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Forte scossa sismica in Montenegro 


BELGRADO — Nuovo torromoto In 
Jugoslavia; Il lltoralo dal Montanegro è 
stato scosso lari sara alla 18,23. Qui vi ' 
v è stata la maggiora Intsnsltà. ma ancha 
nalla vicina ragiona dalla Macedonia la 
gsnta Impaurita è fuggita dalla casa. 
Non al ha notizia di morti ma si con¬ 
tano già una cinquantina di foriti tra 
cui diaci gravi. La scossa è stata avver¬ 


tita ancha a Belgrado soprattutto nel 
plani alti. Par alcuna ora I centri colpiti 
sono rimasti sansa energia elettrica a 
danneggiata risultano la condotta Idriche. 
L’Intensità registrata è stata tra I 7,5 e 
8 gradi dalla scala Mercalll. La scossa 
à stata avvertita. a Trieste a in altri 
centri Italiani. 
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Una vicenda che ha messo in luce 
il peggior modo di governare della DO 


Il PCI contro la giungla 
nel pubblico impiego 


Con il dcrrcto approvalo 
gioielli dal Consiglio dei mi* 
nistri si è conclusa solo in 
parie, e in modo tale da de¬ 
terminare nuove, gravi con¬ 
traddizioni e tensioni, la lun¬ 
ga vicenda del rinnovo dei 
contratti dei dipendenti pub¬ 
blici scaduti nel 1976. I co¬ 
munisti si sono impegnati a 
fondo perché a tale conclu¬ 
sione si giungesse ben prima 
e in termini pienamente po¬ 
sitivi, dando soddisfazione a 
esigenze di perequazione, di 
giustizia, di riqualificazione 
professionale e sociale, pro¬ 
fondamente sentite dalle gran¬ 
di masse dei dipendenti del¬ 
lo Stato e degli enti pubblici. 
In nome di tali esigenze il 
PCI diede apertamente bat¬ 
taglia ancora ai primi di no¬ 
vembre dello scorso anno, 
nel corso dell’aspro dibattito 
svoltosi alla Camera dei De¬ 
putati e conclusosi — grazie 
alla fermezza del gruppo co¬ 
munista — con l’approvazio¬ 
ne di nn ordine del giorno 
che dava al governo precise 
direttive per la conclusione 
dei vecchi contratti e per la 
trattativa sui nuovi già ve¬ 
nuti a scadenza. Ma altri sei 
mesi sono trascorsi prima die 
il governo emanasse i prov¬ 
vedimenti necessari per tra¬ 
durre in pratica le direttive 
del Parlamento relativamen¬ 
te ai vecchi contratti e per 
rendete esecutivi gli accordi 
eon i sindacati confederali; 
nel decreto approvato gio¬ 
vedì sono stale inoltre inse¬ 
rite frettolosamente e al di 


fuori di ogni organico dise¬ 
gno. misure di rivaliila/ioue 
degli stipendi ilei personale 
direttivo. 

T.a Segreteria del PCI ri¬ 
chiama l’attenzione ilei lavo¬ 
ratori del pubblico impiego 
e di tutta l’opinione pubblica 
democratica «itila gravità del¬ 
l’intera vicenda e sul «no «i- 
gnifirato politico. Nelle in¬ 
credibili lungaggini che lv>n- 
no caratterizzato il rinnovo 
dei contratti scaduti nel 1976, 
e nella frantumazione dei ne- 
goziati. ministro per mini¬ 
stro, categoria per categoria, 
nonché nell’assurda lentezza 
e tortuosità della fase finale 
di chiusura di vecchi contrat¬ 
ti, si è rispecchiato il peg¬ 
gior modo di governare del¬ 
la DC, intriso di clientelismi 
ed elettoralismi, di manovre 
di potere e personali dei sin¬ 
goli ministri e di cronica ir¬ 
responsabilità rispetto a inte¬ 
ressi vitali per il Pae«e come 
quelli del risanamento della 
pubblica amministrazione. 
Calcoli particolaristici ed 
elettorali hanno anche ispira¬ 
to la concessione, alla vigi¬ 
lia del voto del 3 giugno, di 
ro«ì cospicue anticipazioni al 
personale direttivo: le cui re¬ 
tribuzioni andavano, ad av¬ 
viso del PCI, adeguatamente 
accresciute, ed avrebbero do¬ 
vuto essere già prima riesa¬ 
minate, ma nel quadro di 
un’attenta valutazione di pro¬ 
blemi di carattere normativo 
e professionale connessi ad 
un disegno generale di rifor¬ 


nì a dell ’amminÌitra7Ìone sta¬ 
tale e di riqualificazione del¬ 
ia funzione pubblica. 

L’esperienza recente e gli 
atteggiamenti della DC e del 
governo suscitano preoccupa¬ 
zioni gravissime per il futu¬ 
ro, sotto ogni punto di vi<la. 
Il rischio è che si dia luogo 
ad ancora maggiori particola¬ 
ri-ani e sperequazioni tra le 
categorie dei pubblici dipen¬ 
denti, e che si vada ancora 
una volta a pesanti gonfia¬ 
menti della «|>esa corrente 
senza benefici per la colletti¬ 
vità e senza mutamenti real¬ 
mente qualificanti nelle con¬ 
dizioni dei lavoratori del 
pubblico impiego. Il Paese 
ha bisogno di serie riforme 
— finora eluse dai governi 
dominati dalla DC — nei 
principali rami della pubbli¬ 
ca amministrazione e nelle 
aziende crogatrici di servizi 
essenziali, affinché se ne pos¬ 
sa decisamente migliorare il 
funzionamento ed elevare la 
produttività; ha bisogno di 
sostanziali innovazioni nel- 
rorganizzazione del lavoro in 
seno alle amministrazioni e 
agli enti pubblici; ha biso¬ 
gno di scelte che qualifichi¬ 
no professionalmente c valo¬ 
rizzino in ogni senso il lavoro 
e la funzione dei pubblici 
dipendenti; ha bisogno di 
una seria revisione, ormai 
non più dilazionabile, delle 
funzioni e della carriera dei 
dirigenti, così ' da ' superare 
l'ordinamento del 1972 fonte 
di gravi distorsioni e ogget¬ 
to di ricorrenti e fondate con¬ 


testazioni. A questi princìpi 
vanno ispirati — anche e in 
particolare sulla base delle 
lince tracciate dalla Commis¬ 
sione parlamentare di inda¬ 
gine sulla giungla retributiva 
e in parte recepite nel pro¬ 
getto di legge-quadro cosi 
tardivamente presentato dal 
precedente governo — i ne¬ 
goziati per i nuovi contratti. 
La DC non dà invece alcuna 
garanzia clic sì proceda in 
modo da rispondere a tali 
necessità nazionali e da sod¬ 
disfare le esigenze più pro¬ 
fonde dei pubblici dipenilen- 
ti: esigenze di giustizia re¬ 
tributiva (anche attraverso il 
riconoscimento del medesimo 
meccanismo trimestrale di 
scala mobile di cui godono i 
lavoratori dell'Industria), di 
perequazione, di riordinamen¬ 
to delle carriere e degli sti¬ 
pendi, di affermazione della 
professionalità e della respon¬ 
sabilità dei singoli e di par¬ 
tecipazione democratica ai 
processi di riforma della pub¬ 
blica amministrazione. I co¬ 
munisti rinnovano il loro con¬ 
vinto e combattivo impegno 
in questo senso e fanno ap¬ 
pello ai lavoratori del pub¬ 
blico impiego affinché con il 
loro volo contribuiscano a ila¬ 
re all’Italia una nuova dire¬ 
zione politica, tale da garan¬ 
tire il definitivo superamento 
di quel nefasto modo di go¬ 
vernare di cui essi stanno 
oggi pagando le pesanti con¬ 
seguenze. ’ ‘ • 
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Sull'onda dell'elezione di Carstens alla presidenza 


Spinta a destra nella DC tedesca 
Strauss candidato alla cancelleria 

Il leader bavarese, uomo dì punta del mondo conservatore europeo, punta a 
sostituire Schmidt nel 1980 - Solo il 29% dei tedeschi favorevoli a Carstens 


Dati nostro corrispondente 

BERLINO — Franz Josef 
Strauss. leader della Demo¬ 
crazia cristiana bavarese e 
uomo di punta della destra 
europea, ha annunciato di 
candidarsi, come rappresen¬ 
tante unico della CDU-CSU, 
alla carica di cancelliere nel¬ 
le elezioni politiche dell’anno 
prossimo. L'annuncio è stato 
dato all'indomani dell'elezione 
alla presidenza della RFT — 
il maggior polo di potere eco¬ 
nomico e politico dell'Europa 
— del democristiano Karl 


Rincarato 
anche Folio 
combustibile 

ROMA — Il Comitato in- . 
termìinsteriale prezzi ha j 
aumentato di 7,66 lire al 
chilo il prezzo dell’olio i 
combustibile, fluido e se¬ 
mifluido. Si tratta della 
qualità utilizzata dalle in¬ 
dustrie e nel riscaldamen¬ 
to, relativamente abbon¬ 
dante sul mercato. Il rin¬ 
caro odierno segue quello 
del gasolio. La motivazio¬ 
ne del governo è che si 
trattava di «allinearsi al 
mercato », il quale però, 
presenta andamenti assai 
diversi per gli olii più pe¬ 
santi rispetto al gasolio. 
La linea che tende a «con¬ 
vincere » le compagnie a 
esportare meno petrolio 
dalle raffinerie italiane 
pagando di più va avanti. 

Inoltre, sempre col cri¬ 
terio dell’allineamento, il 
governo avrebbe esamina¬ 
to l’aumento dei presso 
del gas metano. Le ammi¬ 
nistrazioni comunali di si¬ 
nistra ritengono del tutto 
ingiustificato l'aumento 
del metano. II cui presso 
è già stato rincarato a 
marzo. 

Il ministro dell’Indù- 
stria in un comunicato af¬ 
ferma anche che intende, 
convocare aH’inisio di giu¬ 
gno la Commissione pressi 
per esaminare la richiesta 
della SIP per un aumento 
del 25% delle tariffe tele¬ 
foniche. 


Carstens, un altro uomo di 
punta della destra tedesca, 
che sta preparando la sua of¬ 
fensiva contro i socialdemo¬ 
cratici e i liberali. 

Strauss già da tempo ricat¬ 
tava i suoi colleghi democri¬ 
stiani della CDU con la mi¬ 
naccia di una scissione del¬ 
l’unione democristiana tede¬ 
sca e di presentare la CSU 
bavarese su scala nazionale 
come quarto partito federale. 
L’elezione a presidente del 
suo amico politico Carstens è 
stata ora il trampolino per 
uscire allo scoperto. 

Difficilmente, anche se 1 
giochi non sono ancora fatti, 
potrà ora essere arrestata la 
sua ascesa alla candidatura 
per la massima carica di go¬ 
verno della RFT. Non a caso, 
il portavoce della CSU. Zim- 
mermann, che ha annunciato 
la decisione di Strauss. ha vo¬ 
luto precisare che essa è sta¬ 
ta presa durante la riunione 
deii’Assemblea dei grandi 
elettori per la presidenza del¬ 
la Repubblica, quando diversi 
deputati della CDU hanno in¬ 
vitato il leaders bavarese a 
candidarsi alla Cancelleria. 

R presidente della CDU 
Helmut Kohl. indebolito e 
screditato dalla lunga campa¬ 
gna contro di luì condotta 
dalla destra de. difficilmente 
potrà ora opporsi alla mossa 
di Strauss. Accusato di avere 
indebolito il partito dopo la 
sua sconfitta alle elezioni del 
1976. Kohl aveva già dovuto 
espressamente rinunciare a 
una sua candidatura alla Can¬ 
celleria. E il suo candidato. 
Ernst Albrecht, capo del go¬ 
verno della Bassa Sassonia, 
sembra ora per lo meno par¬ 
tire svantaggiato dopo l’an¬ 
nuncio pubblico della candi¬ 
datura di Strauss. 

«La pace interna nel cam¬ 
po democristiano», ha sotto- 
lineato ieri il portavoce del 
partito liberale Gerwald com¬ 
mentando la candidatura 
Strauss. sembra essere dura¬ 
ta solo fino alla elezione di 
Carstens. Il portavoce social- 

Arturo Barioli 

(Segue in penultima) 



Bomba devasta 
un’ala della Farnesina 


Ancora una bomba a Roma firmata dai fascisti del 
« Movimento rivoluzionario popolare » Questa volta è sta¬ 
to preso di mira il ministero degli Esteri. Una carica di 
dinamite, fatta esplodere l’altra notte, ha seriamente dan¬ 
neggiato un’ala della Farnesina. E’ andato quasi distrut¬ 
to l'ufficio del cerimoniale c gravemente danneggiato 
l'ambulatorio e l’asilo rado. NELLA FOTO: w\gi!i <w fuo¬ 
co e tecnici nel punto ove è esplosa la bomba. 

A PAGINA S 


E’ interesse di tutti battere il tentativo di tornare al passato 


Se lo sinistra 
oggi si divide 

Un dibattito a Roma con Chiaromonte, Signorile, Coen 
e Reichlin — La esperienza degli ultimi tre anni e 
la necessità di respingere l’offensiva di destra, mu¬ 
tando il rapporto di forze tra la DC e tutta la sinistra 


Se la DC 

va a destra 

Posizioni divergenti di Zaccagnini, 
Fanfani e Forlani - Come la destra 
d.c, si appresta a mettere il « timbro » 
su un eventuale successo elettorale 


ROMA — Proviamo una sera, 
dieci giorni prima delle ele¬ 
zioni, nel fuoco di una polemi¬ 
ca tirata, di una battaglia po¬ 
litica dura, a mettere attorno 
ad un tavolo due dirigenti co¬ 
munisti e due dirigenti socia¬ 
listi. E a provocarli con do¬ 
mande che toccano t punti cal¬ 
di del « contenzioso » tra PCI 
e PSl. L'obiettivo è sentire il 
polso della sinistra italiana, 
che si presenta a questa pro¬ 
va elettorale divisa, ma che 
comincia anche a lanciare se¬ 
gnali nuovi: che dimostrano 
come nel suo seno stiano ma¬ 
turando riflessioni, ripensa¬ 
menti, spinte e fermenti uni¬ 
tari. 

Faccia a faccia ci sono Ge¬ 
rardo Chiaromonte. Claudio 
Signorile, Alfredo Reichlin e 
Federico Coen. Il ruolo di chi 
€ provoca » tocca a Lidio Za¬ 
netti. E’ una iniziativa del cir¬ 
colo culturale socialista Mon- 
doperaio, che mercoledì sera 
a Roma ha suscitato un no¬ 
tevole interesse. La sala di 
piazza Augusto Imperatore, e 
tutti i corridoi e le stanzette 
vicine (che un impianto video¬ 
audio raggiunge in ogni an¬ 
golo) sono stipati. Tra gli spet¬ 
tatori. molti nomi « famosi » 
del mondo della cultura di si¬ 
nistra romana. 

Livio Zanetti esordisce, fe¬ 
dele al suo ruolo, con una do¬ 
manda cattiva. « Dimmi un 
po', Reichlin, qual è l'identi¬ 
kit del partito socialista che 
tu preferiresti come interlocu¬ 
tore e alleato? * Reichlin 
schiva (non sta a me disegna¬ 
re identikit per gli altri. La 
questione, casomai, è quella 
di disegnare assieme un iden¬ 
tikit della sinistra) e si en¬ 
tra subito nel vivo della di¬ 
scussione. 

Chiaromonte pone la que¬ 
stione politica attuale: di fron¬ 
te all’esperienza difficile di 
questi anni, e alla rottura dèl¬ 
ia politica della maggioranza 
di solidarietà democratica pro¬ 
vocata dalla € ritirata » della 
DC sul programma concordato 
e di fronte al vero e proprio 
spostamento a destra che si 
sta verificando nella DC, qual 
è il compito e l'interesse co¬ 
mune della sinistra? E rispon¬ 
de: costruire un rapporto uni¬ 
tario nuovo. Cioè lavorare in¬ 
sieme per dare un colpo alla 
DC e spostare i rapporti di 
forza nel paese a favore di 
tutta la sinistra. Dunque au¬ 
mentare il potere contrattua¬ 
le nostro e vostro verso la 
DC. 

Battersi per questo obietti¬ 
vo. dice Chiaromonte, non si¬ 
gnifica abbandonare la linea 
dell’unità "'•zinale. Al con¬ 
trario è la condizione perché 
quella strategia possa ripren¬ 
dere fiato e ritrovare la sua 
prospettiva riformatrice. E 
non comporla neanche — ag¬ 
giunge — Vannullomento del¬ 
le diversità e dei dissensi tra 
noi e voi: una € conflittualità » 
(termine di gergo che toma 
cento volte nel dibattito del¬ 
l’altra sera) esiste ed è na¬ 
turale che ci sia: si tratta pe¬ 
rò di vedere il danno che han¬ 
no fatto certe polemiche, si 
tratta di sapere se si vuole . 
la rottura oppure un dibattilo 
leale, aperto, capace di stimo¬ 
lare la sinistra ad affrontare 
problemi nuovi e ad andare 
avanti. 

Parte da qui la critica di 
Chiaromonte alla teoria ora¬ 
ziana deH'equidislanza. Non vi 
chiediamo certo di compiere 
scelte di subordinazione ai co¬ 
munisti — spiega—; ma come 
può sfuggirvi che ora l'inte¬ 
resse fondamentale, per noi e 
per voi. è quello di colpire la 
DC? Questa è la posta in gio¬ 
co il 3 giugno. E da come si 
risolve questa partita dipen¬ 
dono il destino della sinistra 
italiana e il modo come saran¬ 
no affrontati nel concreto i 
grandi problemi politici di og¬ 
gi: quale prospettiva di svi¬ 
luppo si offre al paese; come 
si governa la crisi; come si 
rinnova l’Italia : quale nuova 
società è possibile costruire. 

La polemica è aperta. E Fe¬ 
derico Coen non si tira indie¬ 
tro. Se la sinistra oggi è de¬ 
bole la responsabilità princi¬ 
pale è dei comunisti. Perché 
il PCI non ha voluto rimettere 
in discussione il suo terzinter- 
nazionalismo, non ha critica¬ 
to tenia, non ha tagliato (a 
sufficienza) i suoi legamùcon 
l’Est, non ha saputo « rivede¬ 
re » il giudizio sulle grandi so¬ 
cialdemocrazie europee. E tut¬ 


to questo costringe la sinistra 
a mordere il freno, a non 
esprimere a pieno tutte le sue 
potenzialità offensive: ecco, 
dice Coen, la proposta del 
compromesso storico, che è 
un accordo di vertice con la 
DC carico di subalternità. Si¬ 
gnorile non è d'accordo che 
si tratti di un accordo di ver¬ 
tice ma accusa i comunisti di 
fondare la loro analisi politi¬ 
ca e la loro prospettiva sul 
fatto che la DC. comunque, 
è destinata a stare al governo. 


Chiaromonte, e poi Reich¬ 
lin. interrompono. Ribattono: 
ma se i comunisti son stati 
gli unici in questa campagna 
elettorale (e ancora prima, 
durante l'ultima crisi) a pro¬ 
porre concretamente una 
maggioranza di unità nazio¬ 
nale che esprima un governo 
senza la DC! Signorile com¬ 
menta che si tratta di una 
proposta che può avere una 

Piero Sansonetti 

(Segue in penultima) 


ROMA — A mano a mano 
die ci si avvicina al voto 
del 3-1 giugno si accrescono 
le incertezze della Democra¬ 
zia cristiana. Si avverte chia¬ 
ramente che molte giunture 
del partito stanno scricchio¬ 
lando. Il «no» ai comunisti 
nel governo — scelta elle fin 
dall'inizio aveva connotato lo 
spostamento a destra negli 
orientamenti del partito — era 
stato concepito anche come 
un collante, un mezzo di coa¬ 
gulo. per le varie componenti 
del partito. L’effetto è invece 
contrario. E persino nell’ulti¬ 
mo scorcio della campagna 
elettorale i contrasti, o le 
differenze di accento- affio¬ 
rano sempre più frequente¬ 
mente. 

Non a caso Fanfani conti¬ 
nua il proprio giro elettorale 
(ieri ha parlato a Palermo) 
chiedendo più voti alla DC 
con una motivazione ben pre¬ 
cisa: un’avanzata democri¬ 
stiana. a suo giudizio, anco¬ 
rerebbe il partito a una po¬ 
litica di rifiuto dell’unità de¬ 
mocratica. ■ facendolo resiste¬ 
re «a qualsiasi lusinga o 
pressione che provenisse da 
parte comunista ». Il presi¬ 
dente del Senato nropone cioè 
un volo che serva ad affos¬ 
sare definitivamente la linea 
Moro, e anche (qui la sostan¬ 
za del discorso fanfaniano è 
molto chiara) a mettere la 


museruola ai settori più aper¬ 
ti del partito. 

Se si verificasse — malau¬ 
guratamente — un’avanzata 
democristiana, quale ne sa¬ 
rebbe il segno? Fanfanj non 
ha dubbi, come non ne han¬ 
no altri alfieri della destra 
democristiana. Non solo si 
tenderebbe a rendere irrever¬ 
sibile il « no » ai comunisti, 
ma si creerebbero le condi¬ 
zioni per imporre una politi¬ 
ca di conservazione, al gover¬ 
no e anche nella DC. Uomini 
di altri settori democristiani 
(è il caso di Galloni) hanno 
in qualche modo subito que¬ 
sta pressione: essi chiedono 
voti rivolgendosi all’elettorato 
in una chiave analoga a quel¬ 
la fanfanlana. ammettendo 
tuttavia che un successo elet¬ 
torale del PCI comporterebbe 
inevitabilmente una spinta 
« non facilmente frenabile » 
per la costituzione dì un go¬ 
verno di unità democratica. 

Il voto è dunque decisivo, 
anche sotto il profilo della 
determinazione degli orien¬ 
tamenti dei partiti. La si¬ 
tuazione post-elettorale ne po¬ 
trà essere grandemente in¬ 
fluenzata. Zaccagnini stesso 
lo ha confermato ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa rispondendo al- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Sciagura stradale in Grecia 


Morti 7 italiani 
di un gruppo folk 

ATENE — Selle italiani, componenti del gruppo folklaristico 
damerini di Aviano, nel Friuli, sono morti in una sciagura 
stradale avvenuta alla estrema periferia dì Larissa, sulla 
strada che porta a Salonicco. Altri 20 sono rimasti feriti. 
Il gruppo dei ballerini si trovava In Grecia per una « tournée ». 
Non si conoscono con precisione le cause del gravissimo 
incidente: sembra che all'origine ci sia un sorpasso azzar¬ 
dato. Il pullman sul quale viaggiava il complesso si sarebbe 
rovesciato nel superamento di un camioncino che. Improvvi¬ 
samente, si sarebbe spostato sulla corsia in cui si trovava 
l'automezzo carico di trenta persone: 28 italiani e due stra¬ 
niere. In serata è partilo da Roma un aereo messo a dispo¬ 
sizione dell'aviazione italiana per riportare In patria I corpi 
delle vittime. A PAGINA 4 


Lecce: la propaganda in una provincia del Sud 

Una DC come nel ’48 


Dal nostro innato 

LECCE - No, non è il ’48. 
E’ qualcosa per certi aspet¬ 
ti assai più grave ciò che 
accade in questa vigilia 
elettorale nel Salento. La 
crociata anticomunista non 
è meno truculenta d’allo- 
ra, non meno forsennato 
l’assalto ideologico, non 
certo più puliti ' i metodi 
per la conquista dei voti; 
perfino molti tra i notabi¬ 
li de sono gli stessi. Ma 
non è il ’48. E ciò per una 
ragione, molto semplice: 
perché sono passati appun¬ 
to trenVanni, e perché 
trentanni dopo le stesse 
parole, gli stessi argomenti, 
le stesse minacce, rivelano 
con eloquenza ciò che in¬ 
vece si vorrebbe masche¬ 
rare. 

Nel ’48 l’arrembaggio de 
ad una società contadina 
indifesa, confusa, distante 
dalla politica e tuttavia 
pronta ad affidare speran¬ 
ze e voti, era sostenuto non 
soltanto dalla mistificazio¬ 
ne ma anche dalla velleità, 
dalla lusinga, dall’illusione: 
l’Italia nuova da costruire, 
gli uomini di buona volon¬ 
tà pronti al sacrificio pur¬ 
ché sorretti da un consen¬ 


so incontrastato . l’appoggio 
determinante ma condizio¬ 
nato degli alleati oltre 
oceano. Non c’era bisogno 
dei comunisti; al contrario 
la loro presenza — corpi 
estranei nella società e nel¬ 
lo stato — avrebbe compro¬ 
messo ogni possibilità di 
risalita. La democrazia po¬ 
litica, le riforme economi¬ 
che, il riassetto civile: tut¬ 
to da fare, tutto da speri¬ 
mentare, ma con la DC. 

Siamo al 79 e tutto è sta¬ 
to sperimentato; anche in 
questa estrema regione 
d'Italia la storia s’è consu¬ 
mata tutta intera: un ven¬ 
tennio o quasi di maggioran¬ 
za assoluta della DC, un 
quindicennio o quasi di cen¬ 
tro-sinistra; ma per costrui¬ 
re, per strappare qualcosa al¬ 
la cupidigia degli agrari, per 
cambiare l’economia, la so¬ 
cietà. il costume, la gente 
del Salento ha dovuto lot¬ 
tare e pagare. Come si spie¬ 
ga. allora questo rigurgito 
di anticomunismo? Proprio 
col fatto che negli anni pas¬ 
sati, prima che il confronto 
con i comunisti divenisse 
cosi serrato, testa a testa, 
come vegli ultimi due anni , 
In demagogia della DC po¬ 
teva forse avere ancora un 


margine di manovra. Or. 
mai questo spazio è stato 
interamente bruciato anche 
nel Salento; i comunisti 
hanno chiesto impegni, pre¬ 
teso garanzie, imposto sca¬ 
denze; è sui problemi con¬ 
creti che hanno dato bat¬ 
taglia. E che hanno rotto. 

La DC ha capito che la 
strategia dell’ambiguità era 
ormai esaurita, ed ha azze¬ 
rato il gioco. O almeno 
questa è la sua pretesa. E 
allora, se è possibile, si ri- 
comincia: il candidato Lee- 
risi riceve nel suo studio 
gli elettori col blocchetto di 
assegni sul tavolo; il can¬ 
didato Pulii, presidente 
dell’ospedale psichiatrico, 
invita gli amici a ritirare 
buste personali contenenti 
• qualche sussidio propa¬ 
gandistico »; il presidente 
Quarta comunica lo stan¬ 
ziamento di alcuni miliardi 
per la costruzione di una 
rete fognaria: il rardinale 
Ursi, appositamente giunto 
da Napoli, esalta l’intra¬ 
prendenza di un industria¬ 
le calzaturiero, amico della 
DC e sostenitore dei can¬ 
didali scudo-crociati, che 
ha realizzato una fortuna 
diffondendo il • lavoro ne¬ 


ro » nell’intero basso Sa¬ 
lento. 

' Afa per far questo si A 
dovuto di fatto liquidare la 
segreteria provinciale - che 
si riconosceva nelle pur ti¬ 
mide posizioni di Zaccagni¬ 
ni e sgomberare il campo 
da ogni possibile ostacolo: 
via l’aclista Carboni dal 
collegio senatoriale di Tri- 
case (il 52 per cento dei 
voti alla DC), via * giovani 
più sensibili e attenti ai 
fermenti della società in¬ 
torno. E dentro gli altri: 
gli uomini della Curia, 
quelli legati alla grande 
proprietà terriera e all’alta 
burocrazia, quelli che non 
avevano male inteso il con¬ 
fronto ravvicinato con i co¬ 
munisti E perché tutto sia 
più chiaro, dentro anche 
Claudio Vitalone, amico 
personale di Andreotti, di¬ 
scusso sostituta procuratore 
della Repubblica a Roma. 

I contadini, si sa, sono 
rispettosi della autorità e 
dello Stato: e Vitalone giun¬ 
ge nelle piazze di questi 
paesi del Capo di Leuca 
nel modo in cut egli evi- 

Eugenio Mance 

(Segue in penultima) 



vana attesa di Biasini 


TL REPUBBLICANO sen. 
A Bruno Vicentini non la 
consideri una mancanza 
di riguardo nei suoi con¬ 
fronti, ma noi mercoledì 
sera, alla televisiva « Tri¬ 
buna elettorale », avrem¬ 
mo preferito vedere al suo 
posto il segretario del PRI 
on. Oddo Biasini, comple¬ 
tamente riavuto dal lieve 
incidente automobilistico 
occorsogli. Il fatto è che 
questa gente di Cesena 
ha perso la testa con l'au¬ 
tomobile e va sempre più 
abbandonando Fuso di an¬ 
dare in bicicletta come fa¬ 
ceva una volta. Mazzini, 
come Marx, è una lettura 
e uno studio per un cese- 
nate, ma la bicicletta è 
una fede e una ideologia. 
Se Von. Biasini, come noi 
gli consiglieremmo, venis¬ 
se a Roma in bicicletta, 
noi stessi andremmo a ri¬ 
ceverlo a Settebagni, lo 
libereremmo dai tubolari 
che porterebbe a tracolla 


e ci sederemmo a un caf¬ 
fè. dove i ven romagnoli, 
quando possono, usano 
trascorrere tempi bibita. 

C’rra, dunaue, il mini¬ 
stro del Bilancio senatore 
Viscnlmi. moderatore Wil¬ 
ly De Luca, e interroganti 
i giornalisti (sempre indi 
cati in ordine di tnlerven 
tot Francesco Damato del ’ 
a Giornale ». Arturo Gi 
smondi di • Paese Sera» 
(ne è vicedirettore), Franz 
Maria D’Asaro del mSecolo 
d’tlalia ». Vanni Balestrai- 
zi dei « Resto del Carli¬ 
no », Pino Barilià della 
« Gazzetta del Sud », Fran¬ 
cesco Rutelli di « Notizie 
radicali », Claudio Alò di 
« 24 Ore » e G.B. terna¬ 
ni del « Corriere di Bre¬ 
scia ». Vorremmo fermarci 
qui a una sola domanda, 
quella che i poi al fondo 
di tutta la campagna elet¬ 
torale, la colma e le dà 
contenuto. L’ha rivolta 
Arturo Gismondi, sempli¬ 


ce diretta e chiara: « Voi 
n n volete i comunisti al 
governo. Perchè?». E quan¬ 
do l’interrogalo, messo in 
evidente imbarazzo, ha ri¬ 
sposto che i comunisti stes 
si « si escludono » dal go¬ 
verno evitando la « scelta 
europea », Gismondi gli 
ha subito risposto che non 
è vero, che lo stesso An 
dreolti ha dichiarato che 
nessun partito della ex 
ma-jgicranza aveva resptn 
lo o messo in discussione 
questa scelta e Fa ve va an 
zi confermata, comunisti 
compresi. (Ciò non toglie, 
aggiungiamo noi, che si 
possano nutrire simpatie e 
sentire affinità con altri 
popoli. Gli USA non sono 
europei. Vtsentini li odia 
forse o li avversa? E Fan¬ 
fani non li cita come il 
Vangelo?), te verità è che 
U sen. Visentini è tipico, 
tra « tor signori »: essi 
tanno benissimo perché 
non vogliono i comunisti 


al governo. Perché non 
ammettono la redutnbu- 
zione dell'argenteria e que¬ 
sto. Gismondi, ha atteso 
invano di sentirselo one¬ 
stamente dire. 

Questo Viscntmt ha F 
aria di sapere assai piu 
cose di quante non ne ca¬ 
pisca, e poi, se ci inten¬ 
dete, è « malmostoso », ha 
l’aspetto di un ricco e dice 
« degrado » invece che de¬ 
gradamene o degradazio¬ 
ne. Abbiamo già fatto fa¬ 
tica a mandar giù « re¬ 
cepire » e derivati: comin¬ 
ciamo con « degrado »? 
Dove sta scritto? (I repub¬ 
blicani non hanno capito 
che dopo La Malfa, inso¬ 
stituibile fra Insopportabi¬ 
lità e fascino, ci voleva un 
simpatico, soprattutto un 
simpatico. C’era Biasini, 
ma quello non gli va a dar 
di volta il cervello con le 
« Ferrari »?). 

. Fortefcraocto 
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Per la P. S. Andreotti 

gli «autonomi» 
come interlocutori 

Una delegazione ricevuta ieri - Rognoni aveva rifiutato 
rincontro con l’Èsecutivo unitario e la CGIL, CISL e UIL 



ROMA — t Questa volta Andreotti l'ha 
fatta davvero grossa. La sua scelta di 
campo, n pochi giorni dalle elezioni, è 
inopportuna e grave e rischia di portare 
nella polizia elementi di * turbamento e 
di divisione di cui non c’è certamente 
bisogno ». Il duro giudizio è di un alto 
funzionario della PS. Il riferimento è al¬ 
l’incontro che il Presidente del Consiglio 
ha avuto ieri a Palazzo Chigi, con una 
delegazione del « Comitato per il sinda¬ 
cato autonomo * dei poliziotti, con il quale 

— si legge in una nota diffusa alla stamna 

— sono stati esaminati i problemi della 
riforma del corpo, « con particolare rife¬ 
rimento al potenziamento delle sue strut¬ 
ture ». 

Dal comunicato diramato dalle agenzie 
di stampa si apprende inoltre che, nel 
corso deH’incontro, si è discusso della 
casa e del sindacato («la delegazione 
ha chiesto che la futura organizzazione 
sia sganciata da qualunque centrale sin 
dacale esterna... *), facendo rilevare che 
«è la prima volta che un Presidente del 
Consiglio riceve una delegazione elettiva 
(in rappresentanza di .ehi? Certamente 
di una piccola minoranza dei poliziotti - 
ndr) di militari e civili delia PS... ». Si 
apprende infine che nell’incontro con 
Andreotti sono state illustrate le proposte 
elaborate in un recente convegno degli 
« autonomi ». ■ • 

Fin qui le notizie rese note dalle agenzie 
di stampa. Nessuno mette in dubbio il 
diritto-dovere del Presidente del Consi¬ 
glio (o del ministro dell’Interno) di incon¬ 
trarsi con delegazioni o rappresentanze 
della polizja. Tuttaltro! L'aver ricevuto 
« per prima » quella . degli « autonomi ». 
alla vigilia del voto e dopo ripetuti rifiuti 
opposti a richieste analoghe, avanzate dal 


Comitato nazionale per il sindacato uni¬ 
tario dei poliziotti — nel quale si rico- 
, nosce, tutti lo sanno, la grande maggio- -, 
ranza del personale di PS — assume un ' 
significato politico preciso, il sapore di ‘ ^ - 
una scolta di campo quanto meno ipop- , 
portuna. ^ , 

I precedenti sono noti ma vale la pena 
ricordarli. Alcuni mesi fa i tre segretari ' 
delle granii Confederazioni — Lama. Ma- ' 
cario e Benvenuto — chiesero di incon¬ 
trarsi con il ministro Rognoni, per sotto¬ 
porgli alcuni problemi relativi alla rifor¬ 
ma della polizia e alla condizione dei 
poliziotti, e soprattutto alia lotta contro 
il terrorismo. Non sono stati degnati nep- * 
pure di una risposta. Stessa sorte ha subi¬ 
to la richiesta rivolta, subito dopo i fatti 
di piazza Nicosia, al eano della polizia. 
Corona.s (che. a onor del vero, subito 
dono la sua nonvna. aveva ricevuto le 
delegazirni dei due « movimenti » per il 
sindacato) con il quale il Comitato ese¬ 
cutivo naziona'e oer il sindacato unitario 
di polizia intendeva conferire, per pro¬ 
porgli una serie di misure e di iniziative 
operative, tese a dare maggiore sicurezza 
aedi uomini e mezzi più adeguati per la 
loP.i al terrorismo. Dopo questa serie di 
rifiuti Andreotti ha ricevuto la delega¬ 
zione degli c autonomi ». 

Ce inoltre da rilevare che i temi trat 
tati nell’incontro di ieri, il metodo seguito, 
possono essere interpretati come un ten¬ 
tativo di precostituire delle soluzioni, d: 
privilegiare certe scelte che spettano al 
futuro Parlamento. L’iniziativa di An¬ 
dreotti appare ancor più grave, in consi¬ 
derazione del fatto die egli è il Presidente 
del Consiglio di un governo dimissionario. 

S. p. 


Nella sede della Forestale di Reggio Calabria 


Invece che lavoro trovano solo 
volantini eiettoraii per la DC 

i 

Funzionario non riceve i braccianti licenziati - I lavoratori occu¬ 
pano l'ufficio trasformato in centro di propaganda per i notabili 


In singolare compagnia 



La foto ce lo mostra 
compiaciuto, mentre strin¬ 
ge la mano al segretario 
della DC Zaccagnini: ot¬ 
timo viatico propagandi¬ 
stico per un candidato al¬ 
la sua prima esperienza di 
campagna elettorale. Ma 
l’uomo « nuovo » della 
DC messinese non è poi 
tanto nuovo. Nmo Calar- 
co — direttore del quoti¬ 
diano di destra « La gaz¬ 
zetta del Sud » — è ben 
conosciuto in Sicilia e in 
Calabria. Tra gli inven¬ 
tori del « boia chi mol¬ 
la j>. tl suo giornale °rn 
in prima linea a soffiare 
sul fuoco della dispera: io¬ 
ne e della protesta eversi¬ 
va. A fianco di Ciccia 
Franèo e dei fascisti: ti¬ 
toli come bollettini di 


guerra, solidarietà a tut¬ 
ta pagina per « la città di 
Reggio in lotta r.. Nino 
Calarco — direttore — fir¬ 
mava editoriali contro 
« Le vacche di Lama », i 
vietalmeccanici convenu¬ 
ti a Reggio per risponde¬ 
re in massa al terrore sca¬ 
tenato nella città. 

Ma tanto tempo è passa¬ 
to da Quei fatti e per il 
dottor Calarco è giunto il 
momento del « riciclag¬ 
gio ». « La gazzetta del 
Sud » (proprietario un ex 
missino) diventa democri 
stiano, il suo direttore si 
candida al ruolo di ono 
revole e Zaccagnini è co¬ 
stretto a congratularsi per 
la compagnia. Ma il rin¬ 
novamento della DC non 
era «t già cominciato »? 


Razzismo da EIAR 


«Durante tutta la tra¬ 
vagliata, contraddittoria e 
spesso pittoresca (sic!) 
nostra avventura colonia¬ 
le, la terra dei somali è 
stata ospitale e gentile con 
gli italiani, perfino il più 
acceso avversario dei colo- 
nizzAtori (...) si rivolgeva 
al re d’Italia chiamando 
lo nel momenti del biso¬ 
gno amatissimo fratello 
(sic!)„ ». 

Che cosa vi ricorda que¬ 
sta prosa? Non ritrovate 
forse rinconfondibile « sti¬ 
le» e i toni dell’EIAR, 
quando attraverso i suoi 
microfoni diffondeva qua- 
rant’anni fa nelle case de¬ 
gli italiani la « buona cau¬ 
sa » del duce in terra afri¬ 
cana? Invece non è così. 
Incredibile, ma vero: il 


patriottico puso è stato 
trasmesso dal GR 2 (RAI- 
Radiotelevisione italiana), 
l’altro ieri mattina, alle 
ore 7J0. a commento del¬ 
l'atroce assassinio del gio¬ 
vane somalo, bruciato vi¬ 
vo in piazza Navana. 

Non ci interessa dire 
molto su quest'ultima mi¬ 
serevole « gaglioffata » di 
Radio-Selva. Solo una co¬ 
sa. St è giustamente sot¬ 
tolineato quanto razzismo 
vi sia, tra l’altro, di spe¬ 
cie occulta oppure mani¬ 
festamente dichiarata, in 
chi ha compiuto un simile 
assassinio. Ma come defi¬ 
nire la cultura (si fa per 
dire) di questa cronaca 
radiofonica, se non razzi¬ 
sta ? 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA - Ven¬ 
gono a Reggio Calabria per 
reclamare il diritto al lavoro 
e trovano gli uffici della Fo¬ 
restale. reparto « legge spe¬ 
ciale ». pieni zeppi di facsimi- 
li di candidati democristiani: 
è accaduto a 200 lavoratori di 
Africo che. licenziati ingiusti- 
ficatamente. avevano chiesto 
un colloquio al responsabile 
del settore, generale Lopez. Il 
funzionario, elle gestisce in 
tutta la regione cantieri fo¬ 
restali dove trovano occupa¬ 
zione saltuaria circa 10-15 ini¬ 
la lavoratori, si era ben 
guardato dal Tarsi trovare in 
ufficio. L’indignazione dei la¬ 
voratori di Africo è stata 
immediata, di qui l’occupa¬ 
zione dell’ufficio e la scoper¬ 
ta di una montagna di facsi- 
mili eiettoraii. ammucchiati 
sull'enorme scrivania. 

Il generale Lopez è « uomo 
d'ordine » e la sua ansia di 
« servizio * verso la Democra¬ 
zia cristiana e i suoi notabili 
è infinita e di lunga data: 
perciò prima di distribuire i 
facsimili si era permesso di 
aggiungere, con pennarelli 
neri e azzurri, il numero del¬ 
l'attuale ministro ai beni cul¬ 
turali. Antoniozzi. Il candida¬ 
to Laganà. uomo « nuovo > 
della DC.. si era infatti scor¬ 
dato di fare imprimere a 
stampa - il numero del suo 
professore Antoniozzi accanto 
a] suo. Ristabilito l'ordine. 
l’ingegner Lopez aveva in¬ 
trapreso in ufficio la distri¬ 
buzione a largo raggio dei 
facsimili delia Democrazia 
cristiana: poi. evidentemente 
stanco, aveva disertato il col¬ 
loquio che i lavoratori e la 
Federbraccianti gli avevano 
fissato dal giorno precedente. 

Il generale voleva, forse, 
che i lavoratori passassero 
singolarmente dal suo ufficio, 
per lasciarli andare con la 
promessa dei lavoro e con le 
tasche piene di facsimili dei 
due candidati de. Nel frat¬ 
tempo una vera alluvione di 
facsimili di altri notabili, 
vecchi c nuovi, della Demo¬ 
crazia cristiana si stava ri¬ 
versando sulla cCTnpiacente 
scrivania. 

I lavoratori di Africo, li¬ 
cenziati da sette giorni, han¬ 
no abbandonato gli uffici do¬ 
po averli ripuliti dei facsimili 
e dopo avere ottenuto la 
riassunzione di 230 unità. 

Con l’uso distorto della Fo¬ 
restale da cui dipende Q la¬ 
voro di circa 15 mila foresta¬ 
li (7-8 mila nella sola provin¬ 
cia di Reggio Calabria), sì 
tenta di orientare l’attività di 
un’intera struttura statale (il 
corpo forestale e ì suoi uffici 
collegati alla legge speciale) 
al servizio diretto dì alcuni 
candidati democristiani, tra 
cui il ministro Antoniozzi. 
L'episodio contro cui legìtti¬ 
mamente hanno reagito i la¬ 
voratori disoccupati di Africo 
è assai grave ed è ìndice del¬ 
la frenetica e spregiudicata 
corsa democrìViana all'acca- 
parramento dei voti. 


l'Unità / venerdì 25 maggio 1979 


Dibattito a Roma con Bufalini, Spinelli e Marisa Rodano 



Il voto del 3 e 10 giugno deve contribuire a far uscire l’Italia dalla strettoia at¬ 
tuale - Il prestigio e il ruolo del PCI - Perché i comunisti sono alleati scomodi 


ROMA — Il PCI ripropone 
l’unità nazionale, la DC in¬ 
nalza nuove barriere, il PSI è 
- incerto e ambiguo: il voto 
del 3 e del 10 giugno può 
fare uscire il paese da questa 
strettoia? E’ forse la doman¬ 
da-chiave, tra lg molte che si 
' levano dalla platea in piazza 
* Navona per la manifestazione 
con Paolo Bufalini, Altiero Spi¬ 
nelli e Marisa Rodano e che, 
come è naturale, vedono in¬ 
trecciarsi i temi della consul¬ 
tazione nazionale e quelli del¬ 
l'Europa. 

Spinelli ha appena rievoca¬ 
to. in risposta a un’altra do¬ 
manda. la tappa più recente 
della sua esperienza di vec¬ 
chio militante per l’Europa 
unita, ricordando di aver vi¬ 
sto, dal suo «osservatorio» di 
membro delia Commissione 
della CEE, una DC incapace 
di governare il paese alla de¬ 
riva e un PCI divenuto con¬ 
sapevole del suo ruolo nella 
Comunità e pronto a mobili¬ 
tare le forze indispensabili 
per il cambiamento. Dal 
giugno del '76. ha aggiunto, il 
nrestigio dei comunisti ita¬ 
liani in Europa non ha fatto 
che consolidarsi. Oggi, anciie 
quegli europei che «parlano 
socialista* guardano a loro 
come alla forza fondamentale 
impegnata, nel nostro paese, 
nel senso del rinnovamento 
del crntinente. 

Anche Bufalini. al auale è 
rivolta la domanda sull’Italia. 


sottolinea l’analogia tra il 
modo come la «questione 
comunista» si pone nel no¬ 
stro paese e nella Comunità. 
AH'indomani del 20 giugno, 
egli dice, in una situazione 
che vedeva l’Italia «sull’orlo 
del collasso» (sono le parole 
di Moro) e I socialisti decisi 
a non partecipare a un go 
verno senza di loro, i comu¬ 
nisti hanno fatto con l’unità 
nazionale una scelta che con¬ 
ferma il loro senso di re¬ 
sponsabilità e che ha restitui¬ 
to all'Italia il credito inter¬ 
nazionale perduto. E’ la De 
che non ha retto alla prova. 
E' la DC che. dopo essere 
venuta meno ai suoi impegni, 
è oggi sospinta da una nuova 
ondata di spirito conservato- 
re a rilanciare le vecchie 
preclusioni. 

Nò gli argomenti di Zac¬ 
cagnini nè mielli di Panfili» 
— dice tra gli applausi l'ora¬ 
tore comunista — possono 
nascondere questa realtà. Il 
PCI è stato un aPontn Iv'n 
diverso da quelli cui la DC 
era abituata, un alleato con 
le mani pulite, capace di ri¬ 
chiamarla ai Datti e di met¬ 
terla di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità. 

Noi riteniamo, prosegue 
P"fii!ini. che l’interesse del- 
ritalin esìga la ripresa dePa * 
nolitica di unità nazionale 
fuori da o^ni enuivn^o T.a 
nostra nroivctn non si rivol¬ 
ge a miei dirigenti democri¬ 


stiani che proclamano il loro 
«mai» e che promettono, se¬ 
condo ì risultati, un ritorno 
al centrismo o al centro-si¬ 
nistra; si rivolge agli elettori. 

A ehi vuole un cambiamento, 
noi diciamo che esso può a- 
versi solo se l’arroganza DC 
viene battuta, solo se aumen¬ 
tano la forza del PCI e il 
consenso attorno alia sua po¬ 
litica di unità nazionale. 

Bufalini tornerà su questo 
tema nelle risposte ad altre 
domande. Al vecchio com¬ 
pagno trasteverino, ex «ardito 
dei popolo», che parla dell'at¬ 
tacco mosso simultaneamen¬ 
te da diverse parti al nostro 
partito, egli risponde die le 
cose seno andate male non 
già «per colpa dei comuni¬ 
sti». ma. al contrario, perchè 
i comunisti non sono andati 
al governo. Sotto le elezioni, 
soggiunge, non sorprende che 
la DC ricorra alle speculazio¬ 
ni più indecorose, comprese 
quelle che si riferiscono al 
terrorismo; ricordiamole che 
essa ha sempre avuto forza, t 
che è stata al governo sem 1 
pre, che sue sono tutte le 
responsabilità. compresa 
quella di aver «inceppato» 
con le sue preclusioni la 
macchina democratica, dando 
spazio all’eversione. 

A chi lo interroga sull’atti- j 
vismo istrionesco dei radica- j 
li. replica osservando che ! 
Pannello «ha scarsa impnr- | 
tanza politica»; la DC. invece. 


ne ha; ed è accertato clic so ' 

10 quando perde voti essa 
«migliora», si rinnova: se. al 
contrario, si rafforzasse, la 
cappa di piombo che grava 
sul paese non farebbe che 
appesantirsi. E' «importante* 

11 PCI: sono le tabelle dei 
voti comunisti che il padro¬ 
nato andrà a guardare per 
prime, cercando conforto alla 
sua linea di irrigidimento nei 
confronti dei lavoratori; e 
altrettanto faranno i brigati¬ 
sti. E’ «importante» il PSI: 
tanto più importante se sarà 
capace di chiarire la sua po 
si/ione: so orti si illuderà di 
trovare «pari dignità» accanto | 
alla DC partendo da porizio- 
ni minoritarie, ma si batterà, 
insieme con i comunisti, por 
mettere la DC alle corde e 
per imporre la partecipazione 
dell’intero movimento ope¬ 
raio alla direzione del paese. 

Molte domando sull'Europa 


I radicali continuano a 
jar circolare misteriosi ac¬ 
cenni alle già tanto ambi¬ 
gue dichiarazioni fatte gior¬ 
ni fa in TV da Pannello 
circa l’allestimento, da 
parte dei comunisti, nei 
prossimi giorni (esattamen¬ 
te tra il 27 e il 20). di una 
provocazione ai danni del 


' i • 

a Marisa Rodano E' attualo 
l'obiettivo dell'unità politica? 
C'è. risponde, una spinta og 
getti va che nasce dalle cose e 
da aspirazioni profonde pre 
senti in tutti i paesi della 
Comunità; importa che que 
sto obiettivo sia posto in 
modo concreto, nel confronto 
con i drammatici problemi 
della nuova fase mondiale. 
Perchè i partiti comunisti 
non si sono dati un’etichetta 
comune «europea », come han 
no fatto gli altri? Più delle 
etichette, che altri adoperano 
per nascondere divergenze 
reali, contano le «grandi 
nrosnettive* storiche che essi 
hanno realmente in comune 
Che cosa può fare il noria 
mento eurooeo per le donne’’ 
Molto lia già fatto molto si 
può fare se le donne faranno 
sentire il loro poso il 10 
giugno. 


PR. Delle due una: o si 
tratta della solita cialtro 
nata, insomma di una scioc¬ 
chezza propagandistica; o 
— conoscendo il personag 
gio — siamo al preannun¬ 
cio di una ennesima trova 
ta elettorale. Staremo a ve¬ 
dere. In ogni caso, occhi 
aperti e massima vigilanza. 


e. p. 

VIGILANZA _ 



Mobilifati il partito e la FOCI 


Oggi seconda giornata di incontri 
con i giovani c i nuovi elettori 


ROMA — Oggi, seconda gior¬ 
nata della mobilitazione stra 
ordinaria del partito e della 
FGCI sui problemi dei gio¬ 
vani e dei nuovi elettori. 
Migliaia di giovani e ragazze 
hanno affollato ieri gli in¬ 
contri e le manifestazioni 
organizzate in ogni parte di 
Italia. A Udine U compagno 
Massimo D'Alema ha parte¬ 
cipato ad un incontro dedi¬ 
cato ai giovani militari; a 
Milano — con l’intervento di 


Aldo Tortorella — si è svol¬ 
to un convegno sui temi del¬ 
la nuova qualità della vita; 
a Torino protagoniste le ra¬ 
gazze in una grande assem¬ 
blea dedicata ai loro proble 
mi e al tema della condizio¬ 
ne giovanile. Decine di ma¬ 
nifestazioni si sono svolte 
in Emilia, in Toscana, in 
molti centri del Mezzogiorno. 

Numerosissime anche le 
iniziative in programma per 
oggi. Nelle Marche incontri 


con gli studenti davanti a 
tutte le scuole e ad Ancona 
una tribunale elettorale ri¬ 
volta ai giovani con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Chiaromonte; a Vibo Valen¬ 
tia, in Calabria, si svolgerà 
una assemblea di ragazze 
con la partecipatone di Ste¬ 
fano Rodotà e ad Aversa 
(Caserta) è In programma 
un dibattito sulla condizio¬ 
ne dei giovani nei Mezzo¬ 
giorno. 


IPer i bilanci falsati 

i_ 

i 

! La SIP scarica 
ogai respoasabilità 
sugli ex dirigeati 

' Gli aumenti delle tariffe fruttarono 
! alla società Dèli 143 miliardi iti più 


ROMA — Si comincia male: 
ancor prima che iniziasse di 
ratto il processo contro la so¬ 
cietà per J'esercizio telefoni¬ 
co accusata di aver falsato 
i suoi bilanci pur di ottenere 
un aumento delle tariffe, la 
Sip ne è già fuori: il proces 
so che si svolge alla settima 
i sezione del tribunale di Ro¬ 
ma già non la riguarda più. 
Sul banco degli imputati, in¬ 
somma. rimangono, ma a ti¬ 
tolo individuale. Carlo Perro- 
ne. presidente ed amministra¬ 
tore delegato della società ed 
Emani Nordio, ex-direttore 
generale. La citazione della 
società come responsabile ci¬ 
vile dei bilanci falsi è infat¬ 
ti stata respinta dal tribuna 
le (su richiesta dei legali del¬ 
la difesa) per un vizio di 
forma. La battaglia procedu 
raie sferrata quindi dai difen¬ 
sori delia Sip ha già comin¬ 
ciato a dar» i suoi frutti. 

La citazione, per i giudici, è 
nulla per quattro motivi; 1) 
E' avvenuta senza osservare 
i termini concessi dalla legge 
per comparire in giudizio (in 
pratica non sono stati rispet¬ 
tati gii otto giorni che devo 
no trascorrere tra la notifica¬ 
zione e l’udienza). 2) E’ stata 
eseguita a Roma e non a To¬ 


rino, dove si trova la sede 
legale della Sip. 3) E’ gene¬ 
rica e priva dei dati essen¬ 
ziali fissati dalla legge. 4) Il 
rappresentante della parte 
civile die aveva ottenuto la 
citazione non era in possesso 
della speciale procura richie¬ 
sta dalla legge. Alla richiesta 
di nullità avanzata dalla di¬ 
fesa si era opposto il PM 
Giorgio Santacroce, mentre 
la parte civile si era rimessa 
al giudizio del tribunale. 

I due dirigenti rimasti sul 
banco degli imputati (lo ripe¬ 
tiamo: a titolo personple) do¬ 
vranno rispondere di aver pre¬ 
sentato bilanci falsi al mini¬ 
stero delle Poste e poi al Cipe 
pur di ottenere un sostanzia¬ 
le « ritocco » delle tariffe. Se¬ 
condo i cittadini che li han¬ 
no trascinati in tribunale (i 
comitati autoriduttori e un’as¬ 
sociazione di utenti telefonici) 
il tutto ha fruttato alla Sip 
ben 143 miliardi in più di 
quanto le sarebbe spettato nel 
Cdso avesse presentato bilan¬ 
ci corretti. 

La prima udienza di ieri, 
dunque, è stata essenzialmen 
te * tecnica »: nel cuore del 
dibattimento si entrerà solo 
il 30 giugno, data alla quale 
il processo è stato rinviato. 


Piccolo ma accanito match giornalisti RAI-partiti sull'informazione 


Questa strana campagna elettorale col mini-bavaglio 

La Federazione della stampa ha chiesto l’abolizione dei limiti decisi dalla commissione di vigilanza 


ROMA — L’appuntamento 
fissato dalla Federazione del¬ 
la stampa era per le 20 del¬ 
l'altra sera. Tema del dibatti¬ 
to: le restrizioni imposte dal 
Parlamento alia RAI in occa¬ 
sione della campagna eletto¬ 
rale. Visto il tormentone po¬ 
lemico dei giorni scorsi c’era 
da attendersi folla e sfracelli. 
Invece, alla fine, nella sala 
della FNSI si conteranno si 
e no una cinquantina di per¬ 
sone. Si fa prima a dire dei 
presentì che degli assenti: un 
solo direttore di testata. En¬ 
zo Forcella di Radio 3; un 
solo parlamentare dei 40 del¬ 
la commissione di vigilanza, 
il comunista Valenza: un solo 
responsabile della propagan¬ 
da di partito, il commi sta 
Pavolini (fugace e silenziosa 
l'apparizione del socialista 
Tempestino : più nutrita la 
delegazione della dirigenza 
RAI con il vice presidente 
Orsello. i consiglieri Cheli, 
Pedullà e Zaccaria; infine i 
giornalisti. 

L’oeca<one era buona per 
discutere, litigare faccia a 


faccia: forse qualcuno poteva 
spiegare anche perchè in 
commissione ha votalo a fa¬ 
vore e poi va sbraitando sui 
giornali di noia televisiva, di 
RAI imbavagliata dal regime. 
Ma non c’erano ed è un 
brutto segno sia che si trat¬ 
tasse di giornalisti, che di 
esponenti politici. Comunque, 
il dibattito c'è stato, accani¬ 
to. a volte amaro; una misce¬ 
la di risentimenti, scettici¬ 
smo ma anche di spunti au¬ 
tocritici e di un interrogarsi 
sul che fare. 

Le accuse rivolte alla 
commissione riguardano non 
tanto le tribune e le « auto¬ 
gestite » (le volete? fatevele e 
peggio per voi se non riusci¬ 
te ava essere interessanti) 
quanto i’obbhgo di escludere 
daU'informazione i temi della 
campagna elettorale. 

Dopo le introduzioni di 
Murialdi (presidente della 
FN’SI). di Porcacchia (che 
dirige l’organizzazione sinda¬ 
cale dei giornalisti RAI) e di 
Cardulli (vice-segretario della 
FNSI) il compagno Valenza 


ha ricordato i motivi che 
hanno spinto la commissione 
ad approvare con voto una¬ 
nime le regole contestate dai 
giornalisti: l’intenzione di se¬ 
parare l'informazione dalla 
propaganda: la preoccupazio¬ 
ne di garantire contro fazio¬ 
sità e pressioni gb utenti — 
ai - quali i radicali volevano 
riservare una razione doppia 
di trusiiiissioni elettorali —, i 
partiti, la stessa professiona¬ 
lità dei giornalisti: una diret¬ 
tiva corretta e precisata per 
il periodo 4-6 giugno quando 

— è stato deciso l’altro ieri 

— i giornalisti potranno cu¬ 
rare commenti, fare intervi¬ 
ste sul voto nazionale e dal¬ 
la quale La FNSI ha tratto 
spunto per chiedere alla RAI 
il ripristino del diritto all'In¬ 
formazione politica. 

Scegliamo dal mazzo di o- 
biezioni un interrogativo po¬ 
sto da Forcella: perchè la 
commissione ha imposto ai 
giornalisti ie stesse assurde 
restrizioni di 3 anni - fa vio¬ 
lando l’impegno di non rie¬ 
sumarle mai più? 


Forse proprio nella storia 
di questi tre ai»» si può tro 
vare una spiegazione (non u- 
na giustificazione). Sterilizza¬ 
re l’inTormazione è sbagliato 
— ha detto il compagno Pa¬ 
volini — e illusorio dal mo 
mento che alcune testate ra 
diotelevisive continuano a fa¬ 
re propaganda strumentali- 
zando terrorismo e papa, mi¬ 
nistri e profughi del Viet¬ 
nam. Si pagano — e ignorar¬ 
lo è impossibile — le conse¬ 
guenze non di una riforma 
(pur da rivedere e aggiornare) 
ma della sua interpretazione, 
delle spartizioni, di una infor¬ 
mazione che troppo spesso, e 
non soltanto in campagna e- 
lettorale — è faziosa. 

In conclusione. Non c’è u- 
no status quo da difendere in 
contrapposizione al « bava¬ 
glio» parlamentare. E certa¬ 
mente non c’è nessuno a 
questo mondo che possa co¬ 
dificare una volta per sempre 
autonomia e professionalità, 
allargarle o restringerle a 
suo insindacabile piacimento. 
Queste sono due condizioni 


che si realizzano — Io di¬ 
mostrano i passi in avanti 
compiuti — con un continuo 
processo di crescita culturale 
e una battaglia quotidiana: 
non possono ignorarlo nè i 
giornalisti nè le forze politi 
che. 

Il segretario della FNSI. 
Ceschia — a conclusione del 
dibattito — ha ricordato la 
controffensiva restauratrice 
che mira ad annullare le 
conquiste dei giornalisti. Do 
ve ci sono ritardi, esitazioni, 
ia controffensiva passa: ma 
dove saremmo già arrivati 
se il movimento riformatore 
non avesse messo dei paletti 
a difesa di certe conquiste 
irrinunciabili? 

L’episodio del Gazzettino 
del Lazio ò esemplare: noi. 
dice niente il fatto che : re¬ 
dattori hanno protestato non 
contro ia commissione ma 
contro un redattore capo fa 
zìoso. che ha violato un codi¬ 
ce di comportamento elabo 
rato dagli stessi giornalisti? 

a. z. 


Milioni 
di copie 
dell’Unità 
diffuse 
in .queste 
settimane 

e. 

Ampia mobilit.i/.ione e 
deciso impegno di tutto il 
partito nella campagna per 
le elezioni politiche ed eli 
ropee elle vede protagoni 
sti della nostra azione di 
orientamento ed informa¬ 
zione gli organi di stampa 
del PCI. Possiamo dire 
die questa battaglia di 
conquista alle proposte co¬ 
muniste culmina con un 
grande dialogo di massa 
con i cittadini che passa 
attraverso la diffusione do 
menicale deH’tbiifó che ha 
già segnato grossi successi 
con milioni di copie diffu¬ 
se complessivamente nelle 
domeniche precedenti. 

Ma l'impegno delle no¬ 
stre organizzazioni nel la 
\oro più complessivo por 
la stampa comunista e 
merge anello dai dati rela¬ 
tivi all’andamento della 
campagna abbonamenti al 
YUnità. Infatti, al 15 mag¬ 
gio — cioè a poco più di 
sei mesi dall'inizio della 
campagna — sono stati 
versati in abbonamenti ol¬ 
tre 1 miliardo e 780 mi 
lioni. pari all’88 per cento 
dell’obiettivo nazionale con 
23 milioni raccolti in più 
rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Sono 5 
le Federazioni die hanno 
già realizzato il loro obiet¬ 
tivo, mentre 19 hanno su¬ 
perato il 90 per cento. 

Pubblichiamo di seguito 
la graduatoria per federa¬ 
zione riferita aU'Uiiità. 


Federazione sull'obiettivo 


Prosinone 

130.06 

Benevento 

109,38 

Mantova 

100.43 

Livorno 

100.12 

Treviso 

100,09 

Venezia 

98.34 

Piacenza 

. 97,28 

Modena 

97,11 

Napoli 

96.61 

Pistoia 

o 96,41 

Reggio Emilia 

95,72 

Ravenna - 

95,37 

Cremona 

94,96 

Brescia 

93,90 

Gorizia 

93.74 

Imola 

92,45 

Ferrara 

. 92,37 

Cagliari 

92.25 

Milano 

91.57 

Grosseto 

91,39 

Latina 

91,00 

Crema 

90,99 

Avellino , 

90.50 

Bologna 

90.07 

Lecce 

89.60 

Savona 

88,92 

Vicenza 

88,85 

Biella 

88,80 

Lecco 

87,82 

Cosenza 

87,69 

Verona 

86.92 

Ancona 

86,72 

Bergamo 

85.90 

La Spezia 

85.22 

Siena 

84,87 

Trento 

84.81 

Verbania 

83.60 

Roma 

83.79 

Rimini 

83 68 

Pavia 

83,36 

Bari 

81.77 

Macerata 

81,62 

Novara 

81,51 

Viterbo 

81,02 

Prato 

80.73 

Isernia 

80.16 

Foggia 

79,97 

Parma 

79.76 

Terni 

79.29 

Varese 

79,28 

Arezzo 

79.22 

Forli 

78.74 

Alessandria 

78,23 

Pisa 

78,13 

Pesaro e Urbino 

78.09 

Como 

77.77 

Rieti 

76.69 

Firenze 

76.47 

Genova 

75,56 

Rovigo 

74.91 

Valle d'Aosta 

74.52 

Avezza no 

73,33 

Enna 

73.17 

Imperia 

72.36 

Torino 

72.36 

Viareggio 

7150 

Pordenone 

70.83 

Padova 

69.92 

Bolzano 

69.17 

Chleti 

69.15 

Vercelli 

68.98 

Perugia 

68.51 

L'Aquila 

66.74 

Udine 

64.38 

Asti 

63.56 

Potenza 

63.12 

Nuoro 

6258 

Sondrio 

61.88 

Cuneo 

61.77 

Salerno 

6051 

Palermo 

6032 

Massa Carrara 

59,07 

Trieste 

58.86 

Teramo 

5757 

Caserta 

56.70 

Belluno 

56.35 

Sassari 

5552 

Brindisi 

53.18 

Campobasso 

53.00 

Taranto 

50.68 

Lucca 

4358 

Reggio Calabria 

42.12 

Siracuee 

40,00 

Alcoli Piceno 

38,98 

Agrigento 

36.06 

Oristano 

33.00 

Pascere 

3254 

Carboni* 

2955 

Trapani 

2650 

Messina 

25,00 

Catania 

2323 

Catanzaro 

2138 

Caltanissetta 

20.00 

Crotone 

15.80 

Ragusa 

15.44 

Matera 

15.04 

Capo (TOrlando 

15.00 

Tempio Pausania 

8,66 
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Appello di intellettuali indipendenti 


? ' « ' 


Perché ci schieriamo 

. . , . v - , . ' 

comunista 



Un gruppo di intellettuali indipendenti — docenti 
universitari ed esponenti dt istituzioni culturali 
di Firenze e Pisa — ha lanciato un appello per tl 
voto al Partito Comunista nelle prossime elezioni 
italiane ed europee. Ecco il testo dell'appello. 

Le prossime consultazioni elettorali, quelle italiane 
e quelle europee, cadono in un momento estrema- 
mente difficile per il paese. La gravità della crisi 
economica, lo sviluppo disarticolato della società, 
la mancanza di serie riforme cominciano a pro¬ 
durre un pericolosa senso di sfiducia verso le isti¬ 
tuzioni e la convinzione che l’Italia sia sempre più 
condannata ad un ruolo marginale nel quadro eu¬ 
ropeo. Reazioni irrazionali che si esprimono in for¬ 
me di terrorismo pseudorivoluzionario e di ambiguo 
qualunquismo politico, aggravano ulteriormente la 
situazione. 

Di fronte a questi gravi pericoli che minacciano la 
stabilità stessa del sistema democratico, noi sentia¬ 
mo la necessità di prendere pubblica posizione a fa¬ 
vore del Partito Comunista Italiano, nella persua¬ 


sione che solo una politica di incisive riforme sociali 
consentirà di uscire dalla crisi. 

Da anni stiamo assistendo impotenti al continuo 
declino delle grandi istituzioni culturali del paese, 
scuola ed università, ed alla progressiva emargina¬ 
zione culturale dell'Italia nel contesto internazio¬ 
nale. Le giovani generazioni che nell'università e 
nella scuola dovrebbero trovare gli strumenti cul¬ 
turali per inserirsi attivamente nel lavoro e nella 
collettività non vedono realizzate le loro attese. Da 
qui nascono tendenze inquietanti all’isolamento in¬ 
dividualistico ed alla protesta priva di prospettive 
politiche, che minacciano di indebolire la sinistra 
italiana. 

Noi, anche non condividendo interamente la poli¬ 
tica del PCI, crediamo che sia necessario confer¬ 
margli la nostra fiducia perché è il solo grande 
partito di massa che possa seriamente assolvere il 
compilo di contribuire alla ripresa del paese, sal¬ 
dando insieme le esigenze sociali con il rinnovamen¬ 
to e la riqualificazione della scuola e dell'università. 


Ernesto Sestnn 
Eugenio Garin 
Salvatore Califnno 
Giorgio Luti 
Franco Pacinl 
Paolo Rossi 
Ruggero Querzoli 
Gaetano Villari 
Vincenzo Schettino 
Antonio Cassese 


Alessandro Serpieri 
Roberto Paoli 
Emilio Faccioli 
Mario Innamorati 
Luigi Condorclli 
Francesco Onida 
Bruno Chiandotto 
Franca Falconi 
Arnaldo Bagnasco 
Valerio Gremenlieri 


Ada Fonzi 

Giuseppe Bevilacqua 
Guido Clemente 
Massimo Furi 
Edoardo Mosca 
Gianni Aguzzi 
Piero Mangani 
Gianpaolo Manchetti 
Sauro Tulipani 
Maria Meccani 


Maria Grazia Gaspro 
Carla Parrini 
Luigi Mangiarotti 
Gilberto Dini 
Fabio Pippolini 
Diego Maltese 
Francesco Adorno 
Mirella Brini Savorclti 
Antonella Romualdo 
Adriano Maggioni 


Viaggio col candidato Luigi Spaventa 

\ 

L’economista invita 
gli elettori a ragionare 

Dall’elaborazione di uno studio 
che sarà discusso a Boston alla 
« lezione » sulle vicende della 
Banca d’Italia tra i contadini della 
Valle del Sangro - Come il 
20 giugno 1976 ha bloccato gli 
effetti disastrosi della politica 
finanziaria patrocinata nei primi 
anni ’70 - Lo sforzo di 
rinnovamento sabotato dalla DC 



ATESSA — La chiacchierata 
con il professor Luigi Spa¬ 
venta la facciamo in macchi¬ 
na. Da Roma sino alla Valle 
del Sangro. E' appena tornato 
da Milano, dove è candida¬ 
to indipendente nelle liste 
del PCI. Si è chiuso per 
qualche giorno in casa, a 
terminare un lavoro sulle 
politiche economiche dei Pae¬ 
si industrializzati da presen¬ 
tare ad un convegno inter¬ 
nazionale a Kiel, in Germa¬ 
nia. E' in partenza per gli 
Stati Uniti dove è stato in¬ 
vitato ad una riunione pro¬ 
mossa dall'Istituto per gli af¬ 
fari esteri e ad una serie 
di conferenze in alcune uni¬ 
versità. Ma i compagni di 


Cosa viene fuori da que¬ 
sto studio? « Molte cose. Ad 
esempio, per quanto riguar¬ 
da ntalia, c’è un risultato 
impressionante: il maggior 
numero di leggi che hanno 
sperperato denaro pubblico è 
stato fatto nel periodo dal ’72 
al *75. Se c’è qualcosa che 
ha avuto un effetto disastro¬ 
so sull’economia degli anni 
Settanta, è la politico mo- 
netarla di Carli c di Mala- 
godi ». Il ”72 è stato l’anno 
dello spostamento elettorale 
verso destra e deiresperimcn- 
to di centro-destra con i li¬ 
berali. Quella legislatura fi¬ 
ni con i buchi nel bilancio 
pubblico aperti da Emilio 
Colombo e con il secondo 
gravissimo crollo della lira. 
Verrebbe da dire: che Dio 
ci scampi da un altro 
t esperimento » come il go¬ 
verno con Malagodi. «Esat¬ 
to: che Dio ci scampi! ». 

Ma si dice che ora la si¬ 
tuazione è migliore che nel 
’75. L’aggancio «Ilo SME non 
ha prodotto gli scombussola¬ 
menti che si temevano. « Fac¬ 
ciamo attenzione: abbiamo 
messo in mare una barca con 
la bonaccia. Finora è anda¬ 
ta bene perché il dollaro non 
si è in questi ultimi tempi 
indebolito ancora di più sul 
merco. Ma la tempesta può 
sorprenderci di nuovo da un 
momento all’altro ». E poi for¬ 
se ci si dimentica ora di co¬ 
me fu possibile superare la 


Atessa gli hanno chiesto di 
partecipare ad un dibattito. 
E lui ha accettato. «Sai —- 
confessa — la mia famiglia 
proviene da Atessa. A pochi 
chilometri da Bomba, che 
invece ha dato i natali a Sil¬ 
vio e Bertrando Spaventa. 
Mio nonno, che era libera¬ 
le, è stato anche sindaco di 
Atessa per vent’annl, alla fi¬ 
ne del secolo scorso. Ho ac¬ 
cettato volentieri di tenere 
un dibattito qui, anche se so¬ 
no assillato dalle stesura di 
questo lavoro sulle politiche 
economiche. Vorrei discuter¬ 
lo a Boston con Franco Mo¬ 
digliani e quelli del M.I.T. (il 
Massachusetts Institute of 
Technology) ». 


tempesta del *78. « Sì. an¬ 
che a noi capita spesso di 
cospargerci il capo di cene¬ 
re e ci dinventichiemo che 
nel ’76 avevamo visto in fac¬ 
cia la catastrofe. Uno po¬ 
trebbe rispondere che anche 
in futuro potrebbero bastare 
provvedimenti come quelli 
che furono presi nel ’76. Ma 
ci si dimentica del clima che 
li rese possibili. II fatto che 
zd un certo punto tutto il 
Paese si sia detto: rimboc¬ 
chiamoci le maniche, anche 
se quei provvedimenti erano 
incompleti, e non inseriti in 
un disegno di più ampio re¬ 
spiro. Con i pericoli che in¬ 
combono dall'esterno, avrem¬ 
mo bisogno di un governo 
molto autorevole e molto for¬ 
te che possa prendere anche 
provvedimenti duri, ad esem¬ 
pio sull’energia. Allora, sen¬ 
za il PCI nessuno ci sareb¬ 
be riuscito. Come pensano 
di Tare questa volta? ». 

Credi quindi che il pro¬ 
getto su cui i democristiani 
si presentano in questa cam¬ 
pagne elettorale, quello di 
respingere il PCI all’opposi¬ 
zione, possa portare ad una 
accentuazione insostenibile 
delle contraddizioni, dritti 
allo sfascio? «Se ci si rife¬ 
risce all’atteggiamento del 
PCI, non direi che ci sia 
questo rischio. Anche all’op 
posizione il PCI — lo ha di¬ 
mostrato — saprebbe essere 
pienamente responsabile. Il 
punto è un altro: bisogna ve¬ 


dere come reagisce la gen¬ 
te. I provvedimenti restritti¬ 
vi del '76 furono ad esempio 
accettati perché c’era una 
determinata sensazione di 
sforzo collettivo ». 

E cosa potrebbe succedere 
senza questo sforzo, anche 
psicologico? « Sono preoccu¬ 
pato dell’eventualità di uno 
spappolamento corporativo. 
E se si arriva a questo può 
succeder di tutto. E la cosa è 
tanto più pericolosa in quan¬ 
to la DC che si presenta a 
queste elezioni è una DC vec¬ 
chio tipo, una DC del ritor¬ 
no ai tempi di prima della 
crisi, del tutto anacronistica 
rispetto ai problemi che ci 
troveremo di fronte ». In¬ 
tendi riferirti al fatto che ab¬ 
biamo a che fare con una 
DC che questa volta ha sca¬ 
ricato tranquillamente anche 
l'immagine che in passato 
aveva cercato di darsi con 
gli Andreatta, i Ferodi, gli Os- 
sola, i Lombardini? «Si. con 
i] gruppo dell’Arel si poteva 
scorgere un disegno — co¬ 
munque lo si giudichi — che 
si poneva il problema di un 
certo - tipo di sviluppo. Ora 
non si vede nemmeno questo 
disegno ». 

Abbiamo sbagliato qualco¬ 
sa anche noi in questi anni? 
« Farei delle distinzioni. For¬ 
se — osserva Spaventa — 
(a ” colpa ” maggiore della 
sinistra è che non sempre 
si è riusciti a trovare mo¬ 
menti di mediazione tra enun¬ 
ciazioni generali e la politi¬ 
ca da seguire giorno per gior¬ 
no. C’è stat\ una prima fa¬ 
se — nel ’76 — in cui sia¬ 
mo riusciti ad imporre una 
virata a pochi passi dal ba¬ 
ratro. Poi c’era da passare 


Ma vogliono discutere • 
ragionare anche i contadini, 
dalla faccia scurita dal so¬ 
le e tagliata dal vento che 
ci «spettano ad Atessa. Sono 
concreti e lucidi. Comincia 
un anziano agricoltore: chie¬ 
de cosa gli conviene fare 
con i soldi che è riuscito a 
mettere da parte, se tenerli 
in banca o investirli; e chie¬ 
de che gli si spieghi cos’è 
questa storia della Banca d' 


alla seconda fase, ai proble¬ 
mi più gravi e si è arrivati 
a leggi come quella per la 
riconversione industriale e 
per i giovani. Sulla carta 
erano ottime leggi. Ma pre¬ 
supponevano, per poter fun¬ 
zionare, un’amministrazione 
efficiente. E non si era te¬ 
nuto conto che questa man¬ 
cava. E’ sopravvenuto un 
momento di stallo. Ed è li 
che qualcuno nella DC deve 
aver pensato: i comunisti 
sono ora in difficoltà, è il 
momento per dargli una 
botta ». 

Imbocchiamo la Val di San¬ 
gro. Nella piana prospiciente 
Atessa la tenacia dei conta¬ 
dini e 1’esistenza di un forte 
ordito democratico (il 60 per 
cento degli iscritti alle nostre 
sezioni sono coltivatori di¬ 
retti: qui c’era una antica 
tradizione socialista e comu¬ 
nista) hanno fatto «tenere» 
il tessuto socio-produttivo. 
Sui campi si stagliano la 
Honda, altre industrie mino¬ 
ri e l’area in cui sta sorgen¬ 
do il nuovo stabilimento Fiat. 
Ma un po’ più su e più avan¬ 
ti — ci fanno osservare — 
comincia il degrado e il dis 
sesto. Chiediamo ancora a 
Spaventa le sue impressioni 
sulla campagna elettorale. 
« A Milano — risponde — 
queste volta non mi sono li¬ 
mitato al tè e ai pasticcini 
nei salotti degli imprenditori 
e degli operatori economici. 
Mi hanno portato a discute¬ 
re nelle sezioni anche con gli 
operai. E’ gente che non si 
accontenta di slogan. Voglio 
no discutere, ragionare. Quel 
li i Pannella non li incanta¬ 
no certo ». 


Italia e delle comunicazioni 
giudiziarie a Baffi e Sarei 
nelli. La «lezione» di eco 
nomia del professor Spaven 
la sull’inflazione e sul per 
ché c’è chi dà addosso agli 
sforzi di moralizzazione del 
la Banca d’Italia, apre un 
« botta e risposta » che du 
rerà ore. Una prova di pas 
sione politica « di consape¬ 
volezza civile. 

Siegmund Ginzbtrg 


Sperpero dì denaro pubblico 
voluto dal centro'destra 


Prova di passione politica 
e consapevolezza civile 


Il dibattito sulle nuove fonti e la ricerca d'avanguardia 


' Due armi fa, ni congresso 
internazionale di Salisburgo 
sull’energia nucleare, Hans 
tìethe, premio Nobel per la 
fisica ed uno tra i più convin¬ 
ti difensori dell'uso su scala 
globale dell'energia nucleare, 
ella domanda di un giornali¬ 
sta che gli chiedeva a quali 
condizioni avrebbe modifica 
to a tutto favore dell'energia 
solare il suo atteggiamento 
filonucleare, rispondeva che 
ciò sarebbe potuto avvenire se 
il solare fosse divenuto econo¬ 
micamente competitivo. Que¬ 
sta risposta, in fondo, contie¬ 
ne il nocciolo della questione 
energetica, analizzata in pro¬ 
spettiva. Essa, provenendo da 
una fonte certo non sospetta, 
faceva giustizia, ove ve ne 
fosse stato bisogno, di nume¬ 
rosi luoghi comuni sull'ener¬ 
gia solare, da quello de'ta 
bassa qualità di questa fonte 
(mentre è ben noto che dalla 
radiazione solare è possibile 
derivare direttamente elettri¬ 
cità) a quello dell'insujficien- 
za delle « risorse solari » di 
fronte ai fabbisogni energetici 
del nostro pianeta (mentre c 
altrettanto noto che la fonte 
solare è in grado di coprile 
senza difficoltà ogni razionale 
ipotesi di sviluppo energe¬ 
tico). 

La risposta teneva inoltre 
conto del fatto che non vi so¬ 
no più problemi scientifici 
di base insoluti per l'uso dell" 
energia solare, che f problemi 
tecnologici, che certo vi sono, 
rientrano tra quelli tipici di 
un settore industriale all’int 
zio del suo sviluppo, ma soprat¬ 
tutto segnalava che tra i più 
intelligenti sostenitori della 
prospettiva nucleare globale 
si stava facendo strada la 
consapevolezza sia degli enor¬ 
mi problemi che quella pro¬ 
spettiva comportava che dell' 
affacciarsi, all’orizzonte delle 
cose possibili, di una reale al¬ 
ternativa all'opzione nucleare: 
quella solare. 

Quella consapevolezza, e- 
stendendosi anche ad altre 
fonti, in questi due anni ha 
fatto molta strada, aiutata in 
ciò da fatti sostanzialmente 
non correlati tra loro: l'acce¬ 
lerazione, dello sviluppo del 
settore * della conversione in 
elettricità della radiazione so¬ 
lare: > successi ottenuti nella 
ricerca sulla fusione control¬ 
lata; l’accresciuta preoccupa¬ 
zione per i problemi della si¬ 
curezze nucleare; il riconosci¬ 
mento del carattere assai li¬ 
mitato delle risorse di uranir, 
che rende la prospettiva nu 
cleare sensata solo cop il pas¬ 
saggio ai reattori ; veloci a! 
plutonio, passaggio questo, 
giova ricordarlo, tanto lontano 
nei tempi, per motivi tecno¬ 
logici, (attorno alla fine del 
secolo) quanto carico di gra¬ 
vi rischi sul piano politico-so¬ 
ciale olire che ambientale, ed 
infine lo straordinario movi¬ 
mento popolare che ha giusta¬ 
mente individuato in quella e 
nergetica una delle questioni 
decisive da mettere a fuoco 
neU’analisi teorica delle ca¬ 
ratteristiche di una società 
nuora. , 

Accanto a ciò si è acuita i 



Quale energia 
troveremo 
nel nostro futuro? 


I problemi 
tecnologici per lo 
sfruttamento della 
risorsa solare 
appaiono oggi 
più rapidamente 
solubili e 
ridimensionano 
la portata 
della 

prospettiva 
nucleare 
Un giudizio del 
Nobel Hans Bethe 
La necessità 
di un impegno 
della scienza 
italiana 
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la coscienza del fatto che, tra-' 
scorsi quasi' tfertta antH dall ’• 
inizio dell'impresa nucleare, 
nessuno dei grandi problemi 
di qubsto settore è stato risol¬ 
to. né purtroppo vi sono indi¬ 
cazioni che lo sarà- in tempi 
ravvicinati: ciò vale tanto per 
la questione-dell’intreccio tra 
usi civili ed usi bellici del nu¬ 
cleare (la questione del plu¬ 
tonio) quanto per il problema 
di garantire , per • sempre la 
più completa segregazione 
dalla biosfera delle immense 
quantità di prodotti radioat¬ 
tivi tossici accumulati duran¬ 
te l’esercizio delle centrali. 

Traendo le conclusioni dal¬ 
l’insieme di tali elementi, non 
è esagerato avanzare l'ipotesi 
che la prospettiva nucleare 
sia, in termini storici, ormai 
obsoleta: ciò che è oggi in di¬ 
scussione sono i tempi della 
transizione dal petrolio alle 
nuove fonti, il come dirottare 
con tempestività ed efficacia 
finanziamenti cospicui, ap- 


C. 
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Una veduta della centrale nucleare americana di Three Miles 
Island e, sopra il titolo, progetto per un grande impianto ad 
energia solare negli Stati Uniti 


pannagglo quasi esclusivo del 
nucleare, sulle ricerche e lo 
sviluppo del settore solare, 
della fusione, della geotermia 
e del risparmio energetico. E’ 
in discussione inoltre la me¬ 
todologia da seguire per far 
sì che la transizione sia la 
più indolore possibile, che 
siano cioè minimizzati i costi 
sanitari, oltre che, ovviamen¬ 
te, quelli economici ed occu¬ 
pazionali (costi che dovremo 
purtroppo pagare, per la in¬ 
credibile imprevidenza con cui 
è stata affrontata la crisi e- 
nergetica). 

E’ possibile la transizione 
senza pagare il pedaggio nu¬ 
cleare? Vi può essere un ruo¬ 
lo del carbone, nel periodo 
necessario per un completo 
sviluppo delle nuove fonti? 
E’ concepibile in prospettiva 
un ruolo complementare del 
sóle e della fusione? E anco¬ 
ra: quali sono i tempi preve¬ 
dibili per una transizione di 
questa portata? Sono rigidi. 


come sembrano ritenere al¬ 
cuni economisti e come re¬ 
centemente afermava il Pre¬ 
sidente del CNEN Colombo? 
O non sono essi fortemente 
dipendenti, oltre che dal vo¬ 
lume degli investimenti nel 
settore delle nuove fonti, dal¬ 
le strutture di ricerca e di 
promozione industriale appre¬ 
state allo scopo, nonché dal 
fascino che questi settori eser¬ 
citano su ricercatori e tecni¬ 
ci e quindi riducibili rispetto 
a quel termine di 40-50 anni 
indicato da alcuni per la com¬ 
pleta conversione del sistema 
energetico? 

E, su scala italiana, è an¬ 
cora possibile un nostro ruo¬ 
lo di avanguardia nel settore 
delle tecnologie solari, in par¬ 
ticolare di quelle che posso¬ 
no fare riferimento al retico¬ 
lo di capacità tecniche rap¬ 
presentato nel nostro Paese 
dalle piccole e medie indu¬ 
strie? Quali impegni finan¬ 
ziari, di personale, quali col- 




laborazìoni internazionali sono 
necessari per mantenere il no¬ 
stro Paese in posizioni di 
frontiera nella ricerca sulla 
fusione e per impegnarlo in 
modo più massiccio nello svi¬ 
luppo di questa fonte? 

Non vi è alcun dubbio che 
lo sviluppo delle ricerche nel 
settore delle fonti alternati¬ 
ve, in particolare del sole e 
della fusione, è stato reso 
possibile dagli importanti ri¬ 
sultati che negli ultimi anni 
si sono ottenuti in settori di 
« frontiera * della fisica ' di 
base, per esempio in quelli 
delia fisica dei solidi e della 
fisica, teorica e sperimenta¬ 
le, del plasma. Va chiarito 
dunque, anche per corregge 
re alcune opinioni presenti 
persino nel nostro partito, che 
la prospettiva delle nuove 
fonti, il solare e la fusione 
appunto, è figlia del settore 
più avanzato delia ricerca 
scientifica, non sarebbe sta¬ 
ta immaginabile vent’ann i fa 
e, dunque, non segna per 
niente un romantico ritorno 
all'indietro. 

Al contrario è la ricerca 
che sta dietro ai reattori nu¬ 
cleari che non è più di fron¬ 
tiera: in questo ha anche 
giocato un ruoto l’abbandono, 
all’interno della stessa logi¬ 
ca nucleare, di prospettive 
più audaci dal punto di vi¬ 
sta scientifico e, forse, più 
tollerabili da quello ambien¬ 
tale. E’ dunque concettual¬ 
mente errata l’identificazio¬ 
ne tra tecnologia nucleare e 
progresso scientifico: una 
razionale scelta in favore del¬ 
le nuove fonti non può esse¬ 
re in alcun modo considera¬ 
ta come oscurantista, ma ca¬ 
so mai è vero il contrario e 
cioè che l’ostinata difesa di 
una prospettiva tecnologica 
obsoleta, priva ormai di si¬ 
gnificative ricadute scientifi¬ 
che come è quella nucleare, 
è certo il /rutto, oltre che 
di evidenti interessi econo¬ 
mici, dì un irrazionale e, in 
fondo, corporativo attacca¬ 
mento, da parte di impor¬ 
tanti settori deH’establishment 
nucleare, ad un campo al 
quale si sono devoluti nel pas¬ 
sato lavoro ed entusiasmo, 
oltre che cospicui investi¬ 
menti. ‘ 

Il rendersi conto che la pro¬ 
spettiva nucleare è ormai tra¬ 
montata, che nuove occasio¬ 
ni di lavoro scientifico e tec¬ 
nologico si vanno delineando, 
che occorre assicurare la ri- 
conversione delle importanti 
competenze che si sono svi¬ 
luppate, nel passato, nel set¬ 
tore nucleare è uno dei pun¬ 
ti più importanti da acquisi¬ 
re nella necessaria ristrut¬ 
turazione del settore energe¬ 
tico. 

Per la fisica italiana, spes¬ 
so brillante protagonista a 
livello intemazionale di im¬ 
portanti eventi tecnico-scien¬ 
tifici, il lavoro ài ricerca e 
sviluppo de'le nuove fonti può 
costituire un’opportunità di 
grande significato e ricca di 
fascino. 

Gloria Campos Venuti 
Eugenio Tabet 


Come si ripropone oggi una storia letteraria 

L’Italia raccontata 
dai suoi scrittori 

La critica dell’opera nel rapporto con l’ambiente so¬ 
netto analisi di Giuseppe Petronio 


I.a «tona letteraria è 
un jscncrc più o mono «•«in¬ 
testato. In «*««a, si dice, l’in- 
terpreiar.innc «i ««istituisce ai 
lesti e agli autori. 11 manua¬ 
le dii onta uno strumento di 
prciaric.izione e di addestra* 
1 mento al consenso. Lungi dal 
| risscgliare e mettere in moto 
l la fantasia e i'intclligenza dei 

■ di«ccnli. cs*o imluce alla pas- 
siiità. Unico rimedio tornare 

! alia lettura diretta dei lesti. 

| II discorro sembra ovvio e 
j mi ere non lo è. Per l’ap- 
! proccio ai testi, specie per 
j quelli del parsalo, è necessa- 
! ria una competenza di lettu¬ 
ra. Il diritto al testo presup¬ 
pone il diritto ai rollici let¬ 
terari. Ma l’u*o «lei codici 
non si realizza fuori della 
*limen«ione «toriro-sociale dei 
fatti letterari. !-e forme e le 
terniehe letterarie restano 
| ortiche e inesplicabili ove «i 
I ignori la -loria della loro ge- 
* neri e del loro mutamento. 

Per quanto negala, la fun¬ 
zione della «loria letteraria 
tnrna a ripro|>orsi. E tuttavia 
«arrbbe erroneo riproporla co* 
, me storia separata. La letie- 
! rat lira non si sviluppa per 

■ partenogenesi, ma è contenu- 
I la nella storia ioni court . nel* 
| la storia della produzione eco- 
! nomiea e della trasfomiazio- 
[ ne «lei rapporti di lavoro e 

«lei modi di vita degli uomi¬ 
ni. Riportata all’interno del¬ 
la storia sociale, la storia del¬ 
la letteratura ritrova la tua 
legittimità. 

Queste riflessioni, suggerite 
in parte da un utile testo a 
cura di Ce «are Acuii» (inse¬ 
gnar* letteratura. Pratiche 
Editrice. Parma, 1970). pos¬ 
sono valere forre a spiegare 
il successo che da ri rea quin¬ 
dici anni riscuote nelle scuo- 
I le la storia letteraria di Giu¬ 
seppe Petronio, l'aitililà let¬ 
teraria in Italia (Palombo 
Editore, Palermo, L. 9.000), 
che oggi appare in una nuo- 


ciale e culturale 

va ste«nra. Un’opera di con- 
«apevole rottura con la sto¬ 
riografia letteraria idcali'tica 
e ron quella storicistica. 

Petronio non privilegia il 
momento della pura lettera¬ 
rietà e neppure si preoccupa 
di disegnare la continuità di 
un proce««o lineare. Più che 
all'individuazione di clementi 
letterari ricorrenti e unitari, 
egli è attento alla genesi e 
alla modificazione dei fatti 
letterari. La specificità di un 
fatto letterario per lui è quel¬ 
la indicata dai formalisti: la 
qualità differenziale, la fun¬ 
zione ch’esso esplica in rap¬ 
porto alla serie letteraria e 
a quella extraletteraria. 

Il metodo è quello marziano. 

la produzione letteraria va 
vista sempre in connessione 
col processo della società « 
della storia, ma in un inter¬ 
scambio articolato, che esclu¬ 
de tanto ■ l’ipotesi idealistica 
del poeta che crea la società », 
tanto « l’ipotesi positivistica 
della società che crea il poeta 
e la letteratura ». Similmente 
a quanto accade per ogni even¬ 
to della natura o fatto della 
storia, Pevoluzione letteraria 
procede per opposizioni e sin¬ 
tesi, per scarti « salti. Per 
la sua comprensione ed espli¬ 
cazione, è necessario collo¬ 


carsi in una prospettiva che 
tenga conto della dinamica 
complessiva di tutti gli even¬ 
ti e movimenti storici: la ri¬ 
cerca è da fondarsi sul luo¬ 
go delle contraddizioni del 
reale, pimnxto rhe su «niel¬ 
lo — destoricizxato — di vi¬ 
sioni omogenee e uniformi. 

le differenze sociali ed eco¬ 
nomiche, i contrasti di inte¬ 
ressi determinano fra gli uo¬ 
mini di una stessa età ■ abirei 
di mentalità, di cultura, di gu¬ 
sto ». Anche aU’inlerno di un 
medesimo groppo sociale, gli 
operatori culturali elaborano 
ideologie e poetiche differen¬ 
ti. La letteratura può essere 
strumento di conservazione so¬ 
ciale quando accetta e riflet¬ 
te la visione del mondo pro¬ 
pria delle classi dominanti, 
ma può avere pore una fun¬ 
zione di rinnovamento o di 
apertura rivoluzionaria quan¬ 
do esprime » bisogni e le 
aspirazioni delle classi subal¬ 
terne. Di qui, l’esigenza di 
mettere in correlazione le ope¬ 
re e le stesse forme letterarie 
ron i diversi quadri di rife¬ 
rimento. Un’opera è, in fon¬ 
do, un’intenzione piti o me¬ 
no realizzata: essa - rimanda 
sempre all’autore t ai fruito¬ 
ri, alla rondizinne culturale 
dell’uno a degli altri. Dalla 


fase della produzione a quel¬ 
la della ricezione si estende 
il diagramma della verifica 
critica della sua funzione: il 
successo segna il confluire e 
identificarsi dell’intenzionalità 
soggettiva dell’antore con P 
inintenzionalilà della coscien¬ 
za comune, di ela*«e o di 
gruppo, dei destinatari. 

Quella delle forme e dei ge¬ 
neri letterari non è una «t«v 
ria ideale e astratta. Y’è sem¬ 
pre stretta rispondenza tra ge- j 
nevi e strutture socio-storiche, j 
11 poema cavalleresco, il tea- l 
tro, il romanzo, ogni zllrz for¬ 
ma o genere, nel loro svilup¬ 
po, corrispondono a particola¬ 
ri momenti «Iella storia di «le- 
lerminati groppi sociali. Per 
«presto, nella storia della let¬ 
teratura trova motivazione an¬ 
che l’insuccesso. La poesia pa¬ 
triottica. ad esempio, o il 
teatro romantico sono stali de¬ 
gli insuccessi: e tuttavia han¬ 
no svolto la funzione pratica 
di suscitare grandi ideali. 

Nella genealogia dei fatti 
letterari si evidenzia la ge¬ 
nealogia della vita sociale. La 
letteratura degli ultimi treni* 
anni, ad esempio, rende conto 
dello profonde trasformazioni 
intervenute a livello economico 
a sociale, e delle correlativo 
■ alterazioni del sentimento. 


del costume, del linguaggio ». 
Sono trasformazioni « altera¬ 
zioni che hanno modificato, 
insieme con i mezzi di diffu¬ 
sione del messaggio e con le 
condizioni degli operatori cul¬ 
turali e del pubblico, anello la 
coscienza collettiva e lo stes¬ 
so «lamio della letteratura. 

Nel suo lavoro di storico 
della letteratura, Petronio è 
«empre attento a cogliere, all* 
interno del processo comples¬ 
silo della storia, l’intreccio 
dialettico di tulle le possibili 
componenti di un fenomeno 
rnlturale o della formazione 
di una singola personalità, e 
insieme le vicemle a le ragioni 
«Iella lelteratnra di c alto » • di 
« bas<o consumo » e, pare, del 
distacco — tuttora perduran¬ 
te — fra intellettuali « popolo. 
Per questo, le sua Attività let¬ 
teraria in Italia vale anche 
come nn sommario di storia 
civile e rnlturale. E, tuttavia, 
I es«a «i configura non come luo¬ 
go di esaltazione dei valori 
r«»«titnili. ben«ì rome strumen¬ 
to di lavoro e di conoscenza. 

T.a flnidilà della scrittura, la 
rhiarezza ed essenzialità del 
fli«cor«o. l’agile ri rostro rione 
«legli esenti e delle circostanze 
«loriche, la sirora individua- 
rione dei ruoli degli autori e 
delle funzioni delle opere, la 
sapiente esplicazione «lei rap¬ 
porto dialogiro di letteratura 
e lettore, «iella varietà «legli 
orizzonti di attesa, dei diffe¬ 
renti gradi di ricezione, delle 
diverse dimensioni di cultura 
e «li gusto, e. sempre, I'os ten¬ 
tazione deliberatamente provo¬ 
catoria del proprio punto di vi¬ 
sta, fanno del libro, come Pe¬ 
tronio stesso dice. « nna sto¬ 
ria epica, nel senso brechtia¬ 
no del termine »: nna «loria 
che. lungi da! presentarsi cro¬ 
me unoperazione neutra», «in¬ 
vita al confronto» ed educa 
ad una lettura originale. 

Armando La Torra 
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Per un sorpasso a Larissa, ai piedi del Monte Olimpo 

Sciagura stradale in Grecia: 
morti sette cantanti italiani 

Altri venti passeggeri del bus su cui viaggiavano sono rimasti feriti - Le vittime facevano parte dei comples¬ 
so friulano «Federico Angelica» di Aviano - Messo a disposizione un aereo per il rimpatrio delie vittime 




•/ ? 




Incontro olla Direzione del PCI con i rappresentanti dei finanzieri 


? » 


Guardia di Finanza: i compiti 

sono troppi e si lavora male 

- \ 

I problemi del « corpo » e le misure da adottare - Dovrà difendere efficace¬ 
mente gli interessi economici e finanziari del Paese - L’intervento di Pecchioli 


ATENE — Sette componenti 
del complesso folklorlstico 
italiano « Federico Anglica » 
di Aviano (Pordenone*) sono 
morti e altri 20 sono rimasti 
feriti — alcuni gravemente — 
in una sciagura stradale av¬ 
venuta ieri mattina, alle 8,15, 
alla estrema periferia di La- 
rissa. 

L’automezzo, sul quale viag¬ 
giavano, è improvvisamente 


Hai ricevuto 
il certificato 
elettorale? 

ROMA — Tutti gli elettori 
dovrebbero avere a que¬ 
st’ora ricevuto i certifi¬ 
cati per votare il 3-4 giu¬ 
gno (politiche) e il 10 (eu¬ 
ropee). Chi non avesse an¬ 
cora ricevuto i propri cer¬ 
tificati, deve recarsi pres¬ 
so gli uffici elettorali del 
comune di residenza per 
‘ritirarli o-accertare i mo¬ 
tivi della mancata conse¬ 
gna. 


uscito di strada rovesciando¬ 
si ai piedi del Monte Olim¬ 
po, dopo essersi capovolto. 

Il gruppo di ballerini si 
trovava in Grecia per una 
« tournée ». Non si conosco¬ 
no le cause dell’Iocidente: 
sembra che all’origine ci sia 
un sorpasso mal fatto o, co¬ 
munque, mal segnalato. Il 
pullman si sarebbe rovescia¬ 
to nel superamento di un 
camioncino che, improvvisa¬ 
mente, si sarebbe spostato 
sulla corsia in cui si trovava 
l’automezzo carico di trenta 
persone: 28 italiani e due 
stranieri (una ragazza di 23 
anni, di Edimburgo e una 
olandese di 21) 

GII italiani periti sono: 
l’autista del pullman, Rober¬ 
to Pratolino, ed il suo vice, 
Adriano Pardin, nonché il 
custode di un museo porde¬ 
nonese, Mario Conte. Il fo¬ 
tografo Sergio De Paolis. tut¬ 
ti di Pordenone; e, inoltre. 
Roberto Basso, operaio, l’im- 
piegata Lorella Fabris e il 
barbiere Antonio Genuardi 
tutti di Aviano. 

All’ospedale di Larissa so¬ 
no stati ricoverati: Umberto 
Zardo (per ferite gravissi¬ 
me). Ornella Brao, Attilio 


Vasserman, Rita Bonassi, 
Ferdinando Simionato. Lu¬ 
ciano Vialmin, Natale Tas¬ 
sa, Pietro Martlnuzzi. Anto¬ 
nietta Pagnacco, Donatella ; 
Basso, Franca Visldln, Ma¬ 
ria Corona, Paola Teseo, Ro 
dolfo Mogliol, Attilio Paro- 
nuzzu, Walter Botter, Pier¬ 
giorgio Tomasslni, Valentino 
Lorenzi. Al Centro Greco- 
Americano « Ahepa ». di Sa¬ 
lonicco sono stati trasporta 
ti. perché necessitano di cure 
particolari. Daniela Morson 
e Dino Accrosin. 

Sul luogo della sciagura si 
è recato il procuratore di 
Larissa per accertare le cau¬ 
se dell’incidente. Il sindaco 
di Aviano (il paese rimase 
sconvolto dal terremoto de! 
Friuli) e il console italiano 
ad Atene si sono prodigati 
in tutti i modi per permei 
tere ai familiari dei feriti di j 
raggiungere i loro cari. 

L’aviazione italiana ha mes¬ 
so a disposizione un aereo 
da trasporto n 130 » per il 
rimpatrio delle salme e dei 
feriti. 

NELLA FOTO: l’autobus ro¬ 
vesciato dove hanno perso la 
vite Esatte italiani. 


Sulla situazione della pesca 

Film-Cgil: subito una 
soluzione transitoria 

Sulla situazione della pesca nel Canale di Sicilia 
è intervenuta ieri la Federazione lavoratori del ma¬ 
re CGIL. Dopo aver ricordato che il 18 giugno sca¬ 
dono gli accordi d: pesca il sindacato lamenta che 
un problema cosi importante, da cui dipendono, oltre 
alla possibilità di lavoro, l’incolumità degli equi¬ 
paggi dei pescherecci, è stato affrontato dal go 
verno in ritardo e con il rischio di non poter rin¬ 
novare l’accordo con la Tunisia prima della sca¬ 
denza. La FILM-CGIL rileva infine che a seguito 
degù impegni assunti in sede comunitaria, gli ac¬ 
cordi di pe.ica sono diventati di competenza della 
Comunità Europea; conseguentemente si protrar¬ 
ranno i tempi della soluzione del problema e diven¬ 
ta perciò indispensabile che. nell’interesse delle 
migliaia di pescatori siciliani, il governo si impe¬ 
gni a raggiungere una soluzione transitoria che por- 
ti alla proroga delle scadenze degli accordi in di¬ 
scussione*. ’ ' 


ROMA — Riforma e riordi¬ 
namento della Guardia dì Fi¬ 
nanza*. perché e per che cosa? 
Quali impegni intendono as¬ 
sumere i (partiti, prima del vo 
to del 3 giugno, su temi come 
questi che interessano l'inte¬ 
ro Paese? Se n'è discusso in 
un incontro, nella sede del 
Comitato centrale del PCI, 
dei Comitati di coordinameli 
to di tutta Italia del nunimen 
to democratica dei finanzieri, 
coti i compagni Ugo Pecchioli. 
Franco Raparelli e Girolamo 
Federici. Molti i punti di con¬ 
vergenza sulle linee della ri¬ 
forma e sui diritti costituzio¬ 
nali del personale del Corpo. I 
rappresentanti dei finanzieri 
hanno dato atto al PCI, di es 
sersi seriamente impegnato 
per sostenere la loro lotta e 
per indicare le soluzioni neces 
sarie a rendere più incisiva 
l'azione della Guardia di Fi¬ 
nanza contro « l'esercito degli 
e casari ». 

Si è parlato della situazione 
del Corpo e del suo carattere 
militare che ne intralcia l'at¬ 
tività. delle strutture e degli 
inadeguati strumenti tecnici di 
cui dispone, della cattiva uti¬ 
lizzazione degli uomini, della 
| loro precaria situazione eco 
nomica e di carriera e dei li¬ 
mitati diritti di cui possono 
godere. Si è anche discusso 
degli scandali petroliferi (in 
alcuni dei quali sono coinvol¬ 
ti anche dirigenti della GdF), 
del grave fenomeno delle eva¬ 
sioni fiscali (oltre 50 miliar¬ 
di in soli 4 anni!) e della scan¬ 
dalosa fuga di capitali al¬ 
l’estero. 

Come farvi fronte? Quali 
misure adottare per mettere 
in grado la Guardia di Finan¬ 
za di compiere fino in fondo 
il proprio dovere, colpendo 
quella clic il compagno Pec¬ 
chioli ha chiamato la « cri¬ 
minalità finanziaria »? Nel 
corso dell'incontro — hanno 
preso la parola molti dei pre¬ 
senti. una trentina — è emer¬ 
sa la forte coscienza degli 
interessi nazionali. Io spiccato 
« senso dello Stato ». presenti 
fra i finanzieri. Ed è da que¬ 
sta angolazione che sono sta¬ 


ti visti i problemi della loro 
condizione, la richiesta del di¬ 
ritto ad organizzarsi in sin¬ 
dacato, una volta ottenuta la 
smilitarizzazione del Corpo, da 
essi ritenuta come il presup 
posto della riforma. 

La Guardia di Finanza — è 
stato sottolineato — si trova 
oggi, esime ha riconosciuto Io 
stesso comandante generale 
Fiorumi, nelle condizioni di 
« non poter assolvere, con la 
domita efficacia ». i propri 
compiti. Molte le debolezze e le 
insufficienze. Carenti la pre¬ 
parazione e la qualificazione 
degli uomini, antiquate le 
strutture ordinativo del Corpo 
Lo status militare del perso 
naie e le pastoie burocratiche 
che esso comporta, impedisco 
no di fare fronte alle crescen¬ 
ti esigenze della società e del 
lo ^tato. Infiniti e dispersivi 
i compiti cui la Guardia di 
Finanza è chiamata a svolge¬ 
re (« E’ il solo corpo del ge¬ 
nere al mondo che assommi 
compili di polizia amministra¬ 
tiva e di polizia giudiziaria — 
è stato osservato da molti — 
di polizia tributaria e di di¬ 
fesa dell'ordine e della sicu¬ 
rezza pubblica, nonché di for¬ 
za armata »). cosicché rischia 
di venire meno (e in parte già 
accade) al suo compito fon¬ 
damentale, che è quello di 
« curare con rigore gli inte¬ 
ressi economici e finanziari 
del Paese ». 

Ciò die occorre dunque — è 
stato detto nell'incontro — è 
rompere tutte !e bardature mi¬ 
litari burocratiche. concentra¬ 
re le forze nel settore tribu¬ 
tario e nella lotta all'evasione 
fiscale, liberare migliaia di 
uomini (spaccisti. baristi, scri¬ 
vani di nffiei inutili, ece.). 
ora impegnati in attività che 
jwtrebbcro essere affidate a 
personale esterno. Occorre sì 
rafforzare la Guai-dia di Fi¬ 
nanza con nuove strutture e 
nuovi strumenti tecnici, ma mi¬ 
gliorando in primo luogo la 
preparazione e la qualificazio¬ 
ne degli uomini — su questo 
tema si è particolarmente in¬ 
sistito — e garantendo ad es¬ 
si i diritti costituziohàli ed 


è uscito Portavo volume 


- L’opera è giunta all’ottavo 
. volume: mancano solo 
tre volumi a compimento 
dell’ordine alfabetico generale. 


Jl dodicesimo volume 
è un repertorio e una guida 
universale di orientamento 
bibliografico. 


ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 


È cosa rarissima, anzi quasi unica in questi ultimi cinquant’anni, che la gran¬ 
de stampa abbia preso in esame una enciclopedia. Ciò testimonia l’impor¬ 
tanza dell’opera e la sua coerenza ai temi e alle esigenze della nostra società. 


Il 18 giugno scade l'accordo con la Tunisia 

Si rischia una nuova «guerra del pesce 

Colpevole immobilismo del governo - Fermento a Mazara del Vallo - Finora 35 
i pescatori arrestati - Gli armatori dal ministro Forlani per garantire voti de 


» 


Vi dà le idee, gli orienta¬ 
menti, le prospettive della 
cultura moderna. 

Pud farlo perché ha il pre¬ 
stìgio dei suoi collaboratori, 
i più autorevoli del mondo 
per ogni argomento. 

Perchè incide nella vita cul¬ 
turale di oggi. 

Perché è il miglior strumen¬ 
to di studio ad ogni livello. 


THE TIMES cobbiebe della seba 

Dalie serie di puri dati e di og¬ 
gettive notizie, spesso anagra¬ 
fiche e sterilizzate, caratteristi¬ 
che delle Enciclopedie tradi- 
ziooali, siamo ; .assai, così a una 
problematicità attualissima che 
non trascura quei dati di fatto 
ma li avviva con aesta coscien¬ 
za delie situazioni deiroggi. 

Vittore Branca 
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Un'enciclopedia che è un ca¬ 
polavoro di chiarezza. L’opera 
non 4 europea solo di nome, 
ma è concepita nello spirito 
della tradizione culturale eu¬ 
ropea intesa in senso moderno. 
„le voci Marx e marxismo, 
grazie aun testo estremamente 
incisivo, si dimostrano capola¬ 
vori di chiarezza sia per rim¬ 
pianto grafico sia per la pene¬ 
trante analisi dall'idealismo 
hegeliano a Marx e Engels, a 
Kautskv, Bemstein, Lukàcs e 
Korsch, e infine a Lenin. 

KadKom 


Garzanti ha provato a fare i! 
punto sulla situazione europea 
c pubblica i risultati di questa 
indagine: questo per dire che 
ha fatto molto più che pubbli¬ 
care un’altra enciclopedia. (...) 
I la evitato la formula facile che 
propone facile cultura, dando 
per scontato che i fruiiori di 
questa enciclopedia vogliono 
idee non meno che fatti. (—) 
Nessun editore avrebbe potuto 
rendere un miglior servizio al 
suo paese. PrerSlchols 


fe lligite 

Molti fra i nostri migliori scien¬ 
ziati e specialisti sono presenti: 
Pierre George, autore di tutte 
le piu importanti voci di geo¬ 
grafia economica, Claude Lé- 
\i-Sirauss, Louis Althusser. 
Ma più che la presenza di fir¬ 
me prestigiose colpisce la te¬ 
nuta complessiva dell’opera: 
gii articoli troppo brevi per es¬ 
sere firmati sono egualmente 
scritti dai migliori specialisti. 
Ed è soprattutto fra le voci po¬ 
litiche e quelle rii storia della 
società italiana che alcuni con¬ 
tributi avranno grande riso¬ 
nanza. Jtan-Micbaet Gardair 


COBBIEBE DELIA SEBA 

Mi sembrano particolarmente 
rilevanti, anche perché non co¬ 
muni ad alcune altre analoghe 
opere italiane, le parti dedicale 
al diritto e all’economia. (_) 
L'importanza di esse sta anzi¬ 
tutto nella loro presenza. Ma 
essa sta anche nella qualità 
scientifica, nella capacità di 
sintesi informativa e di chia¬ 
rezza espositiva enei ventaglio 
delle collaborazioni. 

Bruno Vistntiru 


LA STAMPA 

Il nuovo volume dell'Enciclo¬ 
pedia Europea & una prova che, 
in quanto praticabile, l’utopìa 
enciclopedica è anche una ge¬ 
nerosa realtà. Giuseppe Galasso 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — C’e fermento lungo i 
moli del porto-canale e a 
Piazza Regina, nel cuore del 
quartiere dei pescatori. Ieri è 
giunta l'ultima notizia, che 
conferma che questo nuovo 
capitolo della « guerra del 
pesce » ha ormai preso una 
brutta piega: Giuseppe Fog¬ 
gia, capitano del motopesca 
mazarese « Prudentia ». sor¬ 
preso il 23 marzo a pescare 
abusivamente nelle acque 
territoriali libiche, ha subito 
la stessa sorte degli altri no¬ 
ve del * Giacoma Rustico» 
processati l'altro giorno a 
Misurata: una condanna a 
due anni di carcere ed una 
multa di Ire milioni. 

t pescatori, a terra, per o- 
ra. sono pochi. Torneranno 
dal mare il 3 giugno per ro¬ 
tare. Ma la rabbia di chi è 
rimasto e dei familiari dei 
condannati fa presto a dif 
fondersi in questa città di 45 
mila abitanti, dorè almeno 20 
mila persone sono impegnale 
dell'industria pesca e nelle at¬ 
ticità collegate ai 350 moto¬ 
pescherecci d’altura, proventi 
dichiarati al fisco 120 miliar¬ 
di l'anno, in realtà forse il 
doppio. 

C'è apprensione anche r..-'. 
casto t ghetto * dei tunisini, 
ohre 3 mila, anche essi per 
gran parte impegnati veda 


L t 


flottiglia. Pure uno di loro — 
non se ne conosce il nome, 
perchè era stalo imbarcato 
sul € Giacoma Rustico » come 
clandestino — fa parte del 
primo gruppo di carcerati in 
Libia. 

Cos'è accaduto? La risposta 
è semplice e corre di ba n -a 
in bocca: il IH giugno. t"i 
qualche settimana, dunque, 
scade l'accordo Ilalia-Tunism 
che ha permesso dal 1976 a 
106 pescherecci mazaresi di 
prelevare pesce pregiato dalle 
acque territoriali del paese 
rivierasco, quasi sottoposta al 
Mammellone. Una zona que¬ 
sta divenuta obbligata, dopo 
funghi anni di politica arma¬ 
toriale arruffona che hanno 
distrutto tutto i/ pesce nelle 
acque internazionali. E in 
prossimità del IH giugno, la 
Tunisia, lasciata senza rispo¬ 
ste serie dal governo italiano 
cui acero chiesto un accordo 
organico di scambi, è tornata 
a rendere più severa la rigi- 
la-iza: quattro mesi fa la 
i\ irte di Giuseppe Passalac- 
qua, clandestina sulla * Maria 
Caterina » fermata in mare 
dai tunisini a colpi di mitra 
glia: tre pes zherecci seque 
strati coi foro equipaggi nel 
giro deqli ultimi tre mesi: 
altri due — il « Giacoma 
Rustico » e il * Paola Bassi * 
— se li è presi la Libia, con 
la nuVo non c'è mai stato un 
contratto per la pesca, ma 


che vuole ovviamente profit¬ 
tare della situazione per fare 
sentire la sua voce. 

Risultato: trentacinque 

« braccianti del mare » maza¬ 
resi sono attualmente incar¬ 
cerati come delinquenti pres¬ 
so i due paesi nordafricani. 
Trentacinque cittadini italiani 
che stranamente sinora non 
hanno « fatto notizia » sulle 
pagine dei grandi giornali ed 
alla TV. ma la cui vicenda 
racchiude una lezione politica 
di stringente uttualità. Le 
competenze sugli accordi di 
pesca sono, infatti, passati da 
oltre un anno alla Comunità 
Europea. Ma il governo ita¬ 
liano, privo di una politica 
estera mediterranea da far 
pesare in campo europeo e 
di lina organica politica della 
pesca, ha lasciato trascorre¬ 
re questi preziosi mesi senza 
muovere praticamente un di¬ 
to. mandando allo sbaraglio 
la più grossa flottiglia pe¬ 
schereccia d’Europa. 

Se continua la spirale degli 
incidenti il rischio concreto e 
presente è il blocco in porto 
della flotta, che gli armatori 
hanno già minacciato: signi¬ 
ficherebbe la paralisi di un 
settore fondamentale dell'e¬ 
conomia siciliana. Su questi 
temi il PCI . con una assem¬ 
blea popolare davanti al por¬ 
to canale, in piazza Regina - 
presieduta dal capogruppo al- 


l’ARS, Gioacchino Vizzini — 
chiamerà sabato prossimo, 
dopo una campagna capillare 
di comizi, la marineria maza¬ 
rese alla mobilitazione. 

Ieri gli armatori in delega¬ 
zione erano andati a chieder 
conto e ragione di tutto ciò 
alla Farnesina: Forlani è sta¬ 
to a Tunisi l'altra settimana. 
E la -visita, preparala da un 
grande battage elettoralistico 
della DC mazarese, si è risol¬ 
ta in nulla. Il fatto è che il 
ministro de si era recato nel¬ 
la capitale africana con le 
mani letteralmente vuote. 
Eppure, da tempo, addirittu¬ 
ra sin dal 1976. si sapera be¬ 
ne che la Tunisia non sareb 
he stata disposta a prorogare 
sic et simpliciter l'accordo. 
Lo stato nord africano chiede 
infatti che la pesca faccia 
parte di un pacchetto da 
trattare con l'Italia, che pre¬ 
veda un sistema di contro- 
partite reciproche ben preci¬ 
se. 

Ma. invece dell'avvio di una 
trattativa, per ottenere alme 
no la proroga dei permessi 
di pesca. Forlani ha cercato 
dì giocare la carta dell'espe¬ 
diente propagandistico, con 
l'esito di provocare l’imme¬ 
diata ripresa di un infensi 
bollettino di incidenti e di 
sequestri di pescherecci. 

Vincenzo Vasile 


Gli scritti riguarderebbero DC e BR 

Miniati dai giudici ma 


documenti 


Enciclopedìa Europea, 12 volumi, 12.500 pagine, oltre 100.000 voci, 30.000 illustrazioni 


GARZANTI 


r 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Soltanto stama¬ 
ni Silvano Miniati, l’espcnen- 
te della direzione nazionale 
di « Democrazia Proletaria » 
che ha accusato la DC di co¬ 
noscere i nomi ed i program¬ 
mi operativi del brigatisti, 
consegnerà ai magistrati fio¬ 
rentini i documenti ai suo 
possesso. 

Ieri mattina, infatti, quan¬ 
do si è presentato negli uffici 
della DIgos di fronte al pro¬ 
curatore capo Pedata ed ai 
sostituti Vigna e Chelazzi era 
a mani vuote. Comunque nel¬ 
l’ora e mezzo dell’interroga¬ 
torio, MinKti ha confermato 


quanto aveva già detto ad 
una agenzia di stampa e ad 
una TV privata, fornendo tut¬ 
ta una serie di argomenta¬ 
zioni. 

« Il documento In questio¬ 
ne esiste — ha ripetuto Sil¬ 
vano Miniati nel corso di un 
Incontro con 1 giornalisti te¬ 
nutosi poco dopo l'interroga¬ 
torio, nella sede del gruppo 
consiliare regionale di DP — 
ed è inconfutabilmente attri¬ 
buibile ad una struttura del¬ 
la DC ». Secondo alcune in¬ 
discrezioni sembra infatti 
che questo documento sia sta¬ 
to redatto da un’organizza¬ 
zione democristiana che rac¬ 
coglie e dirige a livello na¬ 


zionale alcuni settori del!'e' , o- 
nomia e della finanza (si par¬ 
la di bancari). 

«Non posso dire niente — ha 
proseguito Miniati — su quan¬ 
to è scritto nei documenti In 
nostro possesso. Ho preso pre¬ 
cisi impegni con i magistrati. 
Saranno poi loro a decidere 
?e rendere pubblico il conte¬ 
nuto o meno. Posso soltanto 
affermare che nel documento 
non cl sono nomi. Però as¬ 
sieme ad una serie di affer¬ 
mazioni di tipo politico che 
tentano di coinvolgere l’inte¬ 
ra sinistra in presunte re¬ 
sponsabilità con 11 terrorismo, 
si lanciano accuse ben circo¬ 
stanziate su presunti collega¬ 


! memi tra DP e le Brigate 
1 rosse e che per la sicurezza 
con cui vengono formulate non 
potevano essere fatte clie da 
chi conosce molto bene le 
! B R ». 

I magistrati per ora si ri¬ 
fiutano di fare qualsiasi an¬ 
ticipazione. anche se presu¬ 
mibilmente nell’ora e mezzo 
J di interrogatorio, Silvano Mi¬ 
niati deve aver fatto loro al¬ 
meno un riassunto di quanto 
è scritto nel documento. 

« Aspettiamo il documento 
e poi Vcd:s::":u s é l'unico 
commento di Vigna e Che¬ 
lazzi. 

riero Benassai 


una condizione di servizio e di 
carriera più giusti e dignitosi. 
Tutto questo — è stato detto 

— presuppone la smilitarizza¬ 
zione de! Corpo. * Che senso ha 
essere militari — ha osservato 
un sottufficiale — se t nostri 
compiti (l’istituto sono la vi¬ 
gilanza finanziaria, marittima 
ed ecologica? Le bardature 
militari ne rendono più diffi¬ 
cile l'assolvimento, a tutto 
vantaggio degli evasori ». 

Sul progetto governativo per 
il potenziamento del Corpo — 
bloccato dal Senato perché in 
contrasto con la necessità di 
coordinamento delle tre forze 
di polizia, per le quali c'è un’ 
iltra proposta legislativa che 
prevede una spesa di 520 mi¬ 
liardi in tre anni — il giudi¬ 
zio dei finanzieri è stato net¬ 
tamente negativo. Perché — 
hanno rilevato — spendere 
altri 430 miliardi, se deb 
bono servire per accentua¬ 
re il carattere poliziesco m.li- 
tare della GdF. die è proprio 
una delle cause della sua scar¬ 
sa efficienza? 

E' stato fatto l’esempio del¬ 
la « finanza marittima » (cir¬ 
ca 6 7 mila uomini. 500 unità, 
una vera e propria flotta) che 
ha il compito di vigilanza del¬ 
le coste « ni fini doganali e 
militari », assommando compi¬ 
ti che sono della Marina mi¬ 
litare. della PS e dell'Arma 
dei carabinieri. Ebbene, que¬ 
sta parte del Corpo si vor 
rebbe dotare di naviglio più 
pesante (si prevede fra l’al¬ 
tro l'acquisto di 15 vedette 
da 100 tonnellate), assai co¬ 
stoso e che consuma molto. 
(« Quello che abbiamo in do¬ 
tazione — osserva un appun¬ 
tato — resta spesso inutiliz¬ 
zato perché... manca il car¬ 
burante »). 

La questione della * finan¬ 
za di mare » e del suo pre¬ 
visto potenz.inmento — ha ri¬ 
levato Pecchioli — richiede 
una attenta riflessione. A co¬ 
sa servirebbe una « flotta pe 
sante » ai fini della lotta al 
contrabbando? Non è forse 
meglio potenziare i mezzi leg¬ 
geri? 

Durante rincontro; è stato 
anche sollevato il problema 
dei circa 15 mila appuntati, 
la cui condizione è insosteni¬ 
bile. Per avere questo grado 
occorrono 14 anni e vi si re¬ 
sta per altri 24. « Solo il 10% 
di noi — dice un anziano ap¬ 
puntato. 30 anni di servizio 

— può diventare sottufficiale, 
e i posti in palio toccano sem¬ 
pre a chi ha santi in para¬ 
diso ». Alcune migliaia di ap¬ 
puntati — fa osservare un al¬ 
tro finanziere — hanno la li¬ 
cenza media o superiore, de¬ 
cine sono iscritti all'universi¬ 
tà. « Perché — si chiede — 
invece di fare concorsi ester¬ 
ni, non si recuperano gli uo¬ 
mini dall'interno del Corpo, 
e quindi già esperti, rivalu¬ 
tando il loro titolo di studio e 
spingendo cosi anche gli al¬ 
tri a studiare? ». 

Che cosa fare allora? Le 
proposte dei Coordinamenti 
dei finanzieri di tutta Italia 
sono state chiare: rivedere 
strutture, ordinamento logisti- 
co e compiti istituzionali del 
Corpo, dando ad esso — lo 
ha sottolineato anche Pecehio 
li nel suo intervento — una 
fisionomia che lo caratterizzi 
come organismo di polizia fi¬ 
scale. nel contesto della Co¬ 
munità economica europea, 
portandolo quindi ad un livello 
altamente specializzato; smi¬ 
litarizzarlo. riqualificando il 
personale, al quale vanno ri¬ 
conosciuti tutti i diritti costi- 
tu7Ìonali. libertà sindacale 
compresa. 

Che cosa vogliono i finanzie¬ 
ri dai partiti? « A voi comuni 
sii — è stato detto da tutti i 
presenti — chiediamo di es¬ 
sere chiari e impennati come 
sempre per la riforma del 
corpo, promuovendo tutte le 
iniziative onvortune per ot¬ 
tenerla ». Chiara la risposta 
del PCI. Quello che chiedete 

— ha detto Pecchioli — è giu 
sto e risponde alle esigenze 
de! Paese. * L'Italia, infatti. 
ha bisogno di una Guardia di 
Finanza professionalmente ef¬ 
ficiente e preparala, rame *•/»' 
la volete. 1 ai rijorma che au 
solcate, e per la quale ri sia¬ 
mo battuti e continueremo a 
batterci, dorrà rispondere a 
queste esigenze ». 

Due te condizioni necessa¬ 
rie — ha sottolineato Pecchio¬ 
li — per vincere questa bat¬ 
taglia: 1) che il movimento 
democratico dei finanzieri al> 
bia un carattere largamente 
imitario e autonomo, e al tem 
po stesso collegato alle grandi 
organizzazioni sindacali e po 
litiche dei lavoratori e ai cit¬ 
tadini: 2) che le forze che si 
battono per la riforma — in 
primo luogo i! PCI — abbiano 
ne! futuro Parlamento mageio 
re forza, per piegare le resi¬ 
stenze che sono molte. Qua’i 
gli impegni immediati de! 
PCT? Preparare e presentare 
in Parlamento un progetto di 
legge, che tenga conto delle 
proposte dei finanzieri e sia 
punto di riferimento e di con¬ 
fronto con le altre forze poli¬ 
tiche. « Un impegno analogo 


— ha detto Pecchioli — dove¬ 
te chiedere a tutti i partiti, 
prima del 3 giugno ». 

La battaglia per il riordi¬ 
namento e la riforma della 
Guardia di Finanza — lo han¬ 
no sottolineato Raparelli e Fe¬ 
derici concludendo l'incontro 

— non sarà facile, come l’e¬ 
sperienza della PS insegna. I 
problemi sono tanti e comples¬ 
si e richiedono un grande im¬ 
pegno. Su questa linea il PCI 
si è mosso e continuerà a 
muoversi. 

iio Pardera 


Sergi 


Regione 
Piemonte : 
180 milioni 
per potenziare 
la polizia 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La regione Pie¬ 
monte ha deciso ieri, con un 
provvedimento legislativo pro¬ 
posto unitariamente da tutti 
i gruppi consiliari dell'arco 
costituzionale e votato d’ur¬ 
genza all'unanimità, dopo un 
breve dibattito, di stanziare 
180 milioni — quale anticipa¬ 
zione immediata sui fondi sta¬ 
tali (deliberati l'altro ieri dal 
governo) — per potenziare le 
strutture e i mezzi delle for¬ 
ze di polizia. In particolare 
il fondo regionale dovrebbe 
permettere di dotare rapida¬ 
mente le forze dell’ordine di 
Torino di 20 auto parzial¬ 
mente o totalmente coraz¬ 
zate. 

L'iniziativa, è stato sotto- 
lineato da tutti i gruppi, rap¬ 
presenta la traduzione con¬ 
creta e coerente di un co¬ 
stante impegno espresso in 
questi anni dalla regione nel¬ 
la lotta al terrorismo che ha 
fatto e fa di Torino uno dei 
bersagli principali delle sue 
imprese criminali. Il proble¬ 
ma di adeguare mezzi e 
strutture della polizia, per 
renderla efficiente e in gra¬ 
do di contrastare l’offensiva 
terroristica, è già stato ripetu¬ 
tamente posto al governo dalle 
forze democratiche torinesi. 
Ancora recentemente una de¬ 
legazione composta dai pre¬ 
sidenti della Giunta e del 
Consiglio regionale, dal sinda¬ 
co di Torino e da tre ma¬ 
gistrati della procura torine¬ 
se aveva riproposto al mini¬ 
stri degli Interni. Rognoni, e 
della Giustizia. .Moriino. l'ur 
genza di un piano specifico di 
potenziamento delle forze del¬ 
l’ordine soprattutto nelle 
grandi città. 

Il provvedimento governa¬ 
tivo dell’altro giorno ha ri¬ 
sposto in parte alle esigenze 
ripetutamente denunciate, ma 
i tempi della sua esecuzione 
rischiano di essere troppo 
lenti rispetto all'urgenza prò 
posta dalla gravità dplla si¬ 
tuazione torinese. Partendo da 
queste considerazioni è ve¬ 
nuto ieri l’intervento legisla¬ 
tivo unitariamente deciso dai 
eruppi consiliari della regio¬ 
ne. Sul significato di questo 
provvedimento il compagno 
Dino Sanlorenzo. presidente 
dell’assemblea piemontese, ha 
d:cbiarato: « Negli ultimi an¬ 
ni sono morti assassinati dal 
terrorise^i in Piemonte 7 uo¬ 
mini della polizia. Altri 8 so¬ 
no rimasti feriti. La regione 
ha fatto quello che era suo 
dovere per rendere omaggio 
ai caduti, per aiutare le lo¬ 
ro vedove e i loro figli, in 
tutti i modi Ma tutto ciò non 
poteva bastare. La legge ap¬ 
provata oggi e quella pre¬ 
sentata per essere prossima¬ 
mente discussa dimostrano la 
volontà unitaria di tutte ie 
forze dcmocratirhe di rende¬ 
re più incisiva la loro azio¬ 
ne di solidarietà concreta 

e. r. 


Sottoscrìvono 
190 mila lire 
per il partito 

ROMA — I lavoratori po- 
ste.egrafonlci Franco Lau¬ 
si e Gilberto Di Paolo — 
che durante l lavori del 
XV Congresso nazionale 
del PCI hanno svolto il 
proprio servizio nello spor¬ 
tello avanzato al Palasport 
dell’EUR — vogliono sot¬ 
tolineare la ricchezza e la 
positività dell’esperienza 
In una organizzazione ef¬ 
ficiente e animata di en¬ 
tusiasmo e sottoscrivono 
a favore del nostro parti¬ 
to la somma di 190.000 
lire. 
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L’INCHIESTA SULLV AUTONOMIA ORGANIZZATA * , 
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«Guerriglia urbana» e attentati 

nei racconti dei testi di Padova 

» • 1 * 
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Uno dei giudici spiega che i testimoni «di buon livello» sono almeno una quin¬ 
dicina, ex aderenti a Potere operaio - I collegamenti con Genova e Firenze 


Nuovo criminale attentato a Roma dei terroristi neri del MRP 
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Esplosione devasta un’ala 
dèi ministero degli Esteri 


Distrutti gli uffici del cerimoniale - Lesionato anche l'asilo nido - Le indagini sulla cellula eversiva che unisce 
elementi della destra e frange dell'estrema sinistra - Le «ronde proletaria» incendiano auto dei vigili nel Torinese 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Dopo Genova, 
Firenze. E le domande di ri¬ 
to. Ci sono collegamenti tra 
gli autonomi arrestati in To¬ 
scana dopo la scoperta del 
covo di Prima Linea, e le in¬ 
dagini padovane? Il giudice 
Luigi Nunziante, uno dei tre 
magistrati che conducono l’i¬ 
struttoria su « Autonomia », ci 
pensa un attimo e risponde: 
« Collegamenti tra persone non 
mi pare. Però da alcuni ele¬ 
menti che abbiamo agli atti 
si può pensare, anche qui a 
Padova, che Prima Linea sia 
una struttura dell’ "autonomia 
organizzata”, il suo braccio 
armato ». 

Nunziante risponde con un 
tono piuttosto ottimista. Pare 
che in questi giorni l’inchie¬ 
sta abbia fatto importanti pas¬ 
si in avanti. Spiega il giu¬ 
dice: « Sabato scorso ho a- 


ROMA — Nuovo « round » 
per Toni Negri. Il docente 
padovano stamattina alle 
9,30 sarà interrogato per la 
quinta volta nel carcere ro 
mano di Rebibbia. Accetterà 
di rispondere al giudici? Non 
si sa. Potrebbe anche ripe¬ 
tersi la scena deirultima vol¬ 
ta. quando Negri restò ad 
ascoltare una valanga di con¬ 
testazioni e di indizi a suo 
carico limitandosi ad affer 
mare, alla fine, di essere vit¬ 
tima di una « montatura po 
litica » e annunciando che 
avrebbe replicato in altra 
sede. 

Stamattina 1 magistrati di 
Roma contesteranno a Nc 
gri nuovi documenti ritenuti 
compromettenti. Tra gli ai 
tri, ci sono due suoi scritti. 
Il primo risale all'inizio del 
’78 • conterrebbe — secon- 


scoltato testimoni dalle tre del 
pomeriggio alle sei del mat¬ 
tino ». 

Chi sono, quanti sono? 
« Quelli di "buon livello" so¬ 
no almeno una quindicina. 
Persone che hanno militato in 
Potere operaio, che poi sono 
confluite per buona parte in 
Autonomia, dove sono rima¬ 
ste almeno fino al '75, mante¬ 
nendo. però, contatti anche più 
avanti. Tutti testi che si sono 
presentati spontaneamente: 
questo afflusso è ancora in 
evoluzione ». E non hanno ti¬ 
more? * Certo, avranno anche 
paura, ma sono cittadini con 
la spina dorsale». 

Vediamo un po’ i risultati 
di questi interrogatori. Spie¬ 
ga il magistrato: * L’ipotesi 
iniziale del PM Calogero ne 
esce rafforzata. Si sono con 
solidati gli elementi probato¬ 
ri nei confronti di alcuni ite 
putati e dell’ "Autonomia or- 


do quanto dicono gli inqui 
renti — indicazioni strategi 
che per il « movimento » in 
vista dell’imminente varo del 
nuovo governo con i comuni¬ 
sti nella maggioranza, avve¬ 
nuto il 16 marzo. Il secondo 
documento riguarderebbe in¬ 
vece il « dopo Moro » e con¬ 
terrebbe indicazioni per col¬ 
mare l'eventuaie distanza che 
poteva essersi creata tra 1‘ 
« avanguardia » del « movi¬ 
mento » protagonista della 
strage di via Fani e le altre 
« istanze » di lotta. 

Uno dei difensori degli au¬ 
tonomi arrestati, l'avvocato 
Mancini, ha intanto chiesto 
al consigliere Galiucci che 
venga rinviato l'inizio delle 
perizie legali sulle voci di 
Negri e Nicotri. fissato per 
il 30 maggio prossimo negli 
USA. per superare problemi 
di ordine pratico. 


ganizzata": le testimonianze 
ci hanno fornito direttamente 
una fotografia dall’interno dei 
collegamenti tra l’autonomia, 
i gruppi sociali, i collettivi, 
molte altre sigle ». 

Ma è solo una specie di in 
formazione « tecnica »? « No 
è qualcosa che rafforza Tipo 
tesi che vede nell’ "Autonomia 
organizzata" una associazio¬ 
ne sovversiva. In sostanza, 
sono emerse notizie su reati 
specifici ». 

Per esempio? 4 Ci sono e 
lomenti per attribuire ad e 
sponenti dell’ "autonomia or¬ 
ganizzata" alcuni attentati a 
piccoli industriali e a diri 
genti di fabbrica della zona 
di Este e Monselice e. per 
alcuni, anche la partecipa¬ 
zione ad episodi di guerriglia 
urbana ». 

Quali sono questi episodi? 

I principali, quelli che figu¬ 
rerebbero anche nei verbali 
di interrogatorio corredati coi 
nomi di vari partecipanti at¬ 
tivi, sono cinque. Il primo ri¬ 
sale al 3 giugno ‘75. quando 
«Autonomia» scatenò una vera 
e propria guerriglia urbana 
con la polizia in occasione di 
un comizio elettorale missino. 
Quella vetta venne arrestato 
lo studente Michele Spadacina, 
trovato in possesso di alcune 
molotov. Spadacina. allora, a- 
bitava con Massimo Tramon¬ 
te, ora imputato a Padova, 
con Lauso Zagato, dirigente 
nazionale di Potere operaio, 
ora imputato a Roma con 
Toni Negri e gli altri. Il gio¬ 
vane fornì un traballante 
alibi, affermando di aver tro¬ 
vato casualmente le molotov 
abbandonate e di averle prese 
per consegnarle, chissà per¬ 
ché. ad un amico giornalista. 

II giornalista era Giuseppe 
N'cotri. che avallò l’alibi e 
venne per questo indiziato di 
falsa testimonianza da Ca¬ 
logero. Spadacina fu comun¬ 
que condannato a tre anni. 

Altri due episodi di guerri¬ 
glia urbana avvengono nel no 
vembre 1975 e nel maggio '76 


con corrieri volanti che con¬ 
segnavano e ritiravano armi 
e molotov. 

. Nuovi scontri nel maggio ’77 
nella zona del Portello e del¬ 
la Stanga, con comparsa delle 
P-38 e con incendi di automo¬ 
bili ed autobus. Infine l’ulti¬ 
mo episodio di guerriglia ur¬ 
bana il 15 novembre '77: l’ag¬ 
gressione preordinata (e re¬ 
spinta) ad un comizio sinda¬ 
cale. Dopo di allora gli epi¬ 
sodi di guerriglia sono cessa¬ 
ti. per lasciar posto agli at¬ 
tentati diffusi. 

Su questi episodi, dunque, 
esistono testimonianze impor¬ 
tanti. Tra pochi giorni i tre 
giudici istruttori partiranno 
per Roma, Genova e Milano, 
per verificare i risultati della 
loro indagine con quelli delle 
altre istruttorie analoghe in 
corso. 

In tutto questo fervore, re- 
sta solo una nota da sottoli¬ 
neare. Riguarda il silenzio che 
ancora avvolge le istanze di 
scarcerazione presentate da 
due imputate (Del Re e Di 
Rocco) ventitré giorni fa. Il 
parere negativo del PM è 
stato fornito già da due set¬ 
timane. eppure nessuna deci¬ 
sione è stata ancora presa dal 
titolare dell’istruttoria. 

Intanto i legali del collegio 
di difesa degli ?* restati si 
sono pubblicamente dissocia¬ 
ti dal « volantino-taglia * su 
due presunti testimoni distri¬ 
buito a Padova dall’* Autono¬ 
mia organizzata ». Meglio tar¬ 
di che mai. si potrebbe dire. 
Ma perchè solo ora i difen¬ 
sori prendono le distanze dal¬ 
la criminale sortita dell'* Au¬ 
tonomia ». che risale ormai a 
due settimane fa? Perchè 
— dicono — « agevola il dise¬ 
gno dell’accusa teso a sot¬ 
trarre i testi al necessario 
confronto con ali imputati ». 
E perchè « fornisce oaaettiva- 
meote dignità e credibilità a 
supposte testimonianze ». 

Michele Sartori 


Nuovo interrogatorio 
(il 5°) di Toni Negri 



ROMA — Quarto attentato, 
terza devastazione notturna 
di una « struttura simbolica 
del potere ». come scrivono 
in un volantino i dinamitardi 
fascisti del « Movimento ri 
voluzionario popolare » che se 
ne sono assunti la paternità. 
Ad essere presa di mira sta¬ 
volta è stata un’ala del mi¬ 
nistero degli Esteri, alla Far¬ 
nesina. Una carica di mez¬ 
zo chilo di polvere da mina, 
molto meno potente quindi di 
quelle fatte esplodere dal- 
l’« MRP » al Campidoglio c 
a Regina Coeli, ha prodotto 
danni comunque ingentissimi 
ai locali del cerimoniale, al¬ 
l’ambulatorio del ministero e 
all’asilo nido per i figli dei 
dipendenti. 

L’ordigno, collocato su un 
terrazzo veranda del secondo 
piano verso Luna dell’altra 
notte, ha danneggiato le strut¬ 
ture dello stabile per tre pia¬ 
ni, devastando uffici, mobili e 
mandando in frantumi tutti i 
vetri. Su quel lato del pa¬ 
lazzo. tra l’altro, c’è la resi¬ 
denza privata del ministro, 
mai utilizzata. Il comandan¬ 
te dei vigili del fuoco, inge¬ 
gner Pastorelli, Jia dichiarato 
inagibile l’intera ala. mentre 
la zona è stata transennata 

Con un cliché ormai con¬ 
solidato i terroristi hanno te¬ 
lefonato poco dopo l'attentato 
al « Tempo » annunciando la 
diffusione di un volantino, 
puntualmente fatto poi trova¬ 
re ai redattori del quotidiano 
di destra « Vita sera » nel 
pomeriggio di ieri, in un ce¬ 
stino di rifiuti in via Cemaia. 
Il testo è un misto di fana¬ 
tismo neonazista e strategia 
brigatista, presentato con un 
delirante linguaggio sinistre¬ 
se. copiato quasi integralmen¬ 
te dalle « risoluzioni strate¬ 
giche » dei « cervelli » BR. 
E’ interessante confrontare i 
volantini fatti trovare dalle 
BR dopo l’assalto a piazza 
Nicosia con l’ultimo del- 
l’MRP: si ritrova nel giudi¬ 


zio sulle elezioni un'evidente 
analogia sulla pratica delia 
« guerriglia diffusa » per la 
creazione di non meglio de¬ 
finite « aree liberate dal pun¬ 
to di vista militare e sociale». 

All’appello delle BR per 
trasformare * la truffa elet¬ 
torale in guerra di classe » e 
« costruire l’unità dei prole¬ 
tari del movimento di resi¬ 
stenza nel partito combatten 
te ». i fascisti dell'* MRP » 
rispondono con la sollecitazio¬ 
ne « alle forze rivoluzionarie 
per l’intensificazione di una 
pratica di contropotere diffu¬ 
so (...) aprendo un fronte 
dialettico ed armato che. nel¬ 
la distruzione delle strutture 
di trasmissione del potere ri¬ 
componga quell'unità di cui 
ora necessita la rivoluzione ». 

Un ammiccamento palese al 
r partito armato » che trova 
terreno fertile in quell’area 


dell'4 autonomia fascista » ora 
sotto il tiro della procura di 
Rieti che indaga su tutto il 
territorio nazionale in base 
a indizi e prove schiaccianti. 
Il 4 Movimento rivoluzionario 
popolare » diventa dunque una 
delle ramificazioni di questa 
centrale che « strategicamen¬ 
te » ricerca l’unità tra am¬ 
bienti terroristici rossi e neri, 
salvo poi giudicare < ridico¬ 
la » questa tesi spiegando che 
4 il fascismo nei suoi vari 
aspetti» può interessarci «sol¬ 
tanto come bersaglio ». 

E’ la stessa tesi sostenuta 
in una delle pubblicazioni se 
questrate dalla procura di 
Rieti, dove il fascismo — quel¬ 
lo tradizionale — viene indi 
cato come - * spauracchio » 
usate e strumentalizzato dal 
sistema. Nei loro scritti ten¬ 
dono dunque a sfumare, se 
non eliminare del tutto, la 


schematica distinzione tra fi¬ 
ni e metodi della violenza 
«proletaria» di «destra» e 
di « sinistra ». Riferendosi al¬ 
la « pratica della guerriglia 
diffusa per creare aree libe¬ 
rate dal punto di vista mili¬ 
tare e sociale », l’« MRP » af¬ 
ferma. infatti, che questo ob¬ 
biettivo comporta « una ric¬ 
chezza di analisi sconosciuta 
al capitalismo e alla borghe¬ 
sia che per questo parla di 
apparato sinistrese ». 

In definitiva non di « appa¬ 
rato sinistrese » si dovrebbe 
parlare, secondo i « teorici » 
deH’MRP, nemmeno di appa¬ 
rato fascista, ma di qualcosa 
di più * ricco ed articolato » 
die soltanto un interlocutore 
come il « partito armato » può 
recepire in tutta la sua allu¬ 
cinante complessità. 

Raimondo Bultrini 


TORINO — Ancora un atten¬ 
tato contro sedi di vigili ur¬ 
bani, e nuovamente ad opera 
delle sedicenti « Ronde prole¬ 
tarie ». E’ accaduto la scorsa 
notte a Rivoli, un comune 
della prima cintura torinese. 
Un gruppo di persone (secon¬ 
do testimonianze, tre giovani, 
tra cui una ragazza bionda) 
sono arrivati presso il coman¬ 
do dei vigili, a bordo di una 
124 verde. Rotto un vetro del¬ 
la porta del garage, dove so¬ 
no custoditi gli automezzi 
delle guardie municipali, han¬ 
no gettato all’interno alcune 
latte di benzina, appiccandovi 
il fuoco. Le fiamme, sviluppa¬ 
tesi rapidamente, hanno di¬ 
strutto un'automobile e tre mo¬ 
to. danneggiandone molte 
altre. • 

Fortunatamente, alcuni vi¬ 
gili del fuoco, la cui caser¬ 
ma dista poche centinaia di 
metri, hanno notato subito T 
incendio, accorrendo tempe¬ 
stivamente sul posto e do¬ 
mando il rogo prima che ac¬ 
cadessero guai peggiori. 

Ieri mattina l’atto terroristi- 
co è stato rivendicato con una 
telefonata a Stampa Sera: 
« Siamo le ronde proletarie di 
combattimento — ha detto uno 
sconosciuto. 

4» Il * 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Un attentato dinamitar¬ 
do è stato compiuto nella not¬ 
te da ignoti che hanno fatto 
saltare in aria l’auto della de¬ 
legata regionale dol movimen¬ 
to femminile della DC, Paola 
Scipioni, di 32 anni, candida¬ 
ta per la Camera dei deputati 
nelle prossime elezioni. La de- 
flagazione. provocata da 3 
chilogrammi di gelatina siste¬ 
mata dentro un barattolo di 
vernice, ha distrutto la parte 
posteriore della vettura, una 
« Diane ». parcheggiata in via 
Clara Maffei. 

Un altro ordigno, non esplo¬ 
so. era stato sistemato sotto 
una « Citroen GS * pure di pro¬ 
prietà della famiglia Scipioni. 


Con epicentro a 50 km. da Titograd 


Nuova forte scossa tellurica 
in Montenegro e Macedonia 

E* stata registrata un’intensità da 7,5 a 8 gradi della scala Mercalli - 50 feriti 
di cui 10 gravi -11 fenomeno avvertito a Trieste, Napoli, Firenze e in Puglia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - Il Utorale del 
Montenegro è stato scosso ieri 
sera alle 18.23 da un nuovo 
terremoto, il più forte dopo 
quello che la domenica di Pa¬ 
squa aveva provocato danni 
incalcolabili. Secondo fonti uf¬ 
ficiali di Titograd la nuova 
scossa ha avuto una intensità 
del 7.5 grado della scala Mer¬ 
calli mentre per gli istituti si¬ 
smologici di Zagabria c Sa¬ 
rajevo questa è stata dell’ 8 . 


Lo spazzino 
ha vinto 
al telequiz 

MILANO — Riammesso in ga¬ 
ra a furor di popolo, lo spaz¬ 
zino di Lugo di Romagna At¬ 
tilio Rambelli ha vinto ier- 
sera 20 milioni a « Lasc'a o 
raddopp.a? » rispondendo e- 
sattamente a tre serie di do¬ 
mande sul ciclismo. 

Superata la prova. Rambel¬ 
li è stato festeggiato dai con¬ 
cittadini che hanno invaso il 
palcoscenico della popolare 
trasmissione dire.tc di Mike 
Bong.omo. 


[ grado Mercalli con epicentro 
ad una cinquantina di chilo 
metri a sud di Titograd. 

Il nuovo terremoto Ila scos¬ 
so l’intero paese, ha avuto 
una maggiore intensità oltre 
die in Montenegro anche nella 
vicina Macedonia dove la 
gente è uscita nelle strade. A 
Belgrado la scossa è stata 
sentita nei piani alti ed ha 
avuto una intensità pari a 3.5 
gradi. 

Nelle zone devastate dal ter¬ 
remoto del 15 aprile la nuova 
scossa ha provocato il crollo 
di numerosi edifici già lesio¬ 
nati ed anche di alcuni già 
riparati. Per fortuna non si 
ha notizia di morti, ma il nu¬ 
mero dei feriti è considere¬ 
vole. Nella tarda serata erano 
già cinquanta di cui una de¬ 
cina grati. Nessuna notizia si 
ha dall’interno del Montenegro 
anche perché la nuova scossa 
ha provocato crolli di massi 
che hanno interrotto numero¬ 
se strade quali la Cettigne- 
Budva. Titograd - Petrovac. 
Buvda Cattaro. 

Per alcune ore i centri col- 
n’ti «nrm rimanti ’ s anza ener- 
I zia elettrica, danneggiate ri¬ 


sultano anche le condotte i- 
driche per cui è stato neces 
sario il ricorso alle autoci¬ 
sterne per rifornire d'acqua le 
località del litorale. Le linee 
telefoniche si sono interrotte 
tra Titograd e tutti i centri 
della costa per cui è difficile 
avere notizie complete sulla 
portata della scossa seguita 
al terremoto di Pasqua. 

s. g* 

* m • • 

TRIESTE — Sono una tren¬ 
tina le persone rimaste ferite 
in seguito alla forte scossa 
die ha investito il Montenegro 
verso le 18.23 di ieri. Sono 
tutte rimaste coinvolte ir. in¬ 
cidenti conseguenti alla prò 
cipìtosa fuga dalle case e dai 
posti di lavoro per cui per 
nessuno la prognosi supera le 
due settimane. 

• • • 

BARI — La scossa di terre¬ 
moto è stata avvertita anche 
in Puglia e nel Materano. par¬ 
ticolarmente nelle province di 
Brindisi c Lecce. A Bari si 
senio accorti del terremoto gli 
abitanti dei piani più alti de 
gli edifici. 


FIRENZE - Anche l’osser 
vatorio vimeniano di Firenze 
ha registrato la scossa, che 
è stata debolmente avvertita 
nelle zone più alte della città 
alle 18 24'47”. 

• • • 

NAPOLI — Il fenomeno tel¬ 
lurico è stato avvertito nelle 
parti alte di Napoli ed è stata 
registrata dai sismografi del¬ 
l’osservatorio vesuviano. La 
scossa è stata avvertita an¬ 
che in Irpinia. 

• • • 

FAENZA (Ravenna) - Il ter¬ 
remoto è stato rilevato anche 
dall’osservatorio geofisico Ben- 
dandi di Faenza, che in un 
comunicato ha affermato: « La 
crisi cosmica preannunciata 
fin dai primi di maggio è 
puntualmente incominciata ». 

Il movimento — secondo 
Bendandi — ha superato il 
decimo grado della scala Mer¬ 
calli. danneggiando i sismo¬ 
grafi e ponendoli fuori azio¬ 
ne. Le altezze delle oscillazio 
ni degli strumenti hanno su 
perato il mezzo metro. Secon¬ 
do Bendandi. « si tratta di uno 
dei più importanti movimenti 
sismici dell'ultimo decennio ». 


Documentavano l'uccisione delio studente Franceschi 


-: . \ 

Foto sparite sulla sparatoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La versione che 
attribuisce all'agente Gianni 
Gallo la responsabilità di a- 
vere esploso il colpo che uc¬ 
cise, il 23 gennaio 1973, Io 
studente Roberto Franceschi 
davanti all'Università Boc¬ 
coni e che, invece, scagiona 
11 brigadiere Agatino Pugli- 
sl, venne data dopo che gli 
agenti semplici uscirono da 
riunioni eoo l superiori. Que 
sto e emerso con chiarezza 
dai «non ricordo» e dalle ba 
gie dette davanti at giudici 
della U Corte di assise dado 
agente Matteo Gatta, a suo 
tempo Lotto in carcere por 
reticenza. 

Un altro episodio è stato 
pure al centro dell’udienza: 
quello di una presunta serie 
di foto che sarebbero state 
scattate nel momento un cui 
Franceschi veniva colpito a 


morte. In queste foto sareb¬ 
bero comparsi poliziotti m 
divisa e funzionari in borghe¬ 
se nell'atto di sparare agli 
studenti ormai m fuga, do¬ 
po l'aggressione alla forza 
pubblica con lancio di pietre 
e di tre molotov. 

Matteo Gatto, al terzo gior¬ 
no di interrogatorio ha conti¬ 
nuato a dire di non ricarda¬ 
re nulla: ha solamente con¬ 
fermato la ritrattazione a suo 
tempo fornita, dopo essar fi 
nito a Sin Vittore. In quel¬ 
la ritrattazione il Gatta smon¬ 
ti la versione favorevole a 
Fhigllsi. imputato di omicidio 
preterintenzionale insieme ai 
l’agente Gianni Gallo. 

Gatta senti esplodere due 
o tre colpi di pistola, ma non 
vide l’agente Gallo sparare e 
neppure vide l'agente Pugli- 
si sparare colpi in aria co 
me aveva affermato. Ma il 
punto fondamentale è che 


Gatta ha rifiutato ocn i suoi 
« non ricordo », di dire per¬ 
ché dette quella prima ver¬ 
sione da lui definita falsa 

La parte civile, con l’avvo¬ 
cato Janni, ha, fatto rileva¬ 
re come la versione falsa di 
Gatta sia stata fornita do¬ 
po che questi fu sottoposto 
ad una serie di riunioni: la 
prima cor. il capitano Sava 
rese e II brigadiere Pugli 
sL la seconda con il colon¬ 
nello Scannaglieli, e lo stes¬ 
so Sava rese, la terza con il 
questore Bonanno e il colon¬ 
nello. la quarta con i! mag 
giore Carro. 

Queste riunioni, dunque, 
servirono per mettere a pun¬ 
to la falsa versione di Gat¬ 
ta che scaricava ogni re¬ 
sponsabilità sull’agente Gian¬ 
ni Gallo? 

’ Alla domanda, fatta pro¬ 
prio dal presidcnie Cusu¬ 


mano Getta ha balbettato 
un altro « non ricordo ». 

Per il momento Gatta ha 
evitato l’arresto: ma è chia¬ 
ro che ia situazione si farà 
veramente difficile per lui 
quando verrà risentito dopo 
la deposizione degli altri a- 
genti 

Da parte sua, il fotografo 
Massimo Vitali, ha sostenuto 
di avere scattato una sola 
foto del momento cruciale 
degli incidenti, dall’intemo 
dell’auto su cui viaggiava. 
Quella foto, che riprendeva 
il momento stesso in cui la 
polizia sparava, non sarebbe 
riuscita per ragioni tecniche. 

A contraddire Vitali vi so¬ 
no però due ragazze, che e- 
rano sull'auto con lui quel¬ 
la sera. 

L’udienza odierna dovrà 
chiarire anche questo punto. 

Maurizio Michelini 
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Breve udienza a Torino al processo Mazzotti 

Nessuna nuova rivelazione 
sulla morte di Cristina 

La carceriera della ragazza aggiunge solamente un 
particolare nel tentativo di veder ridotta la condanna 


TORINO — Neppure la tanto 
attesa verità di Rosa Cristia¬ 
no ha minimamente spostato 
l’asse del processo per la 
morte di Cristiana Mazzotti e 
cosi anche la settima udienza 
davanti alla corte d’appello 
di Torino si è risolta in venti 
minuti. Si va avanti, quindi, 
alla maniera del Deserto dei 
tartari: di Aspettando Godot e 
di Aspettavamo Lefty o di 
quella bella canzone di Jac¬ 
ques Brel che era Zangrà: at¬ 
tendendo die accada qualco¬ 
sa di risolutivo. Ma poiché il 
tempo sta sterilmente tra¬ 
scorrendo è da supporre che 
non ci sia più nulla da atten¬ 
dere: che la verità è quella 
alle nostre spalle, quella affi¬ 
data al processo di Novara. 

Rosa Cristiano ha ripetuto 
— in quanto lo aveva già 
detto a Novara — di non a- 
ver visto Cristina nei tre ul¬ 
timi giorni della sua vita che 
ia ragazza trascorse nella sua 
casa, di non averle sommi¬ 
nistrato tranquillanti, di a- 
verla — in quell’occasione — 
scorta soltanto mentre la ! 
portavano via dalla casa. j 

Poi ha aggiunto un solo i 
particolare nuovo: l'ultimo ! 


TORINO — Un zrosso traf¬ 
fico d'armi tra Francia e 
Italia è stato scoperto dalla 
Criminaipol torinese, in col¬ 
laborazione con la polizia di 
Cuneo. Quattro persone, un 
nostro connazionale e tre 
transalpini, sono state arre¬ 
state. ed è stato recuperato 
un ingente quantitativo di 
esoiosivo e pistole, mitra, fu¬ 
cili di precisione, di vane 
marche. 

L’atto finale dell’operazione 
si è svolto ieri pomeriggio in 
un albergo di una non pre¬ 
cisata località tra Torino e 
Cuneo. Qui. due dei traffi¬ 
canti avevano un appunta¬ 
mento con il dote Negro, vice 
dirigente della squadra mo¬ 
bile cuneese. 

Avendo ormai avuto prove 
a sufficienza delia illecita at¬ 
tività svolta dai due perso¬ 
naggi, gli inquirenti hanno 
deciso di rompere gli indugi. 


giorno che Cristina restò in 
casa stia, l’Angelini le chiese 
di preparare la vasca perchè 
la ragazza aveva espresso il 
desiderio di fare un bagno. 
«Io — ha detto Rosa Cri¬ 
stiano — ho riempito la va¬ 
sca. ma poi vedendo che la 
ragazza non arrivava ho av¬ 
vertito l’Angelini che l'acqua 
si raffreddava, ma lui mi ha 
risposto che il bagno non era 
più necessario perchè aveva¬ 
no deciso di portare via la 
ragazza quella sera stessa». 

In tutta la sua deposizione 
Rosa Cristiano non . ha mai 
pronunciato il nome di Cri¬ 
stina Mazzotti, ricorrendo a 
circonlocuzioni e a definizio¬ 
ni generiche per fare capire 
a chi si riferiva. Ma allo 
stesso modo non ha mai 
chiarito cosa significasse la 
storia del bagno mancato che 
è difficile sia stata citata u- 
nic-amente per arricchire la 
cronaca di quelle giornate. In 
effetti è un episodio che può 
avere due significati diame¬ 
tralmente opposti: può signi¬ 
ficare che i'Aneelini. il Ge¬ 
mitio e il Ballinari. convinti 
che la polizia stess° per arri¬ 
vargli addosso, avessero pen- 


i arrestandoli. Si tratta di due 
! investigatori privati france 
I si. Hugues Legrand. 35 anni, 
ed Armand Ravayaud. di 40, 
entrambi residenti a Tur- 
coing. con studio professiona¬ 
le « Foubaix. nel Nord del¬ 
ia Francia. , 

Con sé. i due «detectives» j 
avevano portato una decina j 
di « P. 38 » (prezzo 800 mila 
lire Luna), alcuni mitra (un 
milione di lire), fucili con 
cannocchiale a raggi infra¬ 
rossi (4 milioni), granate (80 
mila lire trattabili). L'arsena¬ 
le è stato ovviamente seque¬ 
strato. 

Su tutti e tre grava l’accu¬ 
sa di importazione e commer¬ 
cio clandestino di armi da 
guerra. Una quarta persona 
è finita agli arresti. ET un 
operaio della Michelin di 
Possano. Si chiama Giorgio 
Rnoira, 22 anni, senza pre¬ 
cedenti penali. 


sato di sopprimere Cristina 
affogandola nel bagno. In 
questo caso la Cristiano sa¬ 
rebbe scagionata dal «dolo 
eventuale », in quanto il de¬ 
litto sarebbe stato commesso 
esclusivamente da tre perso¬ 
ne ben identificate e tutte tre 
assenti dal processo, quindi 
agevoli da colpire. Ma poi 
Rosa Cristiano ha aggiunto 
che quando la ragazza usci 
da casa sua era indiscutibil¬ 
mente viva e quindi ha e- 
scluso che l’avessero affogata 
nel bagno. 

Li scagiona, quindi, ma 
contemporaneamente getta 
loro un altro laccio al collo: 
perchè la sua deposizione 
può anche voler dire che fino 
a quel momento Cristina 
Mazzotti stava tanto bene da 
avere voglia di fare un ba¬ 
gno: pertanto se stava bene 
l'ultimo giorno in cui fu rista 
riva è da escludere che la 
morte sia stata conseguenza 
del disumano trattamento 
che le era stato riservato e 
cosi i responsabili diretti di 
quella morte tornano ad es¬ 
sere solo l’Angelini. il Gerol* 

! do e il Ballinari. 
i Più disperato di lei è ap- 
! parso Achille Gaetano, il ea- 
■ labrese di cui si è drtlo che 
i era stato la « polpetta imbe 
! vuta di sonnifero» gettata 
! deliberatamente alla polizia 
1 perchè non andasse troppo 
lontano odorando piste ma¬ 
liose più importanti. 

Anche Achille Gaetano ha 
parlato per pochi minuti di¬ 
cendo cose misteriose, quei 
segnali in codice che solo un 
certo mondo riesce a captare. 
Rivolto al presidente l'impu¬ 
tato ha affermato che a No¬ 
vara era «stato coletto alle 
spaile » ed ha aggiunto: « Mi 
auguro che a Torino il pro¬ 
cesso lo faccia la corte d'Ap- 
pello di Torino» quasi inten¬ 
dendo dire che la sua posi 
zione non corrisponde a quel 
la che avrebbe dovuto essere. 
Ma nonostante questo non ha 
detto nulla: si è limitato a 
confermare le dichiarazioni 
già fatte nel corso del prece¬ 
dente dibattimento. 

Gli altri imputati non han¬ 
no ooerto b,-ccs. li piocesso 
riprenderà martedì con fi 
primo intervento della Parte 
-Civile.' per la quale inizierà 
ad esaminare i fatti il prof. 
Carlo Smuraglia. 


Dalla Criminaipol a Torino 

Scoperto traffico d'armi : 
quattro persone arrestate 
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• Conservazione e progresso (edi¬ 
toriale di Luciano Lama) 

• Cosa propone la De? Esclusivi¬ 
smo e rivincita (di Biagio de 
Giovanni) 

• Inchiesta nella De * Lombardia 
!s carica de! Cento (di Massimo 
Chiara) 

• Il Psi e l’unità della sinistra 

(di Giuseppe Vacca) 

• Radicati: la politica dei bramini 
(di Romano Ledda) 

• Cattolici: autonomia • libertà 
di scelta politica (interventi di 
Mario Gozzioi. Giuseppe Rebur- 
do. Doris Ulianich, Giocondo 
Vìghieri, con una nota di Fabio 
Mussi sul libro di padre Sorge) 

• Quelli del primo voto (tre son¬ 
daggi sul voto dei diciottenni, 
di Maria Luisa Boccia, Giaco¬ 
mo Marramao, Federico Ram¬ 
pini) 

• Non basta dirsi Ppa per essere 
un vero partito europeo (di Ro¬ 
berto Viezzi) 

• Caro Robert, io spero (lettera 
aperta a Havemann di Lucio 

~ Lombardo Radice) 

• Università: è possibile cambia¬ 
re? (interventi di Gabriele 
Giannantoni, Giovanni Glaco- 
metti, Antonio Rubertl, Gior¬ 
gio Tecce) 

• Beni culturali: una risorsa da 
far fruttare (Interventi di G. 
Carlo Argan. Carlo Aymonino, 
Andrea Emiliani, Luigi Spezza- 
ferro) 


IL CONTEMPORANEO 
Rinnoviamo insieme il 
Vecchio Continente 

Il ruolo dei comunisti e i 
problemi delle sinistre in 
Europa 

Un’intervista di Bruno Krel- 
sky e una replica di Paolo 
Bufalini 

Articoli e interventi di Al¬ 
berto Asor Rosa, Gianni Ba- 
get Bozzo, Marco Calamai, 
Fabrizio D’Agostini, Sergio 
Fkiardi, Mario Galletti, Hen¬ 
ri Lefebre. Giacomo Mar¬ 
ramao. Giacinto Militello, 
Adalberto Minucci. Gian Car¬ 
io Pajetta. Silvana Sclarra, 
AlMero Spinelli. Paolo Spna- 
no. Ramon Tamames. Ezio 
Tarameli!. Alain Touraine 


Nell’"Universale Paperbacks il Mulino”: 


James Weinstein 

Storia detta sinistra 
in America 

Dal Partito socialista di 
Debs, al Partito comunista 
fino alla disgregazione 
della nuova sinistra 

Albert S. Lindemann 


Marcello Dei 
Maurizio Rossi 

Sociologia dala 
scuola 


Carlo lavagna 


bolscevismo D919-1921) esodammo 


Carlo Felice Casula 

C a ttoRcFcof amnisti 
e sinistra cristiana 


Anthony Giddens 

La slnittura di 


Richiedete in libreria il catalogo della collana 


il Mulino 
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?ag. 6 / economia e lavoro 


Aperta a Rimini Vassemblea sul contratto 

La FLM accusa il governo 
di coprire la «linea dura» 


Dal nostro inviato 

ItIMINI — Doveva essere 
l’assemblea chiamata a di¬ 
scutere i primi risultati con¬ 
trattuali, alla vigilia delle 
elezioni. Non è cosi. Afille- 
clnquecento delegati e diri¬ 
genti sindacali metalmecca¬ 
nici sono riuniti al palazzet- 
to dello sport, in una Rimi¬ 
ni già affollata, per una va¬ 
lutazione politica di quanto 
è avvenuto in questi ultimi 
cinque mesi. Hanno alle spal¬ 
le scioperi (65 ore) e ma¬ 
nifestazioni che hanno smen¬ 
tito le diverse teorie sul ri¬ 
flusso operaio. Hanno alle 
spalle trattative estenuanti 
contrassegnate dal <t giallo» 
dell’lntersind, prima dispo¬ 
nibile ad un accordo e poi 
di colpo rientrata nei ran¬ 
ghi. Ora sul fronte delle 
aziende pubbliche si sono 
riannodati I fili. Il negozia¬ 
to riprenderà il 29. Ma or¬ 
mai sembra proprio troppo 
tardi per poter arrivare ad 
un approdo conclusivo pri¬ 
ma della fatidica data elet¬ 
torale. 

La pretestuosa pregiudizia¬ 
le sull’ottavo livello nelle 
qualifiche è caduta, o me¬ 
glio accantonata, anche se 
Massacesi insiste nel dire 
di no. Ma è stato proprio 
un * giallo » questo dell’ln¬ 
tersind o non è stata invece 
una vicenda tutta elettorale, 
con Scotti e Massacesi inten¬ 
ti a raccattare voti per la 
DC, mirando soprattutto al¬ 
l’obiettivo finale di non far 
chiudere i contratti prima 
delle apertura delle urne, 
scommettendo su un risulta¬ 
to politico sfavorevole per 
le sinistre? C’è in tutto ciò 
una cinica responsabilità 
complessiva di un governo 
che « sostanzialmente non ha 
preso le distanze — ha det- 


Sei ore di scioperi articolati 
fino al 10 giugno - Le vertenze 
parallele - Relazione di Bentivogli 


to ieri Franco Bentivogli 
nella relazione — dalle po¬ 
sizioni padronali e dai dise¬ 
gni di restaurazione espres¬ 
si da Carli*. 

Non sono stati comunque 
cinque mesi buttati via. E 
non a caso questa assem¬ 
blea sta già registrando un 
clima di immutata combatti¬ 
vità, la volontà di non ce¬ 
dere, espressa dal caldo ap¬ 
plauso all’annuncio dello 
sciopero generale e della 
manifestazione a Roma in¬ 
detta per la metà di giugno. 
Qualche sia pur fragile « pa¬ 
letto » è stato infatti im¬ 
piantato. Vediamoli. Diritti 
di informazione: è stata de¬ 
finita con le aziende pub¬ 


bliche un’ipotesi accettabi¬ 
le. Va precisata, però, la 
normativa della mobilità in- 
teraziendale: questo, così co¬ 
me il tema del decentramen¬ 
to produttivo, è il nodo del 
dissenso con la federmecca- 
nica (trattative il 28). La 
FLM chiede che tutti I la¬ 
voratori collocati in una uni¬ 
ca lista di mobilità abbia¬ 
no un’offerta di lavoro, de¬ 
finendo con verifiche suc¬ 
cessive le condizioni perché 
ciò si realizzi; che il rap¬ 
porto di lavoro con l’azienda 
di appartenenza non si estin¬ 
gua fino a che non venga 
definito quello con la nuova 
azienda; che il nuovo posto 
di lavoro sìa equivalente dal 
punto di vista professionaie. 


Orario di lavoro, salario 
e inquadramento unico 


Orario di lavoro: Bentivo¬ 
gli ha escluso che il con¬ 
tratto configuri «solo* una 
« riduzione annua a titolo di 
ferie ». La FLM intende, a 
questo proposito, affrontare 
problemi di produttività e 
di efficienza ma non accet¬ 
tando, come vorrebbero gli 
imprenditori, di ripristinare 
i famosi primi tre giorni 
non pagati di malattia, né 
premi di presenza, né ga¬ 
ranzie sullo straordinario. 
Vi sono altre vie: mutamen¬ 
to dell’organizzazione del la¬ 
voro, maggiore utilizzazione 
degli impianti; anche per 
l'assenteismo (passato dal- 


V8.59 nel 75 al 7.89 nel 77) 
sono possibili proposte nuo¬ 
ve: esami congiunti nelle 
aziende sulle cause; compiti 
di prevenzione e intervento 
delle unità sanitarie locali; 
servizi sociali corrispondenti 
alle esigenze dei lavoratori. 

Inquadramento unico — La 
finalità è quella di valo¬ 
rizzare la professionalità 
dei lavoratori. L’intersind 
vorrebbe in definitiva con 
le sue proposte ultime an¬ 
nullare l’intreccio tra quali¬ 
fiche operaie e qualifiche 
impiegatizie. 

Salario — Il costo del la¬ 


voro nel 78 è stato del 13,6 
per cento, quindi inferiore 
alla media del 73-77. Ben - 
tivogli ha rivolto un appel¬ 
lo a Visentini: il ministro 
dovrebbe convenire che con 
le richieste 30 mila lire me¬ 
die nel triennio si assicura 
solo il mantenimento del po¬ 
tere d'acquisto. 

Queste sono le riflessioni 
sul contratto. Altri obiettivi 
generali sono poi contenuti 
ad esempio nelle vertenze 
parallele (oggi sciopera la 
Fiat). La relazione ha indi¬ 
cato: investimenti al sud; 
politica fiscale; un piano a 
breve e medio termine sui 
risparmi energetici; una poli¬ 
tica di riequilibrio delle fon¬ 
ti energetiche, respingendo 
l’aumento della benzina e il 
ritocco delle tariffe elettri¬ 
che, proponendo livelli di si¬ 
curezza per le centrali nu¬ 
cleari; riordino del sistema 
creditizio e commerciale. 

Ma con quale strategia di 
lotta affrontare questa nuo¬ 
va difficile fase? La rela¬ 
zione ha proposto di non 
svolgere durante questo pe¬ 
riodo elettorale ■ manifesta¬ 
zioni esterne. Vi saranno 6 
ore di scioperi articolati per 
il periodo dal 28 maggio al 

10 giugno, escludendo i gior¬ 
ni dall'l al 4 e dall’8 gl 10, 
come deciso da Cgil-Cisl-Uil. 

Sono i giorni delle elezio¬ 
ni. Noi ci auguriamo, ha det¬ 
to Bentivogli tche il voto 
del 3 giugno rappresenti un 
segno di grande e rinnova¬ 
ta maturità democratica del 
paese, l'espressione della vo¬ 
lontà popolare di sconfiggere 
le tentazioni restauratrici ». 
E così mai come quest’anno 
appare collegato lo scontro 
politico allo scontro sociale. 

11 voto alla lotta. 

Bruno Ugolini 




Alla CASMEZaumenti 

elettorali per ■> ■■ 
oltre sette miliardi 


Il voto contrario del PCI - Si alimenta la giungla - Fermi 
per 4 ore oggi gli enti di ricerca - Sciopero del parastato 


ROMA — Ci voleva la prova del nove. E’ 
arrivata subito a confermare una linea del 
governo e della DC. Dopo lo stravolgimento 
degli accordi per i pubblici dipendenti ope¬ 
rato dal Consiglio dei ministri è venuta la 
delibera del Consiglio di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno sul regolamento del 
personale. Dati comuni alle due operazioni, 
l'attacco al potere contrattuale del sindacato 
e l'elargizione di sostanziose mance, di stam¬ 
po tipicamente elettorale, che, oltretutto, ri¬ 
mettono in moto tutti i meccanismi della giun 
già salariale che ci si era solennemente im¬ 
pegnati, invece, ad eliminare. 

Vediamo ora che cosa è successo alla Cas¬ 
sa. Ieri l'altro il Consiglio di amministrazione, 
con 11 solo voto contrario del consigliere co¬ 
munista Gianfranco Console, ha approvato il 
nuovo regolamento del personale. Lo ha fatto 
negando — come afferma in un suo docu¬ 
mento la Fidep-Cgil — t un vero rapporto 
contrattuale » e riducendo gli incontri con j 
sindacati ad una « mera consultazione ». 

Con questo provvedimento — ha detto il 
compagno Console nella sua dichiarazione di 
voto — si è impedita una definizione del trat¬ 
tamento ai dipendenti della Cassa « nel con¬ 
testo generale del pubblico impiego »; si rin¬ 
via la ristrutturazione della Casmez (organi¬ 
co, profili professionali, fasce funzionali) gra¬ 
vemente pregiudizievole per « l’attuazione del¬ 
le direttive ministeriali in materia di ristrut¬ 
turazione »; si € consolidano e si estendono 
talune voci del vecchio sistema retributivo 
e si aumenta in maniera inammissibile la spe¬ 
sa per il personale (poco più di tremila di¬ 
pendenti - ndr) nel 1979 per una cifra che 
supera i sette miliardi ». Senza considerare 
le spese osserva dal canto suo la Fidep — 
per voci non ancora precisate e quantificate. 
Si tratta — ha concluso il compagno Con¬ 
sole — di un atto gravissimo, apertamente in 
contrasto con le indicazioni della legge 183 
sugli interventi straordinari nel Mezzogiórno. 

In sostanza, la presidenza della Cassa e il 
Consiglio di amministrazione con il nuovo re¬ 
golamento hanno imposto ei dipendenti un 
rapporto di lavoro non concordato contrat¬ 
tualmente con i sindacati e nel quale non si 
tiene conto né delle esigenze operative del¬ 
l’Ente, né, per quanto riguarda il personale, 
delle capacità professionali e deH*esperienza 
acquisite, né dei requisiti, compresi i titoli 


di studio, funzionali alle esigenze operative 
della Casmez. 

Si è proceduto, di fatto, secondo una vec¬ 
chia logica clientelare, di alti emolumenti alle 
fasce dirigenti, di frustrazione della profes¬ 
sionalità, di impedimento di ogni processo di 
riorganizzazione e riforma. E' in questo con¬ 
testo die si è decretato, confermando le vec¬ 
chie carriere economiche e una miriade di 
indennità per funzioni mai esercitate, e di 
straordinari forfettizzati. un avanzamento 
(coinvolge, a * giudizio sindacale, almeno il 
90 per cento del personale) dei dipendenti 
dall'attuale categorìa al livello economico del¬ 
la categoria immediatamente superiore. Una 
operazione aggravata dalle tabelle salariali 
proposte dal Consiglio di amministrazione che 
allargano il divario con il resto dei pubblici 
dipendenti e vanno in senso contrario a ogni 
processo di perequazione interna. Così ope¬ 
rando — afferma la Fidep-Cgil — si « raf¬ 
forza la linea volta ad espropriare la Cassa 
delle fondamentali funzioni tecnico-economi- 
co-progettuali (che le derivano dalle disposi¬ 
zioni della legge 183 - ndr) a vantaggio dei 
privati e delle società di ingegneria che prò 
liferano attorno alla Cassa ». 

Tutta l'operazione — congeniale al vecchio 
modo di gestire la cosa pubblica della De — 
difficilmente sarebbe passata se non avesse 
avuto, come sembra, il preventivo assenso 
del governo. Non c’è da meravigliarsene. La 
posizione, di sostanziale disimpegno in questo 
caso, che il governo ha assunto nei confronti 
della trattativa per il contratto dei parasta¬ 
tali e dei dipendenti degli enti di ricerca, è 
un’ulteriore conferma della strada scelta. 1 
parastatali sono stati costretti ieri ad una 
nuova giornata di sciopero. Oggi per quattro 
ore si fermeranno i lavoratori degli enti di 
ricerca. 

NeH’ultimo incontro gli Enti hanno presen¬ 
tato, per il parastato, ai sindacati nuove prò 
poste che modificano e integrano le prece¬ 
denti. Oggi si riprenderà il confronto anche 
se le posizioni rimangono « ancora distanti ». 
« Inaccettabili » sono state considerate, inve¬ 
ce, le proposte per la ricerca. Su tutta la 
trattativa, in ogni caso, grava l’assenza del 
governo che non consente di dare al confronto 
carattere di certezza e di arrivare a conclu¬ 
sioni ben definite. 

Ilio Gioffredi 


Scioperi nei grandi gruppi industriali, manifestazioni dal Nord al Mezzogiorno 


I tecnici 
ieri alla 

Dalla nostra redazione 

TORINO — I 32 mila lavo¬ 
ratori deU'OUvetti hanno da¬ 
to una secca risposta alla 
« linea dura » di allineamen¬ 
to alla Confindustria voluta 
dal nuovo padrone Carlo De 
Benedetti. La giornata di lot¬ 
ta indetta dalla FLM, 6ulla 
vertenza di gruppo per nuo¬ 
ve scelte di politica industria¬ 
le, ha fatto registrare una 
riuscita eccezionale. Fabbri¬ 
che, filiali, uffici deH’Olivet- 
tl in tutta Italia sono stati 
presidiati per l’Intera giorna¬ 
ta dai lavoratori che si sono 
alternati ai cancelli e nelle 
portinerie durante gli sciope¬ 
ri articolati. La partecipazio¬ 
ne alle fermate è stata com¬ 
presa tra 1*85 ed il 100 per 
cento in tutti gli stabilimenti 
del Canavese, di Torino, di 
Pozzuoli e Marcianise, di Cre¬ 
ma e di Massa. Sono adesio¬ 
ni altissime considerando che 
l’Olivettl, col passaggio ad 
attività elettroniche, sta di¬ 
ventando sempre più un'in¬ 
dustria di « colletti bianchi », 
nella quale gli operai sono 
già meno di metà dei dipen¬ 
denti e In alcuni stabilimenti, 
come la ICO di Ivrea, 6ono 
in netta minoranza. 

Hanno quindi scioperato in 
massa, assieme agli operai, 
gli ingegneri, ricercatori, pro¬ 
gettisti, tecnici di produzio¬ 
ne. Pure nel palazzo uffici 
Olivetti di Ivrea hanno scio¬ 
perato 11 95 per cento degli 
Impiegati. Nelle filiali la me¬ 
dia nazionale di sciopero è 
stata del 90 per cento, an¬ 
che se nei giorni scorsi De 
Benedetti, anticipando le e- 
largizioni del governo ai su¬ 
perburocrati, aveva fatto di- 


in lotta 
Olivetti 

stribuire una pioggia di « au¬ 
menti al merito » discrimina¬ 
tori, da 35 a 70 mila lire 
mensili. Altre Iniziative per 
la vertenza Olivetti sono già 
in programma, compresa una 
assemblea aperta con I par¬ 
titi politici che si terrà ad 
Ivrea il 15 giugno. 

Oggi tocca ai duecentomila 
lavoratori di tutte le fabbri¬ 
che e sedi Fiat scendere In 
sciopero a sostegno della lo¬ 
ro vertenza di gruppo, che 
ha come cardine il ruolo che 
si vuole assegnare al Mez¬ 
zogiorno nello sviluppo eco¬ 
nomico e industriale dei 
prossimi anni Sono state pro¬ 
clamate tre ore di sciopero, 
alle quali verranno sommate 
in molte fabbriche ore di 
sciopero contrattuali. 

Al Sud si svolgono ben quat¬ 
tro delle manifestazioni in¬ 
dette per la giornata di lot¬ 
ta Fiat. Vi partecipano folte 
delegazioni di lavoratori par¬ 
titi ieri sera da Torino e 
da altre fabbriche del Nord, 
nonché lavoratori e popola¬ 
zioni delle zone meridionali 
impegnati in lotte per l’oc¬ 
cupazione. 

A Termoli (dove la ma¬ 
nifestazione coincide con lo 
sciopero generale del Moli¬ 
se) confluiscono i lavoratori 
delle fabbriche automobilisti¬ 
che di meccanica, a Cassino 
(In coincidenza con k» scio¬ 
pero dell’industria In provin¬ 
cia di Fresinone) I lavoratori 
delle carrozzerie, alla Fiat- 
Comlnd di Napoli quelli del¬ 
le industrie di componenti per 
auto ed alla Samm di Avel¬ 
lino quelli delle fabbriche di 
stampaggio di lamiere. 

Michele Cosfa 



Tre cortei operai a Bologna 

BOLOGNA — Compatto sciopero provinciale di quattro ore 
In tutti i settori dell’industria, tre cortei con molte migliaia 
di lavoratori e lavoratrici attraverso il centro di Bologna, 
che appena martedì aveva fatto da scenario alla sfilata di 
15 mila edili. Lo slogan più gridato è stato lo stesso che ha 
percorso tante manifestazioni di questo periodo; «E’ ora 
è ora di cambiare, la classe operaia deve governare». 

Nella foto: un aspetto della manifestazione di Ieri. 


Chimici oggi a Palazzo Chigi 
La DC non si presenta a Saline 


ROMA — I delegali di tulli 
i grandi gruppi chimici ven¬ 
gono oggi a Roma per « sta¬ 
nare » il governo che sla la¬ 
sciando incancrenire le situa¬ 
zioni di crisi del settore. L’ap¬ 
puntamento è per le 9.30 in 
piazza del Popolo. Ci saranno 
i Consigli di tutte le fabbriche 
chimiche, in crisi o in piena 
attività, del Sud e del Nord. 
Ci saranno anche delegazioni 
di tessili (mentre a Milano, 
dinanzi alla sede della Mnn- 
tedison, si ritroveranno per 
una manifestazione nazionale, 
delegazioni di tutte le fabbri¬ 
che Monlefibre). 

II corteo romano raggiun¬ 
gerà piazza del Pantheon, a 
pochi passi dalla sede della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Il programma pre¬ 
vedeva anche il presidio di 
palazzo Chiari, ma la Questu¬ 
ra l'ha vietato. Non si sa an¬ 
cora se Andreottì si farà tro¬ 
vare. I telegrammi di Lama. 
Camiti e Benvenuto, che sol¬ 
lecitavano un incontro » nr- 
zente » «nH’intero assetto del¬ 
la chimica, sono rimasti sen¬ 
za risposta. « In queste con- 
diz.ioni •— affé*ma Cofferati, 
sezretario nazionale delia 
FUI.C — non ri rimane che 
antoconvocarci a palazzo Chi¬ 
gi ». Al presidente del Con¬ 
siglio il sindacato chiede * un 
atto di re*pon«ahilità » di fron¬ 
te a nna situazione che « or¬ 
mai da alcuni me«i evidenzia 
nna degradazione industriale, 
economica e tecnica tale da 
determinare, in assenza di so¬ 


luzioni immediate, guasti ir¬ 
rimediabili ». . 

Sono i lavoratori, finora, a 
ini|>edire il peggio. Come già 
a Oltana, gli operai in cassa 
integrazione della I.iquirhi- 
mica di Saline Joniche (in 
Calabria) da alcuni giorni au¬ 
togestiscono le opere di ma¬ 
nutenzione degli impianti, mai 
entrati in attività e in via 
di grave deterioramento. Ieri 
il Consiglio di fabbrica ha 
organizzato una conferenza- 
stampa aperta alle forze po¬ 
litiche |*er consentire loro «li 
pronunciarsi ufficialmente sul¬ 
le prospettive dello stabili¬ 
mento e dell’intero gruppo di 
Ursini. Ma all'iniziativa han¬ 
no partecipalo soltanto PCI. 
P3I e PDUP-MLS. I demo- 
cristiani si sono fatti vivi con 
lina dichiarazione di Ferrara, 
presidente della Giunta re¬ 
gionale, alla stampa locale. 
Guarda caso si tratta di <i as¬ 
sicurazioni ». Dì chi? Ala «li 
Andrentti! Insemina, non esi- 
■Uercbliern più problemi né 
per le fabbriche tessili di Ca- 
strovillari, né per la Sir di 
Camelia, né per la Liqitirhi- 
mica di Saline. Ma perché 
queste « assicurazioni » A ri¬ 
circoli! e Ferrara non Ir danno 
direttamente ai lavoratori e 
al «imlacato? 

Evidentemente perché le so¬ 
luzioni non «onn dietro l’an¬ 
golo. Nonostante le afferma¬ 
zioni «lei ministro dell’Inilii- 
slria. il socialdemocratico Ni- 
colazzi. il piano di risanamen¬ 
to prc«li*posto dal gruppo di 


banche che hanno accettalo ili 
costituire il consorzio per lo 
Liquichimica-Lìquigas presen¬ 
ta consistenti suoli: quelli fi¬ 
nanziari. innanzitutto, deter¬ 
minati dalla ricerca di nuoti 
istituti bancari che arrenino 
«li partecipare al consorzio co¬ 
sì «la coprire l'intera massa 
di debiti: quelli produttivi, 
poi. provocati dal fatto clic 
ì’Kni. cosi come precedenti- 
mente la Ba«logi. non intenile 
interi enire nella gestione de¬ 
gli stabilimenti di Tito e Fer- 
randina e dell’Iplaie di Spa¬ 
rasse. 

Per la <« Chimica e fibra del 
Tirso ». inoltre, ogni soluzio¬ 
ne appare ancora condizionata 
dal nodo finanziario della 
Monlefibre. 

An.ilnza la situazione alla 
Sir per la «leci*Ìone di af¬ 
frontare i problemi annera 
aperti dopo la consultazione 
elettorale. 

Tutto rironilurc al governo: 
i consorzi «lebbono essere au¬ 
torizzati «lai ministero del Te¬ 
soro: l’Enì fa rapo a! mini¬ 
stero delle Partecipazioni -la- 
tali; il piano di settore della 
chimica resta naseo«to al mi¬ 
nistero dell'Industria: i piani 
«li ri-joainenlo, infine, devo¬ 
no es«ere approvati dall’ap¬ 
posito Comitato interministe¬ 
riale. a La rampagna eletto¬ 
rale — afferma A’igevani. se¬ 
gretario generale della FUI.C 
— non può fornire altri pre¬ 
testi r alibi, a nessuno ». 

p. C. 


Nicolazzi firma: 
liquidate 
SIARCA e CÌS 


Trasportatori 
artigiani 
dal governo 


I punti del contratto 
autoferrotranvieri 


900 miliardi il fatturato 

dell*industria aerospaziale 

* . 


ROMA — Dopo 16 giorni di 
dure pressioni sindacali e di 
opinione pubblica il ministro 
deU’Industria Franco Nico¬ 
lazzi ha apposto la propria 
firma sotto 1 decreti di li¬ 
quidazione delle compagnie 
assicuratrici SIARCA e Com¬ 
pagnia italiana di sicurtà. 
Interverrà ora la CAD, una 
società di salvataggio costi¬ 
tuita su iniziativa dell'Asso¬ 
ciazione compagnie di assicu¬ 
razione, coi compito di rile¬ 
vare il portafoglio — le 
200 mila polizze delle due 
società fallite — ed assicu¬ 
rare il lavoro al dipendenti. 

I danneggiati riceveranno 
gli indennizzi dal Fondo di 
garanzia vittime della stra¬ 
da: per 1 danni alle cose, 
però, con una franchigia di 
100 mila lire. 

II ministro ha invece rin¬ 
viato al 7 giugno l’esame di 
altri casi di compagnie in 
stato fallimentare, le quali 
continuano a perdere. 


ROMA — Una delegazione di 
autotrasportatori aderenti al¬ 
la Fita-CNA è stata ricevuta 
ieri dal ministro dei Traspor¬ 
ti, al quale ha illustrato le ri¬ 
chieste della categoria e sol¬ 
lecitato immediati provvedi- 
menti. In particolare gli ar¬ 
tigiani autotrasportatori chie¬ 
dono che si Introduca subito 
il sistema delle tariffe «a 
forcella» come previsto dal¬ 
la ìefege 298. che sia stabilita 
la detrazione totale, agii ef¬ 
fetti dell’Imposta del reddito 
d’impresa, dei costi di manu¬ 
tenzione; che sia modificato 
il decreto sulla bolla d’accom¬ 
pagnamento; fin andamenti 
agevolati per l’acquisto di 
nuovi veicoli, eccetera. 

Il ministro Preti si è im¬ 
pegnato su un solo punto e 
cioè a presentare entro la 
metà di giugno i provvedi¬ 
menti per l’applicazione delle 
tariffe «a forcella». Per le 
altre questioni ha. di fatta, 
rimandato al futuro governo. 


LIVORNO — Dopo un lungo dibattito nelle strutture e tra 
i lavoratori, sta per essere definitivamente varata la piatta¬ 
forma rivendicatìva per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro degli autoferrotranvieri e internavigatori. 

Alla Casa del portuale di Livorno sono, infatti, riuniti 11 
Consiglio generale e i delegati della Federazione unitaria 
di categoria per dare corpo a quelle che saranno le richie¬ 
ste contrattuali degli autoferrotranvieri. 

I lavori sono stati aperti ieri mattina dalla relazione del 
segretario nazionale Antonio Cannavali, sono quindi prose¬ 
guiti in sede di commissione per concludersi oggi in seduta 
plenaria quando 1 delegati alzeranno la mano per votare i 
punti ki cui si articola la piattaforma. _ 

La piattaforma, seguendo la linea decisa all’EUR, pre¬ 
senta aspetti critici nel confronti deU’lpotesl del piano trien¬ 
nale e, avendo come obiettivo centrale l’occupazione, si im¬ 
pone, «Uro breve tempo, l’attuazione del Fondo Nazionale 
Trasporti, la riorganizzazione, l’espansione dei servizi e il 
riconoscimento delle priorità del trasporto pubblico per le 
sue funzioni sociali. 

Altri aspetti specifici concernono l’avanzamento del pro¬ 
cesso di pubblicizzazione, il risanamento tecnico ed econo¬ 
mico delle Ferrovie in concessione e in gestione governativa, 
una politica delle tariffe finalizzata alla funzione sociale del 
trasporto. Oli autoferrotranvieri richiedono, Inoltre, un in¬ 
cremento delle attuali retribuzioni di una cifra fissa, uguale 
per tutti, di 18 mila lire e un ulteriore incremento retribu¬ 
tivo differenziato per una valorizzazione migliore della pro- 
fess’onalità. • 


ROMA -- Per l'industria ae¬ 
rospaziale italiana, il 1978 
è stato un «anno di transi¬ 
zione ». Tuttavia si è regi¬ 
strato un forte aumento del 
fatturato, delle esportazioni, 
dei profitti ed anche dell’ 
occupazione. Il settore è rien¬ 
trato, in tutto 0 mondo, in 
una fase di forte espansio¬ 
ne. E* aumentata ia doman¬ 
da del trasporto aereo civi¬ 
le e dell’aviazione militare. 
I dati fomiti dal presidente 
della Assodatone industrie 
aerospaziali, Rinaldo Piag¬ 
gio, nella conferenza stampa 
annuale inducono ad un cau¬ 
to ottimismo. 

Il fatturato globale è sta¬ 
to di 900 miliardi di lire, con 
tal aumento, rispetto al 77. 
del 21,6% in lire correnti 
e del 7,3% In termini rea¬ 
li. Le esportazioni, pari a 
430 miliardi, sono aumen¬ 
tate del 3Q3% in lire cor¬ 
renti (contro II 10% del 77 
sul 17) • del 19% in tcrmi- 


■ ni reali, mentre le importa- 
i ziooi. effettuate per conse- 
I guire il fatturato globale, 
sono state di 220 miliardi, con 
un saldo attivo, quindi, di 
210 miliardi di tire. Gli in¬ 
vestimenti fissi sono stati 
pari a 75 miliardi, il grado di 
utilizzazione degli impianti 
è stato di circa il 75 *.b. 

Dati sui profitti non ne 
sono stati fomiti; si cono¬ 
scono solo quelli dell’Agu- 
sta (oltre 6 miliardi di lire 
nel 78) e deU’Aermacchi (ol¬ 
tre 1 miliardo), che sono sta¬ 
ti come si vede cospicuL 
Anche l’occupazione è au¬ 
mentata, sla pure in percen¬ 
tuali molto più ridotte: il 
4^%, raggiungendo le 36 mi¬ 
la unità- Un limite serio, 
denunciato dal dottor Piag¬ 
gio, è il mancato avvio del¬ 
la programmazione del set¬ 
tore. Il governo i stato an¬ 
che accusato di non aiuta¬ 
re in modo sufficiente le in¬ 


dustrie aerospaziali a svi¬ 
lupparsi e ad esportare di 
più. A parte la fondatezza 
o meno di questo giudizio 
un fatto è certo: le autorità 
governative (e lo stesso mi¬ 
nistro Ruffini) non hanno 
aperto bocca, quando dagli 
Stati Uniti è venuto il veto 
alla vendita a paesi terzi di 
aerei, prodotti in Italia. (E’ 
accaduto prima per il «G- 
222 » alla Libia, poi per i 
«Macchi» da addestramento 
alia Turchia e alla Thai¬ 
landia). «Quando l’Aermac- 
chi e il TUSAS (una specie 
di IRI turco) stavano (ter 
firmare l'accordo — ha det¬ 
to il dottor Piaggio rispon¬ 
dendo ad una nostra doman¬ 
da — è giunto il veto. E" 
stata una vera e propria 
beffa ». 

Critiche sono state rivol¬ 
te anche alle Partecipazicni 
Statali, per il « programma 
Airbus ». 


Lettere 
all’ Unita 


Il voto dei giovani 
e i grandi prò* 
blemi della società 

Caro direttore, 

le scrivo prendendo spun¬ 
to dalla tribuna elettorale dei 
radicali del 21 maggio. Sono 
uno studente che, sicuramen- 
'.t, il 3 e il 10 giugno voterà 
per il PCI perchè crede che, 
oggi, esso sia l'unica forza 
che possa cominciare a risol¬ 
vere i grandi problemi della 
nostra società. Perché crede 
che solo con un programma 
serio sulla ristrutturazione e- 
conomica si può far fronte al 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile, del Mezzogiorno. 
Perché crede che solo una 
forza come il PCI possa ga¬ 
rantire pulizia nella ammini¬ 
strazione dell’apparato stata¬ 
le, facendo riprendere fidu¬ 
cia nella giustizia delle istitu¬ 
zioni a tutti coloro che l’han¬ 
no perduta in trent’anni di 
malgoverno democristiano e 
afflili. Infine, ma le cose da 
dire sarebbero ancora molte, 
perché crede che la riforma 
di polizia sia indispensabile, 
insieme agli altri punti del¬ 
la lettera, per battere il ter¬ 
rorismo. 

Ora io mi chiedo: non sa¬ 
rebbe stato meglio evidenzia 
re le carenze del Partito ra¬ 
dicale riguardo a questi e ad 
altri punti non menzionati, in¬ 
dispensabili per far cammi¬ 
nare l’Italia, evidenziare il lo 
ro qualunquismo quando si 
vantano di non avere un pro¬ 
gramma per risanare il no¬ 
stro Paese? Invece essi conti¬ 
nuano ad insistere con ridi¬ 
cole e controproducenti pole¬ 
miche che ricordano tempi 
andati. 

PAOLO ROTILI 
(Roma) 

Il PCI con i fatti, 
la DC con le 
lusinghe e i ricatti 

Compagno direttore, 

voglio fornire una testimo¬ 
nianza di due metodi che at¬ 
tualmente si adoperano nella 
campagna elettorale, il nostro 
e quello della DC. La nostra 
sezione (la a Gramsci » di Ca¬ 
sali di Roccapiemonte) e quel¬ 
la di Roccapiemonte, in pro¬ 
vincia di Salerno, hanno or¬ 
ganizzato dibattiti con la po¬ 
polazione, col contributo del 
compagni Di Marino e Forte, 
rispondendo così a quesiti che 
da tempo circolavano su pro¬ 
blemi fondamentali, come 
queia della casa, delle pen¬ 
sioni, dei patti agrari, del 
pubblico impiego. La DC con¬ 
temporaneamente ha mobili¬ 
tato i suoi a galoppini » per 
utilizzare enti ed organismi 
pubblici e privati per la sua 
propaganda: la compagnia di 
assicurazioni Lloyd ha inviato 
centinaia di lettere per in¬ 
vitare a votare per Amabile, 
medio boss del Salernitano 
che aspira a fare il pieno del¬ 
le preferenze; la Coltivatori 
diretti di Nocera propaganda 
invece Zarro, arcinoto ai con¬ 
tadini ma solo... in periodo e- 
lettorale; il proprietario di un 
pozzo per irrigazioni (l'acqua 
si deve acquistare dai privati 
perché il Consorzio di bonifi¬ 
ca sa solo prelevare i contri¬ 
buti!) sta facendo lo sciacqui¬ 
no della DC ed ha negato l’ac¬ 
qua ai contadini, ricattandoli 
vergognosamente, essendo a 
lui nota la fede comunista dei 
suoi acquirenti. 

Ecco due metodi diversi di 
presentarsi alle popolazioni 
per il voto: la DC. con le sue 
processioni con i santi, le sue 
riunioni private, salottiere, i 
suoi ricatti; il PCI con il suo 
impegno capillare e continuo 
sui problemi concreti. 

C. PELLEGRINO 
(Casali di Roccapiemonte - SA) 


« Olocausto » 
visto con 
due testimoni 

Cara Unità, 

ho partecipato con molto 
interesse alla tavola rotonda 
organizzata dallV nità in oc¬ 
casione della prima puntata 
di Olocausto in TV. E’ stata 
per me un'esperienza non so¬ 
lo interessante. ma anche as¬ 
sai utile, che mi ha permesso 
di conoscere e di discutere 
con persone di un altro Pae¬ 
se che avevano vissuto la mrn 
stessa esperienza dei campi 
di concentramento. 

L’Unità ha inoltre offerto a 
me. che ebrea non sono — 
come invece appariva nell'ar¬ 
ticolato servizio di Elisabet¬ 
ta Bonucci — la possibilità 
di conoscere un gruppo di 
israeliti romani, un incontro 
che spero di poter ancora ap¬ 
profondire. 

Scusa per questa precisa¬ 
zione che mi sembrava giu¬ 
sta per lutti i partecipanti 
alla tavola rotonda e che nul¬ 
la toglie a quanto in essa si 
è detto. 

BARBARA SIEKERSKA 
(Roma) 


« Tutti uguali » ? 
Guardate bene chi 
è finito in galera 

Cara Unità, 

sono stato diffusore del 
njnltà meritandomi la tesse 
ra d’onore nel 1967; tuttora 
faccio il mio dovere quando 
le condizioni di salute me lo 
consentono. 

Abbiamo vissuto molte cam¬ 
pagne elettorali, ed anche 
quando ci siamo trovati in 
Otfflcoie per le accuse in¬ 
fondate e calunniose, ne sia¬ 
mo usciti sempre a testa al¬ 
ta ed il consenso i sempre 
cresciuto a nostro favore. A 
desso occorre, a mio avviso 
(per contrastare il qualun 
quismo che si è creato nella 
opinione degli elettori, e spe¬ 


cialmente nel giovani, secon¬ 
do il quale il PCI sarebbe 
uguale agli altri partiti, sia 
sul piano morale, civile e sul¬ 
l’onestà), elencare tutte le 
condanne che la viugisiratura 
ha inflitto a chi ha tenuto il 
potere comunale, provinciale 
e nazionale, pubblicandole sul 
nostro giornale. Così la gente 
vedrà chi — democristiani e 
socialdemocratici in testa — è 
andato davvero ia galera per 
aver rubato. 

ROCCO PI ETRAPERTOSA 
(Marigliano - Napoli) 


Vittoria Papale 
e il processo 
per i NAP a Roma 

Al direttore rfe/l'Unità. 

A sensi dell’art. 8 della leg¬ 
ge sulla stampa chiedo la pub¬ 
blicazione della seguente ret¬ 
tifica-smentita. 

Sul suo giornale del 6 viag¬ 
gio 1979 è contenuto un arti¬ 
colo a firma IV. Settimelli dal 
titolo• « Come i NAP uccise¬ 
ro per le strada di Roma » 
nel quale, dopo avere elen¬ 
cato una serie di apjxirteiien- 
ti ai NAP afferma che essi 
«... con la Pajxile sono accu¬ 
sati anche di aver tentato di 
ammazzare il brigadiere di 
PS ruzzolino, dell'antiterrori¬ 
smo dt Roma, rimasto poi 
invalido a vita .. » 

Notizia falsa e diffamatoria 
in quanto non solo stravolge 
la realtà, perché ho sempre 
asserita la mia estraneità ai 
NAP. ma attribuisce alla sot¬ 
toscritta responsabilità di rea¬ 
ti di cui sono già stata as¬ 
solta in istruttoria, come di¬ 
mostrano gli atti processuali. 

VITTORIA PAPALE 
(Roma) 


Vittoria Papale, attualmen¬ 
te, è accusata di partecipa¬ 
zione a banda armata e di 
avere aiutato alcune persone 
del gruppo a nascondersi. Fu 
arrestata e, in sede istrutto¬ 
ria il PM le contestò il reato 
di tentato omicidio nei con¬ 
fronti dell’agente Antonio Tuz- 
zolino e anche il reato di 
detenzione di armi. Dal ten¬ 
tato omicidio, la Papale, fu 
assolta in istruttoria per in¬ 
sufficienza di prove. Che poi 
la stessa Papale affermi oggi 
di non aver mal fatto parte 
dei NAP è un altro discorso. 
Toccherà ai giudici della Cor¬ 
te d’Assise stabilire i fatti, 
giudicare, condannare o as¬ 
solvere. (io. s.) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, die la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Desiano PANGELLO, Reggio 
Calabria; Loretta GIANNES- 
SI, Pisa; UN GRUPPO di pen¬ 
sionati della Comasina, Mi¬ 
lano; S. VALERIANE Firen¬ 
ze; UN LETTORE di Vigna¬ 
tilo; Quinto CONTI, Foiano; 
Giulio GARDE LLI, Imola; Vin¬ 
cenzo LEGNANTE, S. Arpino; 
Francesco PALLARA. Lecce; 
Libero FILIPPI, Volterra; Al¬ 
fredo CHECCHI. Temi: Gio¬ 
vanni VELINI, Milano; Sera¬ 
fino CAMBINO. Pesaro; Lui¬ 
gi FRANCO, Milano; Dante 
ANDREOLI, Toscolano (« Vor¬ 
rei dire a coloro che voglio¬ 
no abrogare la caccia, ai si¬ 
gnori protezionisti: amate la 
natura come l’amiamo noi 
cacciatori, lasciate il falso pro¬ 
tezionismo che invece è poli¬ 
tica e guardate per un mo¬ 
mento al di là del vostro na¬ 
so. Vedrete che se la natura 
subisce degli squilibri non è 
certo colpa dei cacciatori »). 

Anna MACINA e Sergio 
GIUDICI, Buccinasco (« Noi 
siamo due compagni che vor¬ 
rebbero sposarsi, ma per far¬ 
lo occorrerebbe avere una ca¬ 
sa; dato che la stiamo cercan¬ 
do da diverso tempo, sema 
successo, il problema ci toc¬ 
ca da vicino. La legge sull'e¬ 
quo canone dere servire alla 
regolamentazione degli affitti: 
purtroppo il problema è che 
non si trovano case in affitto 
e quando un magistrato deci¬ 
de di intervenire in tal senso 
insorgono distinzioni giuridi¬ 
che per salvare l’anima delle 
grandi immobiliari »); Bene¬ 
detto SESTI, Cosenza (« Infla¬ 
zione, disoccupazione, crisi e- 
nergetica, emigrazione, Mezzo¬ 
giorno. speculazione edilizia, 
finanziaria, questioni femmini¬ 
le e giovanile, terrorismo, cor¬ 
ruzione, pensioni d'oro e di 
fame, evasione fiscale, espor¬ 
tazioni di capitali, lottizzazio¬ 
ne dei pubblici poteri, barac¬ 
che del Belice e nel Friuli, e- 
calombe di neonati in Cam¬ 
pania: questi e tanti altri i 
guasti prodotti dalla DC e dai 
partiti ”sudditi ” »). 

Annibaie VISCONTI. Parma 
<• Sono un ex reduce dal cam¬ 
po di sterminio di Mauthau- 
sen. Ho sempre votato per il 
PCI per la sua idealità. Voterò 
nuoc'imcr.lc PCI anche j nome 
e in onore ai compagni scom¬ 
parsi nei forni crematori »); 
G. B. COLOMBINO. Genova 
(esprime la sua più severe 
critica alla decisione di uti¬ 
lizzare i militari alla guardia 
dei posti chiave dell’appara¬ 
to statale: « Perché un solda¬ 
to di leva deve rischiare di la¬ 
sciarci la pelle, come se fos¬ 
simo in tempo di guerra?*); 
Franco TAVACCA, Milano 
(•Al TG2 Studio Aperto del 
19 c.m. il giornalista Pastore, 
a proposito dei miliardi spesi 
in queste elezioni faceva nota¬ 
re che questi soldi sono spesi 
più bene qui in Italia che in 
altri Paesi totalitari: il riferi¬ 
mento evidente, secondo que¬ 
sto poco corretto giornalista, 
era terso IVnione Sovietica e 
non certamente ad altri Paesi 
latino-americani tipo Cile go¬ 
vernali dal fascismo e dal ca¬ 
pitalismo •). 
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La « terza età » non deve più essere 
la stagione della rassegnazione, 
dell'insicurezza, dell’emarginazione. 
Donne e uomini anziani hanno dei 
diritti da esigere, dopo aver 
dato tanto con anni e anni 
di lavoro e di fatica. 

Per loro e con loro è possibile 
affermare nuovi valori di solidarietà 
umana nella vita collettiva 


;ì VÌili 


Gli anziani sono oggi circa un quinto della popo¬ 
lazione italiana. E' un fatto positivo che la media del¬ 
la vita umana si sia alzata, grazie al processo sociale 
e alle nuove risorse della medicina. Ma accade che 
uomini e donne entrati nella « terza età » siano quelli 
che pagano di più le distorsioni e gli errori della so¬ 
cietà capitalistica. C'è innanzitutto la questione eco¬ 
nomica. In Italia vi sono lavoratori che hanno faticato 
tutta una vita nelle fabbriche e nei campi e ancora 
ricevono pensioni molto al di sotto del necessario per 
essere indipendenti e sicuri. Vengono quindi obbli¬ 
gati a pesare su altri familiari o a rinchiudersi nelle 
ristrettezze e nella solitudine. 

Al contrario, il sistema delle « giungle » costruito 
in treni anni dalla DC, consente ad atti burocrati o 
dirigenti di grandi aziende di accumulare liquida¬ 
zioni per centinaia di milioni e pensioni di milioni al 
mese. Sono queste le ingiustizie clamorose che il PCI 
ha sempre denunciato. Nel programma della mag¬ 
gioranza di governo i comunisti erano riusciti a in¬ 
trodurre scelte nuove per il sistema delle pensioni, 
ma quando si è trattato di tradurle in fatti il partito 
dello scudo crociato si è tirato indietro. Ha detto 
« no », nonostante gli impegni presi dal ministro del 
Lavoro con i sindacati, perfino alla fissazione di un 
« tetto »- massimo per le pensioni che metterebbe 
fine allo scandalo delle « pensioni d'oro ». Sono tutte 
questioni da riprendere all'apertura del nuovo Parla¬ 
mento: il PCI, che tanto ha fatto per i pensionati, si 
impegna a proseguire la sua battaglia perché l'Italia 
abbia un sistema di sicurezza sociale giusto e mo¬ 
derno. Per questo, è indispensabile dare meno voti 
alla DC e più voti, più forza al PCI. E' con i comunisti 
e con il movimento dei lavoratori del resto che sono 
state raggiunte le conquiste più significative: il di- 



P.C.V 


La DC vi ha sempre 
sacrificati 

o dimenticati 

' « 

Con il PCI 
le vostre lotte 

e le vostre conquiste 

* . 

Con il PCI 

per avere sicurezza e 

un posto nella società 

II 3 giugno 
più ^ voti s 1 
più forza al PCI 



ritto alla tredicesima per i pensionati nel 1952; il di¬ 
ritto all'assistenza sanitaria nel '55; il calcolo retri¬ 
butivo basato sui salari nel '68; la pensione sociale 
nel '69; l'aggancio delle pensioni all'andamento del¬ 
le retribuzioni e dei prezzi nel '75. Le lotte dei lavo¬ 
ratori hanno dunque prodotto dei risultati concreti, 
malgrado che i governi guidati dalla DC abbiano 
sempre concepito gli istituii previdenziali come stru¬ 
menti per accrescere il loro potere, e non per elevare 
le prestazioni economiche e sanitarie ai lavoratori. 
Oggi bisogna ' voltare pagina, e non soltanto in 
materia di pensioni. La condizione dell'anziano, per 
mutare sul serio, esige una serie di trasformazioni 
della società. Intanto le strutture, dalle case ai ser- 


1 vizi, fino a quei modi di assistenza a domicilio che 
consentono — le città dove l'esperimento è già in 
atto sono quelle amministrate dalle sinistre — di 
ricevere cure e aiuti anziché essere dimenticati o 
spediti a languire negli ospizi e nei cronicari. Si parla 
di strutture, e quindi di investimenti e di scelta in 
questa direzione. Si parla anche di recupero delle 
esperienze e delle energie degli anziani in tanti set¬ 
tori in cui essi possono ancora dare. Ma nello stesso 
tempo si viene a parlare di nuovi. valori che deb¬ 
bono essere recuperati vincendo gli egoismi indi¬ 
viduali, di gruppo e di categorie e opponendosi all' 
emarginazione dei più deboli e dei più poveri. Sono 
i valori della solidarietà, nella famiglia e nel tes¬ 


suto sociale, che possono affermarsi, se siamo in 
tanti a volerlo, come svolta del modo di vivere col¬ 
lettivo. 

; Gli anziani oggi pagano con l'amarezza e la soli¬ 
tudine il fatto che la società sia cresciuta con i miti 

- del denaro e della prevaricazione e che sia pervasa 
di violenza. Anche per questo chiediamo il vostro 
voto. « Ci aiuteremo gli uni con gli altri, voi e noi 
— ha detto il segretario del PCI Enrico Berlinguer 
nella manifestazione con gli anziani a Bologna il 7 
maggio — per fare della vecchiaia una stagione no¬ 
bile é degna della vita di tutti, per cambiare la so¬ 
cietà, per rinnovare l'Italia ». 


La vecchiaia non è 
una malattia 


Il diritto ad una 
assistenza moderna 


Gli anziani, esclusi dalle attività pro¬ 
duttive, sono in aumento in tutti i 
Paesi industrializzati. Tra quarantanni 
— è stato calcolato in un recentissi¬ 
mo rapporto deH’Ufficio Intemazionale 
del Lavoro (BIT) a Ginevra — ogni 
mille peisone «attive» ce ne saran¬ 
no 380 « non attive ». Il rapporto af¬ 
ferma che è necessario esplorare nuo¬ 
ve strade attraverso la cooperazione 
dei governi, dei datori di lavoro e dei 
lavoratori sul piano nazionale e su 
quello intemazionale. La nozione di 
« anziano * solitamente viene vissuta 
come sinonimo di persona con pro¬ 
blemi di salute più o meno gravi. 
Nulla di più errato. Solo il 25% degli 
ultrasessantenni deve essere conside¬ 
rato più o meno invalido. Certo, la 
salute degli anziani va tutelata con 
particolari cure, specie sotto l'aspetto 
psicologico. » 

Non è pensabile rispondere a queste 
esigenze con le strutture antiquate 
def nostro Paese, che spesso si ridu¬ 
cono al « cronicario », dove all’anzia¬ 


no vengono corrisposte cure minime, 
non specialistiche. Infatti mancano 
medici e personale specializzato, so¬ 
prattutto infermieri. Attualmente, nel¬ 
la media degli ospedali geriatrici ita¬ 
liani, vi è un solo medico ogni 106 
ricoverati, ed un solo infermiere ogni 
50 ricoverati. Drammatico è il fatto 
che la metà dei posti-letto negli ospe¬ 
dali è occupata da ultrasessantenni 
che non presentano una specifica ma¬ 
lattia. 

La modei r.a gerontologia è in grado 
di offrire — fuori del ricovero — tut¬ 
ta una serie di terapie specialistiche 
e preventive tali non solo da prolun¬ 
gare la vita, ma la piena validità fi¬ 
sica e psichica. Su questa strada oc¬ 
corre andare attuando pienamente la 
riforma sanitaria, i cui cardini sono 
la prevenzione (fin dalla nascita, per¬ 
ché solo così si garantisce wtà vec¬ 
chiaia serena), il diritto di tutti i cit¬ 
tadini alla salute, lo sviluppo delle 
prestazioni di recupero e riabilita¬ 
zione. 


L’anno prossimo in Italia avremo 11 
milioni di ultrasessantenni. La ten¬ 
denza demografica in atto vede dimi¬ 
nuire i giovani e aumentare i vecchi. 
Il problema degli anziani, una volta 
usciti dal processo produttivo, è quel¬ 
lo di non sentirsi inutili, di non ve¬ 
dersi negare beni sociali essenziali, 
come il lavoro, la salute, l’istruzione. 
Purtroppo, è proprio quanto ancora 
si verifica in Italia, malgrado un pri¬ 
mo avvio di cambiamento si sia ot¬ 
tenuto — grazie all’azione del PCI — 
con Io scioglimento di circa 16 mila 
enti nutili e il trasferimento di 43 
case di riposo ai Comuni. 

Tuttavia, dopo 30 anni di governi ca¬ 
peggiati dalla DC, la prevalente rispo¬ 
sta agli anziani, nel campo dell'assi¬ 
stenza, è quella del ghetto. Non si 
trova di meglio che rinchiuderli nelle 
case di riposo, nei cronicari, dove la 
metà dei ricoverati muore entro un 
anno: una media paurosa, il doppio 


rispetto agli ultrasessantenni che vi¬ 
vono fuori da queste strutture. I bi¬ 
sogni degli anziani corrispondono al 
95% di quelli di un lavoratore attivo. 
Non possono certo essere soddisfatti 
nel ghetto di una casa di riposo. 

Di cosa dunque vi è bisogno? Prima 
di tutto, di pensioni che rendano T 
anziano autosufficiente sul piano eco¬ 
nomico, in modo da non pesare sulle 
famiglie. E poi la realizzazione di cen¬ 
tri sociali, dove gli anziani possano 
sviluppare i propri interessi culturali 
e sociali; centri inseriti nei quartieri, 
a contatto con tutti gli altri. Anche 
l’attività assistenziale vera e propria, 
salvo i casi di infermità, deve poter 
svilupparsi a domicilio, con « ambu¬ 
latori diurni », visita di assistenti. E 
con la possibilità di svolgere attività 
produttive e socialmente utili, in cui 
il patrimonio di esperienza e di uma¬ 
nità dell'anziano possa esprimersi 
compiutamente. 


Più giustizia 
per le pensioni 


Dal 75 le pensioni sono agganciate 
aH’andamento delle retribuzioni e dei 
prezzi. Quest’anno i « salari » degli 
anziani sono aumentati, sia pure di 
poco. Piccoli passi avanti, dopo anni 
di lavoro e di lotte. Ma non basta. 
Ci sono ancora troppe ingiustizie e 
disuguaglianze. I governi de hanno 
alimentato il disordine nel sistema 

f irevidenziale. In questi giorni 220 mi 
a anziani che percepiscono la per» 
sione sociale rischiano di vedersi ri¬ 
dotto l'assegno. I toro redditi non sa¬ 
rebbero in regola con ciò che stabi¬ 
lisce ia legge. Ecco un esempio de! 


disordine provocalo dai governi demo- 
cristiani. Eppure ora vorrebbero che 
a pagarne le spese fossero i pensio¬ 
nati più poveri. La segreteria del PCI 
ha chiesto che si prendano misure 
immediate perché ciò non avvenga. 

In queste stesse settimane è tornato 
alla ribalta un caso clamoroso: un 
pilota collaudatore dell’aviazione ci¬ 
vile è andato in pensione a 50 anni 
con un reddito mensile di 10 milioni. 
Come dimenticare le altre pensioni d' 
oro, in un paese in cui la maggio¬ 
ranza degli anziani vive col minimo? 
II PCI si è battuto per la riforma del 
sistema previdenziale. I sindacati ave¬ 
vano raggiunto lo scorso anno un ac¬ 
cordo con il governo su un progetto 
di riforma. La DC, il PSDI, la Confin- 
dustria hanno boicottato e sabotato 
gli accordi. Cosa prevedevano? Un 
ùnico sistema nazionale fl'INPS) per 
tutti i nuovi assunti in qualsiasi set¬ 
tore, al posto della giungla di enti e 
di fondi pensionistici: oggi sono cir¬ 
ca 50. Queste le altre diseguaglianze 


ùj correggere: unificare l’età del pen¬ 
sionamento anticipato; stabilire per 
tutti regole eque sul cumulo fra pen¬ 
sioni e salari, mentre oggi viene di¬ 
sciplinata in modo non giusto solo 
la situazione dei pensionati INI'S; fis¬ 
sare un « tetto » massimo per le pen¬ 
sioni, per porre fine a tutti i privilegi. 
I sindacati tre settimane fa hanno 
chiesto ai partiti di impegnarsi nel 
nuovo parlamento perché venga ap¬ 
provata la .riforma. II PCI ha rispo¬ 
sto che si batterà, come sempre, a 
fianco degli anziani, perché la legge 
sia approvata. E gli altri? C'è chi 
tace, chi lancia segnali ai ceti privi¬ 
legiati (il PSDI), chi come la DC si 
rifiuta di prendere impegni chiari. 
Perché? II sistema di potere demo- 
cristiano si è retto sulla divisione dei 
lavoratori. Molti enti previdenziali e 
decine di sistemi pensionistici sono 
una macchina clientelare per produr¬ 
re voti che 18 DC non vuole smantel¬ 
lare. E’ questo il meccanismo che ali¬ 
menta l'ingiustizia. 


Si fa 
strada 
il nuovo 
dove 

governano 
i comu¬ 
nisti 


I>e amministrazioni comu¬ 
nali in cui sono presenti 
come forza determinante i 
comunisti hanno sempre 
svolto una intensa attività 
in favore degli anziani no¬ 
nostante le difficoltà che 
gli Enti locali incontrano. 

A BOLOGNA la spesa 

complessiva per gli anzia¬ 
ni ha raggiunto, nel 1978, 
8 miliardi e 363 milioni di 
lire. Un miliardo e 800 mi¬ 
lioni in più sono previ¬ 
sti per l’anno in corso. 
Con questi fondi il Comu¬ 
ne opera in diverse dire¬ 
zioni: tessere gratuite a 
23 mila anziani per circo¬ 
lare sui mezzi pubblici; 
soggiorni-vacanza estivi e 
invernali al mare e In 
montagna; impegno in at- 
tività utili alla città co¬ 
me piccoli lavori nei par¬ 
chi e giardini; costruzio¬ 
ne di luoghi di incontro 
nei ceniri civici dei quar¬ 
tieri e molte altre inizia¬ 
tive. Circa due miliardi 
vengono spesi per retta 
in case di riposo ed ero¬ 
gazione di sussidi 

A FIRENZE l’assistenza 
domiciliare, finora garan¬ 
tita dagli operatori comu¬ 
nali, verrà estesa grazie 
ad una convenzione già 
stipulata con una coope¬ 
rativa giovanile specializ¬ 
zata. I soggiorni marini e 
montani saranno triplicati 
nel corso di quest’anno ri¬ 
spetto agli anni prece¬ 
denti. E’ stata progettata 
e avviata l’istituzione di 
centri diurni per i Servi¬ 
zi socio-sanitari e per at¬ 
tività ricreative in tre 
zone della città ed è sta¬ 
to preparato un progetto 
pilota per la trasforma¬ 
zione in « residence » (mi¬ 
ni-appartamenti per anzia¬ 
ni) di uno stabile 

A ROMA in poco più di 
due anni di attività la 
.Giunta di sinistra ha av¬ 
viato un programma di 
soggiorni-vacanza per an¬ 
ziani in località marine, 
collinari e termali di cui 
potranno godere quest'an¬ 
no 1500 anziani. Le prime 
case IACP al. Testaccio 
saranno costruite con pic¬ 
coli appartamenti adatti 
per anziani, mentre sono 
in corso Iniziative per re¬ 
stituire all’anziano un 
ruolo nella vita culturale 
della città creando una 
« nuova figura didattica » 
che collabori soprattutto 
con il mondo della scuo¬ 
la arricchendolo di un 
grande patrimonio di cul¬ 
tura, tradizioni, esperienze. 

A TORINO il primo obiet¬ 
tivo dell’amministrazione 
comunale di sinistra è 
stato quello di diminuire 
il numero dei ricoveri po¬ 
tenziando i servizi alter¬ 
nativi: sussidi sostitutivi 
del ricovero (integrazione 
del Comune alia pensio¬ 
ne): assistenza domicilia¬ 
re e servizio infermieristi¬ 
co; comunità alloggio 
(quattro sono già in fun¬ 
zione altre tre sono pre¬ 
viste per i prossimi me¬ 
si). Il secondo obiettivo è 
stato quello di reinserire 
gli anziani nella comuni¬ 
tà sociale. In continua 
crescita sono gli anziani 
che frequentano i centri 
marini del comune, men¬ 
tre sono stati istituiti bi¬ 
glietti gratuiti per teatro 
e istituiti centri di incon¬ 
tro per anziani. Grande 
importanza sociale ha as¬ 
sunto l’iniziativa del co¬ 
mune di far svolgere ser¬ 
vizio di vigilanza agli an¬ 
ziani davanti alle scuole 

A GENOVA sono centinaia 
gli anziani assistiti a do¬ 
micilio grazie ad un ser¬ 
vizio organizzato con 14 
sedi decentrate. Questo è 
valso a ridurre drastica¬ 
mente i ricoveri negli isti¬ 
tuti e nei cronicari otte¬ 
nendo, assieme ad un più 
razionale impiego della 
spesa, migliori condizioni 
di vita per numerosi an¬ 
ziani. 
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ANTEPRIMATV Film e « I boss del dollaro » 


L’opera di Wagner messa in scena al Condonale di Firenze 



E fu notte 

Nolte sulla città, del 1972, è l’ultimo film 
di Jean-Pierre Melville. Non è soltanto l'ul¬ 
timo della serie dedicata all'« Americano a 
Parigi» che si conclude stasera alle 21,55 
sulla rete 1. Interpretato da Alain Delon, 
Catherine Deneuve, Richard Crenna e Jean 
Desailly, Notte sulla città è il film che pre¬ 
cede la morte di Melville, ma cosi, solo per 
fatalità, poiché si tratta di un'opera in 
alcun modo esauriente, e neppure grata al 
suo autore. ■ 

Il film che. vedrete stasera, tutto sommato, 
non è < un Melville », cioè non merita pro¬ 
babilmente quell’affettuoso riconoscimento 
che il regista francese scomparso dava alle 
sue creature più amate, e più rispccchiantl. 
In questo giallo troppo moderno e funzionale 
per essere melvilliano, si sente purtroppo il 
malefico influsso delle prodezze alla James 


su Melville 

Bond, con tutte le plateali inverosimiglianze 
di sceneggiatura che fecero la fortuna di un 
genere cinematografico degradato a giocat¬ 
tolo. 

Per la prima volta, oltretutto, in Notte 
sulla città Melville prende di petto la que¬ 
stione della droga, ed è questa sua escursione 
nella più immediata attualità gangsteristica 
che probabilmente lo ha indotto a cambiar 
stile, col solo risultato di spersonalizzarsi 
tremendamente. Comunque, resta il fatto che 
Melville non finisce qui. Lo sapeva anche lui. 
che prima di andarsene lavorava forsenna¬ 
tamente ad un nuovo film, intitolato Contro 
inchiesta, e lo chiamava già « un Melville ». 
(d.g.). 

NELLA FOTO: Delon e Melville durante le 
riprese di Notte sulla città. 


* ; / 

Un «telemonumento» a Hollywood 


E* tempo di kolossal tele¬ 
visivi. All’Olocausto della Re¬ 
te uno, infatti, risponde sta¬ 
sera alle 22, la Rete 2 con 
1 boss del dollaro. Quattro 
puntate per complessive - sei 
ore e mezzo di trasmissione. 
Un cast di cento attori, tra 
cui 23 stelle hollywoodiane 
di prima grandezza. Uno 
scrittore come Arthur Hailey, 
che del romanzo 1 boss del 
dollaro ha venduto tre mi¬ 
lioni di copie. Un musicista 
come Henry Mancini, che ha 
già collezionato tre premi 
Oscar per altrettante colon¬ 
ne sonore. 

Un’« offensiva » spettacola¬ 
re In grande stile, dunque, 
per narrare una lotta di po¬ 


tere nel mondo dell'alta fi¬ 
nanza. 

Kirk Douglas e Christopher 
Plummer nei panni di Alex 
Vandervoort e Roscoe Hey* 
ward, infatti, ambedue vice¬ 
presidenti della First Mer¬ 
cantile American Bank si 
contendono, senza risparmio 
di colpi, la presidenza di una 
delle più prestigiose banche 
americane, coinvolgendo nei 
loro a giochi» mogli, amanti, 
amici, colleghi, dipendenti. 

Tutti 1 luoghi deputati del¬ 
l’America hollywoodiana ven¬ 
gono qui rispolverati: follia, 
droga, sesso, alcool, uomini 
d’affari senza scrupoli, belle 
donne, politicanti corrotti. Il 
tutto cucinato 6enza rispar¬ 


mio di denaro o di colpi di 
scena. 

Accanto ai due protagonisti 
figurano nomi quali Timothy 
Bottoms, Anne Baxter, Joan 
Collins, Marisa Pavan. Pu¬ 
tride O’Neal. 

Il regista « Ideale » dei Boss 
del dollaro è l'indefesso arti¬ 
giano Borte Sagal, uno che 
passa indifferentemente dalla 
love story al poliziesco, dal 
film di guerra alla fanta¬ 
scienza. Tuttavia, proprio in 
quest’ultimo genere Sagal ha 
offerto, a più riprese, prove 
interessanti, con 1975: Occhi 
bianchi sul pianeta Terra e 
La morte viene dal passato, 
tratto dal romanzo di Curt 
Slodmak La memoria di 
Hauser. 


Dal nostro infitto 

FIRENZE — Nude le ondine, 
ma sontuosamente rivestito 
questo Oro del Reno con cui 
Ronconi e Pizzi riprendono 
dall'inizio, al Comunale, T 
Anello wagneriano rimasto in¬ 
compiuto alla Scala. C'è so¬ 
lo da sperare che venga rea 
lizzato l'accordo concluso tem¬ 
po fa tra i due teatri per lo 
scambio degli allestimenti, af¬ 
finché anche Milano possa ve¬ 
dere il gran ciclo delle quat¬ 
tro opere che la gestione 
Crassi abbandonò a metà. 

Ma lasciamo da parte i rap¬ 
porti un po’ nebulosi, a quan¬ 
to si mormora, tra i due tea¬ 
tri fratelli e concorrenti. 
Quanto interessa ora è quest' 
Oro del Reno che, applaudito 
in modo travolgente dal pub¬ 
blico fiorentino, non è soltan¬ 
to uno dei più begli spetta¬ 
coli di Ronconi-Pizzi, ma il 
più convincente ingresso nel 
mondo magico e drammatico 
degli Dei e degli eroi wagne¬ 
riani. Sin dall'aprirsi del ve¬ 
lario non vi sono dubbi: l'im¬ 
mensa curva rocciosa del let¬ 
to del Reno si stende sotto 
l'azzurro trasparente dell'ac¬ 
qua e del cielo; nella luce, 
riflessa dagli specchi, si sta¬ 
gliano le figurine nude delle 
ondine che scivolano leggere 
tra i flutti attorno al picco 
scintillante dell'oro. E' la vi¬ 
sione innocente della natura 
primigenia, vista attraverso la 
pittura dell'epoca wagneriana 
che i bigotti — pronti a con¬ 
fidare il loro pruriginoso pu¬ 
dore ai cronisti della Nazione 
— sembra non abbiano mai ! 
visto. 

Nella totale innocenza del 
quadro, il nero Alberico, il 
nibelungo, introduce il Male: 
la volontà di dominio che lo 
porta a maledire l'amore, ru¬ 
bando l’oro luminoso alle ac¬ 
que. Il nano non è il solo agi¬ 
tato dalla passione del potere. 
In alto stanno gli Dei, tra az¬ 
zurre pareti circolari in cui 
si riflettono la luce dell’eliso e 
le loro maestose figure. Bel¬ 
li, abbigliati in lunghe uesti 
argentee, appaiono ad un tem¬ 
po come angeli cristiani e co¬ 
me divinità greche; anch’essi 
escono dalla pittura pre-raf- 
faellita in cui le immagini del 
paradiso dantesco si stempe¬ 
rano assieme ai ricordi elle¬ 
nici. in vibrazioni romantiche. 

Rappresentano il sogno wagne¬ 
riano di una società superio¬ 
re — la società dei Re e degli 


L’oro maledetto sconfigge 
gli dei, i giganti e i nani 

Stupefacente realizzazione di Ronconi e Pizzi - Invenzione e bellezza delle 
immagini e corrispondenza al capolavoro wagneriano - Meno ispirata la parte 
musicale, guidata con accuratezza da Zubin Mehta - Applausi del pubblico 



artisti — cui è affidato il go¬ 
verno dei mondi inferiori: il 
regno dei giganti costruttori 
e il regno sotterraneo dei Ni¬ 
belunghi dove Alberico, rapito¬ 
re dell’oro, accumula ricchez¬ 
ze rendendo schiavi i suoi si¬ 
mili. 

E’ tra le viscere della terra, 
nella miniera e nell'officina di 
Alberico, mossa da nere mac¬ 
chine potenti, che Wotan, il 
signóre degli dei, scende gui¬ 
dato da Loge — il jolly mal¬ 
vagio che falsifica i valori 
del gioco — per impadronirsi 
a sua volta dell’oro. E da qui 
risaliamo verso il cielo dove 
l’oro maledetto paga i gigan¬ 
ti (che si uccidono tra loro 
per il suo possesso), aprendo 
agli Dei la via del Walhalla, 
la reggia realizzata da Pizzi 
come un tempio michelangiole¬ 


sco sulla roccia curva del Re¬ 
no: visione di gloria destinata 
a crollare in polvere. 

Prologo delle tre giornate in 
cui il dramma giunge al suo 
Crepuscolo, L’oro del Reno 
contiene in sé, come la far¬ 
falla nel bozzolo, tutta la vi¬ 
sione artistica e ideologica di 
Wagner: il sogno della bellez¬ 
za incontaminata; la gloria 
della : prima caduta, . ancora 
eroica e ignara delle conse¬ 
guenze; la divisione del mon¬ 
do tra esseri superiori e infe¬ 
riori, egualmente vittime della 
maledizione dell'oro. 

Riprendendo il discorso dall' 
inizio (dopo la Walchiria e il 
Sigfrido allestiti alla Scala). 
Ronconi lo dipana e lo illustra 
gentilmente. Vi ritroviamo tut 
to ciò che esiste nello stermi¬ 


nato poema visto attraverso 
il sottile richiamo alla cultu¬ 
ra wagneriana, con tutte le sue 
contraddizioni: la dionisiaca 
classicità poi teorizzata da 
Nietzsche e il senso della ca¬ 
duta ereditato sia dal mondo 
cristiano, sia dal socialismo 
di Proudhon. e di Bakunin; 
il mito autobiografico del su 
peruomo, destinato a regnare 
sui regnanti, e la rivoluziona¬ 
ria certezza che la proprietà 
è un furto. - 

Un intrico di contraddizioni, 
rese evidenti nella scena cen¬ 
trale del dibattito tra Dei e 
giganti che si fronteggiano e 
si scambiano le parti, come in 
un arengo attico, sino all appa 
rire di Loge; l’arbitro truffai 
dino che è ad un tempo come 



si è detto, il jolly delle car¬ 
te, il goethiano Mefistofele e 
il banchiere moderno: tre 
aspetti del male e dell’imbro¬ 
glio che Wagner (secindo Ron¬ 
coni) vede con gli occhi del 
suo tempo, attraverso le im 
magini della sua Germania in 
cui convivono Bismark. Krupp. 
la Prima Internazionale e il 
sognatore folle Luigi di Ba¬ 
viera. r ; 

A parte qualche dettaglio 
solo parzialmente risolto, la 
realizzazione di Ronconi, con 
le scene e i Costumi di Pizzi, 
è stupefacente per il magi 
stero tecnico, per l’invenzione 
e la bellezza delle immagini 
ma sopratutto per la miraco 
Iosa corrispondenza al senso 
intimo dell'opera d’arte. Tanto 
che la realizzazione musicale 


fatica un po’ a starle accan¬ 
to riuscendo, sotto la guida 
di Zubin Mehta, più diligente 
e accurata che veramente 
ispirata. Mehta, s’intende, è 
anche qui un direttore di gran 
preslìpio alla testa di una ro 
busta orchestra (e nelle pros 
sime « giornate * tutti dovreb 
hero figurare anche meglio), 
ma appare talora intimidito 
dalla complessità umgiieriana 
di cui finisce di cogliere la 
preziosità sonora più della ten 
sione tragica. A dà contri 
buisce anche la qualità della 
compagnia che è buona, ma 
nei limiti dei temoi nostri. 

Un solo interprete svetta in 
modo assoluto: Heribert Stein 
bacii che dipinge un Loge siti 
pendo di aggressività e di 
cattiveria, tale da apparire ve 
rumente colui che conduce il 
suo malvagio gioco, lascian 
do ni Wotan di Simon Est ex il 
ruolo della nobile vittima scoli 
fitta in partenza. Estes resta 
seni ore un Wotan di bellissi¬ 
ma statura fisica e vocale, tra 
i migliori dei nostri anni, ina 
più nobile e solenne che 
drammatico. Il resto della 
compagnia è comunque bene 
equilibralo: Franz Grundheber 
è un gagliardo Dnnner, Will 
Roi e liengt Rundgren sono 
i due corposi giganti. Klaus 
Kirchner un Alberico un po’ 
i melodrammatico e Peter Una 
ì ge un sottile Mime. Carol Wiatt 
S e Marita Napier impersonano 
i Fricka e Freia, mentre tre 
italiane — Anna Baldisserini. 
Isabe 1 Genlile, e Benedetta 
Pecchioli — prestano un’otti¬ 
ma voce alle ondine, anche se 
relegate in buca per lasciare 
in scena tre graziose fanciul¬ 
le mute. , ... . 

Un buon Insieme, insomma, 
anche se non eccelso, che ha 
conquistato il pubblico che 
gremiva la sala e che — al ter¬ 
mine dello spettacolo — ha 
tributato un buon quatto d’ora 
di applausi entusiastici a tut¬ 
ti: cantanti, direttore. Ronco 
ni. Pizzi e i prodigiosi tee 
nici e macchinisti che, diretti 
J da Farolfi, han dato una pro¬ 
ra stupenda della loro mae- 
J stria. 

Rubens Tedeschi 

nelle FOTO: a sinistra una 
scena de « L'oro del Reno », 
a destra Luca Ronconi 


PROGRAMMI TV 


Presentato a Roma «Pauvre B...!» 

- - —— .. .. 


□ Rete 1 

1240 ARGOMENTI - « I Longobardi in Italia - (O) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) 

17 DAI RACCONTA • Valeria Moriconi 

17.10 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • (C) 

17,25 L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 

18 ARGOMENTI * Quattro tempi - Consigli per auto¬ 
mobilisti • (C) 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

19 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita 
del PLI, di DN e di DP - (C) 

19,20 SPAZIO .1999 • Telefilm * «I dorconianl» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CO) 

20 TELEGIORNALE 

2025 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 TRIBUNA ELETTORALE • Conferenza stampa del 
MSI-DN - (C) 

21,55 JAN-PIERRE MELVILLE: UN AMERICANO A PARI¬ 
GI - «Notte sulla città» - Regia di Jean Pierre Mel¬ 
ville - con Alain Delon, Richard Crenna, Catherine De¬ 
neuve, Riccardo Cucclolla 

22.45 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1240 I LIBRI - Velo, sento, parlo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE • (C) 

13.40 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE - CO 

15 62. GIRO CICLISTICO D’ITALIA • «Tutti al giro» - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: I TOPINI - Cartoni animati * (C) 
17,06 SU E GIU' PER L’ITALIA • (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI • Telefono amico? • (C) 

18 VISTI DA VICINO • Ennio Calabria, pittore • (C) 
1840 TG2 SPORT SERA • (C) 


18,50 BUONASERA CON ... ELISABETTA TERABUST E I 
■ MUPPET SHOW » - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

2045 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20,40 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE - (C) 

2145 POETI E PAESI - Quasimodo e la Sicilia - (C) 

22 I BOSS DEL DOLLARO - con Kirk Douglas, Christo¬ 
pher Plummer, Anne Baxter, Joan Collins, diretto da 
Boris Sagal (Prima puntata) - (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17: Ciclismo * Giro d’Italia; 17,50: Telegiornale; 17,55: 
Cosa mangia un botosauro; 18: Ora G; 1840: Telegiornale; 
19,05: Il deserto del cactus; 19,35: Lieto fine; 20,30: Tele¬ 
giornale; 20,45: Reporter; 21,45: Neil Diamond in concert; 

□ TV Capodistria 

ORE 19,60: Punto d’incontro; 20: La giornata della giovi¬ 
nezza; 21,15: Telegiornale; 21,30: Vivere d’amore - Film * 
Regia di Kreso Golik con Vlasta Knezovic, Rade Serbedjija, 

□ TV Francia 

ORE 11,15: Cecilia, medico di campagna; 11,45: A 2; 1240: 
Pagina speciale; 1240: Buongiorno Parigi; 14: Il giovane 
Garibaldi; 15: Delta; 1640: Ciclismo; 17: Recré A 2; 17,35. 
E* la vita: 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: Les folie3 
Offenbach; 2045: Apostrofi; 21,50: Telegiornale; 21,57: Fsy- 
co - Film per il ciclo Ciné-club. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,40: Chrono; 1940: Notiziario; 20: L’uomo e ia 
città; 21: Clouzot e C. contro Borsalino e C. - Film - Re¬ 
gia di Mario Pinzauti con Robert Hill, Nello Pazzarini, 
Alicia Leoni; 2245: Punto sport; 22,45: Notiziario. 


OGGI VEDREMO 


Spazio 1999 

(Rete uno, ore 19,20) 

Prima parte deU’ultuno telefilm della serie, dal titolo 
I dorconianl Questi sono i « supermen » delle galassie ed 
hanno preso di mira la base lunare di Alpha con i loro 
lampi di energia, perché hanno scoperto che Maya, una 
Psyconlana che li risiede, con il suo sacrificio può rendere 
Immortale Archon, capo supremo dei Mondi federati Maya 
pur di salvare gli abitanti di Alpha è pronta al sacrificio. 

Su e giù per Vltalia 

(Rete due, ore 17.05) 

La visita in Sicilia dei quattro ragazzi (Luca. Manco. 
Christian e Rebecca) in camper, volge al termine, non prima 
perù di esser venuti a contatto con due realtà estremamente 


contrastanti: i templi dorici di Agrigento, situati nella 
splendida valle e l’estrazione del petrolio nel mare anti¬ 
stante Gela, dove sorge un’importante raffineria. Il pro¬ 
gramma, destinato ai ragazzi, è firmato da Enzo Dell'Aquila. 

Ventimila leghe sopra il mare 

(Rete due, ore 20,40) 

La seconda tappo della regata velica si svolge attraverso 
l’Oceano Indiano. Questo costringe, però, le barene a pren¬ 
dere terra in Nuova Zelanda per quindici giorni per ripa¬ 
rare le « ferite » riportate nel duro combattimento. Si ri¬ 
parte quindi per U mitico Capo Hom, terrore dei Clipper, 
le navi a vele quadre che sfruttando 1 venti costanti hanno 
per duecento anni fatto la spola tra le Indie e ITnghllterra. 

Anche 11 B <fc B italiano ha subito dei guasti all'albero 
ed ora procede tra alterne fortune. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio I 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23.0: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 740: ORI 
sport • Ruota libera. 62. Giro 
d’Italia; 7,45: La diligenza; 
8.40: Cronaca elettorale; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 


dio anch’io; 10.10: Controvo¬ 
ce; 1140: I big della canzone 
italiana tra ieri e oggi; Lucio 
Dalla; 12,05: Voi ed lo "79; 
14.05: Radunino Jazz "79; 
1440: Canzoni italiane; 15,05: 
per l’Europa; 1540: 62. Giro 
d’Italia; 1540: Facile ascolto; 
1640: Tribuna elettorale; 

17,35: Buffalo Bill; 18: Picco¬ 


la storia di certe parole in¬ 
glesi; 1845: I diavoli rossi; 
1845: Lo sai? 1940: In tema 
di..; 1945: Radiouno jazz 47; 
2045: Le sentenze del pretore; 
21,05: Concerto; 2245: Nastro- 
musica da via Asiago 7; 23.08: 
Cronaca elettorale; 23.18: 
Buonanotte da~ 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640; 
740; 840; 940; 1140; 1240; 
1340; 1640; 1640; 18.30; 1940; 
2240, 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 740: Buon 
viaggio; 746: Un altro gior¬ 
no; 8,15: n GR2 al giro d’Ita¬ 
lia; 840: Un altro giorno; 


940: Domande a Radlodue; 
942: I misteri di Bologna; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa¬ 
la F; 1142: My Sweet Lord; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Hit-Parade; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radlodue; 17: 
Qui Radlodue: Madame Bo¬ 
vary; 17,15: Qui radlodue con¬ 
gedo; 1740: Speciale OR 2; 
1745: Chi - ha ucciso Baby- 
Gate?; 1843: A titolo speri¬ 
mentale; 19,50: Spazio X; 
2240: Cronaca elettorale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 


740; 8,45; 10,45; 12,46; 13,45; 
13.45; 21; 2345. 8: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
845: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 
1046: Musica operistica: 12,10: 
Long playlng; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,06: Cronaca elet¬ 
torale; 15.15: GR3 cultura; 
1540: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: La letteratura e le 
idee; 1740: Spazio tre; 19,15: 

I oonoertl di Napoli; 21,06: 
Nuove musiche; 21.40: Spa¬ 
zio Tre opinione; 22,10: In¬ 
terpreti a confronto; 23.10: 

II Jazz: 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Il delirio di un 


poeta maledetto 


ROMA — Dopo l’elegante epi- , 
taffio scenico per Oscar Wil- 1 
de, interpretato da Romolo , 
Vaili in Divagazioni e delizie • 
(tuttora in cartellone ail’Eli- 
seo), ecco altre « divagazio¬ 
ni », ma questa volta più do¬ 
lorose che deliziose, su un 1 
grande poeta francese dei se- | 
coio scorso :Charles Baude- | 
laire (1821-1867). A divagare ! 
su questo poeta « maledetto » 

— da più parti considerato . 
un iniziatore delia poesia 
moderna, l'uomo di grande 
vitalità, dotato di una sensua¬ 
lità aperta e dolorosa, che 
nel corso della sua breve, 
tormentata vita, non riuscì e 
non voile sottrarsi alla cer¬ 
tezza di essere un escluso, un 
disadattato, un emarginato, 
in patria e fuori patria og¬ 
getto di incomprensioni e di 
scherno — sono questa volta 
dei belgi. Cittadini cioè di 
quel paese in cui Baudelaire, 
tre anni prima di morire, ne! 
1864, aveva certato rifugio, 
partendo da Parigi per rifu¬ 
giarsi a Bruxelles, nella spe¬ 
ranza, ben presto delusa pe¬ 
rò, di respirarvi un’aria piu 
pura, più libera, più consona 
al suo complesso modo di 
essere poeta. 

Ecco allora questo Pauvre 
B...! presentato al Teatro La 
Piramide, nell'ambito della 
Rassegna Internazionale Eu¬ 
ropa Off *79 ». dal Théatre 
Provisoire di Bruxelles, per 
la regia di Patrick Roegiers, 
e l'interpretazione di Idwig 
Stéphane. 

In sostanza, si tratta anche 
questa volta di un lungo mo- | 
nologo (in lingua francese) j 
per altro abilmente dramma- | 
lizzato, costruito su vari 
scritti del poeta tratti dagli 
* Appunti per un libro sul 
Belgio », da pagine del suo 
diario e da alcune lettere alia 
madre, che più tardi, nel 
1867. raggiunse il figlio a 
Bruxelles, per riportarlo in 
Francia, ormai allo stremo 
della sua vitalità. 

Dopo pochi mesi Baudelai¬ 
re, colpito da paralisi e da 
afasia, moriva in un albergo 
parigino. 

Lo spettacolo di Roegiers 
ci mostra infatti il poeta già 
malato, chiuso, anzi recluso, 
in uno spazio (scenico) quasi 
« raetafisicizzato », in cui 
campeggia soltanto un gran¬ 
de, solido armadio in legno, 
dove a volte Stéphane-Baule- 
laire, nel suo delirio verbale e 
gestuale, cerca rifugio quasi 
anticipando morbosamente 
l’estremo rifugio tombale. 

« Perchè resto a Bruxelles? 
Eppure la odio — grida il 
poeta, misurando a piccoli, 
incerti passi lo spazio delia 
sua voluta prigione —. In¬ 
nanzi tutto perchè mi ci tro¬ 
vo. e nel mio stato attuale, 
starei male dappertutto. Io 
sono sempre di cattivo umo 



Idwig Stéphane in « Pauvre 
B ... I » presentato a Roma 


re — è una malattia — per¬ 
ché soffro delia bestialità 
che mi circonda, e perché so¬ 
no scontento di me. Ma in 
Francia, dove ce meno ca¬ 
stronaggine, dove ia bestialità 
è più levigata, sarei lo stesso 
scontento, perchè sognerei di 
fare meglio. Così, che io sia 
a Parigi, a Bruxelles, o in 
una città sconosciuta poco 
importa: sono sicuro di esse¬ 
re malato e inguaribile ». 

E più oltre, in una dispera¬ 
ta lettera alla madre». « Mi 
annoio fino a un punto che j 
non puoi immaginare in 
questa camera ghiacciata.... 
All'inizio mi hanno preso per 
pazzo perchè ho chiesto una I 
grande tavola per scrivere e I 
una grande camera per poter 
camminare ». ; 

Lo spettacolo, tutto impo ! 
stato e risolto sulla indiscu- j 
tibile bravura del sue unico , 
interprete, che per oltre ! 
un'ora, in redingote nera. ■ 
scarpe di vernice nera, guanti | 
rosa e radi capelli verdastri i 
si finge Baudelaire in un , 
crescendo parossistico di pa- i 
role e di gesti, acquista, nei 
suoi sviluppi drammatici, ca¬ 
denze quasi onorifiche, da ( 
incubo ad occhi aperti. L'in- ' 
cubo di un «omo deluso da ; 
tutto, che tuttavia tenta di j 
sopravvivere lottando spa- j 
smodica mente contro le sue | 
sofferenze fisiche e mentali, j 

Uno spettacolo doloroso e : 
dolente quindi, di notevole | 
livello qualitativo, soprattutto , 
per quanto concerne la tesa 
performance del lodatissimo : 
(in particolare dalla stampa i 
belga e francese). Idwig Sté- ! 
phane. che tuttavia, come già 1 
avevamo scritto a proposito j 
dello Zoo Story interpretato i 
da Tciiìcff e Laudcnbach, ci i 
ostiniamo a ritenere scarsa- ; 
mente consono ad una ras- I 
segna di teatro pensata e or- I 
ganizzata all'insegna di «Eu- { 
ropa Off *79». 
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bungalow 

Verudela 


BASSA STAGIONI 1-5 al 24-5 / 29-9 al 31-10 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. 52.500 

PADIGLIONI S I L . . . . L. 54.000 

VILLA TIPO B baie 4 persone L. 150.000 

MEDIA STAGIONE 25 5 al 30-4 / 1-0 al 29-9 
BUNGALOW COMPLEX . . . L. , 70000 : 

PADIGLIONI S I L. L. 75000 ! 

VILLA TIPO B basa 4 persone L. 220.000 

ALTA STAGIONE 30-4 all-9 

BUNGALOW COMPLEX . . . t. 98.000 

singola . . . , . . . - L. 11S.SOO 

PADIGLIONI S I L. - .... L. 109.000 '* 

VILLA TIPO B base 4 pesone L. 310.000 


vacanze al mare in jugoslavia 



V 


Per ulteriori informazioni rivolgersi 

-- /Vv >. 


unità 

vacarne 





Turni settimanali di 8 giorni con 
pensione completa per i bungalow 
tipo Ccmplex e padiglioni S.I.L, 

Per la Villa tipo « B », le quote 
indicate danno diritto solo al per¬ 
nottamento ed all'uso della villo 
(cucina, frigorifero, stoviglie, ecc.) 
per una settimana e solo per quat¬ 
tro persone.- 


20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni (02 ) 64.23.557 - 64.38.140 f 

— ORGANIZZAZIONI TECNICA ITALTU0IST — 
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Un verdetto diplomatico ha concluso il Festival di Cannes 


spettacoli / rag. 9 


Ecco l’elenco ufficiale dei premi del trentadueeimo 
Festival cinematografico di, Cannes: ..... 

• Gran premio «Palma d’oro» ex ■ aequo a II tamburo 
di latta di Volker Schloendorff (RFT) e a Apoca- 
lypse noia di Francis Ford Coppola (USA). 

• Premio speciale della giuria: a Stberiade di Michel- 
kov-Koncialovski (URSS). 

• Premio per la migliore interpretazione femminile: a 

Sally Field per Norma Rae (USA). - - • 

• Premio per la migliore interpretazione maschile: a 
Jack Lemmon per La sindrome cinese (USA). 

• Premio per il migliore attore non protagonista: a 
Stefano Madia per Caro papà (Italia). 

• Premio per la migliore attrice protagonista: a Èva 
Mattes per Woyzeck (RFT). 

• Premio per la migliore regia: a Terrence Malick per 
il film I giorni del cielo (USA). 

• Premio per il giovane cinema: a La drólesse di Jacques 
Doillon (Francia). 

• Menzione speciale a Miklós Jancsó per l'insieme delle 
sue opere (Ungheria). 

Il premio della Federazione internazionale della stam¬ 
pa cinematografica (FIPRESCI) è stato assegnato, a 
maggioranza, al film Apocalypse noto di Francis Ford 
Coppola (USA). 

I premi ai cortometraggi sono stati cosi assegnati: 
Palma d’oro a Hotel Arpia di Raoul Servais. 

Miglior film di animazione: Boom di Pretiskav Poyar. 
La giuria che ha assegnato i premi era composta 
da: Frangolse Sagan (presidente), Susannah York, Ser¬ 
gio Amidei, Rudolphe M. Arlaud, Luis Berlanga, Maurice 
Bessy, Paul Claudon. Jules Dassin, Zsolt Kezdi-Kovacs, 
Robert Roidestvensky. 
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Un'inquadratura di « Apocalypst now », il film di Coppola maggior premiato a Cannes 
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Agli USA la parte del leone 

La Palma d’Oro assegnata « ex acquo » ad Apocalypse now » di Coppola e al « Tamburo di latta » 
di Schloendorff (RFT) - Un omaggio a Miklós Jancsó e un buffetto per il cinema italiano 


Saggezza di 
John Huston 

Presentato a Cannes « Wise blood » 



Dal nostro inviato 

CANNES — Bentornato, 
John Huston. Il - grande ‘ 
regista americano (73 an¬ 
ni il prossimo 5'agósto) 1 
era fermo da qualche tem¬ 
po: problemi di salute, e 
in particolare un’operazio¬ 
ne chirurgica, lo avevano 
tenuto lontano dal set, 
dopo il travagliato compi¬ 
mento dell'Uomo che vol¬ 
le farei re [1975). Ma ec¬ 
colo di nuovo in piena 
fórma presentare qui a . 
Cannes la sua più recen¬ 
te, felice fatica, . Wise 
blood, rispondere con pa¬ 
catezza, cordialità, umori¬ 
smo agli applausi scro¬ 
scianti degli spettatori co¬ 
me alle domande dei gior¬ 
nalisti. 

Wise blood ha avuto al 
Festival, fuori concorso, 
la sua prima assoluta 
mondiale. Non usufruisce 
ancora nemmeno di una 
distribuzione in America, 
sebbene vi sia stato gira¬ 
to. Il giovane produttore, 
Michael Fitzgerald, di ori¬ 
gine irlandese al pari di 
Huston, è al suo esordio 
in tale veste. La ■ moglie 
gli è stata a fianco nell’ 
organizzazione, il fratello 
Benedici ■ ha scritto con 
lui la sceneggiatura, la 
madre ha una sua parte 
nell'impresa. Parenti, ami¬ 
ci, figli di amici: Huston, 
visibilmente soddisfatto, 
dice di essersi trovato a 
lavorare come in fami¬ 
glia. E a suo agio con at¬ 
tori nuovi, o di poca ce¬ 
lebrità. 

Alla fonte del film c'è 
una narratrice statuniten¬ 
se (sempre di ascendenza 
irlandese). Flanncry O’ 
Connor, scomparsa tre lu¬ 
stri or sono, non ancora 
quarantenne. Wise blood, 
che risale al 1952. è il suo 
primo romanzo. Con t 
Fitzqerald ella aveva af¬ 
fettuosi legami: Huston 
ne è un fervente ammira¬ 
tore. condivide l’opinione, 
oggi diffusa tra i critici 
d'oltre Atlantico, che si 
fratti di uno dei massimi 
esponenti delta letteratura 
americana del secolo, da 
mettere accanto alla con¬ 
terranea Carson Mac Cui- 
lers (di cui il regista ave¬ 
va portato sullo schermo, 
come si ricorderà. Riflessi 
m un orchio d’oro): in 
Wise blood. specificamen¬ 
te, Huston individua un’ 
attualità tematica, che 
tremendi e non remoti 
episodi, come il massacro 
di Guyana, hanno rinver¬ 
dito. 

Il fanatismo e il setta¬ 
rismo religioso, ma. ptù in 
concreto, il dissolversi del 
Sacro in una sona ai 
spicciolo « fatelo da voi ». 
come annotava la stessa 
autrice del libro: tale V 
argomento primo di Wise 
blood. il cui titolo allude 
a una « saggezza del san¬ 
gue », una. specie di sesto 
senso, che 'mno dei perso¬ 
naggi, appena più folle 
di altri, ritiene di posse¬ 
dere. Il protagonista, co¬ 
munque, non è luì, bensì 
un giovane reduce della 
seconda guerra mondiale 
(siamo atrinizio del perio¬ 
do postbellico), Hazel Mo- 
tes, che in una cittadina 


del Sud degli Stati Uniti, 
pullulante di profeti, de¬ 
cide di farsi predicatore 
lui stesso. 

Ma, fra tanta gente usa 
a • riempirsi la bocca di 
Cristo e della Verità, egli 
proclama una Chiesa del¬ 
la Verità senza Cristo. 
Non c'è stata Caduta, 
Hazel afferma, - giacché 
non c'era un luogo dal 
quale cedere, non c'è sta¬ 
ta e non ci potrà essere 
Redenzione. In più, Ha¬ 
zel si rifiuta di elemosi¬ 
nare denaro da quelli che 
lo ascoltano, e insomma 
la sua iniziativa disturbi 
quanti vivono, più o meno 
squallidamente, nell’indu¬ 
stria marginale della cre¬ 
dulità: dal finto cieco 
Hatoks, la cui giovanissi- „ 
ma figlia seduce Hazel. al 
ciarlatano Slioates, che, 
fallite le proposte di al¬ 
leanza. contrappone al ri¬ 
vale una penosa controfi¬ 
gura, votata a tragico de¬ 
stino. 

C'è poi chi, come il ti¬ 
po citato prima, pensa di 
reperire in Hazel un pun¬ 
to d’appoggio per i pro¬ 
pri slanci visionari, e gli 
mette pure i bastoni ira 
le ruote. Ma il colpo r,- 
solutivo, alla solitaria ero 
data controcorrente del 
nostro, lo dà un cinico 
poliziotto, buttandogli a 
fiume uno scassone di au¬ 
tomobile. nel quale simbo¬ 
licamente si concentrava 
la sua residua fiducia nel¬ 
la possibilità di condurre, 
con successo, una batta¬ 
glia tutta personale. Ha¬ 
zel. sconfitto, si accieca, 
affligge il proprio corpo 
in ogni modo, finendo nel¬ 
le mani dell'anziana af¬ 
fittacamere che Io guata¬ 
va già come strumento di 
una rispettabile sistema¬ 
zione. 

Huston vede in Hazel. 
dunque, un « anti-Elmer 
Gantry » fil personaaaio 
dell’omonimo romanzo di 
Sinclair Lewis, e della 
versione cinematografica 
di Richard Brooks, nota 
in Italia come II figlio di 
Giuda): il contrario esat¬ 
to di un demagogo della 
fede. Lui stesso, Huston. 
si dichiara « non religio¬ 
so »; ed è intuibile come 
lo spirito critico, di stam¬ 
po cattolico, che sostene¬ 
va Flannery O’Connor nel 
rappresentare, attraverso 
le sue espressioni più grot¬ 
tesche e più terribili, la 
disintegrazione del culto 
protestante, ceda il posto, 
nel cineasta, a una par¬ 
tecipazione e a un distac¬ 
co. insieme, tutti laici e 
razionali, profondamente 
umani. 

Ancora, quttiUl, è nnù 
parabola sul mondo dei 
vinti, dei perdenti, che 
Huston ci offre. Con la 
purezza e la semplicità 
di stile che segnavano, ad 
esempio, il mirabile Pat 
City, esposto anch'esso per 
la prima volta a Cannes, 
nel 1972. Con la dolente e» 
sorridente saggezza di chi 
ha molto visto e molto 
capito e molto restituito, 
da generoso maestro, atta 
nostra comprensione, 

Aqoeo Savio!» 

Nella foto: John Huston 


Dal nostro inviato 

CANNES — Gli equilibri di¬ 
plomatici, la necessità di non 
scontentare (non troppo, al¬ 
meno) nessuna delle potenze 
o superpotenze cinematogra¬ 
fiche (nazioni, ma anche ca¬ 
se distributrici) qui presenti 
hanno portato, come altre vol¬ 
te è successo, a una vasta, 
varia, confusa assegnazione 
di premi, qualcuno dei quali 
inventato sul campo. 

Così è finito il trentaduesi¬ 
mo Festival internazionale di 
Cannes. Ristretta la lotta per 
la Palma d’Oio a due soli 
concorrenti, come ieri anti¬ 
cipavamo — Apocalypse now 
di Coppola (USA) e II tam¬ 
buro di latta di Schloendorff 
(RFT, con partecipazione 
francese) — la giuria prece¬ 
duta da Francoise Sagan se 
l’è cavata decretando un sa¬ 
lomonico Ex aerato. 11 pre¬ 
mio speciale a Siberiade con¬ 
sacra più Io sforzo industria¬ 
le della Mosfilm die il talen¬ 
to di un autore. Andrei Mi- 
chalkov - Koncialovski. ‘ altre 
volte maggiormente apprezza¬ 
bile. L' « Omaggio » a Miklós 
Jancsó. riferito all’insieme 
della sua opera, ha forse un 
senso, ma certe forme di os¬ 
sequio evocano irresistibil¬ 
mente in noi un famoso bi¬ 
sticcio di Totò; a ogni mo¬ 
do. lo si sarebbe potuto attri¬ 
buire. questo omaggio, con 
eguale o più giusto fonda¬ 
mento, a un Andrzej Wajda. 
Sta di fatto die Rapsodia 
ungherese sarà distribuito, in 
Francia e anche in Italia, dal 
la francese Gaumont, ditta 
di antico lignaggio e sempre 
assai influente. 

Alla resa dei conti, tutta¬ 
via. la parte del leone la 
Tanno gli Stati Uniti, aggiun-, 
gendosi alla mezza Palma per 
Apocalypse now i premi per 
gli attori protagonisti — inec¬ 
cepibile quello a Sally Field, 
mentre su Jack Lemmon, in 
rapporto ad altre interpreta- 



* 4 , 
** <" S 

! i kà 






Jack Lemmon, migliore inter¬ 
prete a Cannes 

zioni masdiili viste quest’an¬ 
no. ci sarebbe staL> da di¬ 
scutere —; e. inoltre, il ri¬ 
conoscimento al regista Ter¬ 
rence Malick. l'autore dei 
Giorni del cielo, messo lì for¬ 
se per fare buon peso. 

Una carezzina al « giovane 
cinema » francese con l'ap¬ 
posita menzione per La dro- 
lesse di Jacques Doillon: un 
ganascino alla Germania Fe¬ 
derale con l’alloro « seconda¬ 
rio * per l’attrice Èva Mattes 
(che del resto, se i termini 
professionali hanno un valo¬ 
re. è la protagonista femmi¬ 
nile di Woyzzeck, così come 
Klaus Kinski è il protagonista 
maschile); un buffetto all' 
Italia, con la pazzesca se¬ 
gnalazione per Stefano Ma¬ 
dia: accolta, bisogna dirlo, 
già all’annuncio di Robert 
Favre .Le Brct, presidente 
del Festival, dinanzi ai rap¬ 
presentanti della stampa mon¬ 


diale. da dissenni clamorosi 
ed unanimi. E il quadro è 
completo, quanto insoddisfa¬ 
cente. 

’ A corroborare l’affermazio¬ 
ne di Apocalypse now è venu¬ 
to, abbastanza inopinato, il 
più prestigioso dei premi non 
ufficiali, quello della Fipre- 
sei. che è espresso da delega¬ 
ti della critica cinematografi¬ 
ca di tutti (o quasi) i paesi. 
Una tenace minoranza ha qui 
cercato, fino aH’uUimo. di 
sostenere i diritti di autori 
certo non meno originali di 
Coppolafi e sicuramente meno 
spreconi: la coppia «Straub- 
Huillet (la Fipresci esamina 
tutti i film mostrati a Cannes, 
in qualsiasi settore della ma¬ 
nifestazione) e Wajda. A Sen¬ 
za anestesia del regista po¬ 
lacco hanno dato i loro suf¬ 
fragi. non senza significato, 
i giurati « ecumenici » facen¬ 
ti capo alle organizzazioni ci¬ 
nematografiche cattolica ed 
evangelica (OCIC e Interfilm), 
riuniti per l’evenienza. 

La giornata conclusiva del 
festival .si è nutrita, sul pia¬ 
no mondano e spettacolare, di 
trasmissioni speciali televisi¬ 
ve (partecipanti d’onore John 
Hu-ton e Jerry Lewis) e del¬ 
la consueta, provincialissima 
«gala» serale, «animata» 
da Jean Claude Brialy. cui è 
seguita la proiezione dell’ulti¬ 
mo Lelouch. A noi due. enne¬ 
sima variazione sul tema del¬ 
la coppie, inserita in un con¬ 
testo gangsteristico-avventu- 
roso che strizza l’occhio, con 
notevole presunzione, perfino 
a tìonnie e Clyde. I « due » 
sono Catherine Deneuve e 
Jacques Dutrone. piuttosto no¬ 
to in Francia come cantante. 
La presenza più simpatica, 
ma sfruttata male, è quella 
del grassoccio comico Jacques 
Villeret. che lo stesso Le¬ 
louch aveva usato meglio in 
precedenza. 

. ag. sa. 


Approvato il decreto legge 


Fissate le norme 
per dichiarare 
italiano un film 

-- - . -• z 

Il provvedimento può rappresentare 
un beneficio per la ripresa della mac¬ 
china produttiva - Contrastanti reazioni 

ROMA — Nel’a sua ultima riunione, il Consiglio dei ministri 
ha approvato 11 decreto legge nel quale vengono definiti 
gli attributi che un film dovrà avere per essere di nazionalità 
italiani». Il decreto stabilisce che per versione originale ita¬ 
liana di un film bisogna intendere l'edizione definitiva In 
lingua italiana, costituita dalla copia-campione del film 
presentata al mlnfstero del Turismo e dello Spettacolo: men¬ 
tre è da considerare ripresa sonora diretta quella simultanea 
alln registrazione sonora della ripresa visiva, senza rilevanza 
della lingua impiegata 

Il provvedimento venne concordato dai cinque partiti 
della disciolta maggioranza governativa nello scorso mese 
di marzo, nel pieno della polemica sull’iniziativa degli attori, 
di un gruppo di essi aderenti alla SAI, che denunciarono alla 
magistratura dei produttori, accusati di non aver rispettato 
In molti casi le norme sulla nazionalità italiana, affidate, 
fino a ieri. all’Interpretazione di alcuni articoli della vecchia 
legge sul cinema. Sul decreto approvato l’altro ieri, il gruppo 
rii attori, già nelle scorse settimane, si era dichiarato netta¬ 
mente contrario. 

I produttori, come era prevedibile, hanno espresso al 
contrario la loro soddisfazione per un provvedimento che, 
essi diccno, «normalizza la situazione amministrativa». 
Otello Angeli, segretario nazionale della FILS-CGIL, ha affer¬ 
mato invece che, se da un lato il decreto contribuisce ad 
alleggerire la tensione nel settore, dall’altro non affronta 
t problemi sollevati dagli attori. Angeli inoltre ha criticato 
li fatto che il Consiglio dei ministri non abbia preso ancora 
in considerazione la grave situazione del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico, mentre per gli Enti lirici si è limitato a 
fissare, con un altro decreto legge, degli stanziamenti già 
previsti nel bilancio dello Stato. 

... ma il Gruppo pubblico langue 


é in edicola 



con l'ultimo supplemento elettorale 

CENTOFIORI speciale elezioni 

PERCHE' VOTIAMO PCI: 

interventi di Roberto Benigni 
Laura Betti - Bruno Cirino 
Ciccio Cordova - Eugenio Finardl 
Pupella Maggio * Paolo Pietrangeli 
Ettore Scola - Antonello Vendittì 

0 una tavola di Guido Crepax 

0 una storia inedita di Panebarco: 

IL MISTERO DELL'ITALIA RAPITA 

Paolo Volponi: Contro la moderna barbarle 
Pier Paolo Pasolini, diverso da Pannella, 
diverso da Sciascia 

articoli di Gianni Borgna e Roberto Roversl 

L'UNIVERSITÀ' CHE VOGLIAMO 

interventi di Achille Occhetto 
Alberto Asor Rosa - Carlo Bernardini 
Stefano Rodotà 
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Editori Riuniti 


Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un decreto legge 
che, fornendo un’inequivoca¬ 
bile interpretazione dell’arti¬ 
colo 4 della legge 1213. ri¬ 
mette il ministero dello Spet - 
tacolo in qiado di adempiere 
ai suoi compiti. Dopo le con¬ 
sultazioni elettorali di qtttqno 
spetterà alle Camere di rati¬ 
ficarlo. via intanto così è sta¬ 
ta disinceppata la macchina 
amministrativa c la produzio¬ 
ne cinematografica ne risen¬ 
tirà qualche benefico effetto. 

Naturalmente, è di ben al¬ 
tri e più sostanziosi c riso¬ 
lutivi atti che il cinema ita¬ 
liano avrebbe bisogno. Gli 
stessi problemi sollevati da¬ 
gli attori meritano di essere 
approfonditi e affrontati in 
un contesto legislativo qloba- 
le. Non di meno sarebbe stato 
criminoso lasciar correre le 
cose per la china perversa 
lungo la quale si erano av¬ 
viate. Desta stupore, tutta¬ 
via. che sino ad ogqi nessu¬ 
na attenzione sia stata rhml- 
ta alle società cinematografi¬ 
che statali. 

Il gruppo cinematoqrafico 
’ pubblico ha l’acqua alla go¬ 
la: il pagamento dei salari 
è in forse per i dipendenti, 
le passività dell'ultimo anno 
ammontano a oltre cinque mi¬ 
liardi. le iniziative promozio¬ 
nali languono. Grazie anche 
al film di Fellini. a Cinecit¬ 
tà si lavora a pieno ritmo, 
ma l’Itclnoleggio è costretto 
a battere la fiacca dalla man¬ 
canza di soldi: solo due titoli 
in listino, in questa stagione 
— « L'albero degli zoccoli » 
di Olmi e a Lo specchio » di 
Tarkovski — e non poche sa¬ 
le del microcircuito culturale 
già abbandonate. In non mi¬ 
gliori condizioni versa l’Isti¬ 
tuto Luce, che nel novero del¬ 
le società cinematografiche 
statali è stato sempre il più 
sacrificato. Purtroppo niente 
di nuoto rispetto a quel rhe 
era risaputo e di cui abbia¬ 
mo puntualmente e critica¬ 
mente reso noto sulle pagine 
di questo giornale: soltanto 
che tra una puntata polemi¬ 
ca e l’altra, da un mese al¬ 
l'altro, la situazione dell’En¬ 


te Gestione Cinema ha rag¬ 
giunto il punto più alto di 
crisi. Sarebbe stato preferibi¬ 
le che non si arrivasse ai 
limiti estremi e. per evitare 
il peggio, i partiti hanno cer¬ 
cato di predisporre le basi 
per una soluzione transitoria 
che risparmiasse il gruppo 
pubblico dalle più nere mi¬ 
nacce. 

La congiuntura politica, de¬ 
terminatasi a partire da a- 
prilc. ha impedito che il ten¬ 
tativo portasse ad un esito 
costruttivo. Questa, comun¬ 
que. è storia che appartiene 
al passato: la nuova legisla¬ 
tura dovrà subito mettere 
mano a una riforma di tutti 
gli ordinamenti relativi alla 
cinematografia e. dunque, da¬ 
re una sistemazione diversa 
anche al settore pubblico. 
Tuttavia, non si può attende¬ 
re il giorno in cui si proce¬ 
derà n un rinnovamento pro¬ 
fondo e organico. Aspettare 
inattivi significherebbe assi¬ 
stere alla demolizione di ogni 
base produttiva, distruggere 
le premesse per un interven¬ 
to riformatore. Non vi sono 
motivi perché il qoverno giu¬ 
stifichi la sua inerzia. Il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali è preposto ad eserci¬ 
tare una responsabilità nel 
riguardi delle aziende cine¬ 
matografiche pubbliche e per¬ 
ciò ha l’obbligo di muoversi 
e di fare fronte alle difficol¬ 
tà gravissime del momento. 

Occorrono alcune misure 
tempestive e di emergenza: 

1) stano sanate le passività: 

2) siano assicurati i finanzia¬ 
menti necessari per avviare 

un programma di attività fino 
ad ottobre. Urgono provvedi¬ 
menti di portata circoscritta, 
senza i quali però verrebbe¬ 
ro meno i presupposti con¬ 
creti per il rilancio del grup¬ 
po pubblico, connesso ad un 
nuovo assetto legislativo e al¬ 
la fine delle qesttoni commis¬ 
sariali che si prolungano da 
svariati anni. Il tempo dispo¬ 
nibile è risicato, ma sprecar¬ 
lo in indugi sarebbe imper¬ 
donabile. 

m. ar. 
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FEDORA — Regista e produt¬ 
tore: Billy Wilder. Interpre¬ 
ti: Marthe Keller, William Hol- 
den. José Ferrer, Hildegard 
Knef , Mario Adorf, Hans Ja- 
ray. Frances Sternhagen, 
Gottfried John, Michel York. 
Henry Fonda. Tratto dal ro¬ 
manzo omonimo di Thomas 
Tryon sceneggiato da Billy 
Wilder e I.A.L. Diamond. Sa¬ 
tirico. Tedesco - occidentale, 
1977. 

Un treno ulula nella notte. 
S’ode un grido. «Federa!», 
qualcuno implora. Ma «ivano. 
Una suggestiva sagoma di 
donna, con cappello a larghe 
falde, scivola silenziosamente 
sulle rotaie, e scomnare in 
un fugace fragore di ferra¬ 
glia. 

L’oggi settantatreenne re¬ 
gista d’origine viennese Willy 
Wilder, il Grande Sornione 
della vecchia Hollywood, ha 
ucciso Fedora. la creatura 
presa in prestito dall’oMoni- 
?ty? rnroanzo best seller di 
Thomas Tryon (ex «uopo da 
marciapiede» della Mecca del 
Cinema, oggi non più attoru- 
cok) ma scrittore) prima an¬ 
cora che galleggiassero sullo 
schermo i titoli dì testa di 
quello che sarà probabilmen¬ 
te. il suo ultimo film. Inten¬ 
diamoci, Billy Wilder gode 
ottima salute e gli fum» an¬ 
cora il cervello, ma pe* l'in¬ 
dustria cinematografica sta¬ 
tunitense è come se 'asse 
morto dal momento che, ol¬ 
tre i settanta, nessuna società 
di assicurazione garantisce e- 
ventuali infortuni sul lavoro. 
Infatti, non a caso, di Fedora 


Wilder è anche produttore. E 
i soldi se li c dovuti vanire a 
cercare in Europa. 

Ma torniamo al film. Chi 
era , dunque, questa Fedora 
morta suicida come \nm 
Karenina negli anni ’70? Si 
chiamava Fedora Fedorovnya. 
ed era nata il 7 novembre , 
del 1895 a Tiflis nella Geor¬ 
gia sovietica. Così dice, al¬ 
meno. il romanziere Tryon. 
che la dipinge secondo il cli¬ 
ché dei «belli e dannati » di ! 
Titzgeraldiana memoria. Pre- I 
eoamente confrontando le 
indicazioni dello scrittore e 
quelle del regista, «i direbbe 
un incrocio tra Greta Garbo. 
Giona Swaason ° Marlene 
Dhtricb. C^me dire il mito 
cinematografico per eccellen¬ 
za e l’eterno femminino in 
sublime combutta. 

Una volta tolto di mezzo 
il cadavere (si fa per dire, 
perchè da morta, da viva o 
da risorta. Fedora è sempre 
in primo piano), prende ri*a 
l’intreccio di Wilder. Quindi, 
facciamo un passo indietro. 
Rivediamo Fedora negli ulti¬ 
mi giorni della sua vita, cir¬ 
condata dal mitico riserbo 
nella villa della contessa So- 
briansky a Creta, attorniata 
dalle circospette apprensioni 
di un famoso medico ubna- 
cone e di una segretaria-ka- 
pò. La vediamo e la sco¬ 
priamo con lo sguardo avido 
di William Holden, che è ur. 
produttore sull’orlo del tra¬ 
collo aggrappato ad un’ultima 
chance: un film con la «divi¬ 
na» Fedora. Un remake di 
Anna Karenina, appunto. 


Il non più giovane Holden, 
al culmine delle sue peripe¬ 
zie. incontra finalmente Fe¬ 
dora ottantenne, fresca e ra¬ 
diosa. che riceve dalle mani 
di Henry Fonda in carne ed 
ossa un Oscar antologico. 
cMiraccli dc'.Ja cosmesi», so 
-''ere i! .‘•'♦crnità 

del mito», pensa l'atlempato 
bamboccione hollywoodiano. 
E Billy Wilder se la nde sot¬ 
to i baffi, da bravo spettato¬ 
re medio. 

Sarebbe inutile rivelare il 
resto deH’intreccio. che o- 
sienta un’irresistibile P'*o- 
gressione rocambolesca. Ba¬ 
sterà dire che quanto c’è d: 
smaccatamente falso, il regi¬ 
sta lo esalta ironicamente co¬ 
struendo le sue tipiche situa¬ 
zioni a forma di gajje. pro¬ 
prio lì dove Thomas Tryon, 
scrivendo, si esercitava in u- 
na specie di melodramma a 
buon mercato stile Harold 
Robbins. Infatti, per la sua 
pacchianeria. la materia era 
davvero scottante, ma se. te¬ 
sto a fronte, si potranno ve¬ 
rificare i profondi cambia¬ 
menti apportati in sede di 
sceneggiatura da Wilder e dal 
fedele Diamond si potrà 
convenire che questo fìim è 
fatto in buona parte di puro 
genio. 

Proprio come in un film-te¬ 
stamento. naturalmente. Wil¬ 
der si cita a tutto spiano 
(Viale del tramonto è un ri¬ 
chiamo immediato, anche per 
la presenza di William Hol¬ 
den). ma trova anche il tem¬ 
po di rendere omaggio al col¬ 
lega e compatriota Lubitseh 
con una sequenza di ballo 


« Fedora » Howson-Algraphy ^ 

- s. p. a. 

| Ogni giorno milioni di persone 

« vedono » il nostro lavoro leggendo 

k Se non siete direttamente in contatto ccn la stampa litografica 

non potete conoscere il contributo che le lastre litho-pres 
Hewten Algraphy danne all'elevato livello della tecnica di stampa 
moderna. 

In lutto il mondo aumentano le pubblicazioni stampate con 11 
sistema litografico per macchine rotative ed a foglio: rapido, 
efficiente, economico. 

In questo mercato I* Hew se o- Algrapfiy, una Società del Gruppo 
Vickers, è riconosciuta come leader; vende lastra litho-pras in 
più di 90 Paesi del mondo. 

Con le nostre avanzate ricerche stiamo aiutando a migliorar» fa 
qualità e la economicità di riproduzione, sia in bianco • nero 
che a celeri, dai giornali quotidiani alle riviste di elle mode, della 
modulistica per computer ai depliant» commerciali e stampa d'artt. 

Visitateci al CfC ' 79 , Pad. 1 - Stand 104/POI . Cerile I/P, ferme- 
la metropolita ne Amendele Fiera (linea 1/OTS), avtefcvs M • 71. 

Anche il giornale che state ora leggendo i stampato 
con lastre lithopres sensakue HOWSON-ALGRAPHY. 


Vi 


che è un mirabolante «film 
nel film». 

Lucido fino in fondo, in un 
epilogo da commedia alta¬ 
mente sofisticata tinto di 
macabro, il regista riesce 
persino a farsi l’autocritica 
per aver scelto un così brut¬ 
to romanzo. Ma tutto torna a 
suo merito e vanto, anche u- 
na egregia battuta velenosa 


1 contro l’interprete Marthe 
j Keller, una cagna d’attrice 
j che tale deve essere perchè, 
I in fine dei conti, è protaeo- 
i nista di una kolossale impo- 
I stura. 


d. g. 


NELLA FOTO: Marthe Kil¬ 
ler in un'inquadratura di 
« Fedora » 


Il « progetto musica » del PCI : 
un incontro-dibattito a Roma 

ROMA — Le propoete del PCI per la musica. E’ il lama qua ri¬ 
tornai attuale, dell’incontro che si svolto questa sera (ore 
2A30) presso la Casa dalia Cultura a Roma. Saranno presen¬ 
ti Gianfilippo de’ Rossi, Gioacchino Lanza Tom masi, Cor¬ 
rado Morgia, Roberto Morriono, Ronato Nicolini, Luigi Pe- 
sta tozza, Boris Porsna o Mario Schiano. Concluderà il com¬ 
pagno Franco Ferri, del Comitato contralo del PCI e candi¬ 
dato alla Camere. Un vero e proprio « Progetto musica • è 
quello elaborato dal comunisti: un complesso insiemo di pro¬ 
poete e di indicazioni che parte da un dato incontestabile: 
la crescita enorme a positiva della ■ domanda » di musica a 
fi onte della situazione preoccupante — al limita dal collas¬ 
so — vissuta dagli Enti lirici a dallo strutture musicali. 
Una contraddizione gravissima cha va risolta al più pre¬ 
sto. tenendo d’occhio l’esigenza di una più completa rifor¬ 
ma della musica. 


COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSO PUBBLICO 

E" aperto un concorso pubblico per titoli ed esami 
scritti ed orale al posto di « Bibliotecario claseenee». 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune 
di Ravenna, dovranno pervertire all’Ufficio Protocollo 
Generale entro il termine non derogabile delle ore 13 
del 30 giugno 1979. v 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del 
Comune. 


Ravenna, 22 maggio 1979. 


(Il Sindaco A. Can 


PICCOLA PUBBLICITÀ 9 


OCCASIONI 


OCCAStONISSIMS routoM*» tu- 
P*r*ccmorlat4 mcd. 78 prezzo 
liquidatori* usiti da 1.750.000 
041/97529», 975478, 968446. 
fungalo vn, caravan*, c am peg¬ 
gio. frontamarv affi danai 041/ 
991070. 


VILLEGGIATURE 


AL9ERCO s fSNTANA • - 38039 

Vigo di Fassa/Dolomiti. Pisci¬ 
na, sauna, giardino, ogni com¬ 
fort, modsrno, posiziona tran¬ 
quilla, prezzi familiari. Taiafon» 
(0462) 64140. 
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Il rito funebre o tpwe dal Comu né, portirù~ da medieino legate 

Damam i funerali 
di Ahmed Ali Giama 

Àncora fiori • tanta gente al tempietto dove è arso vivo — Denunciati tre somali 
che raccoglievano fondi — Nuovo interrogatorio per i quattro accusati di omicidio 


li giudici hanno sciolto la riserva dopo coltre un’ora di camera di consiglio 


Perizia psichiatrica allassassino 
di Ciro, ma il processo non si ferma 

Oggi i periti saranno convocati in aula - Ieri ascoltati i compagni della sezione e la proprietaria 
del bar in cui si rifugiò l’omicida subito dopo il delitto - Sono state accolte le richieste della difesa 


Quattro ragazzi sui venti 
anni. L’accusa nei loro con¬ 
fronti è pesante. Oli indizi 
sono quelli che sono, e cia¬ 
scuno gli darà il peso e la 
consistenza che vuole. Ad es¬ 
si si sono aggiunte le af¬ 
fermazioni negli interroga¬ 
tori, contraddette. Soprattutto 
quelle sugli orari. Gli arre¬ 
stati hanno detto che erano 
usciti dalla bottiglieria di via 
Terenzio a mezzanotte. La 
proprietaria dice alle 11,30: 
se lo ricorda bene, perchè 
erano gli ultimi clienti e do 
po ha chiuso 11 locale. An¬ 
che il benzinaio dal quale 
sono passati dice che arriva¬ 
rono prima di mezzanotte. 
Anche lui se lo ricorda, per 
chè ci fu, con loro, un breve 
diverbio. 

Bugie? Può essere. Ma non 
conterebbero molto: perchè 
In ogni caso, — anche se 
fossero usciti dalla pizzeria 
a mezzanotte — avrebliero 
fatto in tempo a raggiungere 
il Tempietto della Pace. E 
uccidere. Sono loro i « mo¬ 
stri»? Non c’è nessuna cer¬ 
tezza. Rimangono tutti i dub¬ 
bi. Ed è bene, soprattutto 
in un caso come questo, che 
nessuno spari sentenze facili 
e affrettate. Che tutti 1 dubbi 
accompagnino le indagini e 
anche chi le segue sui gior¬ 
nali, chi le legge, chi solo 
ne parla per strada. In fondo 
non è nemmeno ancora cer¬ 
to, al centro per cento, che 
questo di Ahmed All Giama. 
sia l’agghiacciante omicidio 
di una Iranda dell’« Arancia 
meccanica ». 

* ♦ * 

Però è verosimile: nessuno 
forse ha dubitato per un at¬ 
timo, che poteva essere acca¬ 
duto. Che un negro poteva 
e^ere ammazzato perchè ne¬ 
gro, o perchè barbone, o po¬ 
vero. Che ad ucciderlo potes¬ 
sero essere stati quattro ra¬ 
gazzi sui vent’nnni. per odio 
e per divertimento o per il 
gusto di potere che si può 
arrivare a cercare nel decre¬ 
tare Ja morte di un uomo e 
vederlo morire. O che forse 
non volevano ucciderlo, ma 
solo provocarlo, «dargli fasti¬ 
dio ». E arrivare a farlo, dan¬ 
do fuoco alle sue coperte. 

Ili questo caso il razzismo 
ai accompagnerebbe ad una 
tremenda irresponsabilità, ad 
un'incapacità — quasi — di 
collegare le proprie azioni 
agli effetti die ne possono 
clerivare. Ne emergerebbe «un 
rifondo di totale Irrealtà, do¬ 
ve non c'è più scelta possi¬ 
bile tra bene e male», come 
diceva Pasolini. Fatto quindi 
di ferocia, di violenza. 

Ecco: che tutto questo sia 
possibile — sia considerato 
tale — è già inquietante. Di¬ 
ce già molto di come si sia 
ridotta la vita — la vita quo¬ 
tidiana. in questa enorme cit¬ 
tà. simile per questo, alle 
tante altre enormi città oc¬ 
cidentali. Dove la tolleranza 
è forse anche indifferenza. 
Oppure è anche quella tolle¬ 
ranza che diceva Adorno: « Il 
borghese è tollerante. Il suo 
amore per la gente com’è. na¬ 
sce dall'odio per come dovreb¬ 
be essere». E in questo caso 
l’odio, prima o poi reclama 
le sue ragioni. 

Ma questa storia — questa 
tragedia — non ha fatto sco¬ 
prire solo il serpeggiare di 
un nuovo razzismo. Ha fatte 
venire a galla il dramma di 
questa nuova emigrazione 
africana, delle sue misere con¬ 
dizioni di vita. Ha fatto ve¬ 
dere anche questa retta di 
mondo, di « barboni » — an- 
ch’essi nuovi, diversi dalle 
antiche immagini un po’ let¬ 
terarie dei clochard s — della 
grande solidarietà, che li le¬ 
ga. E che è riuscita a legarli 
anche a gran parte della 
gente del quartiere, che ha 
dato 1 soldi per i funerali di 
Ahmed. Se c’è un razzismo, 
grazie a dio è contraddetto e 
contrastato, .dai più. E pen¬ 
sare che tre di loro sono stati 
denunciati per «accattonag¬ 
gio. e che una parte dei soldi 
è stata sequestrata: cecità 

della polizia o che altro? 

• * • 

Si è aperto anche un altro 


81 «volgeranno domani i funerali di Ah¬ 
med Ali Giama, il «ornalo vittima dell'ag 
ghiacclante delitto nel centro di Roma, 
bruciato vivo mentre dormiva sotto un co¬ 
lonnato. Il rito funebre — che partirà dall' 
Istituto di medicina legale dell'Unlvertità — 
6 stato organizzato a spese del Comune di 
Roma — d’accordo con l'ambasciata somala 

— che ha voluto cosi interpretare il senti¬ 
mento di orrore e di costernazione di tutta 
la città per l'assassinio. Subito dopo I fune¬ 
rali in Italia, la salma partirà per Mogadi¬ 
scio dove verrà tumulata. In Somalia infatti 
vivono i genitori e i fratelli della vittima. 

I soldi raccolti dagli « amici di piazza Na 
vona » — e Ahmed ne avea molti — fra la 
gente del quartiere per i funerali non ser¬ 
viranno. Ma potrano servire per una lapida, 
e per le corone di fiori. Anche ieri la veglia 
In piazza della Pace, e la sottoscrizione ò 
continuata. Grave — e davvero inspiegabile 

— Il comportamento degli agenti del I di¬ 
stretto che hanno fermato tre di loro, li han¬ 
no condotti al commissariato e li hanno de¬ 
nunciati a piede libero per accattonaggio. I 
soldi da loro raccolti — qualche migliala di 


lire — tono stati addirittura sequestrati. An¬ 
che Ieri erano stati fermati tre giovani per 
• manifestazione non autorizzata >. Uno di 
essi era un giovane somalo: è stato espulso 
dall'Italia e rimpatriato. 

Oggi Intanto, • verrà compiuta l'autopsia, 
dalla quale forse, verranno chiarimenti su 
come Ahmed à stato ammazzato. Si dovreb¬ 
bero avere oggi anche le prime risposte dal 
periti, che dovranno dire se le coperte di 
stracci e giornali sotto le quali dormiva era¬ 
no intrise di liquido infiammabile, e di qua¬ 
le liquido — benzina o alcool — si trattasse. 

Sul posto del delitto ò stata trovata una 
bottiglia, spaccata e annerita, e accanto ad 
essa una scatola di cerini bruciacchiata. 

Dopo il sopralluogo dell'altro ieri in piazza 
della Pace intanto, l'inchiesta prosegue: ieri 
il magistrato ha interrogato numerosi 
testimoni, e a tarda sera si ò recato in car¬ 
cere per sentire di nuovo Fabiana Campos. 
All’Interrogatorio era presenta l'avvocato di¬ 
fensore, Pietropaolo. Gli altri tre giovani 
arrestati. Marco Rosei, Marco Zuccheri e 
Roberto Golia, saranno ascoltati di nuovo 
oggi e domani. 



Claudio Mineiti durante la prima udienza 


squarcio su Roma e sulla sua 
gente, attraverso i quattro 
giovani arrestati, TuJfci sono 
annichiliti di fronte al loro 
presunto gesto. Ma tutti si 
sono stupiti anche di altro. 
I ritratti — sempre grami, 
sempre stentati, incompleti 

— usciti sui giornali 11 de¬ 
scrivono come quattro giova¬ 
ni dalle vite diverse, lontane 
le • une dalle altre. Fabiana 
Campos. la studentessa « sim¬ 
patica, sensibile, intelligente», 
come la descrivono le sue 
compagne di scuola. « attenta 
ai problemi degli emarginati, 
della droga, degli handicap¬ 
pali » come dice la sua inse¬ 
gnante, con una militanza 

— o solo simpatie — in pas¬ 
sato per Lotta Continua. Ma 
che ha anche amicizie fra 1 
fascisti, e della quale nessu¬ 
no sa a scuola, cosa facesse 
il pomeriggio. 

Poi ci sono Marco Rosei. 
Marco Zuccheri. Roberto Go¬ 
lia: uno è stato in galera 
per uno scippo, adesso lavo¬ 
ra. sembra, per un fascista, 


non guadagna molto, ma ha 
sembra due moto; un altro 
sembra, è un fascista, ma non 
ha mai partecipato a impre¬ 
se squadriste, studia, fa qual¬ 
che lavoretto, nel suo quar¬ 
tiere — in periferia — pra¬ 
ticamente nessuno lo cono¬ 
sce; un altro ancora che vi¬ 
veva solo al Tufello. litogra¬ 
fo e poi disoccupato, sembra. 
dicono, di sinistra. 

« Sembra », « si dice », le 
informazioni vengono date a 
bocca stretta ai cronisti, si 
parla fioco, le biografie sono 
quelle che sono. Però quel 
poco che ne filtra, basta a 
far stupire che questi quat¬ 
tro giovani si siano incon¬ 
trati, fossero amici, si vedes¬ 
sero tutte le sere. 

• * * 

«Sembra, si dice»: quel 
che fa stupire di più. forse, 
è la totale indefinitezza, la 
assoluta incertezza dei loro 
ritratti, la mancanza di ca¬ 
ratteristiche essenziali. Qua¬ 
si l’incapacità F>er chi ne par¬ 
la di Identificarli, secondo 


categorie — politiche, sociali, 
ideologiche — un po’ usate. 
« Coatti » è una vecchia pa¬ 
rola a Roma, che ha assun¬ 
to significati nuovi e ancora 
incerti: loro lo erano? Forse, 
e forse no. « Sembra » che 
frequentassero bar dove cir¬ 
colava droga, coca e anfeta¬ 
mine: è vero o no? La loro 
amicizia — un’amicizia fra 
quattro persone cosi diver¬ 
se — potrebbe essere 11 se¬ 
gno di una salutare caduta 
di barriere. Ma potrebbe es¬ 
sere Invece anche il risultato 
di un’omologazione, culturale 
massificante e annientante, 
avvilente invece che arric¬ 
chente. giocata sulla riduzio¬ 
ne della vita al suoi comprar¬ 
ti» menti esteriori e peggiori. 
Siano i quattro giovani ar¬ 
restati i « mostri » oppure, 
no. colpevoli o innocenti, re¬ 
sta quest’indefinitezza su (op¬ 
pure di?) quattro ragazzi ro¬ 
mani. Anche questa è Inquie¬ 
tante. 

Gregorio Botta 


Perizia psichiatrica per 
Claudio Micetti, l’assassino 
del compagno Ciro Princi¬ 
pessa ucciso la sera del 19 
aprile sull’ingresso della se¬ 
zione del PCI di via Torpi- 
gnattara. Lo ha decibo, ieri 
mattina, il collegio giudi¬ 
cante della Corte d'Assise. I 
magistrati hanno quindi ac¬ 
colto la richiesta avanzata 
fin dal primo momento dal 
legale di Minetti, Giuseppe 
Pisauro. 1 periti seno stati 
convocati per questa matti¬ 
na In aula. In ogni caso il 
processo proseguirà. Ieri 
mattina sono stati ascoltati 
una decina di testimoni tra 
cui diversi compagni della 
sezione che hanno assistito 
al delitto o all’arresto del¬ 
l’assassino. 

« Sta attento che ha un 
coltello»: queste sono state 
le ultime parole di Ciro ri¬ 
volte al suo amico Claudio Lo 
Pertuso, un compagno della 
Fgci che si stava gettando su 
Mlnettl dopo aver visto Ciro 
cadere. Tra le altre deposi¬ 
zioni quella della proprie¬ 
taria del bar nel quale Mi¬ 
netti si rifugiò subito dopo 
l’omicidio. Si barricò nel 
bagno ma la toilette è quasi 
nascosta in una .saletta in¬ 
terna del locale e non c'è 
nessuna freccia, od altro se¬ 
gnale ad indicarla M'netti vi 
si diresse con grande sicu¬ 
rezza. come se già conoscesse 
il locale. Come mal? A fine 
udienza all’Imputato sono 
state mostrate le foto della 
sezione: seno immagini scat¬ 
tate subito dono la tragedia. 
Ma Claudio Minetti ha fatto 
scena muta: ha riconosciuto 
solo la biblioteca davanti al¬ 
la quale si fermò per pren¬ 
dere un libro. 

Fin oui la cronaca soiccio- 
la dell'ud’enza rii ieri se¬ 
gnata comunque rial « si » al- 
la perizia pslch»a*rica. La 
decisione dei giudici ncn deve 
essere stata faci’e: nell’ora 
abbondante di camera di con¬ 


siglio seno filtrati, a più ri¬ 
prese. nell'aula del tribunale, 
gli accenti più aspri della 
discussione. In ogni modo 
da domani Claudio Minetti 
sarà sottoposto all’esame di 
cinque tecnici. 

Si recheranno io carcere 
da lui, nella sua ce'.'a. ne 
registreranno la storia, gli 
umori, le reazioni. E alla 
fine, dovranno stilare un do¬ 
cumento nel quale dovranno 
dire se l’imputato è o no 
sano di mente. Ma neppure 
questo, probabilmente (e lo 
sanno forse i periti Der pri¬ 
mi) basterà a sciogliere ogni 
dubbio. Non sarà, insomma, 
un documento « risolutore », 
di quelli che taeliano la testa 
al toro e orobabilmente su¬ 
sciterà motte Dolemiche. 

Polemiche del resto già ci 
seno state. Come que'’e cen¬ 
trate sul fatto che il Pel. as¬ 
setato di voti, non abbia, in 
camoagna elettorale, esitato 
neppure un attimo a fare di 
Mìnetti un «fascista-tipo», 


uno sprangatore. Senza ac¬ 
corgersi — dicono ancora 
questi « accusatori » — che 
invece questa volta si tratta 
di un povero ragazzo, cre¬ 
sciuto aH’ombra di valori 
distorti e degradati, con una 
storia personale pesantissi¬ 
ma alle spalle. 

Noi non vogliamo, oggi, 
entrare nel merito della que¬ 
stione. Sappiamo bene che 
molti delitti — come molti 
comportamenti politici del 
resto — possono trovare le 
loro ragioni in motivazioni 
oscure, profende, esistenziali, 
dalle radici lontane. Eppure, 
anche per questo, non vo¬ 
gliamo esprimere sentenze 
« prima ». E invece qualcuno 
lo ha già fatto con una si¬ 
curezza e presunzione che la¬ 
sciano sbalorditi. Tanto che 
sembra di essere tornati al¬ 
le incredibili spaccature dì 
una volta: quelle tra « inno¬ 
centisti » e « colpevolisti » 
come se si trattasse di un 
processone passionale. 


« Lotta continua ». in que¬ 
sto salso, non ha perso 
tempo e si è già schierata: 
Claudio Minettl è pazzo, ha 
commesso un delitto nel to 
tale obnubilamento delle sue 
facoltà mentali Questa è la 
sua sentenza. E fin qui nulla 
di tragico: si resterebbe pur 
sempre neH’ambito delle opi¬ 
nioni, sia pure espresse fret¬ 
tolosamente. Il grave viene 
dooo. 

Il Pei, Il «partito-mostro» 

— dice « LC » —, ha usato 
e continua ad usare vittima 
e assassino per la sua cam¬ 
pagna elettorale. « Usa » l’as¬ 
sassino, pretendendo una 
condanna « a priori » facen¬ 
do fìnta di non vedere la 
storia personale di Claudio 
M'netti — carcere, manico¬ 
mio, periodi di psicoterapia 
intrapresa ed ogni volta in¬ 
terrotta. Ma c’è di più: la 
sua campagna elettorale il 
Pel la farebbe anche sul « suo 
morto ». sul povero Ciro uc¬ 
ciso così senza motivo, 
sfruttando il suo nome ne”.e 
piazze, facendone unH inutile 
bandiera. 

Sono affermazioni gravi, 
gravissime, ma alle quali, 
forse, per il loro sapore 
cosi palesemente strumenta¬ 
le. non varrebbe neppure la 
pena di rispondere Chi ha 
visto e toccato da vicino 11 
dotare dei compagni ner la 
morte di Ciro, ron ose-ebbe 
mai dire e scrivere queste 
cose n»r quanto lontano dal 
Poi. Portarne ogei è solo per 
nrn chiudere gli occhi di 
fronte a auesta nuova, spu¬ 
dorata capacità di dire il 
falso. 

Ma anche questa è vio¬ 
lenza. logica sopraffattrice, 
concezione del rannodi ba¬ 
sati sulla legge della forza 
e della menzogna. La stessa 
di cui. nessuno lo nega, è 
stato vittima — da sempre 

— Claudio Minetti. In cui la 
« spregiudicatezza » si fa 
morale. 


Riaperti 
i musei 
capitolini 
chiusi dopo 
l'attentato 

Tra poco resteranno solo 
poche trace** dell’ignobile at¬ 
tentato fascista contro il pa¬ 
lazzo Senatorio ni Campido¬ 
glio. I lavori procedono a pie¬ 
no ritmo per rifare l'intonaco 
all’interno della sala di Giu¬ 
lio Cesare, per restaurare la 
volta e le pareti 

Da lunedì cominceranno 1 
lavori per coprire i cornicioni 
dei palazzi colpiti, e si co¬ 
glierà anche l’occasione per 
impermeabilizzare i tetti. Una 
squadra di esperti sta pro¬ 
cedendo a un lavoro di stu¬ 
dio particolareggiato per de¬ 
finire al più presto un piano 
di interventi specifici. 

Sia il palazzo dei Conser¬ 
vatori che quello dei musei 
capitolini sono stati accura¬ 
tamente ispezionati dal tecni¬ 
ci F>er appurare la stabilità 
delle strutture. L’Interno dei 
musei capitolini è già stato 
reso agibile mentre nella sa¬ 
la degli Oraz* e Curiazi sono 
in corso i lavor. di restauro 
del soffitto di legno. 

Per la sala di Giulio Ce¬ 
sare l problemi sono mag¬ 
giori: per rendere al più pre¬ 
sto disponibile l’aula per le 
sedute del consiglio comuna¬ 
le sarà eseguita una strut¬ 
tura in muratura che con¬ 
sentirà di eseguire 1 restauri 
al portale michelangiolesco 
senza disturbare le sedute. 
Inoltre entro giugno dovreb¬ 
bero essere pronti 1 vetri, 
costruiti con un procedimen¬ 
to speciale, che si trovavano 
alle finestre del Campidoglio. 
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I conti del Comune di Roma : 

dal disordine all’ordine 

... 

9 La nuova giunta comunale aveva ereditato una situazione finanziaria 
disastrosa: 5.000 miliardi di debiti, oltre 1 miliardo al giorno di inte¬ 
ressi pagati alle banche. 

Questo dato è stato capovolto portando il bilancio in pareggio. Dopo 
?0 anni sono stati presentati per la prima volta i bilanci consuntivi. 

Col piano '78-'81 si, è cominciato a programmare la spesa pubblica, 
che prevede 1860 miliardi di investimenti. 

Questi fatti spiegano la grande credibilità del Comune presso banche 
italiane e straniere. 


9 I soldi non sono rimasti fermi nelle casse: 

— sono stati concretizzati 475 miliardi su un totale di 514 del Pro¬ 
gramma di investimenti '76-'77. 

— Entro il 1979 saranno operanti impegni per 714 miliardi del Piano 
poliennale * 

— L'accordo siglato fra Comune, costruttori e sindacati che prevedeva 
l'impegno all'apertura di cantieri per 150 miliardi è stato mantenuto. 

Si tratta di percentuali di realizzazione sconosciute nel passato. Tutto 
questo è stato possibile grazie al lavoro serio e tenace della giunta di 
sinistra e a seguito di leggi finanziarie nazionali rivendicate da anni e 
approvate solo dopo l’ingresso del PCI nella maggioranza. 

9 L'attività dei comunisti negli enti locali dimostra che la loro presenza 
è garanzia di ordine e di rigore. 


Fermati ma subito rilasciati (soltanto una denuncia) a Rieti quattro squadristi 


Minacce al giudice che indaga sui fascisti 

Tracciavano scritte nel palazzo di giustizia — Il sostituto procuratore Canzio ha fatto arresta¬ 
re i missini che picchiarono due compagni e sta indagando sulla centrale nera legata a Freda 


Terracini 
nello scuoia 
intitolata 
a Gramsci 

Da oggi la scuola media 
Portuense sarà intitolata ad 
Antonio Gramsci. Stamattina 
si terrà, nei tre plessi del¬ 
l’istituto. un incontro degli 
studenti con il compragno Um¬ 
berto Terracini 
Alle 9.30 il primo incontro 
si svolgerà nell’edificio scola¬ 
stico di via Bugiano, alle 
10.30 in quello di Corviale e 
alle 11,30 in quello del Trullo. 
Le manifestazioni, a cui par¬ 
teciperanno studenti, genitori 
e insegnanti, sono state or¬ 
ganizzate dal XXIII distret¬ 
to scolastico e dalla XV cir¬ 
coscrizione. 


CASA DELLA CULTURA 

Oggi alle ore 20.30 alla Ca¬ 
sa della Cultura dibattito su: 
« Progetto musica: le propo¬ 
ste del PCI ». Partecipano 
Gmnfillppo de’ Rossi. Gioac 
chino Lanza Tommasi, Cor¬ 
rado Morgia. Roberto Mor- 
rione. Renato Nicolini. Luigi 
Pestalozza. Boris Porena. Ma¬ 
rio Schlano. Conclude il com¬ 
pagno Franco Ferri. 


L’attività degli squadristi 
missini a Rieti continua ad 
avvelenare il clima di civile 
confronto della campagna 
elettorale. Stavolta i picchia¬ 
tori se la sono presa con il 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Giovanni Canzio. 
che ordinò l’arresto dei fasci¬ 
sti che picchiarono alcuni 
compagni della FGCI e che 
sta conducendo l’indagine sul¬ 
la centrale nera scoperta al 
cuni giorni fa. 

I fascisti hanno imbrattato 
le mura del palazzo di Giusti¬ 
zia con scritte in cui si at¬ 
tacca e si minaccia il magi¬ 
strato. Glj squadristi — quat¬ 
tro — sono stati colti con le 
mani nel sacco, cioè mentre 
continuavano imperterriti ad 
imbrattare le pareti. Condot¬ 
ti in carcere, poco dopo sono 
stati incredibilmente rimessi 
in libertà e denunciati a pie¬ 
de libero: si tratta di Alber¬ 
to Ciferri. 21 anni. Roberto 
Fallerini. 20 anni. Fausto De 
Santis. 18. e M.A. di 17. 

Tra le scritte tracciate sui 
muri ce ne so»io alcune che 
si riferiscono chiaramente al¬ 
l’indagine che il dottor Can¬ 
zio sta conducendo sulla cen¬ 
trale nera. Come si ricorderà 
l’inchiesta che portò alla sco¬ 
perta di un tentativo di unifi¬ 
cazione del terrorismo « ros¬ 


so * e * nero * partì pochi 
giorni fa proprio da Rieti. 
Dai documenti trovati in un 
archirio scoperto ir. casa di 
un misterioso * personaggio. 
Alessandro Neri, operaio di 
un'industria del reatino, si 
potè f>oi risalire ad iniF»r- 
tanti anelli dell’eversione. Fi¬ 
nirono casi in carcere Clau¬ 
dio Mutti. professore di scuo¬ 
la media legato a Franco 
Freda. e Leonardo Allodi, stu¬ 
dente universitario. 

Dalle perquisizioni e dalle 
intercettazioni telefoniche il 
magistrato ha avviato insieme 
ai carabinieri di Rieti un'in¬ 
dagine capillare in numerase 
città italiane, cercando di di¬ 
stricarsi nella fittissima rete 
di sigle e nomi. 

Tutto sembra oortare ad 
un’unica pista. Alla ha.se le 
farneticanti teorie di * rivo 
luzione totale » elaborate da 
Franco Freda e tradotte in 
arabo rial professore di Par¬ 
ma Claudio Mutti. 

Un’indagine complessa e ri¬ 
schiosa che vede il giudice 
Giovanni Canzio esposto in 
prima persona. Per questo le 
forze politiche e sociali han¬ 
no espresso la loro solida¬ 
rietà al magistrato perchè le 
indagini proseguano fino al¬ 
l’accertamento della verità. 


Belli, proprio belli, 
ma i programmi? 


La copertina è lapidaria: 
carta patinata bianca e in 
blu lo scudo croicato, nean¬ 
che una parola di più Ab¬ 
biamo aperto il « depliant » 
pieni di fiducia. Adesso ci 
spieghiamo qual è il loro 
programma, ci diranno quel¬ 
lo che la DC propone agli 
elettori. Alla prima pagina 
arriva il primo colpo. 

Il faccione tondo e oc¬ 
chialuto, in color « azzurrino- 
mostro », di Amerigo Petruc- 
ct. Bella foto, in gessato gri¬ 
gio, occhi persi nel vuoto ma 
di idee nenanche una. Le co¬ 
se serie — ci siamo detti 
per consolarci — vedrai ver¬ 
ranno dopo. Altra pagina al¬ 
tro faccione. Salvatore Le 
1 Ronca un « amico » al Par- 
I lamento, c’è scritto. Dirimpet- 
| to sorride Giovanni Galloni, 
accompagnato da una breve 
J biografia da « santino ». 

j Colpiti dure mente da ton- 
i te belle facce e da una mes- 
. se casi copiosa di idee e di 
programmi, abbiado sfoglia- 
; to senza abbandonare la sue- 
] rama. E’ il nostro solito vizio 
! dell’ottimismo Si. poche nel- 
j la pagina dopo ci aspettava 
! la brutta sorpresa di inbat- 
I terci in Clelio Darida che 
I si vanta addirittura dt esse¬ 
re stato il sindaco di Roma 


(poi ha cambiato mestiere ma 
non lo dice). E ancora un 
tro a amico» l’oscuro Carlo 
Felici. Ma questo partito ha 
una dimensione internaziona¬ 
le, e cosi non poteva manca¬ 
re un candidato europeo: 
Remo Eligio Filippi la cui 
calvizie (non ce ne voglia> 
è messa in evidenza dal di¬ 
rimpettaio Publio Fiori anco¬ 
ra Incerto se presentarsi a 
Carosello per una pubblici¬ 
tà del « Colgate » o per quel¬ 
la di un miracoloso balsamo 
che fa crescere i capelli. 

Fortunatamente ci avviamo 
alla fine e ci consigliano un 
« amico » per la Camera. Fa¬ 
brizio Abbate, e un « amico » 
per il senato. Mario Carbo 
ni. Come una specie di « post 
scriptum » dalle pagine sci¬ 
vola via un foglietto blu: si 
tratta dell'u amico » Buhbiro. 
Si vede che se Veruno scorda¬ 
to e ci hanno messo una top¬ 
pa. 

Ora (certo c'è costato un 
po 'i abbiamo finalmente ra¬ 
pilo. L’unico programma del¬ 
la DC è condensato in un 
vecchio disco di Don Backy 
i che diceva pressappoco co¬ 
si: «... amico canta anco¬ 
ra ». Era inciso per l'etichet¬ 
ta del « Clan ». Strano che 
non l'abbiano cundiduio. 


Oggi la manifestazione indetta dal comitato di quartiere 


Verde e sport invece delle baracche 

La « marcia » partirà dal cinema Araldo - Un parco attrezzato dove un tempo sor¬ 
geva il borghetfo Prenestino • Il problema delle 60 famiglie rimaste nelle casupole 


Dopo l'attentato al San Francesco d'Assisi 

Assemblea nella scuola devastata 

Gli studenti condannano la violenza — «Non è vero 
che siamo stati contenti che abbiano distrutto le aule » 


La sparatoria nella pizzeria di Tor Sapienza 

E’ sempre gravissimo 
il rapinatore ferito 

I medici del Policlinico mantengono la prognosi ri¬ 
servata - Il complice è riuscito a fuggire in auto 


Iniziano 
i lavori di 
ripristino dolio 
Roma-Fiuggi 

Inizieranno fra pochi gior¬ 
ni i lavori dì ripristino della 
ferrovia In concessione Ro¬ 
ma-Fiuggi interrotta da cir¬ 
ca un mese per una frana 
all’altezza della stazione di 
Cave, frapo le pressioni del- 
l’Acotrf.1, de. consorzio regio¬ 
nale dei trasFXHti e dei Co¬ 
muni Interessati. l'Anas ha 
infattt deciso di stanziare 
parte della somma necessa¬ 
ria e avviare i lavori 
Lo stesso consiglio d’am- 
mintstraziom dell’Acotral ha 
deciso, l’altra sera, di con 
tribuire al finanziamento del 
l'opera di ripristino per una 
somma di 50 milioni. 


Corri per il verde, lo sport... 
al posto delle baracche. L'ini¬ 
ziativa sarebbe di quelle 
« normali ». ben conosciute se 
non fosse per queiraggiunta. 
Stavolta infatti la manifesta¬ 
zione si svolge proprio nel 
cuore di Villa Gordiani per 
chiudersi nel vecchio borghet¬ 
to Prenestino. E* proprio qui 
che la gente del quartiere 
vuole che sia realizzato un 
grande centro sportivo, verde, 
campi di bocce, attrezzature 
per correre, andare in bici¬ 
cletta. sui pattini, ma anche 
per discutere, leggere libri e 
vedere film. Il desiderio, in¬ 
gomma, è quello di trasforma¬ 
re una delle più vergognose 
piaghe della città-mostro in 
un punto di incontro, in un 
luogo in cui (il termine non 
sembri troppo grosso) cam¬ 
biare la qualità deila vita. 

L’iniziaUva è stata lanciata 
dal comitato di quartiere 
Gordianl-Collatino e ha su¬ 
bito trovato tantissime ade¬ 
sioni: dai cdq (se n’è parlato 


anche al convegno di Palaz¬ 
zo Braschi) all’Uisp. dai par¬ 
titi democratici ai circoli 
Acli. solo per ricordare qual¬ 
che nome. E il centro spor¬ 
tivo del Prenestino è già sta¬ 
to disegnato da un architetto 
su iniziativa dell'ULsp Non si 
tratta ovviamente di un pro¬ 
getto definitivo, ma le carte e 
le planimetrie verranno con¬ 
segnate al Comune e alla cir¬ 
coscrizione perchè anche in 
sede amministrativa si comin¬ 
ci a discutere 
Il borghetto Prenestino — 
è una storia di amara pover¬ 
tà che bisogna sempre ricor¬ 
dare — era un agglomerato 
di baracche mezze in mura¬ 
tura. mezze costruite con la 
lamiera e i cartoni. Qui so¬ 
no state confinate per lunghi 
anni centinaia di famiglie 
casa, espulsi dalla cit¬ 
tà, allontanati e abbandona¬ 
ti in condizioni di vita me¬ 
no che umane. C una storta 
di miseria ma anche di gran¬ 
di lotte di una protesta co¬ 


stante e tenace che alla fine 
(grazie all’iniziativa delle for¬ 
ze di sinistra) ha vinto. Così 
le famiglie hanno avuto una 
casa civile, cosi le baracche, 
una ad una sono state demo¬ 
lite. Dove una volta esisteva¬ 
no quasi 5.000 casupole ora 
rimangono solo 60 famiglie, 
nessuna ai queste (dopo gli 
accertamenti del Campido¬ 
glio) ha i requisiti per avere 
una casa popolare. 

E 1 un problema da risolve¬ 
re — dicono al comitato di 
quartiere — ma è certo che il 
borghetto va completamente 
eliminato che quest’area deve 
diventare un servirio per tut¬ 
ti 1 cittadini 

Per questo saranno in tan¬ 
tissimi (bambini e anche 
adulti) a mettersi a correre: 
la partenza i fissata per le 16 
davanti al cinema Araldo, di 
qui la « marcia » entrerà den¬ 
tro Villa Gordiani e termine¬ 
rà proprio dove un tempo 
c’erano le baracche del bor¬ 
ghetto. 


E’ stata un'assemblea < in¬ 
solita ». perchè insolito è sta¬ 
to il momento (in genere, al 
la fine dell'anno scolastico 
non se ne fanno mai) ma 
soprattutto perchè diversa, 
più consapevole, è stata la 
partecipazione dei giovani. 
Alla iniziativa indetta ieri 
dagli studenti del San Fran¬ 
cesco d’Assisi, il liceo scienti¬ 
fico devastato alcuni giorni 
fa da un attentato, sono an¬ 
dati in molti. Hanno parteci¬ 
pato. * sono intervenuti nel 
dibattito, vivace e appassio¬ 
nato. per condannare con 
forza il terrorismo e la via 
lenza, per dichiarare, ancora 
una volta che i giovani si 
stanno battendo per una sa 
cietà migliore e naturalmente 
per rinnovare la scuola. 

Ma. accanto alla condanna 
degli attentati c’era negli in¬ 


tenti anche un po’ di polemi¬ 
ca. Gli studenti dei San 
Francesco, infatti, hanno re¬ 
spinto certe affermazioni se¬ 
condo cui i giovani « sareb¬ 
bero siati contenti ». perchè 
in tal modo finivano prima 
le lezioni. «Riaffermiamo — 
è scritto in un documento 
approvato dall'assemblea — 
la nostra volontà di conti¬ 
nuare. anche in condizioni 
disagiate, quali ad esempio la 
forzata ripresa dei doppi 
turni, il normale svolgimento 
delle lezioni fino al termine 
dell’anno scolastico*. 

Il ricorso ai doppi turni, 
come si ricorderà si è reso 
necessario perchè neH’assalto 
terroristico sono rimaste 
distrutte alcune aule. Tutte le 
misure necessarie a far tor¬ 
nare la scuola alla normalità 
sono «late decise il giorno 


successivo all’attentato, dal 
preside dell’istituto e dall’as¬ 
sessore provinciale al patri¬ 
monio Tito Ferretti, d’accor¬ 
do con il consiglio d'istituto. 

Nel documento approvato 
dall'assemblea degli studenti 
del San Francesco, è detto 
Tra l'altro che con quell’at¬ 
tentato « si è voluto colpire il 
nostro istituto in quanto 
rappresentativo di profonde 
tradizioni democratiche e di 
lotta. Basta ricordare le bat¬ 
taglie di massa degli studen¬ 
ti. che riuscendo a coinvolge¬ 
re quartiere e forze sociali 
sono riusciti ad affermare 
l’idea di una scuola in cui. in 
linea con la Costituzione, e- 
sistessero tutte le condizioni 
per acquisire gli strumenti 
culturali necessari a conosce¬ 
re. analizzare e cambiare la 
realtà ». 


Sono sempre gravissime le 
condizioni del rapinatore ri¬ 
masto ferito, l’altra sera, nei 
corso di un drammatico as¬ 
salto In una pizzeria di Tor- 
Sapienza. Gino Adami. 21 an¬ 
ni. abitante a Centocelle. è 
stato colpito allo stomaco da 
un proiettile sparato da un 
poliziotto che stava cenando 
nel locale. 

Il fatto, come si ricorderà, 
è accaduto l’altra 6era, verso 
le dieci, in un piccolo la 
cale di via di Tor Sapienza. 
Gino Adami insieme con un 
suo complice, è entrato, ar¬ 
mi alla mano, nella pizzeria 
di proprietà di Annunziata Li 
Pucci. « Fermi tutti, questa è 
una rapina, non muovetevi o 
spariamo », hanno gridato. 
Immobilizzati cosi 1 clienti, 
sotto il tiro delle pistole, i due 
hanno cominciavo a frugare 
nei cassetti riascendo a rime¬ 
diare qualche migliaia di lire. 

Prima di uscire peri \ tu- 
pinatori si sono guardati in¬ 
torno e hanno visto che uno 


dei clienti, un giovane che 
stava cenando da solo, ave 
va al collo una catenina 
d’oro. « A quello 11 gli fac 
clamo fuori l'orologio e la 
catenina » avrebbe gridato 
uno dei due. Gli si sono avvi¬ 
cinati, ma questi — che è 
un agente di pubblica sicurez¬ 
za deiriSDettorato del Vimi¬ 
nale e farebbe parte della 
scorta di Rognoni — ha 
estratto la pistola Intiman¬ 
do ai due di fermarsi e poi 
ha sparato. 


Lutto 

E' morto il compagno Do¬ 
menico Di Battista della se¬ 
zione Pietralata. I funerali 
si svolgeranno oggi (venerdì 
25) alle ore 11 dall'abitazione 
di Via dell’Acqua Marcia 10 . 

Ai familiari le fraterne 
condoglianze della Sezione 
■ . letralata, del Comitato poli- 
I tko circoscrizionale e del- 
| l’Unità. 



■•v 


* 












1 



l'Unità / venerdì,25 maggio 1979 TOI1ÌQ 1 * rGfllOIIG / PAG. 11 
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Ancora lottorine 
dal mondo de 


Più che dimezzati ,j doppi turni 
Fra due anni saranno un ricordo 


Rimonta di Amerigo: 
forse ce la fa 
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Davanti alla Fiat di Cassi¬ 
no. La manifestazione che 
concluderà lo sciopero gene¬ 
rale nella provincia di Fre¬ 
sinone si svolgerà stamane 
di fronte ai cancelli dello 
stabilimento di Pedimcote 
San Germano. SI ferma l’in¬ 
dustria, si fermano le altre 
attività produttive, per 1 con¬ 
tratti, per le vertenze di grup¬ 
po. Per tutti l’appuntamento 
è al v fabbricone ». La scelta 
non è casuale: gli operai 
vanno a manifestare al cen¬ 
tro di quell’« Impero » che a 
Cassino la Fiat si è costrui¬ 
to, autosufflclente, ostile al 
territorio, contrapposto a 
quello che qui «c’era prima». 
Un’invasione che cosi come è 
stata concepita ha portato 
più danni che benefici. Cer¬ 
to si sono aperte migliaia di 


Per la Boimond 
di Isola Uri 
si ricomincia 
da capo? 

Quando tutto sembrava 
avviarsi alla soluzione, si 
deve ricominciare dac¬ 
capo. 1 120 operai della 
cartiera Boimond di Isola 
Lirl sono di nuovo co- 
! stretti a scendere in lotta 
e da alcuni giorni sono 
riuniti in assemblai per¬ 
manente nel palazzo co 
munale per rivendicare, 
d’intesa con la giunta de¬ 
mocratica, la soluzione 
della vertenza. 

La storia della Boi¬ 
mond, in poche parole, è 
questa Dopo due anni di 
crisi e di cassa integra¬ 
zione al ministero dell’in 
dustria è stato Jirmato 
due mesi fa. un accordo 
con una finanziaria, la 
Fidiego, che si era impe¬ 
gnata a rilevare lo sta¬ 
bilimento. Il piano pre¬ 
vedeva una graduale ri¬ 
presa produttiva. I sinda 
cati si sono detti non com¬ 
pletamente d’accordo con 
U progetto e avrebbero 
voluto discuterlo ancora. 
Cosi doveva essere, senon 
ché dieci glopni’ fa' là’ fi¬ 
nanziaria ha fatto sapere 
che voleva abbandonare 
la trattativa, visto che il 
ministero non convocava 
le parti. 

Il comune di Isola Lirl 
vista la situazione ha sol¬ 
lecitato ripetutamente il 
dicastero dell’industria e 
la presidenza del consiglio 
al rispetto degli impegni 
presi. 

Un • primo risultato - è 
stato raggiunto soltanto 
nella giornata di ieri: la 
presidenza del consiglio si 
è infatti impegnata a con¬ 
vocare le parti presso il 
ministero del Lavoro per 
mercoledì prossimo per ve¬ 
rificare la validità dell’ 
ipotesi di accordo del 14 
marzo. Il consiglio di fab¬ 
brica, i lavoratori, le for¬ 
ze politiche democratiche 
hanno preso atto di que¬ 
sto primo risultato, ma 
hanno dichiarato di voler 
continuare l’assemblea 
permanente sino alla so¬ 
luzione definitiva del pro¬ 
blema, chiamando tutta la 
città ad impegnarsi nella 
battaglia per l’occupazio¬ 
ne, nel settore cartaio. Un 
settore, questo, particolar¬ 
mente colpito nella zona. 
E’ di ieri la notizia che 
anche la cartotecnica Ci- 
sa chiude da questa mat¬ 
tina uffioialmente per 
mancanza di materie pri 
me. Per questa improvvi¬ 
sa « serrata » che colpisce 
230 lavoratori è già pre¬ 
visto per oggi un incontro 
al ministero dell’Industria 


m. f. 


occasioni di lavoro, ma per 
il resto. Cassino è rimasta 
quella che era. Un rapidissi¬ 
mo sviluppo, che però non e 
riuscito (perché non hanno 
voluto) ad attivare quell’.n- 
dotto, quel tessuto fatto di 
aziende collaterali collegate 
alla « fabbrica », che era le¬ 
cito aspettarsi. Il grande 
gruppo, insomma è arrivato 
nel Mezzogiorno, ma ha man¬ 
tenuta intatta l’integrazione 
produttiva con la zona di 
| provenienza, con il Nord. 

I Ma anche questa, in Clo- 
clarla, è storia vecchia. Le 
fabbriche in questo feudo 
andreottlano se le sono «In¬ 
ventate ». Sono arrivate nel 
’62, con l’autostrada, messe 
h a caso, tante volte solo 
per rastrellare 1 finanzia¬ 
menti della Cassa del Mez¬ 
zogiorno, da utilizzare, poi. 
altrove. Tutto questo l’han¬ 
no permesso. L’ha permesso 
la DC. E quel tipo di impren¬ 
ditori non ha mai regalato 
nulla. Le fabbriche si sono 
insediate nell’unica zona pia 
neggiante della provincia, la 
Valle del Sacco, e 1 conta 
dini si sono dovuti trasfor¬ 
mare In operai di fabbrica. 
Per dime una il raccolto 
dell’uva nella provincia l’an¬ 
no scorso si è aggirato sul 
520 mila quintali. Cinque an¬ 
ni fa 11 doppio, venti anni ; 
fa il triplo. 

Gliel’hanno permesso. E 
ora i disoccupati sono vonti- 
clnquemlla. E ora le ore di 
cassa Integrazione sono 2 mi¬ 
lioni e ottantotto mila. E 
cosi assieme a settori che 
hanno visto aumentare a di¬ 
smisura il numero degli oc¬ 
cupati. ci sono interi com¬ 
parti che vanno scomparen¬ 
do. Facendo un rapporto fra 
il numero del lavoratori del¬ 
l’anno scorso con quello del 
’70 cl si accorse che l’occupa¬ 
zione. ad esemplo, è diminui¬ 
ta dell’88.6 per cento nel set¬ 
tore estrattivo, del 6.9 In 
quello del vestiario, dell’un¬ 
dici in quello dei mobili, del 
17.4 nel settore poligrafico, 
del 56.7 nelle fabbriche per 
la lavorazione delle pelli e 
del cuoio. E cosi oggi 11 set¬ 
tore metalmeccanico lmDie- 
ga il 24.5 per cento del * to¬ 
tale dell’occupazione Indù- 
striale, e altri settori, tra 
quelli Indicati come « trai¬ 
nanti » per la ripresa, come 
l'alimentare.che. tocca appe¬ 
na 11 3.1 per cento. E-c’è da 
ricordare che la. media re¬ 
gionale (già bassissima) dà 
una percentuale di occupa¬ 
zione nelle fabbriche ali¬ 
mentari sul totale, attorno 
all’otto per cento. 

Ma questo sviluppo glieP 
hanno permesso. Con gli 
strumenti legislativi, con gli 
altri strumenti di cui dispon¬ 
gono. Con la Cassa del Mez¬ 
zogiorno. con le banche. L* 
anno scorso 1 piccoli rlspai- 
mlatori, le famiglie hanno 
lasciato negli Istituti di cre¬ 
dito sparsi per la Ciociaria 
527 miliardi. Di questi ne so¬ 
no stati impiegati, cioè sono 
stati reinvestiti nel territo¬ 
rio, per lo sviluppo della zo¬ 
na. neanche centonovantatre. 

E da otto anni a questa par¬ 
te la forbice tra impieghi e 
depositi si è andata via via 
divaricando, a tutto danno 
degli investimenti. Il rappor¬ 
to nel '71 era del 38,3 per 
cento. L’anno scorso è sta¬ 
to del 32.8. 

Ecco cosa vuol dire « poli¬ 
tica dì rapina ». ecco cosa 
vuol dire interventi a piog¬ 
gia. E la Cloclarìa tutto que¬ 
sto lo sta paeando. con gli 
Interessi: la disoccupazione, 
i posti di lavoro evanescenti 
come bolle di sapone, la di¬ 
sgregazione sociale (che qui 
s’è presentata anche con la 
faccia orribile del terrori¬ 
smo». Ma Froslnone. Cassi¬ 
no ncn cl stanno piu. E oggi j 
sclooerano. Scioperano con ! 
tro Agnelli e contro la DC che 
qui ha detto di volere, as¬ 
sieme agli altri, un piano 
per li rlequillbrio drl terri¬ 
torio. ma. nel momento del 
le scelte, si è tirata indie¬ 
tro. 


Aule da consegnare entro 11 1979-80 

Aule da consegnare in edifici nuovi 
a Roma . ; 205 

Aule da affittare o acquistare a Roma 120 

i » 

Aule da consegnare in provincia 202 


Popolazione scolastica e doppi turni 

Alunni nel *78-*79 

Alunni con doppi turni 

Fabbisogno aule per eliminare doppi 
turni a Roma 


82.478 

10.640 


Licei scientifici 

Ist. tecnici per geometri o commerciali 
Ist. tecnici speciali 


Interventi per eliminare sedi non 

Idonee 

Rignano Flaminio 
(istituto tecnico) 

10 aule 

Palombara Sabina 
(istituto tecnico) 

10 » 

Monterotondo 
(liceo - scientifico) 

10 * 

Olevano 

(liceo scientifico) 

10 » 

Segni 

(liceo scientifico) 

15 » 

Velie! ri 

(istituto tecnico) - (ampliamento) 

10 » 

Opnyjino 

15 » 


Consegne previste per l'inizio dell'anno sco¬ 
lastico 1979-80 

Via della Bufalotta 12 aule 

Ex-Tata Giovanni 18 » 

Via Periti (Tor Sapienza. La Rustica) 30 * 

Piazza Cavalieri del Lavoro 25 » 

Osteria del Curato 25 » 

Ampliamento I.T. Aeronautica 5 » 

Via di Vigna Murata, I.T. Turismo 30 » 

Liceo scientifico Spinacelo 30 » 

Via Pasquale II Ist. industr. XVII 30 » 

N.B. — Lo 25 aule dì Oitcria del Curato servi¬ 
ranno ad assorbirò il pendolarismo da Roma all’istituto 
tecnico di Frascati. Le 30 aule di via Pasquale II 
risolveranno 11 pendolarne dall’istituto tecnico Cecche- 
reni, che attualmente coabita con il Fermi. 


(liceo scientifico) - (acquisizione) 


Lavori di costruzione già iniziati 

istituto tecnico Commerciale, v. Arco 
di Travertino 30 aule 

Istituto Commerciale e Liceo scien¬ 
tifico (ristrutturazione lpai) 40 » 

Lavori già dall In appalto 

Nuova sede I.T. Commerciale « C. Levi ». 

Ricostruzione XXII Liceo scientifico. 

Istituto tecnico Industriale a Prima Porta. 

N.B. — li XXli liceo scientifico fu distrutto due 
anni la da un attentato. In quell’occasione il mini¬ 
stero assicurò alla Provincia il finanziamento di 1 
miliardo. I soldi, però, non sono mal arrivati e que¬ 
st'anno la Provincia, in accordo con la Regione, ha 
deciso di provvedere con un’intervento proprio. 


Per la scuola è tempo dì 
bilanci. Mentre studenti e 
professori si accingono a ti¬ 
rare le somme di un anno 
di studio, ia Provincia è im 
pegnata a fare il punto sul¬ 
la situazione (e sull’abolizio¬ 
ne) del doppi turni e, in ge¬ 
nerale, sull’edilizia scolastica. 
Il dato più rilevante, in que¬ 
sto senso, è anche il più 
semplice: nei due anni e mez¬ 
zo di attività della giunta 
democratica 11 fenomeno dei 
doppi turni è stato ridotto 
del fio per cento e sarà com¬ 
pletamente eliminato entro 11 
1981. 

Per attuare il programma, 
quest'anno sono state già con¬ 
segnate 149 aule. Ma, tenen¬ 
do conto che nell’anno scola¬ 
stico ’78-'79 gli alunni costret¬ 
ti ai turni sono stati 10.500. 
ne mancano ancora 420 per 
raggiungere l’obiettivo che si 
è posto lanr.ministrazione di 
palazzo Valentlni 

La carenza di aule, la pia¬ 
ga dei donni turni è. indub 
blamente, uno del problemi 
più urgenti da risolvere — 
ha detto la compagna Lina 
Ciuffini, assessore alla Pub¬ 
blica istruzione, durante una 
conferenza stampa — ma non 
è il solo. L’intervento del¬ 
l’amministrazione provinciale 
nel campo della scuola, in 
fatti, non si limita solo a 
questo. E’ rivolto anche al 
superamento di tutte le stor¬ 
ture ereditate. In primo luo¬ 
go, si tratta di superare la 
tendenza a racchiudere nel 
centro storico tutte le strut¬ 
ture scolastiche, ignorando 
la periferia e le zone popo¬ 
lari e dando vita ad un for¬ 
tissimo pendolarismo fra zo¬ 
ne « ricche » e zone « pove¬ 
re » di aule. 

Ma torniamo alle « conse¬ 
gne » previste entro l’inizio 
del prossimo anno. Fra Roma 
e la provincia saranno di¬ 
sponibili 527 nuovi locali. In 
questa cifra sono comprese 
anche le aule realizzate in 


edifici nuovi, quelle che sa¬ 
ranno prese in affitto e quel¬ 
le che verranno acquisite 

Nell’assegnazione delle nuo 
ve aule, l'an ministrazlone ha 
privilegiato quelle circoscri¬ 
zioni in cui più endemica è 
la carenza di strutture sco¬ 
lastiche. Un esempio eclatan¬ 
te è quello della XX circo¬ 
scrizione, dove esiste una so¬ 
la sezione distaccata di liceo 
scientifico, ma anche la si¬ 
tuazione di altre zone non è 
certo rosea. La V circoscri¬ 
zione. ad esempio, con 1 suoi 
180 mila abitanti, dispone sol¬ 
tanto di un Istituto tecnico 
(il « Lagrange») Proprio per 
la V. in programma, anche 
se sarà realizzato comoleta- 
mente alla fine del 1980, cl 
sono già un liceo scientifico 
a San Basilio e un istituto 
tecnico a Colli Aniene. 

Con il nuovo anno scola¬ 
stico saranno consegnate, fi¬ 
nalmente. anche le 18 aule 
del vecchio Istituto « Tata 
Giovanni » che dovranno ospi¬ 
tare gli studenti del liceo 
scientifico « Goethe ». La ri¬ 
strutturazione dell’edificio, 
come si ricorderà, era stata 
bloccata più volte dall’Inter¬ 
vento del famigerato presi¬ 
dente del comitato di control 
lo. 11 de Vitalone. 

L’impegno dell’amministra¬ 
zione. comunque, non è solo 
quantitativo. Nelle scelte di 
palazzo Valentin! c’è anche 
un preciso impegno qualita¬ 
tivo. L’obiettivo, infatti, non 
è solo quello di fornire le 
aule necessarie, ma anche di 
provvedere alla sostituzione 
di tutti i locali in cattive 
condizioni o, comunque, non 
idonei. Inoltre la Provincia 
sta progettando una serie di 
nuove costruzioni che tenga¬ 
no conto del criteri didattici 
più moderni e. in primo luo¬ 
go, della riforma della se¬ 
condaria superiore. Il che si¬ 
gnifica, fra l’altro, avere 
scuole con palestre, bibliote¬ 
che. spazi dove riunirsi. 
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Tre a due: il match in ca¬ 
sa de sta diventando dav¬ 
vero animato. A condurre, 
per ora, è Publio Fiori par¬ 
tito all'attacco per primo e 
che ha siglato tre « lette¬ 
rine » di raccomandazione in 
pochi giorni. Ma l’avversario 
(in questo avvincente derby) 
è una vecchia volpe, che ha 
poca ripresa ma sui tempi 
lunghi sembra imbattibile. 
Parliamo dell'onnipresente 
Amerigo Petrucci, gran pa¬ 
drone dello scudo crociata 
romano (oggi a mezzadria 
con gli andrcottiani) e pa 


drino indiscusso dei devasta¬ 
tori di questa città. 

Petrucci si rimette in cor¬ 
sa per la vittoria con una 
nuova lettera di raccomanda¬ 
zione in cui si chiede il tra¬ 
sferimento di un militare. 
Sembra esser proprio questo 
il suo terreno preferito, e non 
poteva essere altrimenti visto 
che adesso il suo mestiere è 
quello di sottosegretario alla 
Difesa. E’ una partita istrut¬ 
tiva: siamo a dicci giorni dal 
voto. Il nostro augurio è uno 
solo, vinca il peggiore. 


Per l'Unione soddisfacente il consuntivo dell'anno passato 

Industriali tra cifre vere 
e ammiccamenti elettorali 


Un po' di bugie per tirare la volata 
al « loro » candidato (ovviamente de) 
Dimezzate le ore di cassa 
integrazione - Critiche imbarazzate e 
fasulle alla giunta di sinistra 
Una crescita di produttività 


VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
SULL'ANDAMENTO ECONOMICO AZIENDALE 
DEL 1978 RISPETTO AL 1977 


Un appuntamento tradizio¬ 
nale quello degH industriali 
per fare il punto sullo stato 
deU'economia nella capitale. 
Cifre, bilanci, prospettive. Ma 
quest’anno non è un anno 
qualsiasi, questo periodo non 
è un periodo qualsiasi: fra 
dieci giorni s: vota. E nei 
confronti di queste elezioni 
l’Unione Industriali di Roma 
non è indifferente: in lizza 
c’è un suo candidato. Ovvia¬ 
mente, trattandosi di Indu¬ 
striali, è nella Democrazia 
cristiana. Si tratta di Gian¬ 
carlo Abete, figlio del presi¬ 
dente delLassociazIone e a 
sua volta presidente del co¬ 
mitato «giovani industriali» 
(anche se non è poi più così 
verde di anni). 

' Così nell’ormai consueto 
incontro con la stampa per 
la presentazione del libro 
«L’industria di Roma» non si 
è parlato solo di cifre, bilan¬ 
ci e prospettive. O meglio, ai 
«numeri» si sono aggiunti 
commenti — si Ta per dire — 
che probabi’mente servono 
solo per tirare la volata al 
neo-candidato. 

Solo che li cavaliere del 
lavoro Antonio <- Abete ( il 
padre) magari avrebbe dovu¬ 
to «coordinarsi» meglio con il 
proprio ufficio stampa. Così 
è successo che il presidente 
dell’Unione Industriali nelle 
poche parole che ha speso 
all'inizio dell’incontro, ha 
«severamente criticato l'am¬ 


ministrazione capitolina», per 
la sua «incapacità di incidere 
concretamente sui problemi 
economici e strutturali del 
territorio». Il tutto ovviamen¬ 
te senza fornire una sola 
prova (che non esiste» e 
questo già assolverebbe la 
giunta del Campidoglio. 


Chi aiuta 
la produzione 


Una frasetta elettorale, but¬ 
tata li, alla vigilia del voto. 
Purtroppo per lui. però, nel 
libro presentato alla stampa 
(ovviamente redatto quando 
ancora non c’era «odore» di 
elezioni e per altro molto in¬ 
teressante) c'è scritto te¬ 
stualmente a pagina 129. par¬ 
lando dell'area industriale di 
Acilia iper la quale a giorni 
dovreooero essere firmate le 
convenzioni fra Comune e a 
ziende): «dopo decenni di 
immobilismo si dovrebbe av¬ 
viare la fase di espansione 
del tessuto produttivo roma¬ 
no penalizzato, per troppo 
tempo, da una politica che 
ha privilegiato uno sviluppo 
del terziario». 

La frase è chiara, ma tanto 
vale specificarla meglio: la 
DC. negli anni passati, alla 
guida del Campidoglio non 


ha fatto nulla, si è preoccu¬ 
pata solo di gestire il suo 
«potere», frustrando le giuste 
aspirazioni degli imprendito¬ 
ri, quelli veri, che ora final¬ 
mente, dopo decenni, hanno 
una politica di programma¬ 
zione a cui fare riferimento. 

E su ouesta strada occor¬ 
rerà andare avanti. Soprat¬ 
tutto per non far disperdere 
«Il recupero di produttività», 
come ha detto sempre Anto¬ 
nio Abete, che si e manife¬ 
stato l’anno scorso nelle a- 
zicnde remane. Recupero che 
ha consentito di ridurre qua¬ 
si della metà le ore di cassa 
integrazione: da quattro 

milioni e quattrocento mi:a 
ore si è passati a due milioni 
e seicentomila. 

Un «consuntivo soddisfa¬ 
cente » dunque e anche per 
altri motivi: la domanda in¬ 
terna sembra essersi risve¬ 
gliata e le industrie hanno 
potuto smaltire gran parie 
delle scorte che avevano ac¬ 
cumulato. Sempre nelle con¬ 
siderazioni sull'economia ro¬ 
mana. però, gli industriali 
sono caduti nuovamente in 
una contraddizione. 

L'Unione saluta felicemente 
la fine del blocco sulia con¬ 
tingenza per i redditi supe¬ 
riori ai sei e agli otto milio¬ 
ni. perchè questo ha permes¬ 
so di «Immettere sul mercato 
sensibili risorse per i beni di 
consumo». I beni di con.su- 
mo: dunque gli imprenditori 
,’ogliono continuare a pro¬ 


durre tv a colori, soprammo¬ 
bili. accessori per auto. le 
gandosi a un mercato instabi¬ 
le, quello più sensibile ai 
contraccolpi della congiuntu¬ 
ra economica, quello col fiato 
più corto. E proprio queste 
sono state le ragioni della 
crisi che vivono gran parte 
delie aziende romane. 


Tv color o 
ristrutturazione? 


La contraddizione si trova 
poche pagine più in là, dove 
l’associazione scrive che «la 
situazione industriale sembra 
ormai essersi stabilizzata, 
perchè la maggior parte dei 
complessi industriali hanno 
avviato programmi di ristrut¬ 
turazione e razionalizzazione 
produttiva che le modificale 
condizioni del mercato ave¬ 
vano imposto». Dunque, an¬ 
che gran parte degli indu¬ 
striali si sono accorti che 
non conveniva né alla città, 
nè tantomeno a loro, conti¬ 
nuare a produrre tv a colori, 
soprammobili e accessori per 
auto. 

Un’ultima lamentela degli 
Industriali: il credito. Scrivo¬ 
no e dicono che il governo 
non ha fatto nulla e le im¬ 
prese continuano a indebitar¬ 


si. Un problema reale che 
per la prima volta c stato 
anche quantificato nella con¬ 
ferenza regionale sul settore. 
Un convegno al quale hanno 
partecipato, hanno detto la 
loro a pieno titolo anche gli 
industriali. E allora che sen¬ 
so ha denunciare il disinte¬ 
resse dell'amministrazione 
regionale verso gli imprendi¬ 
tori? La risposta l’abbiamo 
già data: ci sono le elezioni. 
Solo che i problemi dell’in¬ 
dustria romana ci saranno 
anche dopo il 3 giugno. E se 
vince Abete, se vince la Con- 
findustria saranno più pesan- 
I ti. 

P. S. - Tra le altre, poche, 
cose che ha detto il cava¬ 
liere Antonio Abete, ce ne è 
una che merita di essere ci¬ 
tata a parte. Il presidente 
ha raccontato che l’associa¬ 
zione degli industriali, viene 
si interpellata dall’ ammini¬ 
strazione comunale, ma la 
consultazione non ha un ca¬ 
rattere stabile. 

Il cavaliere farebbe bene, 
prima di sbilanciarsi, a sen¬ 
tire i suoi funzionari: il 
dottor Abete lo sa che gli in¬ 
contri con l’assessore com¬ 
petente seno quasi quotidia¬ 
ni? L'avvocato lo sa. che per 
la prima volta, l'Unione In¬ 
dustriali « ufficialmente » è 
nella consulta per Io svilup¬ 
po economico che dibatte tut¬ 
ti i problemi che riguardano 
la struttura produttiva ro¬ 
mana ? 


Andamento della produzione: 
stazionario, per un numero di 

aziende pari al. 

aumentato, per un numero di 

aziende pari al. 

diminuito, per un numero di 
aziende pari al. 

Utilizzazione degli impianti: 
stazionaria, per un numero di 

aziende pari al. 

aumentata, per un numero di 

aziende pari al. 

diminuita, per un numero di 
aziende pari al. 

Manodopera occupata: 
stazionaria, per un numero di 

aziende pari al. 

aumentata, per un numero di 

aziende pari al. 

diminuita, per un numero di 
aziende pari al. 

Investimenti: 

nessuno, per un numero di 

aziende pari al. 

50/100 milioni, per un numero 
di aziende pari al ... . 

oltre 500 milioni, per un nu¬ 
mero di aziende pari al . . 

Esportazioni: 

stazionarie, per un numero di 

aziende pari al. 

aumentate, per un numero di 

aziende pari al. 

diminuite, per un numero di 
aziende pari al. 

fonte: Indagine congiunturale trimestrale dall' 
della prov. dì Roma. 


48% del totale 
36% » » 

16% » » 


31% » » 


29% » » 


72% » » 

20 % » » 


60% » » 


17% » » 


37% a » 


Unione dagli Industriali 


In sciopero t dipendenti 

Cassa di Risparmio: 
il padrone è la DC? j 

Una denuncia dei lavoratori della gestione priva¬ 
tistica e clientelare del presidente Remo Cacciafesta 


Il de Cacciafesta ha deciso 
di fare della Cassa d: Rispar¬ 
mio di Roma un suo feudo 
personale: la denuncia non 
è di Ieri ma ora i lavorato¬ 
ri hanno deciso di passare al¬ 
l’attacco per denunciare uno 
stato di cose ormai Insoppor¬ 
tabile. Oggi sciopereranno 
i dipendenti delle sedi, lune¬ 
dì quelli delle agenzie. Lo 
spostamento delle date è sta¬ 
to deciso dai lavoratori e dal 
sindacati unitari proprio per 
permettere il regolare paga¬ 
mento degli stipendi (che 
avverrà oggi) e per non 
creare disagi alla clientela. 

Le ragioni dell’agitazione 
sono note: il presidente de 
Cacciafesta, avallato dal con¬ 
siglio d’ammlnistrazicne, con¬ 
tinua imperterrito nella sua 
gestione privatistica e clien¬ 
telare della Cassa. Qualche 
esemplo: la politica del cre¬ 
dito adottata penalizza pun¬ 
tualmente i risparmiatori più 
deboli, agricoltori, artigiani, 
cooperative. Ha bloccato la 
erogazione dei « mutui pri¬ 


ma casa », una iniziativa che 
permetteva al piccolo rispar¬ 
miatore di acquistare con 
denaro a lasso agevolato la 
prima abitazione. Ha blocca¬ 
to anche la soluzione della 
vicenda di Testacelo, dove 
pretendeva di « ristruttura¬ 
re» (e vendere) due palaz¬ 
zi di proprietà della Cassa 
con tutti gli inquilini dentro. 

Airtntemo le cose non van¬ 
no meglio. Gli organici so¬ 
no stati bloccati e rimessi In 
discussione i concorsi già 
banditi dalla precedente 
amministrazione. Ha disco¬ 
nosciuto anche tutti gli ac¬ 
cordi precedentemente presi 
coi le organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie per l’adegua- 
mrnto del contratto Integra¬ 
tivo aziendale. Ma l’elenco 
— assicurano 1 lavoratori del¬ 
la Cassa — potrebbe conti¬ 
nuare. Una nota va aggiun¬ 
ta: Remo Cacciafesta sem¬ 
bra ormai privilegiare deci¬ 
samente 1 rapporti con 1 sin¬ 
dacati autonomi e quelli fa¬ 
scisti. 



Parla il militare ferito perché scambiato per uno scippatore 

«Ma come si fa a sparare alla cieca?» 

Per un soffio Giancarlo Allegretti n on ha pagato con la vita il suo inter¬ 
vento in favore di un derubato - Lo ha colpito un carabiniere per sbaglio 


UC'rruirTTI TRA ri I rnil fin un cantiere del Lamentino, ieri mat- 
VbttHlblll 1KA uLI H.UIL.I tlna durante la pausa del lavoro, U 

compagno Tullio Vecchietti candidato del PCI alla Camera, ai è incontrato con un folto 
gruppo di edili. All’ordine del giorno dell’tssemblea ovviamente le elezioni. Ma quello 
di ieri non è state certamente solo un comizio, quanto piuttosto uno scambio fitto di 
domande e di risposte. Sono itati soprattutto i lavoratori, giunti numerosi anche da 
altri cantieri, a interrogare 11 compagno Vecchietti sui principali temi delio «contro 
politico. SI è discusso di terrorismo, di lavoro ai giovani, delle lotte per l’unità tra occupati 
e disoccupati, dei movimenti delle donne e soprattutto del ruolo inaastltulbil# della classe 
operaia, alla guida del paese, per uscire dalla :risL 


« Mi chiedete se sento ran¬ 
core verso chi mi ha spara¬ 
to rischiando di ammazzarmi? 
Certo non so come si faccia 
a sparare senza sapere con¬ 
tro chi si spara. Non mi chie¬ 
dete altro. Malgrado tutto mi 
ritengo fortunato. Poteva an¬ 
dare anche peggio ». Così 
Giancarlo Aliegrini. il mili¬ 
tare di leva ferito da un ca¬ 
rabiniere che lo aveva scam¬ 
biato per uno scippatore in 
via XX Settembre, ha com¬ 
mentato il grave episodio che 
per un caso non gli è costato 
la vita. 

« Ho visto due ragazzi in 
moto scippare il borsello a 
un signore che stava cam¬ 
minando per strada — prose¬ 
gue il ventenne, ora ricovera¬ 
to al Policlinico. — L’hanno 
buttato a terra e trascinato 
per qualche metro: poi ha 
mollato ù presa • lui ha co¬ 


minciato a gridare, invocan¬ 
do che qualcuno si muoves¬ 
se per fermare i suoi ag¬ 
gressori. Io ero in macchi¬ 
na con un mio amico, mi so¬ 
no lanciato all’inseguimento, 
solo qualche istante e poi... 
eccomi qua ». 

Giancarlo Aliegrini è sta¬ 
to fermato da un colpo di 
pistola che gli ha trapassato 
la spalla da parte a parte. 
A bloccare il suo volentero¬ 
so interessamento ci ha pen¬ 
sato un carabiniere che. at¬ 
tirato dalle grida dell’uomo 
derubato, ha estratto imme¬ 
diatamente la rivoltella pun¬ 
tandola contro la prima cosa 
che ha visto < in atteggia¬ 
mento sospetto ». E che c’era 
di più < sospetto » di quella 
127 che sgommava a tutta 
velocità? Ha sparato ad al¬ 
tezza d’uomo, mirando alla 
spalla (come insegnano i 


manuali). Così almeno ha di¬ 
chiarato il carabiniere. 

L’irresponsabile intervento 
dello sparatore non ha, pe 
raltro, permaso di acciuf¬ 
fare gli scippatori che. nella 
confusione successiva, sono 
riusciti a dileguarsi indistur¬ 
bati. mentre la 177 con a bor¬ 
do il giovane militare ferito 
correva a tutta velocità al 
Policlinico. Per fortuna il 
carabiniere ha rispettato al¬ 
la lettera il « manuale », co¬ 
sicché il proiettile ha passa¬ 
to da parte a parte la spalla 
del malcapitato, senza lede¬ 
re organi vitali. Lo sfortuna¬ 
to inseguitore ne avrà per 
venti giorni. Ignoto è rimasto 
il nome del carabiniere, il 
quale, accortosi dell'errore si 
è . ». «:» aspet¬ 

tando che arrivasse qualche 
collega per salire in macchi¬ 
na e tornare alla centrale. 


Per 4 anni 
ha truffato 
i lavoratori 

Per quattro anni e mezao 
ha consegnato al dipendenti 
ricevute false di contributi 
pensionistici mal venati. Lo 
esemplare datore di lavoro 
gestiva in appalto II ber in¬ 
terno alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. in piazzale Kenne¬ 
dy. ed ha alle sue dipendenze 
16 persone, più alcuni a 
« lavoro nero ». 

Soltanto da pochi giorni I 
dipendenti sì sono accorti 
della vera e propria truffa 
al loro danni ed hanno Indet 
to uno sciopero, soprattutto 
per sensibilizzare la Cassa 
del Mezaoglomo. che ha con¬ 
cesso l’appalto senza nessun 
controllo o garanzia da parte 
del gestore. 
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Proposte e iniziative per contribuire a ridurre i consumi di petrolio 


Energia: ili Comune pensa al f uturo 


Conferenza stampa dell'assessore Della Seta - Una campagna In 

«• > ' * - * J " » -•* 

Metano ed energia solare i campi d'intervento dell'amministra 


cui coinvolgere la gente, gli studenti, i comitati di quartiere 
zione capitolina - Il 23 giugno « giornata europea del sole » 


Denunciati li sindaco e un assessore 

Una casa a te, una a me: così 
marcia a Valmontone la giunta de 

« Senzatetto » milionari e povera gente senza alloggio 


t ' - ' -f t - f b * * 

Bando agii sprechi. II campanello d’allarme, 
in fatto di energia, il Comune e PAcea l’han¬ 
no suonato da tempo. E non si sono fermati 
ad appelli generici: l’impegno e le realizza¬ 
zioni nel campo del metano e dell’energia so¬ 
lare sono fatti concreti che hanno dato risul¬ 
tati tangibili. Ma bisogna fare ancora di più: 
ci sono ovviamente scelte che competono al 
governo (e qui siamo al buio totale) e, addi¬ 
rittura, all’intera comunità europea. C’è però 
anche' un ruolo preciso e importante dei Co¬ 
muni e degli enti locali nell'attuazione e pre¬ 
disposizione di misure di risparmio energe¬ 
tico. 

Ieri le « idee » del Comune sono state espo¬ 
ste ai giornalisti dall'assessore capitolino al 
tecnologico, il compagno Piero Della Seta. In¬ 
sieme a lui c’erano anche il presidente del 
l’Acca, il compagno Mario Mancini, dirigenti 
e tecnici dell’azienda e il prof. Giacomini, do 
cente di Botanica all'università di Roma e 
presidente di un gruppo di lavoro Unesco sui 
problemi ecologici delle città. 

Il Comune e PAcea — è stato annunciato — 
lanceranno una grande campagna per il ri¬ 
sparmio energetico. Dna campagna, come ha 
tenuto a precisare Della Seta, fondata su un 
programma serio, senza appelli generici c 
demagogici, che contenga misure precise, pre¬ 
disposte sulla base di valutazioni scientifiche 


‘ e complessive. Una campagna, soprattutto, 
s € aperta » ai contributi di tutti. L’obiettivo 
del Comune, infatti, è proprio assicurare e 
organizzare una partecipazione attiva, di mas¬ 
sa alle scelte di risparmio energetico. 

Non è un caso che. su questo piano, anche 
se nulla è stato definito nei particolari, il 
Comune si stia già muovendo. In programma 
è, a breve scadenza, un incontro dell’ammini¬ 
strazione capitolina con il provveditore agli 
studi di Roma per organizzare, a partire dal 
prossimo anno, un ciclo di incontri e di con¬ 
ferenze nelle scuole medie sui problemi del 
l'energia elettrica. E’ un tema che riscuote 
un interesse enorme tra gli studenti. La cono 
scenza più approfondita e scientifica dei mec 
canismi di produzione e distribuzione della 
energia e sui mezzi per risparmiarla può, in 
ogni caso. 1 costituire un veicolo enorme di 
informazioni per migliaia e migliaia di fami¬ 
glie. Un altro veicolo di partecipazione ai pro¬ 
blemi del risparmio energetico potrà essere 
rappresentato dai comitati di quartiere. Il 
Comune, almeno, intende coinvolgere in pieno 
questi organismi del problema. 

L’azione di Comune e Acca non si ferma 
qui. C’è tutta una serie di iniziative e di 
scelte che sono già state adottate per con¬ 
tribuire al risparmio energetico. Anzitutto la 
ricerca, lo studio e l’utilizzazione delle fonti 


Uno studio che mostra « conti alla mano » i possibili risparmi di soldi e petrolio 

Un solo impianto per riscaldare 
un quartiere? L'Acea dice sì 

Si potrebbe utilizzare la produzione «combinata» di energia elet¬ 
trica e di calore - Una ricerca dell'Acea su 2 centrali idroelettriche 


La nuova crisi petrolifera 
(e il contemporaneo aumento 
dei consumi) ha aperto pii 
occhi a molti. Si è capito, 
almeno si spera, che le fonti 
energetiche debbono essere 
utilizzate bene e senza spre¬ 
chi e che, soprattutto, si deve 
andare a misure serie di ri¬ 
sparmio e alla ricerca di fon¬ 
ti alternative e integrative. 
Mentre il governo balbetta, 
c’è chi queste cose le dice e, 
nei suoi limiti, le pratica da 
tempo. ’ > 

Dall'epoca dei clamorosi 
black-out (gennaio) IACEA' 
ha condotto due interessanti 
studi che hanno per obiettivo 
la produzione, a costi compe¬ 
titivi e con criteri più razio¬ 
nali, di energia e di calore 
per gli ambienti. 

La prima ricerca riguarda 


il progetto di un impianto di 
riscaldamento di quartiere 
per 3.000 appartamenti. L’im¬ 
pianto dovrebbe essere ali¬ 
mentato con due generatori 
termoelettrici per la produ¬ 
zione « combinata * di ener¬ 
gia elettrica e calore e con 
tre caldaie di integrazione 
per la esclusiva produzione 
di calore. Per l’alimentazione 
delta centrale è previsto 
l’impiego del metano (il ga¬ 
solio, usato solo per brevi 
periodi, consentirebbe una 
forte riduzione degli oneri di 
approvvigionamento). 

Ecco i risparmi che sareb- < 
bero possibili « conti alla j 
mano »: gli investimenti sono ! 
stati valutali in circa 9 mi- > 
liardi, la quota di ammorta¬ 
mento annuo in t miliardo, 
le spese annue di esercizio 


sui 900 milioni. Tenendo con¬ 
to del valore commerciale 
dell'energia elettrica, il costo 
di produzione della fornitura 
di calore ottenuto con questo 
impianto di quartiere sarebbe 
di circa 20 lire al « metro-ca¬ 
loria » e competitivo rispetto 
al costo di riscaldamento au- 
ionomo valutabile in circa 30 
lire Mcal. Un risparmio con¬ 
sistente. di centinaia di mi¬ 
lioni annui, ma valutàbile 
pienamente anche con un al¬ 
tro « metro » di misura: la 
produzione elettrica e termi¬ 
ca comporterebbe l'impiego 
di combustibile (metano e 
gasolio) in quantità equiva¬ 
lente a circa 8.800 TEP (ton¬ 
nellate equivalenti di petro¬ 
lio): poiché la stessa produ¬ 
zione effettuata con centrali 
termoelettriche tradizionali 
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di energia alternative e integrative. In que¬ 
sto campo si può dire che Comune e Acea 
sono all'avanguardia, almeno nell’ambito ita¬ 
liano. Si parla, ovviamente, dell'energia so¬ 
lare e del metano. Per la prima fonte (inte¬ 
grativa) l’impegno e le realizzazioni del Co¬ 
mune sono note. Alcune scuole dispongono 
già di impianti per lo sfruttamento dell’ener¬ 
gia solare. Altri dovranno essere costruiti 
a breve termine; c'è, soprattutto, un fitto pro¬ 
gramma di studi sulle più varie utilizzazioni 
di questa fonte. 

Una vasta opera promozionale che avrà un 
suo punto culminante il 23 giugno prossimo. 
« giornata europea del sole ». Per questa oc¬ 
casione il Campidoglio organizzerà un incon 
tro per illustrare una serie di studi (ovvia¬ 
mente in gran parte dedicati all’energia so 
lare) che riguardano il problema energetico). 
Tra gli altri saranno presentati gli studi per 
l’azienda agricola Maccarese, per - l’energia 
solare nelle case, oltre a due ricerche del¬ 
l'Acca (di cui parliamo più diffusamente qui 
sotto) su due centrali idroelettriche e una 
centrale di quartiere a metano. 

Il secondo grande campo di impegno del 
Comune è stato, e resta, quello del metano. 
I dati sono noti: nell'81 giungerà in Italia il 
metano algerino, che. secondo gli indirizzi di 


ad olio combuslibile e gaso¬ 
lio potrebbe essere ottenuta 
solo con 13.800 TEP. il ri¬ 
sparmio annuo ottenibile sa¬ 
rebbe di ben 5.000 TEP. ossia 
il 36 per cento dell’intero 
consumo. Non è poco ma, 
soprattutto, è un progetto 
perfettamente realizzabile in 
tutti i nuovi quartieri 

L’altro progetto dell'ACEA 
riguarda l'utilizzazione delle 
concessioni di due impianti 
idroelettrici nel comprensorio 
Sangro Aventino (Corsoli), li¬ 
na apposita ricerca e alcune 
modifiche alta concessione 
permetterebbero una produ¬ 
zione considerevolmente 

maggiore di energia. 

Insieme a una campagna di 
risparmio lanciata tra i cit¬ 
tadini, si possono dunque ot¬ 
tenere risultati non indiffe- 
renii. La vicenda deiiacqua. 
del resto, sta qui a dimo¬ 
strarlo. L’ACEA, nel 77 e 78 
ha promosso una campagna 
pubblicitaria per il risparmio 
di . acqua. Contemporanea¬ 
mente si è adoperata per e- 
Uminare ■ negli impianti di 
distribuzione ogni spreco. 1 
v risultati sono noti: si sono 
risparmiati, a fronte di un 
incremento dell’utenza, mi¬ 
lioni e milioni di metri cubi 
d’acqua. E ora non c’è più la 
* grande sete * estiva. 


programmazione economica, dovrebbe anda 
re in buona parte al Sud. La realtà è che. in 
mancanza di precisi interventi agli impianti 
delle regioni meridionali, il prezioso liquido 
se ne andrà al Nord aumentando ancora, se 
ce ne fosse bisogno, il divario economico pro¬ 
duttivo tra le due aree del paese. 

Vista la situazione il Lazio ha già fatto 
tutti i passi necessari: ha organizzato dibat¬ 
titi e incontri sul problema, ha sollecitato ri¬ 
petutamente il ministero dell’Industria per 
ottenere risposte precise in merito alle quan¬ 
tità assegnate alla regione. E’ di 9 giorni fa 
il varo del programma di utilizzazione del me 
tano presentalo dalla Regione al ministero 
e di una settimana fa l’incontro del Comune 
con la Snam (l'azienda che distribuisce a li¬ 
vello nazionale il metano). Si va, inoltre a 
passi spediti verso ia proroga della conven¬ 
zione tra Comune e Jtalgas. L’obiettivo è però 
la costituzione di una azienda a carattere re¬ 
gionale. Per questo il contratto cot. Htalgas 
conterrà una apposita clausola pei permette¬ 
re il passaggio della gestione alla nuova azien¬ 
da regionale appena questa .sarà costituita. 

L’uso del metano algerino permetterà la 
fine di notevoli sprechi e darà soprattutto la 
possibilità di limitare l’uso di petrolio (ed 
energia elettrica) per il riscaldamento degli 
ambienti. - 



L'impianto por lo sfruttamento dell'energia solare della sede 
ACEA 


stillicidio di aggressioni e di provocazioni fasciste a Cavalleggeri 


Un quartiere intero nel mirino della violenza nera 

Durante Fultimo assalto è stato arrestato il missino Enrico Lenaz - Le menzogne e le falsità del foglio missino 
Le intimidazioni ai dirigenti del commissariato di Borgo-Assalti e atti squadristici controi cittadini democratici 


Bar « Ciampini ». piazza Pio 
li, quartiere Cavalleggeri: u- 
o dei ritrovi fascisti più no 
della capitale, da dove so- 
o partite e partono gran 
arte delle aggressioni e del- 
i violenze contro cittadini 


democratici, sedi di partito e 
militanti comunisti della, zo¬ 
na. Una escalation di pestag¬ 
gi, di raid a colpi di molotov, 
divenuta quasi quotidiana in 
questi ultimi tempi, in parti- 
colar modo da quando si è 
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aperta la campagna elettorale 
per le elezioni. L’ultima ag¬ 
gressione. vigliacca, contro 
un compagno della sezione 
del PCI. finita con l'arresto 
del missino Enrico Lenaz 
(implicato nelle indagini per 
la morte di Walter Rossi e in 
altre decine di criminali im¬ 
prese». è soltanto di una set¬ 
timana fa, di sabato 19 mag¬ 
gio. 

Ecco i fatti. lì compagno 
Bruno Alfieri è aggredito da 
un gruppo di neofascisti che 
stanno affiggendo manifesti 
elettorali del MSI, mentre 
aspetta l’autobus in via Gre¬ 
gorio VII. Gli squadristi lo 
riconoscono e immediatamen¬ 
te gli si avventano contro, 
tempestandolo di calci e 
pugni. Solo l’intervento di al¬ 
cuni cittadini democratici e- 
vita che il nostro compagno 
sia massacrato di botte. II 
noto missino Enrico Lenaz 
rimane lievemente ferito e 
questo scatena una camoagna 
di menzogne e di falsità da 
parte dei missini e del K«o 
foglio « Il Secolo ». Bruno Al¬ 
fieri, ricoverato al Santo Spi¬ 
rito. medicato è giudicato 
guaribi’e in otto giorni. Dopo 
una serie di interrogatori, il 
fascista Lenaz viene arrestato 
e denunciato alia magistratu¬ 
ra .Taecusa parla di « affis¬ 
sione abus'va di manifesti » e 
di « porto d’arma impro¬ 
pria ». 

A questo punto scatta la 
montatura: il padre del mis¬ 
sino ir.vis alla Procura della 
Repubblica un esposto nel 
quale si denuncia il commis¬ 
sario di Borgo, il dottor 
Sciaudone. di omissione di 
atti di ufficio e di arresto 
illegittimo. La vicenda finisce 
nelle mani dell? magistratura 
e del caso comincia ad occu¬ 
parsene il pretore Veneziano. 
Cosi, dopo le intimidazioni e 
le ignobili accuse contro il 
commissario di zona, che sta 
svolgendo in modo corretto 
un difficile lavoro, 1 missini 
attaccano anche il pretore: è 
un « comunista », quindi non 
può assolutamente occuparsi 
della inchiesta. Veneziano 
viene sollecitato dal legale di 
Lenaz ad' abbandonare l'in¬ 
chieste, questi rifiuta e da 
parte fascista viene presenta¬ 
ta una istanza di ricusazione. 
La vicenda per ora è ferma 
qui. 

Questo, comunque, è sol¬ 
tanto l’ultimo episodio di una 
lunga serie di violenze fasci¬ 
ste al quartiere Cavalleggeri, 
di intimidazioni, di provoca¬ 


zioni e di ignobili montature. 
Solo a ripercorrere le eg- 
gressini dell’ultimo mese, ne 
viene fuori un quadro em¬ 
blematico: aggressioni conti¬ 
nue, compagni, cittadini presi 
continuamente a bersaglio 
dagli squadristi missini. Ma 
lasciamo parlare i fatti. 

II 27 aprile, verso le undici 
di sera, un giovane compagno 
della FGCI viene circondato 
da un gruppo di fascisti, in¬ 
sultato. beffeggiato e picchia¬ 
to a sangue, mentre sta rin¬ 
casando. in via Gregorio VII. 
Il 9 maggio, nel pomeriggio, 
un altro militante della FGCI 
viene avvicinato da alcuni 
missini che distribuirono vo¬ 
lantini e aggredito brutal¬ 
mente a pugfni e calci. L'11 
maggio, verso le 23, un grup¬ 
po di compagni che affiggono 
manifesti del partito nei 
pressi di piazza Pio XI sono 
aggrediti da quindici squa¬ 
dristi armati di spranghe e 
di pistole. Uno dei fascisti 
viene bloccato dai compagni 
mentre tenta di fuggire, con¬ 
segnato agli agenti del com¬ 
missariato e trattenuto in 
stato di fermo. 

Dopo questo episodio i 
.missini imbrattano i muri 
del quartiere con scrìtte in¬ 
timidatorie c affiggono un 
manifesto nel quale si mi¬ 
naccia di morte un compagno 
della FGCI (indicato con 
nome e cognome) Alcuni vo¬ 
lantini del MSI vengono dif¬ 
fusi più tardi, nei quali si 
chiede un'inchiesta sull'ope¬ 
rato del commissario, «sim¬ 
patizzante del PCI ». e pieni 
di farneticazioni e minacce. 
Gii squadristi tentano, alcuni 
giorni dopo, di incollare sul¬ 
la serranda della nostra se¬ 
zione. manifesti e volantini: 
la provocazione, però, viene 
respinta dai compagni e dai 
cittadini. 

Il 1 maggio, l’ennesima 
vigliacca aggressione: un an¬ 
ziano compagno della sezio¬ 
ne, Giovambattista Alesi di 67 
anni viene pestato, preso a 
calci e pugni da un gruppetto 
di missini che sta affiggendo 
manifesti del MSI. Soccorso 
da alcuni passanti, il com¬ 
pagno Alesi viene trasportato 
al Santo Spirito, medicato e 
giudicato guarìbile in sette 
giorni. Gli squadristi, nel 
frattempo, si dileguano a 
bordo di un’auto Passano 
soltanto pochi giorni, poi 11 
19 maggio scatta l’ultima 
aggressione di cui abbiamo 
parlato e che ha portato al¬ 
l’arresto del noto picchiatore 
missino Enrico Lena». 


flettere— 
[ al cronista 


Cara Unità, chi li scrìve è 
una pensionata, che vorrebbe 
una risposta dalla Democra¬ 
zia Cristiana (in special mo¬ 
do dalla signora Tina Ansei¬ 
mi) e dai partiti che l’han¬ 
no sempre sostenuta sulla ri¬ 
forma sanitaria. Una legge 
che certamente non è stata 
elaborata per servire le classi 
privilegiate, i ministri, i po¬ 
litici. i finanzieri, gli « ami¬ 
ci degli amici ». perché — co¬ 
me è noto — tutte queste 
categorie di « benemeriti » 
delle mutue non si sono mai 
servite. Per loro ci sono i 
« baroni ». le cliniche di lus¬ 
so. oppure i viaggi all’estero, 
dai medici di fama intema¬ 
zionale. 

' Io invece, l’ho detto, appar¬ 
tengo a una categorìa di di¬ 
sgraziati, quella dei pensio¬ 
nati. costretti a file intermi¬ 
nabili nei gabinetti medici 
(con il risultato che spesso il 
medico non viene o arriva 
dopo molte ore) e all’Inam. 


. Vorrei raccontare quello 
che mi è capitato. Dovendo 
scegliere il medico curante 
(soffro di una renite allergi¬ 
ca grave e devo fare delle 
punture di vaccino, che solo 
un medico può praticare), an¬ 
dando nei vari ambulatori mi 
sono sentita dire che le j#m- 
ture le dovevo pagare a par¬ 
te. Mi sono rivolta anche a 
un centro Inam e ho avuto 
la stessa risposta. La spesa 
per le punture è una spesa 
che non posso sostenere, a- 
vendo dovuto già sopportare 
quella del vaccino, che la mu¬ 
tua non mi ha rimborsato. 
Allora, mi domando, la ri¬ 
forma sanitaria a che serve? 
Serve forse a far arricchire 
di più le classi privilegiate e 
far morire di crepacuore i ce¬ 
ti più poveri e meno fortu¬ 
nati? 

II pensionato, come ha già 
scritto qualcuno, ha solo una 
arma: 11 voto. 

Lettera firmata 


Sottoscrizione 

I lavoratori postelegrafoni¬ 
ci, Franco La usi e Gilberto Di 
Paolo che hanno prestato ser¬ 
vizio * aiiufricio distaccato 
presso il congresso del PCI 
allTur, soddisfatti del posi¬ 
tivo lavoro assieme ai compa¬ 
gni comunisti, sottoscrivono 
190 mila lire al PCI. 

Culla 

La casa dei compagni Sil¬ 
via e Stefano Andretta è sta¬ 
ta allietata dalla nascita del¬ 
la piflcola Elisa. Al neo-geni¬ 
tori giungano le vive felicita¬ 
zioni dei compagni della se¬ 
zione Aure!**. comitato 
politico della XVI circoscri¬ 
zione e dell'Unità. 


Lutti 


E* morta a soli 14 anni. 
Stefania figlia dei compagni 
Elide e Terenzio Santini, 
della sezione Nuova Tuscola¬ 
na. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
del Comitato Politico e del- 
YUnità. 

• * • * 

Si svolgono oggi i funerali 
del compagno Gino Darmini. 
delia sezione di Monteverde 
Nuovo. Alla moglie e i figli 
le condoglianze dei compagni 
della sezione e de l 'Unità. 

, • • • 

E* morto in un incidente 
stradale il compagno Romolo 
Ricuce!, Iscritto al partito 
fin dal 1944. Alla moglie Ro¬ 
sa, ai figli Marina e Angelo 
le condoglianze della cellula 
di Villa Mangani della se¬ 
zione Noment t/.o * <>;- 
l’Unità 


C’è un « senza tetto » ospi¬ 
tato a spese della collettivi¬ 
tà. die è un costruttore e 
Dossiede un palazzo di 11 pia¬ 
ni con 30 appartamenti: ce 
n’è un altro che è parente 
del sindaco democristiano, 
Cataldo Termini. Siamo a 
Valmontone, dove un « comi¬ 
tato inquilini case per i senza¬ 
tetto * ha deciso di inviare 
una nutrita documentazione 
al pretore, denunciando gli 
abusi compiuti . dal sindaco, 
da un assessore e da una 
guardia comunale. Anche qui 
trovare un appartamento in 
affitto è divenuto impassibi¬ 
le. anche qui il problema del¬ 
la casa è un dramma acuto. 
E’ per questo che tutti stan¬ 
no con gli occhi sgranati per 
cogliere abusi o illeciti. E a 
Valmontone, DC imperante, 
anche con gli occhi chiusi 
se ne scoprono delle belle. 

L’antefatto. I bombarda- 
menti dell’ultima guerra ra¬ 
dono quasi a) suolo la citta 
dina. Gli sfollati vengono al¬ 
loggiati nel palazzo Dorili. u 
na storica costruzione ricca 
di tenori, quanto abbandona¬ 
ta e pericolante. Nel ’52 e 
’5-l il genio civile costruì 365 
alloggi per gli sfollati, i quali 
avrebbero dovuto pagare un 
modesto affitto. Nel ’59 l’al- 
lora sindaco (sempre ovvia¬ 
mente democristiano) decise 
di non far pagare più jl ca 
none agli inquilini e di « di¬ 
menticare » e far finta di 
non vedere qualsiasi mano¬ 
vra si svolgesse sugli alloggi. 

Così mentre i prezzi di una 
casa a Valmontone lievitava¬ 
no fino a raggiungere quell' 
dei grandi centri. 1(H) 120 mi¬ 
la lire per tre stanze, in quei 
palazzi, cominciava col bene¬ 
placito fì»'l 5'Muncn un alle¬ 
gro balletto: chi noti aveva 
più bisogno dell'alloggio lo 
cedeva ad altri, facendosi pa¬ 
gare lautissime « buonusci¬ 
te ». Cosi « qualcuno ». suo¬ 
cero del sindaco, ha pagato 
14 milioni diventando « pro¬ 
prietario» di un alloggio che» 
avrebbe dovuto esser pubbli¬ 
co. Così tutti i cittadini di 
Valmontone continuano a pa¬ 
gare con le tasse, le case 
che vengono assegnate, stai) 


do alla denuncia, con l'unico 
criterio del clientelismo de. 

Ma c’è di più, come seni 
pre quando si «studia » una . 
amministrazione democristia¬ 
na. C'è per esempio, anzi 
non c’è la scuola media: c’è. 
questo sì, un nuovo padiglio¬ 
ne dell’ospedale, che, a detta 
di tutti, è disagevole e super- 
costoso: e c’è anche in , lat¬ 
tatolo, ma è come s" non u 
fosse, perchè è inuiili/mbile. 
E poi non c’è neppure un 
piano renol’,t„e. ri ilio pie 
sentalo era talme ite brutto 
che la Regione lo ha respin¬ 
to. e nessuno naturalmente, 
soprattutto della imi ita, cor 
ea di rifarlo o di salvare il 


salvabile, anzi: l'assenza del¬ 
lo strumento urbanistico, fa¬ 
vorisce speculazioni e distru 
■/.ioni di quel poco verde e 
terreno agricolo che è rima¬ 
sto. 

Questa la « radiografia * di 
una giu ita. nata in oppnsi- 
/ir. u> a una di sinistra, solo 
grazie alla « fuoriuscita » di 
due consiglieri, uno comuni 

i (subito cacciato dal par 
tito) e uno socialista: con 
l’apporto determinante di tre 
voti missini. Una giunta na 
ta male, cresciuta peggio, elio 
promette chissà quali altre 
nefaste azioni se ì cittadini 
ne ì la fermeranno con lo 
strumento del voto. 


A proposito di «mordacchie» 


Prima la censura, poi il fai 
so: Autore dell’ima e dell'al¬ 
tro, manco a dirlo, è il Tem¬ 
po, campione emerito di « li¬ 
bertà e indipendenza ». 

Il giornale di piazza Colon¬ 
na ha ignorato per un paio 
di giorni la protesta dei gior¬ 
nalisti del Gazzettino del La¬ 
zio contro il redattore capo 
Marcello Montini. Costui ha 
violato un codice interno, ela¬ 
borato da tutta la redazione, 
trasmettendo una intervista 
con Andreotti■ dai contenuti 
chiaramente propagandistici. 
Immediata la replica dei gior¬ 
nalisti, di diversa collocazio¬ 


ne cullinole e politica; ma 
uniti nella protesta: se fai 
un’altra cosa del genere scio¬ 
periamo. Ma sul Tempo nean¬ 
che una parola. 

Ieri — invece — Il falso: 
la protesta della redazione di¬ 
venta protesta del PCI, prete¬ 
sa nostra di mettere la mor¬ 
dacchia a Montini. Analoga 
operazione è stata fatta dal 
Popolo. 

I giornalisti del Gazzettino 
hanno abbondante materiale 
per riflettere su chi attenta 
realmente alla loro autono¬ 
mia e professionalità. 


La clavetta del liberale 


« Porta la tua circoscrizio¬ 
ne in Parlamento ». Lo slogan 
— deve averci pensato parec¬ 
chio — in fondo non è malva¬ 
gio: è — come si dice — avan¬ 
zato e democratico. In attesa 
che i suoi numerosissimi elet¬ 
tori t’aiutino a trasferire la 
« loro » circoscrizione a Mon¬ 
tecitorio, Sergio Trandafilo, 
candidato liberale, ha pensa¬ 
to di trasferire almeno casa 
sua. Il dottor professor Tran¬ 
dafilo — cosi recita il bigliet¬ 
to da visita — Consigliere 
Comunale (sic!, t con tanto 
di maiuscole) della II circo- 
scrizione riceve amici e volen¬ 
terosi a via Dire Daua, tele¬ 
fono 83.46.90. 


L’incontro potrà essere in¬ 
teressante. Si consiglia, per 
evitare brutte figure, di dare 
prima ttf ia latta agli scritti 
trandafìliani (lui stesso li ri¬ 
corda): «Clavetta e Clavet- 
te ». « Il getto del peso ». « La 
funicella ». Attrezzi ginnici 
come è noto — di primaria 
importanza. Il guaio è che 
per il momento la circoscri¬ 
zione ne è sprovvista. Ma 
tant'è: di questi tempi basta 
un telefono, più comune della 
clavetta, meno faticoso del 
peso, e soprattutto più econo¬ 
mico della funicella, specie 
se, prima di andare in Par¬ 
lamento, la circoscrizione si 
ricorderà di pagare la bol¬ 
letta. 


(-piccola cnonacarj 
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DOMANI ore 11,30 

INAUGURAZIONE 

SETTORI PRINCIPALI 


Mosfra Arredamento 
Mobilia e Vita Familiare 

Mostra Macchine e Attrezzature 
per la Vita Collettiva 

Mostre Sport - Campeggio 
Nautica - Turismo 


Mostra dell'Elettrodomesfico 

Mosfra dell'Edilizia - Macchine 
e Manufatti Prefabbricati 

Mostra dell'Antiquariato 
Salone del Regalo 


Salone della Regione Lazio 
sull'utilizzazione alternativa dell'energia solare 

PARTECIPAZIONI ESTERE 


Convegni tecnici ed economici 
Rassegne internazionali del film didattico 
Rassegna film Regioni d'Italia 


Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 


Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 


UFFICIO INFORMAZIONI: Tel. 592.12.31/2 


ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
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Fino a domenica 


1t ■ '• '> v : 


Al Nomentano 
a|>erta la 
prima festa 
dell'Unità 


Ai giardinetti di viale So¬ 
malia ci sono da ieri stri¬ 
scioni e bandiere rosse tra 
gli alberi. Si è, infatti, aperta 
— in piena campagna eletto¬ 
rale — la prima festa del¬ 
l’Unità della stagione. I com¬ 
pagni delle sezioni Nomenta¬ 
no e Vescovio hanno allestito 
un programma politico molto 
denso ma hanno dedicato de¬ 
gli spazi anche allo sport, 
alla musica, al teatro e so¬ 
prattutto ai bambini. Per tut¬ 
ta la festa un gruppo di ani¬ 
mazione starà con loro 
Nell’area del festival cl sa¬ 
ranno oltre al tradiziona'e 
■stand gastronomico quello 
dei libri e dell’artigianato. 
Ecco il programma di oggi: 
alle ore 10, giochi e anima¬ 
zione; alle 17. la scuola di 
musica jazz del quartiere (il 
« Ciac ») farà un’ora di la¬ 
boratorio musicale; alle o*e 
18, un Incontro dibattito con 
la giornalista Carla Pasqui- 
nelh, la compagna Licia Pe- 
relli. membro del comitato 
centrale del PCI e Voi a 
Araujo responsabile femmi¬ 
nile delln FGCI romana sul 
toma: « 1970 978 che cosa è 
cambiato tra le donne e i 
giovani »; alle 19, spettacolo 
di musica folk con Graziella 
Di Prospero. La festa dura 
fino a domenica. 


IL compagno Trombadori a Cerveteri 

Per un successo 
del PCI occorre 

te -. * . f, -v ri I, k ? t 

l’impegno di tutti 

Dobbiamo parlare soprattutto ai nostri vec¬ 
chi elettori, a quelli della DC e ai giovani 


Ognuno deve dare il suo 
pieno contributo per il suc¬ 
cesso del partito. Lo ha sot¬ 
tolineato il compagno Anto¬ 
nello Trombadori parlando 
ieri a Cerveteri. La posta in 
gioco è cosi a'ta — ha ag¬ 
giunto Trombadori — da ri¬ 
chiedere la mobilitazione di 
tutti i comunisti e i simpa¬ 
tizzanti in questa dirittura 
d’arrivo della elet¬ 

torale. A differenza dePe 
competizioni sportive occorre 
arrivare al traguardo tutti 
insieme. A Roma e nel Lazio 
tre anni fa al PCI andarono 
il 37 per cento dei voti: più 
di un milione e trecentonula 
voti! 

Per avere l’onore di contr:- 
buire come comunisti romani 
in modo così determinante — 
quasi un decimo dell’elett.ira¬ 
to comunista in tutta Itami! 
— all’arretramento della DC, 
e alla sconfitta di tutti i suoi 
Ciceardini, occorre che non 
un solo sforzo e sacrificio 


individuale vada nerduto 
soprattutto nello stringere 
appassionatamente il dialogo 
in tre direzioni fondamentali - 
con coloro elle tre anni fa 
dettero il voto al PCI per la 
prima volta affinchè ragiona 
tamente lo riconfermino; eoo 
coloro che tre anni fa vota¬ 
rono ancora DC ma che dopo 
l’assassinio di Aldo Moro 
sentono il dovere politico e 
morale di essere fedeli al suo 
messaggio di responsabilità 
non per cambiare idea ma 
per impedire che si torni in¬ 
dietro; con i giovani che vo¬ 
gliono trasformare la su ccia 
e che votano per la prima 
volta, indicando loro nel voto 
comunista esattamente il 
contrario, anche in senso di 
collera, di punizione e d. 
giustizia, dell'uso della vio¬ 
lenza che ha barbaramente 
massacrato il compagno Giu¬ 
do Rossa. In queste direzioni 
ciascuno di noi deve sentirsi 
impegnato. 


Vasta mobilitazione per il voto di giugno 

In tutta la regione 
gli incontri del PCI 

Argan e Salvagni al Trullo, Ferri a S. Basilio, Vefere alla Rustica, 
Pochetti al Poligrafico, La Valle a Mazzini e Latino Metronio, Mo¬ 
dica a S. Oreste, Petroselli al Grandi lavori e Morelli a Laurentina 


Alle 18 a TRULLO incentro con 
i cittod'ni. Interviene il Sindaco 
Giulio Cerio Argan, partecipa il 
compagno Piero Salvagnl; CANTIE¬ 
RE GRANDI LAVORI olle 12 in¬ 
contro con il compagno Luigi Pe¬ 
troselli segretario regionale e mem¬ 
bro della Direzione del Partito; DI¬ 
PENDENTI REGIONALI alle 17 ca- 
seggioto con il compogno Luigi Pe¬ 
troselli; Vili CIRC. alle 17 a Torre¬ 
novo dibattito sul'e borgate. Par¬ 
tecipano Il compagno Paolo Cioti 
segretario dello federazione é mem¬ 
bro del- CC. la compagna Franca 
Prisco della CCC, il compagno SVo 
Trezzmi; LAURENTINA olle 17.30 
a Piazzate Caduti deilo Montagno¬ 
la dibattito con il compagno San¬ 
dro Morelli vice-segretario della fe¬ 
derazione e membro del CC; FIAT 
alle 12.30 ncontro con il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara del CC; 
SAfj BASILIO olle 18 incentro. 
Portecipeno I compagni Frznco Fer¬ 
ri del CC, e Giovanni Guerra; 
QUARTICCIOLO alle 19.30 con la 
compagna L‘rra Fibbi del CC; AL¬ 
BANO olle 17 dibattito. Parteci¬ 
pano le compagne Anita Pasquali 
del CC e Roberta Tortorici; SAN 
PAOLO alle 17,30 a Largo Placi¬ 
do Riccardi dibattito. Partecipano 
il compagno Claudio Verdni del 
CC e Lu : gi Squarcino;- ENI-AGIP 
alle 17.30 (Eorlstta): SPERI¬ 
MENTALE BUFALOTTA alle 16.30 
unita-io (Bcrgnal; ENEL a’Ie 15.30 
u V’o Torpignattara (Canullo): 
FRASCATI atte 17.30 (Ccrclulo): 
ROCCA DI PAPA o le 17.30 (Fred¬ 
do); TOR TRE TESTE olle 17,30 
(Finghi): MONTEFLAVIO allo 20 
(Gicnnmtoni): COLLE ANIENE al¬ 
le 18 (Giansirocusa); SIP TU5CO- 
LANO alle 12 (Giansracusa) : SIP 
MONTESACSO alle 16.30 (tmbet- 
tone); EUR alle 17 (Msrim-Pasti) ; 
ENEL olle 16 a Moglirno (Marro¬ 
ni); VALMONTONE alle 20 (Mar¬ 
roni); MONTI olle 16.30 (Napole¬ 
tano); NUOVA TUSCOLANA alle 

18 (Parola): MARIO ALICATA al¬ 
le 18 (Proietti): TU5COLANO a'Ie 

19 (Walter Veltrcni); LA RUSTI¬ 
CA elle 18 (Veterc); CA5ALBOC- 
CONE alle 19 (Vitate): FIAT MA- 
GLIANA alte 17 (Coi): POLI¬ 
GRAFICO al'e 15 e S-iorio (Po¬ 
chetti); BORGATA FOCENE a”e 
18 (Butta); ATAC OVEST atte 9 
(Trovato); STABILIMENTO N.U. 
ROCCA CENCI A atle 11.30 (letrv 
bo): SETTEBAGNI alte 17.30 (Buf¬ 
fa-Tombini): MORANiNO a'ta 17 
e 30 (Prasca); PONTE MAMMO¬ 
LO alte 18 (Trombedori) ; SAN 
LORENZO alle 17.30 (Capponi): 
MONTEVIERDE NUOVO o'Ie 17.30 
(Poto): ACILIA alle 18 (Bischl); 
DRAGONA «Ite 16 (Mario Mietet¬ 
ti ); PRIMA PORTA aKe 18 (Tro¬ 
vato): ALBERONE alle 7.30 (Tu- 
và); NUOVA TUSCOLANA alla 21 
(Ca.-lo Freddura!) : TORRE MAU¬ 
RA alte 18 (Signornò: CINECIT¬ 
TÀ' alle 17 30 (Colombo'): TOR¬ 
RESPACCATA atte 10 (Tina Co¬ 
sta); CENTOCEU.E ABETI alle 16 
e 30 (Consoli): CORCOLLE o"e 

20 (Panatta): CASTELVERDE etto 
20 (lembo): MONTEPORZIO alte 

13.30 (Micacei) ; SANTA MAR! 
NELLA ePe 16,30 (Mnnucci); 
COLLEFERRO alte 5 (S'.ufeldi): 
POMEZIA alle 12,30 (Mammuca- 
r - ): ARTENA ALTA afe 19 (Mnm- 
mucarì): SANT’ORESTE alle 20.30 
(Modica); SANTA LUCIA alle 19 
(Cianca); SUBIACO eHe 19 (Ossi- 
ei.V); MONTEROTONDO CENTRO 
•le 17 (Romani); MARANO E- 
OUO alle 20.30 (Osslc'ni): TOR 
LUPARA atle 19.30 (Bacch-l i) ; 
CANTIERE DIONE e ie 12 (Cian¬ 
ca): ITALEDtl a - 'e 12 (Cuora): 
ZOLDAN POMEZIA alle 12 (Po- 



CO MI TATO REGIONALE 

Gruppo re 9 .It Informatica Enti 
Locali — E' convocata per oggi 
la riunione del gruppo di lavo¬ 
ro regionale sull'informatica. 
O.d.g. « Sistema Informativo re¬ 
gionale 1 (Oe Maio). 

ROMA ? *v. 

SEZION* n! EAVSES •— SA¬ 
NITÀ' e SICUREZZA SOCIALE 
alla 17,30 in federazione riunione 
resp. sanità de! C.P.C. e segretari 
cellula ospedaliere (Fusco-Mos- 
so) 1 *- 

CIRCOSCRIZIONI __ V CIRC 
«Ile 20 a Pietralata C.P. (Totci- 
Proietti) ; 


ncMs); FF.S5. CENTRO elle 12 1 
(Ottaviano): FF.SS. OVEST alle 

14.30 (Ottoviano): AL1TAL1A al¬ 

lo 11 (Fusco); ALGIDA alte 12,30 
(Trovato); ACI alle TI .30 (Di¬ 
versa); LANCIA alle 17 (Boldi); 
PASSOSCURO olle 18 (Bozzetto): 
BORGATA SURIANO alle 18 (Co- 
treoi); CASA DELLO STUDENTE 
VIA DE LOLLIS alle 20.30 (Ra- 
voioli-G, Rodino) ; ACOTRAL alle 
16 a Castro Pretorio ( Panatta) ; 
ACOTRAL-ATAC alle 17 a Ostia 
(Modcrchi-Ottoviono-Barbaresi) ; A- 
TAC CENTRO alle 9 (Pattalta); 
STATALI NORD alle 21 (Mducco 
Vaererò); I.S.S. alle 16,30 in se¬ 
de (Melucco Vaccaro); CAMPO 
MARZIO alle 17,30 al Pzntheon 
(Delogu-D'Antona) ; CENTRO alle 
20 (Scacchi); SAN BASILIO alle 
16 (Pizzotti); LANCIANI olle 18 
(Pollilo); F.U. NOMENTANO-VE- 
SCOVIO olle 18 (M.T. Prasca); 

SETTECAMINI alte 17,30 (Lopez); 
OPERAIA TIBURTINA alle 12.15 
(Ciuffini); CINOUINA alle 18 (Pic¬ 
coli); LUDOVI5I olle 19 (Cilia); 
MONTESACRO alle 17.30 (Matteo- 
li); ■ MACCARESE olle 19 (Cate¬ 
na): OSTIENSE olle 19,30 (Zuc¬ 
chetti); MAZZINI alle 18 (La 
Valle-Betlini); 5ELVA CANDIDA 
obe 17 (Granone): NUOVA GOR¬ 
DIANI alle 17 (Pe.-uccì); COIN 
alle 7 (Andreoli) ; CASA'-MORE- 
NA alle 17.30 (Ba'di): TORBEL- 
LAMONACA alle 18 (Panettai; FI¬ 
NOCCHIO alle 20 (Berli); NUOVA 
TUSCOLANA atle 17 (Massimo 
Prasca): SAN GIOVANNI olle 10 
c 30 (Andreoli): LATINO ME- 
TRONIO aHe 10.30 (La Valle); 
TORBELLAMONACA aHe 20 (Gen¬ 
tili); SEZIONE OPERAIA SUD al¬ 
le 12.30 (Baldi); NINO FRAN- 
CHELLUCCI alle 16 (Fiasco): GRE¬ 
GNA olle 18.30 (Mario Mancini); 
PAVONA alle 18 (Codisooti); A- 
RICCIA alle 17 (M. Piccerreta) ; 
GENZANO alle 18 (Malfioletfi); 
SANTA MARIA DELLE MOLE elle 

19.30 (Ciocci); VELLETRI alle 19 
(Ferretti); ANZIO FALA5CHE al¬ 
le 19.30 (Tose'li) : ANZIO alle 

19 (Colini); SANTA MARIA DEL¬ 

LE MOLE alle 19.30 (Mercuri); 
FPATTOCCH1E r'Ie 18 (Mercuri); 
CANALE MOTERANO a!'* 18 

(Morvjìrd n') ; SANTA MARINEL¬ 
LA a’Ie 15.30 (Scattala) : ALLU¬ 
MIERE alle 18 (Gens'nl) ; ALLU¬ 
MIERE alle 18.30 (Tidei); PA- 
LE 5 TRINA alle 19 ICnccIotti): PA- 
LE5TRINA alle 19.30 (Scacco); 
PALESTRINA alle 19.30 (Bernar¬ 
dini); MARCELLINA olle 19 (Coc¬ 
cia); BAGNI DI TIVOLI elle 13 
(Bernardini); MONTEROTONDO 
SCALO a'Ie 19 (Campanari); SAN 
POLO alle 18 (Coccia): GAS Tl- 
BURTINO alle 6,30 (Mari- 
ai: PORTUENSE VILLINI aW« 19: 
OSTIA CENTRO alle 15: LABARO 
•He 16: OTTAVIA FRATELLI CER¬ 
VI alte 16.30; LATINO METRO- 
NIO alle 7; APPIO LATINO al'e 
19: PORTA MAGGIORE alte 18: 
TORRESPACCATA «Hle 9.30; 
CIAMPINO al'e 18; LARIANO atle 
13 30: POMEZIA a'Ie 17.30: AN¬ 
ZIO LAVINIO a'Ie 18.30: VEL- 
LETRI atle 13.30: MANZI ANA 
st'e 20 30: BRACCIANO a’Ie 18; 
COLLEFERRO alle 16 30: CARPI- 
NETO alle 20.30; SAN VITO 
•"e 17 30; CANNETO «Re 10: 
SAN CESAREO atle 19.30- SET- 
TFVILLE alte 17.30: ALBUCCIO- 
NE afe 13: VILLANOVA alte 20 

F.G.C.I. 

MAZZINI ore 17,30. Dibattito in 
p'ezre ! Prates'-Betfni) : POME- 1 
zia ore 17, Dibattito *1 piazza (Leo- j 
n); VILLA LAZZARONI ore 16 i 
Iniziativa dome (G. Rodono): 
NOMENTANO ore 17.30. Inizia¬ 
tiva danne (Amujo): VELLETRI 
ore 17. Dibattito in P.zza: TOft- 
BELLAMON1CA ore 20. Rìunio- 
caseggeto (Birat): QUARTtCCIO- 
LO ora 19.30 Dibattito in P.rra 
De Santi»); LETTERE ore 10. As¬ 
semblea unitaria (Bettini): DE LÒL- 
H5 ora 20.30. Iniziative donne 
(Rava'oti-Rodtno): DIAZ ore 8 
Comizio (Araujo): AURELIA ora 
16. Uscita. 

• • FROSINOME 

CECCANO ore 20 ma,vitalizio- 
ne con U compagno Luce Pa /a li¬ 
ni, membro della segreteria nazio¬ 
nale. PONTECORVO ora 18 (Cer- 
- : ni); ALATRI (Monte S. Marino) 
ore 20,30 (Mammone); PONTE- 
CORVO (Formelle) 20 (Carmi): 
ANAGNI (S. Giovanni) or# 16.30 
(Mammone-Alesfendri); VILLA S 
-LUCIA (Riamatole) ore 19.30 (As¬ 
senta); Anagni (Pantana lo) ore 

20 (Amici); CASTRO DEI VOLSCI 
(Sansosalo) ore 21 (Cotefrance- 
schi); S. Vli.'OiE (Marano) ore 

21 (Da Gregorio); MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO (Ripiano) 


oro 50,30 (C2!T! , 'ìì'!2rÌ' J _A DIJ J A1Q 

(Filetti) ore 20 (Assente); ANA- 
GNI davanti olla fabbrica « Squibb « 
ore 9.30 incontro operai (Leg¬ 
giero); ANAGNI davanti alla fab¬ 
brica « Snia » ore 14 incontro 
operai (Leggiero); CASSINO ore 

18.30 (Antonellis-L. Bianchi); 
VALLEMAlO (Vado di Voglia) ore 
20 (Migliorali!) ; ALATRI (Por- 
puro) ora 20,30 (Figliozzi); ALA- 
TRI (Castaido) ore 20,30 (Fra¬ 
sca); 5. GIOVANNI A LIRI (Via 
Ausonia) ore 20 (Graniero); VIL¬ 
LA 5. LUCIA oro 19 (Tornassi); 
PASTENA (Colcridrici) ore 20,30 
(De Lellis). 

LATINA 

CISTERNA ore 19 (Ferrera); 
APRILI A ore 20 (Ferrara); LT giar¬ 
dini pubblici ore 17,30 (Vona- 
Cardoni); ROCCAGORGA ore 21 
(Grassucci); CASTELFORTE ore 

18 (Luberti); TERRACINA ore 17 
: (Gras 5 ucci-Palombe!Ii) ; GAETA 
-ore 18 (Ranalli) ; PRIVERNO ore 

19.30 aula consiliare (Bagnato- 
Vallone); CORI ere 20,30 (Re¬ 
co); SERMONETA SCALO ore 19 

(A. Vitelli); SERMONETA ore 20 
(A. Vitelli); NORMA ore 18 (P. 
Vitelli); LENOLA . ore 18 '(Di 
Merco). 

RIETI 

POGGIO MIRTETO ere 17 
(FYoietti); POGGIO NATIVO ore 

19 (Fregosi); PIUMATE ora 20 
(Giraldi); GIRGENTI Ore 21 (Gi- 
raldi) ; RI PORTA D'ARCE ore 19 
(Fcrrcni); PRIME CASE ere 20,30 
(Bocci); COLLEVECCHIO (caso 
cantoniera) ore 20 (Mcnlcbelli- 
Mcrlini). 

VITERBO 

MONTALTO ore 21 (Sposelfi); - 
NEPI Ceramica Cassia ore 9,30 
(Cimami); TARQUINIA ore 15.30 
(A. Giovsgnoli); - BAGNOREGiO 
ore 18 (Pollaslreìli); CAPODI- 
MONTE ore 20 (S. V&llesi); FAR¬ 
NESE ore 20 (Trabacchni); PE- 
5CIA ROMANA ore 10 (Enzo Mo¬ 
dica); VIGMANELLO ore 18 (Gine- 
b-i); BOLSENA ere 18 (Ardui- 
ni); TUSCANIA ore 19 (D'am.'n- 
ti); RONCIGLIONE ore 15,30 (An¬ 
narita Piacentini). 


Radio e TV 


ROMA 

VIDEO-UNO — Ore 1S.3G-19 
dibattito sul governo locale cor, 
A. Falomi. 

RADIO BLU’ — Ore 14.15 
candidato risponde con A. M. 
Ciai; ore 21.30-22,30 ' dibattito 
sul governo locale con G. Pra¬ 
sca; ore 23-0,30 dibattito con gli 
ascoltatori con R. Vitale. 

TELEREGIONE — Ore 14.30 
dibattito sulla giungla de! Pubbli¬ 
co Impiego con R. Maffioletti; 
ore 22.30 dibattito sulla giungla 
del Pubblico Impiego con R. Mal- 
iioletti- 

RADIO ONDA SABINA — Ore 

18-19.30 dibattito sui problemi 
deila casa con A. Tozzetti. 

PROSINONE 

Radio Antenna Nuova 97 Mhz — 

Ore 11.45 dibattito sulla scuola. 

LATINA 

TeleLatina — Ore 14 intervi¬ 
sta a Carla Alberta Ravaioli; 20,20: 
dibattilo con Alberto Asor Rosa. 

TELELAZIO — Ore 19,15 
proiezione del FILM sul compa¬ 
gno Giudo Rossa. 

RIETI 

Sabina 2000 — Ore 21.30 in¬ 
tervista a Silverio Corv.sieri. 

VITERBO 

T.V.R. Vittori — Ore 20.45 
conversazione con Angelo La 


T.V.R. Vittori 
conversazione c 

Bella. 

Radio Cluk — 
lo alle elettrici 


Ore 12 appet- 
A. Giovagnoli. 


MAGISTRATI 

Alle 16.30 di oggi all’Hotel 
Jolly dibattito con i magi¬ 
strati organizzato dal gruppo 
giustìzia della federazione co¬ 
munista. O.d.G.: « Istituzione 
giudiziaria nel processo dì ri¬ 
forma dello Stato per com¬ 
battere l'eversione e trasfor¬ 
mare la società ». Partecipa¬ 
no il compagno Edoardo Per- 
na della Direzione, il com¬ 
pagno Roberto Maffioletti, 
Luigi Scotti del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
Dino Greco magistrato. 


DIURNA FERIALI * 

DI « MANON LESCAUT » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi olla ora 18 (Abb. «Ita 
« DIURNE - FERIALI » rac. 67), 
quinta rappresentazione di m Ma* 
non Lmivt » di Glecbmo Puccini. 
Mautro concertatore e direttore 
Daniel Oren, maestro del coro Lu¬ 
ciano Pelosi, regia di Piero Fag- 
gioni, scene di Dante Ferretti, co¬ 
stumi di Gabriella Pescuoci, coreo¬ 
grafia di Guido Lauri. Interpreti 
principali: Raina Kabaivanska, An¬ 
gelo Romero, Giorgio Casellato- 
Lsmberti, Silvano Pagtluca. 

JOHN SHIRLEY QUIRK 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Questa sera alle 21 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del baritono John Shlrley 
Quirk, pianista Martin Isepp (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 25). In programma mu¬ 
siche di Purcell, Schumann, De- 
lius, Busonl. Biglietti in vendita 
dalle ore 9 alle 14 in Via Vit¬ 
torio 6 e dalle 19 in poi al bot¬ 
teghino di Via dei Greci. Prezzi 
ridotti del 25% per Iscritti a as¬ 
sociazioni ricreative e culturali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala 
Accademia di Via de] Greci - 
Tel. 6793617 - 6790389) 

Alle 21 concerto del baritono 
lohn Shirley Quirk; pianista 
Martin Isepp (tagl. n. 25). In 
programma musiche di Purcell, 
Schumann. Delius, Busoni. Bi¬ 
glietti ore 9/14 in via Vitto¬ 
ria e al botteghino di Via dei 
Greci dalle ore 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE « Il 
LABIRINTO » 

Alle 21 aU'Auditorium Due Pi¬ 
ni (Via Zandonoi n. 2) - Piaz¬ 
za dei Giochi Delfici) concerto 
del pianista Vincenzo Audino. 
In programma musiche di Bee¬ 
thoven, Chopin. Schumann. Ingres¬ 
so libero. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celia n. 6 • 
6797270-6785879) 

Alle 21 * Liberi tutti », spetta¬ 
colo musicale di Ugolino. 
ASSOCiAZ. CULTURALE ■ COL¬ 
LOQUI » (Via degli Scialo]» 
n. 6 * Tel. 3605111) 

Alle 21 l’Associazione Cultura¬ 
le « Colloqui », il Teatro Auto¬ 
nomo di Roma presenta a Amle¬ 
to ed Edipo » (itinerario cor¬ 
po 4) di Silvio Benedetto. So¬ 
lo per prenotazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

- Tel. 73S255) 

Alle 21 la Comp. di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Marinel Stcianescu in: « Ray- 
monda » (III atto) Ooina noz¬ 
ze d'Aurora ' (III aito). Regia 
e coreografia di Marine) Stela- 
uescu. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11/A * 
Tel. S89487S) 

Alle 21,15 «La ioconde ■ da 

Nazim Hikmet testo e regia di 
Lamberto Lambertini. Posto uni¬ 
co L. 3.000. Nel foyer Ki Ka 
Vu La joconde immagini di Gio- 
condologia. • 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 - Tel. 6565352- 
6SG1311) 

Alle 21 il Gruppo. Teatro. La¬ 
boratorio presenta; « L’uomo ' 
dal flore in’ bocca a, « La pa¬ 
tente »,' W La ‘morsa » di ’L.’ PI- * 
rondeilo-i Regia >di-„Ugo\CÌèrte«.- * 
ELISEO' (Via Nazionale a. 183 r 
Teli 462114-475404) * ; 

Alle 20.30 la Compagnia di. 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo-Romolo 
Valli presenta: « Romolo Valli 
carne Oscar Wilde in divagazio¬ 
ni c delizie », novità assoluta 
di John Gay. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794S85) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21 per la rassegna Euro¬ 
pa Off la Comp. Attori e Tec¬ 
nici in « Il gatto, con gli sti¬ 
vali » di Ludwig Tieck Roman¬ 
tico Tedesco. Prezzo L. 2000. 
Ridotti L. 1500. (Ultimi tre 
giorni). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 
131) 

Alle 19,30, La joint Company 
di Londra presenta: « I filan¬ 
tropi con te braghe rotte ». 
Commedia socialista diretta da 
W. Goskill. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA¬ 
NEA (Viale delle Belle Arti - 
Tel. 802.751} 

Per la rassegna Europa oft ’79 
in collaborazione con l’Assesso¬ 
rato alla cultura de! comune di 
Roma e il Teatro club La so¬ 
printendenza alla Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna presenta al¬ 
le 19,45: « The Ragged Trouse- 
red Philanthropistc » del Joint 
Stock Ttheatrc Group di Londra. 
Biglietti L. 2000, Studenti lire 
1.500; Biglietti in vend'ta dalle 
9 alle 19 presso la Galleria. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 

- Tel. 6561156) 

Alle 17 « Il gigante egoista » 
di Oscar Wilde. Versione musi¬ 
cale di Patrick Persichetti 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta "18 - Tei 6569424) 

Alìe 21.30 « prima e: ? Gertru¬ 
de Stein • Sole controsole » di 
Piera Mattei. Regiia di Sofia 
Scandurra. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 - Tele- | 
fono 465465) 

Alle 18 l'Odradek Teatro Grup¬ 
po e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune dì Roma presenta¬ 
no: « Lapsus », dal Cenacolo di 
Leonardo. Regia di Gianfranco 
Varetlo. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73/a 

- Tel. 6564192) 

Alle 21.15, Fiamma Maglione 
presenta: « Zona d’ombra • 
PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 Tel. 465095) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
di Prosa de. Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta: « Le lacrime amare 
dì Petra Von Kant », dì R. W. 
Fassb rider. Regia di Mario Fer¬ 
rerò 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 58S107) 

Alle ore 21.30 la Compagnia 
dì Prosa « Presenze » presenta: 

* Se sei tu l’angelo azzurro » 
di Angiola Janigro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 393969) 

Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li • Tel. 5818342) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20.45 « Celestina », di A. 
Sastre. Regia di Luigi Squarzi- 
ni (Ultimi Ire giorni). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Sento 
Stefano del Cacce a. 16 • Tela 
fono 6796569) 

Alle 21,30 (ultimi tre giorni) 
le Comp. Coop. Teatro Orazero 
presenta; c Diaci giorni sansa fo¬ 
ra Menta • di Roberto Marzoc¬ 
co Regia di Michele Mirabella. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl n. 3 • Tal. 5895762) 
SALA A 

Alle 21,15 la Compagnia > Il 
Teatro di Marìgliano » presen¬ 
ta: « Leo a Perla in Da Barnar* 


! v? UV.-Vi 
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dlnit a Parafano » di a con Leo 
Da Barnerdinis ■ Perla Pera- 
gallo. 

SALA B 

Alle 21,15 Laura Anglulll pre¬ 
senta: « lo sposo l’ombra » di 
Laura Angiulti e Niella Caridei. 
Regia di Laura Anglulll. Prosen- 
, tato dalla Coop. « Il Teatro ». 

.SALA C 

Ore 21,15 la Coop. Teatro in I 
Trastevere presenta: ■ Stasare... 
Tardlsu » di Jean Tardieu. Re¬ 
gia di Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari, 1/A- 
Tot. 384.334) 

Alle 21 ■ GII untori » presenta¬ 
to dalla Coop. Acqutrius di Pa¬ 
squale Cam. negl» di Murco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO GIULIO CESARE 

Alle 20,30: spettacolo di Da¬ 
rio Fo e Franca Rame. Posto 
unico L. 2000 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (L. Tevere Metlini, 33/A • 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 L’Aleph Teatro Comp. | 
DI Ricerca presenta; ■ L'ultima 
. notte di Ifigenia » di Caterina 
Merlino. Regia di Ugo Margio 
ALBERICO (Via Alberico II. 29) 
Alle 20,30 - Il Patagruppo pre¬ 
senta: « Al lavoro ragazzi », di e 
con Franco Turi. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva 5 • Tel. 6781505) ! 

Alle 21,30 Liberti-Lecce; « La 1 
ricerca del referente ». 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana n. 32 • 
Tel. 2872116) 

Alle 21,30: « Lo chiameremo 
Andrcjefl » spettacolo-laborato¬ 
rio diretto da Marcello P. Lau- 
rentis. 5i prega prenotare. 

BEAT '72 (Via G. C. Belli n. 72 
- Tel 317715) 

Alle 2 2 i 1 Beat 72 presenta: 

« The returno of Wun Man 
Sho »: « L'uomo di Coienza » 
di con John P. Colosimo. 

DEL PRADO (Via Sora n. 8 - Te- 
lelono 5421933) 

Alle 21 « L’alambicco » presen¬ 
te: « Tutti al macello » di Boris 
Vian. Regia di Roberto Salmicrl. 
RIPAGRANDE (Vicolo S. Fran- 
. cesto a Ripa n. 18 - Telefono 
1 5892697) 

Alle 21,30: « Una vecchia foto¬ 
grafia di un cavallo a dondolo » 
dai (rammenti di Novalis. Pre¬ 
sentato dalla Coop. « Teatroina- 
ria ». 

CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Ciré. Glanicolense n. 10 - Te¬ 
lefono 5803044-5892034) 

Alle 21,30 la Compagnia * Il 
Pungiglione » presenta: ■ La po¬ 
sizione » di Giorgio Mattioli. . 
Z1EGFELD CLUB 

Alle 17, la compagnia La Linea, 
d'ombra - intervento presenta: 

« Piazzate a claonate ». 

Alle 19,30. la compagnia Le Ori- ' 
'gini presenta: ■ Arborea », di 
Grazia Fresu 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

’ Alle 22,30 (ultime due recite 
•straordinarie): «Il malloppo», 
di Marcello Marchesi con Landò 
: ; Fiorini. 

. IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
, pardo n. 33 - Tel. 588512) 

. Alle 21,30 « Romoleide » (Una 
, . odissèa più lunga deiriliade) con 
Giocarlo'. SistI e Susanna $chem- ' 
lv‘nmarf.; Ragià degli autori. -r 
. LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/a Tel. 737277) ' 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in: « Taffettà » cabaret 
in due tempi di Giordano Gre¬ 
co e Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 
n. 36 • Tel. 5894667) 

Alle 22,30 La voce e la chitarra 
di Sergio Centi. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30 una serata straor¬ 
dinaria di musica classica per 
pianoforte è contrabbasso con 
A. Camporeale' e D. Lucantoni. 
CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Circ.nc Gianicolense n. 10 - 
Tel. 5803044) 

Domani elle 21 concerto di jazz 
standard del c Jazz Quintctt » 
(C. Quintiliani, Mario Giuli, 
Roberto Riggi, Massimo De Ros¬ 
si, Piero Fortezza). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto jazz del 
pianista Mal Woldron trio. 
ZIEGFELD CLUB 

Alle 21,30 Blues con Mr Ray 
e Marco Stella 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
to, 27 - Tel. 7884586-2776049) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Attività di animazione presso 
la Festa « Caro Anno Nuovo », 
organizzata a Villa Torlonia. 
Spazio libero per bambini: set¬ 
te giorni per giocare, .«citare, 
disegnare, inventare in libertà. 
Alle 17.30: e Sconcertino ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi». 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

LABORATORIO AL PARCO (Via 
Ramazzini 31 - Tel. 5280647) 
Mostra Mercato dei lavori dei 
laboratori per adulti e ragazzi 
del Centro sodala. 

RUOTALIBERA (Vicolo della Tor¬ 
re n. 10 - Tel. 5809747) 

Ore 11 « Gallopollete », rarsa 

rock sui miti fiabeschi. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino • Vìa Panama. 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15 « Il cinema italiano ' 

| degli anni venti »; « La gra- 
[ ’ zia », di Aldo De Benedetti 

(1929) e documentario. 

Alte 21.15 « Cinema italiano 

misconosciuto »: * L'invitata », 

di Vittorie De Seta (1970). 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - i 

Tel. 5816379) 

Alle 17,45 e 21: ■ La dolce j 
vita », di Federico Feilini. 1 
AVORIO (Via Macerata n. 18-1 
Tel. 753527) I 

« Driver l'imprendibile ». di W. 
Hill 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
| ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te¬ 
lefono 3662837) 

Riposo 

L’OFFICINA 

Alle 18,30 • 20.30 - 22.30: 

« Alice nella città », di Wim 
Wenders. 

ASS-'C. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
lefono 353066) 

Alle 22 contorto dei « Mal¬ 
vasia a 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Rassegna del cinemi dell’Europa 
dell'Est • Alle 18 a 21,30: Do¬ 
mando la p a r a l o, di G. Panfilov 
(URSS). Vara, originata con 
sottotitoli. Ingrasso L. 500 • 
Tassar» semestrale L. 1.000. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

A'Ie 19-21 - 23: ■ Rururway 
America ». Songs end imago» 
of fht Muvemer.r U.S.A. A cu¬ 
ra dì Silvano Agosti - Peter 
Amos 
STUDIO 2 

' Alle 19 - 21 - 23: prosegue 
rassegna sui « Beatles ». 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « Un uomo in ginocchio » (Airone, Capitoli 

• « Il giocattolo a (Amorica, Capltol) 

• < Quatto pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Antares) 

• « Providence » (Archimede) 

• « Norma Raa > (Ariston) 

• « Tre donne immorali? » (Blue Moon) 

• « Berlinguer tl voglio bene » (Capranichetta, Fiam¬ 
metta) 

• ■ L'amour violà ■ (Eden) 

• « Hair a (Empire) 

• ■ Dimenticare Venezia» (Fiamma) 

• « Noi due una coppia » (Gioiello) 

• c Quintet » (Golden) 

• «Coma profondo» (Metri Drive In) 

• ■ Ecco l'Impero dei senti ■ (Quirinale. Rouge et Noir) 

• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Quirinetta) 

• « Fedora » (Rivoli) 

• « Un dollaro d’onore» (Reale, Universa!) 

• « Animai House » (Sisto) 

• ■ Cristo si è fermato ad Eboli » (Triomphe) 

• « L'uomo di marmo » (Sistina) 

• « Gli uccelli » (Augustus) 

• c Driver l'imprendibile) 

• ■ Gang » (Clodio) 

• « Butch Casstdy » (Brodway) 

• « Nosferatu II principe della notte » (Farnese) 

• « San Giovanni Decollato » (Novocine) 

• « L’albero degli zoccoli » (Rialto) 

• * Easy Rider » (Traiano) 

• « Irma la dolce » (Delle Provincie) 

• «Protezioni della Cineteca Nazionale» (Bellarmino) 

• » La dolce vita 1 (Sadoul) 

• « Alice nelle città » (L’Officina) 

• « Runaway America» (Filmstudio l) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Il re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AIRONE 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

ALCYONE 838.09.30 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE • 540.89.01 

Oliver’s story, con R. O'Neal - 
S 

AMERICA 581.61.68 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

ANIENE 

Grease, con J. Travolta - M 
ANTARES 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 
APPIO 779.638 

Gardenia, con F. Caldano - A I 

AQUILA 

Fatelo con me dolci bionda da¬ 
nesi 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Providence, con D. Bogarde - 
DR (VM 18) 

ARISTON 353.290 - L. 3.000 
Norma Rae, con S. Field - DR 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Oliver’a Story, con R. O’Neal 
5 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L’immoralità (prima) 

ASTOR 622.04.09 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 
ASTORIA 

4 ? Bersaglio altazza uomo (prima) 
ASTRA 818.62.09 

Le avventure di Peter Pan - DA 
ATLANTIC 761.06.56 

Travolto dagli alleiti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 
AUSONIA 

Shampoo, con W. Beatty - SA 
(VM 18) 

BALDUINA - 347.592 

Rosso nel buio, con D. Suther- 
land - G (VM 14) 

BARBERINI 475.17.07 . L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando - DR 
BElSITO 340.887 

Goldrake l'invinclbila • DA 
BLUE MOON 

Tre donne Immorali? di W. 80 - 
rowczyk - 5A (VM 18) 

CAP1TOL • 393.280 

Un uomo In ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 
CAPRANICA 679.24.65 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Deperdieu - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA 686.9S7 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 

COLA Di RIENZO 305.584 
John Travolto da un insolito 
destino (prima) 

DEL VASCELLO 588.454 

Le avventure di Pelar Pan - DA 
DIAMANTE - 295.606 

Goldrake ('invincibile - DA 
OIANA 780.146 
Yessongs - M 
DUE ALLORI 373.207 

Gli amici del drago, con J. 
Kelly - A 

EDEN 38Q.1S9 • L, 1.800 
L'amour viole, di Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

EMBASSY 870.349 • L- 3.000 

I soldi degli altri (prima) 
EMPIRE L. 3.000 

Hair. di M. Forman - M 
ETOILE 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Wagons-Lits con omicidi, cor. 

G. Wilder - A 

EURCINE • 591.09.86 > 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

EUROPA - 865.736 

L’immoralità (prima) 

FIAMMA - 475.11.00 ■ L 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
cati - OR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
GARDEN 582.648 

Superman, con C. Reeve - A 
GIARDINO 894,946 L. IbUO 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 
GIOIELLO 864.149 . L. 2.000 
Noi due una coppia, con I. Thu 
lin - DR 

GOLDEN 755.002 

Quintet, con P, Newman - DR 
GREGORY • 636.06.00 

Castelli di ghiaccio, con R. 
Benson - S 
HOLIOAY . 856.326 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

KING • 831.95.41 

Il paradiso pub attendere, con ; 
W. Beatty - S 1 

INDUNO 582.495 ' 

Cleopatra, con E. Taylor - SM ! 
LE GINESTRE 609.36.36 ( 

Il paradiso può atlandere, con 1 
W. Beatty - S 
MAESTOSO - 766.086 

John Travòlto da ma Insòlite 
òa atiw e (prima) 

MAJES1IC 679.49.06 

Penetratali, con J. La Rouge • 
DR (VM 18) 

MERCURT • 656.17.67 

Candido ereticò, con L. Carati • 

S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • 669.62.43 
Coma profondo, con G. Bujold - 
OR 

METROPOLITAN • 67.69.460 

L 3.000 

Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

MOOCRNETTA - 666.169 
Eccitazione cornai» 

MODERNO • 460.265 

Ber sa glio altezza « a g i (prima) 
NEW TORK • 7BOJ71 

Caro popè, con V. Gassman • OR 
NIAGARA 627.36*47 

L'Insegnante Balta con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

N.I.R. • 569.22.69 

Le avventure di Palar Pan • DA 


IONI J NUOVO STAR • 789.242 

3 L. 3.000 ** re de ‘ jl * *' n 9 »rl, con S. Hay- 

con S.' Hyden OLIMPICO* 

Le avventure erotiche di Pinoc- 
KhiO, con G. pa C rÌs . 754 353 
m II cacciatore, con R. De - Niro 

M Vitti - C DR (VM ,4 > 

RYMOVIE PASOUINO SUO.36 22 

The deer hunter (Il cacciatore), 
ago; con R. De Niro - DR (VM 14) 

*R*.°O’Neal - '"f^STE „ p „ 

Lettera ad Emanuelle, con S. 
e . Fray - S (VM 18) 

N. Manfredi QUATTRO FONTANE 480.119 
Caro papà, con V. Gassman - DR 
QUIRINALE 462.653 

ivolta - M Etco l’impero dei sensi, con E. 

Malsuda DR (VM 1B) 

» pazzo pazzo OUIRINETTA 679.00.12 
acy - SA Arriva un cavaliere libero e sel¬ 

vaggio, con J. Fonda • DR 
Caldano - A I RADIO CITY 464.103 

Giallo napoletano, con M. Ma¬ 
ri bionde da- stroianni - G 

REALE S81.02.34 

Il - 875.567 Q" dollaro d’onore, con J. Way- 
). Bogarde - nc - A 

REX 864.165 

I . t. 3.000 Gardenia, con F. Caldano - A 
I. Field - DR R,TZ 837.481 
9.32.67 Cleopatra, con E. Taylor - SM 

n R. O'Neal RIVOLI • 460.883 

Fedora, di B. Wilder - G 
.35.46 ROUGE ET NOIR 864.305 

ia) E «o l’Impero del sensi, con E. 

Malsuda ■ DR (VM 18) 
con S. Stai- ROYAL 757.45.49 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
SAVOIA 861.159 

omo (prima) California Suite, con J. Fonda - 5 


| SISTINA •’ 

L’uomo di marmo, di A. Waloia 
I SMERALDO 351.581 
{ Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

SUPERCINEMA • 485.498 1 

L. 3.000 

Spartacus, con K. Douglas - DR 
TIFFANY • 462.390 

Morbosità di una orientale 
TREVI 678.96.19 
! Splendori e miserie di Ma- 
1 . dame Royale, con U. Tognazzi 

j DR (VM 14) 

TRIOMPHE 838.00.03 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volontà • DR 
ULISSE • 433.744 

Grease, con J. Travolta - M 
UNIVERSAL 356.030 

Un dollaro d’onore, con J. Way- 
I ne - A 

! VERSANO 851.195 L. 1.500 
| Interiore, con G. Page - DR 

| VIGNA CLARA 328.03.59 
! Bersaglio altezza uomo 

VITTORIA 571.357 

Animai house, con J. Belushi • 
SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Culastriscle nobile veneziano, 
con M. Mastroianni - S 
ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI • 838.07.18 
! Glt uccelli, con R. Taylor - DR 

1 (VM 14) 

I APOLLO 731.33.20 
| Tulio suo padre, con E. M 011 - 

] tesano - SA 

ARALDO D'ESSAI 

[ Tulli a squola, con P. Franco 

! ARIEL • 530.251 

Grease, con J. Travolta - M 
AUGUSTUS 
Ciao America 
AURORA 393.269 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
AVORIO D'E5SAI 

Driver l'imprendlbila, con R. 
O'Neal - DR 
BOITO 

Grease, con J. Travolta - M 
BRISTOL - 761.54.24 

Eviration, con H. Rempling - S 
(VM 18) 

BROADWAY 

Butch Cassldy, con P. Newman 
DR 

CALIFORNIA 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
CASSIO 

Grease, con J. Travolta • M 
CLODIO 

Kang, con K. Corrodine • DR 
(VM 14) 

COLORADO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

La donna della calda terra, con 
L. Gemscr • S (VM 18) 

DORI A 317.400 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ELDORADO 

L’Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 
ESPERIA - 582.884 

Interiori, con G. Pagge • DR 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Nosleratu il principe della not¬ 
te. con K. Kinski - DR (VM 
14) 

HARLEM 

Scandalo, con L. Gastoni - DR 
(VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.8S1 

Squadra antigangster, con T. 

1 Milian - C 


fOLLY * 422.896 1 

Racconti Immorali, di W. 80 * 
rowczyk • SA (VM 18) 
MADISON 512.69.26 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

MISSOURI - SS2.334 

I 4 dell’oca aelvafgla, con R. 
Burton - A 

MONDIALCIN 6 (a* Fare) 

Qreaea, con J. Travolta - M 
MOULIN ROUGE 556.23.50 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 
NEVAOA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI • S81 62.35 
, ; Totò San Giovanni Decollato • 
' C 

NUOVO - 588.116 

L'australiano, con A. Balta * 
DR (VM 14) 

ODEON 464.760 
Le sessuali 

PALLADIUM • SU.02.03 

Grease, con J. Travolta - M 
PLANETARIO - 475.99.98 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustlnov - G 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

II boss, con H. Silva - G (VM 
18) 

RIALTO - 679.07.63 

L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Airport '77, con J. Lemmon - 
DR 

SALA UMBERTO • 679.47 33 
La soldatessa alla visita mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 
14) 

SPLENDID • 620.205 

Bel Ami II mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
TRAIANO (Fiumicino) 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

TRI ANON 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

20.000 leghe sotto I mari - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33 08 
Tutta femmina, con O. Georges 
Picot • S (VM 18) e Riviste 
di Spogliarello 
VOLTURNO «71.S37 

Rosa Bon Bon fiore dal sesso, 
con O. Solfogt - S (VM 18) 
c Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Animai Houaa, con John Belushi 
SA (VM 14) 

CUCCIOLO 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni • G 

SUPERGA 

Questa à l'America - DO 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston • DR 
DELLE PROVINCE 

Irma la dolce, con 5. Me Laine 
SA (VM 18) 

DON BOSCO 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

EUCLIDE 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
MONTE OPPIO 

Occhi dalle stelle, con R. HoH- 
mann - A 

MONTE ZEBIO 

Qualcuno verrà, con F. Sina- 
tra - 5 

NOMENTANO 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

PANFILO 

La pietra che acotta, con 6. 
Segai - SA 
TIBUR 

Tenente Kojack il caso Nelson 
è suo, con T. Savalas • G 
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Il CT in vena di ricordi preparando Vamichevole con VArgentina 


Bearzot: «Se potessi vorrei Passarella» 


« E' il vero libero moderno, pieno di 
grinta, di classe e di volontà. E' un cal¬ 
ciatore universale » - Le marcature 


ROMA — L’aria dolce al¬ 
lenta la tensione della par¬ 
tita con l’Argentina. Oli az¬ 
zurri si aggirano nei saloni 
dell’hotel che li ospita, con 
l'aria di chi è capitato li 
più pier turismo che per di¬ 
sputare una partita di ri¬ 
chiamo. Ma è giustificabile. 
A campionato concluso sono 
in pochi ancora ad avere 
voglia di gocare. E inoltre 
si sa già che giocheranno 
gii «argentini» per cui gli 
altri non hanno stimoli e 
nemmeno la voglia di pole¬ 
mizzare. 

Non conviene. Si provoche¬ 
rebbe soltanto irritazione nel 
c.t. azzurro, che non ama 
le sortite polemiche dei suoi 
ragazzi, senza poi ottenere 
nulla. Basta ricordarsi di 
Manfredonia e delle sue la¬ 
mentele prima dell’incontro 
con l’Olanda. La lezione a 
quanto pare è stata recepita 
dagli azzurri, ma anche dallo 
stesso Manfredonia che dal¬ 
l'Argentina (dove la Lazio è 
in tournée) ha chiesto scusa 
al c.t. In questo clima, di¬ 
remo" di idilliaca tranquillità, 
si attende rincontro di do¬ 
mani con i campioni del 
mondo. 

A ravvivare l’atmosfera ci 
ha provato Bearzot. ieri mat- 


De Sisti in campo 
anche nel prossimo 
campionato? 


ROMA — Giancarlo De Sisti 
molto probabilmente giocherà ai 
calcio per un altro anno. Nils 
Liedholm sta facendo pressioni 
perché il giocatore receda dalla 
decisione di chiudere l'attività. Il 
neo tecnico giallorosso ha propo¬ 
sto «I giocatore tre possibilità: 

1 ) giocare l'intero campionato; 
7) giocare solo una parte Hi cam¬ 
pionato. cioè le partite più im¬ 
portanti; 3) fare il secondo al 
tecnico svedese. Sembra che De 
Sisti abbia optato per la secon¬ 
da possibilità. 


Nuove critiche 
alla Lazio dalla 
stampa argentina 

BUENOS AIRES — Nell'ambiente 
degli organizzatori della tournée 
sudamericana della Lazio c'è mol¬ 
la preoccupazione circa le future 
partite della squadra calcistica 
romana in Argentina. 

La Lazio, Infatti, è stata ingag¬ 
giata per disputare sette partite 
In Sudemerlca. Sinora ne ha gio¬ 
cate dve, perdendole entrambe 
—• domenica scorsa a Rosario con¬ 
tro il Rosario Central per 3-0 e la 
notte scorsa a Tucuman contro II 
5an Martin per 2-0 -— e lascian¬ 
do una impressione non - ceno 
esaltante come squadra. Pertanto 
in Argentina, non vi è molto In¬ 
teresse ad allestire altri incontri 
per la squadra romana. 

Naturalmente i giornali argen¬ 
tini, che già nei giorni scorsi ave¬ 
vano criticato I laziali dopo la lo¬ 
ro sconfitta a Rosario, nemmeno 
questa volta sono teneri nei ioro 
confronti. Questo il giudizio ricor¬ 
rente; « A Tucuman la Lazio ha 
dimostrato che la partita di Ro¬ 
sario non è stata una casualità. 
E’ proprio una squadro priva di 
classe a. 


Stazionarie le 
condizioni di David 
dopo l'operazione 

NOVARA — Sono stazionaria 
le condizioni di Leonardo David, 
lo sciatore azzurro da mercoledì 
ricoverato nel reparto neurochirur¬ 
gia deH’ospedele ■ Maggiore * di 
Novara dove —- poco dopo il suo 
arrivo dagli Stati Uniti — era 
stato operato al cervello. Nei pri¬ 
mi giorni dell* prossima setti¬ 
mana, David sarà sottoposto ad 
un importante esame, il < Tee » 
(tomografia assiale computeriz¬ 
zata) che consentirà di avere p'ù 
precisi iiitormaziom sul suo stato. 

Il prof. Geuna si è limitato a 
ribadire che l'intervento da luì 
effettuato ieri è stato determina¬ 
to da una « situazione in evolu¬ 
zione che richiedeva un Interven¬ 
to di urgenza » e si è detto « leg¬ 
germente più ottimista a. 


i Dal ctrrispondente 

CHIANCI ANO TERME 
— Quando, fra pochi me¬ 
si. sarà pronto il nuovo 
complesso per un investi¬ 
mento di due miliardi e 
mezzo, avrà più impianti 
sportivi la Chiancisno :un 
centro della Valdlchtana 
di settemila abitanti, tm-i 
ministrato dalle forze di 
sinistra) che la Roma fi¬ 
no al *75 democristiana» o ■ 
la Napoli di Dava. A 
Chlanciano, infatti, tra po¬ 
chi mesi potranno entra- 1 
re in funzione-gli impian¬ 
ti sportivi progettati e rea¬ 
lizzati a totale carico del. 
comune (due piscine, una < 
pista di pattinaggio e una 
palestra polivalente com¬ 
preso il basket e la palla¬ 
volo) nonostante la stre¬ 
nna e Interessata opposi¬ 
zione della DC - 
- Il compagno Ignazio Pi- ’ 
rastu. ha partecipato ad 
un dibattito indétto da 
due sezioni del PCI della 


| tlna, rispolverando ricordi di 
un armo fa, del «Mundial 78». 
I «/ nostri avversari — dice 
il c.t. — sono animati da 
fieri propositi di rivincita. 
Non dimentichiamoci che noi 
siamo stati gli unici a batter¬ 
li nel torneo mondiale, ed 
ora muoiono dalla voglia di 
restituirci lo "sgarbo" a casa 
nostra ». 

Una breve pausa e poi 
Bearzot s’immerge nuovamen¬ 
te nel mondo • dei ricordi. 
« Fu una ” battaglia" dei ner¬ 
vi — continua l’allenatore az¬ 
zurro — a distanza con il mio 
caro "nemico ” Menotti. Tutte 
e due eravamo indecisi se 
schierare la formazione mi¬ 
gliore... ». 

Lei scelse questa strada e 
forse pagò a caro prezzo la 
sua scelta. « Anche Menotti 
si comportò nella stessa ma¬ 
niera, eppure alla fine ha 
vinto il "mundial" ». Ma loro 
non avevano un logorante 
campionato nelle gambe co¬ 
me gli azzurri. 

« E lo non volevo perdere 
con l'Argentina. Ho atteso fi¬ 
no all'ultima per vedere co¬ 
sa avrebbe fatto Menotti, poi 
quando ho visto che optava 
per la squadra migliore an¬ 
che io ho fatto lo stesso. Non 
è stato un errore. Rifarei le 
stesse cose, per filo e per se¬ 
gno, ancora oggi » 

Dai ricordi argentini si pas¬ 
sa subito in presa diretta 
alla partita di domani. 

« Rispetto ad un anno fa 
l’Argentina ora è più squa¬ 
dra, più collettivo — dice su¬ 
bito Bearzot — e quindi è 
ancora più temibile. Poi a 
Berna ho visto che ha assi¬ 
milato abbastanza bene la 
tattica del fuorigioco il che 
la rende più smaliziata, più 
furba ». 

Perché non l’adotta anche 
lei? 

((Soltanto perchè la nazio¬ 
nale è "figlia" del campio¬ 
nato. Ditemi voi: quante 
sono in Italia le squadre di 
club che l’adottano in cam¬ 
pionato? Quasi nessuna. E 
quindi non posso pretenderlo 
di farlo io. avendo a dispo¬ 
sizione i giocatori molto sal¬ 
tuariamente. Per applicarla 
con un certo successo accor¬ 
rebbe poi un'applicazione con¬ 
tinua e lunghi raduni, come 
avviene net paesi dell'Est Eu¬ 
ropa o in quelli latino-ameri¬ 
cani dove di fronte alla na¬ 
zionale le esigenze di - club 
passano in seconda rodine». 

Cosa significherebbe per 
l'Italia un successo sui cam¬ 
pioni del mondo? 
a Starà a significare che c’è 
la base per una nazionale 
forte e che' possiamo punta¬ 
re ai campionati europei del 
prossimo anno con serie cre¬ 
denziali ». 

Se potesse prelevare un na¬ 
zionale argentino e inserir¬ 
lo nel blocco italiano, chi 
sceglierebbe? 

« Con tutto il rispetto per 
Scirea. che è uno dei punti 
fermi della nostra squadra, 
vorrei tanto Passarella. E’ il 
vero libero moderno, pieno 
di grinta, di classe e di vo 
lontà E* un calciatore uni 

versale ». . * . - - 

• 3i ' passa quindi al gioco 
delle marcature. Bearzot dap¬ 
prima fa il recalcitrante, qua¬ 
si spinto dalla voglia di fare 
pretattica, ma poi si lascia 
andare. Chi marcherà Mara¬ 
tona. l’astro nascente dei 
campioni del mondo? 

« E' un vero campione. Già 
nel suo esordio a Berna ha 
dimostrato, nonostante la go- 
vane età. di avere una per¬ 
sonalità rilevante. In campo 
i conpagni lo cercavano in 
continuazione, come fosse un 
veterano della squadra. Per 
lui ho pronto Orali Se poi 
non dovesse farcela, ho pron¬ 
to Tardetti come pedina di 
ricambio ». 

Le altre marcature? 
«GentileOrtiz, Cabrini-Hou- 
seman, Collovati-Luqve, Tar - 
délli-Barbas, un altro "nuo¬ 
vo" mollo forte e Antognoni- 
Gallego », 

Oggi il programma è denso 
d: appuntamenti. In mattina¬ 
ta azzurri e argentini si re¬ 
cheranno In visita ufficiale 
dal Papa Nel pomeriggio, al¬ 
le 17 nuova seduta di alle¬ 
namento a Settebagni. quel¬ 
la di rifinitura e quindi la 
solita cerimonia dell’annun- 
cio della formazione e delle 
probabili staffette. 

p. C. 


città termale per discu¬ 
tere dei problemi dello 
sport e delia zona. A 
Chlanciano. infatti, uno 
dei risultati conseguiti dal¬ 
l’amministrazione comu¬ 
nale, è stato quello di far 
divenire realmente lo sport 
un servizio sociale. Otto, 
cento bambini l’anno scor¬ 
so. hanno partecipato gra¬ 
tuitamente a corsi di nuo¬ 
to organizzati a carico del 
comune per tutti i ragazzi 
delle scuole elementari. 
Lo sport di base, grazie 
aH’assocìazionismo demo¬ 
cratico e all’impegno di 
alcuni compagni promo¬ 
tori di Iniziative sportive 
che'sono riuscite a coin¬ 
volgere la stragrande mas 

S oranza dei cittadini (il 
ISP, di Chlanciano, af¬ 
filiato all’UISP. annovera 
centinaia e centinaia di 
atleti e di Iscritti), sta 
ottenendo . un rec c eas o 
. strepitoso. 

i Anche le cifre aono dal¬ 
la parte degli amministra 




La notizia data dallo stesso pugile 

Arcar! si ritira 

dal pugilato 

> 

GENOVA — Bruno Arcar) uno tra I pugili più famosi ha annun¬ 
ciato ufficialmente Ieri il suo definitivo ritiro dallo sport attivo. 
La notizia à stata data dallo stesso pugile durante un incontro 
con i giornalisti. Bruno Arcar!, 37 anni, nato a Atina (Frosinone), 
è sposato e padre di due tigli, Monica di 6 anni e Roberto di 5. 
Attualmente il pugile gestisce una stazione di servizio a Sestri 
Levante, sulla Riviera Ligure. La carriera pugilistica di Arcar), 
alto un metro e 65 centimetri, guardia destra, è cominciata nel 
1962 quando ha conquistato il titolo di campione italiano dilettanti 
dei superleggeri. Lo stesso titolo lo rivinse l’anno successivo aggiu¬ 
dicandosi il terzo posto nel campionato d'Europa dilettanti, che si 
svolse a Mosca. Sempre nel 1963 vince II campionato internazio¬ 
nale militare dei pesi superleggeri ed i Giochi dei Mediterraneo. 
Nel '64 riconquista il titolo di campione internazionale militare 
superleggeri. Arcar! conclude ia sua permanenza nei pugilato dilet 
tantistlco con un record di 86 incontri disputati del quali 81 vinti 
e cinque persi. Il suo esordio nel professionismo con il manager 
Rocco Agostino non è del migliori. Infatti, l’il dicembre 1964, a 
Roma, viene sconfìtto alla quinta ripresa da Colella. Arcar! dimostra 
però la sua validità di atleta vincendo il campionato italiano super¬ 
leggeri nel 1966, Il campionato europeo della stessa categoria nel 
‘68 e nel 1970 il campionato mondiale « WBC » dei welter iunior. 

Nella sua carriera di professionista Bruno Arcar! ha disputato 
73 incontri vincendone 44 prima del limite, 25 ai punti, pareggian 
done uno (con Rocco Mattioli nel 1976) e perdendone solo tre, 
tutti per ierlta. Arcari diviene campione d'Italia il 7 dicembre del 
1966 incontrando e Genova Consolati, difende per tre volte il 
titolo; poi nel 1968 a Vienna conquista il titolo europeo dei super 
leggeri. Anche questo titolo deve difenderlo per quattro volte. 
Nel 1970 diviene campione dei mondo battendo a Roma II filippino 
Pedro Adigue. Questo titolo io difende per nove volte. L'ultimo in¬ 
contro come welter junior lo disputa nel 1974, a Torino, contro 
Ortiz; quindi passa alla cotegoria superiore e li 7 luglio dello scorso 
anno incontra e batte alla quinta ripresa per KO lesse Lara. Bruno 


Nella prima giornata di prove a Montecarlo 

Villeneuve su Ferrari 
è subito imprendibile 

Scheckter, secondo, compieta il successo delle vetture dì Maranello 
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• ARCARI commosso durante il simposio 

Arcari è l’unico pugile italiano che si ritira dallo sport attivo imbat¬ 
tuto come campione italiano, europeo e mondiale. 

« E* stata una cosa meravigliosa »; con queste parole, pronun¬ 
ciale con le lacrime agli occhi Bruno Arcar) ha concluso il suo 
discorso di addio alla boxe. Poi sono scrosciati applausi a non 
linìre da parte di un centinaio di amici del campione riunitisi per 
« largii coraggio » nel momento dell'abbandono dell'attività. 

Arcari, al termine della riunione, è stato « strappato » da) gior¬ 
nalisti ai suoi compagni, tra cui il suo ■ manager » Rocco Agostino, 
pugili e dirigenti della iederazione italiana pugilato, e sono cornili 
cate le domande. 

« Quanti pugni hai portato a segno nei tuoi 15 anni dì car¬ 
riera? ». 

» Migliaia, torse milioni, posti sulle bilancia, saranno decine di 
tonnellate. Forse è un record ». 

« Ma II mondo del pugilato lo abbandoni veramente? ». 

■ No. Ancora ieri ero in palestra ad allenarmi. Al pugilato devo 
tutto. Non posso abbandonarlo! per il momento mi limito a dare 
consigli ai giovani che incontro In palestra. Poi si vedrà ». 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO - Ferrari su¬ 
bito velocissime nella prima 
giornata di prove del Gran 
Premio di Monaco, con Gil¬ 
les Villeneuve che ha prece¬ 
duto Jody Scheckter di qua¬ 
si mezzo secondo. Quella del 
canadese è stata una presta¬ 
zione eccezionale, che ha pol¬ 
verizzato tutti i record pre¬ 
cedenti e forse costituisce 
già un’ipoteca sulla^spole 
position ». Difattì neppure 
Jody che pure qui sul cir¬ 
cuito del Principato si è già 
brillantemente imposto ed 
ha mostrato in diverse occa¬ 
sioni di trovarsi a suo agio, 
è -riuscito ad imitare lo sca¬ 
tenato Gilles. 

La Ferrari è stata pratica- 
mente l'unica squadra a ri¬ 
spettare le previsioni della 
vigilia, che volevano appun¬ 
to le macchine rosse larga¬ 
mente favorite. Per il resto 
molte sono state le sorprese, 
a cominciare dal terzo posto 
di Niki Lauda, che a Zolder 
aveva tanto deluso. L'ex cam¬ 
pione del mondo ha fatto 
abbondantemente meglio dei¬ 
le temute Ligier, la prima 
delle quali, quella di Depail- 
ler. la troviamo solo settima, 
mentre Lafitte è diciassette¬ 
simo. Le Ligier. o meglio I 
suoi piloti, hanno però del¬ 
le scusanti. Depalller risente 
del colpo al polso rimediato 
nell’uscita di Zolder, mentre 


Lafitte accusa da qualche 
tempo dolori al braccio sini¬ 
stro. E’ comprensibile che su 
un tracciato come questo, 
dove il lavoro di braccia e 
addirittura frenetico, malan¬ 
ni del genere possano costi 
tuire un handicap decisivo 
Resta tuttavia da vedere se 
sulle prestazioni delle Ligier 
hanno anche influito proble¬ 
mi tecnici, che possono even 
tualmente essere risolti nella 
prove conclusive di domani. 
Sorprendente appare poi il 
quinto posto di Emersoti Fit- 
tipaldi, mentre non stupisco 
invece, il quarto di Clay Re- 
gazzoni con la nuova Wil¬ 
liams. Potrebbe stupire sem¬ 
mai che con la stessa mac¬ 
china Alan Jones sia finito 
ventitreesimo, una posizione 
che lo bloccherebbe fuori dal 
lotto dei partenti. Ma Jones 
ha come scusante un’uscita 
di pista durante le prove li¬ 
bere del mattino nelle quali 
ha danneggiato sensibilmen 
te le sospensioni. L'austra¬ 
liano ha dovuto cosi prova 
re a lungo con il muletto 
che evidentemente non era 
al meglio come messa a 
punto. 

Buona la prova della Tyr 
rel-Candy di Jarier e in om¬ 
bra invece le Lotus di Reu 
ternan e Andretti, relegate 
rispettivamente all’ undicesi¬ 
mo e dodicesimo posto. An 
dretti. dopo la rinuncia di 
Zolder. dove ha corso con il 


modello '79. ha riportato in 
pista la 80, ma l risultati co 
me si vede non sono per ora 
migliori di quelli del vecchio 
modello con il quale corre 
Reutemann. 

Qui a Montecarlo è arduo 
vincere se non cl si trova 
nelle primissime posizioni e 
queste posizioni sono occu 
paté saldamente dalle Ferra 
ri. con tempi che sarà diffl 
elle superare. Il secondo dei 
piloti del cavallino, e cioè 
Scheckter, ha quasi un se¬ 
condo netto di vantaggio su 
Lauda che guida la fila degli 
inseguitori. Molto probabil 
mente domani qualcosa po 
trà cambiare, anche perché 
alcune prestazioni delle prò 
ve di ieri sono state falsate 
da incidenti, tutti comunque 
senza conseguenze per i pi 
loti. Ma, come si è detto, 
colmare il distacco che sepa 
ra le Ferrari dal resto dei 
concorrenti sembra impresa 
disperata. 

Giuseppe Cervetto 


Classifica e tempi 

1) n. 12 Villeneuve (Ferrari) 
I'26"91; 2) n. 11 Scheckter (Fer¬ 
rari) 1'27"35: 3) n. 5 Lauda 
(Brabham-Alla Romeo) 1*28*32; 
4) n. 28 Regazzoni (Williams) 
I'28"48i 5) n. 14 Flttipaldl (Co- 
per-Sugar) I’28"49i 6) n. 4 Ja¬ 
rier (Candy-Tyrrell) V28"62; 7) 
n. 25 Depalller (Ligier) 1*28"69; 
8 ) n. 20 Hunt (Wolf) 1'28"84; 


GIRO: inatteso protagonista un giovane sudafricano che vive in fronda 


Van Heerden sorprende tutti a Pesaro 


Dal nostro inviato 

PESARO — Pensavamo di do¬ 
verci complimentare con En¬ 
rico Paolini, col ctclistu di 
Pesaro che voleva essere pro¬ 
feta in patria, ed era entrato 
il Pi In pattuglio dei fuggitivi 

lanciati verso il traguardo 
col benestare dei campioni, 
e invece dobbiamo applaudire 
Alan Van Heerden, un su- 
dafricano sconosciuto Solo 
gli addetti ai lavori (e non 
tuttiI conoscevamo questo 
Van Heerden. questo debut¬ 
tante in maglia Peugeot. E 
conoscendolo avevamo segna¬ 
lato che si trattava di un ele¬ 
mento molto intraprendente 
e molto veloce, che nella ca¬ 
tegoria inferiore aveva vinto 
una Parigi-Orleans ed aveva 
terminato al quarto posto 
una Parigl-Roubnix riservata 
ai dilettanti. Sta di fatto che 
alle porte di Fano, esatta¬ 
mente a quindici chilometri 
dal telone. Van Heerden pro¬ 
vocava l’azione del quintetto 
che toglieva ogni speranza 
a Paolini, e il sudafricano an¬ 
dava poi ad imporsi con una 
stoccata da lontano, perciò 
un bel evviva e tanto di cap 
petto. Maccali commentava 
di esserp stato sornreso: in 
realtà Alan possedeva una 
marcia in più e buona natte 
suonatori. In luce anche Ma¬ 
nno Amadori. un ragazzo di 


I «big» 
pensavano 
alia «crono» 

Franchino Cribiori che ha 
guadagnato quattro posizio¬ 
ni in classifica, e il commen¬ 
to della settima tappa finisce 
qui. 

Come previsto, i campioni 
hanno agito alla chetichella, 
col pensioreo rivolto atta cro¬ 
noscalata di oggi, atta sen¬ 
tenza della Rimini-San Mari¬ 
no, dovevate vedere Moser 
e Saronni. dopo la conclusio¬ 
ne di Pesaro, cosa dicevano 
i loro sguardi, come sfuggi¬ 
vano atte domande, come av¬ 
vertivano la vigilia di una 
prova che potrebbe darci una 
nuova situazione, perché se 
vince Moser allora il discor¬ 
so è in buona parte chiuso, 
se non addirittura finito, ma 
se vince Saronni tutto ri¬ 
comincia e si dirà che Fran¬ 
cesco è sull'Olio del cedimen¬ 
to. Questa è comunque la 
cronometro che sulla carta 
più s'addice a Saronni perché 
c'è salita, perché essendo più 
leggero di Moser dovrebbe 
trovarsi più aapuerrito. Si 
prevede, insomma, che l’agi¬ 


lità avrà la meglio sulla po¬ 
tenza, ma in una competizio¬ 
ne a tappe i risvolti di una 
« crono » sono tanti, e poi 
quella di San Marmo non è 
una montagna, non è un di- 
siivello severo. non è una 
arrampicata che mozza il 
fiato e qumdi Moser può 
esprimersi. Moser può perdere 
ma anche vincere. 

Moser o Saronni? Questo 
l'interrogativo della giornata, 
però sarà bene non sottova¬ 
lutare Knitdsen e nemmeno 
Beccia, sarà bene tenere in 
dovuta considerazione Lau¬ 
rent e Johansson perchè han¬ 
no le doti del regolarista c 
perchè hanno una classifica 
da difendere e possibilmente 
da miglorare. Si mormora che 
Moser ha i nervi a fior di 
pelle, che il potere lo sta 
logorando e anche se ciò è da 
verificare, da controllare, da 
mettere per iscritto, il con¬ 
fronto odierno sembra offri¬ 
re ai rivali di Francesco il 
venticello detta riscossa. 

Una grande folla sta se¬ 
guendo il Giro d’Italia, un 
pubblico sempre più numero¬ 
so è ai lati dette strade, e 
chi è per Moser. chi per Sa¬ 
ronni. chi per Beccia. e la 
sfida promette una betta sto¬ 
ria, una bella battaglia, a 
colpi di pedale. 

Gino Sala 


Il suo sprint non ha concesso alcuna possibilità ai compagni di fuga Maccali, San* 
timaria, Amadori e Bertacco - Oggi l'attesa « cronometro » Rimini-San Marino 


Dal nostro inviato 

PESARO — Il Giro pensa 
alla croooscalata di San Ma¬ 
rino dopo aver percorso più 
di cinquecento chilometri in 
due giornate. Sono fatti che 
dimostrano l’ignoranza tec¬ 
nica degli organi competen¬ 
ti, o perlomeno il menefre¬ 
ghismo degli uomini con fun¬ 
zioni di controllo. Purtroppo 
nella stanza dei bottoni si 
chiacchiera e non si lavora 
perché se cosi fosse Torria- 
ni dovrebbe correggere il ti¬ 
ro. adattare le sue mire, i 
suoi affari, il suo egoismo 
con l’interesse generale del¬ 
la corsa. E comunque, ecco¬ 
ci a Pesaro con l’occhio sul¬ 
la cartina della Rimini-San 
Marino; una gara contro il 
tempo che oggi lascerà sicu¬ 
ramente tracce in classifica. 
La prova misura 28 chilome¬ 
tri di cui 16 in pianura e 
14 in salita, una salita che 
ha una pendenza media del 
quattro per cento e una mas¬ 
sima dell’otto. Si passerà dun¬ 
que da un ritmo all’altro, 
dalla prima parte sul liscio 
alla seconda che porta a quo¬ 


ta 665. e per distinguersi, bi¬ 
sognerà sincronizzare l’azio 
ne altrimenti saranno guai. 

E ieri come è andata? Ie¬ 
ri non è partito il toscano 
Tigli, un debuttante vittima 
di un brutto capitombolo, e 
sono montati in sella con 
un braccio che sembrava in¬ 
gessato tanto la fasciatura 
era rigida. Bellini e Zanooi. 

Tre ore di corsa fiacca, di 
monotonia, di tran tran, e 
un sussulto quando dopo il 
rifornimento di Porto San 
Giorgio c’è chi si trova al¬ 
l’assalto (Saronni, Laurent e 
Johansson) e chi deve inse¬ 
guire (Moser e Knudsen) ma 
è una semplice fiammata. 
Più svelta è la cavalcata 
neU’entroterra marchigiano 
dove c’è un brivido, soltanto 
un brivido, per una caduta 
di Saronni e dove agitano 
le acque Bertoglio. Laurent 
e Antonini, in particolare 
Bertoglio che mette alla fru¬ 
sta gli scudieri di Moser. II 
panorama è bello anche se 
il cielo minaccia un tempo¬ 
rale. Stop a Barone e Santi- 
maria. grazie agli applausi di 
Jesi, e attenzione a Santi- 


maria che tenta nuovamente 
insieme u Casiraghi, Antoni¬ 
ni, Legeay. Paolini. Bertacco, 
Maccali. Torelli. Vandenbrou- 
cke. Passuello. Amadori. Van 
Heerden. Osler e De Meyer. 
Sono quattordici uomini ac¬ 
creditati di 45” quando man¬ 
cano cinquanta chilometri, e 
poiché in vista di Fano avan¬ 
zano e s’agganciano Tartoni, 
Donadelli, Sorlini e Simone 
Fraccaro, poiché risultano al¬ 
l’attacco 1 rappresentanti di 
undici squadre su tredici, que¬ 
sta è l’azione principale. In 
altre parole 1 campioni han¬ 
no deciso di tirare i remi in 
barca. E chi gioisce? 

Vorrebbe gioire Paolini che 
è di Pesaro e che non vince 
da un anno, ma Paolini ri¬ 
mane intrappolato nel mo¬ 
mento in cui si scatena Van 
Heerden al quale rispondono 
Maccali. Santimaria. Amado¬ 
ri e Bertacco. Il quintetto 
guadagna mezzo minuto, il 
traguardo è vicino, e il suda¬ 
fricano Van Heerden è il più 
abile, il più veloce. Van Heer- 
deo innesta ia quarta ai due 
cento metri e precede netta¬ 
mente Maccali. E la france¬ 
se Peugeot, per la quale cor¬ 


re il sudafricano di Johanne 
sburg, è in festa. 

Chi è Alan Van Heerden? 
E’ un ragazzo di 24 primave 
re che vive nel sobborghi di 
Parigi, a Boulogne Billanco 
veri, è l’unico ciclista pro¬ 
fessionista del suo paese, e 
nel professionismo è entrato 
quest’anno dopo molti suc¬ 
cessi fra i dilettanti. Van 
Heerden è anche un buon 
tennista, e al Giro è stato 
ammesso In extremis al po¬ 
sto di Delepine. Per giunge¬ 
re a Firenze si è sobbarcato 
un viaggio burrascoso. « Cre¬ 
devo di non farcela. Gli ae 
rei erano in ritardo causa 
gli scioperi, arrivato in Ita¬ 
lia sono salito su un treno 
e a Modena la polizia mi ha 
fermato per controllare il pas¬ 
saporto. Insomma, quando 
ho messo piede in albergo 
Thevenet e Laurent mi han¬ 
no chiesto se venivo dalla Lu¬ 
na». spiega il suafricano: 
e chiusa la pagina di Pesa¬ 
ro. si apre quella della Ri¬ 
mini-San Marino, si aspetta 
il tic-tac delle lancette, cioè 
un verdetto importante. 


Àgli « Internazionali » di tennis 

Panatta a fatica 
elimina Higueras 


Si è conclusa a Berlino la Corsa della Pace 

Trionfo del sovietico « Soukho j 

L'ultima tappa a Drogan (RDT), secondo l'azzurro Orlandi 


r, COLNAGO 


LA BICI DEI CAMPIONI 


ROMA — Adriano Panatta si 
è qualificato per i quarti di 
finale degli « Internazionali » 
d’Italia al Foro Italico di ten¬ 
nis battendo per 6-4. 7-6 (8-6 
ai He break) Io spagnoio José 
Higueras. Altri risultati degli 
ottavi di finale del singolare: 
Soiomon (USA) batte Stockton 
USA) ‘ 6-4. 6-4: Gerulaitis 
(USA) batte Alexander (Aus) 
6-7, 62. £3. 

Corrado Barazzuti è stato, 
invece, eliminato col punteg¬ 
gio di 7-5 6-4 dallo statuniten¬ 
se Eddie Dibbs negli ottavi 
di finale. E’ passato invece ai 
« quarti » Gianni Ocleppo che 
ha battuto per 6-4. 3-6. 7-5 T 
austriaco Peter Feigl e oggi 
incontrerà nei « quarti » Ge- 
rulatis. Nulla da fare anche 


per Bertolucci, che è stato 
sconfitto per 6-2. 6-4 da Vilas. 
che oggi se la vedrà con Pa¬ 
natta. 


sportflash-sportflash 


• OLIMPIADI — Anthony Lenzi- 
ni. un americano quarantenne di 
Detroit, andrà ad auistere alle 
Olimpiadi di Mosca in... canoa. 
Lungo I fiumi andrà dagli USA, al 
Canada, all’Afaska per poi entrare 
in URSS attraverso lo stretto di 
Bering, sperando di giungere in 
tempo per la cerimonia inaugurale. 

• CALCIO — Johann Crvyft ha 
esordito positivamente nella sua 
nuova squadra, il Los Angeles Az- 
tecs, contribuendo in modo decisivo 
alla vittoria per 3-0 sul Pasadena, 
segnando due reti. 

• CICLISMO _ Il francese Ber¬ 
nard Hinault ha vinto la terza tap¬ 
pa dei Giro del Detlinato. 


Nostro servizio 

BERLINO — Il sovietico Serghej 
Soukhouroutchenkov (Soukho per 
gli amici) è il vincitore della tren¬ 
taduesima edizione della Corsa del¬ 
la Pace che si è conclusa a Berli¬ 
no, davanti al palazzo della Re¬ 
pubblica, con il successo di tappa 
del raDpresentante della RDT, 
Bemd Drogan che ha preceduto 
l'azzurro Orlandi ed altri 40 cor¬ 
ridori tra i quali gli altri italiani 
Perani, Quinto e Trevellin, nono. 
L'ultjma frazione da Neubranden- 
burg a Berlino non è stata proprio 
tranquilla come prevedeva per 
l’ambizione dei migliori, della RDT 
in particolare, di vincere la lappa 
conclusiva di Berlino alla quale 
ha fatto cornice un numero impo¬ 
nente di spettatori. 

Soukhouroutchenkov. già vincito¬ 
re dei nostro Giro delle Regioni 
ha preceduto in classifica generale 
Petermann della RDT e il polacco 
Suiks. Il suo successo tinaie non 
è stato p'ù messo in discussione 
da quando sulle salite delia 5!o- 


vacchia ha piazzato due botte vin¬ 
centi relegando i suoi avversari a 
distacchi rilevanti. 

Egli, in qualche modo, ha con¬ 
dizionato anche il comportamento 
della sua squadra scaricandola psi¬ 
cologicamente con la sua suffi¬ 
ciente autonomia di disimpegno. E 
questo forse giustifica lo scarso 
bottino degli uomini di Kapitanov 
rimasti fermi con i due successi del 
vincitore della corsa. 

< Soukho » ha 23 anni, è spo¬ 
sato ed ha un figlio di 14 mesi 
che porta il suo stesso nome, Ser¬ 
ghej. E' sottotenente dell’Esercito 
e proviene da una famiglia di agri¬ 
coltori. Ora la sua massima aspi¬ 
razione è quella di partecipare 
ai Giochi Olimpici di Mosca nella 
prova della 100 km. a cronometro 
a squadre. Dopo tale importante 
occasione lederebbe l’Esercito per 
fare l'allenatore, cioè il maestro 
di sport. 

Gli azzurri rientreranno domani 
con volo Berlino-Vienna-Milano • 
con la soddisfazione di ben tre 
successi di tappa con Clivati, Tre¬ 


vellin e Perani e l'ottimo secondo 
posto di Orlandi che è salito sul 
podio di Berlino insieme a Dro¬ 
gan e al polacco Walczak. Per con¬ 
cludere ricordiamo che nel ■ pal- 
mares » di c Soukho » figura anche 
il Tour de ('Avvenir dell’anno scor¬ 
so: se gli riuscirà l'obiettivo olim¬ 
pico egli aggiungerà un'altra per¬ 
la alla sua già prestigiosa collana 
di successi. 

Nella classifica a punti è risul¬ 
tato primo il sovietico Pikkuus, 
in quella del Gran Premio della 
Montagna lo stesso < Soukho », il 
corridore più attivo è risultato il 
polacco Jankiewicz e nella classi¬ 
fica per nazioni l’URSS ha prece¬ 
duto la RDT e ia Polonia. 
ORDINE DI ARRIVO 

1) Bernd Drogan (RDT) km 
134 in 3.00.22; 2) Orlandi (Ita¬ 
lia); 3) Walczak (Polonia); 4) 
Klasa (Cec.); 5) Perani (Italia); 
6 ) Novak (Cec); 7) Petermann 
(RDT): 8) Pikkuus (URSS); 9) 
Trevellin (Italia) 

Alfredo Vittorini 


Ordine d’arrivo 

1) ALAN VAN HEERDEN (Peu¬ 
geot) km 252 in 6 ore 42’50”; 

2) Mettali (Bianchi Faenze) e.t.; 

3) Santamaria (Mecap Hoonved) 

*.t.: 4) Amadori (Frontini Sapa 
Assicurazioni) a 2"; 5) Bertacco 
(CBM Fast Gaggia) a 4”; 6) To¬ 
relli a 34”; 7) S. Fraccaro s.l.; 
8 ) Vandenbroucke S.I.; 9) Osler 
s.t.; 10) Lcgaey M.; 11) Anto¬ 
nini sX: 12) Paolini 13) 

Casiraghi s.t.; 14) Don addio s.t.; 


Classifica generale 

1 ) FRANCESCO MOSER (San- 
ton Luxor TV) in 36 ore 34’33”; 
2) Saronni (Scic Bottecchia) a 
22"; 3) Knudsen (Bianchi Faeme) 
a 24”; 4) Laurent (Peugeot) a 
59”; 5) Beccia (Mecap Hoon¬ 
ved) a 2’Q7”; 6) Johansson a 
2’09”; 7) Contini a 3'18”; 8) 
De Vlaeminck a 3’21”; 9) Fuchs 
a 4'25”; 10) Amadori a 4’3S”; 
li) Schmutz a 4’41”; 12) Bcr- 
toglio S.».; 13) Conti » 5*32”; 14) 
Bortolotto a 6'40": 


CACCIA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 


A cura deiramministrazione democratica 

A Chlanciano un complesso 
por l'intera popolazione 


tari di Chlanciano: sol- 
tonto alcuni anni fa 180 
per cento del bambini ave¬ 
va delle malformazioni os¬ 
see: oggi Questa percen¬ 
tuale è scesa al 12**. 

Partendo da questi dati, 
ottenuti nel centro ter- 
male, il compagno Pi ra¬ 
stu ha ricordato (Impor¬ 
tanza della pratica spor¬ 
tiva nei cittadini. Pur¬ 
troppo, in Italia, soltanto 
il 4 per cento della popo-. 
‘ (azione attiva pratica lo 
sport in modo continuati- 


vo: delle donne soltonto 
lo 0.4 per cento. Il che si¬ 
gnifica che ben 90 donne 
su 100 non praticano at¬ 
tività sportiva. 

Nel Meridione d’Italia, 
poi, 1*80 per cento dei co¬ 
muni sono privi di Impian¬ 
ti sportivi; della medicina 
sportiva, nell’intero paese, 
non ce n’è neanche l'em¬ 
brione. Negli altri paesi 
dell'Europa occidentale le 
percentuali dei cittadini 
eh» praticano sport sono 
altissime. All’ultimo posto 


è la Francia con U 19 per 
cento del cittadini che pra¬ 
ticano sport, a ben quin¬ 
dici punti,, quindi, in per¬ 
centuale, di differenza dal- 
''Italia! 

Nelle scuole gli impian¬ 
ti sportivi sono carenti: 
tre scuole su cinque non 
dispongono neanche di 
uno spazio minimo per far 
muovete I ragazzi fuori 
dalle aule. Cinque su sei 
non dispongono di una 
palestra vera e propria. 

Di chi i la colpa di que¬ 
sto situazione? Secondo 


Pirastu e secondo il PCI 
la colpa non è di tutti, 
come vorrebbero far cre¬ 
dere certi esponenti demo- 
cristiani. ma di chi è sta¬ 
to al governo fino ad og¬ 
gi. della DC. Il PCL in¬ 
vece, ha compiuto uno 
sforzo di elaborazione e 
di proposta che i demo- 
cristiani hanno, nel tem¬ 
po, fatto di tutto per ren¬ 
dere vana Teniamo pre¬ 
sente che ! comunisti so¬ 
no l’unica forza politica 
che ha presentato una 
legge di riforma delio 
sport (quella in vigore ri¬ 
sale al tempi del fasci¬ 
smo); il PCI è l’unico 
partito che ha promosso 
una conferenza sullo sport 
e anche al congresso na¬ 
zionale. sia nell’introdu¬ 
zione. che nelle conclu¬ 
sioni del segretario Ber¬ 
linguer. sia nelle tesi con¬ 
gressuali, si è parlato dei 
problemi della pratica 
sportiva. * 

« La prima ^.^pcsta del 


PCI per lo sport risale 
al 1962 — ha detto il com¬ 
pagno Pi rastu - ma la 
DC fece di tutto per 
nemmeno discuterne. Riu¬ 
scimmo e far inserire nel 
famoso piano quinquen¬ 
nale una voce che preve¬ 
deva tre miliardi di spe¬ 
sa per Io sport: di quella 
cifra non è stato erogato 
neanche una lira ». 

Oggi il bilancio delio 
stato registra alla voce 
sport solo le entrate (To¬ 
tocalcio, ecc.) nessuna 
uscita. E* chiaro quindi 
come questo settore cosi 
importante della vita ci¬ 
vile e sociale si muova 
con difficoltà lasciando 
facile spazio a divismi ed 
interessi dell’industria, e 
lasciando ai comuni am¬ 
ministrati dalle sinistre il 
compito gravoso di ripa 
rare ai guasti dell’immo¬ 
bilismo di trent'anni e 
passa di potere de. 

Sandro Rosai 
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divenga un diritto di tutti 


« Negli ultimi anni il partito ha affrontato 
con impegno serio il problema di una ri¬ 
forma dello sport che lo avvìi a diventare 
un servizio sociale, una salutare attività di 
massa, uno strumento di formazione, fisi¬ 
ca, psichica, culturale, un mezzo efficace 
per migliorare la qualità della vita di mi¬ 
lioni di giovani. Nel nostro Paese lo svilup¬ 
po dello sport, ha avuto un carattere di¬ 
storto e squilibrato, tanto che l'Italia è uno 
dei paesi più arretrati nella diffusione della 
pratica sportiva. Solo un giovane su 12 e 
una ragazza su 45 può praticare continua¬ 
tivamente uno sport. Mancano impiantì nel¬ 
le scuole e nella maggior parte dei Comuni. 
In Lombardia, per esempio, l'85 per cento 
dei Comuni ha più di un impianto sporti¬ 
vo, in Sardegna il 69 per cento dei Comuni 
non ha neanche un impianto. A Sesto S. 
Giovanni esistono 77 società sportive e im¬ 
pianti per fare sport al 50 per cento dei 
cittadini, mentre in Sicilia il 3,2 per cento 
della popolazione può praticare uno sport. 
Torino dispone di 18 piscine pubbliche, 
mentre Napoli non ne ha neanche una. 
Una grande società di calcio incassa oltre 
mezzo miliardo in una partita importante 
mentre migliaia di piccole società sopravvi¬ 
vono, tra mille difficoltà, solo in virtù dei 
sacrifici degli appassionati. . 

Una delle . conseguenze negative di que¬ 
sta situazione è che circa 5 milioni di ra¬ 
gazzi e ragazze (ossia la metà degli stu¬ 
denti dell'obbligo) è affetta da deforma¬ 
zioni dello scheletro per mancanza di at¬ 


tività ginnica e sportiva. Per rimediare a 
questa situazione noi comunisti abbiamo 
fatto proposte concrete e, dalla nostra Con¬ 
ferenza nazionale sullo sport, nel 1977, ab¬ 
biamo lavorato con successo per dare vita 
a un largo schieramento unitario per la 
riforma. Alla nostra prima proposta di leg¬ 
ge al Senato si sono aggiunte proposte di 
altri partiti che, come la nostra, propongo¬ 
no l'istituzione del Servizio nazionale dello 
sport; la maggior parte delle Regioni ha 
approvato leggi regionali per la diffusione 
della pratica sportiva, e numerosissimi Co¬ 
muni hanno esercitato i nuovi poteri di¬ 
sposti dalle leggi 382 e 616. 

Pensiamo che la riforma, che deve avere 
come suo scopo principale la estensione e 
il rinnovamento della cultura fisica e dello 
sport, debba essere frutto della collabora¬ 
zione del potere pubblico comunale e re¬ 
gionale, della scuola, del CONI e delle As¬ 
sociazioni sportive, fra le quali in primo 
luogo l'UISP e gli Enti di promozione. Ma 
è soprattutto necessario che il Partito si 
impegni — con le sue organizzazioni, con 
i suoi rappresentanti nelle amministrazioni 
locali, nelle associazioni sportive e ricrea¬ 
tive — per far estendere l'esercizio dello 
sport perché anche questa attività deve ag¬ 
giungersi all'opera nostra di formazione 
complessiva, di difesa preventiva e di re¬ 
cupero della salute dei nostri ragazzi, di 
stimolo alla partecipazione e alla associa¬ 
zione del massimo numero possibile di gio¬ 
vani ». 

(dalla relazione di Berlinguer al XV congresso) 
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contentarsi di « vedere » lo sport e di fare il tifo; non pos¬ 
sono partecipare se non come spettatori e spesso, dati gli 
alti prezzi dei biglietti, devono rinunciare anche allo spet¬ 
tacolo. 

Questa la situazione dello sport in Italia. Quali le cause? 
Di chi la colpa? Causa fondamentale deH’arretratezza dello 
sport in Italia è il fatto che per 30 anni il potere pubblico 
centrale (cioè i governi democristiani di centro, di destra 
e di centro-sinistra) non ha avuto una politica sportiva 
neanche modesta che creasse le condizioni per la diffusio¬ 
ne della pratica sportiva nella scuola e nei comuni, non 
è intervenuto con un programma generale per costruire 
impianti, per ’la formazione di tecnici ed istruttori, per la 
ricerca e la medicina sportiva, per la organizzazione e il 
sostegno delle società sportive di base. 

Di fatto e utilizzando la legge del 1942 i governi DC han¬ 
no delegato al CONI tuto ciò che riguarda lo sport, ben 
sapendo che il CONI non aveva né il dovere né la possi¬ 
bilità di fare quello che solo il potere pubblico poteva e 
doveva realizzare. 

La responsabilità della DC appare ancora più grave se si 
pensa al contributo prezioso che la diffusione della pra¬ 
tica sportiva e dell’associazionismo avrebbe potuto dare 
per arginare la disgregazione sociale, per difendere la sa¬ 
lute e migliorare la qualità della vita dei giovani, specie 
nelle città e nelle campagne del Meridione e delle Isole. 


Pubblica Istruzione che avrebbe dovuto trasformare gli 
ISEF in Istituti Universitari. 

Su un totale di 49.698 scuole, ben 26.931 non hanno alcun 
impianto sportivo e solo 8377 hanno una palestra. 

3 scuole su 5 non dispongono neanche di uno spazio per 
l’attività motoria e lo sport. 

L’83 per cento (5 scuole su 6), non dispongono di una 
palestra. 

Oltie 8 milioni di studenti italiani non possono eseicitaie 
uno sport. 

Questo spiega il fatto che 5 milioni di ragazzi e ragazze 
(la metà degli studenti dell'obbligo) sono affetti da defor¬ 
mazione dello scheletro. 




Nella scuola 


& 


La responsabilità della DC emerge esclusiva e clamorosa 
dai dati sullo sport nella scuola. I programmi scolastici 
hanno in pratica escluso quasi completamente la cultura 
fisica, perfino le leggi che disponevano la costruzione di 
impianti in ogni scuola sono rimaste inatluate per precisa 
ed esclusiva volontà di Governi democristiani, mentre gli 
Istituti Superiori di Educazione Fisica privata hanno pro¬ 
liferato sotto la protezione clientelare del Ministero della 


In Italia solo 2 milioni e 400 mila persone praticano uno 
sport con continuità e altrettanto solo saltuariamente. 
Questo significa che solo il 4% della popolazione ita¬ 
liana ha la possibilità di svolgere continuativamente una 
attività sportiva. Ogni 100 italiani ve ne sono quindi 96 
che non fanno sport o lo fanno solo eccezionalmente. 
Ancor più grave è la situazione nel campo femminile: solo 
300 donne su 30 milioni esercitano uno sport. Ogni 100 
donne ben 99 sono escluse dalla pratica sportiva. Dagli 
ultimi dati ISTAT risulta che il 60°-ò dei comuni italiani 
non ha impianti sportivi pubblici. Nel Meridione e nelle 
Isole la situazione è ancora più grave: nel 1975 ben l'80?b 
dei comuni meridionali non aveva impianti sportivi e solo 
il 2°'o della popolazione praticava uno sport. 

Questa situazione non è stata scalfita dai più recenti in¬ 
terventi della Cassa del Mezzogiorno che, con il primo in¬ 
vestimento, aveva dotato di qualche impianto solo le strut¬ 
ture turistiche e, con il secondo, ha aumentato quasi esclu¬ 
sivamente i campi di calcio. 

Dopo 30 anni di go\erni democristiani, l’Italia è una na¬ 
zione arretrata anche nel campo dello sport.^ 

Ecco la percentuale dei praticanti sportivi sulla popo¬ 
lazione: 

Repubblica Democratica Tedesca 33°& 

Svezia 28° b 

Repubblica Federale Tedesca 26H 

Norvegia 21°ó 

Danimarca 20H 

Olanda 20H 

Inghilterra 19°fr 

Austria 17°® 

Italia 4°-b 


Le società 
di base 


Mentre la stragrande maggioranza degli italiani è esclusa 
lalla pratica sportiva, quei pochi che possono far sport 
levono affrontare grandi difficoltà. 

Da 30 anni le società sportive di base sono abbandonate a 
se stesse, molte di loro nascono e muoiono nel corso di 
ma stagione, il potere pubblico centrale non riconosce loro 
alcun ruolo, nega ogni sostegno e aiuto in mezzi finanzia¬ 
ri, impianti, attrezzature, servizi. La gran parte delle so¬ 
cietà sportive di base sopravvivono stentatamente solo in 
virtù dell’impegno, della passione e dei sacrifici dei soci 
e dei dirigenti. 

Resta il fatto che milioni e milioni di giovani devono ac¬ 



L’iniziativa 
del PCI 


E' stato sufficiente che il P.C.I., dopo il 20 giugno 1976, 
partecipasse alla maggioranza di governo per dar luogo 
alle prime importanti innovazioni nel settore dello sport: 
la legge 382-616 che, per la prima volta, ha affidato alle 
Regioni e ai Comuni la competenza della « promozione 
della attività sportive e della costruzione degli impianti, 
comprensi quelli scolastici »; il decreto che ha abolito la 
distinzione tra spese obbligatorie e facoltative e che con¬ 
sentirà ai Comuni di accedere ai vantaggiosi mutui della 
Cassa Depositi e Prestiti anche per la costruzione degli 
impianti sportivi. 

Con il PCI nella maggioranza, dopo il 20 giugno 1976, per 
la prima volta nella storia parlamentare i gruppi che rap¬ 
presentano l’80% del Parlamento hanno presentato quat¬ 
tro proposte di legge per una riforma che faccia dello 
sport un servizio sociale. La discussione delle proposte è 
stata ostacolata dalla DC, pivoccupata di evitare che di¬ 
ventasse pubblica e clamorosa la spaccatura dei gruppi 
parlamentari de che avevano presentato due proposte di 
legge nettamente contrapposte. 

I comunisti non si sono limitati a presentare o a far ap¬ 
provare leggi utili per lo sport; sono tra ì più impegnati 
nelle società sportive federali e in quelle dellTJlSP per 
< fare dello sport e dell'associazionismo attività culturali di 
massa; i comunisti che partecipano al governo dei piu im¬ 
portanti Comuni d’Italia hanno awiato in queste ammi¬ 
nistrazioni una vasta attività per incrementare l'attività 
sportiva. 


Nei comuni 
di sinistra 


BOLOGNA 

Negli ultimi otto anni triplicati gli impianti sportivi pub¬ 
blici: 19 nel 1970; 142 nel 1975; 234 nel 1978. Ogni rione è 
dotato di uno dei più grandi impianti polisportivi; i dieci 
parchi pubblici del Comune si estendono complessivamen¬ 
te per 2.881.685 metri quadri. 

TORINO 

Con la legge sul decentramento sono stati aperti impianti 
sportivi pubblici gestiti dai Consigli circoscrizionali. Il 
servizio sportivo del Comune gestisce 26 piscine co perte. 
Con la convenzione Comune-Fiat verranno costruiti a spese 
della Fiat e diverranno di proprietà comunale. E' stato 
definito un piano di costruzione di nuovi impianti, del va¬ 
lore di 8 miliardi, che sarà realizzato in collaborazione 
con il CONI. 

ROMA 

Tino al 1975, ultimo anno dcU'amministrazione de nella 
capitale d’Italia, con oltre 3 milioni di abitanti, non era 
stata aperta neanche una sola piscina comunale, 180% degli 
impianti privati erano abusivi. Solo dopo il 20 giugno 1976, 
con la giunta Argan, è stata inaugurata la prima piscina 
comunale di Villa Gordiani, per gli impianti abusivi è 
stata disposta la sanatoria e, insieme, la gestione sociale; 
l'ippodromo delle Capannelle è stato affittato non per un 
canone in danaro ma in cambio di impianti polisportivi, 
per un valore di 4 miliardi che saranno costruiti nei rioni 
a spese della società di gestione. 

NAPOLI 

1 de hanno lasciato l’amministrazione del 1975 senza che 
nella capitale del Meridione vi fosse alcune piscina comu¬ 
nale! E' stata la giunta Valenzi che dopo aver istituito i 
primi centri di formazione giovanile dello sport nei quar¬ 
tieri, ha ottenuto il finanziamento per riattare la grande 
piscina Scandone che la giunta de aveva lasciato cadere 
in rovina. 


Per il rinnovamento 
e la riforma 
dello sport 

Per una migliore 

qualità della vita 

Per un nuovo governo 
che si impegni 

a fare dello sport 

un servizio sociale 


Ecco gli impegni fondamentali che il PCI assume nel 
settore dello sport: 

1 ) presentazione di una proposta di legge per la pro¬ 
mozione e lo sviluppo dell'associazionismo culturale, 
ricreativo e sportivo; 

2) presentazione della proposta di legge, già elabo¬ 
rata dai senatori comunisti attraverso un'ampia consul¬ 
tazione nel Paese, che contiene le misure giudicate 
essenziali per la riforma e la promozione della cultura 
fisica e dello sport, misure che in particolare preve¬ 
dono: 

a) istituzione del Servizio nazionale della cultura fi¬ 
sica e dello sport che provveda alla diffusione della 
pratica sportiva attraverso le Regioni e i Comuni, la 
scuola, l'associazionismo; 

b) definizione dei compiti delle Regioni e dei Comu¬ 
ni per la costruzione degli impianti, la formazione de¬ 
gli istruttori, la medicina sportiva; il finanziamento do¬ 
vrà essere assicurato dal 50 per cento degli introiti del 
Totocalcio; 

c) la riforma e la diffusione della cultura fisica e 
dello sport nella scuola; 

d) lo sport nelle Forze armate come parte integrante 
deiiaddestramenro e delia formazione dei militari di 
leva; 

e) provvedimenti di sostegno delle società sportive 
e degli enti di promozione; 

f) lo sport nelle aziende e nei luoghi di lavoro; 

g) democratizzazione del CONI attraverso una nuova 
normativa democratica; 

3) presentazione di una proposta di legge, già ela¬ 
borata nel corso di questa legislatura dai deputati co¬ 
munisti, per la riforma degli ISEF (Ist. superiori di 
Educazione fisica). Tale proposta dispone la stataliz¬ 
zazione degli attuali ISEF e l'inquadramento dell'Inse¬ 
gnamento delle scienze motorie e dello sport in strut¬ 
ture di tipo universitario. 

(Dalla scheda di governo 
del PCI per la delusione 
di massa delle attività spor - 
tive) 


Dare più forza al PCI 
e meno alla DC 
è interesse anche 
di tutti gli sportivi 
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Ora il petrolio 
è un nuovo solco 

che divide i paesi 

ricchi dai poveri 


l’Unità /. venerdì 25 maggio 1979 
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I risultati di Bruxelles e Parigi confermano la debolezza 
dell’Italia e l’assenza delia solidarietà europea promessa 
al momento del varo del Sistema monetario europeo 



ROMA — A meno di venti giorni dal voto 
per l’elezione del Parlamento comunitario e 
pochi mesi dopo l'introduzione del Sistema 
monetario europeo, le riunioni di Bruxelles 
e Parigi sull'energia hanno riportato alla 
superficie le profonde divisioni che perman¬ 
gono non solo tra i paesi industrializzati, ma 
all’interno della stessa area comunitaria. La 
questione del petrolio ha visto — ancora una 
volta — il riemergere di egoismi nazionali, 
con l’accentuazione di divergenze e divari 
tra paesi ricchi e paesi meno ricchi (come 
l'Italia). Dietro il fragile schermo unificante 
di una ripresa economica che è apparsa fino¬ 
ra più o meno generale in futfa Europa, Bru¬ 
xelles e Parigi ci hanno detto che europei e 
americani hanno interessi contrastanti, che 
non vi sono sedi credibili per un dialogo di¬ 
retto con i paesi produttori di petrolio, che 
l'Europa a due velocità non è una invenzione, 
ma una drammatica realtà. 

A Parigi tutti, naturalmente, hanno con¬ 
venuto nel delineare uno scenario preoccu¬ 
pato della evoluzione del mercato petrolife¬ 
ro: ma ognuno ha ragionato e si è compor¬ 
tato come se la questione riguardasse solo 
gli altri. La irritazione del commissario CEE 
per l'energia, Brunner, verso gli Stati Uniti, 
accusati di dilapidare petrolio creando dif¬ 
ficoltà agli altri paesi, è stata certamente 
legittima ma è apparsa un segno di debo¬ 
lezza. E’ stata infatti la prova che l'Europa 
comunitaria non ha sedi e strumenti per 
confrontarsi e discutere con gli Stati Uniti 
i quali da soli hanno deciso, in questi anni 
le scadenze e la evoluzione della loro con¬ 
giuntura economica. Lo hanno fatto regalan¬ 
do, certo, delle briciole anche ai paesi euro¬ 
pei, ma hanno anche alimentato, aggravato il 
disordine monetario internazionale. 

E oggi chi può escludere che gli Stati Uniti 


siano interessati alle difficoltà che a part- 
ners commerciali scomodi e pericolosi, come 
il Giappone o certi paesi europei come la 
RFT e la Francia, possono venire dalla scar¬ 
sità o dagli alti prezzi del petrolio? 

A Parigi, alla riunione dell’Aie, le divi¬ 
sioni maggiori sono passate all'interno dei 
paesi comunitari. Quelli più esposti — a 
cominciare dall’Italia — hanno chiesto un 
impegno comune per la garanzia degli ap¬ 
provvigionamenti e per certe forme di con¬ 
trollo sull’attivUà delle compagnie petroli¬ 
fere multinazionali. 

I più forti —- a cominciare dalla Repub¬ 
blica federale tedesca — hanno nei fatti im¬ 
pedito che ci si muovesse in una direzione 
del genere. E il rappresentante italiano — che 
ha parlato a nome di un governo in carica 
solo per le elezioni e privo di una seria pro¬ 
posta di politica economica — ha avuto la 
prova di quanto sia fragile e delxile — all' 
interno della Comunità — la posizione del 
nostro paese e di come non stia affatto mar¬ 
ciando quella « solidarietà > promessa questo 
inverno al governo italiano perché rompesse 
ogni indugio e aderisse subito al Sistema mo¬ 
netario europeo. 

; ■ Da parte sua, la Repubblica federale tede¬ 
sca, messa di fronte alla scelta tra il privi¬ 
legiare i propri interessi nazionali e il te¬ 
ner conto delle esigenze degli altri paesi, ha 
preferito seguire la prima alternativa. E' 
sicura di potere trovare petrolio, di poterlo 
pagare anche caro, perché ritiene che la sua 
struttura economica sia sufficientemente so¬ 
lida e « produttiva » da poter rapidamente 
assorbire — come già avvenuto nel ’74 — 
l'impatto sul livello dei prezzi e sulla bilancia 
commerciale. 

E che paesi più deboli vadano alla malora, 
per Schmidt è un dettaglio! Anche il rifiuto 


di definire misure di controllo sulla attività 
delle multinazionali è stato il frutto di un 
calcolo di parte, che nei fatti porla ad aval¬ 
lare tutti i comportamenti delie società petro¬ 
lifere. Queste hanno oggi non solo i! mono 
polio dell’offerta di prodotto ma anche quello 
delle informazioni sulla quantità di petrolio 
disponibile presso i paesi produttori. 

Si sa forse quanto petrolio possiede oggi 
l'Arabia Saudita? Sette anni fa l’Aramco 
fece credere all'opinione pubblica mondiale 
che agli inizi degli anni 'SO l'Arabia Saudita 
avrebbe contato su una produzione di 20-25 
milioni di barili al giorno. Oggi, una ricerca 
del Senato americano, che ha fatto molto 
scalpore negli USA, dice che solo dopo il 
1986 l’Arabia Saudita arriverà appena a 12 
milioni di barili al giorno. Non possiamo 
giurare sulle cifre del Senato americano, ha 
scritto recentemente su Le Monde, Nicolas 
Sarkis, il maggiore esperto di questioni pe¬ 
trolifere. Ma — ha aggiunto — tè veramente 
aberrante che informazioni di interesse vitale 
per il mondo intero siano gelosamente con¬ 
servate da un ristretto numero di società 
multinazionali ». rendendo così del tutto in¬ 
certo e opinabile il quadro di riferimento 
per le previsioni dei paesi consumatori. 

Ma se l'Europa, la CEE, sono cosi divise, 
appare senza sbocchi reali anche la propo 
sta. in varie occasioni avanzata, di un dia¬ 
logo diretto con i paesi produttori, con Fin 
tento di aggirare il condizionante peso eco 
nomico e politico delle multinazionali e de¬ 
gli USA. 

A questo dialogo l'Europa arriverebbe non 
solo divisa ma anche con risultati acquisiti 
molto scarsi. Può apparirp imbarazzante, 
ma è stato proprio un esponente del mondo 
arabo a mettere il dito sulla piaga,di questa 
debolezza dei paesi industrializzati e dell’ 


Europa. Intervistato da Le Monde, il principe 
saudita Fahd ha detto che i paesi industria- 
lizzati si sono finora mostrati incapaci di fa¬ 
re fronte tempestivamente alle perturbazioni 
della economia mondiale. E se non prende¬ 
ranno coscienza di questa realtà, ha aggiun¬ 
to Fahd, ogni ipotesi di contatto diretto non 
ha fondamento anche perché finora espe¬ 
rienze come la conferenza Nord Sud hanno 
dato risultati assai scarsi. Ma Fahd non ha 
chiuso in via di principio la porta in faccia. 
Non ha escluso che qualcosa possa modifi¬ 
carsi alla luce di un impegno più diretto dei 
paesi europei per la pace in Medio Oriente. 
La questione del petrolio assume così una 
sostanza politica ben precisa, che sollecita 
una iniziativa — autonoma? — dell'Europa 
e della CEE. 

L'esponente saudita ha anche confermato 
che è intenzione del suo paese e dei fronte 
dei produttori non forzare i limiti della pro¬ 
duzione attuale. La conclusione è perfino 
ovvia: vuoi per reale scarsità, vuoi per cal¬ 
coli politici che attengono ai rapporti tra 
USA e paesi arabi in Medio Oriente e tra 
USA e paesi industrializzati, vuoi per mano¬ 
vre autonome delle multinazionali, il petro¬ 
lio sarà sempre meno una merce facile e a 
poco prezzo. Risparmio e differenziazione 
delle fonti energetiche diventano perciò una 
strada obbligata, che comporta cambiamenti 
addirittura epocali. Sono in discussione modi¬ 
fiche profonde alla civiltà ed alla tecnolo¬ 
gia dello spreco, ai modi consolidati di con¬ 
sumare e di produrre. E’ una sfida alla qua¬ 
le i paesi indusfrializzali seml/rano imprepa¬ 
ra/i e per accettare la quale occorre un 
grande sforzo di impegno comune. Invece, 
sembrano prevalenti le divergenze. 

Lina Tamburrino 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Questa volta 
< matiagers » e imprenditori 
è più difficile trovarli nelle 
occasioni « elettorali ». Per 
capire che aria tira ci sia¬ 
mo intrufolati in un’occasio¬ 
ne di incontro che con ie ele¬ 
zioni c’entrava poco. Una 
sessantina di «grandi tecni¬ 
ci » — rappresentanti del 
fior fiore della grande indu¬ 
stria in Italia — si sono chiu¬ 
si con discrezione in un gran¬ 
de albergo di Milano per di¬ 
scutere sul tema « imprese e 
seconda Repubblica » in un 
seminario organizzato dalla 
società 1 di consulenza Pro- 
specta. ' ‘ • 

H tema « puzza ». Sa mol¬ 
to di avventura, gollismo, 
evoca I pesanti sassi nello 
stagno di Flaminio Piccoli 
su « premi di maggioranza » 
e altre leggi truffa per far 
fronte all’* ingovernabilità ». 
Così con»e « puzzano » l’am- 
biguit» di certe dichiarazioni 
(ad esempio di Guido Carli) 
e certe iniziative editoriali. 
Siamo tentati di chiederci se 


ROMA — I piccoli imprendi- 
lori chiedono alle forze po¬ 
litiche che all' « attenzione » 
rivolta al fenomeno della mi¬ 
nore imprenditorialità faccia 
seguito un uguale impegno 
sul piano delle iniziatise. 
concrete. Cosi si può rias¬ 
sumere la richiesta che un 
gruppo di industriali, prose- 
nienti da varie parti d'Italia, 
ha rivolto ai rappresentanti 
dei parliti democratici, nel 
corso di un vivace « faccia 
a faccia • organizzalo ieri a 
Roma dalla rivista « Piccola 
industria » e dalla Federi]- 
zio, l’a«<ociazÌone delle pmi 
del Lazio. *» ' t 

Attorno ad nn grande ta¬ 
volo erano «eduli sei im¬ 
prenditori. Belardinelli. Ben- 
tivogli. Buffetti, Fadda. Ga¬ 
lante e Modigliani e sei « po* 


Dal «ostro «mito 

BOLOGNA — Il consorzio a- 
grario provinciale «li Ferrar* 
è il fiore aU’occWrtoOtìaor¬ 
ganizzazione federooorortile. 
£’ il più forte d'Italia per nu¬ 
mero di soci e per fatturato. 
Ma non per democr a zia e * 
partecipazione. Solo il 3 per 
cento dei suoi dienti, che sano 
i produttori agricoli «Ielle cam¬ 
pagne ferraresi, gode «iella, 
qualifica «lì sodo, il resto ne 
è da tempo escluso. In com¬ 
penso nell’elenco dei soci fi¬ 
gura tuttora Italo Ba B» , «pia- . 
d rum viro fascista, defunto da 
circa quarant’anni. La notì¬ 
zia curiosa e scandalosa a un 
tempo, è stata data dalla com¬ 
pagna Nives Gessi, candidata 
al Parlamento europeo, nei 
corso della conferenza stampa 
organizzata dal PCI ieri mat¬ 
tina a Bologna, allo scopo di 
illustrare la proposta di leg¬ 
ge sul nuovo ordinamento da 
dare ai consorzi agrari e alla 


Incontro a Milano con Castronovo e Rodotà 

Managers inquieti ma non incantati 
dai miti da «Seconda Repubblica» 


nella scelta del tema preval¬ 
ga l’omaggio ad una « mo¬ 
da », oppure qualcosa di più 
inquietante. E a fatica scac¬ 
ciamo dal pensiero il rigur¬ 
gito di memoria su quel cen¬ 
tro studi di Otto Kahn — me¬ 
ta dei migliori cervelli tecno¬ 
cratici tedeschi a cavallo de¬ 
gli anni *20 e '30 — che fu 
determinante nel convincere 
gli industriali siderurgici te¬ 
deschi, fin allora saldi sul 
cavallo socialdemocratico, 
che Hitler poteva essere un 
buon affare. 

Ma dopo un po' che li sen¬ 
tiamo discutere dobbiamo 
mettere da parte i nostri ti¬ 
mori. Questa gente è inquie¬ 
ta (chi non è inquieto?), ma 
ha la testa sulle spalle. Non 
h incantano né le « leggi truf¬ 


fa * di Piccoli, né gli inni ai 
« siur Brambilla * dell’econo¬ 
mia sommersa di Piero Bas¬ 
setti. E se di «seconda Re¬ 
pubblica » si parla, è chiaro 
per tutti — così almeno ci 
sembra — che ci si intende 
riferire non ad uno « sgrade¬ 
vole impasto di gollismo ed 
efficientismo povero » (Pel- 
lizzetti. industriale di Geno¬ 
va), ma alla consapevolezza 
che cosi non si può andare 
avanti, che bisogna cambia¬ 
re sistema di governare, il 
modo di guidare, non gli in¬ 
granaggi democratici. 

C’è consapevolezza, in chi 
prende la parola, del fatto 
che non si può fare affida¬ 
mento solo sulla vitalità 
«spontanea» deU’impresa mi¬ 
nore; che non ci si può illu¬ 


dere di risolvere con i pan¬ 
nicelli caldi una crisi • die 
non è solo italiana e che, se 
non è certo il crollo cata¬ 
strofico del capitalismo, cer¬ 
to può trasformarsi nel pros¬ 
simo decennio in una crisi 
grave almeno quanto quella 
dei ’29. madre — ce lo ricor¬ 
da DamasceHi della Monda- 
dori — del fascismo in Eu¬ 
ropa prima e della guerra 
poi. die io stato cosi com’è 
e le sue disfunzioni non lo 
hanno certo costruito le si¬ 
nistre, bensì chi l’ha mono¬ 
polizzato per un trentennio; 
che il « tradimento » verso 
gli ideali di rinnovamento 
Umberto Agnelli lo fece in 
realtà nel ’76 e non oggi che 
non si presenta più nelle li¬ 
ste de. 


v E più netti ancora sono gli 
« animatori » invitati a que¬ 
sta discussione. Valerio Ca¬ 
stronovo e Stefano Rodotà. 
Castronovo insiste molte — 
con un’analisi molto ampia 
dei processi sociali e politici 
degli ultimi anni — sul fatto 
che il vero problema da ri¬ 
solvere è quello del come 
conciliare le esigenze ddl’ac- 
cumulazione e il consenso so¬ 
ciale. Mentre Rodotà — nel- 
l’esaminare puntualmente le 
deficienze e i limiti di funzio¬ 
namento delle istituzioni — 
mette in guardia contro i ri-, 
catti che. sulla base del ri¬ 
corso all’« ingegneria costi¬ 
tuzionale ». in realtà voglio¬ 
no evitare una scdta sul pro¬ 
blema di fondo del governo, 
dei come insomma effettiva- 


Imprenditori aitici, i partiti rispondono 


litici ». Eugenio Peggio per 
il PCI, Fabrizio ' Cicchino 
per il PSI, Mammì per il 
PRI, Foliini per la DC. Pa¬ 
letti per il PSDI e Caffa- 
rena per il PI.!. Gli impren¬ 
ditori sono partili subito al¬ 
l'attacco » con una serie di 
osservazioni critiche ai par¬ 
liti. « Perché non si è mai L 
folto in ìtoìia una politica di 
programmazione, nonostante 
se ne parli ormai da decen¬ 
ni? ». « perché non si modi¬ 
fica il sistema fiscale in mo¬ 
do * che tenga privilegialo 
rinvestimento dei redditi di 
azienda? ». Questa la sostan¬ 
za della « critica »: ri parla 
‘ tanto della minore nnpre«a, 
insece latta l'attenzione dei 


partiti è rivolta a risolvere 
i problemi dei « grandi ■ del¬ 
l’industria (Sir, Montedison 
ecc.). 

In realtà, il limite del con¬ 
fronto, che pure è stato in¬ 
teressante e a tratti vivace 
e correttamente polemico, è 
consistilo nella mancanza di 
articolazione nelle critiche 
degli imprenditori. Il non 
aver tenuto cioè debitamen¬ 
te presente che se certe cose 

— come la programmazione 

— non si sono fatte, ciò è 
avvenuto perché alcuni par¬ 
titi. come la DC. lo hanno 
impedito. « Ci sono partiti 
al governo e parliti che non 
lo tono — ha affermalo il 
compagno Peggio —. Il PCI, 


in questa legislatura si è bat¬ 
tuto per affermare una po¬ 
litica di programmazione. In 
realtà — ha aggiunto — se 
la programmazione oggi in 
Italia non è operante ciò ì 
certamente 1 dovuto al , fallo ' 
che qualcuno rifiuta il meto¬ 
do programmato dell’inter- 
venlo neil’economia -, perché 
vuole che rimanga la discre¬ 
zionalità np/fnw e nella di¬ 
stribuzione delle risorse. 
Qualcuno che chiama la di¬ 
screzionalità liberismo ». 

Anche Fabrizio Cicchino 
ha indicato nella DC la prin¬ 
cipale responsabile della man- 
rata programmazione, c II 
principale ostacolo ad una 
tale politica — ha detto — 


i nella crisi dello Stalo reso 
subalterno da chi lo ha ge¬ 
stito per trentanni. Abbia¬ 
mo strutture incapaci non 
solo di programmare, ma di 
. fare un qualunque brandello 
di politica economica ». Ed 
ha riproposto il ministero 
unico dell’economia. 

I temi affrontali sono stali 
numerosi, dall'economia som¬ 
mersa, agii incentivi, al cre¬ 
dito. Su di essi gli impren¬ 
ditori hanno « preteso » delle 
precise risposte, così il di¬ 
battito si è a nn recto ponto 
spostalo su questioni speci¬ 
fiche. Sugli incentivi, per 
esemplo, il compagno Pre¬ 
gio ha illustrato come il PCI 
si batte perché Stato e enti 


mente sciogliere il nodo del 
mancato funzionamento delle 
istituzioni. 

Castronovo è uno studioso 
di indiscussa serietà. Rodotà 
è addirittura candidato, co¬ 
me indipendente, nelle liste 
comuniste. Da loro certo non 
temevamo di sentire discorsi 
di segno diverso o scorriban¬ 
de irresponsabili all’insegna 
della « seconda Repubblica ». 
Ma ci conforta non poco il 
fatto che verso queste scor¬ 
ribande siano « vaccinati » 
anche i settori più seri dél- 
l’industria. Ci sono certo toni 
di amarezza per le difficoltà 
che si trovano ad affrontare. 
C’è anche una minore dispo¬ 
nibilità a « farsi sentire » in 
sedi diverse da queste ri¬ 
spetto al passato. Àia abbia¬ 
mo la sensazione che chi ha 
interpretato queste delusioni 
e questi « silenzi » come d: 
sponibilità ad avventure e 
puri e semplici ritorni all’ 
« Arcadia » degli anni ’50 ab¬ 
bia sbagliato, e di grosso, i 
suoi calcoli. 

*. g. 


locali realizzino aree attrez¬ 
zate ed infrastrutture, cioè 
quegli incentivi reali che so¬ 
no in definitiva il sostegno 
piò importante die si può 
offrire all'impresa minore. 

L'esplicita domanda di pro¬ 
grammazione emersa da tutti 
gii interventi degli industriali 
è certamente un elemento in¬ 
teressante. destinato a pesare 
nel dibattilo politico. Tanto 
più che essa è stata utilizza¬ 
ta anche polemicamente nei 
confronti della Confindustris 
rhe « ruol fare della centra¬ 
lità deWimpresa — come ha 
affermato il segretario della 
Federlazio, Imperatori — il 
perno di una strategia gene¬ 
rale nella quale ingabbiare 
la piccole impresa ». 


Come trasformare la Federconsorzi 


loro federazione nazionale. 

Ai giornalisti presenti al cir- 
coio della stampa, i compa¬ 
gni Attilio Esposto e Natali¬ 
no Gatti, che sono i primi fir¬ 
matari della Iniziativa legi¬ 
slativa astiene al compagno 
Pio La Torre e ad altri, han¬ 
no spiegato cosa 8 nostro par¬ 
tito intende fare della Feder- 
cottas/TXl, struttura importante 
e ìnsotitodbAe delie nostre 
campagne malgrado il malgo¬ 
verno che ne ha contrassegna¬ 
to resistenza. Struttura quindi 
niente affatto da distruggere, 
bensì da ricondurre ' nell'al- 
treo cooperativo e da ricon¬ 
segnare alla democrazìa e ai 
produttori agricoli. 

!n rapida sintesi sono que¬ 
sti I punti della riforma; 1) 
i CAP — secondo la proposta 
comunista — sono società 
cooperative; 2) svolgono ser¬ 


vizi (acquisto macchine e se¬ 
menti, vendita dei prodotti, 
operazioni di credito agrario, 
ecc.) nell’interesse dei soci 
coltivatori e allo scopo di mi¬ 
gliorare e incrementare la 
produzione agricola; 3) la fe¬ 
derconsorzi < coordina » e 
« agevola » le attività «lei 
CAP, non può in ogni caso 
stipulare contratti di esclu¬ 
siva (il che è esattamente 
il contrario di quanto avviene 
oggi); 4) i consorzi provino*- 
li possono costituirsi in con¬ 
sorzi regionali; 5) soci dei 
CAP possono essere « tutti » 
gli imprenditori singoli o as¬ 
sociati e le cooperative agri¬ 
cole; 6) i direttori, scelti tra 
persone di comprovate capa¬ 
cità. sono nominati dai singo¬ 
li consigli di amministraziune; 
7) è garantita la presenza del¬ 
le minoranze; 8) i controlli 


vengono esercitati dal mini¬ 
stero della agricoltura sulla 
Federazione e dalle regioni sui 
consorzi ; 9) una commissione 
nominata e presieduta dal mi¬ 
nistro della agricoltura dovrà 
accertare la consistenza patri¬ 
moniale e finanziaria della 
Federconsorzi; 10) viene a- 
brogato il decreto legislativo 
7 maggio 1948. n, 1235; in 
pratica esso i stato riscritto e 
aggiornandolo alla situazione 
odierna. 

La nostra proposta — ha ri¬ 
cordato Esposito — resta aper 
ta a ulteriori contributi sìa 
«Ielle forre politiche che delie 
forze sociali (organizzazioni 
professionali, «lei coltivatoli, 
cooperative, sindacali). La 
sua presentazione avvenuta 
poco prima che le Camere 
fossero sciolte, non è strumen¬ 
tale per due ragioni di fondo: 


innanzitutto perché il PCI ha 
assegnato sempre grande im¬ 
portanza alla questione che è 
« vitale per la nostra agricol¬ 
tura e per i comunisti costi¬ 
tuisce un impegno fondamen¬ 
tale » e costantemente ha cer¬ 
cato una soluzione che fosse 
il più unitaria possibile; poi 
perché il PCI ha voluto in¬ 
trodurre nel dibattito politico 
un problema che altrimenti 
sarebbe stato lasdato in om¬ 
bra. 

La DC che vanta responsa¬ 
bilità gravissime sia per la 
gestione disastrosa (ha tra¬ 
sformato la Federconsorzi in 
un feudo e poi in un carroz¬ 
zone mangia miliardi) che 
per l’ostilità palesata di fron¬ 
te ad ogni accenno di rifor¬ 
ma. dice che non accetterà 
mai la logica della lottizzazio¬ 
ne. Ma chi mai vuole lottiz¬ 


zare? H suo tentativo è mal¬ 
destro, accusa per non ren¬ 
dere conto e per preservare 
il più a lungo possibile un 
centro di potere tutt’altro che 
pulito. 

Federconsorzi e CAP — ha 
detto Esposto — vanno riordi¬ 
nati come impongono il cor¬ 
retto costume democratico e 
la programmazione. Le loro 
funzioni sono pubbliche e 
pubblico deve essere il con¬ 
trollo. D’altra parte quel che 
l’organismo federconsartile ha 
messo insieme come strutture 
e impianti, è frutto «li un in¬ 
tervento pubblico che | vari 
governi a direzione democri¬ 
stiana mai hanno controllato. 
Che senso ha allora gridare, 
come fanno la DC e i suoi 
grandi elettori annidati nella 
Coldiretti e nella Confagricol- 
tura. «La Federconsorzi non 
si tocca»? E invece bisogna 
toccarla. 

Romane Bonificai 


emigrazione 


Nono • ite le mille difficoltà per II viaggio, data l'incuria del governo 


Si prepara un massiccio rientro 
per le elezioni del 3-4 giugno 


U* /’ >. .1 


* La calorosa accoglienza 
che gli emigrati italiani nel- , 
> la Francia meridionale han- 
' no riservato al compagno 
Berlinguer nel suo incontro 
di Marsiglia, gli applausi 
con cui hanno salutato t 
suoi riferimenti alle tradi¬ 
zioni democratiche e anti¬ 
fasciste dell’emigrazione o- 
peraìa e alla denuncia che 
dalle condizioni di vita de¬ 
gli emigrati viene alle socie¬ 
tà capitalistiche, pongono 
in risalto l’importanza che 
questi milioni di italiani co¬ 
stretti ad emigrare possono 
e debbono avere per la scel¬ 
ta della prossime elezioni 
polìtiche. « Il voto degli e- 
migrati al PCI è un voto 
prezioso e oggi necessario 
più di quanto è stato nel 
passato per far vincere la 
causa dei lavoratori, della 
democrazia, della giustizia 
sociale »: del valore politi¬ 
co di questo appello di Ber¬ 
linguer agli emigrati sono 
consapevoli i comunisti che 
stanno compiendo il loro la¬ 
voro di militanti all’estero 
per legare sempre più i la¬ 
voratori emigrati alla realtà 
nazionale e farli partecipare 
da protagonisti alle scelte 
del Paese. 

L’ultimo fine settimana 
ha dato conferma di questa 
crescita politica e di que¬ 
sta mobilitazione non sol¬ 
tanto con la grande manife¬ 
stazione di Marsiglia: dal 
riuscitissimo comizio di 
Gian Carlo Pajetta a Bru¬ 
xelles agli affollati comizi 
tenuti dai compagni Gou- 
thier a Stoccarda e Norim¬ 
berga, Boldrini a Basilea ed 
Arbon, Cuffaro a Francofor¬ 
te, Corghi in Inghilterra, 
Pietro Amendola e Pirastu a 
Losanna e La Chaux, Giu¬ 
liano Pajetta a Colonia, 
Boerio a Dtisseldorf. Altre 
decine e decine di manife¬ 
stazioni, se pur di minore 
entità, hanno raccolto altre 
centinaia e migliaia di emi¬ 
grati in Francia, Lussem¬ 
burgo, Olanda, Germania e 
Svizzera attorno alle propo¬ 
ste e alla politica del PCI. 

I rientri per il voto del 3 e 
4 giugno st preannunciano 
perciò massicci. Già in 
Svizzera, Belgio e Francia 
chi si reca alle stazioni a 
prenotare posti per il viag¬ 
gio si sente dire che molti 
treni sono ormai esauriti. 
Notevoli rimangono però le 
difficoltà in questo campo 
dell’organizzazione del viag¬ 
gio a riprova che chi gover¬ 
na continua a guardare con 
deprecabile distacco a que¬ 
sto problema. Non vi è al¬ 
cun eccesso nell’affermare 
che chi dovrebbe fare di piu 
per organizzare e assicurare 
questo rientro teme più di 
ogni altro il voto degli a- 
migrati. 

L’ostacolo che più di o- 
gni altra difficoltà pone un 
freno ad una partecipazio¬ 
ne degli emigrati alle vota¬ 
zioni politiche che sia più 
ampia che nella passata 
consultazione, deriva dallo 
scarso impegno con cui le 
altre forze politiche Italia- 
nt si muovono per coinvol¬ 
gere e mobilitare gli emi¬ 
grati. Vi è anzi chi suggeri¬ 
sce, e non soltanto sottovo¬ 
ce, che il voto degli emi¬ 
grati per il Parlamento na¬ 
zionale non sarebbe poi tan¬ 
to importante, giungendo 
persino a incedere nel qua¬ 
lunquismo invitando gli •- 
migrati a non venire a vo¬ 
tare vuoi perchè non « ser¬ 
virebbe» a cambiare, vuoi 

r rchè in fondo c’è sempre 
voto europeo. 

Una presenza non mas ric¬ 
cia degli emigrati al voto 
nazionale, o meglio un si¬ 
lenzioso sfilare dei treni dei 
votanti che rientrano, non 
richiamerebbe sul dramma 
degli emigrati tutta l'atten- 
rione del Paese, non suone¬ 
rebbe, come dovrebbe, giu¬ 
sta condanna di chi li ha 
obbligati a emigrare. E’ ov¬ 
vio che la DC, che di que¬ 
sta politica dell’esodo mi¬ 
gratorio e della mancata a- 
zione di tutela dei diritti 
degli emigrati e della loro 
dignità di cittadini italiani 
porta la totale responsabi¬ 
lità, voglia evitare questa 
condanna. Lo abbiamo vi¬ 
sto anche nelle ultime riu¬ 
nioni svoltesi presso il mi¬ 
nistero degli Esteri sulle 
questioni dei rientri o del- 
l’organi nazione del voto « in 
loco » per le europee. A tut¬ 
te le richieste perchè si e- 
sca dai limiti delle disposi- 
rioni burocratiche per assi¬ 
curare viaggi sicuri a chiun- 


vuti permessi dal * lavoro, 
per garantire i) massimo di 
correttezza e di libertà ai 
propaganda come vuole la 
legge e come richiede la 
consuetudine del nostro si¬ 
stema elettorale, i rappre¬ 
sentanti del governo non 
hanno saputo dare una ri¬ 
sposta ndeguata alle esigen¬ 
ze e soprattutto all’obbligo 
morale di chi, privato della 
fiducia dal Parlamento, ge¬ 
stisce il momento più deli¬ 
cato delia vita nazionale 


che è appunto costituito dal¬ 
le elezioni. 

Gli - emigrati, colpiti ed 
indignati da questo atteggia¬ 
mento, rientreranno ancor 
più numerosi per dare un 
prezioso contributo affiti- 
chè il voto del 3-4 giugno 
sia un voto di avanzata del 
movimento operaio e di si¬ 
curo cambiamento nella di¬ 
rezione politica dell’Italia: 
perchè anche questo serve 
alla emigrazione italiana. 

(dp) 


Trecento italiani non possono rientrare per 11 voto 

A Bengasi c'è anche 
un'impresa che nega 
il permesso di lavoro 


Un intervento 
contro le 
discriminazioni 
in Francia 

Un intervento contro le 
diverse forme di discrimi¬ 
nazione nei confronti degli 
stranieri che risiedono e 
lavorano in Francia è sta¬ 
to richiesto alla commissio¬ 
ne della Comunità europea 
dalla senatrice Vera Squar¬ 
ciatici, aderente al Grup¬ 
po comunista del Parlamen¬ 
to europeo. La questione 
particolare riguarda la 
« carta di priorità » per le 
donne incinte o madri di 
bambini piccoli, p~'vista 
per le donne frane,, .i- in 
modo che non siano co¬ 
strette a far lunghe file agli 
sportelli degli uffici pubbli¬ 
ci, per salire,sui mezzi di 
trasporto, per essere servi¬ 
te net negozi. Tale carta di 
priorità, che non costa nul¬ 
la all’erario francese, è sta¬ 
ta negata a molte donne im¬ 
migrate — e tra queste a 
molte italiane — in viola¬ 
zione palese, in particolare, 
dei Trattati di Roma con¬ 
tro le discriminazioni che 
si basano sulla naziona¬ 
lità. 

In seguito ; a tale inter¬ 
vento il goverito francese è 
stato richiamato con l’av¬ 
vertimento che se non darà 
risposta favorevole la com¬ 
missione procederà in giu¬ 
dizio per violazione appun¬ 
to dei Trattati di Roma. 


La tragica fine di tre o- 
pem italiani in un cantie¬ 
re di Tripoli, avvenuta qual¬ 
che giorno fa, ha riportato 
alla ribalta il problema del¬ 
le condizioni m cui si Lo- 
vano a lavorare e a vivere 
i protagonisti di quella che 
viene chiamata la « nuova e- 
migrazione», occupata so¬ 
prattutto nei Paesi arabi 
del Medio Oriente e della 
Africa settentrionale. Su¬ 
perlavoro con orari prolun¬ 
gati in climi pesanti, inu¬ 
suali per gli italiani, assi¬ 
stenza scarsa e a volte ad¬ 
dirittura inesistente, sono 
purtroppo situazioni abitua¬ 
li nei cantieri per colpa del¬ 
le società italiane che in¬ 
tendono risparmiare sulla 
pelle degli operai per au¬ 
mentare i profitti: alcune 
giungono a considerarli al¬ 
la stregua di macchine, ar¬ 
rogandosi il potere di pri¬ 
varli dei diritti politici co¬ 
me nel caso delia socetà 
SII che opera a Bengasi oc¬ 
cupando 300 operai italiani: 
questa società ha deciso di 
non concedere i permessi di 
lavoro per rientrare in Ita¬ 
lia a votare in occasione 
delle elezioni del 3 e del 10 
giugno suscitando la prote¬ 
sta del lavoratori che han¬ 
no raccolto 270 firme In cal¬ 
ce ad una petizione che de¬ 
nunciava Patteggiamento 
padronale e chiedeva un in¬ 
tervento delle autorità Ba¬ 
llane. 

In appoggio a questa a- 
rione dei lavoratori, il PCI 
ha fatto un passo imme¬ 
diato presso la presiden¬ 
za del Consiglio per so¬ 
stenere la legittima ri¬ 
chiesta degli operai della 
SII e per chiedere un Inter¬ 
vento del governo a tutela 
dei lavoratori che si trova¬ 
no in condizioni rimili. 
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Lettera di un ex emigrato 
■ a chi rientra: «Votate PCÌ> 


Manifestazioni 

all’estero 

FRANCIA: Pariti (Os*rt)j 
Marsiglia (Brau). 

BELGIO: La Louvière 36/ 
I (Sotgiu); Liegi 27/5 (De 
Pasquale); Seraing 27/5 
(Sotgiu). 

SVIZZERA: Rclaffuee- 

Winterthur 27/5 (Oomei 
D’Ayala); Zurigo 27/5 (Te¬ 
si); Neuchitel 36/5 (P. A- 
mendola); La Chaux de 
Fonda 26/5 (D’Angelosan- 
te); Ginevra 36/5 (G. Pajet¬ 
ta); Le Lode 27/5 (P. A- 
mendola); Losanna 27/5 
(D’Angelosante); Basilea 27/ 
5 (G. Pajetta). 

RFT: Colonia 26/T (De 
Pasquale); Prancoforte 35/ 
5 (Volpe). 

LUSSEMBURGO: Differ- 
dange 27/5 (Sgherri); Xscb 


que voglia rientrare e i do- | 37/5 (Benvenuti). 

T tWt tintili ut! jjtWijri à d ime n ici kw 

Su due reti TV inglesi 
un comizio del PCI 
agli italiani emigrati 


Prosegue anche in Gran 
Bretagna l’impegno delle 
orga nizzazioni locali del 
PCI per la campagna elet¬ 
torale per la doppia sca¬ 
denza del 3 e del 10 giu¬ 
gno: il lavoro dei compa¬ 
gni serre anche a penetra¬ 
re in zone dove il pariito 
ancora non è presenta con 
le sue organizzazioni, sta¬ 
bilendo nuovi contatti, 
creando nuove cellule. 

Un segno del crescente 
Interesse con cui anche i 
mesi di informazione lo¬ 
cale cominciano a seguire 
la campagna elettorale del 
PCI è stato dato domenica 
scorsa dalle due reti tele¬ 
visive presenti su tutto il 
territorio nazionale, la 


BBC e la ITV, in occasio¬ 
ne di un comizio del com¬ 
pagno deputato Vincenzo 
Corghi: questi, che il gior¬ 
no prima aveva parlato 
nella cittadina di Kette- 
ring, abitata da molti no¬ 
stri immigrati, ha tenuto 
nel pomeriggio di domeni¬ 
ca un comizio a Petrbo- 
rough a cui hanno parteci¬ 
pato alcune centinaia di la¬ 
voratori italiani. Il filmato 
dell’avvenimento è stato 
mandato in onda su en¬ 
trambe le reti televisive nel 
corso dei notiziari delia se¬ 
ra e delta notte, quelli pfù 
seguiti dai telespettatori: è 
la prima volta che tata co¬ 
sa del genera accade fet 
Gran Bretagna. , 


Cari lavoratori emigrati, 

mi rivolgo a voi con sin¬ 
cero affetto di ex emigrato 
da pochi mesi rientrato in 
Italia. In questi giorni di 
campagna elettorale i di¬ 
rigenti della DC. il partito 
che è al governo da quan¬ 
do è iniziata l'emigrazione 
del dopoguerra, quando 
parlano del fenomeno emi¬ 
grazione ne parlano come 
se si trattasse di un feno¬ 
meno «naturale» come può 
esserlo un terremoto. Tutto 
dipende, dicono, dalla po¬ 
vertà del Meridione ed han¬ 
no la lacrima facile: « Po¬ 
veri lavoratori, mamme, fi¬ 
gli, mogli lontani dagli af¬ 
fetti più cari della loro ter¬ 
ra e delle loro famiglie». 
Veramente poetico ma io 
dico patetico, come se si 
trattasse di un destino in¬ 
vincibile superiore alle for¬ 
se umane... 

La DC chiede anche tn 
questa occasione di poter 
governare contro gli inte¬ 
ressi dei lavoratori. Questa 
i la verità. Il resto t pura 
menzogna e incultura. I 
problemi veri del Paese con 
i 2 milioni di disoccupati, 
con i 5 milioni di emigrati, 
con i 4 milioni di lavora¬ 
tori non dichiarati e con i 
$ milioni di ettari di terra 
abbandonati, gli sprechi, 
gli scandali, le evasioni fi¬ 
scali e non per ultimo il 
terrorismo non riguardano 
forse la DC? 

Vi scrivo questo con l'ani¬ 
mo di un emigrato che si 
è trovato di fronte agli 
stessi problemi oggi, con 
l'animo di chi ha dovuto 
abbandonare la sua terra, 
l suoi familiari e gli amici 
e che trova oggi difficoltà a 
vivere come prima nel suo 
stesso paese di origine, 
Castelguidone, un piccolo 
paese della provincia di 
Chietl che tende a spopo¬ 
larsi continuamente come 
tonti altri del Centro Sud 
dove quasi tutte le famiglie 
hanno qualche persona ca¬ 
ra lontana, all’estero. Per 
questo, con la certezza che 
anche in queste zone si po¬ 
trà ricreare una vita diver¬ 
sa e che tante persone care 
potranno tornarci, ho sem¬ 
pre votato e lottato con il 
PCI e voterò anche il 3A 
e il 10 giugno per le Uste 
del PCI. Per questo ri in¬ 
vito a votare contro la DC, 
per il PCI. 

GIOVANNI MEO 
est emigrato a Jemeppe 
(Belgio) 
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v ■ Il dittatore Romero inasprisce ulteriormente la repressione. 
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80 persone uccise in maggio - Preoccupati commenti a 
Washington - Minacciato di morte il vescovo di Managua 


SAN SALVADOR - Il presi¬ 
dente del Salvador. Carlos 
Humberto Romero ha impo¬ 
sto lo stato d'assedio dopo 
gli ultimi gravissimi avveni¬ 
menti che hanno insanguina¬ 
to il paese: almeno ottanta 
morti e più di cento feriti 
dal primo maggio ad oggi. 

L'altro ieri, dopo il mas¬ 
sacro perpetrato dalla polizia 
davanti all'ambasciata vene¬ 
zuelana, nel quale sono ri¬ 
masti uccisi, secondo le fonti 
ufficiali, almeno 16 giovani, il 
ministro della pubblica istru¬ 
zione, Carlos Herrera Rebollo 
e il sup autista, erano stati 
assassinati dal Fronte di li¬ 
berazione « Farabundo Mar¬ 
ti ». 

Lo stato d'assedio durerà 
trenta giorni e consentirà ai 
militari di procedere ad ar¬ 
resti indiscriminati, di im¬ 
porre il coprifuoco, la censu¬ 
ra sulla stampa e sulla posta, 
l’interccttaziore delle telefo¬ 
nate di tutti coloro che il 
regime dittatoriale considera 
sospetti. 

La sparatoria avvenuta 
martedi, davanti all'amba 
sciata venezuelana, segue 
quella, altrettanto sanguinosa, 
dell'8 maggio davanti alla 
cattedrale, in cui morirono 23 
persone. In entrambi i casi 


testimoni oculari hamo rife¬ 
rito che i dimostranti erano 
disarmati e che la polizia ha 
aperto il fuoco all'impazzata 
e senza preavviso. E* da no¬ 
tare che il t Blocco popolare 
rivoluzionario * — l’organiz¬ 
zazione che ha promosso 
l’occupazicne delle ambascia¬ 
te e delle chiese chiedendo la 
liberazione di suoi militanti 
detenuti nelle carceri del re¬ 
gime — non è una organizza¬ 
zione guerrigliera e non pro¬ 
pugna la lotta armata. 

L'unico giornalista presente 
davanti all’ambasciata vene¬ 
zuelana. dove si stava recan¬ 
do il corteo dei dimostranti, 
l’inviato speciale dell’agenzia 
« Frarce presse » Jacques 
Kaufmann. ha riferito che, 
mentre i dimostranti avanza¬ 
vano agitando cartelli, un 
colpo isolato d’arma da fuo¬ 
co è echeggiato, proveniente 
« non si sa da dove », ma 
« certamente da molto più 
lontano sia dei poliziotti, sia 
dei dimostranti ». « Quel lonta¬ 
no colpo di pistola è stato 
come il segnale del massa¬ 
cro ». (La sottolineatura è 
nostra. Ndr) Proseguono in¬ 
tanto le trattative tra la 
commissione dei negoziatori 
del BPR e l’inviato del mi¬ 
nistero degli esteri francese. 


Philippe Cuvillier. per la li¬ 
berazione dell’ambasciatore 
francese e degli altri ostaggi 
ancora in mano agli occupan¬ 
ti dell'ambasciata. Il BPR 
chiede che la Francia garan¬ 
tisca l'integrità fisica dei suoi 
militanti che hanno occupato 
l’ambaseiata. 

Si registra anche un preoc¬ 
cupato commento del Dipar¬ 
timento di Stato americano. 
Kenneth Brown, portavoce 
del dicastero, ha dichiarato 
che « bisogna porre fine a 
questa spirale di violenza ed 
attuare concrete iniziative 
...per trorcare gli episodi di 
violenza e gli abusi comme.-,si 
in tema di diritti civili ». 
Come si vede, ci sono voluti 
almeno 80 morti per far pro¬ 
nunciare l’amministrazione 
Carter sul tema dei diritti 
civili a San Salvador. 

Un portavoce dell’archidio- 
cesi di Managua ha reso noto 
che l’arcivescovo, monsignor 
Miguel Obando y Bravo e un 
suo collaboratore sono stati 
minacciati di morte. Il mese 
scorso era apparsa una lista 
di circa cento oppositori del 
governo, tutti cordannati a 
morte dalla « Mano bianca » 
una organizzazione clandesti¬ 
na di estrema destra. 



EL SALVADOR — I corpi del ministro dell'educazione Rebollo 
e del suo autista, uccisi martedi in un attentato; sotto: !a 
bandiera del BPR esposta ad una delle finestre dell'ambascia¬ 
ta francese 



Nostro servitio - 

« » a * A 

Washington - settimana 

nera per il presidente Car¬ 
ter. Prima, numerosi mem¬ 
bri del proprio partito alla 
Camera dei rappresentanti si - 
sono schierati contro’ il piano 
per - la liberalizzazione dei 
prezzi . per il petrolio, poi. 
sempre alla Camera, il bi 
lancio presentalo dal presi- , 
dente è stato respinto da 
una coalizione di repubblica¬ 
ni e di liberals del Partito 
democratico. Inoltre, quattro 
congressisti democratici, 
sentendosi « traditi * da Car¬ 
ter. hanno dichiarato mer¬ 
coledì che cercheranno di 
ottenere la candidatura del 
senatore Edward Kennedy 
per le elezioni presidenziali 
del 1980. Infine. la presen¬ 
tazione deiratto d'accusa 
per peculato contro Beri 
Lance, ex-direttore dell’uffi¬ 
cio per il bilancio e amico fi- . 
dato di Carter. 

Dei quattro fatti, l’ultimo 
rappresenta l’attacco più in- - 
diretto, ma forse anche più 
pesante, contro il presidente. 
L’atto di accusa, che non 
contiene nessun riferimento 
a Carter, riguarda le attivi- - 


là" finanziarie di-Lance pri¬ 
ma che egli lasciasse la pre 
sidenza della Banca ■ Nazio 
naie della Georgia per assu¬ 
mere l’incarico neH’Ammi 
Astrazione, nel 1977. 

L’incriminazione di Lance 
e di tre soci per aver violato 
ripetutamente le leggi ban¬ 
carie e aver partecipato ad 
un «complotto» per ottene 
re illegalmente centinaia di 
prestiti, per un totale di ol 
tre 20 milioni - di dollari, 
viene dopo sedici mesi di 
indagini da parte di una giu¬ 
ria federale. Secondo ' 1 ri¬ 
sultati di queste indagini, il 
t complotto * in questione 
era in piedi sin da! 1970 e 
durante i nove mesi in cui 
Lance era direttore del bi¬ 
lancio per Carter. Gran par¬ 
te della somma ottenuta in 
prestiti illegali, - afferma il 
documento, veniva usata per 
restituire prestiti preceden 
ti. per aumentare il reddi¬ 
to personale del banchiere e 
per comprare azioni in altre 
banche. L’accusa principa 
le contro Lance e i suoi tre 
soci di Atlanta è di cospira¬ 
zione. che 1 comporterebbe, 
nel caso venissero giudicati 


Momenti difficili per il presidente USA 

Le accuse contro Lance 
puntano a colpire Carter 

Lo « scandalo » imbarazza seriamente PAmministrazione 
La Camera respinge il bilancio - Kennedy candidato? 


colpevoli, una sentenza mas¬ 
sima di cinque anni di pri¬ 
gione e una multa di 10 mila 
dollari. Lance è accusato, 
inoltre, di altri 21 reati 
Bert Lance si è dimesso 
il 22 settembre 1977 dall'in 
carico nell’Amministrazioqe. 
e le attività illecite di cui è 
accusato non coinvolgono né 
il presidente, né altri suoi 
collaboratori. Ma le impli¬ 
cazioni politiche dell’atto di 
accusa contro Lance, in un 
momento pieno di difficoltà 
per Carter sono pesanti..Co 
me rileva il Washington 
Post, « la sorte giudizia¬ 
ria di Lance sembra da tempo 
legata alla sorte politica di 
Carter ». Lance, amico per¬ 
sonale e consigliere del pre¬ 
sidente. è stato difeso da 
Carter durante le udienze 
della commissione del Se¬ 
nato sulla gestione dei fondi 
della banca georgiana. «Bert, 
sono fiero di te ». disse ad 
un certo punto Carter, quan¬ 
do sembrava che le accuse, 
•avanzate inizialmente dai 
giornali nel luglio 1977, fos¬ 
sero false. Con il passare 
dei mesi, tuttavia, le ac¬ 
cuse dilagarono e Lance fu 
costretto a dimettersi. Ma, 


anche in quell'occasione. 
Carter lo ha difeso dicendo: 
«Nulla che io ho sentito o 
letto ha logorato la mia fi¬ 
ducia nell'integrità di Bert ». 
Molti, all’interno della stes¬ 
sa Amministrazione, dicono 
che il funzionario avrebbe 
dovuto lasciare l’incarico su¬ 
bito, invece di costringere 
il presidente a prendere po¬ 
sizione a suo favore per qua¬ 
si tre mesi. Ad ogni modo, 
l’affare Lance . ha segnato, 
nelle parole di un consigliere 
del presidente. « la fine della 
luna di miele di Jimmy Car¬ 
ter ». Eletto dopo lo scandalo 
del Watergate. Carter era 
visto come un uomo pulito, 
estraneo alla vita politica 
della capitale degli ultimi 
anni e capace di gestire il 
governo in modo onesto. A 
giudicare dai sondaggi, l’af¬ 
fare Lance, pochi mesi do- . 
po le elezioni, ha deluso 
questa speranza. L'indice di 
approvazione di Carter é 
sceso dal 60-70 per cento re¬ 
gistrato prima dell'agosto 
1977 a circa il 50 per cento a 
metà settembre dello stesso 
anno. Non è mai salito al 
di sopra di quella cifra da 
allora. 


i 

In seguito all’anhuncìo del¬ 
l’imputazione. Lance • ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione in 
cui accusa la stampa - di 
aver costretto la giuria che 
indagava sul caso a lavora- ‘ 
re « sotto enorme pressione ». 
Presentandosi davanti al 
magistrato a Washington 
per sentire l’accusa. Lance e 
i suoi tre soci si sono di- . 
chiarati innocenti. La data in 
' cui il processo avrà inizio 
, non è stata ancora stabilita. 
Uno degli avvocati deH’ac 
cusa ha detto, tuttavia, che 
durerà almeno otto settima¬ 
ne. All’uscita del tribunale. 
Lance ha affermato che le 
accuse nei suoi confronti 
sono « completamente ridica 
le ». Rivolgendosi alla folla 
di giornalisti che lo circon 
dava sul marciapiede. Lan 
ce ha ammonito: « State at 
tenti. Non vorrei che qual¬ 
cuno di voi venisse investito 
da una macchina. Voglio in 
fatti trovarvi tutti Quanti 
quando la giuria mi dichia¬ 
rerà innocente ». 

Mary Onori 

Nella foto: Bert Lance in¬ 
sieme al presidente Carter 


Oltre venti morti e decine di feriti 

Sanguinose incursioni 
israeliane in Libano 

Attaccati con gli aerei e con l'artiglieria villaggi 
nel sud e presso Beirut - Attentato a Gerusalemme 


Il re piegato dagli studenti 

Referendum nel Nepal 
sulla forma di governo 

Gli elettori si pronunceranno sul ritorno al sistema 
dei partiti - Violenti scontri mercoledì a Katmandu 



BEIRUT — In concomitanza t 
con l'arrivo ;»i Egitto del se 
greiario di Stato america 
no Vance (che oggi assiste 
rà a Beersheba all’avvio del 
negoziati israelo egiziani sul 
la cosiddetta « autonomia 
palestinese») e alla vigilia 
del vertice Sadal Bcgin a 
E! Arlsh. fissato per doment 
ca. l’aviazione israeliana ha 
ieri attaccato per la secon 
di giornata consecutiva cam¬ 
pi palestinesi c località li¬ 
banesi, causando numerose 
vittime. All’azione degli ae 
rei hanno fatto seguito nel 
sud del Libano Intensi tiri 
di artiglieria c’ n * hanno in¬ 
vestito numerosi villaggi, an¬ 
che qui causando darmi e vit¬ 
time. 

Le Incursioni dell’altro Ieri 
sera nella zona di Aishlyeh 
(nel sud Libano) e su Naa 
meh e Damour, alla periferia 
di Beirut, avevano causato 
venti morti e una cinquanta 
na di feriti. Ieri mattina gli 
aviogetti di Tel Aviv hanno 
bombardato per una meix’ 
ora. con bombe e razzi, la 
zona di Rlhane. nel setter*» 
centrale del sud Libano: sue 
cessivamente, verso messa 
giorno, alcuni aviogetti han¬ 
no sorvolato la periferia sud 


di Beirut, dove si trovano gli 
uffici e le sedi della guerri¬ 
glia palestinese. In entrambi 
i casi la contraerea palesi! 
nese e dei reparti siriani 
della FAD ha aperto il fuoco. 

Quanto ai tìn di artiglia 
ria, gli israeliani hanno bom 
bardato con l cannoni a lun 
ga gittata la cittadina di 
Nabattyeh e i villaggi di Al 
shiyeh, Amoun e Rihane, 
causando numerose vittime: 
da parte loro le artiglierie 
delie milizie separatiste del 
maggiore Haddad, sostenute 
da Israele, hanno martellato 
t settori di Hashbaya e Ha 
sbanl ed hanno cannoneggia 
to anche le posizioni del « ca 
?rhl blu» norvegesi e nepa 
lesL 

Da parte loro i guerriglieri 
palestinesi hanno bombarda 
to con razzi alcune località 
nel nord di Israele: le auto 
riti di Tel Aviv parlano di 
« due feriti ». A Gerusalem 
me, una bomba è esplosa in 
un supermercato, causando 
— secondo gli Israeliani — 
un ferito: l’attentato è sta 
to rivendicato dali OLP. E 
inoltre solito a tre morti il 
bilancio dell'at :entato dell' 
altro Ieri a Petti Tlkva. dove 
una bombo è esplosa ad una 
fermata d’autobus. 


I «Lupi grigi» 
assassinano 
quattro 
giovani 
a Istanbul 


ISTANBUL — I famige¬ 
rati « Lupi grigi » — l’or 
ganizzazione terroristica 
collegata al partito fasci 
sta « legale » del colonnel 

10 Turkes — hanno ripe 
tuto mercoledì sera ad 
Istanbul, con le stesse mo 
dalità. la strage compiuta 
alcuni giorni fa ad Anka 
ra e nella quale aasassì 
narono 7 studenti di si¬ 
nistra. 

Il « commando » è pene 
trato in un caffè del quar 
tiere di Kucukcekmece. 
alla periferia di Istanbul, 
affollato d! giovani che 
stavano seguendo alla TV 
l’Incontro di calcio fra le 
squadre del Bonasia 
Mcenchengladbach e della 
Stella Rossa di Belgrado, 
freddandone 4 a raffiche 
di mitra e poi dlleguan 
dosi. 

E* salito, cosi, a 118 — 
daU’inizio di quest'anno — 

11 numero del morti in 
Turchia, vittime delle vio 
lenze terroristiche di cui 
sono nella «tragrande 
maggioranza del cast re 
sponsablli i gruppi ever¬ 
sivi dell'est rema destra e, 
in particolare, appunto i 
«Lupi grigi». 


KATMANDU — Il re del 
Nepal,* Birendra, dopo qua¬ 
si due mesi di tumulti stu¬ 
denteschi nel corso dei qua¬ 
li almeno 17 persone sono 
rimaste uccise e centinaia 
' ferite, ha finalmente accol¬ 
to la richiesta di indire un 
referendum per decidere se 
il paese debba adottare una 
nuova forma di governo, con 
il ritorno al sistema dei par¬ 
titi politici, n sovrano ha 
- fatto questo sensazionale an¬ 
nuncio, trasmesso da radio 
Nepal, dodici ore dopo gli 
• scontri fra ventimila dimo¬ 
stranti e la polizia nelle vie 
della capitale Katmandu, do¬ 
ve per ripristinare Tardine 
erano state chiamate anche 
le truppe. I disordini di mer¬ 
coledì erano stati 1 più vio¬ 
lenti da quando è comincia¬ 
ta la contestazione del regi- i 


me feudale. 

Il referendum nazionale, 
per la cui organizzazione vie¬ 
ne istituita una apposita 
commissione, deciderà se i! 
reame hjmalayano debba con¬ 
tinuare a essere retto con U 
«sistema senza partili» del 
«Panchayat» o passare ad 
una democrazia pluripartiti¬ 
co. I partiti nel Nepal sono 
al bando dal 1973; tutta la 
stampa è oggi controllata 
dal governo. Il referendum 
si terrà sulla base del suf¬ 
fragio universale degli adul¬ 
ti, con votazione segreta; la 
sua data precisa perù non è 
stata bulicata. 

Il re ha Invocato, Infine, la 
salvaguardia della indipen¬ 
denza e della sovranità del 
NepaL che si trova nella re¬ 
gione montuosa dell’Hjmala 
ya, fra l’India e la Cina. 
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Se la sinistra 

grande rilevanza, e che an¬ 
drebbe valutata in modo nuo- 
| vo. E poi torna sul problema 
: dei rapporti tra PCI e PSI. 
! Parla della necessità di rom- 
i pere il bipolarismo DC-PCl, 
, che — spiega con una nota 
che suona come presa di di¬ 
stanze da altre posizioni — 
non significa equidistanza 
1 verso di voi e verso la DC, 
a esprime l’esigenza di un 
i aumento della nostra consi¬ 
stenza all’interno della sini¬ 
stra, condizione per dare ad 
essa più forza politica. 

La discussione adesso si 
sposta sii questa domanda: 
la debolezza della sinistra ita¬ 
liana dov'è? Non sta certo 
nell’assetto dei rapporti di 
forza al suo interno, rispon¬ 
de Alfredo Reichlin. Non è 
nn problema di numeri. La 
questione è un’altra: la sini¬ 
stra si è divisa di fronte alla 
| necessità di misurarsi in mo¬ 
do coerente con il problema 
di come si governa la crisi 
italiana. E’ questo il vero 
terreno sul quale avviene la 
legittimazione di una sinistra 
di governo, non quello delle 
abiure ideoloaiche. E allora 
bisoana guardare con onestà 
• intellettuale a questi ultimi 3 
! mini. Il 20 giuano, dice, non 
i fu soln una data elettorale: 
i i a sinistra toccò uria soglia 
< drammatica, la soglia del go 
| verno: con le reazioni inedi- 
i te. violente (fino al terrori- 
I smo e alla strategia dello 
i sfascio) che auesto suscitò 
j in settori potenti della borghe- 
i sia italiana: con due vinci- 
; tori (anche la DC. e non so¬ 
lo noi. uscì rafforzata): con 
tutte le tentazioni « cilene » 
che si profilarono all’orizzon¬ 
te. E dunque bisognava alza¬ 
re il tiro: vedere bene l'al¬ 
ternativa che era aperta tra 
una soluzione di destra (via 
autoritaria: riducendo la 

pressione delle masse, le ri¬ 
vendicazioni, i margini della 
democrazia) e la prosvettiva 
di governare da sinistra la 
crisi. Non è questo, si chie- 
J di> Reichlin, il problema vero 
che sta di fronte non solo ai 
comunisti ma anche ai socia 
listi? Il PSI ci critica per 
I certe nostre debolezze. Ma il 
PSI non ha autocritiche, for¬ 
se ben più serie, da fard? 

Signorile interviene ripro¬ 
ponendo la stessa questione 
dal punto di vista socialista: 
diciamo che si deve dimo¬ 
strare la capacità della sini¬ 
stra di essere sinistra di go- 
' verno, e non solo di « colla¬ 
borazione al governo », in un 
paese dove in realtà (qui sba 
glia il PCI) non ci sono più 
pericoli di rigurgiti reaziona¬ 
ri. C’è solo da fare come 
altrove in Europa: costruire 
una alternanza. 

Le ultime battute del col¬ 
loquio a quattro sono rapi¬ 
dissime. a botta e risposta. 
Sianorile parla di blocco so¬ 
ciale da costruire, alternativo 
a quello democristiano. Rei¬ 
chlin spiega la portata della 
politica di alleanze del PCI. e 
insiste sulla necessitò di re¬ 
spingere oani tentazione di tri- 
tirata strategica ». di disim¬ 
pegno rispetto ai compiti di 
governo. Chiaromonte pone il 
problema del governo di unti 
democrazia di massa, del sca¬ 
so italiano*. 

Ma allora, viene da chieder¬ 
si adesso, le questioni che di¬ 
vidono la sinistra sono dav¬ 
vero cosi irrisolvibili? O se 
invece si provasse a liberarsi 
da preoccupazioni polemiche. 
vi abbandonasse Vabitudine a 
discutere sempre sul passato, 
e si parlasse un po’ di più 
delle prospettive, delle cose 
da fare. dei compiti nuovi: se 
si facesse da una parte e dal¬ 
l'altra uno sforzo serio in que¬ 
sta direzione non sarebbe for¬ 
se possibile accorgersi che i 
contrasti sono meno forti di 
quei che si crede? La discus¬ 
sione a Mondoperaio insegna 
auesto: bisogna fare una gran¬ 
de attenzione allo sviluppo 
delle posizioni delle sinistre 
in rapporto ai veri problemi 
pressanti e concreti: interni 
(respingere una offensiva di 
destra) e intemazionali (in¬ 
ventare urta nuova prospetti¬ 
va socialisfa. guardando al¬ 
l’Europa, alla grande questio¬ 
ne della rivoluzione in occi¬ 
dente, a come uscire dalle 
strettoie delle passate espe¬ 
rienze nei paesi socialdemo¬ 
cratici e nei paesi dell’Est). 
Si sentono le prime battute di 
un dialogo nuovo. 

Va interpretato così il modo 
come Zanetti raltra sera ha 
chiuso il dibattito: ha detto: 

« la discussione, provvisoria¬ 
mente. finisce qui... ». 

Se la DC 

le domande dei giornalisti 
esteri, e in parte riprenden¬ 
do le argomentazioni di Gal¬ 
loni (ha detto che « anche 
minimi spostamenti di voti », 
nel rapporto di forze tra DC e 
PCI. possono dare il significa¬ 
to al dato elettorale). 

Anche Patteggi amento del 
segretario democristiano oscil¬ 
la. in questi giorni, da inter¬ 
vista a intervista e da di¬ 
scorso a discorso. Nella con¬ 
ferenza stampa egli ha detto 
di voler lavorare per la ri¬ 
presa della politica di soli¬ 
darietà democratica, preoc¬ 
cupandosi dì aggiungere tut¬ 
tavia che questa «non è la 
unica linea, e che potranno 
esserci delle subordinate, ma 
sempre nel quadro della so¬ 
lidarietà nazionale ». Spera — 
ha affermato — che il PCI 
muti la sua pooiziooe, anche 


se considera come una even¬ 
tualità non drammatica il 
passaggio del PCI all’opposi¬ 
zione. poiché è convinto che 
i comunisti farebbero in ogni 
caso « un'opposizione costrut¬ 
tiva e non preconcetta » (a 
che cosa i comunisti dovreb¬ 
bero « opporsi ». a quale go- 
' verno e a quale maggioran¬ 
za. però non l’ha detto. Ha 
soltanto ammesso, con una 
battuta, che quanto ad aspi 
ranti alla Presidenza del Con¬ 
siglio si può dire che « ce ne 
sono molti... »). 

Secondo Zaccagnini, quin¬ 
di. ili futuro sarebbe ipotiz¬ 
zabile una collaborazione con 
i comunisti «solo sul piano 
parlamentare e programma¬ 
tico, ma non sul piano go¬ 
vernativo ». Temi sui quali 
questa collaborazione limita¬ 
ta dovrebbe incentrarsi, a 
giudizio del segretario de. do¬ 
vrebbero essere quelli del 
funzionamento del Parlameli 
to. della salvaguardia della 
democrazia, della lotta al ter¬ 
rorismo. Eppure, non più tar¬ 
di di domenica scorsa. Zac¬ 
cagnini non si era peritato 
di usare, in polemica (eletto 
ralistica) con i comunisti, T 
argomento delle matrici del 
terrorismo sedicente * rosso ». 
e proprio su una piazza di 
Padova. 

Una prova del fatto che 
tra i dirigenti della DC è in 
corso una discussione politi¬ 
ca. die si prolunga nei co¬ 
mizi elettorali, è venuta an¬ 
che da Forlani. La parola 
« mai », secondo il ministro 
degli Esteri, è un non senso 
in fatto di collaborazione 
tra i partiti. « Bisogna dire 
”no” o ”.si” nella situazione 
concreta nella quale si opera, 
e questo — osserva — è stato 
fatto. "Mai” è di per sé 
un'astrattezza, e sarebbe an¬ 
che autolesionismo, sfiducia 
nelle proprie ragioni, rinuncia 
alle possibilità di cambiamen¬ 
to dei propri avversari ». Il 
discorso forlaniano sembra 
rivolto a quei settori de che 
— appoggiati da Montanel¬ 
li — avevano chiesto dalla 
DC un pronunciamento anti¬ 
comunista valido... in eterno. 
Il ministro de non rinuncia 
alla polemica approssimativa 
anti-PCI. e dice che secondo 
lui i comunisti, ora. stanno 
« cambiando in peggio ». ma 
soggiunge che « dire ”mai” 
significa che si vuole che i 
comunisti cambino in peggio, 
e questo è un errore che 
accomuna inconsapevolmente 
molta gente ai terroristi ». 

Tra i discorsi politici di 
ieri vi è da segnalare quello 
di Craxi a Cosenza. Il segre¬ 
tario socialista, in questa oc¬ 
casione. ha polemizzato con 
il compagno Chiaromonte. il 
quale il giorno prima aveva 
ipotizzato, ove la DC rendesse 
impossibile la costituzione di 
un governo di unità, un gover¬ 
no formato da socialisti, co¬ 
munisti e altre forze e soste¬ 
nuto dall’esterno dalla DC nel 
quadro di un impegno di so¬ 
lidarietà democratica. Craxj 
ha detto die una proposta del 
genere non gli pare « possa 
essere presa in considera- 
rione ». 

Egli ha sostenuto che una 
convergenza delle forze di pro¬ 
gresso è una prospettiva se¬ 
ria. al contrario di una « alter¬ 
nativa frontista ». Non si ca¬ 
pisce. tuttavia, perché il se¬ 
gretario socialista abbia vo¬ 
luto bollare con l’aggettivo 
« frontista » un’ipotesi che — 
chiaramente — era stata de¬ 
lineata in modo del tutto net¬ 
to. e senza neppure l’ombra 
di riferimenti a esperienze 
passate. Craxi ha aggiunto che 
i socialisti non negano l’even¬ 
tualità di una collaborazione 
con la DC. e chiedono solo 
una « posizione diversa » del 
partito democristiano. Ancora 
una volta, forme e condizioni 
di questa ipotetica collabora¬ 
zione non vengono precisate. 

DC tedesca 

democratico Schwarz ha d’al¬ 
tra parte detto che Strauss 
e la CSU sono ora riuscite, 
con abile manovra, a supera¬ 
re l’ostacolo di Kohl e della 
CDU. 

L’elezione del presidente fe¬ 
derale invece che smorzare, 
sembra intanto aver rinfocola¬ 
to la polemica sul nome di 
Karl Carstens e sulla scelta 
imposta al paese dai democri¬ 
stiani della CDU-CSU. 

E’ norma che nei confronti 
dei presidenti prevalga il ri¬ 
spetto sulle critiche. Ma il set¬ 
timanale Stern nel suo nume¬ 
ro in edicola oggi titola sen- | 
za mezzi termini il servizio sul- j 
la elezione: « Castens un tipi • 
co signore tedesco presiden- J 
te contro la volontà dei cit¬ 
tadini ». Il riferimento del gior¬ 
nale è a un sondaggio demo¬ 
scopico da! quale risulta che 
il 70% dei cittadini in età 
elettorale della RFT avrebbe¬ 
ro gradito la rielezione di 
Scheei e solo il 29% hanno di- 
moetrato una preferenza per 
Carstens. 

E d’altra parte, è la prima 
volta nella storia della Germa 
nia federale, che l’elezione di i 
un presidente diventa motivo < 
di manifestazioni di protesta 
a Bonn. Marburgo. Ratisbona. 
Amburgo e in altri centri uni¬ 
versitari. Le manifestazioni 
sono state indette dalla asso- 
dazione unitaria degli studen¬ 
ti e anche a non volerle so¬ 
pravvalutare. non possono non 
essere considerate sintoma¬ 
tiche. 

L’elezione dì Carstens veni¬ 
va definita sui cartelli porta 
ti nei cortei come «una prò- ■ 


vocazione della CDU-CSU ». I 
manifestanti sostenevano die 
« uìiu che è stato nazista at¬ 
tivo non può rappresentare il 
popolo tedesco ». 

Anche in una intervista ri¬ 
lasciata alla televisione subito 
dopo la elezione. Carstens ha 
dovuto difendersi ■ dalla ac¬ 
cusa di essere particolarmen¬ 
te inviso ai giovani. Altri gior¬ 
nali meno drastici di Slern 
sottolineano, non senza mali¬ 
zia, che « il primo della clas¬ 
se ». « lo studente modello » 
è diventato il primo cittadino 
della RFT e si appellano alla 
sua correttezza di gentiluomo 
e di funzionario quale garan¬ 
zia di rispetto costituzionale 
e per una attività al disopra 
delle parti. Ma non possono 
non sottolineare che giù nelle 
sue « dichiarazioni di buona 
volontà * subito dopo la ele¬ 
zione, Carstens si è chiara¬ 
mente definito: « Un liberale 
che in un libero Stato di di¬ 
ritto deve essere un custode 
cioè un conservatore ». Il li¬ 
berale Scheei. che lo ha pre¬ 
ceduto. si dichiarava aperto 
e attento a recepire le spinte 
e i fermenti nuovi della so¬ 
cietà. 

Molti commentatori ritengo¬ 
no in sostanza che già il mo¬ 
do stesso in cui si è arrivati 
alla elezione di Carstens rap 
presenti un pericoloso elemen¬ 
to di divisione nella società 
tedesca e temono che la per¬ 
sonalità del nuovo presidente 
non sia tale da diventare un 
fattore unificante nei prossi¬ 
mi cinque anni. 

Lecce 

dentemente ritiene che lo 
Stato debba presentarsi: 

« Affetta » bianca corazza¬ 
ta, due vetture di scorta 
con una decina di vigilan¬ 
tes e agenti della Digos, il 
rinforzo di una pattuglia di 
carabinieri, mitra spianati 
e cordone sanitario. Dagli 
altoparlanti vengono aià 
arringhe incredibili: la DC 
aveva bisogno di un esper¬ 


to nella lotta al terrori¬ 
smo; Vitalone è l’uomo che 
potrà salvarci; i comunisti 
forse non hanno il pugnale 
tra i denti, ma la pater¬ 
nità del terrorismo non 
possono disconoscerla. Non 
chiedevano forse il disarmo 
della polizia? Il Cominform 
non fece il processo al PCI 
nel ’47 per non aticr sapu 
to reagire con t’insurrczio 
«e alla cacciata dal g oner¬ 
ilo? L’insurrezione non è 
dunque una suggestione ri¬ 
corrente tra i comunisti? 
E la casa? e la pensione? 
chi vi garantisce che i co¬ 
munisti uorranno tutelarle? 
e la droga? Non è forse 
per colpa del PCI che l’Ita¬ 
lia ha una legge tra le più 
permissive d'Europa? Ecco, 
il linguaggio e i temi sono 
questi. E tutti debbono a 
degnarsi, non c’è spazio 
per le smagliature. Lo han¬ 
no raccomandato al capo 
lista Mazzarino, sottosegre 
tario al Tesoro. E lui pini 
(naie invoca la scelta di ci¬ 
viltà. E debbono averlo 
detto perfino a Marconi, 
ministro dell’Agricoltura, 
se ha pensato bene di tra¬ 
sformare un convegno di 
cooperatori agricoli in una 
gratuita tribuna elettorale 
per dire tra l’altro che i 
comunisti non debbono far¬ 
si illusioni: non sono ma¬ 
turi per governare, c que¬ 
sto breve periodo lo ha con¬ 
fermato. Questa è la cam¬ 
pagna elettorale della DC 
nella provincia di Lecce. 

L'agricoltura, l’irrigazio 
nc, le poche fabbriche e 
tutte minacciate, il lavoro 
dei giovani, l’emigrazione 
di ritorno? Di questo non 
si parla. Ad Alliste, al ter¬ 
mine del comizio, un vec¬ 
chio coltivatore diretto ha 
chiesto a Vitalone: « Dotto¬ 
re, che cosa ne dice del 
mercato delle patate quest' 
anno? ». Vitalone si è guar¬ 
dato attorno imbarazzatisi 
simo: « Caro amico — ha 
risposto —, cosa vuoi che 
ti dica: io mi occupo di 
ben altro! ». 


Elezioni politiche ed europee 


Modalità di voto per 


militari e 

Le disposizioni sul voto 
dei militari e dei marittimi 
previste per le elezioni poli¬ 
tiche (artt. 49 e 50 del TU 
30 marzo 1957. n. 361) si ap¬ 
plicano anche per le elezioni 
europee relativamente ai seg¬ 
gi istituiti nel territorio ita¬ 
liano. 

1) I militari delle Forze 
armate e gli appartenenti a 
corpi organizzati militarmen¬ 
te per il servizio dello Stato, 
sono ammessi a votare nel 
Comune in cui si trovano per 
causa di servizio. Essi però 
devono essere muniti del 
certificati elettorali che do¬ 
vrebbero già esseie stati re¬ 
capitati tramite 1 rispettivi 
Comandi di reparto. Ove ciò 
non fosse avvenuto. 1 mili¬ 
tari devono subito Interessar¬ 
sene. premendo sui Comandi 
e. congiuntamente, sui Co¬ 
muni nelle cui liste elettorali 
sono iscritti, anche mediante 
i propri familiari. 


marittimi 

2) I marittimi fuori resi¬ 
denza per motivi d'imbarco 
possono essere ammessi a vo¬ 
tare nel Comune (del terri¬ 
torio italiano) in cui si tro¬ 
vano. 

A tal fine, essi devono mu¬ 
nirsi. oltre al certificato elet¬ 
torale, anche dei seguenti 
documenti: a) certificato del 
comandante del porto atte¬ 
stante che il marittimo si 
trova nel porto stesso per 
motivi d’imbarco ed è nella 
impossibilità di recarsi a vo¬ 
tare nel Comune di iscrizio¬ 
ne elettorale: b) certificato 
del sindaco del Comune di 
imbarco attestante l’avvenu¬ 
ta notìfica telegrafica, da 
parte del Comune stesso, non 
oltre 11 giorno antecedente 
la data della votazione, al 
sindaco del Comune che ha 
rilasciato il certificato elet¬ 
torale, della volontà espres¬ 
sa dall’elettore di votare nel 
Comune in cui si trova per 
cause di imbarco. 


Nuccio Fava proposto alla 
vicedirezione del TG1 


ROMA — Emilio Rossi, di¬ 
rettore del TG1 — ha pro¬ 
posto Nuccio Fava come nuo¬ 
vo vice-direttore della testa¬ 
ta io sostituzione di Emanue¬ 
le Milano che ha lasciato la 
RAI qualche mese fa. Rossi 
ha illustrato il nuovo pro¬ 
gramma del TG1 l’altro ieri 
in una riunione dei redatto¬ 
ri capo e poi al comitato di 
redazione. Gli spostamenti 
sono stati discussi ieri mat¬ 
tina dall’assemblea dei gior¬ 
nalisti. Sulle proposte del di¬ 
rettore ci sono state tre 
astensioni motivate con le 
riserve sui criteri e i metodi 


seguiti da Rossi nelle nuove 
nomine. La nomina di Nuc¬ 
cio Fava dovrà essere rati¬ 
ficata, invece, dal consiglio 
d’amministrazione. 

Si è trattato, in qualche 
modo, di una mossa a sor¬ 
presa. Da alcuni mesi — do¬ 
po le dimissioni di Milano c 
le voci su una analoga de¬ 
cisione di Rossi — si face¬ 
vano diverse ipotesi sul nuo¬ 
vo assetto al vertice del TGl. 
Poi la decisione di Rossi era 
rientrata e tutto sembrava 
rimandato al dopo-elezioni. 
Tra mercoledì e giovedì, in¬ 
vece il "blitz” del direttore. 


Provocazione di un gruppo di CO 
contro metalmeccanici a Torino 


TORINO — Provocazione di 
un gruppo di carabinieri con¬ 
tro i lavoratori che ieri sera, 
in piazza Castello, attendeva¬ 
no 1 pullman che nella notte 
li hanno condotti a Cassino 
per la manifestazione dei me¬ 
talmeccanici. Una « gazzel¬ 
la » del gruppo radiomobile 
che procedeva a velocità piut¬ 
tosto sostenuta (il dispositi¬ 
vo della sirena non era azio¬ 
nato) ha tagliato la strada 
ad una « 127 ». n conducente 
della « 127 » ha protestato e 


per tutta risposta é stato in¬ 
sultato e minacicato dai mi¬ 
liti. Sono allora intervenuti 
i lavoratori per disapprovare 
la reazione assolutamente In¬ 
giustificabile dei carabinieri. 
Questi hanno impugnato le 
pistole e sparato alcuni colpi. 
Poco dopo, sono giunte altre 
gazzelle, ne sodo scesi altri 
militi i quali, non si capisce 
per quale ragione, hanno te¬ 
nuto per parecchi minuti il 
gruppo degli operai sotto il 
tiro dei loro mitra. 


Nel settimo anniversario 
della morte del compagno 

SPARTACO RIPANTI 

la moglie e I figli lo ricorda¬ 
no & tutti i compagni e sotto¬ 
scrivono un abbonamento al¬ 
l’Unità a favore di una sezio¬ 
ne del Sud. 

Roma. 25 maggio 1979 


A tre armi dalla scomparsa 
del compagno 

SARO CAPUTO 

amato dirigente dei movi¬ 
mento contadino, Antonietta 
e Biagio Di Bella lo ricorda, 
no e sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà 30.000 lire. 

Roma. 25 Maggio 197T*” - 


Nell’anniversarlo della scom¬ 
parsa di 

MILLI GREGORETTI 
DE LUCA 

il marito e le figlie la ricor¬ 
dano ai compagni e agli amici 
Roma. 25 maggio 1979 
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L’atteggiamento delle forze occidentali di fronte alle elezioni, ai comunisti e alla questione dèi governo in Italia 


Veti alleati 
o veti di Fanfani? 

A cominciare dagli americani — bruciati dall'esperienza iraniana — nel mondo si 
riflette sui pericoli di interventi, anche di quelli sollecitati, per lasciare tutto come prima 


Neali USA domina la prudenza 

t * t 4 * V, i 4 

, Non c*è nessuno spirito di « crociata» - Anzi prevalgono valutazioni oggettive sulla realtà italia¬ 
na che viene seguita' con attenzione, - Cenni .di delusione verso la DC - Le ripercussioni politi¬ 
che dei terrorismo - Il «New York Times» consigli# Tambasciata di Roma a non interferire 


E’ stato il senatore Fan¬ 
fani a introdurre nella cam¬ 
pagna elettorale un motivo, 
peraltro non nuovo, di poli¬ 
tica internazionale. E’ vero 
che egli si è limitato a dire 
esplicitamente, da una tri¬ 
buna centrale, quello che, a 
quanto ci risulta, altri propa¬ 
gandisti democristani van¬ 
no ripetendo nei comizi peri¬ 
ferici, dove cercano ancora 
una volta di carpire voti con 
la vecchia storia della « scel¬ 
ta di civiltà » che, tanto per 
cambiare, sarebbe in gioco 
anche in queste elezioni. Co¬ 
munque Fanfani ha avuto il 
merito di essere esplicito. 

Esisterebbe dunque un ve¬ 
to degli alleati deH’Italia al¬ 
l’ingresso dei comunisti nel 
nostro governo. In realtà, a 
leggere bene le sue parole, 
non risulta chiaro se quel 
veto Fanfani lo registri o 
piuttosto non lo invochi. 
Certo, egli non ignora come 
esso sia stato spesso solleci¬ 
tato in passato — tra l’altro 
anche prima delle preceden¬ 
ti elezioni e in forme che 


facevano ben scarso conto 
della più elementare digni¬ 
tà —• da alcuni suoi colle¬ 
glli di partito. Né può igno¬ 
rare quanto più complessa 
e varia sia in realtà la ri¬ 
sposta degli alleati dell’Ita¬ 
lia. Più complessa nella stes¬ 
sa America, dove è in corso 
da tempo su questi problemi 
un dibattito che è tutt’altro 
che risolto. Ma più comples¬ 
sa soprattutto in Europa, 
dove grandi forze politiche 
— ivi comprese forze di go¬ 
verno >— guardano al PCI 
col massimo interesse. 

Fanfani non può non sa¬ 
pere, ad esempio, perché se 
ne è perfino dibattuto in 
pubblico, come proprio in 
occasione degli ultimi pre¬ 
stiti fatti all’Italia, i credi¬ 
tori stranieri non disdegnas¬ 
sero affatto di avere per le 
relative cambiali un avallo, 
sia pure non formale, dei 
comunisti, appunto perché 
sapevano come essi rappre¬ 
sentino una parte decisiva 
del popolo italiano e una 
parte preponderante di quei 


I fitti incontri 
di Gnbbuggiani 

negli Stati Uniti 

» » 

. i . * » i 

E* stato ospite delLuniversità di Penn¬ 
sylvania - Il colloquio con il sindaco 
di Filadelfia e i contatti a New York 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — «Uno dei 
nostri ospiti d'onore oggi è il 
sindaco ai Firenze, Elio Gab¬ 
buggiani*: un applauso lun¬ 
go. cordiale, caloroso ha sa¬ 
lutato queste parole del vi¬ 
ce-direttore dell’Università di 
Pennsylvania, a Filadelfia. La 
cerimonia si svolgeva in un 
grande prato all’interno della 
Università. Vi assistevano le 
autorità accademiche e citta¬ 
dine e forse quindicimila 
persone tra studenti e fami¬ 
gliati venuti ad assistere al¬ 
l'atto formale di chiusura 
dell'anno accademico. Come 
nelle cerimonie americane di 
questo genere, l'atmosfera e- 
ra pittoresca e ' solenne al 
tempo stesso. E’ durata al¬ 
cune ore. E nel corso di essa 
sono state consegnate alcune 
lauree ad honorem, tra cui al 
Premiò NòbéirLedemburg. Il 
sindaco di Firelìze, città ge¬ 
mellata con Filadelfia nel 
1964. è stato invitato appun¬ 
to in questa occpsioqe.. E ciò 
gli ha datò modo di trascór¬ 
rere. assieme alla sua com¬ 
pagna e al compagno Lazze* 
rini. alcuni giorni nella pre¬ 
stigiosa città americana che 
ebbe un ruolo molto rilevan¬ 
te nella formazione stessa 
degli Stati Uniti d’America. 
Sono state giornate assai in¬ 
tense e interessanti, caratte¬ 
rizzate da un atteggiamento 
amichevole verso il s'ndaco 
di Firenze da parte delle au¬ 
torità cittadine, accademiche 
e dei rappresentanti degli a- 
mericani di origine italiana, 
che a Filadelfia sono nume¬ 
rosi. attivi e rispettati. Il 
Console generale d'Italia, 
Riccio, e i funzionari del 
Consolato si sono efficace¬ 
mente adoperati perché la vi¬ 
sita di Gabbuggiani. e - lo 
scambio di idee e di espe¬ 
rienze che l'ha punteggiata, 
risultassero i più proficui 
passibili ai fini di una mi¬ 
gliore reciproca conoscenza 
tra Filadelfia e Firenze. 

E in effetti ciò è avvenuto. 
Il compagno Gabbuggiani. in 
numerose occasioni, ha par¬ 
lato della situazione nella sua 
città e più io generale dei 
problemi che l’Italia ha di 
fronte. Ha trasmesso a colo¬ 
ro che lo hanno avvicinato, e 
in particolare ai rapare sen¬ 
tami degli americani di origi¬ 
ne italiana, che hanno voluto 
offrirgli un pranzo cui hanno 
assistito trecento persone, un 
messaggio di fiducia nella vi¬ 
talità della democrazìa italìa 
r.a. Ed è stato ascoltato con 
attenzione e simpatia. Nel 
, corso di un incontro convi¬ 
viale. e poi di un ricevimen- 
; to offerti dall’Università di 
Pennsylvania, il vice-direttore 
della medesima ha sottolinea¬ 
to l’appartenenza del com¬ 
pagno Gabbuggiani al Partito 
comunista italiano. Ed ha te¬ 
nuto a far notare die la mu¬ 
nicipalità di Firenze, presie- 
’ duta da un comunista, si ado¬ 
pera con grande impegno al¬ 
lo sviluppo della attività cul¬ 
turale e ha organizzato un 
, importante convegno sul 
« dissenso *. 

I Gabbuggiani è stato anche 

ricevuto dal sindaco di Fila¬ 
delfia. Rizzo, i cui genitori 
seno italiani. 


In un ricevimento offerto 
dal Console d’Italia, infine, 
come del resto in altre occa¬ 
sioni. Gabbuggiani ha avuto 
modo di incontrare persona¬ 
lità del mondo della cultura, 
degli affari, giudici, avvocati, 
professionisti in generale e 
studenti. Nel corso della ul¬ 
tima giornata a Filadelfia, il 
sindaco di Firenze ha discus¬ 
so con i dirigenti della Uni¬ 
versità e con altre autorità 
cittadine un programma di 
intensi scambi culturali tra 
la sua città e Filadelfia, i cui 
primi passi potranno essere 
compiuti in occasione del 
prossimo maggio. In una a- 
tmosfera di grande calore 
sono stati scambiati anche 
alcuni doni a ricordo di una 
visita che si è svolta sotto il 
segno dell’amicizia tra le due 
città e tra i due popoli. 
Concluso il soggiorno a Fila¬ 
delfia. il compagno Gabbug¬ 
giani ha raggiunto New York, 
dove ha avuto altri incontri, 
prima di ripartire per l’Ita¬ 
lia. 

■ ^AUa cerimonia di chiusura 
dell’anno accademico della 
Università di Pennsvlvania e- 
ra stato iovitato anche l’on. 
Fanfani. che avrebbe dovuto 
ricevere una laurea honoris 
causa. Non s’è visto. 

a. {. 


Per I suoi 87 anni 

Gli auguri 
di Longo 
e Berlinguer 
a Tito 

t 

* 1 * \ j * 

ROMA — Il presidente ju¬ 
goslavo Tito compie oggi 87 
anni. Nella ricorrenza, il pre¬ 
sidente del PCI compagno 
Luigi Longo e 11 segretario 
generale compagno Enrico 
Berlinguer hanno inviato al 
compagno Tito il seguente 
messaggio: 

«Caro compagno Tito, vi 
preghiamo di accogliere, nel 
giorno del vostro ottantaset¬ 
tesimo compleanno, gli augu¬ 
ri affettuosi e fraterni dei 
comunisti italiani ai quali 
uniamo, con il nostro ab¬ 
braccio, i sentimenti profondi 
della nostra sincera amicizia. 
La vostra opera di dirigen- 
j te comunista e di stati- 
I sta segna profondamente il 
cammino ascendente dei 
popoli della Jugoslavia, le 
aspre vicende del mondo 
contemporaneo e gli sforzi 
dei popoli per costruire un 
avvenire di pace e di pro¬ 
gresso. per affermare la loro 
indipendenza, per ricercare 
strade nuove capaci di porta¬ 
re a soluzione positiva e ade¬ 
guata i grandi e drammatici 
problemi attuali dell'umani¬ 
tà; l'augurio che vi rivolgiamo 
va allo stesso tempo ai po¬ 
poli del vostro paese e alla 
Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi, nella convinzione che an¬ 
che in avvenire i rapporti di 
amicizia che uniscono 1 no¬ 
stri paesi, i nostri popoli e 
i nostri due partiti continue¬ 
ranno a svilupparsi intensa¬ 
mente nell’interesse comune 
e nel più generale Interesse 
della pace, della distensione 
e della cooperazionc europea 
e Intemazionale. Con viva 
cordialità. Luigi Longo, Xa 
rìco Berlinguer». 


lavoratori che hanno pure 
da dire una loro parola sugli 
sviluppi e sui destini della 
economia italiana. 

Ma ciò che è più preoc¬ 
cupante è la concezione stes¬ 
sa della vita nazionale e in¬ 
ternazionale che sorregge le 
parole di Fanfani. Perché, 
se anche quel veto esistesse, 
là dove esistesse sarebbe un 
elementare dovere di un di¬ 
rigente responsabile di que¬ 
sto paese spiegarne agli in¬ 
terlocutori tutto il carat¬ 
tere pernicioso. Significhe- 
rebbe introdurre dall’ester¬ 
no una lacerazione insana¬ 
bile in un paese che già co¬ 
nosce da anni lotte sociali 
fra le più aspre e su cui 
pesano oggi le tragiche con¬ 
vulsioni del terrorismo. Sa¬ 
rebbe insomma un colpo de¬ 
vastatore, forse irreparabile, 
alla stessa democrazia ita¬ 
liana 

Per il nostro paese questa 
sarebbe una terribile iattu¬ 
ra. Ma sarebbe forse un 
vantaggio per gli invocati 
alleati? I più intelligenti tra 
loro non lo pensano affatto. 
Tutti loro, a cominciare da¬ 
gli americani, hanno ascol¬ 
tato da troppi paesi voci si¬ 
mili a quelle di Fanfani, 
con cui si raccomandava 
appunto di non toccare nien¬ 
te, di non fidarsi dei cam¬ 
biamenti, di restare all’an¬ 
tico, cosi come Fanfani vor¬ 
rebbe fare per l’Italia man¬ 
tenendo il vecchio monopo¬ 
lio di potere democristiano. 

I risultati non sono stati mai 
brillanti, spesso nefasti. Val¬ 
ga per tutti il recente esem¬ 
pio iraniano. Ma quanti al¬ 
tri lo hanno preceduto nei 
passati decenni! Non cer¬ 
chiamo con questo improba¬ 
bili analogie. Indichiamo in¬ 
vece il punto di partenza 
delle vere riflessioni che si 
fanno sull’Italia fuori del¬ 
l’Italia e che non sono — ri¬ 
petiamo — così semplicisti- 
che come Fanfani vorrebbe. 

Implicita nelle dichiara¬ 
zioni di Fanfani è inoltre 
una impostazione deleteria 
del rapporto dell’Italia col 
resto del mondo. Chi è co¬ 
stretto a fare affidamento 
su un’ingerenza straniera 
per conservare inalterato il 
proprio potere con quale 
veste si presenterà domani 
ai suoi interlocutori esteri? 
Nel migliore dei casi sarà 
compiacente. Non potrà non 
esserlo. Sarà quella la sua 
preoccupazione dominante. 
E sarà trattato con malce- 
-lata condiscendenza o addi¬ 
rittura con franco disprez¬ 
zo. Ne abbiamo già avuti 
troppi di questi esempi nel 
nostro passato, in particolare 
sotto i nassati governi demo- 
cristiani. 

Non è di questo che l’Ita¬ 
lia ha bisogno. Ma nemmeno 
l’Europa, né i nostri alleati 
in genere hanno bisogno di 
questo. Ciò di cui anch’essi, 
come noi, hanno bisogno so¬ 
no interlocutori italiani che 
non solo siano capaci di mi¬ 
gliorare con impegno e se¬ 
rietà le cose di casa nostra, 
ma siano anche in grado di 
parlare a nome dell’Italia, 
così come essa è, coi suoi 
problemi, colle sue neces¬ 
sità, con le sue aspirazioni 
e — perché no? — coi suoi 
legittimi interessi. Solo in 
questo caso potremo essere 
infatti p artners rispettati 
perché in misura di dare 
un contributo responsabile 
alla cooperatone internazio¬ 
nale e alle stesse coalizioni 
di cui l’Italia fa parte. 

Negli ultimi anni abbiamo 
ottenuto qualcosa in questa 
direzione. Lo abbiamo otte¬ 
nuto proprio grazie allo 
sforzo tenace di solidarietà 
democratica che noi abbia¬ 
mo cercato di stimolare. Da¬ 
vanti a un’opinione pubbli¬ 
ca internazionale che pon 
lesinava certo le previsioni 
catastrofiche sul nostro pae¬ 
se, abbiamo guadagnato sti¬ 
ma sia raddrizzando par¬ 
zialmente una situazione eco¬ 
nomica gravissima, sia te¬ 
nendo testa al terrorismo 
quando questo ha cercato ci 
piegare lo Stato democratico 
col rapimento e l’assassinio 
di Moro. Non è certo pas¬ 
sato inosservato all’estero 
— basta leegere la stampa 
internazionale per renderse¬ 
ne conto — quanto sia stato 
decisivo il contributo dei co¬ 
munisti in queste dramma¬ 
tiche circostanze. 

Abbiamo parlato con piu 
autorità in campo internazio¬ 
nale, nonostante le nostre 
debolezze, perché abbiamo 
realizzato un’intesa sulle li¬ 
nee fondamentali di politica 
estera. A differenza di altri 
paesi, oggi in Italia non si 
vota prò o contro l’Europa, 
prò o contro la distensione, 
semplicemente ^ perché su 
questa scelta di fondo non 
c’è conflitto tra le principali 
forze politiche italiane. SI 
vota — e questo vale sìa per 
le elezioni nazionali che per 
quelle europee — perché 
anche in Eutopa l’Italia sia 


più efficacemente rappre¬ 
sentata e possa cosi dare un 
migliore contributo allo svi¬ 
luppo dell’unità europea, 
alla soluzione delia crisi che 
travaglia il continente, al 
suo progresso democratico e 
socialista, alla creazione di 
un clima internazionale di 
pace. 

Se ì risultati conseguiti in 
questi ultimi anni non sono 
stati maggiori, ciò è dovuto 

— all’estero come in Italia 

— all’insostenibile discrimi¬ 
nazione per cui i comunisti 
vanno esclusi dal governo 
nel momento stesso in cui 
si riconosce che il loro con¬ 
tributo è indispensabile alla 
soluzione dei grandi proble¬ 
mi nazionali. Ma Fanfani 
non vuole soltanto questo: 
per lui anche ciò che è sta¬ 
to ottenuto dovrebbe andare 
perduto. 

Ciò impone alle altre for¬ 
ze politiche italiane di pro¬ 
nunciarsi senza equivoci sul 
ricatto che il senatore va 
agitando. Ma ciò consiglia 
soprattutto una determina¬ 
zione. Oggi in Italia bisogna 
votare comunista. Bisogna 
farlo non solo in quanto 
persone che vogliono il pro¬ 
gresso socialista della nostra 
società, ma in quanto demo¬ 
cratici, in quanto italiani, 
in quanto cittadini cui non 
è indifferente l’avvenire del 
paese nel suo significato più 
ampio. 

Giuseppe Coffa 


Dal nostro corrispondente 

j WASHINGTON - Una delle 
, prime cose che mi capitò dt 
leggere sull’llalia arrivando 
' in America, più di un anno e 
; mezzo fa, fu un libro stam¬ 
pato nel quadro di una col¬ 
lana di libri su vari paesi 
destinati ai diplomatici, ai 
militari, ai funzionari ameri¬ 
cani ivi destinati. Si tratta di 
libri fatti molto bene. Il ma¬ 
nuale sul nostro paese co¬ 
minciava tratteggiando l’al¬ 
larme che si era diffuso in 
America prima del 20 giugno 
del 1976 a proposito dell’e¬ 
ventualità che i comunisti di- 
■ ventassero forza di governo, 
dando conto, poi, dei risultati 
elettorali con espressioni di 
sollievo. Tutto sommato — vi 
si affermava — il 34 e passa 
per cento dei voti ottenuti 
dai comunisti non era una 
catastrofe: l’Italia era salva. 

lo non so, ovviamente, se 
• e come verrà modificato l’i¬ 
nìzio dello stesso manuale 
dopo le elezioni del 3 giugno. 
Quel che mi pare si possa di- 
' re, però, è che difficilmente, 
quali che siano i risultati, e- 
lettorali, si potranno ritrova¬ 
re le stesse espressioni di a!* 

' tarme riferite a questi giorni. 
Per il semplice motivo che al¬ 
larme non c'è. Prendiamo t 
giornali che vanno per la 
maggiore. Prima del 20 giu¬ 
gno del 1976 aWItalia vennero 
dedicati moltissimi articoli. 

. Oggi, a meno di due setti¬ 
mane dalle elezioni, gli arti¬ 


coli dedicali al nostro paese 
sono generalmente sobri, pa¬ 
cati e nell'assieme non priui 
di oggettività. Talvolta ven¬ 
gono mosse critiche al modo 
come si sviluppa il dibattito 
elettorale. Il « New York Ti¬ 
mes » ha recentemente osser¬ 
vato. ad esempio, che non 
vengono discussi a sufficien¬ 
za i grossi problemi reali cui 
l'Italia è • di fronte. Non è 
una critica mossa a questo o 
quel partito. E' una osserva¬ 
zione di carattere generale. 

Desideri e realtà 

Essendo lontano dall’Italia 
non posso dire se sia fondata 
o no. Mi colpisce tuttavia il 
fatto che, a differenza del 
passato, non si trovino tracce 
di una deliberata volontà di 
accusare i comunisti per 
questo o quell’aspetto negati¬ 
vo della realtà del nostro 
paese. Persino sul terrorismo 
i giornali americani evitano 
di far proprio l’attacco sfer¬ 
rato contro di noi da certi 
dirigenti democristiani. Si 
limitano ad annotarlo, citan¬ 
do però la fonte. Così, ad- 
esempio,' in una corrispor. 
denza del « Christian Se'enee 
Monitor » si riportano tra 
Dirpolelte le parole di un re¬ 
dattore del c Popolo* secon¬ 
do il quale « ogni attacco 
terroristico porta voti alla 
DC ». Non ho avuto modo di 
vedere molti giornali di prò 
vincià. Non mi stupirei se lì 


le cose venissero rappresen¬ 
tate con le tinte fosche tradi¬ 
zionali. E’ un fatto, però, che 
sui grandi giornali la polemi¬ 
ca contro il PCI è molto me¬ 
no inarcata rispetto al passa¬ 
to. 

Mi guanto bene dal trarre 
facili deduzioni. Mi limito a 
segnalare un dato, facilmente 
controllabile. E cerco di ra¬ 
gionare attorno a quel che 
questo dato può significare. 
Sarebbe non solo incauto ma 
francamente sbagliato rica¬ 
varne la conclusione che il 
mondo politico americano, le 
cui opinioni in qualche modo 
i giornali riflettono, sia oggi 
nell'assieme a guardare con 
indifferenza a un risultato e- 
lettorale che renda inevitabile 
la partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo. Ma mi 
sembra corretto aggiungere 

— senza in alcun modo for¬ 
zare l’evidenza — che coloro 
i quali in Italia vorrebbero 
far credere che qui vi sia 
tuia atmosfera da « crociata » 
confondono i propri desideri 
con la realtà. Non è mancato 

— è doveroso aggiungere an¬ 
che questo — chi da parte 
italiana l'ha sollecitata e tut- 
t’ora la sollecita. Ma, mi 
sembra, alieno fino a questo 
momento, senza grandi risul¬ 
tati. Neutralità americana di 
fronte al 3 giugno, dunque? 
No. Gli americani non sono 
neutrali. Gli piacerebbe — lo 
hanno detto e ripetuto — ce¬ 
der diminuire il peso eletto¬ 
rale dei comunisti. 


Al tempo stesso, però, e ciò 
vale sicuramente per quegli 
ambienti nei quali la situa¬ 
zione italiana viene seguita 
con piti attenzione, sono tut- 
t’altro che sicuri che un 
grosso successo della DC co- i 
stituisca oggi la garanzia che ! 
le cose in /fa/ia possano an- 1 
dare meglio. Troppo tempo 
limino atteso perchè quel 
partito mostrasse di essere 
in grado dì cambiare strada. 

E sono stati regolarmente de¬ 
lusi Fino a qualche anno fa. 
tuttavia, era piuttosto raro 
cogliere espressioni di disan 
punto nei confronti della DC 
da parte di coloro che a Wa¬ 
shington seguono la vita ita 
liana. Adesso, invece, ciò è 
molto frequente. 

Problemi aperti 

E lo si può leggere anche 
sui pioriinli più accreditati la 
un articolo pubblicato ieri dal 
già citato quotidiano dt tìo 
ston si afferma che un * arre¬ 
tramento dei comunisti potreb¬ 
be far piacere a Washington 
e al Vaticano ma non aiutereb¬ 
be l’Italia ». E ancora il 
€ New York Times », dal canto 
suo, ha pubblicato tre giorni 
fa un articolo in cui sconsi¬ 
glia l’ambasciata americana 
a Roma di interferire nelle 
elezioni italiane e il giorno 
successivo un’analisi assai pa¬ 
cata e oggettiva delle ragio¬ 
ni per cui i comunisti a Sie¬ 
na sono molto forti. 


Questo non significa in al¬ 
cun minio — è bene forse tor 
vare a ripeterlo — che si 
guardi ai comunisti con faro 
re e nemmeno, come si è det¬ 
to. in uno spinto di neutra¬ 
lità. ■ 

Significa soltanto — ma 
non è poco — che per gli 
americani i problemi del rin¬ 
novamento della vita italiana 
rimarrebbero tutti aperti in 
caso di ritorno a situazioni 
degli anni passati. Vale quel 
che vale, e per r quel che ci 
riguarda ci limitiamo a 
prendere atto della realtà 
quale oggi si presenta. Ma 
proprio perchè questa i la 
realtà, certi dirigenti demo- 
cristiani farebbero bene a 
parlare e ad agire, oltre che 
con senso di decoro naziona¬ 
le, anche in conformità ad 
essa. Tanto piti che la cono¬ 
scono quanto noi, e anzi si¬ 
curamente meglio di noi. 
Quel che a costoro bisogna 
forse ricordare, piuttosto, è 
cée la prudenza americana di 
oggi, al di là delle ragioni 
che si è detto, ha anche mo¬ 
tivazioni di carattere più ge¬ 
nerale. Esse stanno nella 
consapevolezza, frutto. del¬ 
l’esperienza di questi anni, 
che nel mondo in cui Dittia¬ 
mo è diventato arduo soste¬ 
nere che i desideri espressi a 
Wqshington vengano conside¬ 
rati ovunque quali oracoli, 
come in altri tempi accadeva. 

Alberto J acovietio 
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Si conclude così rintervento . 

ì su Palazzo Vecchio 

- , 

Per lo Torre ; 
di Arnolfo 
un restauro 
«vertiginoso» 

Le impalcature raggiungeranno l'altezza 
di 90 metri dal suolo — Dopo i lavori 
Il monumento sarà aperto al pubblico 
Camorlinghi ha illustrato l'intervento 



' , * * * < ' V ' 

E' finito il tempo dell'attacco in ordine sparso contro i dissesti 

m » I I I —^‘ ■ ■ ■ ' ————————— »» 

Come e cosa fare per 
0 suolo saccheggiato? 

Da un convegno nell’aula magna di Ingegneria l’indicazione del rafforzamento 
del legame tra ricerca e intervento concreto -1 rapporti tra Regione e CNR 


Gli operai che restaureranno la 
torre di Arnolfo, ardito completa¬ 
mento di Palazzo Vecchio, hanno 
già cominciato a montare la com¬ 
plessa impalcatura di tubi « Inno¬ 
centi » che l’avvolgerà compieta- 
mente. 

E’ gente esperta, che non ha pau¬ 
ra di lavorare a oltre novanta metri 
da terra su ponti esposti, battuti 
dal vento. Intanto, a Vallombrosa, 
un abete di oltre venti metri aspet¬ 
ta. dopo anni e anni di stagiona- 
ttira, di essere trasformato in asta 
da bandiera e sostituito a quello 
che svetta oggi in cima alla torre, 
deteriorato dalle intemperie. 

Il restauro del capolavoro arnol- 
fiano, voluto daU’Amminlstrazlone 
comunale insieme ad una serie di 
Interventi su tutto il palazzo sede 
del Comune, si è reso necessario 
per il rapido degrado denunciato 
dalle strutture in pietra, corrose 
(dicono gli esperti) soprattutto dai 


gas di scarico dei moderni impianti 
di riscaldamento. Il iavoro, che si 
concluderà presumibilmente la pri¬ 
mavera prossima, costerà come mi¬ 
nimo 167 milioni. 

L’assessore alla cultura Camar¬ 
linghi. 11 soprintendente Bemporad 
e architetti delle Belle arti hanno 
illustrato Ieri l’intervento. Si parte 
dalia cuspide, con interventi nella 
cella campanaria sulle travi di quar- 
cia, sulla scala elicoidale ciie si av¬ 
volge intorno ad una delle colonne. 
Sempre sulle colonne si dovrà ave¬ 
re un occhio di attenzicne per il 
complesso delle « foglie » di pietra 
mo'to deteriorate (l'interrogativo è: 
conservarle o rimpiazzabile?). 

C’è da sostituire poi l’asta di ban¬ 
diera. ripulire la sfera e il leone, 
che si è scoperto) sono dorati, so¬ 
stituire le « catene » che cingono 
ogni plano c che i fulmini imxìTtG 
schiantato. Verrànno interamente 
revisionati, tutto lo spigolo rivolto 


a tramontana (quello adiacente è 
stato completamente rifatto nel *51). 
la scala interna, l’impianto di illu¬ 
minazione. Queste ultime due mi¬ 
sure permetteranno a quanto pare 
di riaprire come un tempo la torre 
ai visitatori. 

Il ponteggio che verrà realizzato 
dalla ditta Falsetti è circolare, ver¬ 
rà completato con reti verdi semi- 
trasparenti e mano a mano che il 
lavoro sarà completato verrà smon¬ 
tato. dalla cima verso il basso 
Quindi sia pur in modo incompleto 
la torre dovrebbe rimanere visibile. 

L'intervento tali capolavoro ar- 
nolfiano ormai si Imponeva, non 
era più in ballo solo la questione 
estetica e artistica ma la stessa in¬ 
columità della gente, minacciata da 
continue cadute di frammenti, che 
avevano consigliato la transenna¬ 
ti! ra del palazzo. 

Intanto sono in corso gli ultimi la¬ 
vori di restauro delle facciate (co¬ 


sto complessivo 162 milioni) manco 
solo da completare il lavoro al fre¬ 
gio dedìcatorlo a Cristo Re e tutti 
i lati di Palazzo Vecchio saranno 
rinfrescati. 

Sempre all’esterno toccnerà poi 
ai cortili, tra cui quello nella do¬ 
gana, e al portoni. 

Passiamo all'interno Da pochi 
giorni ormai il salone dei 500 e 
stato liberato dalla incrinata ragna¬ 
tela delle impalcature e il prezio¬ 
so soffitto è apparso restituito al 
suo primitivo splendore. 

Restauri interessano o interesse¬ 
ranno tutto il terzo piano del pa¬ 
lazzo e le sale dove ora hanno 1 lo¬ 
ro uffici il sindaco e il vicesindaco. 

Gii affreschi vasariani che domi¬ 
nano dalle loro pareti non aspetta¬ 
no altro che un radicale « maquil¬ 
lage ». 

$. C. 


E’ finito il tempo dell'at¬ 
tacco In ordine sparso ai 
saccheggiatori del suolo? La 
tattica, nobile e generosa ma 
votata al fallimento, sta per 
essere superata: nascono 
nuove alleanze, si fondono 
nuove aggregazioni che non 
promettono 11 miracolo di un 
territorio restituito, che non 
si disperdono energie e soldi 
in imprese giuste ma dispe¬ 
rate. Si consolida la collabo¬ 
razione tra chi studia 1 fe¬ 
nomeni • del deterioramento 
dei suoli e chi deve poi in¬ 
tervenire concretamente con 
atti amministrativi e con lo 
stanziamento di miliardi. 

Sembra la scoperta dell’ac¬ 
qua calda, ma In questo pae¬ 
se dove anche le cose più 
semplici diventano rebus, è 
invece un risultato apprezza¬ 
bile. Non che fino ad oggi gli 
interventi a difesa dei suoli 
siano stati fatti a casaccio 
senza nessun rapporto con la 
ricerca e lo studio sistemati¬ 
co. Relazioni ci sono state, 
ma si è trattato di un rap¬ 
porto spesso spurio, viziato 
dalle complicazioni della 
committenza: il ricercatore 
era lo studioso a caccia di 
lavoro, l'ente locale che agi¬ 
sce spesso ignorando quello 
che sulla stessa materia e 
nello stesso ambito altri 
stanno già facendo o faranno. 

Ecco, in Toscana per quel 
che riguarda la guèrra contro 
il saccheggio di fiumi, monti 


Domani e domenica mobilitati i circoli della FGCI 

Due giornate di iniziative 
per discutere con i giovani 

In programma incontri nelle scuole, nelle facoltà universita¬ 
rie, nelle piazze, davanti ai bar e alle case del popolo 


Sul voto dei giovani in 
questa scadenza elettorale 
hanno detto e scritto in 
molti, e, spesso, con una 
buona dose di superficialità 
e di approssimazione. Non 
c’è dubbio die nelle gene¬ 
razioni piu giovani oggi si 
incrociano e si mischiano 
tendenze e comportamenti 
contraddittori, ma proprio 
per questo bisogna evitare 
di trinciare giudizi e di in 
♦erpretare la realtà gio¬ 
vanile a senso unico. C'è 
spesso fra i giovani un 
sentimento diffuso di scet¬ 
ticismo, un senso di sfi¬ 
ducia verso la possibilità 
di cambiare lo stato di co¬ 
se presente; ma non biso¬ 
gna dimenticare che tutto 
questo Ila una causa, na¬ 
sce dalla condizione di di¬ 
sagio morale, culturale ei 
anche materiale in cui \i 
vono oggi soprattutto i più 
giovani. E all’origine di 
questo disagio stanno an 
zitutto le responsabilità 
della PC. clic non ha sa¬ 
puto e voluto dare, in que¬ 
sti ultimi dieci anni, uno 
sbocco alle domande di 
cambiamento che dai g.o- 


vani provenivano. 

Tutti sanno che il di¬ 
scorso sulla responsabilità 
non basta, ma sarebbe col¬ 
pevole se, proprio nel ino 
mento in cui si va a vo 
tare, sulle responsabilità 
negative della DC verso 
i giovani, si passasse un 
colpo di spugna. • 

Del resto, senza fare 
trionfalismi fuor di luogo, 
ci sembra che l’iniziativa 
svolta dai comunisti, in 
questa campagna, verso 1 
nuovi elettori, confermi un 
dato: che il PCI è l’unica 
forza che oggi, in Italia, 
può interpretare e riian 
dare le speranze frustrate 
e le aspirazioni mortifica¬ 
te dei giovani, al di là de. 
le difficoltà e* delle incer¬ 
tezze che hanno caratte¬ 
rizzato in certi momen 
ti anche il nostro rappoi- 
to con settori della gioven¬ 
tù. Se infatti oltre il ripie 
gamento su se stessi e la 
sfiducia, rimane fra le 
nuove generazioni un in¬ 
terrogativo di Fondo (spes 
so inconscio) riguardante 
la propria vita, la società 
in cui viviamo e il futuro 


di questa società, c'è da 
chiedersi se fra tutti i par¬ 
titi vi sia qualcuno che. a 
parte i comunisti, è in 
grado di avviare un dialogo 
con i giovani e cercare di 
trovare, insieme ad essi, 
le risposte a questo inter¬ 
rogativo. 

Ecco perché questo sa¬ 
bato e questa domenica 
(gli ultimi della campa¬ 
gna elettorale) intendiamo 
dedicarli ai giovani; e non 
tanto attraverso comizi o 
dibattiti, quanto piuttosto 
cercando rincontro nei Iuo 
ghi di aggregazione giova¬ 
nile, nelle scuole e nelle fa¬ 
coltà universitarie, davanti 
ai bar e alle discoteche. 

Saranno due giornate di 
c mobilitazione giovanile * 
delle sezioni e dei circo 
li della FGCI. non solo per 
spiegare le nostre propo 
ste. ma anche per ascoltate 
e per capire. 

' L’iniziativa dei comunisti 
non si limita agli slogan e 
alla propaganda: è Tana 
di ragionamento, di di¬ 
scussione e di dialogo. 

Leonardo Domenici 



Per salvare i cipressi 


Per i cipressi fiorentini c'è. 
cc*i intervalli quast regola¬ 
ri. una specie di bollettino 
medico. Lo compila l'Ammi¬ 
nistrazione provinciale che 
guida la consulta provincia¬ 
le per la difesa del cipresso, 
un’organizzazione nata per 
salvare la nobile pianta dal- 
l’attacco spesso mortale di 
m^’attie da sporco ambien 
tale. 

Della consulta fanno par 
te tra gli altri Italia Nostra, 
la Sovrintendenza al verde 
pubblico, la Forestale e qual¬ 


che altro importante organi¬ 
smo del settore dell'agricol¬ 
tura e delle campagne. 

L'ultimo bollettino rassere¬ 
na e sconcerta. Rasserena 
perché uno dei due mali peg¬ 
giori della pianta, la « Cina- 
ra cupressi », insidiosissimo 
e intraprendente insetto è 
quasi definitivamente battu¬ 
to. Le campagne di avverti¬ 
mento e di ispezione hanno 
dato buoni frutti. Ma conti¬ 
nua a mietere vittime verdi, 
l'altro nemico del cipresso, 
il « Coryneum cardinale» ie 


Domani alle 16 al dopolavoro ferroviario 

Iniziativa PCI su handicappati 

Parteciperanno gli assessori Benvenuti, Bucciarelli, Ra¬ 
pini, Bdttarini - Un intervento del professor Germano 


Un atto importante dopo le recenti difficoltà 

U AIDEM riprende fiato: 
ed ecco le nuove nomine 

Sforzo per risollevare le sorti della seconda orchestra 


« n ruolo delle istituzicnl 
iella lotta aU’emargLnazicue 
ier l'inserimento degli bandi 
Appari nella scuoia, nei iavo 
■o, nella società»: è questo 
1 tema di un incontro di- 
jattito organizzato dalla Fe- 
lerazicne del PCI per do 
nani alle 16 nei locali del 
iopolavoro ferroviario ki via 
juigi Alamanni 14; l’inizia- 
;iva che è aperta a tutti sa- 
-à Introdotta dal professor 
Giuseppe Germano, primario 
li neuropsichiatria all’ospeda* 
e di San Salvi e candidato 
>er la Camera dei deputati. 

Parteciperanno Mario Ben 
remiti assesore alla Pubbli 
» istruzione del Comune, 
Pesco Bettarini assessore al 
la Sicurezza sociale della aro 
ri noia, Anna Bucciarelli as 
tessere all’Assistenza del Co¬ 
mune c Massimo Papkii as¬ 
sessore allTgiene e Sanità 
lei Comune. 

Anche per oggi decine e 
decine di manifestazioni elet¬ 
torali seno state organizzate 
dalle federazioni di Firenze 
e Prato. Questo l’elenco: 

FIRENZE 

Ore 22 Imprimete, Tribuna 
elettorale con Michele Vcn- 
:ura; 21 Limite sull’Amo (Ma¬ 
rio Oozzini»; 12.15 Osmanno 
ro. (Gianluca Cerrina); 21 
La" Rufina (Luigi Pollini e 
Paolo Cantelli); 21 Soffiano 


piazza (Gianluca Cerrina); 
21 Aniella i Leonardo Dome¬ 
nici e Piero Do'.ara): 21 Gai- 
nano (Sergio Pestelli); 15.30 
Pontassieve (Novello Panan¬ 
ti); 21 Barberino (Pier Lui¬ 
gi Onorato); 21 Firenzuola 
(De Vita); 21 P.zza Puccini 
(Alberto Cecchi): 21 Quinto 
Basso (Giuliano Procacci); 
21 Sesto (Casato) - (Riccardo 
Biechi): 21 Sesto - Radule 
(Ballali); 21 Sesto (Sud-FS) 
(Bcngianni); 21 Sanlwea 
(Caiani); 21 Quartiere 8 (Lu 
ciano Ariani); 21 Montebuo 
ni (Costa): 21 Querceto (Ou 
blesse Conti): 21 Vicchio Bi¬ 
blioteca Comunale (France¬ 
sco Rossi); 17 Empoli (A 
driana Sereni); 21 Castel 
fiorentino (Adriana Serom); 
21 Figline (Gianfranco Bar 
tolini); 21 Croci di Calenza 
no (Franci Katia); 21 Badia 
a RI poli (Tassinari); 18 Pon 
te di Mezzo (Case popolo» - 
(Mario Gozxini); 21 San Don 
nàto (Stefano Bassi); 15 <Ca- 
nale 48» (Alberto Cecchi», 14 
Dopolavoro loc. FS (Michele 
Ventura): 21 Greve (Vanni¬ 
no Chiti); 21 Settimello 
(Giuseppe Germano e Anto¬ 
nio Morettiol): 15.30 Ceri 
grasso cellula ragione (Mela¬ 
no; 21 Chiocchlo (Cantane) ; 
21 San Pota (Peruzzl); 21 
Mercatalc (NutO: 14 Colon¬ 
nata — radio — (Domenici); 
11 « Radio Time » Scandìccl 


(Michele Ventura): 17.30 
Piazza Cavalieri V.V. « Piero 
Dolara): 21 Barberino V 
D’Elsa (Renato Campinoti); 
21 Montanino Matassino 
(Bacchetti): 21 Vicchio Vii- 
tare (Elvira Pajetta); 9 A- 
taf (Adriana Sereni): 21 S. 
Casciano (Bandkielli) 21 Sau 
Quirìco (Puliti); 21 Palaz- 
zuolo (Pini); 21 Barberino 
vai D'Elsa (Belimi). 

PRATO 

La Querce ore 22 mamfe» 
stazieoe sui problemi delle 
decine: Borgonuovo di Ver- 
nio ore 22 (Fabbri); Quinto 
Martini ore 21 riunione ai 
caseggiato; Sant’Andrea ore 
21 (Rinfreschi); San Giusto 
ore 21 incentro ccn i giova¬ 
ni: Latignamica ore 21 (Di 
Logli: Sasseta ore 21 (Del 
Vecchio): Viaccla ore 21 pro¬ 
iezione filmato sul PCI; Mez¬ 
zana ore 21 PCI • PSI suda 
Europa; Poggio a Calano in¬ 
contro con i capi gruppo al 
Cornine. Porta Pistoiese ora 
17.30 incentro con gli anziani; 
Vergata ore 21 incontro ccn 
i nuovi elettori (Giusti): Gri¬ 
gliano ora 21 assemblea di¬ 
battito sulla casa; Meliseli 
ore 21 assemblea pubblica al 
circolo ARCI (Bruno Nicco¬ 
li * . . 

Domani in piazza del Duo¬ 
mo a Pistoia alle ore 17 co¬ 
mizio delta compagna Adria¬ 
na Sereni. 


Nell'ultima riunione, con¬ 
clusiva per quanto riguarda 
la formazione delie nuove ca¬ 
riche sociali dell’AlDEM, so¬ 
no risultati eletti: Fioretta 
Mazzei. presidente. Alessan¬ 
dro Pazzi. Ennio Di Nolfo. 
vice-presidenti, Vittorio Pan- 
ducci. segretario. 

Alle votazioni ha provve¬ 
duto il consiglio direttiva an¬ 
che esso in precedenza lar¬ 
gamente rinnovato e compo¬ 
sto da: Fioretta Mazzei. En¬ 
nio Di Noifo. Alessandro Paz¬ 
zi, Vittorio Panducci. Mauro 
Bmi. Paolo Alberto Basetti 
Sani, Alberto Calzolari, Fe¬ 
derico De Sanctis. Orazio Fru¬ 
goni. Francesco Gravina. Elio 
Lapi. Michele Mischi, Anto¬ 
nio Morra, Filippo Motta. 
Franco Niccoli. Fiamma Nico- 
lodi. Marcello Paris. Mario 
Graziano Pam. Franco Pe¬ 
sine. Rodolfo Tornitasi. Lu¬ 
cio Trevisan. Tutti apparte¬ 
nenti in varia misura al mon¬ 
do del professionismo, della 
cultura, della musica e della 
didattica. 

Nel contempo il consiglio 
ha confermato la propria fi¬ 
ducia all'amministratore Pie¬ 
tro Menichini conferendo 1* 
incarico di coordinatore della 
direzione artistica a Giorgio 
Vanni per la sua - s: legge 
nel comunicato » compro¬ 


vata esperienza musicale an¬ 
che sotto il profilo organiz 
zativo. 

A nessuno può sfuggire V 
importanza di tale atto, ma¬ 
turato dopo una serie di dif¬ 
ficoltà seguite a b*n note ri 
cende, che avevano reso la 
situazione di questa seconda 
orchestra operante in regio¬ 
ne. a dir poco precaria. C’è 
stato un grande sforzo di vo 
lontà da parte dt tutti, a co 
minciare dalla Regione To 
scana. il Comune, la Provin¬ 
cia, rAzienda autonoma di 
soggiorno e turiamo, la Cas¬ 
sa di risparmio di Firenze e 
le organizzazioni sindacali 
unitarie, per ridare finalmen¬ 
te fiato — provvedendo a 
creare uno salda struttura 
operativa — a questa istitu¬ 
zione, tale da consentirgli di 
rilanciarsi eoa vigore e di¬ 
gnità sul piano della valoriz¬ 
zazione delle principali isti¬ 
tuzioni musicali fiorentine e 
toscane. 

Il peso di un’eredità finan¬ 
ziaria poco invidiabile proba¬ 
bilmente graverà, all’inizio, 
per ottenere un decollo rapido 
della programmazione (ma la 
fiducia confermata dal mini¬ 
stro del fummo e dello spet¬ 
tacolo. della stessa Regione 
Toscana e dt altri enti loca¬ 
li, è segna già di buon auspi¬ 
caiy. 


e coste, questo non dovrebbe 
succedere più o almeno do¬ 
vrebbero essere superati casi 
più clamorosi di superficiali¬ 
tà di intervento. Il collega¬ 
mento tra la Regione e il 
Centro Nazionale delle Ricer¬ 
che che proprio in questi 
giorni sta rinsaldandosi e 
trovando sbocchi operativi, 
dovrebbe diventare una ga¬ 
ranzia. 

Di questa collaborazione 
ieri si è sistemato un altro 
tassello in un convegno nel¬ 
l’aula magna della facoltà di 
Ingegneria a Firenze. Presen¬ 
ti amministratori regionali e 
di comuni e ricercatori del 
CNR ed esperti regionali e 
nazionali si è cercato di di¬ 
segnare un primo abbozzo 
organico dì difesa del terri¬ 
torio regionale. 

Gli studiosi del CNR hanno 
presentato i risultati del loro 
lavoro di anni su alcune real¬ 
tà specifiche del tei ritorio 
regionale; gli amministratori 
della Regione hanno prospet¬ 
tato le necessità che si pon¬ 
gono e quelle che assumono 
il carattere dell’urgenza. Su¬ 
perata la fase della pura me¬ 
todologia si stanno quindi 
affrontando i temi dell'inter¬ 
vento concreto. Il dissesto ha 
raggiunto livelli da catastrofe 
ambientale, pesano anni e 
anni di una politica del terri¬ 
torio miope, al limite del I 
suicidio geologico. | 

E’ passata la stagione delle ■ 


piogge ma ogni inverno rega¬ 
la a mezz'Italia la paura del¬ 
le inondazioni e, in qualche 
caso, la tristezza delle deva¬ 
stazioni. Metro di confronto 
è sempre l'alluvione fiorenti¬ 
na del '66 ma da allora il 
nostro paese ha dovuto subi¬ 
re altre alluvioni annuali, da 
quella clamorosaa del Biellese 
di tre anni fa a quella più 
ristretta ma assai rovinosa 
delle campagne intorno a 
Pistoia quest’anno. E in To¬ 
scana poi si fanno sentire gli 
effetti perniciosi del disbo¬ 
scamento selvaggio, dell’ab¬ 
bandono delle terre di mon¬ 
te, della messa a coltura di 
colline voluta caparbiamente 
nel ventennio fascista. I letti 
dei fiumi sono rapinati dalle 
sabbie e così le coste (da 
Marina di Pisa a Cecina al¬ 
l’arenile di Massa Carrara) 
vengono mangiate dai mare. 
Le frane completano il qua 
dro: quest’anno a febbraio 
un Intero paese. Cnsoli in 
Versilia, è scomparso, spro¬ 
fondato a valle, ora è deser¬ 
to. 

Si sta risalendo lentamente 
la china — dice il professor 
Fiorenzo Mancini, direttore 
nazionale dei progetti finaliz¬ 
zati del CNR —. Ma quel che 
aspetta gli amministratori è 
un lavoro di decenni. E’ dif 
ficile anche cominciare per¬ 
ché lo Stato lesina i soldi e 
se la Regione nel biennio 
’77-’78 lia speso quattro mi¬ 


liardi per « pronti interventi » 
ce ne vorrebbero almeno 90 
— dice l’assessore Federigi — 
per un'opera con un minimo 
di organicità. 

importante comunque 
che in questa fase di parten 
za si trovino obiettivi comuni 
tra ricerca e momento opera¬ 
tivo: la Regione Toscana sto 
lavorando all’approntamento 
di un quadro di riferimento 
territoriale e nel convegno di 
ieri l’assessore Federigi ha 
proposto al CNR la costitu¬ 
zione di una commissione 
per proporre e organizzare 
gli interventi, individuare le 
tematiche prioritarie e defi¬ 
nire le forme di collabora¬ 
zione. Di questa commissione 
Infatti insieme a) Centro Na 
zionnle delle Ricerche e alla 
Regione dovrebbero far parte 
rappresentanti dei comuni 
( ANCI), delle comunità mon¬ 
tane (UCEM), delle province 
(URPT) e dell’Università. 

C'è però un rischio Imme¬ 
diato che potrebbe minare 
fin dalla partenza questa col¬ 
laborazione: la scadenza nel 
1980 dei progetti finalizzati. 

L’assessore Federigi nella 
relazione al convegno non so¬ 
lo ha auspicato che 11 lavoro 
venga portato in fondo ma 
ha sollecitato più stretti rap¬ 
porti di collnliorazlone con 
gli Istituti di ricerca e l’Uni¬ 
versità. 

Daniels Martini 


Al processo contro la banda dei sequestratori 

Dichiarazioni di Buono 


gli imputati insorgono 

Nuovi scontri in aula — Gli imputati « scoprono » testimoni a 
favore in America e in aula — Insulti al detenuto « pentito » 


qui sta il motivo di preoccu 
pazione) il parassita fungi- 
no non demorde dimostran¬ 
dosi sicuro vincitore anche 
di trattamenti chimici d’urto. 

L'abbattimento di altre 
piante si presenta ancora co¬ 
me un triste ma doveroso 
provvedimento. Fa ben spe¬ 
rare comunque la possibilità 
finanziaria per la lotta al 
nemici del cipresso: il Con¬ 
siglio provinciale — ha det¬ 
to l’assessore Athos Nucci — 
ha stanziato altri 80 milioni 
oltre ai 120 dati dalla Regione. 


Tuttavia, a scorrere i no¬ 
mi del nuovo consiglio, non 
abbiamo dubbi circa una lo¬ 
ro effettiva e competente col¬ 
laborazione. che gioverà sen¬ 
z’altro al processo di cresci¬ 
ta dell’AI DEM. 

A questo punto esprimia¬ 
mo tutta la nostra soddisfa¬ 
zione nei confronti del com¬ 
pagno Giorgio Vanni, chiama - 
to alla direzione artistica. 

Musicista, organizzatore e 
operatore culturale della mas¬ 
sima serietà e correttezza, ol¬ 
treché brillante funzionario 
ffino aWanno passatoi del 
Teatro comunale di Firenze, 
a Vanni si devono molte del¬ 
le iniziative che hanno im¬ 
presso un segno diverso nel¬ 
la vita del massimo ente cit¬ 
tadino, in tempi anche di ge¬ 
stioni volittrhe tu*l’altro che 
facili. Basterebbe ricordare 
la sua infaticabile opera per 
il decentramento deUe attivi¬ 
tà musicali e l’aver creduto 
— oltre che avviato — il di¬ 
scorso — poi risultato di pri¬ 
maria importanza per il ri¬ 
cambio del pubblico e per V 
educazione dei singoli — del¬ 
la musica nelle scuole. 

Auguri quindi anche a lui 
di buon lavoro. 

i Marcello De Angelis 


Nuovo scontro in aula tra i 
presunti sequestratori di Al¬ 
fonso De Sayons, Luigi Pie¬ 
rozzi e Piero Baldassinj e 
Giuseppe Buono, il detenuto 
che ha vuotato il sacco. 

E’ stata una delle udienze 
più agitate. Ancora una volta 
però Giuseppe Buono è ap¬ 
parso sicuro, deciso, preciso 
nelle risposte alle domande. 

Agii imputati, invece, sono 
saltati 1 nervi e hanno più 
volte insultato, offeso il Buo 
no. 

Dopo l’interrogatorio di 
Gianfranco Pirrone, il ricicla¬ 
tore della banda che seque¬ 
strò Marzio Ostini, che ha 
negato di avere ricevuto da 
Giovanni Piredda i 60 milioni 
«sporchi» (circostanza inve¬ 
ce ampiamente confessata dal 
Piredda), è stato ascoltato 
Giacomino Baragliu, altro 
imputato del processo di 
Siena assolto con molti dub¬ 
bi. 

Presidente — Ha qualcosa 
da dire? 

Baragliu — Sono innocente. 
Mai conosciuto Efisio Lai. 
Narcisi, Pietro Lupo chi so¬ 
no? Mai visto Giovanni Pi¬ 
redda. Conosco solo Giovan 
Battista Pira. Ho conosciuto 
Pirrone al processo di Siena. 
Non ricordo dove ero nel 
novembre del 75. 

Inutile proseguire. A Siena. 
Baragliu non si discostò da 
questa linea difensiva. 

Poi c'è la sortita di Pietro 
De Simone. Dalla gabbia in¬ 
terviene per dire che in A- 
merica c’è un testimone che 
può confermare che all’epoch 
dei sequestro lui si trovava 
in Sicilia. «Questo testimone 
aggiunge De Simone — mi 
accompagnò dal mio paese 
alla stazione. In aula c'è un 
testimone che mi ha visto al¬ 
la stazione con Maria Luisa 
Calamai. Si chiama Salvatore 
Greco ». 

Il teste viene individuato e 
a conclusione dell'udienza il 
presidente lo interrogherà. 
Greco però dice che non ri¬ 
corda. che forse è come dice 
De Simone. 

Ma ecco, il presidente 
chiama nuovamente Giuseppe 
Buono. «Occhio veloce» 
come viene chiamato 11 dete 
nato «pentito» dichiara subi¬ 
to di confermare tutte le ac¬ 
cuse e quanto ha già dichia¬ 
rato nei precedenti interroga¬ 
tori e nella udienza di quin¬ 
dici giorni fa. 

Buono — Baldassini fu uc¬ 
ciso perchè vide in volto Efi- 
slo Lai. 

Gli imputati incominciano 
a dar segni di nervosismo, 
qualcuno mormora: « bestia». 

Buono — Preferisco essere 
ammazzato che condannato 
per sequestro, perchè non 
l’ho fatto. So già che gli altri 
imputati sono capaci di ucci¬ 
dermi o di farmi uccidere. 

De Simone — Tu sei un 
«fetentone». una bestia, un 
bove, hai sbagliato carriera 
dovevi fare l’attore. 

Il presidente ordina alla 
scorta l’ailontanamento dalla 
gabbia di De Simone, mentre 
il detenuto pentito rincara la 
dose. 

Buono — MI fu detto che 
De Simone aveva scritto una 
lettera da Porto Azzurro or¬ 
dinando la mia uccisione. 
Venni aggredito mentre mi 
trovavo in cella nel carcere 
di Lucca. Mi salvai perchè 
c’era un altro detenuto. De 


Simone e Giuseppe Pisa mi 
hanno detto che dopo il se¬ 
questro del vecchio Pierozzi 
avevano pedinato il figlio A- 
nile. L’avevano visto a bordo 
di una « Jaguar » e pensavano 
di forargli una gomma per 
bloccarlo. 

In aula c’è Anile Pierozzi e 
il presidente vuole subito ac¬ 
certare la circostanza dell’au¬ 
to. 

Presidente — Che auto a- 
veva in quel periodo? 

Anile Pierozzi — Una « Ja¬ 
guar ». 

Riprende l’interrogatorio 
del Buono. Il presidente gli 
chiede: «Ci sono altre cose 
da raccontare »? 

Buono — Fate e domande. 

Presidente — E’ vero che 
c’è stata una lite con il Lai 
perchè se la intendeva con 
sua moglie? 

Buono — Non è vero. 


Imputati alla gabbia — si è 
vero. Se la intendeva con tua 
moglie e anche con tua figlia. 

Buono — Presidente pensa 
che io sia un « becco » casi 
scemo? Io ho fiducia in mia 
moglie e non sono come loro 
che stanno con le prostitute. 

Altri insulti, grida, altre 
minacce di allontanamento. 
Poi c’è il confronto fra Pisa 
e Buono. Uno accusa, l’altro 
respinge le accuse. 

Baragliu rivolto al Buono 
— Sei un bastardo, sei un 
boia. Usciamo tutti, cosa ci 
stiamo a fare, solo Buono 
può parlare. 

PM Fleury — Baragliu è 
forse 11 capo per dare ordini 
agli altri imputati. 

Il confronto fra l due im- 
putati si esaurisce, il presi¬ 
dente rinvia l’udienza, la ven¬ 
tottesima, a stamane. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via GJ?. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; interno stazione 
S.M. Novella; Via Stamina 
41; Piazza Isolotto 5: Viale 
Calatafimi 6; Borgognissan- 
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 206; Via G.P. Or¬ 
sini 107; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 

RICORDI 

Nel settimo anniversario 
della morte del compagno 
Bruno Sbolci, la famiglia nel 
ricordarlo con immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbero 
e stimarono ha sottoscritto 

10 mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

4 4 1 

In ricordo del compagno 
Ernesto Mori nell’anniversa¬ 
rio della Sua scomparsa, la 
famiglia lo ricorda al compa¬ 
gni ed amici che lo conob¬ 
bero e stimarono e sottoscri 
ve 10 mila lire per l’Unita. 

LUTTO 

E’ morto all’età di 69 anni 

11 compagno Rinaldo Naldini 
della sezione del PCI di Var- 
lungo. II compagno Naldini 
è stato partigiano, iscritto 
al PCI fin dal 1943, operaio 
delia Pignone, licenziato 
per discriminazione politi¬ 
ca. Giungano alla famiglia le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione e del¬ 
la nostra redazione. 

FESTE DELL’UNITA’ 

Oggi alle 18 ai giardini di 
Via Baracca, nell’ambito del¬ 
la festa organizzata dai com¬ 
pagni della sezione « Rigac- 
ci», si terrà un comizio dei 
compagno Franco Mamarlm- 
ghi, alle 22 nel locali del cir¬ 
colo In Via Baracca interno 
60 proiezione del film « An¬ 
ni ruggenti ». Alle 20,30 aila 
festa della sezione «P. Bar 
betti» di Mantignano. ceno¬ 
ne e ballo dell’Unità. Sempre 
per oggi alle 22 alia Casa del 
Popolo di Badia a Settimo 
(Scandicci) in Via deU’Orto 
5. Tomeo di pallavolo e al¬ 
le 21 gara di Briscola orga¬ 
nizzata dall’ARCI-Caccia. 

LA MUSICA 
DEL GRANDUCA 

Stasera alle 21,15 presso la 
Biblioteca comunale centrale 
in via Sant’Egidio Luigi Bai- 


dacci. Giorgio Pestelli e Leo¬ 
nardo Pinzami presteranno 
l’opera di Marcello De An- 
; gelis « La musica del gran¬ 
duca - Vita musicale e cor¬ 
renti critiche a Firenze 
1800 1855 ». 

L’iniziativa è organizzata 
dal Comune nell’ambito del¬ 
la manifestazione «libri e 
autori » per la presentazione 
di novità editoriali. 

IV CONGRESSO DELL’ASI 

Oggi e domani nei locali 
della Casa della cultura Pon¬ 
te di Mezzo si svolgerà il 
4. Congresso dell’ASI (Asso¬ 
ciazione Studenti Iracheni in 
Italia). 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Da oggi Via Boccaccio sarà 
chiusa al traffico per l'inter- 
ramento di cavi per l’illumi¬ 
nazione pubblica. 

Dalle 7 alle 18 di lunedi 
prossimo a causa di lavori 
di sostituzione grondale ad 
uno stabile. Via Attavanta 
I rimarrà chiusa al traffico. 

> SETTIMANA 
SPORT E CULTURA 

Prosegue con successo la 
« Settimana sportiva a cul¬ 
turale » organizzata dall’ 
ARCI-UISP a Orbai a Val d! 
Pesa. Oltre all’interessante 
mostra « Fauna e ambiente » 
allestita nei locali della Ca¬ 
sa del Popolo che raccoglie 
numerosi animali imbalsa¬ 
mati, per stasera sono in 
programma: alle 21,30 proie- 
j zione di un film e alle 23 
torneo quadrangolare di pai- 
lavoilo maschile e femminile. 

GIORNATA CONTRO 
IL TERRORISMO 
ALL’IMPRUNETA 

Domani organizzata dal 
circolo politico culturale gio¬ 
vani e dalla Casa del Popo- 
1 odellTmpruneta si terranno 
una serie di manifestazioni 
musicali e culturali contro 
i! terrorismo e la violenza, 
per una società più nuova 
e più giusta. 

La giornata che inizierà al¬ 
le 10, In Piazza Buondelmon- 
ti prevede fra le altre cose 
alle 15, canzoni con Beppe 
Dati, alle 14 la presentazio¬ 
ne di un progetto per una 
radio libera, alle 17 canzoni 
di Massimo Chiacchio. alla 
18 dibattito e alle 19 concer¬ 
to di Eugenio Bennato. 



















■f 


l'Unità / vbiibmII 25 maggio 1979 * 0 ^ 


> r C 1 , • ' . , _ 1 , 

Sentenza a sorpresa per il delitto di Castiglione della Pescaia '' 

Viviana Vichi condannata per T omicidio 
del marito a 23 anni di reclusione 

La Corte d* Appello ha completamente riformato la sentenza di primo grado — Sergio Giudi¬ 
ci ha avuto 24 anni e Alberto De Luca quattordici — La donna era stata in precedenza assolta 


firenze-foscana / pag. il 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Sentenza a sorpresa al prò 
cesso per il delitto di Ca- 
stiglion della Pescaia. Vivia¬ 
na Vichi è stata condannata 
a ventitré anni di reclusione. 
Sergio Giudici a ventiquat¬ 
tro e Alberto De Luca a 
quattordici. 

Al momento della lettura 
della sentenza in aula si tro¬ 
vavano soltanto Giudici e De 
Luca. Viviana Vichi era ri¬ 
masta con i suoi familiari 
a Follonica in trepida attesa. 

. t giudici deH*Assise d'Ap- 
pello erano entrati in came¬ 
ra di consiglio ieri mattina 
alle 9,30 e sono usciti dopo 
nove ore visibilmente stanchi 
e affaticati. 

Ciò significa che c’è stat i 
discussione, non tutti erano 
d’accordo nel ritenere la don¬ 
na responsabile. Ma alla fi¬ 
ne evidentemente la Corte ai 
è orientata per la condanna. 
Più volte i legali della don¬ 
na. Ducei e Andreini che si 
erano battuti per la sua as 
soluzione, cosi come era av¬ 
venuto nel giudizio di primo 
grado a Grosseto, hanno te¬ 
lefonato a Follonica per in¬ 
formare Viviana di come si 
stavano mettendo le cose. Con 


il trascorrere delle ore appa¬ 
riva sempre più evidente che 
* i giudici sì accingevano a 
riformare completamente la 
sentenza di primo grado. A 
Grosseto Giudici era stato 
condannato a ventitré anni. 
De Luca a dieci e la donna 
assolta per insufficienza di 
prove dall’accusa di istiga¬ 
zione aU’omicidio (era stata 
condannata invece a tre an¬ 
ni per favoreggiamento per¬ 
sonale e concorso in distru¬ 
zione di cadavere). 

I giudici dell’Assise d’Ap- 
pello hanno fatto propria la 
tesi del Pubblico ministero 
professor Enzo Fileno Carab- 
ba. Il rappresentante della 
pubblica accusa, aveva soste¬ 
nuto nella sua serrata requi¬ 
sitoria. che la donila era d’ac¬ 
cordo con ramante per uc¬ 
cidere il marito Giulio Di 
Pastinale. Più volte i due 
amanti, aveva sostenuto il 
PM. avevano parlato dell’e¬ 
ventuale passibilità di uccide¬ 
re Giulio Di Pasquale. L’uo- 
1 mo ormai aveva deciso: ave- 
I va venduto il bar. avrehhe 
j lasciato Castiglion della Pe- 
j scaia e sarebbe ritornato in 
I Germania. Per Viviana, que¬ 


sta decisione, secondo il Pub¬ 
blico ministero Carabba, si¬ 
gnificava una sola cosa: per¬ 
dere Sergio, perdere l’amore. 
Ma non si trattava solo di 
questo. Per il PM, la morte 
del marito, significava per 
Viviana non solo diventare 
libera e tornare con Sergio, 
ma raggiungere anche la si¬ 
curezza economica. 

Quindi i due amanti, se¬ 
condo il PM Carabba, erano 
d’accordo (non istigazione co¬ 
me era stato sostenuto al 
processo di Grosseto) per eli¬ 
minare Giuli/i Di Pasquale. 
Il giovane cameriere aveva 
« partecipato » al delitto col- 
laborando nel piano, facendo 
cioè entrare Sergio Giudici 
in casa di Giulio Di Pasqua¬ 
le che venne aggredito e col¬ 
pito con una sbarra di ferro 
mentre usciva dal bagno. Giu¬ 
dici lo fini colpendolo ripe¬ 
tutamente. 

La difesa dei tre imputati 
si era invece battuta per so¬ 
stenere tesi diametralmente 
oppaste a quelle del PM. 
Quella di Sergio Giudici ha 
sostenuto che si è trattato 
di un omicidio d’impeto. I 
due rivali si erano incontrati 


per una chiarificazione. |pr 
un colloquio che avesse una 
volta per sempre puntualiz¬ 
zato una situazione ormai di¬ 
venuta insostenibile (in pae¬ 
se tutti sapevano della rela¬ 
zione di Viviana con l’ex gio¬ 
catore del Burano. Giudici). 

■ La discussione però sareb¬ 
be degenerata e. secondo il 
difensore del Giudici, avvo¬ 
cato Sellaroli. l’imputato col¬ 
pi il rivale. Niente premedi¬ 
tazione. Cosi i difensori del 
giovane De Luca, rimasto in¬ 
vischiato in una vicenda ero- 
tico-sentimentale che non lo 
riguardava. Forse anche lui 
era innamorato della Vichi 
e pur di rimanere accanto 
alla donna si era messo con¬ 
tro Giulio Di Pasouale che 
voleva lasciare la Maremma 
per tornarsene con la moglie 
in Germania. Ma De Luca 
non prese parte aU’omioidio 
e quindi minori erano le sue 
resoonsabilità. 

Per Viviana Vichi, princi¬ 
pale protagonista di questa 
vicenda che per un mese di¬ 
vise la città di Grosseto in 
<* innocentisti » e « colpevoli- 
sti » e che sicuramente con 
la sentenza di ieri sera dei 


giudici d’Appello fiorentini fa¬ 
rà nuovamente discutere, i 
suoi dìTensori Andreini e Duc¬ 
ei. si sono battuti per una 
assoluzione completa. 

La donna, avevano soste¬ 
nuto i due legali, era com¬ 
pletamente all'oscuro delle in¬ 
tenzioni deH’amante. 

Non sapeva nulla, sulla 
morte del marito non aveva 
nulla da guadagnare ma tut¬ 
to da perdere: sicurezza e- 
conomica (il bar era già sta¬ 
to venduto), i figli e Sergio 
che per lei rappresentava 1’ 
amore. Tultima ancora dì sal¬ 
vezza. Quindi che interesse 
aveva ad essere d'accordo 
con l’amante? 

Ma i giudici dell’Assise 
d’Appello dopo nove lunghe 
ore di camera di consiglio 
decidevano che tutti e tre 
gli imputati erano responsa¬ 
bili. ciascuno la sua parte, 
della morte di quell’uomo pa¬ 
dre di due ragazzi. 

Ora per Viviana non c’è 
J che una sola speranza: la 
I Cassazione. 


g* sgh. 


« E' un momento che richiede scelte coraggiose » 


Diffuso un appello agli elettori 


VOto al PCI : appello di j Lega cooperative: 
23 insegnanti grossetani è necessario un 

Dal mondo del lavoro può venire la spinta capace di far cam- di nr/l/ffAf 

biare rotta al paese — La presidente dell'EPT tra i firmatari VOtO Un prUytCSSO 


capace di far cam- 
'EPT tra i firmatari 


Pubblichiamo l’appello di 23 
insegnanti lavoratori della 
scuola che svolgouo la loro at¬ 
tività negli istituti superiori 
del capoluogo della Maremma. 

Particolare valore assume 
la firma apposta all’appello di 
Simonetta Sermoni, militante 
e dirigente socialista nonché 
presidente dell’ente provin¬ 
ciale del turismo la quale ha 
fatto pervenire al compagno. 
Flavio Tattarini, segretario 
della Federazione comunista 
una lettera che pubblichiamo 
a parte. 

« Abbiamo ritenuto neces¬ 
sario prendere apertamente 
posizione per le prossime ele¬ 
zioni politiche prima di tutto 
perchè come lavoratori della 
scuola ci sentiamo parte del 
più generale movimento dei 
lavoratori italiani, ed è dal 
mondo del lavoro che può ve¬ 
nire la spinta, e quel contri¬ 
buto di chiarezza e di onestà, 
capaci di far cambiare vera¬ 
mente rotta al paese. 

E’ per questo che in un mo¬ 
mento difficile, che chiede 


scelte coraggiose ed una svol¬ 
ta chiara nel modo di gover¬ 
nare. il PCI resta la compo¬ 
nente decisiva di ogni schie¬ 
ramento che voglia rompere 


Le motivazioni 
di Simonetta 
Sermoni 

Caro Tattarini, mi è sta¬ 
to proposto, da compagni 
iscritti alla CGIL-Scuola di 
sottoscrivere un appello elet¬ 
torale di cui condivido sia le 
premesse che le conclusioni. 

E’ per questo che ho ade¬ 
rito con la mia firma, con¬ 
vinta che solo l’unità delle 
sinistre e il loro comune 
sforzo per sconfiggere le 
spinte reazionarie ed ever¬ 
sive della DC possono risol¬ 
vere i problemi storici della 
classe operala e contribuire 
all’avvento di una reale so¬ 
cietà socialista. 

Fraterni saluti. 

8IMONETTA SERMONI 


Incontro stampa con Lagorio 

Le ipotesi del PSI 
per il dopo elezioni 

Non è stata una conferenza stampa tua una conversa¬ 
zione conviviale nel corso della quale il candidato Logorio 
ha risposto con misura alle domande, per la verità non 
molto cattive (ma perché le domande per essere interessanti 
dovrebbero poi essere cattive?) dei giornalisti. 

Cosa avverrà dopo le elezioni? Intanto per il PSI, se¬ 
condo Lagorio è sufficiente un « segno positivo a anche se 
non molto consistente, dopodiché iescludendo il ricorso a 
nuove elezioni anticipate) le eventualità potrebbero essere 
due o un governo paritario di unità nazionale (con presi¬ 
denza socialista) o un governo transitorio che i socialisti 
sosterrebbero dall'esterno con un programma ristretto su cui, 
nell’arco di 6-7 mesi, verificare la volontà delle forze poli¬ 
tiche. Uno dei punti di questo programma potrebbe essere 
la revisione del meccanismo costituzionale ii it-Olare 
per quanto riguarda il governo al quale dovrebbe essere 
assicurata efficienza, collegialità e funzionalità attraverso 
un drammatico ridimensionamento del numero dei ministri 
c sottosegretari, in rapporto ad un miglior funzionamento 
dello stato delle Regioni. 

Le Regioni, infatti hanno assolto al loro compito al quale 
ha invece mancato lo stato. Il fatto che regionalisti convinti 
vadano a Roma — ha detto ancora Logorio — non dimostra 
un affievolimento dell’impegno regionalista, anzi il contra¬ 
rio come dimostra la presidenza del comunità Fanti alla 
commissione parlamentare per le Regioni che ha registrato 
un netto miglioramento. 


realmente il monopolio demo¬ 
cristiano. 

Un indebolimento del PCI, 
a cui molti lavorano anche in 
questa campagna elettorale, 
sarebbe ih effetti un arretra¬ 
mento di tutta la sinistra che 
aprirebbe spazi pericolosi per 
un ritorno a vecchie soluzio¬ 
ni già fallite. Il modo come 
il PCI pur rimanendo fedele 
alla sua linea ispiratrice, ha 
saputo aprirsi ad un confron¬ 
to critico con le correnti più 
vive della cultura italiana ed 
al contributo di personalità 
provenienti da altre esperidi 
ze. è motivo in più che ci fa 
essere insieme a tanti altri 
che. pur non essendo Iscritti, 
seno entrati nelle liste del 
PCI per combattere la stes¬ 
sa battaglia ». 

Simonetta Sermoni - Isti¬ 
tuto tecnico commerciale. 

Tina D’Ambrosio - Istituto 
tecnico industriale. 

Clementina Vichi - Scuola 
elementare. 

Andrea Vellutini - Liceo 
scientifico. 

Ivano Fregoli - Direttore di¬ 
dattico. 

Bruno Guerrieri - Scuola 
elementare. 

Umberto Brunelli - Istituto 
professionale. 

Sergio Tozzi - Scuola me¬ 
dia. 

Anseimo Ravella - Segrete¬ 
ria Istituto Magistrale. 

Marcella Pollini Davitti - 
Consiglio scolastico provin¬ 
ciale. 

Aulo Guidi - Scuola media. 

Carlo Gavellieri - scuola 
media. 

Paolo Del Fa - Istituto tec¬ 
nico per geometri. 

Alessandra Del Fa - Scuola 
media. 

Salvatore Peluso - Istituto 
magistrale. 

Angela Musone • Istituto 
magistrale. 

Daniela Piandelaghi - Isti¬ 
tuto tecnico industriale. 

Rita Carini - Istituto tecni¬ 
co commerciale. 

Alfredo Velasco - Istituto 
tecnico industriale. 

Carla Ludovichi - Scuola 
materna. 

Giovanna De Ravìgnone - 
Istituto tecnico industriale. 

Liano Caporali - Istituto 
tecnico industriale. 

Nella Lolini - Scuola ele¬ 
mentare Braccagni. 


La Lega delle Cooperative 
in vista delle prossime sca¬ 
denze elettorali ha rivolto 
un appello ai propri soci. 

A giudizio della Lega la 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica è popolare è ancora 
necessaria per far fronte ai 
difficili problemi del Paese 
ed auspica la pronta ripresa 
di tale politica dopo il voto 
dei 3-4 e 10 giugno. 

Rileva la necessità di un 
confronto tra i partiti civile 
e sereno e del superamento 
di assurde discriminazicni 
quali condizioni per dare vi¬ 
ta ad una soluzione limitata 
all* « emergenza » capace di 
coinvo’eere tutte le energie 
progressiste e popolari del 
Paese, finalizzata alla lotta 
contro il terrorismo, contro 
l’inflazione, per risolvere i 
gravi problemi del Mezzogior¬ 
no, per garantire il diritto al 
lavoro, oer un nuovo svilup¬ 
po economico, capace di mi¬ 


gliorare la qualità della vi- 
ta. fondato sulla programma¬ 
zione e sulla partecipazione 
del lavoratori. 

■Invita le forze politiche a 
tener conto nei loro pro¬ 
grammi -delle istanze della 
cooperazione finora eluse: ri¬ 
forma della legislazione coo¬ 
perativa: credito: democra¬ 
tizzazione della Federconsor- 
zi e delle Banche popolari: 
sviluppo cooperativo nel Mez¬ 
zogiorno. 

Fa appello al cooperatori 
per un deciso impegno nel¬ 
la consultazione elettorale 
per rinnovare le Camere ed 
eleggere 11 Parlamento euro 
peo. 

Sirà l’Europa dei ponoli la 
dimensione ottimale oer fa¬ 
vorire la distensione c QUin 
di la pace e un diverso or¬ 
dine eronnmico che garanti 
sca con la oarterina->*one 
una vera giustizia sociale. 


I radicali chiedono 
il contraddittorio 
e poi danno forfait 


Incredibile ma vero. I radi¬ 
cali fiorentini hanno dato 
forfait ed hanno deciso di 
non partecipare più ad un 
contraddittorio pubblico con 
il PDUP fissato per martedì 
29 maggio alle logge del Por¬ 
cellino. moderatore un gior¬ 
nalista di a Controradio ». 

Un rifiuto che il PDUP. in 
un comunicalo, definisce 
« strabiliante, vista l’insi¬ 
stenza con cui U Partito ra¬ 
dicale richiede suiiti stampa 
nazionale ed alla televisione 
l’effettuazione di questi con¬ 
fronti ». * 

Ma nulla può meravigliare 
di fronte al comportamento 
contraddittorio e spregiudica¬ 
to cui ha abituato l’organiz¬ 
zazione di Pannello. Quale 
altro giudizio dare dei di¬ 
giuni della sete dei leader 
radicali se non come atteg¬ 
giamenti elettoralistici — si 
chiede il PDUP fiorentino — 
espedienti utili a catturare 
qualche voto che però crol¬ 
lano non appena qualcuno 
rada a <* vedere » il loro 
bluff? O forse i radicali te¬ 
mono di vedersi rimproverare 
pubblicamente le laro oscil¬ 


lazioni, gli inviti al Comune 
di Bologna perchè conceda 
piazza Maggiore ni fascisti di 
Almirante. o i favori di Mon¬ 
tanelli. o l’espulsione dalle 
liste di Trieste dei radicali 
antagonisti di Pannello 
un atteggiamento certamente 
non consono ad un partito 
libertario come il PR ». 

La Federazione fiorentina 
rinnova quindi l’invito, a che 
certo non verrà accolto, ma 
che potrà almeno servire a 
non fare ulteriormente sof¬ 
frire di sete i vari Spadaccia, 
Bonino, Fabre, etc. ». 


Dibattito deU’UDI 
a Campi 

« Donne, partito e movimen¬ 
to delle donne: come donne 
che militano in un partito in¬ 
tendono portare avanti i pro¬ 
blemi delle donne » queste 
le tematiche di un incontro- 
dibattito organizzato dal- 
LUDI di Campi Bisenzio per 
questa sera alle 21,15 pres 
so la pubblica assistenza di 
Campi in Via Sestlni. 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Un dollaro d'onore di Howard Hewks, tech¬ 
nicolor, eco John Weyne. Dean Martin, Ricky 
Nelson « Angie Dickson. Per tutti. 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Eccezionale clamoroso porno film. Dai cir- 
culti porno moYÌes è stato ammasso accerio- 
naìrrente ta visione nei cinema dalie luci 
rosse Le pornovoglle. Technicolor, con Monice 
Swlle. Fruncoise Quentin. Eveline Scott. 
(VM 18). 

(15,30, 17,25, '9.10, 21. 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
[.'eccezionale capoiaroio candidalo a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert 0* 
Niro (VM 14) 

(15,30, 18,45. 22) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282. 687 

Le porno amante, 'n technicolor, con Erika 
Cool, Gabrielle Pontello e Alban Cheray. 
(VM 18). 

(15,30, 17.25, 19,20, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.1)0 
(Ap. 17.30) 

Tre donne immortll? diretto da Walerian 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pierro. 
Gaeile Legrand, Pascale Christophe. (VM 18) 
(17.55, 20,20, 22.45) 

Rld. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 17,30) 

Premio Oscar 1979 per II miglior film stra¬ 
niero Preparate 1 fazzoletti diretto da Ber¬ 
trand Bller. technicolor con Gerard Depardieu 
Patrick Dewaere, Carole Laure (VM 14). 
(17,55. 20.20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15,30) 

(Aria condizionato e refrigerata) 

Schiave del piacere. Techncolor, con Arnie 
Belle. Joelle Coeur. (VM 18). 

(15,30, 17,25, 19.10, 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

I Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap 17.30) 

Il re degli zingari di Frank Piersor.. Technico¬ 
lor, con Sterling Hayden, Shelly Winthers. 
Susan Saradon (VM 14) 

(17.55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Berrà ria Tei 663 611 
Un tipo atraordlnario, : n technicolor, con 
Henry Winkler, Kim Derby, William Da¬ 
niels. Per tutti. 

(15,30. 17,25, 19.15. 20.50. 22.45) 

MODFPMISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 

t Ap 17.40) 

Amo non amo, in technicolor, ccn Jacquei'ne 
B'sset, Maximilien Shell e Terence S'smp 
(VM 14). 

(18. 20 20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl * Tel. 214.068 

« .'lima » 

Unico indizio, un anello di turno di Sturrt 
Cooper, technicolor, ccn Dcra’d Sutherland, 
j Frcnc ne Racette. David Hemm ngs. Christo- 
i ohe- P , urr>' T >er (VM 14) 

PRINCIPE 

I Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 

A« I P ■>(. 

rnrilling di Richaro f-ranitun Patrick, colori, 
con Susan Penhahgon. Robert Helpmann, Rod 
Mullinar. Musiche dei Goblin Primo premio 
•I Festival dell’horror e della tantascitnza 
(VM 14). 

(vedere dall’inizio: 15.30. 17.20. 19, 20.45 
22.451 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

L’ultima nchtesta achock dell'erotismo in 
America. Tutto ciò che vedrete è Assoluta¬ 
mente vero: La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica, a colori. Regie di Frzncoise Reichenbach. 
(VM 18). 

(16.15. 18, 19.30, 21. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellinan n- Tel. 296.242 

« -'runa * 

Un nuovo grande spettacolo avventuroso e 
ccn tanta suspense Black out: interno nella 
città. Colori, con Jim Mìtchum, Robert Cor¬ 
redine. June Atlyson. Ray Miliand. 

(16.15. 18. 19.30 21. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per le due ecce¬ 
zionali esibizioni musicali di Roberto Cor¬ 
dante cne si terrà il 29 e il 30 Maggio alle 
ore 21,30. 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 . Tel. 222.388 

(Ap. 16) 

Due ore di spensierate risate con i! diverten¬ 
tissimo film di Albertone Un italiano in 
America, con A. Sordi, V. De Sica, colori. 
Per tutti. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(Us. 22 45) 

AriRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

Ap S SU ■ 

La tredicesima vergine di Edgar Aliati Poe 
Technicolor, con Christopher Lee, M. Lex 
Barker. Karin Dor. (VM 13). 

115 45 17 30 19.15 21 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

L’nsegnanle balla... con tutta la classa, in 
technicolor, con Nadia Cessini, Lino Banfi e 
Remo Montegnani. (VM 14). 

(17.30, 19. 20.40. 22.45) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 

I maestri dal eineme Easy Rider di Denn.i 
Hopper. in technicolor, con Jack Nichoison 
e Peter Fenda. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 32/r - Tel. 663945 
Le» pornocrates, in technicolor, con Claud ne 
e Frmcoise Beccede. (Rigorosamente VM 18). 
(15.30. 17.20, 19.10. 21. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

4'4 ij OiC s'j 4U-1I.IB COIhf OTt*VOt t 

• eg«nr*i 

II c»po(avaro de< cinema itafieno II giocattolo, 

con Nino Manfredi, Marlene Joberi. Colori. 
115 30 17.«5 20 15 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 881.0550 
. • • a. A» 31, Si, Ss 

Chiuso 


CAVOUR . > 

Via Cavour • Tel. 587.708 

Il segreto di Agalha Chrlatie, In technicolor, 
con Dustin Hofimtn e Vanessa Redgrove. 
Per tutti. 

COLUMBIA . 

Via Faenza - Tel. 212.178 • < 

(Ap 15.301 ‘ ! 

t Hard core». (Rigorosamtnte VM 18): 
Storia del piacere (Hlstoire du ple’sìr). Co¬ 
lori. ceti Christine Semoine. Richard Dennis. 
Reni» di Alain Neurey. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.843 , 

Al. IP.-SU) ' 

Quattro mosche di velluto grigio, in techni¬ 
color, con Mchael Brando. Mimsy Fermar. 
Jern Pier»e MerieHe, 8ud Spencer. Regia di 
Dorio Argento. (VM 14). 

'Us 22.40) 

EOLO ’ 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 

* Ap tt>) 

Sexy divertentissimo Tre edorabill viziose, 
a colori, con Willeke Ann Ammeirooy a Neliy 
Frid'.a (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 

I Ap 15,30) 

Capolavoro di iohn Casavetej La atra dalla 
prima, colori, con Gene Rowlends. Paul 
Stewart. Orso d’argento ol Festival di Berli 
no. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

Eccezionale thrilling a colori I ragazzi venuti 
del Brasile, con Gregory Pack, Laurence Oli¬ 
ver (Premio Oscar ‘79). James Mascn, Lil' 
Palmer. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.20. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Eccezionale thrilling a colori I regszzi venuti 
dal Brasile, ccn Gregory Peck. Laurence Oliver 
(Premio Oscar ’79), James Mason. Lilly Pal¬ 
mer. (VM 14). 

(16, 18.15. 20.20. 22.44) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.301 

Immoralità, colori, con Lisa Gastoni Howard 
Ross, Mei Ferrar. Musiche di E. Morrlcone 
(VM 18). 

(15,30. 17,15. 20,45, 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 17.30) ■ t L 

Verso » sud diretto de Jack Nichoison. Tech¬ 
nicolor. con aek Nichoison. Mary Steenbur- 
gen. Per tutti. 

Platea I 1.700 (rld. Agìs, Arci, Adi, Endas 
L. 1.200) 

(17.50. 20.10. 22.40) 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.708 
(Ap. 16) 

La calde lebbre, In technicolor, con Eleonora 
Fasi, Flavia Febienl. (VM 1B). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ad ore 10 antimeridiane) 

Innocenza erotica, colori, cen LUI» Tcrtna. 
Robert Alken. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Vincitore di tre premi Oscar: Tornando a casa, 
technicolor, con Jan# Fonda, John Voight 
(VM 14). 

(17.30, 20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 17.30) 

Nero venczlonao, in technicolor, eoi Renato 
Cestie, Olga Karlotos. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

'Locale per famiglie) e proseguimento ari 

me visioni 

Sensazionale e sconvolgente thrilling Strldulum 
(un film che fa paura), a colori, con Mei 
Fetrer, Glenn Ford. Shelley winters, John Hu- 
stcn. Som Peekimpah. (VM 14). 

(18,45, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
i Ad 161 

Terrore di Werner Herzog Nosferatu il principe 
delta notte, in technicolor, con Kteus Kirakl, 
Isabelle Ajeni. (VM 14). 

(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

II paradiso pub affondare, con Werren Beatty, 
Julie Christie, James Mason, Vincent Gar¬ 
denia. Per tutti, a colori. 

(16 17.40, 19,20. 21. 22.40) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap «5.30) 

Divertente technicolor: Il testimone, con Al¬ 
berto Sordi. Philippe Noiret. Per tutti. 

(15,30, 17.15. 19. 20.45. 22.30) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap 16) 

Rassegne richiesta dagli spettatori, solo oggi. 
Un film di scatenata fantasia, famosissimo 
Il fantasma del palcoscenico di Brian De 
Palma, con Jessica Harper, colori. 

L. 800 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl . Tel. 480.879 
(Ap 15,30) 

Dimenticare Venezia di Franco Brutali, ttcb 
nicolor. cen Erland Josephsoo, Mariangela 
Malato. Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16, 18.10, 20.15, 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Dedicato ai ragtzr; Il tesoro del Bengala del 

romanzo di E. Salgari. Avventuroso, e colori. 
(U.s. 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50913 
(Ap. 20.45) 

Sdivegosionf delle aignare In r ece n t e, e co¬ 
lori, con H. Vita. (VM 18). 

LA NAVE 

Via VUIamagna, Ut 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 * Legnaia 
Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282J79 
Domani: Recky. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 


I CINEMA IN TOSCANA 


Editori Riuniti 


PRATO 

AMBRA» Solamente nero 
GARIBALDI: 2 pezzi di pane 
ODEON: Nuovo progr. 
POLITEAMA» Le evase 
CENTRALE» 3 donne immorali 
CORSO: Il caso Scorpio 
ARISTON» Domani Bruca Lee. il 
maestro 

BOREI D’ESSAI» Missouri 
PARADISO; Domani Mandinga 
MODERNO; N. P. 

CONTROLUCE Riposo 

MODENA: Riposo 

PERLJL Incontri erotici aet 4 tipo 

BOITO: Riposo 

EDEN: Ho diritto al piacere 

EMPOLI 

CRISTALLO: California suite 
LA PERLA: Gagà beliavita 
EXCELSIOR» Nuovo progr. 

CAMAIORE 

MODERNO: Donna Fior a i suoi 
due mariti 


LIVORNO 

GRANDE» Il re degli zingari 
METROPOLITAN» Cleopatra 
MODERNO: Hard Cora 
SORGENTI: L'Invasione dei ragni 

giganti 

JOLLY: Il colosso di Rodi 
LAI ZERI: La contatta, la contes¬ 
sine... e la cameriera 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Il comportamento 
sessuale delle studentesse 
POLITEAMA: Un uomo in ginoc¬ 
chio 

TRIONFO: Sexy jeans 
CORSO: Blue pomo college 

CARRARA 

MARCONI: Helloween la notte dal¬ 
le streghe 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY» Cristo ri è 
fermato ad E boli 


PISA 

Nuovo: Un caldo corpo dì femmina 
ASTRA: Tre donne immorali 
ODEON: Tornando a casa 
MIGNON SUPERSEXY MOVIES» 
Lo co n t e se», la contesimi... e 
la cameriera 
ARISTON: Fantasia 
ITALIA» I ragazzi venuti dal Bra¬ 
sile 

PISTOIA 

EDEN: Patrick 

ITALIA: Fatalo con ma. Dolci bion¬ 
de danesi 

ROMA» Paperino story 
LUX* Dimenticare Venezia 
OLIMPIA (Maigine coperta): 
Agenzia matrimoniale 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: P. rania 
; EXCELSIOR: L'immoralità 
| ADRIANO: Così come tei 


SIENA ! 

IMPERO: Vizi morbosi di una go¬ 
vernante 

METROPOLITAN: La notte dalie 
streghe 

ODEON: Patrick 

SMERALDO: La collegiale svedese 

MODERNO: Le avventure di Peter 
Pen 

VIAREGGIO 

EDEN: Chiuse per ferie 

EOLO: Moses Wine detective 

ODEON: Animai house 

LUCCA 

MIGNON: Le meni di una donna 
sole 

MODERNO: Fantasie 

ASTRA: Tre donne im molati 

CENTRALE: Agenzia matrimoniale 

PANTERA: 1855 la prima grande 
rapina al treno j 

POGGI BONSI 1 

POLITEAMA: Non pervanuto I 


COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Amor» 
alle francese 

S. AGOSTINO: GII ottimisti 


CINEMA ASTRO, 

Piasz» S. Simone ' 

Today in EnglUh Love end death by Woody 
AMcn, with Woody Alien. Diane Keatcr». 
(Shows: 4,00. 6.10. 8,20. 10.30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Bipoli, 213 (Badìa a Rlpoll) 

Chiusura attiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusure estiva 

PARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 

Domrni; Giulia, con Jane Fonde a Vanesse 

Redgrave, 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap 15,30) 

• Venerdì dei raggili » cen ii comicissime 
cartone m inato Braccio di Ferro contro gii 
Indiani. Technicolor, con Braccio di Ferro, 
Olivia e Fiuto. 

(Us. 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
Domani: E* nata una stella. 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S Francesco d’Asslsl Tel. 204 506 
(Ap. 20.30) 

Una città chiamata bastarda, con TeWy 5avs- 
ladas. 

Rid. AGIS 

S.M.S. SAN QUIRICO , 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-20) 
(Ap. 20.30) 

La bambolona, con Ugo Tognszzi. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 374 
(Spett. 20.30-22.30) 

« fi western classico » Le colline blu di M. 
Heilman. con J. Nichoison (U5A). 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.419 
(Speri. 20,30-22.30) 

Rosemary baby di Romon Polenskt. (1968). 

L.700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 

(Speri. 17.30-20,30-22.30) 

Trtntdad di V. Shermen, eon R Hoyworth, 

G. Ford (USA 1952). 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

Oggi chiuso 

C.D„C COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) * 

Tel. 442.203 (BUS 28) 

Domani: Anno 2118 Progetto X. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 083 
(Ap. 21, si ripete il 1. tempo) 

Divertente film: Mesh, technicolor. Per tutti. 

r or ANTizt t A 

Via Pullcclano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlcel) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Elllot Gould à L'amico econoscluto, con C. 
Piummcr e Susen York. Per tutti. 

(U.s. 22.301 

SALESIANI 

Figline Valdamon 

Via Roma, 18 - Tel. 958.125 

Torino nera, con Bud Spencer. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Sexy movies La bella e la boaria. Colori, cen 
Elisabeth Hummel. (VM 18). 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Coreo Italia, 16 • Tel 218 253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domant sera, ore 20,30 concerto sinfonico 
corale diretto de Riccardo Muti. Soprano 
Julia Hameri. tenore Lejos Korme, bosso Simon 
Estes. Berlioz Romeo et Juiiette sinfonia dram¬ 
matica. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicala Fioren¬ 
tino. 

(Abbonamento « A ») 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 
Oggi ore 17: Principi di Infrrpretazione «co¬ 
nica secondo il metodo di Orazio Coafa », 
Mimo, acrobatica, educazione ritmica, techni- 

che della respirazione, danza. 

Ore 18.45 esercitazione pratica »u testi di 
Ori, Fo. Cechov. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Queste sena elle 21.15, Magazzini criminali 

production» presenta « Il carrozzone >, in: 
Vedute di Porto Seid. 

Prenotazione ore 18-20. Telefono 215543. 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Sono in vendila dalle 16 elle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per le due ecce¬ 
zionali esibizioni musicati che Riccardo Cac¬ 
ciani* terrà il 29 * Il 30 Maggio, elle or* 
21.30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 

Queste sere ali* or* 21.15 Peolo Poli In 

I morinc di Bruno Carbocci. 

Prevendita dalle 10 alle 13.30 « delle 1B 
alle 19. 


DANCING 



SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

€ L’ULTIMA 
EDIZIONE » 


Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito 

■ Biblioteca di storia ■ • pp. 166 • L. 2.490 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del¬ 
l’epoca, documenti d'archivio e lettere inedite. In ap¬ 
pendice le istanze di Gramsci peHa propria liberazione 
e lettere di Togliatti. Grieco, Terracini, Sraffa, e Mario 
Montagnana. 


novità 



CHI ESINA UZZANESE i 
TEL. («72) «21» 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (Sesto Fiorentino) 

Oueste sere beffo liscio eon I migliori revival. 
DANCING PAGGETTO 
Via M Mercati. 24/b - Bus: 1/8/20 
CVe 21.30: SoTo Uscio con Anonima Sound. 
Ofyil venerdì e domenica se.-u: Bollo fisdo. 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblteità in Italia) FIRENZE - Via 
Maritili n. • - Telefoni: 2B7.171 - 211A4B. 


Questa sera 
grandissima serata 
di liscio con 
la simpaticftSima 
Orchestra Spettacolo 


Jo Jo Allegria 


PG Q3 DANCING CINEDISCOTECA 

" ^ W Spicchio (EMPOLI) - Td. ISTVM 

domani sera ritorna il richiestissimo 

FRANCO e i V. 10 

In discoteca Claudio e Fabio 
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Centinaia di cernii! e di manifestazioni’ 

Incontri del PCI 
con la gente sui 
problemi di oggi 

Cresce la mobilitazione delie sezioni del PCI in tutta 
la regione. 

Diamo di seguito le manifestazioni in programma per 
oggi in Toscana. 


LIVORNO — Alle 21, 
Gabbro (Fiorella Gaspe- 
rlni); Rosignano (Sergio 
Segre); ore 16,30 Cecina 
(Egidio Martini); ore 21 
Cafagglo (Enzo Polidori); 
ore 21, San Carlo (Clau¬ 
dio Frontera*; ore 21, Do- 
noratico, incentro sulla 
caccia (Leopoldo Filippi); 
ore 18, Piombino (Sergio 
Segre); ore 21, Venturina 
(Sergio Landi); ore 21, 
San Vincenzo 4 Virgilio 
Simonti); ore 21, San 
Vincenzo (Roberto Benve¬ 
nuti); ore 21. Suvereto 
(Roberto Brilli); ore 16 e 
30, Campiglia su pensio¬ 
ni (Biechi); ore 21, Ven¬ 
turina (Biechi); a Lagu- 
glia - Livorno, incontro 
con gli elettori (Bernini, 
Tamburini); Borgo San 
Jacopo, incontro artigiani 
e commercianti (Nelu- 
sco Giachini): La Rosa- 
Livorno su riforma sani¬ 
taria (Valdo del Lucche¬ 
se); ore 21, Nibbiaia 
(Monica Felli); ore 21, 
Bolgherl (Bardossi); ore 
16, Montenero (Gabriella 
Guidi). 

VERSILIA — Alle 21 a 
Torre del Lago, al bar 
Dalma (Sergio Zappelli); 
ore 20,30, a Stazzema 
(Milziade Caprili); alle 
18 a Pozzi di Seravezza 
(Da Prato). 

MASSA CARRARA — 

Orturano ore 20,30 mani¬ 
festazione pubblica; Cab- 
brio, ore 22,30 (Capetta); 
Ragnaia, ore 20,30 (Fac¬ 
chini); Serravalle, 'ore 
20,30 manifestazione pub¬ 
blica; Tendola ore 20,30 
(Marselli); Largo viale 
Roma, ore 18 (Bocci e 
Del Sarto); Martana, ore 
20,30 (Pucciarelli); « Cu- 
riel », ore 18 (Ullvi-Ma- 
riotti); Cantila, ore 22,30 
(Girelli) ; Stadano, ore 

20.30 (Puglia); Fabbrica 
ceramica Lunigiana, ore 

12.30 (Angeli); Mlgnegno 
ore 21 (Rosi). 

SIENA — Ore 21, Pieve 
Scalo (Pacini); ore 16, 
Abbadia San Salvatore, 
(Travaglino ; ore 21, Sar- 
teano (Carli); ore 21, 
Montalcìno (Calonaci); 
ore 21, Vescovado (Bella- 
veglia); ore 21, Buoncon- 
vento (Tronti): ore 21. 
Fienza (Angelini); ore 21, 
Ciclano (Margheriti); ore 
21, San Quirico, manife¬ 
stazione pubblica; ore 21, 
Poggibonsi sez. Gramsci 
(Cechi); ore 21, Lignano 
(Nieddo); ore 21, Radda 
(Menca raglia); ore 21, 
Pieve di Sinalunga (Cop¬ 
pi); ore 16, Chiusino 
(Oresti); ore 21, Rigoma¬ 
gno (Zeppi); ore 21 Ro¬ 
sta (Caselli); ore 21, Gaio- 
le (Bonifazi); ore 21, Tor- 
rita Scalo (Travaglino; 
ore 21, Ginestreto (Ciac¬ 
co ; ore 21, Le Grazie 
(Bindi); ore 21, Castel 
San Gimignano (Nuòci); 
ore 21, Brenna (Brogi), 
ore 21, Ancaiano (Gorl- 
ni); ore 21, Buonconven- 
to (Barellino; ore 20,30. 
Radlcofanl i Vigni i, ore 
20.30, Montepulciano (Ron- 
cucci); ore 16,30, Siena 
(Belardi); ore 21, Casti- 
glion D’Orcia (Serafini); 
ore 21, Ampugnano, ma¬ 
nifestazione pubblica; ore 
21, Colonna (Starnino; 
ore 21, Chiusdino, mani¬ 
festazione pubblica; ore 
21. Montaperti, comNiO. 

Per oggi sono in pro¬ 
gramma anche due tra¬ 
smissioni autogestite dal 
PCI su radiotelevisioni 
locali: alle 21 su «Tele- 
amiata » andrà in onda 
una trasmissione sullo 
sviluppo urbanistico di 
Siena: alle 11 e alle 14.30 
trasmissioni del PCI su 
« Antenna Radio Esse ». 
PISA — Alle ore 16.30 
presso l’aula di clinica 
oculistica dell’ospedale dì 
Santa Chiara di Pisa si 
svolgerà un dibattito or¬ 
ganizzato dalla sezione 
del PCI degli ospedalie¬ 
ri. sul tema: « La violen¬ 
za sessuale contro la don¬ 
na è una tragica realtà 
quotidiana da sconfìgge¬ 
re ». Interverrà Maria 
Teresa Capecchi, respon¬ 
sabile regionale della 
commissione femminile 
del PCI. 

Sempre oggi a Pisa al¬ 
le 21: Forcoli. dibattito 
tra i partiti (Lazzeroni); 
San Giuliano (Moschini. 
Turint Filippini): Molina 
(Lazzari). Metano (R. 
Armani): Fauzlia (Tad- 
dei); Bietina (Lusvardi»; 
Titignano (Bigongiali. 
Anichini): Montemagno 

(Guamieri); Capannoli 
(Fulceri, Rusca); Monle- 
cerboll (Paiotti); Peri- 
gnano (Barbarella). San 
Sisto (Mawnugi); Cascina 
(Bernardini): Palala (Co- 
co); Calci (Martini): 
Ponte a Elsa (Fontanel- 


11); Ghezzano, dibattito 
tra 1 partiti (Pacchitii); 
Fornacette, incontro ceti 
medi (L. Raffaeli!); S. 
Maria a Monte (Diomel- 
li); La Cella, dibattito 
tra i partiti (DI Paco); 
Romito (Pucci A.); Pisa, 
San Biagio (Dini e Sca- 
ramuzzlno) ; Castellina 
(Motta); San Dalmazio 
(Brunale); Calci, la Ga¬ 
bella (Bulleri); Campo 
(Musetti). Putignano-Pi- 
sa' (Glieli!) ; Orentano 
(Bonciolini); Montecalvo- 
11 (Baldacci), le Querce 
( Fiordispina ) ; S11 b b i o 
(Puccini); Cascine di Bu- 
ti (Pastina); alle ore 17, 
alla Ferretti di Capanno- 
li (Lusvardi); alle 16 a 
Casino di Terra (Barba¬ 
rella). 

Alle ore 21 a Ponsacco 
gli operai risponderanno 
alle domande che i citta¬ 
dini hanno posto nei gior¬ 
ni scorsi al PCI compilan¬ 
do un apposito questio¬ 
nario. 

PISTOIA — Ore 21 Villa 
Nova (Elisabetta Fabbri); 
ore 21 Villaggio Scornio 
(Renzo Bardelli e Giulia¬ 
no Beneforti); ore 21 in¬ 
contro con i giovani Chie- 
sina Montalese (Ivo Luc¬ 
chesi); ore , 21 incontro 
con i giovani a Spazza- 
vento (Giorgio Tibo); ore 
21 dibattito su elezioni eu¬ 
ropee Lamporecchio (Gia¬ 
como Rosso); ore 21 Mar¬ 
gine Coperta « ecologia e 
ambiente» (Luigi Genti¬ 
le); ore 21 Ramine, film 
e dibattito (Marcello Buc¬ 
ci); ore 21 Fornaci (Ric¬ 
cardo Rastelli); ore 21 
Agliana-Catena (Giuliano 
Ciampolini); ore 21 Orot- 
toli (Mauro Giovannelli); 
ore 21 Cireglio (Gianfran¬ 
co Venturi); ore 21 Pon¬ 
te alla Pergola (France- 
sco Toni); Tafonl ore 21 
iniziativa su LMI e pro¬ 
blemi occupazionali (Ric¬ 
cardo Bruzzani e Mario 
Olla); Sperone, via Bassa 
della Vergine ore 21 dibat¬ 
tito (Aldo Fedi); ore 21 
assemblea ccn le lavoran¬ 
ti a domicilio Barba (Lu¬ 
cia Prioreschi); incontro 
operai ore 16 alla Incom 
(Lucia Prioreschi); alle 

12.30 incontro operai alla 
Permaflex (Lucia Priore¬ 
schi); assemblea dibàttito 
a Borgo a Buggiano ore 
21 (Giuntoli-Visani); liz¬ 
zano (Giovanni Dolce). 
GROSSETO — Boccheg¬ 
giano, ore 17 (Chielli); Pi¬ 
loni, ore 20 (Chielli); Ci- 
nigiano, ore 20 (Barzan- 
ti); Vaipiana, ore 20,30 
(Fusi); Montemassi ore 

20.30 (Tattarini); Capal- 
blo, ore 21 (Faenzi); Ca- 
steani, ore 20,30 (Barta- 
lucci); Castiglion della 
Pescaia (Piandalma); ore 

20.30 (Ginanneschi); Gros¬ 
seto, viale Europa ore 18 
(Fleralli): Mandano, ore 

17.30 (Mazzi); Capalbio, 
ore 20,30 (Benoccl); Sas- 
sofortino, ore 20.3Ò (Pa¬ 
latesi) ; Roccastrada, ore 

20.30 (Fortini): Arcidosso 
ore 16 e 20.30 (Mazzolai); 
Semproniano, PCI-PSI ore 
21 (Finetti). 

LUCCA — Sant’Anna ore 
21 in Piazza Togliatti (Na- 
ra Marchetti e Sergio Dar- 
dini); Cascio ore 21 (Bru¬ 
no BeirUominl); Santa 
Margherita ore 21 (Giu¬ 
seppe Calabretta); Ba¬ 
gni di Lucca ore 21 (Ve- 
stri)f San Vito centro so¬ 
ciale ore 21 (Marcuccl e 
Pacini); Sant’Andrea in 
Caprile ore 21 (Luciano 
Mattei): Paganico ore 21 
(Cecchetti). 

AREZZO — Figline ore 21 
incentro di zona ccn pic¬ 
coli e medi industriali 
(Bartolini); Foiano ore 21 
(Tedesco): Rassina ore 21 
(Bianchini); Faludio ore 
21 (Mugnai): Borgo alla 
Collina ore 21 (Zoni); Le- 
vanella ore 21 (Tani); 
Mercatale Valdamo ore 
21 (Monacchinl); Civitel- 
la ore 21 (Grilli); Piazza 
Superiore ore 21 (Pasqui- 
ni>: Monte San Savino 
ore 20,30 (Valeri); Ceci- 
liano ore 21 (Bondi); 
Quartata ore 21 (Caglia¬ 
no ; Castiglion Fiorenti¬ 
no ore 10 (Del Pace); San 
Giovanni Valdamo ore 

15.30 (Tani): San Piero di 
Ortignaoo ore 21 (Visi): 
Lucignano ore 21 (Beni¬ 
gni): Le Ville Monterchi 
ore 21 (Giannotti): San 
Pancrazio ore 21 (Deboli- 
ni); Terrcssola ore 21 
iCccconi); Monte Mi- 
gna;o ore 21 (Del Pace); 
Freggine'- ore f Si, (Bia- 
gionO; San Sepolcro 
ore 17 (Sereni): Pietraia 
ore 21 (Barbini); Cépolo- 
la ore 3A30 (Soldini Gi¬ 
gli): La Zenna ore 21 
(Ciani); Suanoiano ore 

12.30 (Tedesco). 


Festa dei giovani a Lucca 

LUCCA — Organizzata dal circolo di Lucca della FGCI 
Inizia oggi la festa della «Città futura» in piazza dell’ 
Anfiteatro. 

Alle 18 è in programma il dibattito «Droga: che fa¬ 
re»; «He 21 spettacolo con il gruppo Cabarè; di Firenze. 

Domani alle 17. dibattito con il compagno Fernando 
Di Giulio della direzione del PCI: ore 21 canzoni con il 
gruppo di Castelouovo Garfagnana. 

Domenica alle 18 discussione sui risultati dei questio¬ 
nari su sessualità, contraccezione e aborto con la parte- 
- nazione della compagna Marisa Musu, presidente de! 
ComuAto genitori democratici. - /» i 

Alle 21 musica popolare irlandese 


Assemblee dopo I 168 licenziaaienti in un fabbrica del gruppo 

I lavoratori della LMI : 
«no» alla linea Orlando 


Quest'anno alle campagne livornesi 1 miliardo e 240 milioni 


In aumento i contributi 
per l'attività agricola 


Incontro degli operai, nello stabilimento di Fornaci di Barga, con parlamen¬ 
tari e esponenti di PCI e PSI - Assente la DC - Centinaia in cassa integrazione 


I finanziamenti delia Regione arrivano prima grazie alle semplificazio¬ 
ni burocratiche introdotte con la 382 — Lo sviluppo delle aziende 


FORNACI DI BARGA - 
L'applauso che accoglie il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica di Villa Carcina 
— dove quattro giorni fa Or¬ 
lando ha licenziato 168 lavo¬ 
ratori e dove lo stabilimento 
è occupato dal 21 maggio — 
è un applauso con un signifi¬ 
cato preciso. . 

* Vuol dire — ha ribadito 
Tommasi, segretario della 
FIOM lucchese — che il 
vostro è anche un problema 
nostro, dei lavoratori di For¬ 
naci; e che saremo uniti nel¬ 
la lotta contro questo prov¬ 
vedimento, come contro la 
cassa integrazione senza 
prospettive degli stabilimenti 
della montagna pistoiese, 
come contro la ristruttura¬ 
zione padronale che vuol fare 
di Fornaci di Barga solo una 
fonderia ». • 

Nel capannone della mensa 
della LMI. a Fornaci di Bar¬ 
ga. ci sono operai e sindaca¬ 
listi, forze politiche c rappre¬ 
sentanti delle istituzioni. Con 
questa assemblea sono quasi 
100 le ore di sciopero in 
questi primi mesi dell’anno, 
per il rinnovo del contratto 
nazionale e contro la linea 
dura del vice-presidente della 
Confindustria. 

• L’ultima volta che ci sia¬ 
mo incontrati alla LMI con i 
partiti e le istituzioni — ha 
ricordato nella relazione in¬ 
troduttiva Bulgarelli. del 
consiglio di fabbrica — era 
un anno fa, in occasione del¬ 
l’uccisione dell’onorevole Mo¬ 
ro. Il problema del terrori¬ 
smo e della violenza è ancora 
grave e ha fatto nuove vitti¬ 
me. noi riteniamo che non 
siano cose staccate fra di lo¬ 
ro il terrorismo, l’attacco 
padronale alla classe operaia 
e le manovre politiche che 
puntano a una svolta all’in- 
dietro ». 

Sono presenti, accanto ai 
segretari provinciali della 
CGIL, CISL, UIL e dei me¬ 
talmeccanici, Marco Marcuc* 
ci, segretario della federazio¬ 
ne comunista lucchese e i’on. 
Maura Vagli. Valdo Spini per 
il PSI. Giancarlo Bianchi, in 
rappresentanza delle due co¬ 
munità montane della Gar- 
fagnana e Media Valle. Fidia 
Arata, per la Giunta della 
Regione Toscana. 

Grande assente la DC. che 
forse ha pensato di avere già 
fatto abbastanza ad aver por¬ 
tato qualche giorno fa il mi¬ 
nistro Scotti nel cinema di 
Fornaci a parlare di fronte a 
un centinaio di notabili della 
zona, ai quali ha illustrato 
l’altra faccia, quella più bo¬ 
naria e aperta, della meda¬ 
glia fanraniana. 

Luigi Orlando, vice-presi¬ 
dente della Confindustria, si 
contrappone alle richieste dei 
lavoratori — ha affermato il 
consiglio di fabbrica — con 
le denunce ai delegati, i ri¬ 
corsi alla magistratura con¬ 
tro le forme di lotta, il peg¬ 
gioramento dei rapporti sin¬ 
dacali in fabbrica e soprat¬ 
tutto con un piano di ristrut¬ 
turazione che chiarisce molto 
bene la posizione del padro¬ 
nato (oggi sembra che la 
Confindustria stia adottando 
lo stile di Orlando) sui pro¬ 
blemi deH’occupazione. dello 



sviluppo, della programma¬ 
zione. 

Centosettanta licenziamenti 
a Villa Carcina, centinaia di 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione straordinaria negli sta¬ 
bilimenti di Limestre e Cam- 
potizzoro, oltre 200 posti di 
lavoro in meno rispetto agli 
stessi accordi sindacali di 
gruppo del 1977 a Fornaci di 
Barga: è questa la visione 
dei problemi del paese che 
hanno i più grossi imprendi¬ 
tori italiani. 

Ma quello che è più grave 
è che si comporti cosi un 
gruppo che utilizza commes¬ 
se pubbliche di lavoro dai 
vari ministeri, che sfrutta le 
leggi di agevolazione fiscale e 
finanziaria. Per la LMI non 


esistono piani di settore delle 
telecomunicazioni, dell’elet¬ 
tronica. leggi per il rilancio 
dell'edilizia: la sua scelta è 
chiara, ritorna il ventaglio 
delle produzioni, specializzare 
al massimo i suoi stabilimen¬ 
ti. tenere più bassi possibile 
i livelli occupazionali. 

Nelle prossime elezioni le 
forze conservatrici economi¬ 
che e politiche vorrebbero 
approfittare per bloccare il 
rinnovamento — ha concluso 
il rappresentante del consi¬ 
glio di fabbrica — ma i lavo¬ 
ratori non si presteranno a 
questa operazione; se venisse 
battuta la classe operaia e la 
sua politica di rinnovamento 
è il paese intero che va in¬ 
dietro. 


Uno dei problemi più ur¬ 
genti che si pongono, ha det¬ 
to Gianni Celata, segretario 
nazionale della confederazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL nelle sue 
conclusioni, è quello • della 
preparazione di un piano per 
la metallurgia non ferrosa. 

11 coordinamento nazionale 
della LMI ha intanto deciso 
di intensificare la lotta con¬ 
tro i licenziamenti e la ri¬ 
strutturazione selvaggia con 
due ore di sciopero in più 
alla settimana, con il presidio 
delle portinerie e con una 
manifestazione nazionale 
presso la direzione di Firenze 
del gruppo il prossimo 6 
giugno. 

r. s. 


ROSIGNANO — « Dal giugno 
1978 al marzo 1979, la Regio¬ 
ne Toscana ha concesso fi¬ 
nanziamenti per un miliardo 
e 241 milioni agli agricoltori 
della provincia di Livorno ». 

Domenico Italiano, assesso¬ 
re àll’agriccltura dell'ammi- 
nitrazione provinciale di Li¬ 
vorno, che ha istruito le 547 
domande accolte, presiedendo 
l’apposita commissione prò 
vinciale per l’assegnazione 
dei contributi finanziari re¬ 
gionali, appare soddisfatto. 

Questo dato invita a trarre 
almeno tre ordini di conside¬ 
razioni. La prima è quella 
della validità della legge 382 
sul decentramento dello Sta¬ 
to che ha nei messo di snelli¬ 
re l’iter burocratico per ot¬ 
tenere finanziamenti pubblici 
e nello stesso tempio impone 
la valorizzazione degli enti 
locali con il problema delle 
deleghe. E non a caso la 
provincia di Livorno ha già 
reso funzionanti le quattro 
commissioni previste dalle 
leggi regionali La seconda 
considerazione pone l’accento 
sul modo con il quale vengo¬ 
no erogati i contributi. 

Infatti la commissione per 
l’erogazione dei contributi 
regionali dà il proprio parere 
su ciascuna domanda ed a 
farlo sono anche gli stessi 
agricoltori che ne fanno par¬ 
te. 

Infine la volontà di spen¬ 
dere in modo produttivo il 
denaro assegnato alla regione 
che orecetìentemente, ammi¬ 
nistrato dallo Stato attraver¬ 
so i vari piani verdi. Veniva 
utilizzato per fini che non a- 
vevano nulla a che fare con 
l'agricoltura, oppure si tra¬ 
duceva in residui passivi. 

I contributi che sono stati 


assegnati dalla Regione hanno 
messo in moto una spesa 
complessiva che si traduce in 
investimenti per opere di 
miglioramento fondiario, per 
acquisto di macchine agrico¬ 
le, per spese dì produzione 
nel settore zootecnico uer 
comprensivi sette miliardi e 
270 milioni. 

Ciò permetterà di iniziare 
un lavoro n ’olicuo oor con¬ 
seguire pc .itivi risultati met¬ 
tendo a frutto il massimo 
che attualmente si può di¬ 
sporre In termini di risorse 
regionali e allargare, così, la 
base produttiva nell'agricol- 
tun. 

Parlare rii avvio della pro¬ 
grammazione regionale in a- 
gricoltura forse p'Wi essere 
{ troppo eccessivo, sta di fatto, 

I però che i programmi regio- 
! nali rii settore stimolati an¬ 
che dalla legge ouadr'foglìo. I 
rendono operante, appunto, 
una parte fondamentale dei 
poteri e delle funzioni attri¬ 
buite alla regione dalla legge 
382 sul decentramento. 

E’ facile, però, presagire 
quali influenze aprano i 
provvedimenti regionali nel¬ 
l’economia agricola della 
orovincia di Livorno, nella 
quale già operano importanti 
strutture. Nel settore zoote¬ 
cnico si pensi all’asaociazione 
provinciale che inquadra 
oltre 100 allevatori e della 
quale fanno parte le stalle 
sociali di Bolgheri e di Mon- 
tepicchi che da sole prevedo¬ 
no nel 1980 una dotazione 
complessiva di 2 500 capi di 
bestiame selezionati, il cui 
lavoro è collegato al Centro 
Ricerche dell’università dì Pi¬ 
sa. 

Mentre nel campo delle 


coltivazioni e dei servizi c'è 
come punto di riferimento la 
COPAL di Donoratìco. con le 
strutture decentrate al 
Chiapuìno di Rosignano con 
quasi 900 soci, e l’APOL ope¬ 
rate nel settore ortofruttico 
lo. 

Proorio in questi ultimi 
ì giorni l’associazione ha apcr- 
I to le porte anche al produt- 
I tori grossetani, 
j II settore ortofrutticolo che 
| si estende in particolar modo 
nelle pianure dei comuni di 
Bìbbona e Castagneto, può 
contare, ad esempio, sopra 
una produzione annua di 
pesche di circa 50 mila quin 
tali. 

Quest’anno si assiste inol¬ 
tre al boom delle fragole: nel 
solo comune di Castagneto 
sono stati coltivati ben 140 
e* tari e si prevede il raddop 
•imo, mentre si parla di co 
struire altre serre nel cecine- 
se. 

Da queste indicazioni è 
prevedibile casa può accade 
re In termini occupazionali e 
del reddito nel suo comples¬ 
so in agricoltura. 

SI tratta ora di orientare le 
produzioni in modo da ri¬ 
spettare le vocazioni colturali 
e gli stessi terreni in rappor¬ 
to anche alla stabilità del¬ 
l’occupazione. 

« Da rilevare — sottolineo 
Italiano — che gli stanzia¬ 
menti dei quali si è fatta ca¬ 
rico la Regione Toscana, de 
vono essere maggiorati del¬ 
l’indennità compensativa per 
i coltivatori dell’Isola d'Elba 
e di Sassetta, quale aiuto alle 
zone più difficili ». 

Giovanni Nannini 


L’impegno e le proposte della cooperazione toscana per l’attuazione del piano decennale 


Per la casa devono scendere 
in campo le forze sodali 


PISA — Presso il saloncino 
della Provincia si è tenuta 
l’assemblea delle cooperative 
di abitazione aderenti alla Le¬ 
ga nazionale delle Cooperati¬ 
ve e mutue. 

La riunione, introdotta dal 
presidente regionale Paolo Di 
Biagio, alla presenza del pre¬ 
sidente nazionale Consolini, 
ha discusso i temi della cre¬ 
scita e degli obiettivi che il 
movimento ha di fronte. 

«E* stata riconfermata 1* 
esperienza cooperativa come 
uno strumento essenziale per 
aggregare consensi, risorse e 
partecipazioni intorno alle ini¬ 
ziative per far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi economica. Gli 
squilibri — afferma una no¬ 
ta finale — e le difficoltà 
j che si manifestano nell'acces- 
( so alla casa e la conseguen- 
j te emarginazione degli strati 
j socialmente ed economica- 
j mente più deboli fanno dei 
! problemi edilizi uno dei fronti 
j specifici e prioritari su cui si 
misura concretampnte la ca- 
j pacità di intervento delle for- 
1 ze soc!»li ». 


Alla manifestazione f erano 
presenti numerosi ammini¬ 
stratori dei comuni della pro¬ 
vincia di Pisa.. , . 

Carlo Scaramuzzino, asses¬ 
sore ai Lavori pubblici del 
comune di Pisa, ha afferma¬ 
to come la sensibilità mo¬ 
strata dairamministrazione 
nei confronti del movimento 
cooperativo si è sempre tra¬ 
dotta in atti concreti: l'as¬ 
segnazione delle aree alle 
cooperative privilegiando que¬ 
ste rispetto alle imprese e la 
recentissima decisione di fa¬ 
vorire la convenzione a tre 
(comune, cooperative, impre¬ 
se). 

Nel corso del dibattito so¬ 
no intervenuti numerosi coo¬ 
peratori che hanno fatto ri¬ 
levare la giustezza del prin¬ 
cipio affermato dalla Regio¬ 
ne Toscana di controllare i 
requisiti dei .soggetti aiuta¬ 
tori di finanziamenti pubbli¬ 
ci..che si aspettano però una 
interpretazione ed un’attua¬ 
zione non burocratica di que¬ 
sti controlli tale da censcn 
tire una rapida attuazione del 


' piano decennale. Nel dibat¬ 
tito sono inoltre intervenuti 
il segretario provinciale del 
Partito socialista italiano. 
Sergio Cortopassi e Paolo Pe- 
cile membro del Comitato re¬ 
gionale toscano del PCI. 

Cortopassi ha rilevato co¬ 
me gli Enti locali della pro¬ 
vincia di Pisa abbiano svol- 
! to con sollecitudine i loro 
compiti e come le cooperati¬ 
ve di abitazione della Lega 
si siano definitivamente af¬ 
fermate come soggetto attua- 
torio di programmi di edili¬ 
zia convenzionata e agevo¬ 
lata. 

Per Pecile rattuazione del 
piano decennale richiede una 
forte tensione politica ed una 
adeguata capacità attuativa 
ma. insieme a questo, occor¬ 
re che si mettano in moto 
quei processi di ricomposi¬ 
zione di una nuova unità del 
tessuto socio-economico per 
una diversa qualità della vi¬ 
ta e gestione della città nel 
suo complesso. In questo pro¬ 
cesso la coopcrazione può co 
stituire un anello importante. 


Le coop edili costruiranno 
808 alloggi in minor tempo 


' -v • 

FIRENZE — Saranno accor¬ 
ciati i tempi per la messa in 
opera dei cantieri per la rea¬ 
lizzazione degli 808 alloggi 
del primo biennio del piano 
decennale la cui costruzione 
è stata affidata alle coopera¬ 
tive aderenti al Consorzio 
Regionale « Etruria ». 

La legge prevede un termi¬ 
ne massimo di dieci mesi 
dopo l’affidamento dell’inca¬ 
rico, pertanto esso scadrebbe 
a febbraio del 1980. 

I tecnici del Consorzio 
« Etruria » pero stanno lavo¬ 
rando affinchè tutti l cantie¬ 
ri, che interessano 29 comuni 
toscani siano aperti almeno 
entro la fine dell’anno. Alcuni 
se verranno rispettate le sca¬ 
denze burocratiche potranno 
essere allestiti entro l’autun¬ 
no. riuscendo cosi a guada¬ 
gnare quasi una stagione di 
tempo. 

« Il problema della casa — 
si afferma negli ambienti del 
Consorzio regionale "Etruria" 
— sta arrivando ai limiti di 
rottura. Anche i nostri coo¬ 
peratori sono dei lavoratori 
oer cui conoscono purtroppo 
Bene questo grave problema 
sociale. Pertanto faremo tutto 
:! possibile per accelerare i 
tempi di esecuzione di questi 


alloggi, senza però che ciò 
possa andare a discapito del¬ 
la qualità ». 

> Quasi tutti I comuni inte¬ 
ressati ’ a questo progetto 
hanno già definita l’assegna¬ 
zione delle aree. Del resto 
questa prima fase del lavoro 
è stata snellita dal fatto che 
la Regione Toscana nel mo¬ 
mento in cui ha stabilito i 
criteri di affidamento dei fi¬ 
nanziamenti per il primo 
biennio del piano decennale 
ha teso a favorire quegli enti 
locali che avevano già pronti 
i piani per l’edilizia economi¬ 
ca e popolare. 

Da parte dell’Ufficio Pro¬ 
gettazione e Ricerca del Con¬ 
sorzio « Etruria » si stanno 
già mettendo a punto le varie 
tipologie da utilizzare nel'a 
realizzazione di questi 808 al¬ 
loggi. Si stanno studiando so¬ 
luzioni che permettano, uti¬ 
lizzando al massimo gli spazi 
disponibili, l’impiego di ele¬ 
menti componenti prodotti 
industrialmente negli stabili¬ 
menti del consorzio a Calda¬ 
na in provincia di Grosseto e 
a Nodica di Vecchiano. 

Accogliendo le indicazioni 
della regione che ha voluto 
fare di questi primi interven¬ 
ti del piano decennale una 


fase di sperimentazione che 
servisse da base per le rea 
lizzazioni future il Consorzio 
regionale « Etruria » sta stu¬ 
diando la possibilità, di in¬ 
trodurre nuove tecniche che 
tendano a razionalizzare l’uso 
delle fonti energetiche tradi¬ 
zionali ed ad introdurre l’uti¬ 
lizzazione dell’energia solare. 
A tale fine sono già stati 
presi opportuni contatti con 
l’AGIP-SOLARE. 

Per la realizzazione di 
questo programma di speri¬ 
mentazione sarà però neces¬ 
sario — affermano i tecnici 
del Consorzio — che l comu¬ 
ni interessati non tendano a 
polverizzare ulteriormente i 
vari interventi in sede di 
sceltadelle aree 


Errata corrige 

AREZZO — In riferimento 
all'articolo sulla Maggiolata 
di Lucignano, pubblicato nel¬ 
l’edizione di sabato 19 mag¬ 
gio. precisiamo che le spese 
della manifestazione non so¬ 
no a carico dell'amministra- 
zione comunale ma deiia cit¬ 
tadinanza. 


Riflessioni dopo il processo per la droga a Grosseto 



| A Certaldo mutui 

CERTALDO — Nel bilancio preventivo per 

il "79, il Consiglio Comunale di Certaldo ha 
; inserito una « uscite » un po’ particolare: 

; cinquanta milioni sono destinati alla con- 
j cessione di crediti agevolati a coloro che vo- 
■ gliono risistemare i loro alloggi vecchi. Il 
| meccanismo, più o meno, dovrebbe essere 
1 questo: il cittadino prende un mutuo in ban- 
; ca, ad un tasso intorno ai 14 per certo, ma 
’ una parte degli interessi (il 5 per cento) lo 
ì paga il Comune. Il mutuo diventa cosi « age 
( volato»: c’è da pagare solo il 9 per cento. 

» La ragione dell'iniziativa è evidente. «An- 
i che a Certaldo — dice il sindaco. Altiero 
; Ciampolini — seno Unti gli alloggi inuti- 
} lizzati, perché versano in cattive condirio- 
i ni. Ed in un momento come questo, in cui 
i c’è tanto bisogno di case, una situazione di 
i questo tipo è inconcepibile. Il Comune, 

; quindi, vuole promuovere il recupero e l’uti- 
I 1 inazione dell'intero patrimonio edilizio esi 


per il restauro 

Per concretizzare questa idea — che già 
sta prendendo corpo — sono Indispensabili 
due convenzioni. Una. con gli istituti di cre¬ 
dito che dovrebbero partecipare a questa 
operazione: e le banche locali hanno già e- 
sprcsso la loro disponibilità. L'altra, dovrà 
regolare i rapporti con i cittadini che usu¬ 
fruiranno del veneficio: gli appartamenti ri- 
strutturati con il credito agevolato potran¬ 
no essere rivenduti solo alle condizioni fis- , 
sate in accordi con il Comune, mentre per j 
l'affitto c’è già l’equo canone. E’ evidente 
che, chi sì serve del danaro pubblico, non 
può poi usarlo a fini speculativi, venden¬ 
do l’alloggio rimesso a nuovo a prezzi altis¬ 
simi. 

D'altra parte, ti Comune non vuole esclu¬ 
dere da queste facilitazioni chi possiede più 
di un appartamento, purché si attenga alle 
norme fissata. 


Tra sentenze e prevenzione 

C’è chi parla di giudizio esemplare, chi di contraddittorietà delle pene 
Che cosa bisogna intendere per « liberalizzazione » e « depenalizzazione »? 


GROSSETO — Una sen¬ 
tenza « equilibrata », « e- 
semplare », « pesante »: so¬ 
no questi i commenti che 
si intrecciano in città alla 
luce del giudizio emesso 
dal Tribunale di Grosseto 
al termine del maxi pro¬ 
cesso sulla droga, durato 
esattamente un mese, che 
ha visto alla sbarra 35 
giovani imputati. 

La corte, come si sa, ha 
comminato 90 anni di pena 
complessiva, rispetto ai 
130 che erano stati richie¬ 
sti dalla pubblica accusa. 

Pur riducendo le con 
danne che vanno da un 
massimo di 6 anni a un 
minimo di un anno e 6 
mesi, il Tribunale di Gros¬ 
seto (presidente Messina, 
giudici a latere Amurri e 
Bocelli) ha sostanzialmen¬ 
te fatto proprie le motiva¬ 
zioni e i risultati dell'inda¬ 
gine istruttoria compiuta 
dal dottor Vinci, all’indo- 
mani dell’inchiesta aperta 
24 ore dopo la morte per 
una « over dose » di eroina 
di Silvana Falaschi, una 
ragazza orbetellana 

Il Tribunale ha ricono¬ 
sciuto colpevoli 33 dei 35 
imputati, ha concesso a 18 
la possibilità di tornare a 
casa con la sospensione 
condizionale della pena a 


16 e a due la libertà prov¬ 
visoria. 

• In alcuni ambienti della 
città sì è teso a mettere in 
risalto la contraddittorietà 
delja sentenza. 

ora se ia sentenza in sè 
ha caratteri « punitivi » 
non per tutti allo stesso 
grado, occorre sottolineare 
che lungo è stato il lavoro 
de; giudici chiamati a pro¬ 
nunciarsi su una materia 
dai delicati risvolti sociali. 

Ma al di là di queste 
considerazioni richiamiamo 
l’attenzione su un aspetto 
che travalica la fase Istrut¬ 
toria dibattimentale per 
inserirsi con forza Invece 
nel « merito » del proble¬ 
ma « droga » che prepoten¬ 
temente ha messo radici 
ben salde in Maremma. 

C’è stata anche una se¬ 
conda vittima. Elena Sfor¬ 
zi. una ragazza grossetana 
di 23 anni, deceduta quin¬ 
dici giorni orsono nell'o¬ 
spedale regionale di Lecce. 

Per questo caso, a diffe¬ 
renza della Falaschi, non 
si è avuta quella emozione 
che 11 dramma meritava. 
Lo stesso Luigi Cancrini, 
assessore alla sanità della 
regione Lazio, sul settima¬ 
nale « Rinascita » ha solle¬ 
vato importanti interroga¬ 
tivi,. 


Invece di impiantare 
discosi « politici » elettorali 
sulla, liberalizzazione del¬ 
l’eroina, dobbiamo chie¬ 
derci — sottolinea Cancri¬ 
ni — con rigore e serietà 
che cosa si intende esat¬ 
tamente per « liberalizza¬ 
zione » e « depenalizzazio¬ 
ne » ; in che modo essa 
dovrebbe essere attuala, 
perchè, attraverso chi. 
quali effetti concreti posi¬ 
tivi e o negativi ognuna 
delle possibili interpreta 
zioni che di queste parole 
sono state date finora ha 
portato altrove e potrebbe 
portare in Italia. 

Sta in questa ricerca pa¬ 
ziente di risposte a quesiti 
gravi e difficili l'unica 
possibile linea di compor¬ 
tamento da seguire nei 
confronti delle tossicoma¬ 
nie e dela loro diffusione. 

L’uso e 11 consumo della 
droga ritenuto da alcuni 
imputati come un < gioco » 
che ha avuto l’effetto di 
un boomerang ha lascia¬ 
to il segno. 

Spetta adesso a tutti, 
pur se 11 compito è diffici¬ 
le, non sottrarsi al lavoro 
e aU’impegno per ridare al 
giovani e aìlc loro esigenze 
risposte concrete. 

R. X. 


A Massa 
rapina 
nello studio 
di un notaio 

MASSA — Sembrava una mat¬ 
tinata tranquilla, nelle studio 
del notaio Giobatta Ricci 
c'erano soltanto i figli del 
notaio, gli impiegati o un 
paio di clienti. 

Poco dopo le 11 il fatto. 
Due giovani, uno a volto sco¬ 
perto dall'apparente olà di 
29 anni, armato di pistole, 
l'altro con il viso coperto da 
un passamontagna o armato 
di fucile a canne mozze, so¬ 
no entrati nelle studio. 

Con calma hanno invitato i 
presenti a stendersi a terra, 
bocconi. Mentre il bandito con 
la pistola arraffava una die¬ 
cina di milioni da dietro il 
banco, l'altro, mentre teneva 
sotto controllo la snuaziene, 
trovava anche il tempo di sfi¬ 
lare dal portafogli di uno 
sfortunato diente la somma di 
lira Mt mila. 

Quindi hanno tagliato f fili 
del telefeno ed hanno potuto 
allontanarsi indisturbati ver¬ 
so la cantralissima piazza 
Aranci disperdendosi tra la 
folla. 
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L’off-Hollywood 
passa da Firenze 
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Giulietta e 

torna Muti 


Se il sole dura, come sembra, conviene restare all’aria 
aperta: le sale cinematografiche offrono soltanto lo sconso 
tante ripetersi di titolava. 

Nell’attesa che si spalanchino i magazzini di Cannes, 
bisogna cercare in altre direzioni per trovare qualcosa di 
stimolante. 

A Firenze l’avvenimento di maggior rilievo, preparato 
con mesi di ricerca, è l'apertura del Florence Film Festival, 
la rassegna del cinema americano indipendente organizzata 
dal gruppo toscano del Sindacato Nazionale Critici Cine¬ 
matografici in collaborazione con il Comune e gli altri 
Enti locali. 

Dal 29 maggio al 3 giugno, al Palazzo dei Congressi e a 
Spaziouno, gli autori che operano al di fuori di Hollyioood 
presenteranno la loro produzione più recente (una trentina 
di film), un cinema che sta cercando una via autonoma 
e originale per confrontarsi con il grande pubblico, ameri¬ 
cano e internazionale. 

Praticamente tutti inediti in Italia, i film del « Flo¬ 
rence Film Festival » hanno come mento principale quello 
di essere prodotti freschi, di prima mano, non ancora con¬ 
dizionati dalla longa manus commerciale, setizp per questo 
voler rinunciare ad una narrativilà che superi la ricerca 
sperimentale del cinema underground. . ' 

La presenza degli uutori consentirà un confronto diretto 
con le esperienze, non sempre facili, di un modo di produ¬ 
zione distante dagli studios hollywoodiani, ma al tempo 
stesso consapevole di svolgere un ruolo di stimolo net con¬ 
fronti dell’impoverimento tematico del cinema commerciale. 



\ Continuano con un ritmo piuttosto intenso le manifesta 
i zioni del Maggio musicale Fiorentino. Olire alle repliche della 
nuova edizione del wagneriano Oro del Reno, curata dalla 
! triade Mehta-Ronconi-Pizzi (interpreti principali Simon Estes, 
i Heriberi Steinbach, Carol Wgatl e Marita Napier) contiamo 
in questa settimana due nuovi importanti appuntamenti. 

Innanzitutto segnaliamo il ritorno di Iìiccardo Muti pre 
visto per domani sera — che dirigerà la sinfonia drammatica 
Romeo et Juliette di lleclor Berlioz. 

Partecipano alla manifestazione, che sarà replicata da- 
rnenica, il mezzosoprano Julia Hamari (applaudita interpre¬ 
te della memorabile edizione dell’ Orfeo ed Euridice di Gluck 
presentata qualche anno fa al Comunale) il tenore Lajos 
Kozma e il basso Simon Estes. 

Lunedì sera, invece, sarà ospite del Comunale l'Orche 
stra Nazionale Polacca: sotto la direzione dell’autore saranno 
eseguite musiche di Krzgstof Penderecki. Salvatore Accordo 
sarà il solista del ConcertQ per violino e orchestra del coni 
positore polacco, che torna di nuovo alla ribalta dopo la 
prima rappresentazione italiana dell'opera Paradise Lost 
avvenuta pochi mesi fa alla Scala di Milano. 

Martedì, ' infine, avrà luo go al Teatro delta Pergola la 
prima rappresentazione dello spettacolo Balletti Novità, af 
fidato al Corpo di Bailo, agli strumentisti e al Coro del Mug 
gio Musicale Fiorentino. 



• FIRENZE 

ISTITUTO FRANCESE: 

« Le point de singe » di An¬ 
dré Harris e Alain de Se- 
douy (lunedi 28 - martedì 
20 ). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

SPAZIOUNO: Hollywood 

continente perduto: « Trini¬ 
dad » di Vincent Sherman, 
con R. Hayworth, G. Ford 
(venerdì 25); «Sfida infer¬ 
nale» di John Ford, con H. 
Fonda, L. Darmeli (sabato 
26) ; « Gli invincibili » di Ce¬ 
di B. De Mille, con G. Coo¬ 
per, P. Goddard (domeni¬ 
ca 27). 

FLORENCE FILM FESTI¬ 
VAL - Martedì 29 ore 21: 
Palazzo dei Congressi: «Alam- 
brista» di Robert M. Young; 
« Rockers » di Theodoros Ba- 
fnloukos; mercoledì 30, ore 
16: « The Mafu cage » di Ka- 
ren Arthur; « Over-under, si- 
deways-down » di Gene Corr, 
Steve Wax; ore 21: « Feed¬ 
back » di Bill Doukas; « Cha- 
meleon » di Jon Jost. 

SPAZIOUNO: ore 18. « Sto- 
ny Island » di Andrew Da¬ 
vis; ore 21, « Pleasaotville » 
di Vicki Polon; « The Mafu 
cage» di Karcn Arthur. * 

PALAZZO DEI CONGRES¬ 
SI: giovedì ore 16, «A guest 
statlis » di Tossi Segai; « The 
whidjit maker » di Polly L. 
Krieger; « Last rites » di 
Joan V. Thorme; « Not a 
pretty picture » di Martha 
Coolldge; ore 21. «Northern 
lighte » di John Hanson e 
Rob Nilsson; « Tracks » di 
Henry Jaglom, con D. Hop- 
per. 

SPAZIOUNO: ore 18. «Feed¬ 
back» di Bill Doukas; ore 
21. « Pronerty » di Penny Al¬ 
ien; « Chameleon » di Jon 
Jost. 


CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• BUONCONVENTO 
RISORTI: «Taxi dri\cr» 

di Martin Scorsese, con R. 
De Niro (giovedì 31). 

• CALENZANO 

CASA DEL POPOLO: «Ima- 
ges» di Robert Altman, eco 
S. York (giovedì 31). 

CONCORDIA: « Ragazzi ir¬ 
resistibili » di Gene Saks, 
eco W. Matthnu, R. Bums. 

• CASTELNUOVO GARFA- 
GNANA 

ALFIERI: «Cria cuervos » 
di Carlos Saura, con G. Cha- 
plin (giovedì 31). 

• CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA 

ROMA: «Gruppo di fami¬ 
glia in un interno » di Lu¬ 
chino Visconti, con B. Lan- 
caster (venerdì 25). 

• CHIUSDINO 

ITALIA: «M. A. S. H. » di 
Robert Altman, con E. 
Gould, D. Sutherland (sa¬ 
bato 26). 

• COLLE VAL D’ELSA 

S. AGOSTINO: Bambini 
sullo schermo: « Gli ottimi¬ 
sti » di A. Simmons (vener¬ 
dì 25). 

TEATRO DEL POPOLO: 
Fantascienza: «L’uomo che 
fuggi dal'futuro» di Geor¬ 
ge Lucas (giovedì 31). 

• CORTONA 

BERRETTINI: «Comma 

22» di Mike Nichols (mar¬ 
tedì 29); .L’innocente» di 
Luchino Visconti, con G. 
Giannini, L. Antonelli (gio¬ 
vedì 31). 

• FAUGLIA 

COMUNALE: «La conqui¬ 
sta del West » di Ford. Hat¬ 
haway (domenica 27). 

• FIGLINE VALDARNO 
NUOVO: « Grazie zia » di 

Salvatore Samperi. con L. 
Gasiceli, L. Castel (marte¬ 
dì 29). 


• LARCI ANO 

PROGRESSO: « Irene Ire¬ 
ne » di Peter del Mente, con 
A. Cluny (giovedì 31), 

• LIVORNO 

CENTRO: Luchino Viscon¬ 
ti: «Gruppo di famiglia in 
un interno »: « L’innocente » 
(venerdì 25). 

• MASSA MARITTIMA 
MAZZINI: « Marlowe poli¬ 
ziotto privato » di Dick Ri- 
chards, con R. Mitchum 
(martedì 29). 

• MONTALE AGLIANA 
COMBATTENTI : « Pistole¬ 
ro » di Don Siegei, con J. 
Wayne (giovedì 31). 

• PERIGNANO LARI 
ITALIA: «Morte a Vene¬ 
zia » di Luchino Visccnti, 
con D. Bogarde (venerdì 25). 

• PIEVE S. STEFANO 
COMUNALE: « I nuovi mo¬ 
stri » di Dino Risi, con V. 
Gassman. U. Tognazzi (mer¬ 
coledì 30). 

• POGGIO A CAI ANO 
AMBRA: « Dersu Uzala » 

di Aklra Kurosawa (vener¬ 
dì 25). 

• POMARANCE 

DON BOSCO: « Una mo¬ 
glie » di John Cassavetes. 
con G. Rowlands (giove¬ 
dì 31). ' 

'• PÒNTASSIEVE * 

ACCADEMIA: «La villeg¬ 
giatura » di Marco Leto 
(martedì 29). 

ITALIA: «Buffalo Bill e 
gli indiani » di Robert Alt¬ 
man. con P. Newman (gio¬ 
vedì 31). 

• S. FRANCESCO 
EUROPA: « Il maratone¬ 
ta » di John Schlesinger, con 
D. Hoffman (martedì 29). 

• PONTICINO 

CRAL: « Serpico » di Sid¬ 
ney Lumet, con A. Pacino 
(venerdì 25). 

• QUARRATA 


NAZIONALE: « La ricot¬ 
ta » di Pier Paolo Pasolini, 
con O. Welles, L. Betti (mer¬ 
coledì 30). 

• RUFINA 

ARISTON: « Soldato blu » 
di Ralph Nelson, con C. 
Bergen (venerdì 25). 

• S. DONATO IN POGGIO 

FILARMONICA: «Amici 

miei » di Mario MonicelU, 
con U. Tognazzi, P. Noiret 
(martedì 29). 

• S. PIERO AGLIANA 
NOCINO: «Il fratello più 

furbo di Sherlock Holmes » 
di Gene Wilder, con M. Feld- 
man (giovedì 31). 

• SCANSANO 
CASTAGNOLI: «Sugarland 

exprcss» di Steven Spielberg, 
con G- Hawn (martedì 29). 

• SOCI 

ITALIA: «Tre donne» di 
Robert Altman. cm S Du- 
vall. S Spacek (giovedì 31). 

CIRCUITI DIVERSI 

• CASI ELFIORENTINO 

CIRCOLO « G. SADOUL »: 
Momenti d’informazione ci¬ 
nematografica: • « Monsieur 
Verdoux » di Charles S. Cha- 
plin (venerdì 25). 

• PRATO 

ALTER CINE: «Che cosa 
sono le nuvole b di Pier Pao¬ 
lo Pasolini, ccn Totò; « Sa- 
lomé » di Carmelo Bene (ve¬ 
nerdì 25). 

• VIAREGGIO 
CENTRALE: « Metti una 

sera a cena » di Giuseppe 
Patroni Griffi (sabato 26); 
« Caprlcorn One » di Peter 
Hyams (domenica 27); «Il 
silenzio si paga con la vi¬ 
ta » dì William Wyier (lu¬ 
nedi 28); «Che botte se in¬ 
contri ccn gli Orsi » di Mi¬ 
chael Ritchie, con W. Mat- 
thau (martedì 29); «Tele- 
fon » di Don Siegei (giove¬ 
dì 31). 


□ Oggi 

■ SCANDtCCI, Biblioteca Ci¬ 
vica « M. A. Martini >. ore 

21,30 Parliamo di musica. 
La produzione musicale e II 
decentramento. Intervengono: 
Luigi Tassinari (Regione To¬ 
scana), Luciano Alberti (Tea¬ 
tro Comunale di Firenze), 
Mario Casalini (Musicus Con- 
centus), Giorgio Vanni. 

□ Domani 

■ FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale, ore 20,30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
concerto sinfonico-corale (Ab¬ 
bonamenti turno A) diretto 
da Riccardo Muti. Solisti di 
canto: Julia Hamari, Lajos 
Kozma. Simon Estes. Orche¬ 
stra e Coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Musiche di 
Berlioz. 

■ LUCCA, Cattedrale di S. 
Martino, ore 21,15 - XVTI Sa¬ 
gra Musicale Lucchese. Con¬ 
certo dell’organista Ferdi- 
nando Germani. 

□ Domenica 

■ FIRENZE, Villa Medicea 
del Poggio Imperiale, ore 
10.45 - Mattinate Musicali (8. 
ciclo). Soprano Eugenia Car¬ 
dano. Pianista M. Ruffìni. 
Musiche di Dvorak. Turina. 
Sadero, Pizzetti. Davico, De* 
libes. 

Teatro Comunale, ore 20.30 
- 42. Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. Secondo concertosin- 
fonico - corale (Abbonamenti 
turno B) diretto da’ Riccardo 
Muti. 


□ Lunedì 

■ FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale. ore 20,30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Concer¬ 
to dell’ Orchestra Nazionale 
Polacca diretta da Krzystof 
Penderecki. Violinista: Salva¬ 
tore Accardo. Musiche di 
Penderecki. 

Teatro dell’ Oriuolo. ore 
21-15 - Incontri Musicali del 
lunedi. Complesso Cameristi¬ 
co di Firenze diretto da Eba¬ 
no Mattiozzi. Musiche di 
Haendel, Vivaldi, Respighi. 
Tchaikovsky, Sibelius. 

■ LIVORNO, Cattedrale, ore 

21,30 - Manifestazioni Prima¬ 
vera *79. Coro e Orchestra 
dell’Associazione « Vincenzo 
Galilei » di Pisa. Musiche di 
J. S. Bacii. 


□ Martedì 

■ FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale, ore 21.10 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Terza 
rappresentazione (Abbona¬ 
menti turno B) di Das Rhein- 
goldi Libretto e musica di 
Richard Wagner. Direttore: 
Zubin Mehta. Regìa di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Simon Estes. Franz Grunhe- 
ber, Giampaolo Corradi. He- 
ribert Steinbach. Klaus Kirch- 
ner. Peter Haagc, Will Roy, 
Bengt Rundgren, Carol 
Wyatt, Marita Napier, Mar¬ 
tha Szirmay, Anna Baldas- 
serini, Isabel Gentile. Bene¬ 
detta Pecchioli. 

Teatro della Pergola, ore 

20.30 - 42. Maggio Musicale 


Fiorentino. Prima rapprese» 
tazione di Balletti Novità. Mu¬ 
siche di Gaetano Giani - Lu 
porini, Luciano Berio, Alban 
Berg. Coreografie di Felix 
Blnska, John Butler. Diretto 
re: Roberto Gabbiani. Orche¬ 
stra, Coro e Corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. 

■ LIVORNO, Istituto Musi¬ 
cale « P. Mascagni ». ore 18 - 
Ciclo di conferenze dedicate 
alla musica contemporanea: 
incontri con i compositori. 
Pietro Grassi: Computer Mu¬ 
sic. in collegamento con i 
calcolatori del CNUCE. 

Q Mercoledì 

■ FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 20.30 - Seconda 
rappresentazione di Balletti 
Novità. 

■ PRATOLINO, Pieve di S. 
Cresci a Macioli, ore 21 - 
« Insieme Barocco »: Giovanni 
Indulti (lauti dolci), Giulio 
Montepoli (violino), Giorgio 
Borghi (violoncello). Garma- 
na Ruo7zi (clavicembalo). 
Musiche di Frescobaldi. Gra¬ 
nata. Marcello. Corrette. 
Haendel. Telemann. 

O Giovedì 

■ FIRENZE, Teatro della 
Pergola: ore 20.30 - 42. Mag- 
gii Musicale Fiorentino Ter¬ 
za rappresentazione di Ballet¬ 
ti Novità. 

Teatro Comunale, ore 21.30 
- 42. Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. Quarta rappresentazione 
(fuori abbonamento) di Das 

Rheingofd. 



Storia di Roma 
in cento monete 



Fine Maggio 
a porto Said 


Uva mostra numismatica del periodo romano è stata alle 
sfila presso il Museo Archeologico di Firenze a cura della 
sezione didattica del Museo stesso. 

La rassegna presenta più di un centinaio di pezzi che 
coprono un arco di tempo che va dal III secolo avanti Cri 
sto fino all'anno 38 ac. 

Come si legge nella precisa e chiara introduzione al 
catalogo, anche la numismatica romana, come tutta la numi¬ 
smatica classica, trae grande vantaggio dalla scoperta dei 
c ripostigli *. cioè i cosiddetti « tesori », che nascosti in 
antico dai proprietari, spesso nell'imminenza di un pericolo, 
hanno trasmesso intatte fino a noi in pentole, anfore e borse 
le monete che i possessori non furono poi in grado di re 
cuperare. , 

Le monete recuperate nei ripostigli sono infatti assai inte 
ressanti e costituiscono un oggetto proficuo di studio. 

Consentono ancora di osservare la moneta come in effetti 
circolava quando era in uso, in più possono fornire preziosi 
dati suda circolazione e sulla cronologia delle testimonianze 
numismatiche 

Attraverso j reperti presentati quindi, e possibile riper¬ 
correre un ampio tratto di storia 



FIRENZE 

0 Palazzo Strozzi: < Mostra 
delle donazioni di Mirko Ba 
saldella e Corrado Cagli * 
fj Palazzi Vecchio: < Disegni 
anatomici di Leonardo da 
Vinci ». 

# Forte di Belvedere: « Vi 

suabtà del Maggio ». Mostra 
di bozzetti, figurini e docu¬ 
mentazioni relative ai più im¬ 
portanti spettacoli dei Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino, dal 
1933 al 1979 (fino al 3 ot¬ 
tobre). 

# Palazzo Pitti (Sala delle 
Nicchie): «Tiziano nelle Gal¬ 
lerie fiorentine» (fino al 31 
ottobre). 

# Palazzo Pitti (Galleria 
Palatina): «Curiosità di una 
Reggia. Vicende della Guar¬ 
daroba di Palazzo "Pitti » (fi¬ 
no al 31 ottobre). 

# Museo Archeologie© (Ma 
della Colonna): «Un tesoreL 
to di monete». Immagini di 
Roma antica. A cura della 
sezione didattica del Museo. 
0 p»|j>ttu Gorini (Via Buo 
narroti 10): «Mostra di libri 
per ragazzi su argomenti ma 


| nni » organizzata dalla Sezio- 
I nc Italiana deU'Unione Inter- 
' nazionale di Letteratura 
Giovanile (fino al 25 maggio). 

• Chiostro della Basilica dei 
del Carmine: « Gerusalemme: 
una città che mantiene vivo 
il suo passato ». Organizzata 
daU'Associazione Itaha-lsrae- 
le. dall’Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Firenze 
e dal Consiglio di Quartiere 
n. 3 (fino al 2 giugno). * 

• Stamperia della Bozoga 
(Via Pandolfini 22): «Giulia¬ 
no Pini - lì punto da rag¬ 
giungere ». 

• Galleria II Bisonte (Via 
S. Nicolò 24): «Karl Arnold - 
Disegni per U Simplicissi- 
mus*. 

# Galleria Mt n g h o lH (Via 

de’ Pepi 3) : -i Mario Lover- 
gine - L’arte della propagan¬ 
da del Manifesto». 

§ Galleria l'Indiana (Piazza 
delTOiio 3): Vanni Rinaldi 
(dal 26 maggio al 9 giugno). 

# Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za S. Croce 13): Daniel Bec. 

# Galleria Palazzo Vecchio 
* (Via Vacchereccia 3): Gali 


loo Chini. 

# Galleria Michaud (Lm 
gamo Corsini 4): Tumau (fi 
no al 7 giugno). 

# Galleria La Piramide (Via 
degli Alfani 123): Alighiero 
e Boetti (fino al 7 giugno). 

# Studio Santiccioli (Via de’ 
Barbadori 49r) : « Fabio de’ 
Poli - blackboards » (fino al 
15 giugno). 

# Gallerìa La Soffitta (Co 

tonnata - Sesto Fiorentino) : 
« Pomografica * (Collages, 
libri-oggetto, riviste, diaposi¬ 
tive, eccetera a cura dii L. 
Caruso e G. Longone), (dal 
27 maggio). 

# Studio d'arte contempora¬ 
nea (via del Moro 48): Pao¬ 
lo Scirpa (fino al 3 giugno). 

# Gallerìa Teor em a (Via del 
Corso 21): Grafica. 

# Rifugia Guatò# (Sesto Fio¬ 
rentino - Panorama dei Colli 
Alti): «Studi per una Croci¬ 
fissione (1965-1979)» (fino al 
24 giugno). 

# Studio Inquadrature 33 

(Via Pancra/i 17): «Miti - 
Riti - Suoni - Enigmi - Afa 
sie » del Gruppo Ambiente 


(Bandini. Borghesi. Gottardo. 
Parano. Raimondi). 

• Gallerìa A per A (Via Ca¬ 
vour 42): «Gianni Dorigo - 
li \ aso di Pandora » (dal 28 
maggio al 9 giugno). 

• Gallerìa Inquadratura (Via 
Papini Zi): Ernesto Teriizzi 
tfino al 5 giugno). 

• Gallerìa Le Colonnine (Via 
de’ Benci 9): Sculture e gra¬ 
fica di Marco Lukdic (fino al- 
l’8 giugno). 

• AREZZO 

• Galloria Comunale d'arto 
Contemporanea (Palazzo Gufi- 
lichini): Giampiero Poggiali - 
The new Space» (fino al 3 
giugno). 

• LIVORNO 

• Gallerìa Peccete (Piazza 
Repubblica 12): Ani a Bien. 

• MONTEVARCHI 

• Biblioteca Co m una l e: Mo¬ 
stra Fotografica « Michelan¬ 
gelo nel V centenario della 
nascita » (fino al 3 giugno). 

• TAVERNELLE VAL DI 
PESA 

• Gallerìa Dada (Via Ro¬ 
ma): Mario Faìlani (fino al 
3 giugno). 


Scarno il programma di sa 
la di quest’ultima settimana 
di maggio. Teatri, compagnie 
e centri produttivi riprendono 
il fiato per le imminenti mara¬ 
tone estive, nel frattempo non 
c’è altra alternativa che prò 
porre gli scampoli avanzati 
della stagione appena con 
elusa. 

Scarna dunque la settimana 
ma non insignificante e con 
qualche occasione da non per¬ 
dere per chi abbia saltato il 
primo turno. 

Innanzitutto per chi coltiva 
gusti avanguardisti la rìpropo 
sta del gruppo fiorentino del 
Carrozzone. Vedute di Porto 
Said. reduce dai successi di 
Bruxelles e di Berlino. Lo 
spettacolo fa ritorno a Firen¬ 
ze dopo circa un anno e si 
lega strettamente alle due ul 
time performances del gruppo. 
Punto di rottura e l’Etxiomero 
di De Chirico 

Su un campo diametralmen¬ 
te opposto si muovono invece 
Paolo Stoppa e Franca Valeri 
che ripresentano al Metastasio 
di Prato un successo di pub¬ 
blico come Gin game classica 
commedia ben fatta dell’ame 
ricano Donald L. Cobum. Pre¬ 
mio Pulitzer Vfìt. commedia 
che da più di un anno tiene 
ininterrottamente il cartello¬ 
ne dalle parti di Broadway. 

Consigliamo a chi ama le 
emozioni forti di fare la dop¬ 
pia esperienza dei due spetta¬ 
coli a distanza di pochi giorni, 
sarà come mangiare un gelato 
limone e penna, ma se lo sto¬ 
maco i in ordine, forse la pro¬ 
va può produrre qualche buon 
frutto. 

Il resto del programma con¬ 
sento ancora te ultime repli¬ 
che a Paolo Poli e a Marisa 
Fabbri con le sue Baccanti, 
forse una « sinfonia suonata 
su un pianoforte solo » come 
ha detto Arbasino. Però che 
pianoforte! 



O Oggi 

FIRENZE - 

Teatro Niccolini, ore 21.15. 
replica di I' Morino di Bruno 
Carbocci con Paolo Poli, Mar¬ 
co Messeri e Donato Sanni- 
ni. Teatro Affratellamento, 
ore 21.15. replica di Vedute 
di Porto Said del gruppo II 
Carrozzone. Galleria L'India- 
nv, Eiefctra di Vanni Menichi 
con Angela Ciappei. 

PRATO 

Teatro Metastasio, ore 

21.15, replica di Gin Gama di 
Cobum con paolo Stoppa e 
Franca Valeri. 

O Domani 

FIRENZE 

Teatro Miccalini, ore 21,15. 
replica di I' Morino di Bruno 
Carbocci, con Paolo Poli, 
Marco Messeri e Donato Ssn 
nini. 

Teatro Affratellamento, ore 

21.15, il gruppo del Carroz¬ 
zone replica Vedute di Porto 
Said. 

Giardino dei Lippi, di via 


Fanfani. ore 16.30, Maggio¬ 
lata dei maggiaioli di Casti- 
glion D'Orda e Zingaresca 
della compagnia degli attori. 
di Ruota di Capannori. 

PRATO 

Taatro Metastasio, ■ ore 
21,15, replica di Gin Gamo 
di Cobum con Paolo Stoppa 
e Franca Valeri. 

Teatro Magnoli), ore 20.30. 
replica di Le beccanti di Eu¬ 
ripide. regìa di Loca Ronco¬ 
ni con Marisa Fabbri. 


O Domenica 

FIRENZE 

Teatro Niccolini, ore 16.30. 
ultima replica di I' Morino 
con Paolo Poli. 

Teatro Affratei lamento, ore 
17. ultima replica di Vedute 
di P:J: Said del gruppo del 
Carrozzone. 

PRATO 

Teatro Metastasio, ore 17. 

ultima replica di Gin Gamo 
con Paolo Stoppa e Franca 
Valeri. 


All'inizio del prossimo anno scolastico 

\ , > 

La Costituzione 
in classe diventa 
materia di studio 

Un vasto programma di iniziative lanciato dal- 
la Regione - I giovani e l'impegno civile 


Nelle scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado della Toscana, 
a partire dall’inizio del 
prossimo anno scolastico, 
verrà proposto un vasto 
programma di iniziative 
che hanno lo scopo di sen 
sibilizzare i giovani sui te 
mi dell’impegno civile, sui 
contenuti della Costituzio¬ 
ne repubblicana e sull’im¬ 
portanza e la validità dei 
principi costituzionali ai 
fini dello sviluppo econo 
mico e sociale del nostro 
paese. 

La novità caratterizzante 
di queste iniziative consiste 
principalmente nel fatto 
che questi temi assumeran¬ 
no uno spazio rilevante nel 
quadro della prositi turna¬ 
zione didattica ed educa¬ 
tiva, nell’intento di anda¬ 
re oltre alle pur significa¬ 
tive ma spesso episodiche 
iniziative prese all'interno 
delle scuole e di rendere 
invece permanente l’atten¬ 
zione dei giovani su questi 
temi. 

Lo hanno annunciato il so 
vrintendente scolastico re 
gionale e i provveditori agli 
studi delle province tosca¬ 
ne in un incontro avuto 
con I.oretta Montemaggi. 
Presidente del comitato re¬ 
gionale di coordinamento 
sui problemi dell’eversione 
e della violenza. 

La presidente Montemag¬ 
gi aveva a suo tempo sol¬ 
lecitato i provveditori a 
elaborare autonomamente 
un programma di iniziati¬ 
ve a lungo respiro da at¬ 
tuare nelle scuole, instau¬ 
rando anche un rapporto 
nuovo e proficuo tra isti¬ 
tuzioni e comunità scola 
stirile. 

E’ assai significativo che 
i provveditori agli studi, 
assieme agli organi dele 
gati di gestione della scuo¬ 
la. abbiano raccolto l’invi¬ 
to ad impegnarsi autono¬ 
mamente in un approfon¬ 
dito lavoro all’interno della 
scuola con iniziative che 
costituiscono la risposta 
migliore, ed in prospettiva 
anche la più producente, 
per far sì che i giovani re¬ 
spingano con sempre mag¬ 
gior forza i metodi della 
violenza e del terrorismo 
ed acquisiscano invece, 
proprio nel momento della 
loro formazione educativa, 
una compiuta coscienza ci¬ 
vile sulla base dei principi 
costituzionali. 

Analoga importanza as¬ 
sume anche l’attenzione ri¬ 
volta verso la figura ed il 


ruoto degli insegnanti o 
quello dei nuovi strumenti 
pedagogici e didattici che 
potranno loro essere for 
niti. 

Il programma presenta¬ 
to dalle autorità della scuo¬ 
la prevede appunto che il 
collegio dei docenti di ogni 
scuola venga invitato a 
prevedere tali impegni al- 
l’interno della programma¬ 
zione didattica ed educa¬ 
tiva. 

Analogo invito verrà ri¬ 
volto alle scuole affinché 
i corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti che ogni 
anno si tengono all’interno 
dei singoli istituti vengano 
incentrati .-alila carta costi¬ 
tuzionale: sullo stesso ar¬ 
gomento verrà inoltre or¬ 
ganizzato. in collaborazio 
ne con l’istituto regionale 
di ricerca didattica e pe¬ 
dagogica. un corso di ag¬ 
giornamento regionale per 
insegnanti, i quali dovran¬ 
no divenire in modo sem¬ 
pre più compiuto i princi¬ 
pali punti di riferimento 
per introdurre tra i gio¬ 
vani nella scuola, attraver¬ 
so la normale attività di¬ 
dattica. la coscienza e i 
conseguenti comportamen¬ 
ti improntati ai princìpi 
costituzionali. 

Tutto l’impegno viene ri¬ 
volto in particolare nei con¬ 
fronti della scuola elemen¬ 
tare e deH'obbligo mentre 
per quanto riguarda la 
scuola media superiore 
verranno prospettate nuo¬ 
ve forme di intervento sia 
condotte dagli insegnanti 
dei singoli istituti sia con 
la partecipazione di perso¬ 
nalità della politica e del¬ 
la cultura. 

Negli istituti superiori 
verrà inoltre affrontato e 
studiato un fenomeno che 
risulta essere sempre più 
diffuso: il calo cioè di in¬ 
teresse e di partecipazio¬ 
ne degli studenti alle for¬ 
me di gestione della scuo¬ 
la et! alle stesse assem- 
i blee studentesche. 

Per valutare con preci¬ 
sione l’entità di questo fe¬ 
nomeno e per comprender¬ 
ne le cause, verrà diffuso 
un questionario il cui con¬ 
tenuto verrà elaborato su 
indicazione degli operatori 
della scuola. 

Il Presidente Montemag¬ 
gi ha espresso al sovrin¬ 
tendente scolastico regio¬ 
nale ed ai provveditori agli 
studi delle province tosca¬ 
ne l’apprezzament 


Convegno sull'educazione degli adulti 


Andare a lezione 
non solo tra le 
mura di scuola 

Un superamento dell'educazione vista solo co* 
me momento scolastico * Lo sviluppo culturale 


Educazione permanente: 
oggetto ancora misterioso 
qui in Italia, non ancora 
patrimonio nemmeno delle 
ristrette cerehie degl) ad¬ 
detti ai lavori. Qualcuno 

10 traduce con «educazio¬ 
ne continua*, ma l’oscu¬ 
rità rimane. 

Semplificato al massimo 
e in termini accessibili 
l’educazione permanente è 

11 tentantivo di superare la 
divisione tra l’educazione 
impartita a scuola e la 
fase del lavoro. 

Fino ad oggi il periodo 
deìl’educazione è stato ri¬ 
tenuto quello scolastico: Io 
sviluppo della cultura e 
delle conoscenze, il pro¬ 
gresso, l'acquisizione di 
nuove tecnologie impongo¬ 
no invece il superamento 
di questa concezione. I-a 
educazione permanente do¬ 
vrebbe essere appunto que¬ 
sto «superamento». In 
Italia — dicono gli esper 
ti — siamo ai primi vagiti, 
all’alfabeto deU’educazionc 
permanente e non ci rima¬ 
ne che guardare ammirati 
gli esempi di altri paesi 
europei soprattutto quelli 
baltici dalla Svezia alla 
Finlandia. 

Nel panorama di gene¬ 
rale arretratezza del no¬ 
stro paese solleva la testa 
solo la Toscana. 

Un esempio è l'approva - 
zkne di tre giorni fa del¬ 
la legge - sull’educazione 
permanente da parte della 
Regione; una riprova è 
vem*a ieri da! convegno 
all’Hotel Anglo-americano 
di Firenze dei rappresen 
tanti dei comuni della re 


gionc (organizzato dal- 
l’Anci regionale). 

Sj è discusso per ore e 
ore dell’argomento dopo le 
relazioni introduttive del¬ 
l’assessore regionale alla 
culturale Luigi Tassinari 
e di maggiori esperti to¬ 
scani della questione, Gia¬ 
como Viccaro. 

Cosa possono fare gli 
enti locali per l'educazio¬ 
ne permanente? 

Molte cose secondo Vic¬ 
caro. Possono intanto in¬ 
dirizzare l’attività educa¬ 
tiva e culturale delle strut¬ 
ture di toro titolarietà, 
procedendo preventiva¬ 
mente alla riqualificazione 
di quelle inadeguate. 

Ma poi i comuni posso¬ 
no creare nuove bibliote¬ 
che: stimolare l’intervento 
culturale delle altTe strut¬ 
ture sia pubbliche che pri¬ 
vale; sfruttare in favore 
della comunità locale tutti 
gli spazj dj mobilitazione 
della scuola pubblica: rea¬ 
lizzare una collaborazione 
ccn i distretti scolastici; 
farsi punto di riferimento 
di un programma educati¬ 
vo anche insieme ad altri 
comuni. 

Il lavoro non manca, 
quindi. Le condizioni del* 
l’educazione in Italia lo 
impongono. A contraddire 
il luogo comune che in Ita¬ 
lia siamo tutti dottori ci 
seno le statistiche: gli 
analfabeti puri sono due 
milioni e mezzo e 13 mi¬ 
lioni sono privi di qual¬ 
siasi titolo di studio. 

Fin qui i dati sicuri: 
ma quanti sono gli «anal¬ 
fabeti di ritorno »? 
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Tutto il Partito comunista impegnato in una campagna di mobilitazione e di, orientamento 


Incontri operai-studenti Dagli j stituti di s Gi ” rgi0 

oggi davanti alle scuole per u voto alia usta pci 

Verrà diffuso un appello ai giovani — Domenica una E' stato sottoscritto da decine e decine di insegnanti, non 
giornata di discussione di massa alla Villa Comunale docenti, genitori eletti negli organi collegiali e studenti 


l’Unità / venerdì 25 maggio 1979 


Questa mattina alla Regione 


Riunione degli esperti 
per la morte dei 4 bimbi 

Sollecitati dairassessore alla Sanità del Comune, Cali, dovran¬ 
no chiarire le cause degli ultimi decessi - Necessità di chiarezza 


' La questione giovanile, il 
suo rapporto, a Napoli e nel 
Mezzogiorno drammatico, con 
11 problema dell’occupazione, 
sono più che mai al centro 
di questi ultimi giorni della 
campagna elettorale dei co¬ 
munisti. E non potrebbe esse¬ 
re altrimenti, visti gli aspetti 
e le ' caratteristiche che la 
questione-giovani assume nel¬ 
la nostra città e nella nostra 
regione. 

L'impegno del nostro par¬ 
tito su questo problema è 
collettivo; non sono solo i 
compagni della Federazione 
giovanile che in questi gior¬ 
ni stanno sviluppando un 
dialogo di massa e nel con¬ 
tempo capillare con migliaia 
di giovani; ma anche l’intero 
partito sta combattendo su 
questo stesso fronte una bat¬ 
taglia di grande importanza 
per lo stesso risultato del vo¬ 
to del 3 e 4 di giugno. 

Stamane centinaia di ope¬ 
rai. di tutte le fabbriche del¬ 
la città e della provincia, si 
incontreranno dinanzi alle 
scuole napoletane con i gio¬ 
vani studenti per distribuire 
loro l’appello degli operai co¬ 
munisti ai giovani e per uti¬ 
lizzare l’occasione per discu¬ 
tere, convincere, argomen¬ 
tare. 

Dinanzi al Righi, alle 8, 
ol saranno i lavoratori del- 
l’Italsider; al Fermi queili 
dell’Aeritalia; al Giordani. 
l’Alfa Sud; al Pagano ed ul 
Mercalli, l’Alfa Romeo; al 
Diaz. l’Alfa Sud; al Nautico, 
la Sepsa; e poi. alle 9.30, tut¬ 
ti insieme saranno dinanzi 
all’Università centrale. 

: L’altro grande appunta¬ 
mento di massa è quello di 
domenica. In Villa Comuna¬ 
le. per un'intera giornata, i 
giovani discuteranno, parte¬ 
ciperanno a dibattiti, assiste¬ 
ranno a spettacoli. Il pro¬ 
gramma. ampio ed articola¬ 
to. è questo: ore 10, spetta¬ 
colo del gruppo « La matrice 
del libero suono»; alle 11, 
dibattito su « Ambiente e sa¬ 
lute in Campania: le propo¬ 
ste dei comunisti » con An¬ 
gela Francese, operaia candi¬ 
data alla Camera e Gustavo 
Minervini, docente universi¬ 


tario. indipendente, candida¬ 
to alla Camera. 

1 Alle 12,30, spettacolo del 
« Laboratorio di musica an¬ 
tica e popolare »; alle 17, re¬ 
cital di Giorgio Lo Cascio; 
alle 18, incontro con gii at¬ 
tori napoletani Pupella Mag¬ 
gio, candidata indipendente 
alla Camera nelle nostre li¬ 
ste, Mariano Rigido e Ste¬ 
fano Satta Flores; alle 18.30, 
dibattito con Gennaro Ascio- 
ne. corsista paramedico, can¬ 
didato alla Camera, Raffaele 
Sciarra, del Coordinamento 
dei giovani del preavviamen¬ 
to, candidato alla Camefa ed 
Antonio F> ssolino. segretario 
regionale del PCI, Alle 20, 
lo spettacolo del Banco del 
mutuo soccorso. 

Ancora sull’ultimo numero 
della Città futura, proprio il 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile a Napoli era 
stato l’oggetto di un’interes¬ 
sante trotta e risposta tra un 
ex disoccupato ed Antonio 
Bassolino. Mario L., « 27 anni, 


Trasmissioni 
del PCI 
in televisione 


Il partito comunista sarà 
presente oggi su alcune emit¬ 
tenti private, televisive e ra¬ 
diofoniche, con i seguenti 
programmi: 

Televomero, ore 18,30, di¬ 
battito con Boris Ulianich e 
Emilio Nifti. 

Canale 21, ore 19,30, filma¬ 
to sull'ordine pubblico. 

Telestudio 50, ore 22, dibat¬ 
tito con esponenti del dibat¬ 
tito con PCI, DC e NSU. 

Radio Nuova Napoli, MHZ 
103, dibattito con PCI e NSU. 

Radio Alternativa, MHZ 
101,600 dibattito con Nitti. 


sposato, con una figlia di tre 
anni ed una moglie disocco 
pata » ha scritto una lettera 
al giornale. 

Prima lavoratore precario, 
poi licenziato, iscritto alle li¬ 
ste della 285, Mario raccon¬ 
ta: « Una persona mi ha pre¬ 
sentato un signore, cosi ho 
trovato un lavoro. Quel si¬ 
gnore che mi ha trovato il 
lavoro mi ha detto un sacco 
di cose: non pensare a quelle 
persone che fanno sempre 
sciopero e che non hanno 
voglia di lavorare. Però quan¬ 
do stavo con le Leghe ho 
sentito tante volte parlare 
un ragazzo come me che di¬ 
ceva molte cose che mi sem¬ 
bravano giuste. Oggi ho que¬ 
sto problema, di decidere per 
chi votare ». 

Risponde Antonio Bassoli¬ 
no: « Le lotte operaie non so¬ 
no confusione e disordine. 
Sono (e lo sono state, in tut¬ 
ti questi anni) l’unica, con¬ 
creta possibilità per battere 
le distorsioni, le ingiustizie, 
di questa società capitalisti¬ 
ca per rompere il sistema di 
potere de e per costruire un 
” ordine nuovo ” nel quale il 
Sud possa svilupparsi utiliz¬ 
zando tutte le risorse ed ogni 
giovane possa non più sen¬ 
tirsi disperato, senza sapere 
come vivere, e a volte nep¬ 
pure come ” arrangiarsi ’’ ». 

E dopo essersi soffermato 
sulle condizioni drammatiche 
in cui versa il Sud. Bassoli- 
no continua: «Chi oggi, alia 
vigilia delle elezioni invita a 
stare a guardare e a ” la¬ 
sciar- fare" vuole che tu lo 
aiuti a ” lasciar fare queste 
cose ", non altre, a dare " le 
mani libere ” ai padroni. Vuo¬ 
le che tu Io aiuti a far au¬ 
mentare le ingiustizie e gli 
squilibri ”. 

« Hai visto, nella tua stes¬ 
sa vita — conclude infine 
Basoslino — quali e quante 
sono le cose da cambiare. E 
per farlo non solo ti chiedo 
di votare per il PCI. ma an¬ 
che di non limitarti a vota¬ 
re, di lottare insieme con i 
comunisti, di dare il tuo con¬ 
tributo per lottare più e me¬ 
glio. per cosfruire una so¬ 
cietà migliore. Non è di que¬ 
sto che l’Italia ha principal¬ 
mente bisogno? ». 


taccuino elettorale 
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Parliamone 
di più 

E’ finalmente pronto il 
dossier sullattivilà svolta dal 
comune di Napoli dal 75 ad 
oggi. 

Le prime copie fresche di 
stampa arrivano in Federa¬ 
zione e le sfogliamo con in¬ 
teresse e soddisfazione. La 
pubblicazione c complessa, 
ben fatta, rigorosa nella do¬ 
cumentazione c facilmente 
leggibili. 

Siamo contenti perche, al 
di là dei limiti c delle, ina¬ 
deguatezze, l'amministrazio¬ 
ne di sinistra può vantare 
un bilancio di realizzazioni 
assai consistente per mole e 
qualità. Senza paragone con 
le amministrazioni passate, 
e al di là di quello che noi 
stessi siamo andati dicendo 
in questi mesi. 

Ecco: a pensarci bene sia¬ 
mo stati reticenti nel parla¬ 
re, nel documentare, nel far 
conoscere quello che stava¬ 
mo e stianto facendo, pur tra 
tante difficaoltà. per la rovi¬ 
nosa eredità del passato e 
per l'incapacità dei governi 
regionali e nazionali a misu¬ 
rarsi positivamente coi pro¬ 
blemi dì Napoli. 

E' stato, il nostro, una spe¬ 
cie di pudore: difronlc alla 
massa enorme di questioni e 
di bisogni irrisolti da secoli, 
le recenti realizzazioni ri 
sembrarono ancora poche, in- 
sufficienti. E non ne parla¬ 
vamo. Se parlava invece la 
DC. mentendo e spargendo 
veleno. 

. Pudibondi noi. spudorata 
lei. 

Tutto questo passava cer¬ 
tamente per la mente di Ge¬ 
rardo Chiaromonte, mentre 
scorrevamo assieme, in Fede¬ 
razione, le prime copie del 
dossier perchè ci ha detto: 
« Capisco il vostro puntiglio 
nel voler documentare, punto 
per punto, quello che ha fat¬ 
to m pochi anni ramni lu- 
»t razione di sinistra. Atten¬ 
zione però a partire sempre 
éalVessenziale. dalla sostan¬ 


za del problema: al di là del¬ 
le singole realizzazioni, certo 
decisive, la giunta di sinistra 
ha un merito altissimo, di 
valore storico: il merito di 
aver riabilitato la città agli 
occhi del paese, anzi dell’Eu¬ 
ropa c del mondo ». 

Più tardi, nella manifesta¬ 
zione alla Pignasecca, Chia¬ 
ramente ha ribadito il con¬ 
cetto: «/ nomi degli ex sin- 
daci di Napoli sono noti in 
tutto il mondo come esempio 
di malgoverno », ed ha insi¬ 
stito sulla portata storica del¬ 
la svolta politica e morale 
che si è avuta col strinavo 
Valenzi e l’amministrazione 
di sinistra. 

Dobbiamo parlarne di più, 
sempre e specie ni questi gior¬ 
ni che ancora ci separano 
dal voto. 

Parlarne di più. con tutti 
e innanzitutto con la gente 
semplice, dei vicoli, che ci at¬ 
tende c vuol discutere, con¬ 
frontarsi, conoscere, parteci¬ 
pare civilmente c responsa¬ 
bilmente alla vita politica ed 
alla competizione elettorale. 

La gente 
povera 

Nella mamfestuzione della 
Pignasecca abbiamo discusso 
con gli elettori di tante cose, 
tutte molto sene 

Al centro del confronto ave¬ 
vamo messo i temi dell’assi¬ 
stenza: le proposte dei comu¬ 
nisti per le masse povere del 
Mezzogiorno, parliamone, par¬ 
liamone. compagni, anche 
qui: senza falsi pudori. 

L’assistenza, come diritto 
sociale della gente povera e 
diseredata, è una bandiera 
che la classe operaia ha sem¬ 
pre tenuto alta, portandola 
avanti, specie nel Mezzogior¬ 
no, con dure battaglie contro 
l'assistenzialismo mortifican¬ 
te ed il clientelismo corrut¬ 
tore della Democrazia cristia¬ 
na. E contro il modello di 
economia assistita che i go¬ 
verni della DC hanno impo¬ 
sto e vorrebbero perpetuare 
nel Mezzogiorno. 


di ANDREA GEREMICCA 


Assistenza significa garan¬ 
tire un sussidio di disoccupa¬ 
zione degno di questo nome 
a chi è senza lavoro: ai gio¬ 
vani innanzitutto. 

Assistenza significa garan¬ 
tire le famiglie più povere 
con misure adeguate nei con¬ 
fronti dell'infanzia, degli an¬ 
ziani, eco. 

Assistenza significa battere 
i padroni dell’assistenzialismo 
e del sistema di potere DC, 
conquistando le vittime di 
questo sistema alla grande 
prospettiva di emancipazione 
e di riscatto portata avanti 
dalla classe operaia c dai co¬ 
munisti. 


La biografia 
del «già» 


Nel variopinto (e dispen¬ 
dioso) mare di propaganda 
elettorale dei vari candidati 
de fa spicco un depliant di 
un giovane simpatico e per¬ 
bene. 

Fa spicco per contrasto. 
Perchè è misurato nei toni, 
nei contenuti e nel formato. 

Colpisce anche per la bio¬ 
grafia del candidato, ricchis¬ 
sima ma interamente trascor¬ 
sa e conclusa. Così giovane 
| eppure già tutto vissuto. 

! Cito testualmente: a già» 
assessore del Comune di Na- 
i poli; a già» componente del- 
I la direzione provinciale: ha 
ricoperto incarichi di: ha fat¬ 
to a suo tempo parte di: ha 
ricoperto per oltre un decen¬ 
nio l’incarico di; « già » col¬ 
laboratore del: ha ricoperto 
l’incarico di; già direttore re¬ 
sponsabile della; ha collabo- 
! rato a: ha fatto parte, nella 
passata legislatura, di; ha 
rappresentato, per vari anni, 
il: ha presiedute la: è stato 
per molti anni il: già vice 
segretario provinciale de... 

E ’ giovane. Simpatico. Per¬ 
bene. Ma temiamo che la sua 
biografia si allungherà di un 
altro «già»: ■< già candidato 
’ al Parlamento nelle elezioni 
del 1Ù79 ». 


Radical-chic 
numero 3 


Le bugie hanno le gambe 
corte. Quelle dei radicai chic 
già disoccupato organizzato 
le hanno cortissime. 

Smentì ufficialmente qual¬ 
siasi propaganda elettorale 
personale. Ne presi atto. E 
feci male, perchè nei quar¬ 
tieri-bene di Napoli intanto 
girava un cartoncino col suo 
numero di lista assieme ad 
altri due. 

Chiedo scusa ai lettori di 
aver creduto alla parola di 
un candidato radicai chic. 
Gli elettori saranno certa¬ 
mente meno ingenui di me. 


Un appello per il voto al 
PCI è stato sottoscritto, in 
questi giorni, da decine e de¬ 
cine di docenti, studenti, ge¬ 
nitori e lavoratori della scuo¬ 
la di S. iGorgio a Cremano. 
« La scuola vive oggi, vi si leg¬ 
ge, una crisi drammatica: alti 
costi, obiettivi contenuti, me¬ 
todi invecchiati; strutture in¬ 
sufficienti; doppi turni; cat¬ 
tiva organizzazione della di¬ 
dattica. Tutto questo succede 
— continua il documento — 
per una precisa scelta delle 
vecchie classi dominanti, per 
la prevalente responsabilità 
della DC, che ha continua- 
mente tentato di svuotare tut¬ 
ti i processi di democratizza¬ 
zione. di rinnovamento e di 
riforma ». 


In Villa Comunale 


« La gravità della crisi, il 
bisogno di un sapere più dif¬ 
fuso e di una cultura più va¬ 
sta e profonda, la necessità 
di un progetto di rinnova¬ 
mento richiedono oggi più che 
mai l'impegno di tutte le for¬ 
ze progressiste ». . 

Il documento si conclude 
con i principali obiettivi del 
PCI per il rinnovamento del¬ 
l'intero sistema formativo: 
un nuovo rapporto tra studio 
e lavoro, un deciso intervento 
sulla scuola dell'infanzia e di 
base, la riforma della secon¬ 
daria superiore e dell’Univer¬ 
sità. la riforma degli istituti 
di democrazia scolastica. Ed 
ecco le prime adesioni rac¬ 
colte nel corso di una serie 
di incontri e di assemblee. 


Sui bambini di Napoli 
ieri manifestazione PCI 


Una manifestazione vivace, 
conclusa da un recital di 
canti e poesie di Achille Mil¬ 
lo e Marina Pagano, si è 
svolta ieri sera in Villa Co¬ 
munale per ricordare la ecce¬ 
zionale esperienza popolare 
del ’46 quando migliaia di 
bambini napoletani furono 
ospitati presso famiglie del- 
l'Emilia e di altre regioni set¬ 
tentrionali. 

L’occasione è data dalla 
pubblicazione di un opuscolo 
del compagno Gaetano Mac¬ 
chiami i, che rivive, nel ricor¬ 
do suo e degli altri membri 
del comitato che organizzò la 
iniziativa, quei giorni in cui 
la solidarietà nazionale per¬ 
mise soprattutto al Mezzo¬ 
giorno di uscire — anche se 
lentamente — dal dramma 
dell’immediato dopoguerra. 

Giorni ancora vivamente 
presenti nella mente di tanti 
compagni anziani, come ha 
ricordato con un racconto 
vivido ed appassionato, il 


compagno Salvatore Caccia- 
puoti, oggi vice-presidente del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo ed allora segretario 
della Federazione 
L’intervento di Emma Mai- 
da. assessore comunale all’As¬ 
sistenza ed all’Infanzia, è ser¬ 
vito a tracciare il filo rosso 
che unifica quella eccezionale 
esperienza con l’impegno di 
oggi, del PCI e dell’ammini¬ 
strazione di sinistra, per co¬ 
struire nei fatti, con le cose 
e non con la demagogia, un 
futuro migliore per i bambi¬ 
ni di Napoli, i più colpiti 
dalla condizione di sottosvi¬ 
luppo e miseria in cui è sta¬ 
ta ridotta da trent’annì di 
malgoverno la nostra città. 

Lo spettacolo di Marina 
Pagano e Achille Millo ha 
chiuso la manifestazione, an¬ 
che qui con un ricordo: quel¬ 
lo di Marina Pagano, una 
dei tantissimi bambini che 
nel ’46 vennero ospitati nelle 
case dell’Emilia. 


DOCENTI ISTITUTO TEC¬ 
NICO COMMERCIALE — En¬ 
zo Ambrosio, Luigi Belila, 
Giuseppe Caramiello, Antonio 
Di Iorio, Giuseppe Fiorenti¬ 
no, Angelo Moccla, Rita Lan- 
za, Ernesto Preparata, Gio¬ 
vanni Equame. Enzo Conte. 
DOCENTI ISTITUTO TEC¬ 
NICO INDUSTRIALE — Lui¬ 
gi Cutolo, Federico De Cillis, 
Enrico Pellegrino, Antonio 
Pioto, Modestino Ruggiero. 
DOCENTI DELLE 150 ORE 
— Elena Mazzone, Concetta 
Petralia, Margherita Pirozzi 
Auciello. Luigi Polito. 
DOCENTI SCUOLA MEDIA 
MASSAIA — Raffaele Barba¬ 
to. Angela Alessio, Maria Ro¬ 
saria Bava, Barazzetti, Lu¬ 
ciana Cautela, Giuseppe Co- 
tronco. Raffaela Cappa. Giu¬ 
liana Cimmino, Elisa De Ni- 
gris, Aminda Di Lorenzo, 
Vanda Iovinelli. Vincenzo 
Lancellotti, Lidia Damiano, 
Carmela Malandrino, Dome¬ 
nico Marino, Olimpia Mello¬ 
ne, Annunziata Nigro, Luigi 
Ruffo, Angela Tiscior.e, Lu¬ 
ciana Traversi, Lucia Tru- 
scello. 

DOCENTI SCUOLA MEDIA 
QUASIMODO — Olga Fra¬ 
sca, Elena Bifone, Luigi Sac¬ 
centi, Maria Rosaria Costa¬ 
gliela, Luigi Sammarco, V. 
Monte, A. Gorga. 

DOCENTI IV SCUOLA ME¬ 
DIA — Vincenza Raccioppi, 
Rosaria Andolfi, Francesco 
Buccino, Antonella Pappa¬ 
lardo. 

DOCENTI TERZO CIRCO¬ 
LO — Lina Covino. Patrizia 
Fabbricatti. Michele Franze- 
se. Aurora Esposito Fanico, 
Vincenza Pizzuto, Gennaro 
Stanzione. 

DOCENTI IV CIRCOLO — 

Giuseppe Pelosi. 

DOCENTI SCUOLE MATER¬ 
NE — Tina Valente, Severi- 
na Guerriero. 

NON-DOCENTI — Gennaro 
Trapanese, Giorgio Tarallo. 
Ciro Pesce, L. Di Nunzio. An¬ 
tonio Menna, Antonio Isida, 
Michele Quaranta, Domenico 
Esposito, Carlo Giaccaglia. 
Nunzia Gagliozzi, Filomena 
Mignooe, Carmela Esposito, 
Vincenzo Montieri. 

Hanno aderito anche nu¬ 
merosi studenti e genitori 
eletti negli organi collegiali. 


Latte della 
CEE per gli 
alunni delle 
scuole 
(lell’obbligo 

La sesta commissione re¬ 
gionale presieduta dalla 
compagna Wanda Monaco 
ha espresso parere favore 
volo all’approvazione di 
una proposta di logge sul¬ 
la distribuzione di latto 
nella scuola deH’obbligo. 

La legge, che si cornilo 
ne di G articoli, concede 
ai Comuni interessati alla 
distribuzione un contributo 
integrativo di Itti) lire al li 
tro di latte effettivamente 
distribuito. Questo contribu 
to verrà pagato dalla CEE. 

I Comuni per usufruire 
di tali contributi dovranno 
avanzare alla Regione en 
tro il 30 aprile di ogni an¬ 
no una domanda correda¬ 
ta dal programma elle si 
vuole realizzare (per il 
prossimo anno scolastico il 
termine è spostato a G0 
giorni dopo l'approvazione 
della legge). 

Nella domanda va spe¬ 
cificato il numero degli 
alunni e dei giorni in cui 
si effettuerà la distribu¬ 
zione. 

La quantità di latte dato 
ad ogni alunno dovrà esse¬ 
re stabilita tra i 200 e i 
250 grammi. 

La sesta commissione ha 
esaminato nella ste-sa se¬ 
duta anche il d.d.l. concer¬ 
nente gli interventi per le 
attrezzature sportive. 

E‘ stato nominato un co 
mitato ristretto die dovrà 
riferire entro il 15 giugno 
alla commissione in modo 
da giungere ad un più sol 
lecito provvedimento legi¬ 
slativo. 


Nel corso di un incontro organizzato dall'UDI 

Le candidate a confronto 
sui tomi della violenza 

Discusse le proposte da portare nel futuro Parlamento - Presenti anche donne 
magistrato e avvocato - Aprire anche a Napoli sezione del «Tribunale 8 marzo» 


Donne a confronto, l’altra 
sera, nell’aula magna del¬ 
l’istituto navale. Al centro 
della discussione il tema scot¬ 
tante e attuale della violenza. 

A parlarne decine di don¬ 
ne diverse impegnate in cam¬ 
pi diversi: magistrati, avvo¬ 
cati, candidate al Parlamen¬ 
to ma anche casalinghe, im¬ 
piegate. Tutte accorse all’in- 
vito dell’UDI per dare una 
risposta chiara, ragionata, so¬ 
lida, agli innumerevoli atti 
di violenza che in casa e 
fuori le donne sono ancora 
troppo spesso costrette a su¬ 
bire. 

E’ stata una riunione in 
cui si è — forse per la pri¬ 
ma volta nella storia del mo¬ 
vimento delle donne di Na¬ 


poli — cercato di individua¬ 
re una strategia politica su 
cui continuare il cammino, 
da tempo intrapreso, sulla 
strada della liberazione e del¬ 
la emancipazione. 

«Non rinneghiamo il no¬ 
stro passato — ha detto in¬ 
fatti Nadia Bisaccia, del- 
l'UDI, nell’introduzione — i 
cortei, i gesti, forse un po’ 
di folklore, che pure sono ser¬ 
viti. Ora però i tempi sono 
cambiati ». 

« Se ne sono resi conto an¬ 
che quelli che in tutti i mo¬ 
di. cercano ancora di arre¬ 
stare ricorrendo allo stupro, 
con la ivolenza. il processo 
di liberazione delle donne. 
Contro questo dobbiamo pren¬ 
dere posizioni chiare. Le pro¬ 


poste devono essere con¬ 
crete ». 

E su questa linea di con¬ 
cretezza si sono attestati tut¬ 
ti gli interventi, per la mag¬ 
gior parte di candidate alle 
prossime elezioni che hanno 
illustrato le posizioni delle 
donne dei diversi partiti sul¬ 
l’unica proposta di legge per 
regolare in modo diverso la 
materia dei reati di violenza 
carnale: quella del PCI. 

Nel corso dell’incontro è 
stata anche illustrata la pro¬ 
posta del Movimento di libe¬ 
razione della donna, che è 
stata fatta propria dai par¬ 
lamentari del PSI. e che 
prende posizioni più specifi¬ 
che su quella che è la vio¬ 
lenza nella famiglia, come 


Le manifestazioni del PCI 


Diffusione 

dell’Unità 

Tutto il partito è mobili¬ 
tato per l’ultima massiccia 
diffusione dell'Unità domeni¬ 
ca prossima, prima delle ele¬ 
zioni politiche del 3 e 4 giu¬ 
gno. L'obiettivo è di diffon¬ 
dere 35.000 copie a Napoli e 
in Provincia. Per questa dif¬ 
fusione continuano a perve¬ 
nire prenotazioni all'ufficio 
diffusione (Tel. 322544): Er¬ 
colino 450; Pozzuoli 300; 
Acerra 250; Afragola 150; Ca¬ 
salnuovo 150; S. Sebastiano 
200; Marianella 250; Pendino 
150; S. Lorenzo 150; Vome- 
ro 150; Arenella 100; Case 
Puntellate 300; Materdeì 150: 
Capodichino 120; Miano 200; 
Striano 100; Bacoli 75. 

L’impresa e la 
programmazione 

Oggi, alle ore 17,30, ne.- 
l’hotel Jolly in via Medina, 
incontrchdibattito su « Il ruo¬ 
lo dell'impresa privata in 
una politica di programma¬ 
zione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno » con Gustavo 
Minervini, docente universi¬ 
tario, indipendente, candida¬ 
to alla Camera, e Mariano 
D'Antonio, docente universi¬ 
tario. 

Ricerca e enti 
locali 

■ L’Università, gli enti di 
ricerca, gli Enti locali per 
un uso produttivo del pro¬ 
getto speciale ricerca scien¬ 


tifica per il Mezzogiorno»: 
questo il tema dell'incontro 
dibattito che si svolgerà oggi 
alle 16,30 nell'aula delle Lau¬ 
ree della facoltà di Ingegne¬ 
ria in piazzale Tecchio. 

Vi prenderanno parte Ren¬ 
zo Piva del comitato archi¬ 
tettura e ingegneria del 
CNR; Benito Visca, consi¬ 
gliere regionale del PCI; An¬ 
drea Geremicca, assessore 
comunale di Napoli, candi¬ 
dato alla Camera; Mario 
Bolognini, responsabile na¬ 
zionale della ricerca scienti¬ 
fica del PCI. 

PCI e operatori 
dell’informazione 

Domani, alle ore 10. al Cir¬ 
colo della Stampa, promosso 
dalle cellule del PCI Jel 
Mattino e della RAI, incon¬ 
tro sul tema: « Il PCI a con¬ 
fronto con gli operatori del¬ 
l’informazione ». 

Vi parteciperanno Antonio 
Botttiglieri di Spazio Regio¬ 
ne; Massimo Caprara, di¬ 
rettore di Telecaserta; Er¬ 
manno Corsi, presidente del¬ 
la Assostairipa; Augusto 
Muoio, capocronista del Ro¬ 
ma; Lucio Muoio, della se¬ 
greteria provinciale Filpc- 
Cgil; Luisa Russo del Mat¬ 
tino. Risponderà il compagno 
Pietro Valenza, vice respon¬ 
sabile nazionale del settore 
informativo del PCI. 

Campagna 

elettorale 

Castellammare, ore 1B, in 
Villa Comunale dibattito 


sulla riforma dello Stato con 
Salvato, Napoletano e Fer- 
mariello; Soccavo Vecchia, 
ore 18; domanda e risposta 
con Marzano e Mangiapia; 
Barra, ore 17, incontro sui 
contratti e l’occupazione gio¬ 
vanile; S. Lorenzo, ore 17,30, 
manifestazione con i tassisti, 
con Borrelli e Mola; Vomero. 
ore 17,30, tavola rotonda sul¬ 
l’Europa con Guarino; Baia, 
ore 17, pubblico dibattito su 
DC e mondo cattolico con 
Ulianich; Afragola, ore 19. 
comizio con Sassolino; Cap¬ 
pella, Cangianì. ore 18. in¬ 
contro con gli elettori con 
Valenzi, Sodano e Guarino; 
ATAN. Officine Puglie, ore 
16. incontro con Sandomeni- 
co; ATAN. Direzione, ore 
16, incontro con Vignola: 
Pozzuoli, ore 18. domanda e 
risposta con Vignola; Otta¬ 
viano-San Gennariello ore 
19. comizio con Matrone e 
Lanza; Piano di Sorrento, 
ore 20, comìzio con Ferma- 
riello; Pomigliano, ore 19.30. 
dibattito con ì contadini con 
Fabiani; Quarto, ore 19. in¬ 
contro-dibattito con Antinol- 
fi; Crispano. ore 19.30. dibat¬ 
tito con Valenza e Erpete; 
In Federaziona, attivo Fil- 
cams con Formica; S. Carlo 
A-, ore 11 . 30 , incontro lavo¬ 
ratori Comet e Limoncelli. 
con Mangiapia; Istituto Fer¬ 
mi, ore 17,30, incontro-dibai- 
tito sulla politica scolastica 
con Scoma (PSI). Calza 
(DC). Imperato (PCI). 

Per la sottoscrizione per 
la ■ Casa del Popolo » di Se¬ 
condigliene è stato estratto 
\ Il tagliando n. 1067. 


ha spiegato Stefani Rea. can¬ 
didata indipendente nelle li¬ 
ste del PSI. 

«Il nostro impegno — ha 
detto poi Ersilia Salvato, 
parlamentare comunista, tra 
i firmatari delia proposta di 
legge — è di ripresentare 
subito alle nuove camere la 
legge "sulla libertà sessua¬ 
le" che come tante altre ha 
visto arrestarsi il suo iter 
parlamentare dallo sciogli¬ 
mento anticipato delle came¬ 
re ». 

« La ripresenteremo miglio¬ 
rata dai contributi che in 
questi mesi ci sono venuti 
dal movimento delle donne. 
Ma è anche necessario tene¬ 
re presente e questo le don¬ 
ne Io sanno molto bene (vedi 
legge per l'aborto o quella 
per la parità) che le leggi 
non basta farle. Bisogna an¬ 
che avere un governo centra¬ 
le che le sappia, o meglio, 
le voglia gestire». 

La discussione si è poi di¬ 
lungata su alcune delle pro¬ 
poste fatte inizialmente. Si 
è discusso se le organizza¬ 
zioni delle donne potranno co¬ 
stituirsi parte civile nei pro¬ 
cessi per violenza. Si è chie¬ 
sto che j processi siano sem¬ 
pre a porte aperte, che il 
reato di violenza carnale sia 
unificato con quello di libi¬ 
dine violenta, che vengano 
aggravate le pene se la vio¬ 
lenza viene latta da più per¬ 
sone. che il ratto venga equi¬ 
parato al reato di sequestro 
di persona, che ci sia la pro¬ 
cedibilità di ufficio per que¬ 
sti tipi di reato, indipenden¬ 
temente dalla querela di 
parte. 

Su quest’ultimo punto cl so¬ 
no state posizioni contrastan¬ 
ti. I dubbi sono stati espres¬ 
si innanzitutto da Maria Rc- 
saria Del Regno, avvocato, 
ma anche da Anna Maria 
Porcaro, candidata del PSDI, 
anche lei avvocato. 

Sono poi intervenute, toc¬ 
cando temi diversi. Elvira 
Reale psichiatra. Maria Ca¬ 
podanno del PSI. Anna Ma¬ 
ria Sacco, Tea Di Matteo. 
Paola Pierobon (candidata 
nel PDUP), Claudia Del Ven¬ 
to. radicale. Ha concluso Ste¬ 
fania Cantatore deirUDI. 

« La nuova solidarietà tra 
le donne va ingrandita, por¬ 
tata avanti. Un modo può 
essere la creazione anche a 
Napoli del tribunale "8 mar¬ 
zo’’ che attraverso sentenze 
'programmatiche’ potrebbe 
contribuire a dare indicazioni 
su come lottare, tutte Insie¬ 
me. contro la violenza». 


Questa mattina, alle 10. si 
riunisce la commissione re¬ 
gionale di esperti, insediata 
all’epoca della virosi che nei 
mesi scorsi ha causato la mor¬ 
te di 77 bambini. Pediatri, 
virologi, anatomopatologi —■ 
sollecitati dall’assessore alla 
Sanità del Comune di Na¬ 
poli, prof. Cali —- si ritrove¬ 
ranno nella sala della giunta 
regionale per fare il punto 
delle loro ricerche di questi 
mesi, divenute di strettissi¬ 
ma attualità dopo la morte, 
nei giorni scorsi, di altri quat¬ 
tro bambini, tra i quindici e 
i trenta mesi. 

Gli esperti, dopo lo neces¬ 
sarie ricerche, dovranno dire 
con certezza se anche questi 
ultimi casi sono riconduci¬ 
bili all’epidemia invernale o 
se al contrario le cause pos¬ 
sono essere altre. 

In attesa dei primi risulta¬ 
ti degli accertamenti — già 
in corso — prosegue la so¬ 
spensione delle vaccinazioni 
diiteriche e tetaniche in tut¬ 
te le condotte comunali che 
continuano però a lunziona- 
re. a pieno ritmo, per tutte 
le altre vaccinazioni. Nella 
giornata di ieri c’è pure da 
registrare un notevole au¬ 
mento delle visite effettuate 
dalla guardia medica pedia- 
trica. mentre non è segna¬ 
lato nessun nuovo ricovero 
negli ospedali cittadini di 
bambini colpiti da sintomi 
poco chiari. 

E‘ quindi evidente che la 
popolazione ha risposto tiene 
all’invito fatto dall’assessore 
Cali a far controllare i bam¬ 
bini da poco vaccinati, ricor 
ra ai presidi sanitari predi¬ 
sposti. ma senza allarmismi, 
in modo estremamente ordi¬ 
nato. 

Le polemiche comunque 
continuano ancora per quan¬ 
to riguarda i 4 decessi di 
questi giorni. Su due fronti 
in particolare. C’è da regi¬ 
strare, innanzitutto, la pro¬ 
testa dell'Istituto sieroterapi¬ 
co italiano, il cui vaccino era 
stato inoculato ai bambini 
morti pochi giorni prima che 
si sentissero male, die se lo 
è visto sequestrare su tutto 
il territorio nazionale da una 
tempestiva decisione del mi¬ 
nistero della Sanità. 

« Non è stato somministra¬ 
to lo stesso vaccino a tutti 
i bambini — dice il dottor 
Enrico Romano, direttore tec¬ 
nico della sezione iommno- 
logìca del Sieroterapico — 
ad uno dei quattro è stato 
infatti somministrato vacci¬ 
no ’’ Belfanti ”. E poi nella 
stessa giornata In ogni con- 
dotta sono state fatte oltre 
200 vaccinazioni le cui dosi 
facevano parte tutte della 
stessa partita. Come mai so 
lo un bambino ne avrebbe 
risentito e gli altri no? E’ 
chiaro — aggiunge — che 
devono esserci delle concau 
se. Nel dubbio, a mio avviso, 
troppo frettolosamente è sta¬ 
ta presa la decisione di so¬ 
spendere le vaccinazioni. Tn 
questo modo si ” riaprono le 
porte” a malattie debellate 
da tempo ». 

La seconda polemica ri 
guarda la lettera giunta nei 
mesi scorsi al « Mattino » e 
resa nota solo ora nella qua¬ 
le l'addetto militare e na 
vale USA. William Green, 
precisa che « le voci secondo 
cui la morte del bambini di 
Napoli possa essere dovuta 
a sostanze chimiche e batte¬ 
riologiche. sono compieta- 
mente destituite di fondamen¬ 
to. Tali voci, secondo cui i 
contenitori spariti nel dicem¬ 
bre 1977 contenevano sostan¬ 
ze pericolose per gli esseri 
umani, sono assurde ». 

La lettera poi continuerei) 
be con alcuni giudizi sulla 
amministrazione comunale di 
Napoli del tutto gratuiti e 
ingiustificati. 

L'ufficio stampa dell’amba 
sciata americana si è subito 
affrettato a smentire con un 
comunicato l'esistenza della 
lettera. « La notizia apparsa 
su qualche giornale italiano 
— dice Infatti la nota — nel¬ 
la quale si afferma che il 
virus responsabile del male 
oscuro di Napoli potrebbe es 
sere di origine americana e 
completamente cd assoluta 
mente Inventata. Inoltre la 
lettera attribuita all'addetto 


militare degli USA è un fal¬ 
so. 11 volantino e la falsa 
lettera rappresentano un ten 
tativo di sabotare — conclu¬ 
de — le relazioni tra la ma¬ 
rina militare degli USA, la 
NATO e la città di Napoli ». 

Tra le polemiche un fatto 
resta pero certo. Non è più 
rinviabile una risposta chia¬ 
ra cd approfondita, che tol¬ 
ga spazio a qualunque specu¬ 
lazione, sulle cause che han¬ 
no portato alla morte i barn 
bini. 

m. ci. 


L’ignobile 
«ignoranza» 
di Canale 21 


Il telefonista ili Canale 21, 
« l’ingegner s> Gregorio, ha de 
dicati) buona parte del suo 
« filo-diretto » dell'altra sera 
alla dichiarazione dcWassus 
sore Cali sulle recenti morti 
dei bambini. 

L’ha definita « ignobile ». 
perché in essa l’assessore co 
miniale avrebbe chiamato 
i incivili s> i napoletani, adde 
bitando loro, alla loro mise¬ 
ria. la colpa degli ultimi de¬ 
cessi. 

Questa l’ignobile interpreta¬ 
zione dell'ultima parte del do¬ 
cumento. dove — inutile dir¬ 
lo — si affermava ben altro. 

Da un lato, infatti, si invi¬ 
tava la gente a servirsi delle 
guardie igieniche e dall’altro 
— visto che i bumbini prove¬ 
nivano anche questa volta 
dalle zone più degradate e de¬ 
presse della città — si solle¬ 
citava la giunta regionale « a 
dare attuazione alle misure 
di risanamento ambientale de¬ 
cise dal governo, ma blocca¬ 
te da mesi ». 

Tutto qui, nessun insulto, 
dunque; ma una critica pre¬ 
cisa, facilmente documentabi¬ 
le, non ai napoletani, ma al¬ 
la giunta regionale. 

Perché, allora, attribuire a 
Cali cose che non ha mai 
detto? 

Sulle scarse capacità inter¬ 
pretative dell’«ingegneri- Gre¬ 
gorio non abbiamo mai avuto 
dubbi, ma questa volta non 
di incapacità si tratta, bensì 
di voluta ignoranza e di igno¬ 
bile — questo sì — cinismo 
elettoralistico. Che c’entrano 
con il male oscuro — ha det¬ 
to Gregorio — l'abbandono c 
il degrado dei quartieri? 

Insomma. che centrano go 
verno e Regione? Perché spe 
culare stilla morte di questi 
bambini e giocare allo scari¬ 
cabarile? Bisogna avere il 
coraggio — ha ammonito — 
di assumersi le proprie re 
simnsabilità. 

Siamo d’accordo. Ma qui sta 
il punto. Chi — nei fatti t 
non a parole — sfugge alle 
proprie responsabilità e gio¬ 
ca allo scaricabarile? R con¬ 
sigliere regionale del MSI che 
telefona a Gregorio per coni 
piacersi della stia sfuriata e 
accusare i comunisti ricurren 
do al falso: n chi dice chiaro 
e tondo come stanno le cose, 
indicando chi — ieri cd oggi 
-- avrebbe dovuto e dovrei) 
be intervenire e non lo fa? 

La gente povera di Napoli 
non sa che farsene di avvo¬ 
cati d'ufficio e di falsi mora 
listi. 

Tanto falsi da arrivare per 
fino ad elogiare — come ha 
fatto l'altra sera Gregorio — 
la DC del colera. 

t Allora si — ha detto — 
che si seppe far fronte alla 
situazione ». Se questa à le 
sua idea non c’è bisogno di 
ulteriori commenti, l napole¬ 
tani hanno già risto c giudi 
calo a tempo debito. 


II Comune e l’Italsider 
sui problemi ecologici 

Si è .'volto ieri a palazzo San Giacomo un incontro Ira 
rappresentanti deiramministrazione comunale e della Ital- 
sider. . 

Erano presenti per il Comune il sindaco Valenzi con gli 
essi ssor: D: Donato, Geremicca. Imbimbo e i funzionari Api- 
cella. Cacciapuoti. Galasso. Grande. V.sigardi e per l'Italsi- 
de- Baracco, Cavallaro. Coltelli. Ferrigno. D'Alessio. Di Meo. 
Meschi. Pagliarin;. Perez, Sohma. Stanziale. Vemier, Vez¬ 
zoso. Volta. 

Nel corso dell'incontro sono stati ufficialmente inse¬ 
diati dal sindaco Valenzi i gruppi di lavoro per i problemi 
sociali, urbanistici ed ecologici. A tali gruppi è demandato U 
con.pilo di approfondire i problemi connessi alle implicazioni 
esterne del piano di ristrutturazione del centro siderurgico 
di Bagnoli inviduando le soluzioni più idonee 

Si avvia ccn l'incontro di ieri un lavoro proficuo, reso 
possibile daU'impegno deiramministrazione per il superamento 
di ogni ostacolo di ordine urbanistico: scopo dell'attività dei 
gruppi di iatoro sarà quello di garantire l’attuazione del 
piano di ristrutturazione in forme coordinate con ie esigenze 
di sviluppo della vita civile e sociale nei quartieri circostanti 
e di miglioramento dei servizi principali 

A questo fine verrà sollecitata la parteciprzionc dei Con¬ 
sigli di quartiere. I gruppi di lavoro, che torneranno a riunirsi 
il giorno 6 del prossimo mese di giugno, determineranno una 
scalta di priorità nelle scelte dei possibili interventi e pro¬ 
grammeranno inoltre i necessari incontri con i Consigli 4i 
quartiere e le parti sociali interessate. 
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napoli-Campania / PAG.li 


Un’importante iniziativa del Comune per gli anziani 


CASERTA: per ridare finalmente stabilità al paese 


Viaggeranno gratis a Napoli Impiegati e tecnici «Siemens» 


minimo INPS 


Per ottenere il beneficio è necessario solo presentare alcuni documenti * Da lunedi saranno in distribuzione i moduli per 
le domande - ! comunisti hanno anche proposto di modificare una legge regionale e consentire l'estensione dell’iniziativa 


invitano a votare per il PCI 

L’appello sottoscritto da un gran numero di dipendenti, non aderenti ad alcun 
partito - In 10 anni le camere sciolte 3 volte in anticipo - Polemica reazione Gip 


I pensionati dell’INPS con 
un reddito annuo non supe¬ 
riore al milione e mezzo viag- 
geranno gratis sulle linee del 
l’ATAN. 

L’Azienda autonoma dei tra- 
s|K>rti di Napoli ha infatti ema¬ 
nato una delibera in cui rac¬ 
coglie quella approvata in 
Consiglio comunale e stabili 
sco le norme per il rilascio 
delle tessere di libera circo¬ 
lazione. 

I pensionati interessati alla 
cosa (a Naixdi si calcola sia¬ 
no oltre cinquantamila le per 
sono che percepiscono la pen¬ 
sione sociale) devono presen¬ 
tare una domanda aH’azien- 


PER CAPRI 

Aliscafi : 
aumenti da 
lunedì per 
i pendolari 

L’aumento delle tariffe de¬ 
gli aliscafi privati per Capri, 
già deciso e poi temporanea¬ 
mente sospeso, dovrebbe an¬ 
dare In vigore lunedi prossi¬ 
mo con una spesa per i lavo¬ 
ratori ciie ogni giorno deb¬ 
bono raggiungere l’isola che 
si aggira sulle novantamila 
lire al mese. 

La sospensione delle nuove 
tariffe è avvenuta iti seguito 
alle proteste dei lavoratori 
e alla decisa presa di posizio¬ 
ne del centro zona CGIL di 
Capri ma non si riuscirà a 
Impedire l’applicazione del 
nuovi prezzi se non interver¬ 
rà una decisione dell’asses¬ 
sorato regionale ai Traspor¬ 
ti il cui responsabile, il so¬ 
cialdemocratico Paolo Cor¬ 
reale. è stato investito del 
problema dal centro zona 
CGIL dell’isola con un tele¬ 
gramma che lo invita a un 
incontro per affrontare la 
questione 

Decine e decine di firme di | 
lavoratori sono in calce a 
una lettera che ci è stata in¬ 
viata per esporre la situazio¬ 
ne. In essa si denuncia la 
politica della Regione nel set¬ 
tore dei trasporti marini che 
praticamente lascia mano li¬ 
bera al privati senza asse¬ 
gnare un ruolo primario alla 
società pubblica « Caremar » 
che pure gode delle sovven¬ 
zioni regionali. 

La « Caremar » inspiegabil¬ 
mente ha orari di partenza 
che impediscono ai lavoratori 
di farne uso. Per trovarsi al¬ 
l'ora d’inizio del lavoro al 
proprio posto debbono per 
forza utilizzare gli aliscafi 
delle società private. Baste¬ 
rebbe che potessero utilizza¬ 
re quelli della « Caremar » 
per vedersi ridotta sensibil¬ 
mente la spesa di trasporto. 

Nella lettera che ci è stata 
inviata questi lavoratori sol¬ 
levano anche il problema del¬ 
le abitazioni che non si tro¬ 
vano nell’isola e che rendono 
Impossibile quindi una resi¬ 
denza .Aaiìle sull’Isola. 


da corredala dei seguenti do¬ 
cumenti: 

1) certificato annuale di 
pensione; 

2) certificato rilasciato dal¬ 
l'Ufficio imposte dirette com¬ 
provante l’ammontare del red¬ 
dito relativo all'anno prece¬ 
dente a quello in cui si chie¬ 
de il lx?neficio; 

3) tre fotografie, di cui una 
autenticata; 

4) un certificato di resi¬ 
denza nel comune di Napoli. 

I moduli per la richiesta di 
queste tessere di libera circo¬ 
lazione saranno in vendita da 
lunedi prossimo (28 maggio) 
presso le rimesse dell'ATAN 
di S. Giovanni a Teduceio e 
di Fuorigrotta. nonché presso 
l'ufficio abbonamenti . della 
Galleria Museo. 

La delibera per la conces¬ 
sione di questo particolare be¬ 
neficio è operativo. Questo 
vuol dire che appena sbrigate 
le pratiche relative alla con¬ 
cessione i pensionati potran¬ 
no ottenere la tessera di li¬ 
bera circolazione. 

L’importanza della decisio¬ 
ne adottata della amministra¬ 
zione comunale di Napoli è evi¬ 
dente. Con questa decisione 
si tende a favorire una fascia 
di utenti che non potevano et. 
lamento pagare i prezzi (an¬ 
che se minimi) imposti dalle 
attuali tariffe. 

Un reddito di un milione e 
mezzo aH'anno vuol dire un 
introito di circa 120 mila lire 
al mese e con questa cifra 
si deve vivere, pagare raf¬ 
fino... Si tratta di una deci¬ 
sione di grande rilievo, rivol¬ 
ta — quindi — a migliorare 
il tenore di vita degli anziani. 

Nel 1077 i viaggiatori che 
usufruirono dei mezzi della 
ATAN furono in totale 231 
milioni 612 mila e nel solo ot¬ 
tobre dello scorso anno (l'ul¬ 
timo di cui si conoscano i da¬ 
ti) gli utenti furono ben 19 mi¬ 
lioni 717 mila. 

Ma le iniziative a favore 
degli anziani non finiscono 
qui. Anche i consiglieri re¬ 
gionali comunisti hanno pre¬ 
sentato una modifica alla leg¬ 
ge dei 19 giugno 1978 che sta¬ 
biliva le tariffe dei trasporti. 

I compagni Diego Del Rio 
e Angelo Flammia. promotori 
della proposta, hanno soste¬ 
nuto che anche in altri grossi 
centri della Campania ove esi¬ 
ste il servizio di trasporto 
pubblico si deve consentire 
l’avvio di un’iniziativa analo¬ 
ga a quella presa dall’ammi¬ 
nistrazione di sinistra parte¬ 
nopea. 

E’ stata proposta la modifi¬ 
ca del terzo comma dell’ar¬ 
ticolo 8 della legge del 19 apri¬ 
le 1978 che ora recita: «Han¬ 
no diritto al trasporto gratui¬ 
to sulle autolinee di competen¬ 
za regionale i titolari di pen¬ 
sione diretta il cui ammonta¬ 
re non su|)eri il valore mini¬ 
mo delle pensioni erogate dal- 
ITNPS agli iscritti al fondi» 
lavoratori dipendenti e non 
godono di altri redditi. Il tra¬ 
sporto gratuito è concessi) sul¬ 
le tratte di linee interurbane 
attraversanti il comune di re¬ 
sidenza, o a scelta del- 
l'avente diritto su una linea 
che collega il comune di resi¬ 
denza con il capoluogo di pro¬ 
vincia ». 


La giunta regionale non risolve la vertenza 

Cliniche private: ancora 
tensione tra il personale 

I rappresentanti dell’AIOP rifiutano come parametro la 
retta fissata daH’Emilia Romagna - Iniziativa del PCI 


C’è nuovamente tensione 
tra i dipendenti delle clini¬ 
che private in seguito all’at¬ 
teggiamento dilatorio assunto 
dalla giunta regionale di een- 
tlrosimstra di fronte alla esi¬ 
genza di soluzione della ver¬ 
tenza con l'AIOP (la orga¬ 
nizzazione delle case di cura 
private) che avanza crediti 
per trenta miliardi di lire. 
E' dal 13 ottobre dello scor¬ 
so anno che questa vicenda 
si trascina senza che il go¬ 
verno della Regione sia ca¬ 
pace di risolverla. 

In questa data fu. infatti, 
approvata la delibera relati¬ 
va al pagamento delle rette 
dovute per il 1977 e il 1978. 
Questo atto fu successivamen¬ 
te bloccato con una nota 
dellassesaore alla Sanità, al¬ 
lora il socialista Silvio Pavia, 
del 15 dicembre. 

Era accaduto che i mem¬ 
bri della commissione consi¬ 
liare permanente avevano 
avanzato dubbi sull'esatto 
ammontare dei crediti vanta¬ 
ti dalle cliniche private e sul 
criteri con cui questi crediti 
erano stati accertati dai com¬ 
petenti uffici regionali. Di 
qui la nota dell’assessore al¬ 
la Sanità. Una iniziativa che 
però non preludeva all'accer¬ 


tamento di come stavano 
realmente le cose ina serviva 
solo a immohilizzare tutto 
come .il successivo svolgersi 
dei fatti ha dimostrato. 

A sette mesi, infatti, dalla 
approvazione di quella deli¬ 
bera si sta ancora discutendo 
sui parametri per calcolare 1 
crediti delle cliniche mentre 
mentre per ben due volte la 
assemblea regionale ha ap¬ 
provato altrettanti ordini elei 
giorno che impegnavano la 
giunta a versare, comunque, 
congrui anticipi al proprieta¬ 
ri delle case di cura per evi¬ 
tare che questi strumenta¬ 
lizzassero la situazione, ge¬ 
nerando tensione tra i dipen¬ 
denti. minacciati di licenzia¬ 
mento (ricordiamo che una 
quindicina di giorni fa par¬ 
tirono alcune centinaia di 
letiere di licenziamento poi 
annullate perché la giunta 
regionale aveva preso impe¬ 
gno di risolvere la questione). 

L’altro giorno all’hotel Me¬ 
diterraneo si è svolta una 
assemblea, su iniziativa del 
PCI (erano presenti i com¬ 
pagni Demata. Sandomenico 
e Bonanni), con alcune cen¬ 
tinaia di dipendenti delle cli¬ 
niche private. Nel corso del¬ 
l'ampio dibattito è stata sot¬ 


tolineata l'esigenza che la 
giunta dia immediatamente 
seguito all’ordine del giorno 
approvato dal Consiglio re¬ 
gionale per il versamento dì 
un congruo anticipo (circa 
venti miliardi di lire). 

Due giorni fa si sono nuo- 
vamente riuniti i rappresen¬ 
tanti dell’AIOP e gli asses¬ 
sori regionali Porcelli e Ci¬ 
rillo. Questi hanno fatto pre¬ 
sente di considerare come 
base di partenza per il cal¬ 
colo delle spettanze alle case 
di cura .la retta fissata dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

Questa ipotesi di retta è 
stata però respinta dai rap¬ 
presentanti delle cliniche che 
sostengono di doversi fare ri¬ 
ferimento alle rette stabilite 
nella delibera 5842 del 17 giu¬ 
gno 1977 e su questa operaire 
gli aumenti nei frattempo in¬ 
tervenuti. 

Ije parti si sono lasciate 
senza alcun accordo. I due 
assessori hanno riferito al 
presidente della giunta regio¬ 
nale che ha stabilito di af¬ 
frontare il problema e di 
tentarne la soluzione nella 
seduta dell’esecutivo prevista 
per domani. 


« Scioperanti devastano gli 
uffici all’Alfasud »: cosi un 
titolo di prima pagina dei 
« Mattino » di ieri. Sotto, un 
lungo articolo: « Irruzione ne¬ 
gli uffici del presidente. deS- 
l’amministratore delegato, e 
del direttore amministrativo... 
di scrivanie rovesciate, qua¬ 
dri. pratiche, telefoni scara¬ 
ventati per terra, minacce di 
occupazione della mensa... ». 

Insomma a Pomigliano du¬ 
rante i cortei interni dei la¬ 
voratori (in sciopero per la 
rottura delle trattative tra 
FLM e Intersind) sarebbe suc¬ 
cesso il finimondo; al secon¬ 
do e terzo piano della dire¬ 
zione sarebbero stati danneg¬ 
giati gli uffici del presidente 
Ettore Massaccesi. dell'ammi¬ 
nistratore delegato Umberto 
Lugo. di quello amministra¬ 
tivo Giovanni Lo Basso. 

« Gli scioperanti — scrive 
testualmente il "Mattino” — 
chiedono che il rinnovo con¬ 
trattuale venga concluso pri¬ 
ma delle elezioni e che gli at¬ 


tuali sette livelli aziendali 
vengano portati ad otto ». 

Ci dispiace ma il giornale 
di Rizzoli non è informato. 
Andiamo per ordine. E’ vero, 
gli operai dell’Alfasud hanno 
scioperato con cortei interni 
andando a protestare in di¬ 
rezione per la rottura delle 
trattative. Ma non c’è stata 
alcuna devastazione, nessun 
ufficio è stato occupato, nes¬ 
sun telefono è stato scara¬ 
ventato per terra. 

Al contrario — leggiamo In 
un comunicato del Consiglio 
di fabbrica — « I dirigenti 
dell’Alfa non si sono fatti tro¬ 
vare. e che nonostante la pro¬ 
vocazione messa in atto dal¬ 
la direzione attraverso lo spo¬ 
stamento del lavoratori della 
mensa dirigenti (dichiarati 
senza lavoro perché i "com¬ 
mensali" avevano deciso di 
non pasteggiare in fabbrica) 
non si sono abbandonati a 
nessun atto vandalico; hanno 
invece lasciato ”in dono" alla 
direzione i propri cartelli di 


protesta ». 

Il Consiglio di fabbrica con¬ 
tinua ancora parlando di ma¬ 
lafede e di intento provoca¬ 
torio di chi « usa » in modo 
strumentale la stampa per 
cercare in ogni modo di al¬ 
zare polverone ed infamia. 
Non crediamo sia questo l’in¬ 
tento del quotidiano napole¬ 
tano. ma è certo che quel ti¬ 
po di notizia Ieri l’abbiamo 
letta solo sul Mattino. 

Ma il giornale si spinge an¬ 
cora più avanti, allorché af¬ 
ferma che i lavoratori chie¬ 
dono che gli attuali sette li¬ 
velli vengano portati ed otto. 

« Ma dove hanno letto che 
il sindacato si batte per gli 8 
livelli? » replica il Consiglio 
ul fabbrica. In via Chìatamo- 
ne probabilmente non io san¬ 
no. ma le trattative tra ia 
FLM e l’Intersind si sono rot¬ 
te proprio sulla questione del¬ 
l'ottavo livello. Ma al rove- 
isclo. Lo ha proposto dall'In* 
tersind e lo hanno respinto i 
sindacati. 


A proposito degli ultimi scioperi 

AlFAlfasud i lavoratori 
smentiscono il «Mattino» 

Un comunicato del Consiglio di fabbrica respinge la im¬ 
motivata accusa di devastazione degli uffici dei dirigenti 


CASERTA -- Circa una qua¬ 
rantina di tecnici e di impie¬ 
gati delia SIT Siemens di 
S. Maria C.V., non iscritti a 
nessun partito politico, han¬ 
no lanciato un appello per il 
voto al PCI. Si tratta di una 
dichiarazione ragionata ed 
equilibrata come lo stesso te¬ 
sto testimonia. 

« 11 nostro paese — si leg¬ 
ge — sta attraversando una 
profonda crisi dovuta a (at 
tori di carattere internazionale 
e a fattori interni di cui uno, 
determinante, è rappresentato 
dalla gestione del potere da 
parte della DC. In dieci anni 
abbiamo assistito a ben 3 
scioglimenti anticipati della 
Camera, ciò vuol dire che la 
capacità di governo della DC 
non è più in grado di soddi¬ 
sfare il paese. La proposta 
di un governo di solidarietà 
democratica avanzata dal PCI 
è senza dubbio, secondo - noi, 
la strada più giusta per usci¬ 
re dalla crisi del paese ». 

Dopo aver ricordato come le 
inadempienze ed i ritardi im¬ 
putabili alla DC abbiano co¬ 
stretto i comuni-!: ad uscire 
fuori dalla maggioranza, l'ap¬ 
pello cosi prosegue: i II nostro 
paese ha bisogno «li un gover¬ 
no autorevole e «erio dove ven¬ 
gano ris|H‘ttat: : programmi e 
siano fatte le rii orme, dove fi¬ 
nalmente venga fatta giusti¬ 
zia sociale, dove finalmente 
i ladroni di «tato vengano mes 
si in galera ». 

« Per tutte queste ragioni noi 
prendiamo posizione netta e 
favorevole per un impegno e 
un sostegno costruttivo come 
cittadini e come lavoratori al 
fianco del PCI ». 

Questo, in sintesi, il docu¬ 
mento dei tecnici della Sie¬ 
mens che non è piaciuto ai 
Gip della stessa fabbrica che 
hanno risposto (si fa per di¬ 
re) al civile intervento dei 
firmatari dell’appello con un 
volantino dove l'Insulto più 
gratuito e la grossolana falsi¬ 
ficazione vanno a braccetto 
con l'intimidazione più smac¬ 
cata. 

Colpisce in particolare quel 
punto dei volantino dove è 
sostenuto che « certamente 
con costanza e gradualità il 
governo ha portato avanti una 
politica finalizzata ad elimina¬ 
re sperequazioni ed ingiusti¬ 
zie permettendo così il miglio¬ 
ramento della condizione 0 |>e- 
raia e l’avanzamento di tutte 
le fasce- categoriali ». 

Due domande vorremmo por¬ 
re: dove erano i Gip della 
Siemens quando i dirigenti de 
e ia Confir.dustria in perfetta 
sintonia attaccavano la scala 
mobile, meccanismo la cui sal¬ 
vaguardia è stata dovuta alla 
scesa in campo del movimen¬ 
to operaio e del PCI in primo 
luogo? 

E poi. a pna*' s ik> di spere¬ 
quazioni, hanno Ietto i Gip i 
giornali di ieri che parlano di 
aumenti concessi dal governo 
all'alta dirigenza statale, au¬ 
menti che vanno dai 2 ai 5 mi¬ 
lioni annui? 


Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 


La caratteristica della unlnomlnalità del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra II candidato e I problemi 
della zona Interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han¬ 
no saldi legami con le popolazioni del 
loro collegi ai cui problemi sono partico¬ 
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola al nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 


i 1) In positivo o in negativo, vi sona 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni del '76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo¬ 
stazione viene data alla campagna eletto¬ 
rale dalle diverse forze politiche e dal 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program¬ 
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con¬ 
dizioni del tuo collegio? 


GAETANO DI MARINO 
(collegi di Salerno e Nocera Inf.) 


1» In questi ultimi tre 
anni alcune strutture fon¬ 
damentali dell'apparato in¬ 
dustriale. sia dei settori 
tradizionali (ceramico, tes¬ 
sile. edilizio, alimentare) 
sia nuovi tPennitalia, Mar- 
zotto. Landis, Sas.ionia> so¬ 
no entrate in crisi. 

E‘ scoppiata in modo acu¬ 
to la questione degli sfratti 
e della casa, come quella 
di alcuni servizi (trasporti, 
ospedali, scuolui e delle at¬ 
trezzature ricreative e spor¬ 
tive. La diffusione della 
criminalità comune e poli¬ 
tica. della violenza, della 
droga, ha fatto un balzo in 
avanti, specie a Salerno e 
nell'agro sarnese-nocenno. 

Tutto ciò non è avvenuto 
a caso. E’ stata la matu¬ 
razione di processi innescati 
dalia politica DC e del cen¬ 
trosinistra con II rifiuto del¬ 
la politica della programma¬ 
zione e delle riforme e la 
pratica delle erogazioni a 
pioggia e clientelari. della 
via libera alla speculazione 
edilizia, della proposizione 
del modello del consumismo 
e della corruzione, dell'occu¬ 
pazione del potere anche a 
prezzo deH’inefficienza della 
pubblica amministrazione. 

Di contro il coraggio e 
l'intraprendenza di alcuni 
ceti hanno portato alla 
espansione di settori della 
piccola industria, dell'arti- 
gianato, del turismo, della 
agricoltura, che testimonia¬ 
no la vitalità e le possibilità 
esistenti. 

2) Non mi pare che la 
DC e le altre forze poli¬ 
tiche vogliano e sappiano 
dare alla campagna eletto¬ 
rale una Impostazione che 


favorisca il confronto sui 
reali problemi dell’eccoo 
mia e della società. Si ri¬ 
pete con ancora più spreco 
r volgarità delle volte pre¬ 
cedenti la tradizionale cam¬ 
pagna di tipo personali¬ 
stico e clientelare, senza 
alcun collegamento con la 
volontà di cambiamento e 
di rinnovamento delle forze 
migliori della società. 

I radicali, più ancora dei 
gruppi estremistici, si ab¬ 
bandonano ad una denunzia 
apocalittica e violentemen¬ 
te protestataria, senza prò 
poste positive, in chiave so 
prattutto anticomunista, più 
ancora che antidemocn- 
stiana. 

3) Le proposte dei comu¬ 
nisti seno precise. Sulla ba¬ 
se delle leggi conquistate 
in questa legislatura (la ri¬ 
conversione industriale, il 
« quadrifoglio » agricolo, il 
piano decennale deireuili- 
zia. la legge sui suoli, la 
riforma sanitaria, 1 nuovi 
poteri alle regioni e ai co¬ 
muni ecc.), è possibile con 
i piani di settore e la rior¬ 
ganizzazione delle PP.SS. 
avere un allargamento e 
una riqualificazione della 
base produttiva che abbia 
rnnre asse il Mezzogiorno. 

E’ possibile riorganizzare 
e migliorare i servizi c le 
attrezzature sociali, pro¬ 
muovere una moderna agri¬ 
coltura e una moderna in¬ 
dustria alimentare, pilotate 
da un ente nazionale agro¬ 
alimentare. E' possibile av¬ 
viare a soluzione il proble 
ma della casa e dell’assetto 
del territorio. 

Per questo occorre un pia 
no triennale ben diverso da 
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quello Pandolfi e l’approva- 
/.ione delle leggi, che lo scio¬ 
glimento delle Camere ha 
bloccato (riforma della Uni¬ 
versità, della scuola, del tra¬ 
sporti, degli enti locali, del 
sistema pensionistico, piano 
energetico, lotta alle eva¬ 
sioni fiscali). 

Sul piano locale occorra 
por mano alla revisione del 
piani regolatori e alla rifon. 
dazione del Comuni come 
vere cellule di base delhi 
programmazione. 

C’è Infine bisogno di una 
riforma dell'assistenzi 1 per 
garantire subito ai disoccu¬ 
pati, agli emarginati, ai 
senza tetto, alla povera gcn. 
te, il soddisfacimento dei 
bisogni vitali, coinè un di¬ 
ritto e non come una ca¬ 
rità pelosa. 

Sono note le resistenze • 
1 sabotaggi che le forze con¬ 
servatrici oppongono a que¬ 
sta politica di risanamento 
e di rinnovamento. Per que¬ 
sto occorre dare alle pros¬ 
sime elezioni più forza 
al PCI. 


Delegazioni FIAT alla SAMM dì Flumeri 


AVELLINO — Nell’ambito 
del programma di lotta per il 
rinnovo del contratto defini¬ 
to dal direttivo nazionale del- 
l’PLM (4 ore settimanali di 
sciopero), il Coordinamento 
nazionale FIAT fa deciso di 
caratterizzare la giornata 
odierna con l'occupazione 
simbolica degli stabilimenti 
FIAT del Mezzogiorno. 

In Irpinia. la Federazione 


sindacale unitaria ha scelto 
come fabbrica da occupare 
la SAMM di Avellino — che 
appartiene al COMAU. una 
società della FIAT —: è qui. 
Infatti, che con inizio alle 
ore 9 si svolgerà un’assemblea 
alla quale parteciperanno ol¬ 
tre a delegazioni di operai 
metalmeccanici della FIAT 
di Flumeri e delle altre azien¬ 
de della provincia, anche de- 


I legazioni dell’Alfasud e del¬ 
le fabbriche Comau di Tori- 
i no e di Modena e della FIAT 
j Mirafiori. 

! Alla SAMM ed allo stabili- 
, mento FIAT di Flumeri — 
! — da cui sono partite Ieri per 
Torino delle delegazioni che 
parteciperanno alle assemblee 
che si terranno negli stabi¬ 
limenti FIAT — la durata 
. dello sciopero sarà di 8 ore. 


taccuino culturale 


Il pianista 
Alexander Hincev 
airauditorio 
di Capodimonte 

Con un concerto del piani¬ 
sta Alexander Hincev che ha 
avuto luogo airaudiro» - ’' - ' d* 
Capodimonte, la Scuola Po 
polare di Musica dì Monte- 
santo ha dato il primo segno 
ufficiale di sè. L'avvenimento 
che ha puntualmente richia¬ 
mato un pubblico soprattutto 
giovanile sì aggiunge alle al¬ 
tre iniziative che hanno pre.-o 
l'avvio in questi ultimi tempi 
a sottolineare ancora quanto 
sia favorevole per le sorti 
della musica l’attuale mo¬ 
mento, e quanta disponibilità 
ancora esista da parte del 
pubblico. 

Bisogna dire che la scuola 
di Montesanto ha saputo tro¬ 
vare uno spazio operativo 
rimasto vuoto: quello dell'in¬ 
segnamento vero e proprio 
della musica attuato secondo 
un piano organico dettaglia¬ 
tamente articolato. 

La scuola che ha sede a 
Via Cappucclnelle a Tarsia n. 
13 conta di svolgere il suo 
programma attraverso 7 corsi 
parallèli, tre volte alla setti¬ 
mana, dalle ore 12 alle ore 
21. ET previsto l'insegnamento 
di diverse discipline che van¬ 
no dal canto corale al flati 
to. «Uà tecnica delle fisar¬ 
monica, a quella della chitar- 
m e plettro. 


Naturalmente non manca 
l’insegnamento di strumenti 
classici quali il violino e il 
pianoforte e quello del canto. 
Si svolgerà inoltre un semi¬ 
nario di composizione speri¬ 
mentale: concerti ed incontri 
sulla storia del Jazz complete¬ 
ranno il ciclo di iniziative. La 
quota di iscrizione ai corsi è 
fissata in lire cinquemila e la 
quota mensile in lire diecimi¬ 
la. 

I! pianista bulgaro Alexan¬ 
der Hincev. il quale fa parte 
del corpo docente della scuo¬ 
la. ha eseguito durante il 
concerto musiche di Chopin 
e Liszt coerentemente al te¬ 
ma prefisso: « Romanticismo 
e virtuosismo ». 

Perfezionatosi alla scuoia 
di Vincenzo Vitale. Hincev si 
è rivelato pianista tecnica- 
mente ferratissimo, interprete 
limpido e puntuale che si 
pone di fronte alla pagina 
musicale con spirito obbietti¬ 
vo. quasi con una sorta di 
distacco che io preservi da 
ogni forzatura, in un senso o 
in un altro, in qualche misu¬ 
ra lesiva delle intenzioni del¬ 
l’autore. 

Doti e peculiarità di un 
temperamento e di una intel¬ 
ligenza musicate, che hanno 
avuto modo di estrinsecarsi 
in Chopin e in Liszt. Del 
primo Hincev ha eseguito 6 
mazurche e la Ballata n. 2 in 
fa maggiore, del secondo la 
Rapsodia Ungherese n. 13, la 
Tarantella (Dal Annees de 
Pelegrinage) ed in ultimo il 
Valzer dal Faust 

Sandro Rossi 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 25 maggio 1979. 
Onomastico: Dionigi (domani 
Filippo). 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: via Carducci 21, 
corso V. Emanuele 733, via 
Mergelhna 35: Posillipo: via 
Posillipc 9, via Petrarca 25; 
Porto: via Depretis 109; Con¬ 
tro: via Sant’Anna del Lom¬ 
bardi 7, via Sant’Anna di 
Palazzo 1: Avvocata San Lo¬ 
renzo: piazza di Leva 10, 
piazza Dante 71: Mercato: 
Santa Maria delle Grazie a 
Loreto 62: Pendino: via G. 
Savarese 75: Poggioreale: via 
Stadera 187: Vicarie: corso 
Garibaldi 103, corso Lucci 5 
(stazione Centrale): Stella: 
piazza Cavour 150, via Sani¬ 
tà, 121; San Carlo Arena: via 
Foria 201, via San Giovanni 
e Paolo 143; Colli Amlnel: 
v:a Poggio di Capodimonte 
28: Chìaiano Marianella Pi¬ 
scinola: corso Chìaiano 28; 
Vomere Arenella: via Orsi 99, 
via Scarlatti 99, via B. Ca¬ 
vallino 78, via Guantai ad 
Orsoicsva 13; Fuorigrotta: via 
Cinzia, Parco San Paolo 41, 
via Cavalleggeri Aosta 58; 
Barra: corso Sirena 79; San 
Giovanni a Teduceio: corso 
San Giovanni 102; Pianura: 
via Duca D'Aosta 13; Bagno¬ 
li: piazza Bagnoli 726; Pon¬ 
ticelli: via Madonnelle 1; 
Soccavo: via Marco Aurelio 
27; Secondigliene Miano: 
viale Regina Margherita 68, 
via Monterosa 115. 


I CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 


« Il teatro di Eduardo • (S. Ferdinando) 
« Tornando a casa » (Adriano, Plaza) 

■ Easy rider» (America) 


TEATRI 

DIANA 

Alle ore 21,30: « lo Raffaele 
Vivimi », con A. Millo, M. 
Pagano, A. Casagrande c F. 
Acampora 

AL CA.S.C. (Vìa Atri, 36) 

La Coop proposta-teatro labora¬ 
torio in: « Commedia ripugnan¬ 
te ». Regìa di Lucio Coi:* 

Ore 21,15 - L. 2000 
TEATRO TENDA (Viale Augusto - 
Tel. 631.218) 

Ore 20,30 il teatro popolare na¬ 
poletano presenta: « Rapè mi vo¬ 
glio sposare ». Posto unico lira 
2.500. 

CI LEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Chiuso 

JAZZ CLUB NAROU (Al a G 7 » 
- Via Comes D’Ayala 15 • Ve¬ 
rnerò) 

Riposo I 

SANNAZZARO (Vìa Chiaia, 157 . 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P-za 5. Fer* 
diMOde • Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 21,15 


SANCARLUCCIO (Via 5. Pae o —- 
I* a Oliala, 45 • Tel. 405,000) 
Nell'ambito della rassegna Mag¬ 
gio trpino *79 sari presentato 
lo spettacolo c Irptnla #1 terra 
mia cchiu cara », ore 21,15 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Pi» 
aa 5. Luigi 4/a) 


Stanza da camera di Raniero * 
Marcolini ore 18 1 

POLITEAMA (Via Monte di Dio . 
Tel. 401.643) 

1 Chiuso j 

SAN CARLO | 

Alle ore 18: « La caccia al , 

lupo, diario marino e Giulietta j 
e Romeo » (Turno C) ; 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta ! 
Alba, 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 
TEATRO DE ■ I RINNOVATI » 
(V. Sac. 1. Cozzolino 46 - Er¬ 
colino) 

Riposo 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. | 
35) - Tel. 760.17.12 j 

Aldo e Cario Giuffrè presen¬ 
tano alle ora 21: « Francesca 
e Pascarìeilo » 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • Miaao, Na¬ 
poli - Tel. 7404451) 

Riposo 
CINE CLUE 

Alle ore 21,15: Cristo si è tar¬ 
mato od Eboli, con G.M. Vo¬ 
lenti - DR 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. Do Mura, 1B 
Tal. 377.040) 

L’amour viete, di Y. Bel Ioti - 
DR (VM 10) 


MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Il cagnaccio di Basfcervilles 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Prima assoluta per Napoli 
Tragicbus, di e con Bay Okan 
(17-22) 

NUOVO (Via Monlecaivario, 18 • 
Tel. 412.410) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

RITZ (Via Pessin», 55 - Telefo¬ 
no 211510) 

10 a Annie, con W. AI en - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 ! 
Vomere) 

Alto tensione, con M. Brooks - 
SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

11 cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Heidi toma Ira i monti - DA 
ALCYONE (Via Lomonace, 3 - To- ! 
I clono 418.600) j 

I soldi degli altri 
Ore 16,30-18,30.20,30-22,30 | 

AMBASCIATORI (Via Crfspl. 23 • ! 
Tel. 6B3.120) 

Norma rea, con 5. Field - DR 
ARISTON (Tel. 377352) 

Patrick. con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta • Tel. 415361) 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Cono Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Patrick, ron R. Helpmann - A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vettori* - 
Tel. 418.134) 

' I giorni dei cielo 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

L'umanoide, con H. Keil - A 

EMPIRE (Via F. Giordani. 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • To- 
lalsao 416.988) 

Tre donne immorali, d. W. Bo- 
rowcryk - SA (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Addio ultimo uomo 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Obiettivo Brasa, con 5. Loren 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Il re degli zingari, con 5. Hay- 
den - DR 

ODEON (Piazza Piedìgrotla, 12 • 
Tel. 667.360) 

Patrick, con R. He'pmann - A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Concord Affair '79, con J. Fran- 
ctscus - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 

Lo scugnizzo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Giallo napoletano, con M. Me- 
stroianni • G 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 

Il mondo porno di due torello 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Tornando o casa, con J. Voight 
- DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata - Tel. B1B.303) 

Halloveen la notte delle atreghe, 
con D. Pieasence - DR 


! AMERICA (Via Tilo Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

j o ialio napo'elano, con M. Me- 

st.-oianni • G 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419264 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroiann. - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Concorde Alfaire *79, con i. 
Franciscus - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

(Vedi Teatri) 

| CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
j telone 444.800) 

I Heidi ioma tra I monti • DA 
! EDEN (Via G. Coniali» . Tele- 
! fono 322.774) 

I piaceri particolari 
EUROPA (Via N^oia Rocco, 49 • 

Tel. 293.423) 

| Storia del piacere 
! GLORIA e A » (V. Arenacela, 250) 

• Tel. 291.309 

Giallo napoletano, con M. Mi- 
stroianni - G 

GLORIA « B » 

Viva le donne, con L. Tony - S 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

II mondo pomo di due sorelle 

PLAZA (Via Karbafcer, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Tornendo a casa, con J. Voight 
- DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
latone 268.122) 

I piaceri particolari 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Vi* Mezzocannone, 109 - 
Tel. 206-470) 

Occhio alta vedova, con i. Lcn 
SA 


AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Le selle cillà di Atlantide 
BELLINI (Via Conte d* Ruvo, 10 
Tel. 341.222) 

Gialle napoletane, con M. Ma- 

stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

I vizi morbosi di una gover¬ 
nante 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Gli intoccabili 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Vedi teetri 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Aliredo Alfredo, con D. Hotf- 
rr.an • SA 

MODERNISSIMO - Tel. 310082 
Cristo si è fermalo ad Eboli, 
con G.M. Volontà - DR 
PIERROT (Via A.C. Oe Mei*, 58 - 
Tel. 756.78.02) 

Taxi girl, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele- 
tono 769.47.41) 

Grease, con J. Trovata - M 
OUAGRIFOGLIO (V.la Cavallegge¬ 
ri - Tel. 616.925) 

Pirana, con B. Diilman - DR 
(VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
Tel. 767.85.58 

Bruca Lee l'indistruttibile, con 
B. Lee - A 

VITTORIA (Via Piscicelli, 18) • 
Tel. 377.937 

Cristo si è fermalo ad Itoli, 
con G.M. Volontà - DR 


AUDITORIUM R AI 

Via Marconi, 9 
OGGI ORE 19 
Concorto dirotto dal Moootro 

Mario Gustila 
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I comunisti invitano di nuovo PSI e indipendenti a prendere posizione 

Appello del PCI per una giunta aperta 
che scongiuri la paralisi alla Regione 

In un comunicato del gruppo, si chiede alle altre forze della sinistra di formulare un programma che co¬ 
stringa gli altri partiti ad assumersi le loro responsabilità - Si tratta di « non impedire » una soluzione positiva 


ANCONA — I comunisti — 
notoriamente « noiosi », 
secondo una sciocca af¬ 
fermazione del segretario 
socialista Simonazzi — 
hanno invitato di nuovo il 
PSI e la Sinistra indipen¬ 
dente a « formulare un 
programma e una propo¬ 
sta di giunta regionale, su 
cui chiamare le altre forze 
politiche del consiglio ad 
assumersi precise respon¬ 
sabilità per non impedire 
il costituirsi di un governo 
nelle Marche». Impedire 
appunto: questo e esatta¬ 
mente il risultato di un at¬ 
teggiamento ambiguo e in¬ 
certo quale quello tenuto 
da PSDI e PRI, specie du¬ 
rante il voto consiliare a 
favore della iniziativa de. 

In queste calde battute 
di campagna elettorale, la 
Regione torna spesso nei 
discorsi dei leader locali, 
troppo poco rispettosi del- 
l’intelligenza dei loro inter¬ 
locutori. Vanno dicendo a 
volte pesanti bugie come 
quella secondo cui i co¬ 
munisti non avrebbero 
permesso di costituire un 
governo: qualche volta la 
DC si spinge anche a criti¬ 
care i socialisti, rei di non 
schierarsi (ovviamente 
dalla sua parte). 

Ultimamente poi la DC 
ha passato i limiti: ha 
censurato in un inqualifi¬ 
cabile comunicato PCI e 
PSI perché in consiglio 
non hanno votato come 
essa avrebbe voluto! I so¬ 
cialisti invece suonano 
imperterriti la tromba del 

* bipolarismo » e preferi¬ 
scono dimenticare che an¬ 
che la loro incertezza sta 
bloccando ormai da mesi 
l’ente Regione. Le decine 
di adesivi che recitano 

* La vera alternativa è il 
PSI * sono certo di bella 

- fattura, ma non spiegano 
alla gente per quale miste¬ 
riosa ragione i socialisti 
stanno aspettando il risul¬ 
tato elettorale per fare un 
governo nelle Marche. 

« Non siamo né saremo 
disponibili a servire i di¬ 
segni egemonici che la DC 
e il PCI mettono in esse¬ 
re *. dice Simonazzi. E per 
paura delle opposte « ege¬ 
monie» (ma quale partito 
realmente forte ha paura 
di essere egemonizzato?), 
il PSI non rivela a nessu¬ 
no quale governo naziona¬ 
le e regionale intenda fare 
dopo le elezioni (alle quali 
per altro coloro che hanno 
ancora un briciolo di buon 
senso non attribuiscono 
poteri di sconvolgimento 
generale dell’attuale asset¬ 
to marchigiano). 

La situazione di sfascio 
sta passando ogni limite: 
la giunta dimissionaria 
non ha il potere — e forse 
neanche la voglia — di 
bloccare gli eccessi, come 
la diffusa fannullaggine in 
taluni settori del persona¬ 
le. Insomma tutto va alla 
deriva e certi partiti usano 
questa grave situazione 
per sfornare promesse e- 
lettorall. A questo punto 
gravissimo non si doveva 
arrivare ed il PCI ha fatto 
tutto quanto era in suo 
potere per evitare il peg¬ 
gio. Gli altri che cosa 
hanno fatto? 

La DC. già da quando si 
avvertiva lontanamente 


« puzza » di eleziotd, ha 
cominciato a disporre 1 
giochi all’interno del suo 
contorto scacchiere cor- 
rentizio. Tutto il resto — 
crisi, sfascio, problemi dei 
giovani e dei contadini. 1 
pendolari senza trasporti 
ecc. — è passato nel di¬ 
menticatoio. Diversi invece 
gli atteggiamenti degli al¬ 
tri partiti, sinceramente 
preoccupati per la casa 
che stava bruciando, ma 
impotenti, deboli e insicu¬ 
ri. Il PCI invece non si è 
mai rassegnato a guardare 
la casa bruciare. 

Dice il comunicato del 
gruppo: « Partendo dalla 
unità delle forze di sini¬ 
stra. si può costituire una 
giunta aperta che operi 
per ricostituire una più 
ampia solidarietà ed inte¬ 
sa ». I comunisti indivi¬ 
duano nella « immotivata 
pregiudiziale de » yerso li¬ 
na giunta unitaria la cau¬ 
sa centrale della paralisi 
della Regione e ‘‘hiedono a 
tutte le componenti della 
società marchigiana un at¬ 
to di impegno e di corag¬ 
gio per bloccare i danni 
enormi causati dalla cri¬ 
si. 

* E’ ormai tempo — 
conclude la nota — che 
ogni forza politica abbia la 
capacità, prima delle ele¬ 
zioni. di compiere le scelte 
atte a dure subito un go¬ 
verno efficiente e capace 
alla regione ». 

Leila Marzoli 


Le manifestazioni del PCI 


Queste le principali mani¬ 
festazioni odierne del PCI 
nelle Marche: 

ANCONA E PROVINCIA — 

Montecarotto, ore 21 dibat¬ 
tito tra partiti, Stefanini; 
Chiaravalle, ore 20,30 tavola 
rotonda partiti organizzata 
dalla CNA, Giannini; Chia¬ 
ravalle, ore 18 iniziativa sul¬ 
l’Europa, Carandini; Mente 
S. Vito, ore 21 iniziativa sul¬ 
l'Europa, Carandini; Loreto 
(Costa Bianca), ore 20,30, 
Bonaccorsi; Rosola (Angeli), 
ore 21. Amadei e Cavatazzi 
F.; Castelfidardo, ore 18. Ca¬ 
stelli; Castelfidardo, ore 21 
assemblea donne. Castelli. 

Castelferretti, ore 21, Ca- 
prari; Jesi (Cipro), ore 17.30 
assemblea pensionati. Fab- 
bretti; Senigallia iBrugnet- 
to), ore 20,30, Guerrini; Co- 
rinaldo. ore 20.30, De Sabata; 
Senigallia (Marzocca), ore 
20.30 film dibattito con le deci¬ 
ne. Sabbatini. 

Ancona (Candia), ore 21 as¬ 
semblea contadini. Sotte; An¬ 
cona (Candia), ore 21 dibat¬ 
tito partiti. Beliucci e Cur- 
7.i; Ancona (Poggio), ore 20.30 
riunione contadini, M. Cava- 
tassi; Ancona (Collemarino), 
ore 21 assemblea terremotati 
e sfrattati, Zazio. Bragaggia, 
Forreca. 

Ancona (Centro), ore 20.30 
film - dibattito sulle donne. 
Ferretti; Ancona, ore 21.30 
dibattito Radio Luna « per 
una - razionalizzazione del 
commercio»; Offagna, Car¬ 
ico i. 

ASCOLI PICENO E PRO¬ 
VINCIA — Amendola, ore 21. 
Baiocchi G.; Casetta d'Este. 
ore 21. Benedetti; Montefio- 


re, ore 21, Toria e Maroni. 

Monturano. ore 21. Cipol- 
lari; Folignano (Villa Pigna 
Alta), ore 21, Angelini: Ca- 
podarco, ore 21. Volponi; 
Stella di Monsanipolo, ore 21. 
iniziativa sui giovani, Cocci; 
Rotella, ore 21. Consorti; Ca- 
storano, ore 21, Baiocchi V. 

Ascoli Piceno (via Redipu- 
glia), ore 18,30, Romanucci; 
Ascoli Piceno (piazza Rola), 
ore 21. Pizziogrilli U.; Ascoli 
Piceno (largo Spontini), ore 
19, Torla; Ascoli Piceno de¬ 
aerazione). ore 17. iniziativa 
pubblico impiego. Cappelloni. 

Montappone. ore 21 tavola 
rotonda partiti, Romanucci; 
Centobuebi, ore 21, Cingoli; 
Ascoli Piceno (valle Venere), 
ore 21, Guidotti e Faini; Spi¬ 
natoli. ore 21, Cocchieri e 
Mancini; Acquasanta, ore 
18,30 iniziativa sulle donne, 
Lazzarini. 

Grottazzolina, ore 20.30. Ci- 
sbani: Montegranaro, ore 21, 
Menzietti: Fermo (Campi- 
glione), ore 21, Marnateci ; 
Porto S. Elpidio (Caladretta). 
ore 21, Santarelli: Porto S. 
Elpidio (Cretarola), ore 21. 
Cipriani. 

Belmonte Piceno, ore 21, 
Dini; Falercne. ore 21. De 
Minicis; Porto S. Elpidio, ore 
21, Silenzi; Servigliano. ore 
21. Miranda; S. Elpidio a Ma¬ 
re (Castellano), ore 21. Offi- 
dani; Torre S. Patrizio, ore 
21. Lambertelli. 

MACERATA E PROVINCIA 

— Civitanova. ore 21 assem¬ 
blea pensionati. Carloni, 
Morrovalle. ore 21 tavola ro¬ 
tonda. Corvatta. Basili, Si¬ 
lenzi. Tornati. Stefanini; Ca¬ 
merino. ore 21 iniziativa don¬ 
ne, Pecchia. 


S. Severino, ore 20,30 as¬ 
semblea contadini. Janni; Re¬ 
canati, ore 18 incontro can¬ 
didate, Palmini, Carloni, Pec¬ 
chia; Tolentino, ore 21, Moni- 
bello e Re; Moglmno, ore 21, 
Valori. 

Montelupone. ore 21 Audio¬ 
visivo e dibattito sul dissesto 
idrogeologico nella provincia. 
Ercoli e Morgani; Porto Po¬ 
tenza Picena (Centro), ore 
21, Bravetti; Monteconaro, 
ore 21. Antonini; Corridonia. 
ore 21 iniziativa zone indu¬ 
striali, Brutti. 

Penna S. Giovanni, ore 21. 
Clementoni; Visso, ore 21. 
Petrelli; Pieve Bovigliana. 
ore 21. Modesti; Muccia, ore 
18, Petrelli: Macerata (S. Lu¬ 
cia). ore 21, Borgani: Poi- 
lenza, ore 21 tavola rotonda. 
Mancinel!;. 

PESARO E PROVINCIA — 

Acqualagna. ore 17.30, Bar¬ 
ca; Cagli, ore 20. Barca; Pe¬ 
saro (piazza Rodi), ore 20,30. 
Bastianelli; Urbania, ore 

20.30, Salvucci; Pesaro (Villa 
Fastiggi). ore 20.30. Toma- 
succi; Fano (piazza Unità», 
ore 19. Martelletti. 

Piandineleto, < ore 20.30, 
Bruni; Mondolfo. ore 21. Car¬ 
naiuoli e Loccarini; S. Michele 
al Fiume, ore 20.30, Giiian- 
doni; Serraunghierina. ore 

20.30, Morotti: Fano (Isola), 
ore 20.30. Lucarini: Monta- 
roceio. ore 20.30. Mascicni. 

Mercatino Conca, ore 20,30, 
Fabbri: Pesaro (S. Giorgio), 
ore 20,30, Severi: Pesaro (lar¬ 
go Bertinoro». ore 20.30. Fag¬ 
gi; Bellocchi, ore 20.30. Bri- 
sigotti; Pesaro, ore 21.50 tra¬ 
smissione a « Nuova Tele¬ 
marche nord ». con Amati. 



A larga maggioranza 

Approvato a Fano 
il piano 

agricolo di zona 

Voti a favore del PCI, PSI, PSDI e DC 
Ora va concluso l'iter in sede regionale 


« I giovani e il PCI »: incontro 
ad Ancona con Chiaromonte 

Oggi pomeriggio ad Ancona alle ore 18. in piazza Roma, 
appuntamento politico di grande rilevanza: si svolge una ma¬ 
nifestazione del PCI sul tema « I giovani, un voto per cam 
biare ». Partecipa il compagno Gerardo Chiaromonte della se¬ 
greteria del Partito. Intervengono anche operatori culturali, 
insegnanti studenti e il compagno Alassimo Brutti, consigliere 
regionale. Nel corso della manifestazione i cittadini potranno 
rivolgere domande e quesiti ai dirigenti comunisti. Sempre 
oggi, venerdì, alle ore 21. a Iesi presso gli Orti Pace, Chiaro- 
monte partecipa al una manifestazione popolare. 

Domani sabato alle ore 9.30 a Macerata presso l’università, 
si svolge un incontro regionale con gli studenti e i docenti: 
intervengono tra gli altri Chiaromonte. lo scrittore Paolo Vol¬ 
poni. Massimo Brutti, docente universitario, il pretore Vito 
D’Ambrosio e il professor Massimo Villone. Infine sabato po 
meriggio Chiaromonte sarà a Pesaro: alle ore 17.30 si svolge 
a piazza ilei Popolo una manifestazione popolare organizzata 
dalla Federazione comunista. 


Tre banditi alla Cassa di Risparmio di Porto Potenza Picena 

Feriscono la guardia e rapinano 75 milioni 

Sempre ieri mattina, ad Ascoli, quattro rapinatori hanno dato l’assalto alla agenzia n. 1, in pieno centro citta¬ 
dino, finendo arrestati poco dopo — Nessuna traccia, invece, degli altri malviventi, fuggiti in autostrada 


Fiera internazionale 
della pesca: 
proseguono le iniziative 


ANCONA — Proseguono le diverse iniziative 
organizzate neU’ambito della 39. Fiera in¬ 
temazionale della pesca professionale e 
sportiva, inauguratasi sabato scorso. 

Oggi, nel salone del palazzo fieristico del 
Mandracchio. dopo i convegni dei giorni scor¬ 
si ( « Problemi e prospett ive dell’esportazione 
di mezzi ed attrezzature per la pesca profes¬ 
sionale»; «La formazione di quadri dirigen¬ 
ti per l’organizzazione cooperativa pesche 
reccia»), si terrà alle ore 9.30 un incontro di¬ 
battito sul tema «Pesce azzurro: maggior 
consumo attraverso nuove tecniche di tra¬ 
sformazione industriale Problemi economi¬ 
ci. tecnici e commerciali ». 

Sempre nello giornata odierna, nel pome 
riggio (ore 16) si terrà un incontro popo 
lare di propaganda per il consumo di pe¬ 
sce azzurro e specie ittiche massive. Saran 
no presentati al pubblico piatti a base di que 
sto pesce cucinato con diverse ricette. Sa¬ 
bato avrà luogo la cerimonia per il premio 
internazionale « Pavese azzurro ». 

Sino a domenica prossima giorno di chiu¬ 
sura proseguiranno, infine, gli incontri com¬ 
merciali con gli operatori economici di pa? 
si stranieri, sotto l’egida tiellTstituto per il 
commercio con l'estero (ICE). 


Trenta giornalisti 
stranieri 
in visita da oggi 

ANCONA — - Oltre 30 giornalisti, corrispon¬ 
denti daintalia dei maggiori quotidiani eu¬ 
ropei ed anche americani, aderenti all’Asso¬ 
ciazione della Stampa Estera della sezione 
Alta Italia, visiteranno le Alarche dal pome¬ 
riggio di oggi, fino a lunedì prossimo per 
iniziativa dell’assessorato al turismo, in col¬ 
laborazione con enti turistici ed associazio¬ 
ni industriali marchigiane. 

Guidati dal consigliere delegato della stes¬ 
sa associazione, corrispondente del « Die 
Welt » di Bonn, i giornalisti giungeranno a 
Senigallia nel primo pomeriggio di oggi e 
si Tedieranno poi a Pesaro per visitare la 
mostra del mobile. 

Fino a lunedì prossimo i graditi ospiti ef¬ 
fettueranno una serie di incontri di caratte¬ 
re culturale e turistico nelle altre province 
marchigiane. 


ANCONA — Drammatico as¬ 
salto armato, ieri mattina, po¬ 
co dopo le 9, all’agenzia del¬ 
la Cassa di Risparmio di 
Porto Potenza Picena (MC): 
tre banditi armati hanno fat¬ 
to irruzione negli uffici del¬ 
l’istituto di credito, dopo aver 
ferito e disarmato la guar¬ 
dia giurata e sono scappati 
con 75 milioni: poi sono stati 
intercettati dai carabinieri. 
C’è stata una sparatoria, ma ì 
malviventi, pur h. vendo do- 
vuto abbandonare l’auto con 
dentro l’intero bottino, fini¬ 
ta fuori strada, sono riusciti 
a far perdere le loro tracce. 

I rapinatoli hanno agito 
eco fredda determinazione, 
conoscendo presumibilmente 
« tempi » e percorsi. Anche 
scontrandosi con le forze del¬ 
l’ordine, sono riusciti a non 
essere catturati. 

Erano le 9,15, quando tre 
giovani armati e a viso sco¬ 
perto si sono avvicinati al¬ 
l’ingresso della banca. Han¬ 
no colpito il poliziotto di 
guardia all’esterno e dopo 
averlo fatto stendere per 
terra sono entrati. Appena 
dentro, hanno infierito con¬ 
tro l’unico cliente presente. 
Antonio Offidani. colpendolo 
ccn il calcio della pistola 
alla nuca. 

Anche il direttore. Stefano 
Frontone, è stato colpito alla 


Il bilancio politico positivo di tre anni al Comune 

7 miliardi d’investimenti nei servizi ad Ancona 


In un dibaHito in piazza, discussa l'iniziativa 
anche se il deficit delle municipalizzate non 


dei comunisti in questo importante settore — Non solo cifre 
è aumentato — La politica dei trasporti urbani — Le tariffe 


ANCONA — «Il punto di par¬ 
tenza, in un giudizio su tre 
anni di politica dei servizi 
nella città, non può die esse¬ 
re la constatazione che la si¬ 
tuazione delle municipalizzate 
è, oggi, totalmente diversa da 
quella ereditata, nel 76. dalla 
passata amministrazione di 
centrosinistra*: con questo 
presupposto lunedì scorso a 
piazza Roma, quattro com¬ 
pagni (Lucantoni. Mantovani. 
Pesce. Pavani) tutti candidati 
per il Consiglio Comunale 


dorico, hanno discusso per 
circa due ore e mezzo con i 
cittadini attorno ai problemi 
dei servizi pubblici, dell’au¬ 
mento delle tariffe, della qua¬ 
lità delle erogazioni effettua¬ 
te. 

Vale la pena di soffermarsi 
sui risultati ottenuti in que¬ 
st’ultimo triennio: i servizi 
sono aumentati qualitativa¬ 
mente c quantitativamente; 
si è avviata una rigorosa ri¬ 
qualificazione delle spese 
correnti; si sono ridotti i de- 
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ficit; si sono attivati 7 mi¬ 
liardi di investimenti. 

Ce chi si è chiesto se fosse 
stato possibile non aumenta¬ 
re le tariffe: una domanda 
quasi retorica, ove si pensi 
che l’ATAIA. da soia, aveva 
visto passare il proprio defi¬ 
cit di gestione dai 3 miliardi 
e 800 milioni del 74. agli ol¬ 
tre 6 del76. L'Azienda Servizi 
(acqua e gas), era stata co¬ 
stretta a sospendere gli al¬ 
lacci del metano per debiti 
non pagati con la SNAAI. e 
un miliardo e più di interessi 
passiti. 

Le tasse comunali copriva¬ 
no nel 76 appena il 2o per 
cento delle spese per la rac¬ 
colta dei rifiuti, operata dal* 
l'ASAIU. Tn compenso, negii 
ultimi tre armi, oltre 3 mila 
sono stati gli evasori scoperti 
ed iscritti al registro d’im¬ 
posta. 

Ma non è solo questione di 
pura e semplice «contabilità»: 
il PCI non ha mai parlato di 
pura e semplice restrizione 


dei costi, riducendo i servizi. 

Tant’è che in questi tre 
anni si sono potenziati i tra¬ 
sporti per le zone periferiche 
e le frazioni (mai raggiunte 
in 30 anni di giunta de): si 
sono ripresi gli allacci del 
metano: si sono compiuti 2 
mila nuovi allacci tarici riu¬ 
scendo comunque a rispar¬ 
miare oltre 100 mila metri 
cubi d’acqua: si sono coperte 
tutte le zaie della città con 
la raccolta giornaliera dei ri¬ 
fiuti; si è fornito gas metano, 
per la prima volta, anche ad 
imprese produttive. 

Una politica tariffaria che 
ha teso a salvaguardare i 
redditi più bassi i consumi 
più contenuti. L’ATMA è un 
chiaro esempio di come, no¬ 
nostante l’aumento delle ta¬ 
riffe (grazie alla convenzione 
tariffaria con il COTRAN, 
l’abbonamento speciale per 
gli anziani e gli studenti, il 
miglioramento dei servizi), si 
sia potuto far avanzare anco¬ 
ra la scelta del mezzo pub¬ 


blico: i disavanzi non sono 
aumentati, nel giro degli ul¬ 
timi tre anni, ma gli utenti 
sono passati da 22 a 33 mi¬ 
lioni all’anno. 

Altrettanto dicasi per il gas 
metano e l’acqua, ove le fa¬ 
sce di consumo a costo poli¬ 
tico (pan ad appena il 50 per 
cento del costo reale), inve¬ 
stono circa il 70 per cento 
degli anconitani. La politica 
di ristrutturazione dei servizi 
delle municipalizzate ha tro¬ 
vato un notevole supporto 
nel grande impegno dei lavo¬ 
ratori delle aziende: non è un 
caso che i servizi siano stati 
migliori e in maggiore quan¬ 
tità, nonostante il numero 
dei dipendenti sia rimasto 
bloccato al tetto del 76. 

Ma non è nemmeno un ca¬ 
so, crediamo, che tutto que¬ 
sto sia successo proprio con 
una giunta alla quale parte¬ 
cipavano. in maniera rilevan¬ 
te, 1 comunisti. 

m. b. 


testa. Il più basso dei due 
rapinatori, stando alle testi¬ 
monianze, si è poi diretto 
verso la cassa e si è fatto 
consegnare tutti i soldi in 
contanti. Sono stati minuti 
(non meno di 8-10) tremendi, 
ma ben due impiegati, vin¬ 
cendo lo choc iniziale sono 
riusciti a dare rallarme. 

I tre malviventi, infatti! 
dopo essere saliti su una 124 
blu targata Ancona, con la 
quale hanno percorso poche 
decine di metri, sono siati in¬ 
tercettati dal maresciallo 
della locale stazione dei CC. 
Antonio Sapone, uscito a pie¬ 
di dalla vicinissima caserma. 

II sottufficiale ha sparato 
contro i malviventi una raf¬ 
fica di mitra: i rapinatori 
dai finestrini deli’auto hanno 
risposto al fuoco e Io hanno 
colpito di striscio ad una 
spalla. L’autista però ha per¬ 
so il controllo della vettura, 
che è uscita di strada sbat¬ 
tendo pesantemente contro un 
cartello indicatore. In questi 
attimi — pare anche perché 
l’arma del maresciallo si era 
inceppala — i banditi sono 
riusciti a scendere dall’auto 
a bloccarne un’altra e ad 
allontanarsi precipitosamente. 

Sono transitati per Poten¬ 
za Alta e poi imboccando 
una strada sterrata sono riu¬ 
sciti ad arrivare ad un pun¬ 
to deU’autostrada « A-14 ». do¬ 
ve avevano lasciato sulla cor¬ 
sia di emergenza una FIAT 
127 bianco. L'auto ha preso la 
direzione sud e non è stata 
più rintracciata. 

Il particolare dell’auto la¬ 
sciata suU’autostrada e an¬ 
cor più il percorso scelto, han¬ 
no convinto gli inquirenti 
che il piano fosse stato at¬ 
tentamente studiato o che 
gli autori della rapina fos¬ 
sero addirittura della zona. 

I testimoni hanno comun¬ 
que affermato che i tre rapi¬ 
natori parlavano con accento 
marchigiano, con spiccate in¬ 
flessioni anconetane e pesa¬ 
resi. 

Ieri è stata una mattinata 
«calda». Un’ora dopo l’as¬ 
salto a Porto Potenza Pice¬ 
na. quattro banditi hanno in¬ 
fatti rapinato l’agenzia n. 1 
della Cassa di Risparmio di 
Ascoli, in pieno centro citta¬ 
dino. Dopo pochissime ore 
gli autori di questa impresa 
banditesca sono stati però ar¬ 
restati. 

Si era trattato di una rapi¬ 
na a'tdace. In effetti non a 
tutti i malviventi viene in 
mente di rapinare un Istitu¬ 
to bancario in pieno centro 
cittadino, in un’ora di inten¬ 
so traffico e in una zona per¬ 
corsa da strade tutte se ma- 
fori zzate. 

Entrano in tre. Uno resta 
sulla porta, un altro poco lon¬ 
tano. ma sempre nelle vici¬ 
nanze dell’ingresso, il terzo 
salta al di là del bancone. 
Tutti e tre hanno il volto 
coperto da passamontagna e 
tutti e tre sono maseheratL 
Portata a termine l’impresa, 
prendono in ostaggio il cas¬ 
siere, Gospari Paolo, e si di¬ 
rigono verso l’uscita. Fuori 
è ad attenderli un complice 
a bordo di una Piat 124 con 
targa della provincia di Te¬ 
ramo. 


Il tutto si svolge in pochis 
simi minuti. Pochi clienti 
in banca in • quel momento. 
Uno che stava entrando, ac¬ 
cortasi della rapina in atto, 
ha provato ad andarsene, ma 
è stato «convinto» ad entra¬ 
re con un bel colpo col cal¬ 
cio della pistola sulla testa. 
Da fuori non si è notato nul¬ 
la: le ampie tende alle pare 
ti hanno coperto ai passanti 
sulla strada tutte le fasi del¬ 
la rapina. 

Ma i 'avventili a dei quattro, 
dicevamo, è durata pochissi¬ 
mo. Sono stati infatti intercet¬ 
tati poco dopo da pattuglie 
dei carabinieri in un postò di 
blocco lungo la strada della 
Bonifica, all’altezza del bivio 
di Castel di Lama. Erano a 
bordo di due auto, una Dyane 
e una «850» chiaramente au¬ 
to di ripiego. Quella usata 
per la rapina l’avevano ab¬ 
bandonata in pieno centro ad 
Ascoli. Perquisite le due au¬ 
to. a bordo e addosso ai 
quattro sono stati trovati 36 
milioni di lire e quattro pi¬ 
stole. tra cui una Colt e due 
Bemardeiii. 

I quattro sono, come resi¬ 
denza anagrafica, di Catania. 
Napoli. Carbonia ed Ancara- 
no. Si tratta rispettivamente 
di Spampinato Salvatore. 34 
anni. Barone Gennaro, 39 an¬ 
ni. Zucca Gianfranco 24 an¬ 
ni. e Citeroni Aldo 20 anni. 


FANO — Il Piano zonale a- 
gricolo dei Comuni di Fano 
Cartoceto, MondolTo, Monte 
Porzio e San Costanzo ha i- 
niziato il cammino che con¬ 
duce alla sua definitiva ap¬ 
provazione in sede regionale 
necessaria perchè esso diven 
ti il quadro di riferimento 
per tulli gli interventi da 
realizzare nel territorio agri¬ 
colo. 

Ciò si è reso possibile gra¬ 
zie all’adozione avvenuta nel- 
l’ultiina seduta del consiglio 
comunale di Fano da parte 
di un vasto arco di forze po¬ 
litiche comprendente oltre al 
nostro parlilo il PSI. il PSDI 
e la DC. E’, questo, un fatto 
positivo e importante clic 
conferma la giusta linea in¬ 
trapresa dalle amministrazio 
ni locali di sinistra per af 
frontale adeguatamente i te¬ 
mi dello sviluppo economico 
e in particolare dell’agrieoì- 
tura. 

La quasi unanimità rag- 
giuntatsolo il PRI unione cit 
tadina ha votato contro) co¬ 
stituisce il positivo epilogo di 
questa esperienza di elabora¬ 
zione e di partecipazione che 
si è realizzata attorno al pia¬ 
no. e rappresenta un eie 
monto rassicurante per la 
nuova, più delicata fase della 
sua attuazione e gestione. 

Altrettanto si può dire por 
la collaborazione e il con¬ 
fronto realizzatisi airinterno 
dei vari organismi creati per 
dare al piano l’impostazione 
più ampia e democratica, 
nonché nei numerosi incontri 
e convegni cui hanno parte¬ 
cipato produttori, .sindacali¬ 
sti. tecnici, cooperatori, am¬ 
ministratori rappresentanti 
delle forze politiche. 

Si è trattato sotto questo 
aspetto di una esperienza e- 
semplare. che prefigura un 
metodo da seguire necessa¬ 
riamente se si vogliono av¬ 
viare a risoluzione le nume 
rose e strutturali difficoltà in 
cui si trova l'agricoltura nel 
Fanese. 

Il Piano zonale agricolo in¬ 
fatti enuncia molto chiara¬ 
mente le questioni centrali 
da affrontare per il rilancio 
del settore. Vediamole in ra¬ 
pida sintesi: 

— avvio di una politica di 
assetto del territorio attuata 
organicamente trà aree agri¬ 
cole e aree urbane: 

— recupero produttivo delle 
aree agricole a vocazione in¬ 
tensiva (circa 10 mila ettari) 
di fronte ai loro attuale sot¬ 
toutilizzo: 

— irrigazione di 6.600 ettari 

legata all’individuazione delle 
risorse idriche necessarie 
mediante opportuni piani di 
bacino: ’ ■ 

— qualificazione dcii’occupa- 
zione dando priorità alla 
permanenza dei giovani già 
occupati nelle aziende e al¬ 
l'inserimento di nuovi, nel 
quadro di una visione com¬ 
plessiva dei problemi occu¬ 
pazionali: 

— creazione di opportune 
dimensioni * aziendali per i 
vari indirizzi colturali pro¬ 
posti ai rini di un maggior 
reddito e deH*incremento del¬ 
l’occupazione: 

— recupero produttivo delle 
proprietà pubbliche esistenti 
(circa 1.500 ettari) in modo 
da incentivare la cooperazio¬ 
ne. rinserimento di giovani 
in agricoltura, l'attività di 
sperimentazione e ricerca in 
collaborazione con l'ente di 
sviluppo, per la creazione di 
«aziende pilota»; 


— sviluppo di attività di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione dei prodotti legato 
al pieno utilizzo della Centra 
le ortoTrutticola del medio 
Adriatico, attualmente in fase 
di completamento. 

Già da oggi, comunque, il 
Piano zonale agricolo del 
comprensorio fanese si pone 
come un valido strumento 
per una corretta imnostazio 
ne dei piani urbanistici co¬ 
munali. dei piani di sviluppo 
aziendali previsti dalla L.R. 
n. 42/77. della distribuzione 
dei finanziamenti previsti da 
leggi regionali e nazionali, 
tra le quali ricordiamo, per 
l’imnortunza dei contenuti e 
la rilevanza delle risorse fi 
nanziarie. quella cosiddetta 
♦quadrifoglio». 

e. v. 


Disposizioni 
della Giunta 
regionale 
per il voto 
degli emigrati 


ANCONA — La giunta regio¬ 
nale. in occasione delle ini 
mittenti elezioni politiche na¬ 
zionali od europee, sulla 
scorta dell’ordine del giorno 
votato dal Consiglio regionale 
nella sua ultima seduta. Ita 
invitato i comuni e le Asso 
ciazioni che operano tra gli 
emigrati marchigiani all’este¬ 
ro a promuovere tutte le ini¬ 
ziative idonee a favorire l’e¬ 
sercizio del diritto di voto 
dei nostri lavoratori. 

Ne lia dato comunicazione 
il presidente della Giunta 
Massi con una nota inviata ai 
sindaei dei Comuni marchi 
giani ed alle Associazioni per 
gli emigrati. In sostanza, in 
applicazione della legge re¬ 
gionale n. 8/75 elle contem 
pia anclie tali finalità, la 
giunta regionale prenderà in 
esame domande di contributo 
dei comuni, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio e dei 
programmi di interventi prc 
visti dalla legge citata. I co 
mimi possono utilizzare i 
Tondi ordinari per l’erogazio 
ne ai predetti emigrati di un 
contributo individuale per le 
spese da essi sostenute. 

Considerata la presumibile 
entità del rientro e le dispo 
nibilità finanziarie. la misura 
del contributo è stata fissata 
tra le 25 mila e le 35 mila 
lire a seconda della lunghez¬ 
za del viaggio: questo vaie 
per le elezioni politiche del 3 
giugno e. per quanto riguar¬ 
da le elezioni europee, uni¬ 
camente per gli emigrati 
provenienti dai Paesi al di 
fuori della CEE. dove non è 
possibile esercitare localmcn 
te il diritto di voto. 

ri Comuni e le Associazioni 
— informa una nota della 
Regione — debbono richiede¬ 
re agli emigrati idonea do 
cumentazione dopo di eh'- 
presenteranno le domande di 
contributo aH’Assossorato re 
gionale ai Servizi sociali c 
attività culturali. E’ impor¬ 
tante sottolineare che dalla 
predetta documentazione 
debbono risultare la condì 
zione di emigrante, la località 
esterna di provenienza e T*»v- 
venjto esercÌ7.io del voto». 


A San Benedetto del Tronto 

Attentato dinamitardo ad auto 
di candidata democristiana 

E f stata un’azione diversiva in relazione al furto in due oreficerìe? 


SAN BENEDETTO DEL T. 
— Un attentato, finora non 
rivendicato, è stato compiu¬ 
to l’altra notte contro !e due 
auto della famiglia di Alaria 
Paola Scipioni. candidata nel¬ 
la lista de per il Parlamen¬ 
to. 'ignoti hanno piazzato con¬ 
tro le due auto, una Dyane 
e una S.mca Chrysler, par¬ 
cheggiate di fronte all'abita¬ 
zione, tra viale Europa e via 
Clara Alaffei. due ordigni 
esplosivi un po’ insoliti: una 
scatola di vernice, interrata 
e inzuppata di sabbia e sas¬ 
si. il tutto pressato e incol¬ 
lato molto bene, con colla si¬ 
mile a quella dei falegnami, 
e al centro un pezzo di ma¬ 
teriale esplosivo, polvere ne¬ 
ra e un’altra sostanza anco¬ 
ra non identificata, innestato 
ad •:**** '■insula esplosiva, con 
una miccia **. lenta combu¬ 
stione. 

E’ esploso l’ordigno collo¬ 
cato sotto la Dyane. solita¬ 
mente usata dalla madre del¬ 


la candidata de. L’esplosio¬ 
ne ha danneggiato seriamen¬ 
te la parte posteriore dell’au¬ 
to: sono scoppiati tutti e due 
i pneumatici ed è stato di¬ 
velto il parafango sinistro. 
La mancanza di dn coi .tra p 
peso adeguato ha fatto si che 
lo scoppio per l’effetto dirom 
pente danneggiasse tutte e 
dc%i le ruote. 

L’altro ordigno non è esplo¬ 
so. Gli autori deH'attcntato. 
forse disturbati dall’arrivo di 
qualche persona, non hanno 
neppure acceso la miccia. 
L’attentato è stato portato a 
termine verso Luna dell’altro- 
ieri. 

Ancora nessun indizio è in 
mano agli inquirenti per in¬ 
dirizzare in una qualsiasi di¬ 
rezione le indagini e scoprire 
gli autori dell’attentato. Dice¬ 
vamo che nessuno finora lo 
ha rivendicato. Non si esclu¬ 
de l’ipotesi di un-episodio di 
delinquenza comune collega¬ 


to ad altri due avvenuti a 
San Benedetto dopo pochi mi¬ 
nuti. 

Infatti, iiella stessa notte, 
erano state svaligiate due o- 
reficerie. una in via XX Set¬ 
tembre e l'altra in via Crispi. 
ambedue a pochissimi metri 
di distanza dalla sede del 
commissariato di PS. Non è 
da escludere, a proposito, che 
si sia voluto distogliere l’at¬ 
tenzione e la vigilanza delle 
forze dell'ordine in un posto 
per poi potere colpire indi- 
sturbati in un altro. 
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Il segretario de a Perugia «allineato» a Fanfani e Piccoli 


) * 


Anticomunismo e luoghi comuni 
nel «comizione» di Zaccagnini 


All’illustrissimo 
Malfatti avremmo 
chiesto due cose 

Un convivio dove un’assessore non può parlare 


PERUGIA — Le Federazio¬ 
ne degli industriali umbri 
ha organizzato un « incon¬ 
tro » con il ministro delle 
Finanze Franco Maria Mal¬ 
fatti all'hotel Della Torre: 
hanno invitato gli industria¬ 
li, ma non essendo sorto il 
sospetto die questo fosse 
un incontro elettorale ccn 
uno dei candidati de in que¬ 
sta circoscrizione, gli orga¬ 
nizzatori hanno invitato la 
Regione e i partiti. 

• Cosi, non solo perché sia¬ 
mo incorreggibili ingenui, 
ma perché abbiamo in que¬ 
sti anni apprezzato il cor¬ 
retto rapporto tra la Fede¬ 
razione industriali e le isti¬ 
tuzioni democratiche a co¬ 
minciare dalla Regione, ab¬ 
biamo pensato fosse giusto, 
opportuno ed utile parteci¬ 
pare all'incontro. Anzi ci 
siamo prenotati non per il 
banchetto, ma per parlare. 

Ci siamo intesi rispondere 
che « no », non era « previ¬ 
sto », « non si poteva ». « ncn 
potevano parlare nemmeno 
gli industriali, parla solo il 
ministro ». E cosi non sia¬ 
mo andati. C'è una que¬ 
stione di stile. Noi comuni¬ 
sti non confondiamo mal il 
ruolo delle istituzioni con 
quello dei partiti. Sicché, 
ad esempio, i nostri rap¬ 
presentanti nella Giunta re¬ 
gionale si incontrano con 
le associazioni degli Impren¬ 
ditori o con gli operatori 
dell’industria, dell’artigiana- 
lo, del commercio, del tu¬ 
rismo, per discutere, con¬ 
frontarsi sui programmi, 
sulle proposte di legge, sui 
problemi reali, ccncretl. 

E quando, come comunisti. 


vogliamo parlare diretta- 
mente agli imprenditori, 
convochiamo, come stiamo 
facendo, in questa campa¬ 
gna elettorale, incontri con 
queste categorie in cui spie¬ 
ghiamo la nostra linea, i 
nostri programmi ed ascol¬ 
tiamo dagli operatori le lo¬ 
ro osservazioni. Così come 
quando parliamo agli ope¬ 
rai, organizziamo gli incon¬ 
tri e i comizi dinanzi alle 
fabbriche. Non c’è mai pas¬ 
sato per la testa di farci 
«organizzare*» gli incontri 
elettorali dall’organizzazio¬ 
ne sindacale « x » e dall’as¬ 
sociazione di categoria « z ». 
In fondo anche qui sta la 
concezione diversa del mo¬ 
do di governare, la conce¬ 
zione dello Stato, dei ruoli 
dei partiti, delle forze so¬ 
ciali organizzate. Detto que¬ 
sto ncn c’è bisogno di com¬ 
menti su questa iniziativa, 
su incontri cosi « mal fatti ». 

Ncn possiamo dire in po¬ 
che parole quello che a Mal¬ 
fatti ed agli Industriali a- 
vremmo detto all’hotel Del¬ 
la Torre. Ma visto che non 
abbiamo potuto parlare nel¬ 
la torre d’avorio, ci limi¬ 
tiamo a denunciare due co¬ 
se che avremmo detto: 1) 
ci saremmo rivolti agli im¬ 
prenditori per chiedere loro 
un giudizio tanto sul go¬ 
verno centrale che su quel¬ 
lo regionale. Avremmo in¬ 
vitato ad una riflessione 
critica proprio al loro co¬ 
spetto sulla politica assi¬ 
stenziale, sullo Stato assi¬ 
stenziale e sulla politica 
delle mance condotta dalla 
Democrazia cristiana, una 
riflessione sulla così detta 


politica degli incentivi, sulle 
centinaia di miliardi dati 
ai grandi gruppi chimici, a 
quel personaggi come Ro 
velli, Ursini o alla Monte- 
dison: e sul fatto che in 
questi ultimi anni i mini¬ 
stri democristiani — e tra 
questi c’era Malfatti — han¬ 
no bloccato, insabbiato, re¬ 
so inoperanti le due leggi 
che proponevano nuovi mec¬ 
canismi di incentivazione, 
con criteri non più discre¬ 
zionali ma programmatici, 
.alla luce del sole, come la 
183 e la 675; e a questo pro¬ 
posito dei meccanismi per 
richiamare l’attenzlcne su 
come la Jleglone esprima 
questi pareri sulla base dei 
programmi, ncn ricorrendo 
ad alcun rapporto con il 
singolo imprenditore, ma 
con le associazioni indu¬ 
striali, coi sindacati dei la¬ 
voratori, i Comuni. 

2) A Malfatti avremmo 
detto: ma Ella in questi tre 
anni non è stato sempre 
membro del governo? Si. e 
allora dove era quando non 
solo la Regione, ma gli in¬ 
dustriali umbri, i sindacati, 
chiedevano al governo che 
si rendesse operante la 183, 
che si potessero quindi fi¬ 
nanziare i programmi di 
quelle mille piccole industrie 
che ne facevano richiesta, 
per investimenti produttivi? 

E dove era Ella quando 
in Umbria. Regioni, sinda¬ 
cati, industriali costruivano 
le proprie proposte sui pia¬ 
ni di settore della 675 per 
definire in questo quadro 
i ruoli della « Terni ». della 
Montedison. della IBP, delle 
piccole industrie? Come mai 
voi ministri de, ora insieme 
a quei colleglli illustri del 
PSDI come Nicolazzi o del 
PRI, avete insabbiato le 
leggi aoorovate dal Parla¬ 
mene per l’industria: la 675 
e la 183? 

Ma allora come è credi¬ 
bile questo ministro de. que¬ 
sti governi de, non diciamo 
dinanzi alla classe operaia 
ma al cospetto degli stessi 
imprenditori? 

Alberto Provantini. 


Assente qualunque riferimento reale 
a un preciso programma politico 
Il «caloroso» abbraccio 
con Filippo Micheli, coinvolto 
nella vicenda dell’Italcasse 
Malfatti e gli industriali 


Le iniziative del PCI 
nella nostra regione 


PERUGIA — Oltre 50 ini- , 
ziatlve sono previste per 
oggi nel calendario eletto¬ 
rale del nostro partito. Dia¬ 
mo di seguito le più signi¬ 
ficative. 

Alle 20,30, a S. Sisto, par¬ 
lerà il compagno Ilvano Ra* 
simeili; a Piegaro, 20,30, 
il compagno Francesco 
Berrettini: alle 21. a Ta- 
vernelle, Stefano Miccolis; 
a piazza Giordano Bruno 
(Perugia). Bruno Salvati¬ 
ci: alle 21, via del Pozzo 
(Perugia), il compagno 
Umberto Pagliacci; a Pre- 
po a Perugia, sempre alle 
20,30 il compagno Raffaele 
Rossi: a Gubbio due ini¬ 
ziative con il compagno 
Lodovico Machiello: una 
alle 18. l’altra alle 21 a 
Tuoro con il compagno Set¬ 
timio Gambuli. alle 17. a 
Città di Castello, il com¬ 
pagno Pietro Conti: a Cit¬ 
tà della Pieve, ore 21. il 
compagno Francesco Inna¬ 
morati: a Bastia, alle ore 

20.30. il compagno Albano 
Del Favaro: alle 21. a Pon¬ 
te Felcino. Il compagno 
Germano Marrì: ad Agel- 
lo. alle ore 20. la compa¬ 
gna Adriana Lungarotti: 
ad Umbertide. alle 20.30.. 
it compagno ’ Francesco 
Mandarini: alle ore 21. a 
Castiglion del Lago, il com¬ 
pagno Vinci Grossi: a S. 
Orfeto, alle 20.30. il com¬ 
pagno Paolo Menichetti: 
alle ore 18. a Spoleto, la 
compagna Katia Bellillc: 
alle ore 18. a via Pellini 
(Perugia), il compagne 
Marco Mandarini: alle 

20.30. a Fratta Todina. il 
compagno Marco Roscini: 
alle 20.30, a Santa Sabina, 
Il compagno Giampiero 
Rasimelli: alle 20,30. a Pie¬ 
trafitta. il compagno Mau¬ 
rizio Stefanelli. 

Per sabato e domenica 
poi il calendario si infitti¬ 
sce di iniziative: saranno 
impegnati infatti nei comi¬ 
zi tutti i compagni del 
gruppo dirigente del par¬ 
tito. 

* ♦ * 

TERNI — Manifestazione 
* oggi alle ore 18 In piazza 
della Repubblica con il 
comoasno onorevole Carlo 
Galluzzi della Direzione 
del PCI. candidato al Par 
lamento europeo. Terna 
della manifestazione » Con 
1 comunisti, per cambiare 
davvero - VIralla. • pèr’ il 
progresso e il rinnovamen¬ 
to dell Europa >. 

Per domani alle ore 

10.30. presso 11 centro prò 
▼tnciale di Sanità è in 

■' programma un « Incontro 
eoi) gli autotrasportatorl >. 


Vi parteciperanno i com¬ 
pagni onorevole Mario 
Bartolini e Sergio Filip- 
pucci. Saranno discussi u- 
na serie di problemi che 
riguardano le imprese di 
trasporto: il prezzo del 
gasolio e degli altri carbu¬ 
ranti, la regolamentazione 
dei limiti di velocità e le 
altre norme per la circola¬ 
zione, rinnovando 11 codice 
della strada; il migliora¬ 
mento delle procedure per 


il rilascio delle patenti e 
tutta una serie di proble¬ 
mi analoghi. 

Per mercoledì 30 è in 
programma una conferen¬ 
za-dibattito sul tema « Qua¬ 
le energia per l’Europa? > 
con il professore Felice 
Ippolito, candidato indi- 
pendente al Parlamento 
europeo nelle liste del PCI. 
Il dibattito si svolgerà nel¬ 
la Sala XX Settembre con 
inizio alle ore 18. 


« Costruiamo insieme un parco » 

PERUGIA — « Costruiamo insieme un parco » invita un vo¬ 
lantino firmato dalla Regione deH’Umbria, dalla Provincia di 
Perugia, dal Comune, la terza e la quarta circoscrizione, dal- 
l’ARCI, ACLI ed ENDAS. 

■ Il parco in questione è quello di Santa Margherita e do¬ 
menica a cominciare dalle 9 di mattina tutti i cittadini sono 
invitati a questa « presa di possesso >. Il calendario della 
giornata è assai fitto, le iniziative numerose. 


PERUGIA — Davanti l’one¬ 
sto Zaccagnini cd appena 
dietro di lui, sulla balau¬ 
stra del Palazzo dei Prio¬ 
ri, Filippo Micheli. L'imma¬ 
gine delia DC, nazionale ed 
umbra, con quel che dice 
oggi. 

F’ purtroppo, per un 
grande partito popolare co¬ 
me lo scudo crociato, sta 
qui anche il significato del 
raduno in piazza Quattro 
Novembre con il segretario 
nazionale della DC. 11 comi¬ 
zio di Zac, che ha raduna¬ 
to circa un migliaio di per¬ 
sone con tanto di coreogra¬ 
fia, bandiere, tamburi, è 
cominciato e finito sotto 
i peggiori auspici. Non ap¬ 
pena è arrivato in piazza 
(mentre gli altoparlanti 
strombazzavano « Zacca¬ 
gnini in piazza, Zaccagnini 
in piazza » nemmeno fosse 
un corridore del giro d’Ita¬ 
lia) infatti Benigno Zacca¬ 
gnini ha avuto una stretta 
di inano per tutti. Per Mi¬ 
cheli invece si è riservato 
platealmente un abbraccio 
lungo e soffocante. Il sen¬ 
so di tutto questo è presto 
detto: la DC è con il suo 
amministratore nazionale, 

10 difende dagli attacchi 
non solo dei suoi concor¬ 
renti interni per la corsa 
a Montecitorio ma anche da 
quelli della magistratura. 

Per non dire poi dei «con¬ 
tenuti » del discorso di 
Zac. Farcito di luoghi co¬ 
muni « fanfaniani », intri¬ 
so di incredibili riferimen¬ 
ti all’Unione Sovietica, al 
marxismo-leninismo, a Sta¬ 
lin, alle libertà occidentali, 
al fatto sopratutto che la 
DC per bocca del suo mas¬ 
simo dirigente promette 
sulle piazze che mai e poi 
mai andrà al governo con 
i comunisti. La piazza, un 
po' rurale un po’ minoren¬ 
ne (nel senso di ultra gio¬ 
vanissimi), ha avuto sob¬ 
balzi isterici ogni qualvol¬ 
ta i passaggi del discorso 
(letto, e pensiamo ormai Io 
stesso, in molti luoghi d’Ita¬ 
lia) di Zac scandivano que¬ 
ste promesse. 

Nel 77 quando l'onesto 
Zaccagnini venne a parla¬ 
re nella sala dei Notari e 
venne ad illuminare il par¬ 
tito ed i suoi quadri della 
necessità di collaborare con 

11 PCI ci ricordiamo viva¬ 
mente che gli applausi an¬ 
davano in direzione tutta 
diversa da quella di iersera. 
Chissà nel frattempo dove 
sarà finito il confronto? E 
chissà gli insegnamenti 
morotei in quale cassetto 
sono stati riposti? 

Eccola la DC oggi. Con¬ 
vinta com’è di fare il top 
dei voti, il 3 e 4 giugno, non 
si limita a fare onestamen¬ 
te la sua campagna eletto¬ 
rale. Minaccia, sbraita, sol¬ 
leva i peggiori isterismi. 


offre cene di massa, elar¬ 
gisce assegni (Micheli ne 
sa qualcosa?), « odia » po¬ 
liticamente i comunisti, ri¬ 
catta le forze intermedie, 
impaurisce la borghesia. 

Iersera in piazza Quattro 
Novembre ne abbiamo avu¬ 
to la prova palpare. E chi 
abbiamo ascoltato era Zac¬ 
cagnini non già Piccoli o 
Fanlani. Ma rimpianto cul¬ 
turale del discorso era lo 
stesso. Senza il minimo di 
respiro o di ipotesi pio- 
grammatiche di fondo. La 
De chiede solo più voti. Su 
quale piattaforma, che non 
sia quella ideologicamente 
trita dell'anticomunismo, 
non si sa. 

La stessa impressione l’a¬ 
vevamo ricevuta l'altra se¬ 
ra all’hotel della Torre di 
Trevi all'incontro, organiz¬ 
zato dalla federazione re¬ 
gionale degli industriali, tra 
Franco Maria Malfatti, mi¬ 
nistro delle linan/.c, e gli 
operatori economici umbri. 

Il numero due della lista 
umbra per la Camera che 
deve essersi accorto dell’in¬ 
cidente politico causato dal¬ 
la federazione industriali 
con questa riunione ad ap¬ 
pena dieci giorni dal voto 
si è limitato per tre quar¬ 
ti d’ora ad un discorso 
« tecnico », da Confindu- 
stria o da Fondazione A- 
gnelli tanto per capirci, sul¬ 
le prospettive dell’economia 
mondiale. Ma gli ultimi cin¬ 
que minuti, nonostante 
Malfatti avesse detto che 
quella non era l’occasione 
(anzi era « sospetta »), in 
una sorta di volata finale 
il ministro, che uomo abile 
sicuramente è ma anche 
furbo, che non voleva la¬ 
sciar perdere un'occasione 
preziosa li ha dedicati alla 
« politica ». 

C’è bisogno di stabilità, 
ha detto, e di omogenilà. 
Di un governo in sostanza 
senza i comunisti. Ecco la 
DC umbra come si appre¬ 
sta, tra un'efferata ideolo¬ 
gia anticomunista e un’al¬ 
trettanta capacità di paga¬ 
re pranzi e cene, a termi¬ 
nare questa campagna elet¬ 
torale. 

Un’ultima cosa: Sandio 
Boccini, consigliere de al¬ 
la Regione, genero di Mi¬ 
cheli, direttore di una fan¬ 
tomatica agenzia di stam¬ 
pa, ci accusa personalmen¬ 
te nell'ultimo numero di 
questa agenzia (tutta dedi¬ 
cata al Filippo suo paren¬ 
te) di « malaffare » per via 
che non abbiamo lesinato 
gli attacchi alla DC umbra. 

Così a proposito di « ma¬ 
laffari » Buccini guardi at¬ 
tentamente dentro la sua 
famiglia. Sono storie note 
in tutt’Italia. 

Mauro Montali 


Continua il convegno organizzato dall'università di Perugia 

Di fronte ai bibliotecari 
di mezza Italia show IBM 

L'iniziativa dell'Ateneo è una conveniente passerella dei prodotti della multina¬ 
zionale - Nel campo dell'automazione delle biblioteche l'Umbria è all'avanguardia 


PERUGIA — Dopo due gior¬ 
ni tra Aula Magna dell’Ate¬ 
neo Perugino e Salone Papa¬ 
le del Sacro Convento della 
Basilica di S. Francesco (se¬ 
di del convegno « L’automa¬ 
zione nella gestione delle 
biblioteche ») si è capito me¬ 
glio l’intreccio di interessi 
che ci sta dietro. 

Venirne a capo è stato 
del resto cosa ardua visto 
che l’iniziativa è partita do¬ 
po sei mesi di gestazione 
segretissima. La. scena sem¬ 
bra comunque dominata da 
un trittico aureo: il sottose¬ 
gretario ai beni culturali on. 
Spitella, l’università degli 
studi di Perugia e la inulti 
nazionale dell’informatica 
IBM. Spettano a quest’iiKima 
il merito e gran parte del 
l’onere economico del con¬ 
vegno, a Spitella l'imprima¬ 
tur politico dell’operazione 
c aH’università di Perugia il 
ruolo compiacente di « or 
ganizzatrice » e copertura 
scientifica del tutto. 

Di fatto, ed è grave il 
doverlo rilevare, più che un 
convegno scientifico l’inizia¬ 
tiva si sta risolvendo in 
una vera e propria campa¬ 
gna sponsorizzata daU'IBM 


che da anni tenta di entra 
re con i suoi calcolatori 
nella regione ovunque sia 
possibile. 

Per una multinazionale 
non c’è nulla di scandaloso 
in questo. Cercare di veci 
derc e di mostrarsi efficien 
te è il suo mestiere, né ciò 
dovrebbe impedire ai pie 
sunti acquirenti di Tare i 
debiti confronti con le altre 
possibilità offerto dal mer 
cato dcirinformatica prima 
del contratto. Altra cosa è 
invece il prestarsi cosi bo 
nignamente, come l’universi 
tà di Perugia sta facendo, 
al gioco dei « bit » IBM. E 
c'è da chiedersi inoltre per 
elié ciò accada. 

II tutto sembra diretto ad 
arte dal sottosegretario on. 
Spitella da sempre abilissi 
mo in guizzi veloci atti a 
mantenere il massimo con 
trailo sui beni culturali. Sta 
di fatto, ad esempio, che in 
materia di automazione co¬ 
munque e uso razionale delle 
biblioteche le esperienze piò 
avanzate vengono dalle re¬ 
gioni. Umbria in primis con 
i suoi progetti sperimentali. 

Per Spitella questa realtà 
è stata sempre causa di 


atroci dolori al fegato. Co 
me dunque non cogliere la 
palla al balzo degli appetiti 
IBM soddisfacendo nel con 
tempo la propria volontà 
centrallstica? 

Detto fatto. Ateneo Perii 
gino compiacente, qualche 
decina di dipendenti univer¬ 
sitari sono stati « riciclati -» 
alla rinfusa (sembra che an¬ 
cora non gli sia stata in 
segnata bene la differenza 
tra un calcolatore elettroni¬ 
co c una < divisumma j>) e 
poi messi di fronte alle mac¬ 
chine IBM per le dimostra¬ 
zioni durante il convegno. 
Ieri poi. a conclusione del 
tutto, durante il convegno 
c'è stata la prova pratica 
di fronte a bibliotecari pro¬ 
venienti da mezza Italia, si 
dice, quasi scandalizzati dal¬ 
la elementarità dello show 
nonostante le spocchie e gli 
abbondanti camici bianchi 
tanche questi forniti « dal- 
refficientissima * ed oleata 
macchina IBM). 

Insamma il convegno som 
hra rivoltarsi contro i suoi 
stessi registi. Sta di fatto 
che ieri l’intervento più ap¬ 
plaudito è stato quello delle 
regioni, in primis la relazio¬ 


ne della Dottoressa Laura 
Peghin Barloli sulla pro¬ 
grammazione del sistema bi¬ 
bliotecario in Umbria. Ed 
inoltre che il volume più 
ambito, tra l’abbondante ma¬ 
teriale fornito ai partecipan 
ti al convegno, è stato il 
quaderno della regione del¬ 
l'Umbria che testimonia uno 
degli esperimenti tentati nel¬ 
la regione (« Il catalogo dei 
periodici di interesse uma¬ 
nistico posseduti dalle biblio 
teche del comprensorio pe¬ 
rugino». parte del program 
mato lavora di catalogazione 
unica regionale). 

Insomma che il futuro non 
sia un nuovo accentramento 
nell’apparato statale roma¬ 
no fin troppo burocratica 
mente immobilizzato i bi¬ 
bliotecari in primis lo han¬ 
no fatto capire a chi li ave 
va invitati al convegno-pro¬ 
motion IBM-Università-Spitel- 
la. Che ieri sera ad Assisi 
proprio Spitella lo abbia det¬ 
to costernato al compagno 
di partilo Malfatti anche lui. 
già che era a Trevi, invitato 
al gran banchetto del con¬ 
vegno. 

g. r. 


A Città di Castello gazzarra per impedire una iniziativa del PCI 

I radicali < nonviolenti e libertari » 
disturbano un dibattito democratico 

Gozzini e Galli stavano rispondendo alle domande dei cittadini - I qualificati 
militanti del partito di Palmella avrebbero potuto esprimere le loro opinioni 


CITTA’ DI CASTELLO — I radicali si seno presentati anche 
a Città di Castello. In piazza, l’altra sera, c’erano il compa¬ 
gno Gino Gatti, segretario regionale del PCI, e Mario Gozzini 
cattolico candidato indipendente nelle nostre liste. 

Erano fi per rispondere, come hanno fatto per oltre due 
ore. alle domande della stampa, delle radio locali, degli espo¬ 
nenti di altri partiti, di singoli cittadini. Un «botta e rispo¬ 
sta » che ha avuto il merito di far discutere molti dei numerosi 
presenti ma i radicali, fin dall’inizio, hanno cercato di distur¬ 
bare l’iniziativa. Anche essi, come hanno fatto tutti gli altri, 
avrebbero potuto benissimo avvalersi della possibilità di espri¬ 
mere le loro opinioni. 

« Invece si sono sottratti al confronto democratico e han¬ 
no scelto — si legge in un volantino distribuito ieri mattina 
dalle sezioni comuniste di Città di Castello — la strada della 
provocazione, delie grida, deU’insulto. dell’aperto boicottag¬ 
gio, che solo il tempestivo intervento dei nostri compagni e 
dei cittadini ha impedito, malgrado lo strano atteggiamento 
delle forze dell’ordine, che degenerasse ulteriormente e che 
introducesse, in dispregio delle tradizioni civili della nostra 
città, metodi di intolleranza e di disprezzo per il confronto 
delle idee ». 

Che questo gruppo di giovani radicali fosse li per distur¬ 
bare e provocare lo si era capito sin dail’inizio. Ad essi non 
interessavano davvero i temi politici che venivano affrontati, 
nè interessava che Galli e Gozzini potessero rispondere ai 
numerosissimi quesiti con gli argomenti e i toni sereni con i 
quali anche a Città di Castello ha saputo presentarsi solo 
i! PCI. Ai radicali interessava ben altro. 

Loro si definiscono libertari e ncn violenti, « ma compia¬ 
centi con gli autonomi, cercano anche in periferia — si legge 
nella presa di posizione comunista — i galloni da anticomu¬ 
nisti di ferro ». 

9- 9- 


Domenica granile diffusione dell'Unità 

PERUGIA — Tutte le organizzazioni comuniste saranno im¬ 
pegnate domenica prossima in una grande diffusione del- 
l'UNITA'. Sono state prenotate oltre 30.000 copie. Verrà supe¬ 
rato cosi ('obbiettivo raggiunto nello stesso periodo durante la 
campagna elettorale del '76. 

E' un indice ouesto deila grande mobilitazione ormai rag¬ 
giunta dal nostro partito in tutte le zone della provincia e del¬ 
la regione. 


Spoleto: venerdì 
dibattito sul 
terrorismo e 
l'eversione 

SPOLETO — La CGIL del 
comprensorio Foligno-Spo- 
leto e Valnerina ha indetto 
al Chiostro di S. Nicolò di 
Spoleto per le ore 16 di 
venerdì 25 maggio un in¬ 
contro con I lavoratori ed 
i cittadini per costruire 
insieme un’analisi ed una 
iniziativa nel confronti del 
terrorismo. 

Tema dell’Incontro sarà: 
« Il movimento operaio e 
lo Stato democratico con¬ 
tro il terrorismo». Su di 
esso, dopo una introduzio¬ 
ne del compagno France- 
sconl. segretario regionale 
della CGIL, si aprirà un 
dibattito al quale parteci¬ 
peranno 11 magistrato dori. 
Domenico Pulitanò ed al¬ 
cuni componenti dell^sc- 
cutivo nazionale del mo¬ 
vimento per la riforma e 
la istituzione del sindacalo 
di polizia. 

Il dibattito sarà aperto 
agli interventi di tutti i 
cittadini. 


Ternano condannato 
all'ergastolo in 
Turchia perché 
aveva dell'hashish 


TERNI — Un giovane ter 
nano è stato condannato 
in Turchia a trenta anni di 
prigione per essere stato 
trovato in possesso di due 
etti di haschish. 

Albino Cimlni, abitante a 
quartiere Le Grazie. 27 
anni, sposato con due figli, 
fu arrestato ai confini con 
la Turchia, insieme a tre 
amici, successivamente li¬ 
berati. nel mese di set¬ 
tembre del 1977. Da allora 
è rimasto nelle prigioni 
turche, che sono tra le più 
malfamate del mondo. 

Il processo c’è stato In 
questi giorni e Albino Cl- 
mini è stato condannato 
all’ergastolo, per un reato 
che, se commesso nel 
nostro paese, porta quasi 
sempre a qualche giorno 
di detenzione e ad una pe¬ 
na irrilevante. 

Vista la buona condotta 
nel corso di questi due 
anni, la pena è stata 
commutata in tre anni cu 
carcere. 


Un articolo del compagno Carnevali, direttore sanitario dell'ospedale di Perugia 

La professionalità del medico, la società 


Nel giorni scorsi . con un 
1 intervento del compagno Vit¬ 
torio Cecati , assessore regio¬ 
nale alla sanità, abbiamo 
aperto il dibattito sui proble¬ 
mi nuoci che pone la riforma 
sanitaria, continuiamo la ri¬ 
flessione pubblicando di se¬ 
guito un articolo del compa¬ 
gno Orfeo Camerali, diretto¬ 
re sanitario dell’ospedale re¬ 
gionale di Perugia. 

La crisi della professione 
medica, della medicina, dei 
rapporti umani e sociali toca- 
ca il fendo via via che da 
una parte l’applieazione delle 
tecniche-tecnologie tocca l’a¬ 
pice. e dalEaltra. vìa via che 
tutto si inccrtra sulla teoriz¬ 
zazione di principi ed obiet¬ 
tivi. senza determinare alcun 
cambiamento metodologico ed 
operativo. 

Conseguentemente, il rap¬ 
porto umano e sociale diver. 
ta sempre più freddo, imper¬ 
sonale, discriminatorio e di 
potere. Infatti un’atterta os¬ 
servazione in ambito ospeda¬ 
liero in questi ultimi dieci 
anni mastra che il numero 
dei medici, il numero degli 
infermieri, il numero delle 
apparecchiature, il numero 
degli esami diagnostici, il nu¬ 
mero delle discipline-specia¬ 
lizzazioni, il numero dei let¬ 
ti, il numero dei farmaci. 


eoe. è di sicuro inversamen¬ 
te proporzionale (nella sua 
enorme crescita) al rappor¬ 
to umano e sociale con l’uo¬ 
mo, ed anche alla sua sa¬ 
lute. 

In tale contesto, ad es.. il 
codice deontologico dei me¬ 
dici, quello degli infermieri, 
la carta dei diritti dei mala¬ 
ti. sono e rimangono solo pa¬ 
ra!*» Perahè questo? cioè, co¬ 
me mai il medico non riesce 
ad esprimere la propria pro¬ 
fessionalità nel contesto del¬ 
l'umano e del sociale? 

Perchè il problema non in¬ 
veste né si esaurisce nel rap¬ 
porto tra medico e uomo sa¬ 
no o malato, ma investe la 
realtà del sistema e delle 
strutture sanitarie, e. ancora 
oltre, investe la società in 
cui si vive. Infatti la società 
industriale. produttivistica, 
dei profitti, della competi zia 
ne esasperata, del consumi¬ 
smo. comporta la disumaniz¬ 
zazione delle fabbriche, del¬ 
le città ecc. In tutto il mon¬ 
do, infatti, la realtà, anche 
i se diversamente chiamata e 
ideologgizzata presenta gli 
stessi pericoli, sempre più li¬ 
mitanti degli aspetti umani 
e sociali e tali pericoli si 
concentrano in tre direzioni: 
1) una avanzata tecnologia 
economico-produttivistica ge¬ 


nerale (grandi complessi in¬ 
dustriali. concentrazioni mul¬ 
tinazionali. ecc.); 2) un’avan¬ 
zata tecr.ilogia sanitaria (ge¬ 
netica. farmacologica); 3) 
una avanzata tecnologia nu¬ 
cleare, articolata in arma¬ 
menti. e quindi militare, e 
in centrali termonucleari od 
altri impianti nucleari, e 
quindi civile. 

Tutte queste tre direzioni 
si traducono in grardi grup¬ 
pi di potere industriale, mili¬ 
tare. scientifico, politico, che 
comportano automaticamen¬ 
te non solo la necessità di 
limitare lo spazio umano, so¬ 
ciale, professionale, ma an¬ 
che il rischio reaie di tenta¬ 
re il controllo e ta correzìa 
ne sull'uomo attraverso azia 
ni medico-farmacologiche. Si 
pensi, ad es„ che fra i nuovi 
farmaci sui quali si lavora, 
per immetterli nell'uso entro 
dieci-venti anni, vi sono quel¬ 
li: per il controllo dell’affet¬ 
to e deiraggressività, per eia 
vare la coscienza del bello, 
per la creazione del senti¬ 
mento di paura, per svilup¬ 
pare o sopprimere il senti¬ 
mento materno, per migliora¬ 
re la socialità, ecc. 

Queste problematiche gene¬ 
rali riferite alla scienza, al¬ 
la medicina e alla sanità, a! 
la professione medica, debbo¬ 


no far prendere coscienza che 
esse devono comprendere i 
due versanti dell’uomo: il bi¬ 
logico e il sociale, cioè far 
coincidere l’uno ccn l’altro 
senza deformazioni in un sen 
so o nell’altro. 

Questo discorso generale va 
poi semplificato c ricondotto 
al concreto, e ciò non per 
separare la scienza dal rea¬ 
le. ma anzi per affermare la 
sua inscindibilità, e più pre¬ 
cisamente una situazione dia¬ 
lettica nel senso che il con¬ 
creto il reale: è punto di 
arrivo e dj partenza della 
scienza: è effetto e causa; 
è oggetto e soggetto. 

Una prima questione in tal 
senso c quella di stabilire 
cosa sono le strutture sani¬ 
tarie (servizi di base, pa 
liambulatori. ospedali, ecc.). 
-- Sono comunità di lavoro? 
No, perchè questo sarebbe il 
problema di una logica di in¬ 
teressi puramente interna, 
propria di gruppi corporativi 
disancorati dalla società. — 
Sono una comunità terapeuti¬ 
ca? No. perchè anche que 
sto rappresenterebbe non so¬ 
lo una riproposizicne di quan¬ 
to sopra, ma vi sarebbe l’ag¬ 
gravante di una finalizzazio¬ 
ne tecnicistica settoriale e 
settoriaìizzante. 

La risposta positiva è che 





i servizi sanitari sono delle 
comunità sanitarie c sociali 
con il significato di una strut¬ 
turazione edilizia, di un or¬ 
dinamento legislativo e di una 
organizzazione e di una pro¬ 
fessione medica fatti seconda 
l'uomo e i suoi bisogni. E’ 
chiaro che ciò comporta pro- 
forde innovazioni istituzionali 
e degli stessi sistemi edilizi 
ed organizzativi: una batta¬ 
glia. questa, del tutto aperta 
per quanto riguarda l’ospe¬ 
dale. poiché la legge di ri¬ 
ferma sanitaria non ha mo 
dificato l’ordinamento ospe¬ 
daliero (presenza di divisioni 
e servizi, e non di « zone di 
cura * secondo i bisogni dei 
malati; ordinamento gerar¬ 
chico piramidale del perso¬ 
nale medico e non responsa¬ 
bilità funzionali e lavoro di 
gruppo coi organizzazione a 
rizzontale). 

Un nuovo assetto normati¬ 


vo riguarda, per effetto del 
istituzione del Servizio Sa¬ 
nitario Nazionale (legge 833) 
anche una infinita serie di 
renne legislative (leggi, de¬ 
creti del governo, leggi del 
le rcgk;".ii. (che sono anche 
troupe!) ed in particolare 
quelle riie avranno riferimen¬ 
to all’assetto istituzionale e 
organizzativo e quelle rela¬ 
tive al riassetto del persa 
naie nel ruolo regionale. 
Quando si darà avvio all’or 
ganizzazicne sanitaria di ba¬ 
so e dei distretti attraverso 
il lavoro di gruppo nel quale 
il medico condotto quello 
* mutualista » sino ad oggi 
isolato od abbandonato, do 
vrà e potrà recuperare in 
pieno la sua professionalità. 
La stessa cosa vale per i 
medici specialisti operanti nei 
poliambulatori e soprattutto 
per ; medici operanti negli 
uffici di igiene dei comuni. 


per quelli delle province e 
per quelli delle ex Mutue. 

L'esigenza di questa bat¬ 
taglia in tale direzione, bat¬ 
taglia certamente lunga e dif¬ 
ficile. ncn può però far rin 
viarc i problemi di tutti i 
• giorni, né può condizionare 
questi a quelli: esiste cioè 
uno spazio di volontà, di im 
pegno, di operatività profes¬ 
sionale che rappresenta inve¬ 
ce (e deve rappresentare) la 
rispasta immediata, di subito: 
spazio che deve avere una 
sua supremazia, rappresenta¬ 
ta dalla metodologia intesa 
in tutti i suoi aspetti: 

a) quello di assumere la 
prevenzione come momento 
prioritario e convolgente di 
ogni orientamento e di ceni 
attività sanitaria e sociale, 
perchè questo è l’aspetto rua 
vo, diverso che cambia e fa 
cambiare il rapporto sociale 


, (medicina attiva: democrati¬ 
ca. partecipata e partecipa¬ 
tiva); 


b) quello didattico-forma- 
tico (università, servizi sani¬ 
tari. insegnamento per prò 
blemi. esser vazione delie 
realtà cenerete e spiegazione 
delie medesime, atteggiamen¬ 
to critico e verifiche delle 
conoscenze, possibilità di In¬ 
segnamento. di specializzazia 
ne, di aggiornamento); 

c) quello operativo assisten¬ 
ziale (standards diagnostici e 
terapeutici, rapporto medica 
malato sulla base di proto¬ 
colli clinici e ncn sulle ma¬ 
lattie: piani assistenziali ac¬ 
cendo il bisogno globale; m- 
sistenza integrata c non no¬ 
me sommatoria di aspetti se¬ 
parati. ecc.). 

Orfeo Carnevali 
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La speculazione edilizia alVassalto del centro di Lamezia Terme 


Costruttore è bello (anzi 
bellissimo col centrosinistra) 
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I vincoli urbanistici e la presenza di un albergo non bloccano la « fame di metri cubi » 
La consegna è « abbattere quello che esiste e innalzare un palazzone di sette piani » 


.T 


3vT _ «?i 


M i liti : ** 


i ji«im 


iiriu» ini! 


N. 

ALLOGGI 


» i o 


ire inizio 


v i 




19 tD. 










■ 'iì 


va. 


iW 


4 y. 


[/V 




: -ia 


•s-’l’f 


LAMEZIA TERME — Fatto il centro sinistra, ecco rispuntare 
la vecchia compiacenza verso la speculazione edilizia. Ac¬ 
cade a Lamezia Terme, dove fatto fallire da mesi l'accordo 
programmatico con il PCI, per le gravi inadempienze ri¬ 
spetto ai passi concordati, ora lo giunta di centro sinistra 
guidata dal democristiano De Sensi ricomincia a dare mano 
libera alle clientele democristiane e di centro sinistra. 

Senza un piano regolatore, per altro in elaborazione, - gli 
interessi della speculazione edilizia a Lamezia Tenne si sono 
concentrati da anni sui cosiddetti spazi di completamento. Si 
tratta, in definitiva, di poche aree rimaste ancora libere nel 
centro cittadino ormai del tutto o quasi pieno come un uovo 
di edifici. Ora la giunta del democristiano De Sensi ha dato 
Il via con grande fragore di ruspe ai lavori di sbancamento. 


dopo aver demolito un albergo del centro per attuare il pa¬ 
lazzone nonostante la relativa concessione edilizia rilasciata 
più di un anno fa. sia scaduta. 

E’ superfluo dire che a questo progetto il PCI si era a 
suo tempo opposto e che la giunta di centro sinistra ora co¬ 
glie al volo l'occasione per farlo realizzare. Di che si tratta? 
L'n anno fa. dal predecessore di De Sensi, veniva rilasciata, 
in aperta violazione degli accordi sottoscritti dai partiti 
deH’intesa, una concessione edilizia a dir poco scandalosa. 

Si concedeva di edificare nel terreno occupato da un hotel, 
l’« Arlù ». Il progetto naturalmente prevede l’abbattimento 
di un albergo, un fabbricato ancora in buone condizioni vi¬ 
sto che. tra l'altro, era stato costruito nella seconda metà 
degli anni '50. Il fabbricato da costruire dovrebbe essere 


una sorta di polifunzionale in cui c’è di tutto: esso, sempre 
secondo il progetto dovrebbe ospitare abitazioni, uffici, ma¬ 
gazzini, ii tutto per sette piani di cemento armato. 

Due piani, addirittura sono previsti come seminterrato con 
una volumetria dell’edificio che, complessivamente, supera i 
7000 metri cubi e raggiunge un’altezza di 16 metri. Come si 
faccia a rilasciare una licenza edilizia di questa portata è 
presto detto. Bastano i buoni uffici dell’assessore oll'Urba- 
nistica della Regione, che in deroga alle norme del piano 
di fabbricazione ancora vigente per quanto riguarda il rap¬ 
porto distanze, altezze di fabbricati in zona di completa¬ 
mento, consente l’attuazione di un progetto che la legge pre¬ 
vede soltanto per costruzioni facenti parte di lottizzazioni 
convenzionate. 

Il fabbricato che dovrebbe sorgere, infatti, non solo pre¬ 
vede l'occupazione dell’area sulla quale sorgeva a suo tempo 
l’hotel Artù, ma anche l’edificazione di quella parte di area 
destinata a verde e a servizi per l’albergo. Se, insomma, la 
giunta non ha tenuto in nessun conto l’interesse sociale che 
la struttura alberghiera rivestiva per la comunità cittadina, 
ha anche ignorato perfino il fatto che sul suolo esiste un vin¬ 
colo che obbliga a utilizzare Tarea unicamente ad uso al¬ 
berghiero. 

Ma la giunta del democristiano De Sensi ha ritenuto di 
dover fare di testa sua. Non ha risposto alle interrogazioni 
e alle prese di posizione del PCI, è passata anche sopra al 
malumore che « l’operazione Artù », come ormai viene chia¬ 
mata in città la colossale opera speculativa, sta destando 
fra i cittadini di Lamezia. 11 tutto come abbiamo detto, risfo¬ 
derando una licenza edilizia ormai scaduta e dando mano, 
a tamburo battente, alla demolizione deU’hotel: infischian¬ 
dosene, inoltre, del fatto che è in corso l'elaborazione di 
un piano regolatore che certamente non potrà concepire che 
un nuovo palazzone di quelle dimensioni e per quegli usi 
deturpi ulteriormente il centro di Lamezia Terme. Ma è 
proprio per questo, cioè per il fatto che certamente il piano 
regolatore non avrebbe permesso una simile opera specula¬ 
tiva. che la giunta De Sensi ha raccorciato i tempi, e che 
si stanno facendo scopertamente gli interessi di una potente 
famiglia di Lamezia che ha acquistato l’area in questione. 

Solerti, in altre parole, nel difendere gli interessi della 
speculazione e nel favorirli, assolutamente inefficienti invece 
su questioni che riguardano i cittadini. E' questo il copione 
solito che Democrazia cristiana e centro sinistra a Lamezia 
come altrove, sanno interpretare a meraviglia. A Lamezia, 
per esempio, c’è l’inerzia più assurda da parte della giunta 
di centro sinistra per quanto riguarda il piano decennale 
per la casa, non esiste nemmeno un piano di recupero del 
vecchio centro storico, il risanamento dell’abusivismo dila¬ 
gante. Tutti/ ciò. sia perché l’edilizia cittadina è cresciuta 
senza un controllo, sia perché è ancora vigente il vecchio 
piano di fabbricazione che certo non può soddisfare l’esi¬ 
genza di una città di oltre 50 mila abitanti. 

Ancora inerzia, infine, per quanto riguarda l’ampliamento 
delle aree della 167, le opere di urbanizzazione, strade, ac¬ 
quedotti. servizi, per i quartieri del centro e della periferia. 
Ma alla giunta di centro sinistra piacciono le cose che piac¬ 
ciono alla Democrazia cristiana: la speculazione che ha reso 
invivibili tutti i centri urbani e le coste in cui il partito dello 
scudo crociato abbia avuto responsabilità di governo, mentre 
i quartieri sono solo dormitori, il centro è in preda al caos 
e il traffico cittadino si incunea tra i palazzoni a sette piani 
del centro. 

Nuccio Marnilo 


A Montemilone incredibile atteggiamento distruttivo della DC 

Siamo allo sfascio ? Bene. Tanto la giunta è di sinistra 

Lo scudocrociato ha fatto di tutto per interrompere una amministrazione composta anche da due dissidenti de¬ 
mocristiani - II 3 giugno nel centro della Basilicata si voterà anche per il rinnovo del consiglio comunale 


MONTEMILONE (Potenza) 
— L’esperienza dell’ammini¬ 
strazione di sinistra — com¬ 
posta da comunisti, socialisti, 
e alcuni dissidenti de — è 
stata molto breve perché la 
lista civica, espressione del¬ 
le forze della sinistra e de¬ 
mocratiche di questo Comu¬ 
ne dell’alto Bradano è stata 
indebolita dalla azione della 
locale sezione de. Secondo la 
logica del « tanto peggio tan¬ 
to meglio», la DC è riuscita 
ad aprire una lacerante cri¬ 
si interrompendo il processo 
unitario di rinnovamento mes¬ 
so in atto nel ’75 e trasci¬ 
nando la giunta per molti 
mesi alla paralisi — con il 
rientro dei dissidenti nel par¬ 
tito dello scudo crociato — 
fino alle elezioni amministra¬ 
tive anticipate che coincido¬ 
no con quelle politiche del 3 
giugno. La DC porta quindi 
per intera la responsabilità 
dcH’ingovernabilità del Co¬ 
mune, che ha realizzato se¬ 
condo un preciso disegno stra¬ 
tegico. e cioè di non voler 
lasciare governare i sociali¬ 
sti e i comunisti. 

? « Due sono le soddisfazio¬ 
ni che possiamo vantare — 
ci dice il compagno Antonio 
D'Elicio. segretario della se¬ 
zione del PCI di Montemilo¬ 
ne — Luna è quella di aver 


dimostrato coerenza e fer¬ 
mezza negli impegni assunti 
nel '75 sostenendo fino all’ul¬ 
timo il sindaco indipendente, 
unanimemente eletto, cosa del 
resto ripagata dal riconosci¬ 
mento di responsabilità che 
ci viene quasi unanimemen¬ 
te dai cittadini; l’altro di ave¬ 
re per la prima volta capo¬ 
lista un comunista emigrato, 
che tanto ha dato in questi 
anni al nostro partito ». 

La candidatura del compa¬ 
gno Gerardo Labriola ex ca¬ 
pogruppo circoscrizionale del 
PCI a Torino è qualcosa di 
più di un simbolo della in¬ 
terazione delle lotte del Sud 
e del Nord per lo sviluppo 
delle regioni meridionali che 
ha visto solo un mese fa co¬ 
me massima espressione del 
superamento della fase soli¬ 
daristica Io sciopero interre¬ 
gionale di Puglia. Basilicata 
e Piemonte. « Ho accettato la 
candidatura — ci dice il com¬ 
pagno Labriola — perché la 
richiesta che mi veniva fatta 
è stata unanime e da emi¬ 
grato ho sempre desiderato 
di ritornare un giorno a la¬ 
vorare e mettere a disposi¬ 
zione la mia esperienza poli¬ 
tica al servizio del mio pae¬ 
se e del Mezzogiorno in ge¬ 
nerale. Montemilone è un pae¬ 
se che ha voglia di lavorare 


ed è desideroso di pace e 
tranquillità. Siamo molto vi¬ 
cini ai giovani. Non a caso 
in questi giorni parte una 
cooperativa agricola di gio¬ 
vani ed è questo il nostro 
primo impegno ». 

Nel programma della lista 
« Sinistra unita » che è riu¬ 
scita a riunificare i sociali¬ 
sti, i cittadini democratici 
oltre alla sezione del PCI, nel¬ 
lo sforzo comune di ripren¬ 
dere la breve esperienza am¬ 
ministrativa interrotta, al pri¬ 
mo posto il « modo nuovo di 
governare » trova una sua 
concreta applicazione con la 
costituzione di ben sei com¬ 
missioni consiliari perma¬ 
nenti. I problemi della valo¬ 
rizzazione delle risorse ma¬ 
teriali sono affrontati con 
I estrema serietà: la costruzio¬ 
ne della diga sul Locone — 
importante per Io sviluppo di 
aree interne della Puglia 
j deve avvenire assieme alle 
1 contropartite da realizzare; 

| alla trasformazione policoltu- 
! rale dei terreni da rendere 
irrigui con la costruzione già 
in atto della diga sul Gar¬ 
gano. 

La « Sinistra unita » punta 
molto sulla cooperazione po¬ 
nendo già nel programma le 
premesse infrastrutturali per 
far diventare il processo as¬ 


sociativo tra i giovani un fat¬ 
to concreto. Sul piano dei ser¬ 
vizi, c’è l’impegno alla riu¬ 
nificazione di tutte le biblio¬ 
teche in una unica struttura 
culturale centrale; l’impegno 
per la costituzione di un pron¬ 
to soccorso e un consultorio 
familiare. 

Infine l’armonizzazione del¬ 
lo sviluppo urbanistico del 
paese e la soluzione del pro¬ 
blema della casa per troppi 
anni trascurato dalle ammi¬ 
nistrazioni dirette della DC 
(oggi il fitto per un alloggio 
di modeste dimensioni si ag¬ 
gira sulle 70 mila lire al me¬ 
se) sono listi in una ottica 
diversa legata allo sviluppo 
della zona e alla lotta per 
modificare le restrizioni deila 
legislazione nazionale e regio¬ 
nale. Nessuno dei compagni 
della zona si nasconde che 
si tratta di un arduo pro¬ 
gramma. ma l’approvazione, 
nonostante il boicottaggio del¬ 
la DC. di nove progetti cne 
godono già dei primi finanzia¬ 
menti negli ultimi travagliati 
-1 anni, stanno a testimonia¬ 
re la capacità della sinistra 
di essere, insieme ai ceti 
emergenti, forza di governo 
anche in un piccolo centro 
della provincia di Potenza. 

Arturo Giglio 
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Odor 

di polpette 

REGGIO CALABRIA - 
BB Moliamoci, l'assesso¬ 
re regionale all'industria 
che diserta i consigli re¬ 
gionali convocati a soste¬ 
gno delle lotte dei tessili 
cosentini, è lanciatissimo: 
i confini regionali non gli 
bastano più, le « gite > di 
lavoro per l'Europa occi¬ 
dentale ed orientale gli 
hanno messo le ali ai piedi. 

' Ora vuole, fortissima- 
, mente vuole, arrivare a 
Strasburgo, per portare 
< la voce » della Calabria 
nel parlamento europeo e 
da I» oltre atlantico, in 
Asia. Australia e, perché 
* no, magari sulla luna: ca¬ 
ricalo nel missile a re- 
trarazzi socialdemocratico 
viaggia con la fantasia, na¬ 
turai mente a velocità su¬ 
personiche. verso mete eu- 
- mpee, anzi cosmiche. 

Per abituarsi all'idea del 
Mercato europeo ed evi- 
. tare le vertigini il nostro 


eroe ha radunato estima¬ 
tori ed amici nel mercato, 
non ancora aperto, della 
« sua » Motta S. Giovanni. 
Lt> strutture del mercato 
coperto hanno resistito: 
nell'amichevole conversa¬ 
zione sono state date am¬ 
pie assicurazioni che il ca¬ 
polista socialdemocratico 
Cariglia, sarà solennemen¬ 
te trombato non dagli elet¬ 
tori ma dai candidati so¬ 
cial democratici. Da Napoli 
in giù. infatti, tutti vote¬ 
ranno per BB Mallamaci. 
In Calabria, poi, voteran 
no per lui i democristiani 
e, forse, pure qualche co¬ 
munista. 

Ingomma, un vero plebi¬ 
scito anche se mini: gli 
bastano 23 mila roti per 
diventare parlamentare eu¬ 
ropeo e conquistare, con 
altre prebende, nuovi quat 
trini. 

Le vocazioni «di serri- 
zio * di BB Mallamaci so¬ 
no infinite; già si vede 
— magari con l'appoggio 
dei socialdemocratici te¬ 
deschi — ministro euro¬ 
peo e, di conseguenza, ha 


predisposto in varie lin¬ 
gue le sue letterine agli 
artigiani, agli operatori 
economici, ai terremotati, 
agli alluvionati per assi¬ 
curare loro che, grazie al 
suo personale interessa¬ 
mento la Comunità euro¬ 
pea ha stanziato in loro 
favore somme che non 
arriveranno mai. 

Dal mercato non ancora 
aperto di Sfotta S.. Gio¬ 
vanni al Mercato europeo 
c'è, però, una distanza 
enorme: ma ciò non preoc¬ 
cupa BB Mallamaci che. 
anzi, mostra di essere con 
vinto non solo di snobbare 
il capo gruppo Cariglia c 
gli altri suoi 18 compagni 
di cordata ma. addirittura, 
di essere fra i 3 4 eletti 
che il PSDI riuscirà a ra¬ 
strellare in tutta Italia 
nelle 5 circoscrizioni. 

Perciò, ne» suoi /ac-si- 
mili ha fatto imprimere 
a stampa tipografica un so 
lo numero: il suo. Gli al¬ 
tri 18 candidati socialde¬ 
mocratici — Cariglia com¬ 
preso — giocheranno « in 
casa > con la stessa lealtà 


di BB Mallamaci? Saran¬ 
no — come si -affannano 
a sostenere i suoi fans — 
tutti moschettieri (tutti per 
uno. uno per tutti) di BB 
Mallamaci o lo faranno 
polpette com’è uso nel 
PSDI e nella DC? 

Molto più realisticamen¬ 
te propendiamo per la se¬ 
conda ipotesi e con certo¬ 
sina pazienza attendiamo 
BB Mallamaci al primo ca¬ 
pitombolo ed al suo triste 
risveglio. 

Accoglienti 

sponde 

CAGLIARI — La scelta dei 
socialisti in questa campa¬ 
gna elettorale è dichiara¬ 
tamente l’equidistanza. Il 
concetto non è chiaro e 
presupporrebbe comunque 
una capacità dì misurare 
distanze e parole. Entram¬ 
be le capacità mancano 
evidentemente al neo- 
segretario della Federazio¬ 
ne di Cagliari del PSI, Ro¬ 


berto Dal Cori ivo. Nel 
corso delia sua conferenza 
stampa ai microfoni del 
« Gazzettino Sardo » della 
RAI. lasciandosi prendere 
da un eccessivo entusia¬ 
smo per la nuova carica, 
il giovane Dal Coriivo. lun¬ 
gi dal rispondere alla al 
tesa degli elettori circa il 
programma elettorale del 
suo partito, ha posto in¬ 
vece una serie di domande 
agli altri partiti 

La corsa a destra del 
partito socialista può for¬ 
se spiegarsi con la volontà 
di tenersi ad ogni costo 
alla stessa distanza da PCI 
e DC. Ma. si sa, quando 
si è costretti a correre in¬ 
seguendo la DC a destra, 
la valutazione delle distan¬ 
ze può anche essere sba¬ 
gliata. e si può finire fuo¬ 
ri dalla classe operaia, 
nel più comodo ambiente 
della burocrazia del po¬ 
tere. Per Dal Coriivo si 
tratta di una esperienza 
non nuova, iniziata quan¬ 
do lasciò la CGIL per le 
accoglienti sponde delle 
segreterie particolari. 


Un garofano 
per il 
petroliere 

CAGLIARI — Non vorrem¬ 
mo porre a nostra volta 
domande al PSI . ma dob¬ 
biamo confessare che in 
questi giorni ci è sorta 
una curiosità. Il PCI ha 
posto con forza l'esigen¬ 
za di eliminare Rovelli 
dalla proprietà e dalla ge¬ 
stione della SIR Rum-zzn 
ca. Se dobbiamo stare alle 
dichiarazioni del compa 
gno Paolo Atzeri, segreta¬ 
rio _ regionale del PSI e 
uomo d’onore, questa è an¬ 
che la posizione unanime 
dei compagni socialisti 
sardi. Come mai ii com¬ 
pagno Giuseppe Tocco, ca¬ 
polista del P Sì alle e lezio¬ 
ni per la Camera dei de¬ 
putati, continua... < distrat¬ 
tamente* a sostenere la 
« indispensabilità di Nino 
Rovelli »? Un salvataggio 
magari mimetizzato col... 
tocco di un garofano. 


Per le elezioni la mobilitazione della FGCI sarda 

Un mare di iniziative 
vietate (una volta 
tanto)... agli adulti 

A Iglesias la manifestazione con D'Alema - La vertenza per la uti¬ 
lizzazione del centro ex Enaoli - Gli incontri della settimana 


In tutta la Sardegna si ten¬ 
gono Iniziative e incontri con 
I giovani elettori sui temi del 
lavoro, della scuola, della 
violenza, della condizione 
giovanile. 

Incontri organizzati dalla 
FGCI si sono tenuti ieri a 


CAGLIARI — Non è sempli¬ 
ce, in piena campagna elet¬ 
torale, sviluppare iniziative 
non esclusivamente propa¬ 
gandistiche, ma legate ai 
problemi e alle lotte di tutti 
i giorni. La manifestazione 
indetta dalla FGCI del Sulcis 
ad Iglesias col • compagno 
Massimo D’Alema, segretario 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista, è stata 
però la dimostrazione che è 
possibile discutere e riflettere 
di questioni concrete, serena¬ 
mente e in maniera unitaria, 
anche nel vivo di un forte 
scontro politico. Centinaia di 
giovani e non giovani, di va¬ 
ria collocazione politica, han¬ 
no discusso con grande serie¬ 
tà e competenza intorno alla 
vertenza, lanciata nei mesi 
scorsi dalla FGCI di Iglesias. 
che ha come obiettivo l’utiliz¬ 
zazione del centro ex ENAOLI 
come struttura polivalente di 
servizi sociali e di attività 
culturali, ricreatile e sporti¬ 
ve per i giovani e per tutta 
la po|X)lazione. 

Tutto ciò è stato jxissibile 
grazie al modo esemplare — 
come ha rilevato D’Alema 
nelle conclusioni — col quale 
la FGCI ha saputo condurre 
questa vertenza: estrema 
concretezza di proposte, gran¬ 
de capacità di rapporto con 
i giovani (700 firme raccolte 
a sostegno di questa lotta) e 
con le organizzazioni giovani¬ 
li e femminili, sia culturali 
che politiche e sportive, giu¬ 
sto rapporto con le istituzioni 
e con i partiti democratici. 

La manifestazione ha dimo¬ 
strato che la solidità delle al¬ 
leanze costruite regge anche 
di fronte alle elezioni. Tutti 
gli intervenuti, pur portando 
arricchimenti e contributi ori¬ 
ginali si sono dichiarati d' 
accordo con la piattaforma 
dei giovani comunisti ricorda¬ 
ta nella relazione del compa¬ 
gno Alberto Sechi segretario 
del circolo della FGCI di Igle- 
sias. Hanno preso la parola 
la prof. Franca Ortu. presi¬ 
dente del distretto scolastico; 
Carbone del sindacato inter¬ 
no delI’ENAOLI; Franca Pi- 
ga. del gruppo femminista 8 
Marzo: gli studenti Enea Des¬ 
si e Stefano Corda; il gio¬ 
vane Invidia del gruppo poli¬ 
tico 11 Maggio, per ricordar¬ 
ne solo alcuni. 

Si è discusso della piatta¬ 
forma specifica, ma si è an¬ 
che parlato più in generale 
della lotta contro la emargi¬ 
nazione giovanile. E’ venuto 
da un minatore, dal compa¬ 
gno Gino Atzeni. presidente 
del consiglio di istituto della 
scuola mineraria l’appello più 
appassionato e più applaudi¬ 
to perché, partendo dalla uni¬ 
tà e dalla lotta concreta su 
singoli problemi come questo 
deH’ENAOLI. si irrobustisca 
nelle giovani generazioni 1’ 
impegno contro il terrorismo, 
per la difesa della democra¬ 
zia e la trasformazione della 
società: impegno che costi¬ 
tuisce da sempre un patrimo¬ 
nio ideale e politico della 
classe operaia, dei minatori 
del Sulcis. 

Certo, si è anche parlato 
delle prossime scadenze elet¬ 
torali e non poteva essere al¬ 
trimenti. « Sempre più nitido 
appare — ha rilevato il com¬ 
pagno Alassimo D'Alema — 
il rapporto fra i processi de¬ 
teriori clic caratterizzano la 
vita di larghe masse giova¬ 
nili (la disoccupazione. la 
grave situazione della scuola 
e dell'università. la presenza 
delle droghe, il diffondersi 
della violenza) e il sistema di 
potere col quale la DC ha go- 
icrnato sino ad oggi la nostra 
società. Ecco, dunque, l'esi¬ 
genza di saldare sempre più 
strettamente l'impegno e la 
lotta costruttiva dei giovani 
su tutto l’arco delle questioni 
che direttamente li coinvolgo¬ 
no con il cambiamento pro¬ 
fondo degii equilibri politici ». 

In un periodo nel quale si 
fa un gran parlare del cosid¬ 
detto riflusso giovanile, cer¬ 
cando di far attecchire stru¬ 
mentalmente un senso comu¬ 
ne qualunquista e disimpe¬ 
gnate. la discussione condotta 
dai giovani di Iglesias indica 
una tendenza decisamente di¬ 
versa. Non più solo la prote¬ 
sta generica, il « mugugno » 
subalterno, ma la lotta con¬ 
creta. la capacità di indicare 
da parte dei giovani, obietti¬ 
vi realistici e di « governo », 
la volontà e la capacità di 
iniziativa unitaria. Ed, anco¬ 
ra, la manifestazione di Igle- 
sias ha dimostrato la capa¬ 
cità dei comunisti di essere 
forza di avanguardia, ma in 


Ozierl, Terralba, Bacu Avis, 
Serramanna, Arbus, Silanus 
e Fonni; domani a Villactdro, 
Ossi, Uras, Serrenti, e a As- 
semini. 

Altre iniziative si terranno 
domenica 27 a Teulada e lu¬ 
nedì 28 a Macomer. Si trai¬ 


mi rapporto molto intenso con 
« zone » decisive della società 
quali i giovani, le donne, le 
loro autonome organizzazioni. 
Un rapporto anche critico e 
polemico. Ma — e questo è 
il punto — ciò che alla fine 
conta è che i comunisti rie 
scano a raccogliere e dare 
sintesi politica alla spinta al 
cambiamento die. [xr vie di¬ 
verse e contraddittorie, è pur 
tanto presente nella nostra 
isola. 

Una grande attenzione e 
una intensa partecipazione, 
soprattutto di giovani, hanno 
contraddistinto le altre mani¬ 
festazioni alle quali ha preso 
parte in Sardegna il compa¬ 
gno Massimo D’Alema. Oltre 
al convegno organizzato dalla 
FGCI del Sulcis ad Iglesias. 
si è tenuto a Cagliari un di¬ 
battito nella piazza Galilei 
con D'Alema e con il prof. 
Antonio Romagumo. candida 
to indipendente del PCI alle 
prossime elezioni regionali, 
su tutti i principali temi del¬ 
la condizione giovanile. 

Nel Nuorese un grande co¬ 
mizio si è svolto nel capoluo¬ 
go di fronte a centinaia e cen¬ 
tinaia di persone, comizio pre¬ 
ceduto da una applaudita esi¬ 
bizione del coro Marotto di 
Orgosolo e di un coro di gio- 
i ani di Fonni. Il compagno 


ta di due dibattiti che ve¬ 
dranno per protagonisti I gio¬ 
vani militari in servizio di 
leva. 

Altre iniziative con I gio¬ 
vani elettori sono previste 
per il 29 a Sassari e Car- 
bonia e per il 31 a Oristano. 


D’Alema ha poi preso parte 
ad un dibattito in una piazza 
di Dorgali, un centro barba- 
ricino dove il 3-1 giugno si 
terranno le elezioni comunali. 

L'ultima tappa è stata a 
La Maddalena. A partire dal 
problema delle servitù mili¬ 
tari e della base americana 
per sommergibili atomici, in 
questa zona nevralgica del 
nord-Sardegna. con l'interven¬ 
to di diversi compagni, e in 
particolare quello del compa¬ 
gno Dedola, candidato del PCI 
alle regionali del 18 giugno, 
il compagno D’Alema ha svi¬ 
luppato i temi della pace c 
della sicurezza che sono con¬ 
dizione essenziale per consen 
tire la garanzia del lavoro e 
l’avvio certo del piano di ri 
nascita dell’isola. 

Con le tre elezioni di giu 
gno in t/urdegna si gioca lina 
partita decisiva: contro il ten 
tatuo delle classi dominanti 
e della DC di mettere la pa 
rola i fine » ad uno straordi¬ 
nario iieriodo di avanzate po¬ 
polari e giovanili, si tratta di 
dare più forza e voti al PCI. 
al partito che rappresenta la 
possibilità concreta che le 
speranze e le lotte dei gio¬ 
vani possano finalmente ave¬ 
re uno sbocco positivo. 


Walter Piludu 


Conferenza stampa alla sede occupata 

I lavoratori vogliono 
chiudere lo scandaloso 
capitolo «Opera Sila» 


COSENZA — Ieri mattina 
davanti alla sede dell’Opera 
Sila gli allevatori della coo¬ 
perativa Caselle di Tarsia 
hanno portato oltre alle vac¬ 
che e ai vitelli anche le pe¬ 
core. Nella tarda mattinata 
da San Giovanni in Fiore 
sono giunti poi i braccianti 
forestali, da due mesi senza 
salario, per protestare contro 
l’inefficienza dell’Opera Sila 
e della Giunta regionale. 
Uno spaccato insomma em¬ 
blematico del groviglio di 
questioni sul tappeto oggi in 
Calabria e della situazione 
assurda e non più sostenibi¬ 
le creata in anni e anni di 
malgoverno democristiano 
nell’ente di sviluppo agrico¬ 
lo. 

Ieri mattina gli 85 lavora¬ 
tori di Caselle si sono incon¬ 
trati con i giornalisti e la 
vicenda di questa cooperati¬ 
va. raccontata dai rappre¬ 
sentanti sindacali e dai di¬ 
pendenti. da nove mesi sen¬ 
za stipendio, ha assunto toni 
ancora più drammatici e al¬ 
larmanti di quelli descrit*: 
ieri su'.YUmlà. 

E' venuta fuori in sostan¬ 
za l'ennesima storia di spre¬ 
chi e di imbrogli con un’ 
azienda che fino a tre anni 
fa produceva II milioni di 
litri di latte l'anno e !55 
mila quintali di carne e che 
ora si trova con un « buco » 
ne! bilancio di 8 miliardi. 
Una storia in cui a fame 
le spese sono sempre e sol¬ 
tanto i lavoratori e in cui 
l'Opera Sila ha giocato ii so 
lito ruolo a difesa dei grossi 
agrari della piana di Sibari 
e dei vari clienti democri¬ 
stiani. 

Dai lavoratori e venuto fuo- 
ri però anche un durissimo 
atto d'accusa contro la Giun¬ 
ta regionale, contro la poli¬ 
tica dispersiva e priva di un 
minimo di disegno program¬ 
matone. in grado — hanno 
detto i lavoratori — di co’, 
legare l’azienda di Caselle, 
ad esempio, con altre strut¬ 
ture delI’ESAC abbandonate 
da decenni, tipo un frigo- 


Oggi alFANIC 
di Bisticci 
manifestazione 
con Napolitano 

MATERA — Il compagno 
Giorgio Napolitano della se¬ 
greteria nazionale del parti¬ 
to parlerà questo pomerig¬ 
gio agli operai della Val Ba- 
sento nel corso di un comi¬ 
zio che si svolgerà davanti 
ai cancelli dell'ANIO di Pi- 
sticci. Una grande mobilita¬ 
zione operaia sta a monte 
della manifestazione comu¬ 
nista: decine di volantinag¬ 
gi. giornali parlati, una ven¬ 
dita quotidiana dell’Unità. 
Alcuni pullman porteranno 
decine di lavoratori da Mu¬ 
terà, Pisticci, Bemalda e 
Ferrandina 


macello e il salumificio d: 
Acri. Il racconto dei lavora 
tori — a volte con ì toni esa¬ 
sperati di chi non riesce a 
sbarcare il lunario e raci¬ 
molare i soldi per mangiare 
— non ha tenuto fuori le 
vicende delle vacche spante, 
degli animali malati ceduti 
alfazienda dai grossi agrari 
ni cambio di animali sani, 
dei veri e propri sprechi del¬ 
l'Opera Sila che non più tar¬ 
di di cinque mesi fa. con gli 
animali calati da 3 nula capi 
a poco più di 100, ha ceduto 
una partita di bietole all’ 
azienda con una spesa di tra 
sporto di 95 milioni! 

Insomma un infero campio¬ 
nario raccolto dal vivo e in 
cui non ci sono solo errori 
e incompetenze se è vero che 
il delegato dell’Opera S:la a 
Caselle consegnerà oggi i li¬ 
bri contabili della società 
alla magistratura per accer¬ 
tare eventuali reati nella 
spesa del denaro pubblico. E 
tutto questo mentre in Cala¬ 
bria la polemica sul traffico 
di vini, costato all’ESAC una 
perdita di 10 miliardi, aspet¬ 
ta di essere definita e Pin- 
terrowavione che il PCI ha 
presentato attende una rispo 
sta da parte del presidente 
delia Giunta e dell'assessore 
all’Agricoltura. 

Sotto accusa è dunque !' 
Opera Sila, l'ente forse p!ù 
emblematico del sistema di 
potere democristiano in Ca¬ 
labria e dei modo di gover¬ 
nare delle vane eiunte regio¬ 
nali. Un s.stema di potere 
che ha collocato al vertice 
dell'ESAC un commissario 
che d: fronte al mare d; 
scandali che ;n questi giorni 
sommerse l'ente e ai lavora¬ 
tori che reclamano lavoro »e 
ne sta addirittura a Pistola 
e per rintracciarlo ieri mat 
tina e intervenuta finanche 
la questura. 

L'ESAC r.manda diretta- 
mente alla conduzione della 
politica agricola in Calabria 
e all'incapacità, in questi 
anni, nonostante la pressione 
costante dei sindacati, dei 
movimento di lotta e del PCI, 
di imprimere una svolta alla 
vecchia logica deilo spreco e 
della clientela. 

Quello che e prevalso è II 
disegno di continuare come 
prima aggravando però — 
come i fatti di questi giorni 
dimostrano — le condizioni 
di vita dei lavoratori e dei 
contadini. r.sch’ando di af¬ 
fossare un intero comparto 
agricolo. Cambiamento o re¬ 
staurazione. la partita poli¬ 
tica cioè oggi al centro dello 
scontro elettorale, significa 
in buona sostanza tutto que¬ 
sto: andare indietro in Ca¬ 
labria significherebbe incan¬ 
crenire più di oggi un grovi¬ 
glio di problemi e chiuder»! 
la strada per la soluzione 
delle questioni vitali che qui 
si chiamano lavoro e nuovi» 
svlhinw» della società. 


Filippo Volfri 
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La via obbligata 

per la Napoli 

che non vuol morire 


di Antonio Ghirelli 


S ARA* molto interessante re¬ 
gistrare i risultati delle 
elezioni a Napoli, specialmen¬ 
te per chi, come il sottoscrit¬ 
to, ha avuto modo di sostene¬ 
re (in un suo libretto di sto¬ 
ria nell’ultimo secolo di vita 
napoletana) che il voto del 
20 giugno aveva segnato la 
piena, definitiva integrazione 
defila città nella comunità na¬ 
zionale. 

Personalmente, sono convin¬ 
to che questa integrazione sa¬ 
rà confermata, indipendente¬ 
mente dagli scarti che potran¬ 
no essere denunciati dalle sin¬ 
gole liste: l’inasprimento del¬ 
la situazione socio economica 
determinerà, verosimilmente 
spostamenti anche rilevanti 
nel voto ma non intaccherà il 
dato essenziale che è costitui¬ 
to dalla stabilizzazione (sia 
pure su una quota inferiore al 
circa 50 per cento raggiunto 
nel *76) dell’elettorato demo¬ 
cratico, dall’avanzata su posi¬ 
zioni progressiste di ampie 
frangie di ceto medio (inclu¬ 
se quelle che appoggiano re- 


pubblicani, liberali e democri¬ 
stiani), dalla maturazione 
complessiva della popolazione 
nel senso dell’impegno civile. 

Né dovremo spaventarci per 
il successo, relativo largamen¬ 
te preconizzato dalla stampa 
moderata, dei radicali sia per¬ 
ché essi hanno scelto una scor¬ 
ciatoia propagandistica che 
può far presa su alcuni strati 
sociali, sia perché è inevita¬ 
bile che nel Sud abbia ad e- 
splodere periodicamente in va¬ 
rio modo la protesta esterna 
alla sinistra storica, almeno 
fin quando non sarà realizza¬ 
ta sul serio l’ipotesi della cen¬ 
tralità della questione meri¬ 
dionale. Senza contare i ritar¬ 
di. in termini di approfondi¬ 
mento e di sfruttamento dei 
moderni mezzi di comunica¬ 
zione di massa, che i partiti 
operai denunciano tuttora, in 
conseguenza di una sottova¬ 
lutazione della realtà neoca¬ 
pitalistica. Si badi, per tutte, 
all’uso più spregiudicato ed 
intelligente che le altre for¬ 
mazioni hanno fatto delle co¬ 
sidette TV libere. 


L’attesa per i risultati 


L’attesa per i risultati del¬ 
la consultazione pollare di 
giugno è da collegarsi anche 
al tema basilare di questa in 
chiesta: le idee, cioè le solu¬ 
zioni da proporre per risol¬ 
vere i problemi del Mezzo¬ 
giorno in generale e di Napo¬ 
li in particolare. E’ per più 
aspetti evidente che un’inver¬ 
sione della tendenza prevalsa 
tre anni orsono muterebbe ra¬ 
dicalmente i rapporti tra le 
forze politiche e dunque an¬ 
che le prospettive pratiche 
dell'intervento nel Sud. pur 
se si pongono evidentemente 
fuori dalla storia quegli osser¬ 
vatori che spingono l’ossessio¬ 
ne del < riflusso » nel « priva¬ 
to » fino a vagheggiare un ri¬ 
torno ai 'primi anni del do¬ 
poguerra. 

La storia è una ruota che 
può anche bloccarsi, ma che 
molto difficilmente girala ri¬ 
troso, tanto meno in un’epo¬ 
ca come la nostra, in cui T 
interazione tra i paesi e i 
continenti è più forte di ogni 
possibile autarchia ideologica, 
politica o economica. Ciò non 
toglie, comunque, che una 
grossa affermazione del fron¬ 
te conservatore sia suscettibi¬ 
le di provocare una pericolo¬ 
sa battuta d’arresto nella lun¬ 
ga battaglia che sindacati e 
partiti hanno intrapreso da al¬ 
meno vent'anni. diciamo a par 
tire dal 1956, per imporre la 


questione meridionale non co¬ 
me un intreccio di interventi 
straordinari, di assistenza e 
di clientelismo, ma come la 
chiave per lo sviluppo di tutto 
il Paese. 

Nel caso, invece, che gli 
spostamenti negli equilibri tra 
i partiti non modifichino so¬ 
stanzialmente il quadro coni 
plessivo — qui, ovviamente, 
non ci occupiamo di schiera 
menti governativi o dj mag 
gioranze parlamentari in sen¬ 
so stretto — si potrà e si do¬ 
vrà discutere con spirito nuo¬ 
vo la questione che ci sta a 
cuore. Il solo modo per farlo 
è di partire, a destra come a 
sinistra, da due constatazioni 
irrefutabili: la prima, è che- 
ci troviamo ad operare m un 
paese neo-capitalistico, in cu: 
il processo di produzione è 
governato da determinate leg¬ 
gi: la seconda, è che non è 
possibile governare questo pi o 
cesso e questo Paese prescin¬ 
dendo dal dettato della Costi¬ 
tuzione. dalla forza del movi¬ 
mento democratico e dalla ne¬ 
cessità di superare gli • squi¬ 
libri tra le classi e le regio¬ 
ni. Ogni soluzione che igno¬ 
rasse questi dati di fatto, 
sarebbe destinata ad aggra¬ 
vare la situazione generale e 
quella del Mezzogiorno fino 
ad un punto di rottura, rispet¬ 
to al quale lo stesso fenome¬ 
no del terrorismo finirebbe 
per apparire irrilevante. 


Quale tipo di progetto 


Ma. in pratica, quale tipo 
di progetta è possibile per Na 
poli? Non ho la competenza 
specifica indispensabile per 
tracciarne uno schema globa¬ 
le e devo, perciò, limitarmi a 
individuare alcune condizioni 
preliminari e le linee generali. 
I nodi dello sviluppo di Napo¬ 
li non possono essere sciolti 
senza tener presente: a) - 
die la nostra città non è più 
da gran tempo la capitale del 
Sud, sebbene continui a rap¬ 
presentare il suo centro me¬ 
tropolitano più vasto, più a- 
vanzato e più ricco di risor¬ 
se culturali: b) - che pertan¬ 
to la struttura socio economi¬ 
ca della nostra città può svi¬ 
lupparsi solo in funzione del¬ 
la più ampia area mdxopoli- 
tana e. per essa, dell’intera 
Regione, una realtà die non 
è unicamente politico burocra¬ 
tica. D’altro canto, la com¬ 
plessità di quella ' struttura 
suggerisce un’articolazione po¬ 
licentrica del progetto di svi¬ 
luppo, valer a dire una sua 
proiezione verso i tre poli es 


senziali del processo di pro¬ 
duzione neo-capitalistico. 

Nel settore primario, quello 
agricolo, il rapporto col retro¬ 
terra e con gli impianti por¬ 
tuali appare fondamentale ai 
fini defila rivalutazione dell’in¬ 
dustria conserviera, delle e- 
sportazioni ortofrutticole, del¬ 
la riduzione del disavanzo na¬ 
zionale per i prodotti alimen¬ 
tari. Nessun progresso serio 
sarà, tuttavia, conseguibile se 
non si pone con chiarezza ed 
energia il problema della lotta 
alle cosche mafiose. che pesa¬ 
no con il loro criminale ricat¬ 
to sulla rete della distribuzio¬ 
ne e sui consumi popolari. 
Una riforma drastica va con¬ 
templata altresì per la riorga¬ 
nizzazione* dell’ente porto e 
per la sua - specializzazione 
(non si può più pretendere 
di fare la concorrenza ai 
maggiori scali commercia¬ 
li del Mediterraneo, ma si 
può e si deve pretendere che 
il porto di Napoli non rap¬ 
presenti una merce di scam¬ 
bio tra i partiti). 


tl mancato sviluppo 
industriale e Vabbandono 
détte campagne 
sono Veredità di oltre 
trenVanni di malgoverno de 

Il 3 e 4 giugno e il 10 giugno 
hai in mano l’arma del voto 
per dire ino» all’arroganza, 
ai clientelismi, ai guasti 
di cui è responsabile la DC 


VOTA 

PCI 



Naturalmente, ancor più 
importante è la sistemazio¬ 
ne o il rilancio del settotre 
industriale. Bisogna trovare 
ad ogni costo il modo di 
conciliare le esigenze eco¬ 
logiche con quelle della di¬ 
fesa di un tessuto operaio 
che rappresenta l’unica ga¬ 
ranzia per l’ulteriore poten 
ziamento delle forze demo¬ 
cratiche. direi una difesa 
a suo modo anche ecologica 
della società napoletana. Ciò 
implica una lotta tenace e 
consapevole in direzione del 
governo e del Parlamento 
per una ristrutturazione dei 
grandi impianti nelle due zo¬ 
ne industriali a nord e a sud 
del centro urbano: ma im 
plica anche un intervento a 
tutela delle piccole e medie 
aziende private e dell’arti- 
gianato. 

A questo tipo di impresa 
va assicurato, in primo .luo¬ 
go, il credito a condizioni ra¬ 
gionevoli: quindi va garanti¬ 
ta. un’assistenza per orien¬ 
tarle nella giungla delle dispo¬ 
sizioni di legge e del mecca¬ 
nismo degli incentivi, maga¬ 
ri attraverso la creazione* di 
un’agenzia di servizi, che po¬ 
trebbe essere gestita (perché 
no?) dallo stesso IRI. Il gran¬ 
de tema dello sviluppo indù 
striale si collega, ovviamente, 
alla necessità di una revisione 
globale, coraggiosa, moderna 
del settore turistico, il cui sta¬ 
to di abbandono sfiora attual¬ 
mente lo scandalo. 

Quando si dice turismo non 
si parla soltanto di alberghi, 
di ristoranti, di botteghe ma 
anche e forse soprattutto di 
cultura. La creazione di un 
itinerario culturale nel centro 
storico della città (i grandi 
decumani Capodimonte. Castel 
dell’Ovo. Forte S. Elmo e S. 
Martino, ma anche la zona 
flegrea e quella cumana) si 
impone come un grande pro¬ 
getto capace di attirare a Na¬ 
poli centinaia di migliaia di 
visitatori tedeschi, inglesi, 
francesi, scandinavi, giappo¬ 
nesi, americani, sovietici, con 
sollievo per la stessa disoccu¬ 
pazione intellettuale e giovani¬ 
le. Questo progetto, proprio 
in rapporto alla disoccupazio¬ 
ne del tipo appena menziona- 
nato. andrebbe completato — 
secondo una proposta geniale 
di Elena Croce — con un ri- 
pensamento sulla distribuzio¬ 
ne territoriale delle varie fa¬ 
coltà universitarie, soprattut¬ 
to in funzione di una valoriz¬ 
zazione della ricerca scientifi¬ 
ca. un campo die vanta a Na¬ 
poli tradizioni gloriose, ancor¬ 
ché frammentarie, e che cor¬ 
risponde ad una spiccata voca¬ 
zione attitudinale dell’intelli¬ 
genza napoletana. 

Il pur sommano discorso 
sul turismo e sulla cultura ci 
introduce a quello relativo al¬ 
lo sviluppo dei servizi, il set¬ 
tore terziario. E’ anche l’anel¬ 
lo più debole della catena 
strutturale della nostra città. 
Scuola, sanità, trasporti, si¬ 
stema viario e fognario, infra¬ 
strutture di ogni tipo versa¬ 
no. attualmente, in tale stato 
di obsolescenza da farci clas¬ 
sificare. sotto questo profilo, 
come un aggregato urbano da 
quarto mondo. E’ qui dunque 
che bisogna operare lo sfor¬ 
zo più serio, più meditato ed 
impegnativo, anche per i ri¬ 
flessi benefici che Tavvianun 
to a soluzione dei problemi re¬ 
lativi potrebbe indurre sulla 
disoccupazione dei ceti popo 
lari e quindi sui rapporti so 
ciali e politici. 

Non mi nascondo, ovviamen 
te. che le prospettive appena 
accennate implicano un enor¬ 
me impiego di risorse finanzia¬ 
rie. La loro realizzazione va. 
perciò graduata nel tempo e 
commisurata alle possibilità 
attuali del Paese. Bisogna pu¬ 
re lavorare duramente per ri¬ 
muovere le remore burocrati 
che e procedurali che paraliz¬ 
zano l’attività degli enti di ge¬ 
stione locali e che hanno pro¬ 
dotto. tra l’alt ro. il fenome 
no patologico dei residui pas¬ 
siti. Bisogna altresì promuo¬ 
vere. anche su iniziativa de¬ 
gli stessi enti locali e degli 
imprenditori, poderosi investi¬ 
menti stranieri, purché sug¬ 
geriti dalla sola logica econo 
mica e non da interferenze 
politiche. 

Bisogna in ci de r e sulla stra¬ 
tegia del Banco di Napoli per 
trasformarlo da centrale di 
accumulazione e di potere in 
centrale di propulsione econo¬ 
mica dì Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. appoggiando la co¬ 
raggiosa ma contrastatissima 
azione dell’attuale vertice. 

Ma quello che è certo è che 
le forze democratiche, qual¬ 
siasi esito abbh.no le elezioni 
di giugno, devono mobilitarsi 
non solo per affermare reto 
ricamente che « Napoli non 
può morire*, ma per dimo¬ 
strare che esistono le premes 
se di una sua ricostruzione 
materiale e morale. 


L’emblematico 
esempio 
della zona 
di Genneruxi 
Un complesso 
di lusso 
completamente 
« inventato » 
La parrocchia 
per la gente 
perbene - Assoluta 
assenza di centri 
di aggregazione 
e di vita 
associativa 


Si sceglie sempre 
il male minore 
Meglio un muro 
che la vista 
dei poveracci 



CAGLIARI - I quartie 
ri periferici cagliaritani, 
quelli sorti nell’ultimo tren¬ 
tennio, sotto il segno del¬ 
la speculazione edilizia e 
dello strapotere democri¬ 
stiano. sono chiaramente 
obbrobriosi. Sono stati con¬ 
cepiti. da S. Elia in poi. 
con una mentalità da « ri¬ 
serva indiana >. Serri vano 
a rinchiuderci i poveri, i 
miserabili, gli inurbati, i 
cafoni, i proletari. Affin¬ 
ché tutti costoro non spor¬ 
cassero. con la loro pre¬ 
senza. i viali alberati ri¬ 
servati alla gente che con 
ta. Per cui la città, il suo 
assetto urbanistico, denun¬ 
ciano. come ferite aperte, 
la mentalità neocoloniale 
dei gruppi dirigenti che la 
borghesia mercantile ha 
scelto come suoi rappre¬ 
sentanti. 

Da una parte le colline 
coperte di ville, appena ap¬ 
pena decentrate, rispetto 
al centro storico degli af¬ 
fari. silenziose e opulente. 
Dall’altra il vecchio centro 
urbano, riservato ai morti 
di fame, umido e cadente, 
e i nuovi insediamenti ca¬ 
ratterizzati dai casermoni 
di periferia e dalle strade 
di fango. A metà gli inse¬ 
diamenti per la media bor¬ 
ghesia. che ha assunto, 
col processo di terziariz¬ 
zazione della città, impor¬ 
tanza prevalente, ancne 
dal punto di rista nume¬ 
rico. 

Esempio classico di que¬ 
sto tipo di scelta è il quar¬ 
tiere di Genneruxi, sorto 
praticamente da un muro. 
Cosi : c'era una volta il 
CEP (case popolari co¬ 
struite come alveari) e. 
proprio accanto, una va¬ 
sta area. Interessante per 
molti motivi: perché le di¬ 


rettrici di espansione e 
gli spazi della città anda¬ 
vano diminuendo: perché 
vicina alla città degli af¬ 
fari (a due passi dalla 
centralissima via Dante) 
perché valorizzata dallo 
stupendo stagno di Molen- 
targius (oasi faunistica 
protetta) e dalla collina 
di Monte Urpino (solo pol¬ 
mone verde defila città). 
Unico svantaggio era pro¬ 
prio la vicinanza col CEP 


troppo chiaramente abitato 
dai cafoni (e con Pirri, 
vecchio paese dell'entro- 
terra. ormai inglobato dal¬ 
la città). Fu così che. per 
« tagliare » con la città dei 
poveri, venne costruito il 
muro. Da una parte del 
muro la plebe, dall’altra 
la speculazione edilizia che 
inventò un quartiere di pa 
lazzi di lusso e di letti ah' 
inglese a schiera col giar¬ 
dino. Fu un successo. 


Il resto della città 
tutta « casbah » e cemento 


Oggi tutto lo spazio fra 
lo stagno, la città e la col¬ 
lina è stato riempito. Ger. 
neruxi è sorto con una ve¬ 
locità impressionante ed è 
uno degli insediamenti me 
glio organizzati dell’intero 
tessuto urbano: c’è il mer¬ 
cato comunale, ci sono 
campi di calcio o da ten 
nis (privati e pubblici) ci 
sono le scuole elementari 
e si stanno costruendo i 
locali per le medie. Non 
manca una grande piazza 
centrale dove i bambini 
possono correre e i geni¬ 
tori riposare: la mescola 
tra verde privato e pubbli 
co crea un’atmosfera 
« aliena > al resto della 
città meridionale tutto 
« casbah * e cemento. Una 
zona modello, insomma, i 
cui abitanti sono quasi tut¬ 
ti funzionari di enti pub¬ 
blici o commercianti. Gli 
unici che possano permet¬ 
tersi i prezzi allucinanti 
che vengono richiesti per 
metro quadro coperto. In 
uno degli ultimi palazzi in 
costruzione che complcve- 
rà quasi definitivamente 
''espansione del quartiere. 


il prezzo è di 450 mila il 
metro quadro. Giudicate 
un po’ voi ! 

Ha un grande successo 
la locale parrocchia, cric 
raccoglie tutta la « gente 
perbene ». Circondata da 
impianti sportivi, si riem¬ 
pie come capitava soltan 
to nellTtalia anni cinquan¬ 
ta. Ci sono le famigliole 
con l’« abito buono > prc 
senti in forza. Qualche do 
menica fa. per le comunio¬ 
ni dei bambini, pareva di 
assistere ad un film sul 
Settecento: con tutte le 
damine in pizzo Sangallo 
e i maschietti in ghette di 
velluto. 

I ragazzi del pàrroco 
bussano a tutte le porte. 
. ■ presentano i programmi 
dell’attività, si informano 
sulla vita privata degli 
abitanti. L’unica organiz¬ 
zazione politica presente 
con una sede nel quartiere 
è la DC. La sua bella se 
zione. sotto i portici di un 
palazzo di lusso circonda 
to da un prato inglese, in 
via Cettigna è meta di af¬ 
follate riunioni. In questi 
gioirà ospiterà anche Fran¬ 


cesco Cossiga, un signore 
per 1 signori. 

Sì vota DC. manco a dir¬ 
lo. con percentuali d’altn 
tempi. 1 figli prediletti dei 
l’organizzazione coloniale 
del potere ringraziano. 

Ma i democristiani, per 
quanto tentino, non rie 
scoilo a creare le isole 
felici : le contraddizioni del 
la società abnorme che 
hanno fatto crescere pene 
trano anclie laddove tutto 
pare gioioso. Perché è 
vero che Genneruxi ha ten 
tato in tutti i modi di di¬ 
ventare un quartiere mo¬ 
dello. Ma è anche vero che 
non c’è riuscito. Vediamo 
perché. 

Basta cominciare con 
una passeggiata lungo lo 
stagno, dove finiscono le 
ville, a una decina di me¬ 
tri dall’acqua e dai feni¬ 
cotteri, cominciano le sor¬ 
prese. In quei dieci metri 
dove nessuno si azzarde¬ 
rebbe a edificare, alcune 
famiglie disperate hanno 
impiantato baracche, pro¬ 
prio sull’acqua, e qui vi¬ 
vono assieme a galline, 
maiali e girasoli. Nel 
•more dello insediamento 
del resto sul terreno c’è 
una vecchia fattoria- Gli 
ingressi e le finestre era¬ 
no stati murati. Ma ora 
la dentro rive un grup¬ 
petto di famiglie senza 
tetto che rompono il pa¬ 
norama della felicità di 
plastica. 

Ma anche i burnii bor¬ 
ghesi dei pubblici uffi¬ 
ci non sembrano più gli 
stessi. I loro figli, tra¬ 
sformati in stracciaroli di 
lusso, finiscono sotto i por¬ 
tici con atteggiamenti ine¬ 


quivocabili: anche qui la 
droga ha fatto la sua ap¬ 
parizione. Ma perché mai? 
Provate a pensarci. Tan¬ 
te belle case, tutte in fila, 
con tanto verde e tanto 
bel panorama. Tutti i ne¬ 
gozi. tutte le boutiques. 

La sera, dopo le* sette, 
tutti i piccoli topi urbani 
si rinchiudono nelle tane, 
spengono le luci, mangia¬ 
no di nascosto, ognuno per 
conio suo. e poi si piazza¬ 
no davanti alla TV. En 
sì. non c’è un cinema, non 
un teatro. 

Manca la sezione del 
PCI. dove anche i figli po¬ 
trebbero riunirsi e scopri¬ 
re i vantaggi della socie¬ 
tà. Ecco quello che manca, 
una corretta e normale vi¬ 
ta sociale, un rapporto tra 
la gente, un momento di 
umanità vera, fuori dalle 
banche e dagli enti pub¬ 


blici. fuori dal denaro e 
dai piccoli egoismi, fuori 
dal particolare sentito co 
me una religione, e fuori 
anche dal modo filisteo di 
intendere il fatto religioso: 
non bastano certo tanti 
abitini di lusso a fare un 
buon cristiano. 

E poi ci sono le zanza¬ 
re: questi insetti i demo¬ 
cristiani non sono proprio 
riusciti ad eliminarli anzi. 
Tanti dispettosi elicotteri 
ronzanti, enormi e di spro¬ 
porzionata apertura alare, 
si infilano a guastare i son¬ 
ni già agitati di tanti pa¬ 
dri di famiglia. Le zanza¬ 
re. come la disgregazione 
nel mondo giovanile, han¬ 
no superato il muro. L'iso¬ 
la felice comincia a mo¬ 
strare le sue crepe. Crol¬ 
la più tardi, ma crollai 
né più né meno delle vec¬ 
chie case di Castello. 


Anche qui il momento | 
per cambiare è arrivato 


Anche qui sottogoverno 
e miseria culturale hanno 
fatto il loro tempo. Anche 
qui è arrivato il momento 
in cui cambiare è necessa¬ 
rio. Lo capiranno i buoni 
e timorati borghesi? 

Forse stanno comincian¬ 
do a capirlo i loro figli: 
che infatti attendono l’esi¬ 
to della ricerca di un lo¬ 
cale per la sezione dei co¬ 
munisti. E lanciano altre 
idee: prendiamo la vecchia 
fattoria, dicono, dopo che 
k* famiglie che ci abitano 
saranno state trasferite in 
appartamenti civili, e fac¬ 
ciamone un centro sociale, 
un punto di incontro, un 


momento di vita in co¬ 
mune. 

La vita e gli uomini 
cambiano, anche al di qua 
del muro, purché finisca 
il tempo della DC. ►. 

Sergio Atzeni 


Nella foto: una immagina 
dal quartiara cagliaritano 
S. Elia completamente av¬ 
vinto dalla speculazione 
edilizia. Enormi casermo¬ 
ni sono stati costruiti in 
questi frent'anni in di¬ 
sprezzo dell'ambiente e 
contro I principi della vi¬ 
ta socialo e collettiva 


Lello Lombardi e Guido Campopiano candidati per la DC e il PSI nel Molise 

La coppia si ripresenta (per salvare altri corrotti ?) 

L’esponente scudocrociato e quello socialista votarono contro il rinvio a giudizio degli ex ministri coinvolti nello scandalo dei petroli - Per 
evitare inutili dispersioni di suffragi più voti al candidato comunista, l’unico in grado di contendere ai democristiani i! seggio senatoriale 


Tanto 

immediata 

quanto 

profonda? 


PALERMO — * Immedia¬ 
to . ovvero, « che accade 
subito dopo, che non ha 
interposizione, né di luo¬ 
go, né di tempo », dice lo 
Zingarelli. Ma il vocabo¬ 
lario non deve esser di ca 
sa all’ufficio stampa del 
ministero dei Mezzogiorno, 
il quale ha fatto sapere 
ieri (vale a dire ben tre¬ 
dici giorni dopo l’arresto 
dello stato maggiore del 
Consorzio dell’Alto e Me¬ 
dio Bei ice per gli espropri 
d’oro della diga Garcia) 
che il ministro. Michele 
Di Giesi, avrebbe disposto 
€ una immediata e appro¬ 
fondita indagine ammini¬ 
strativa » sull’operato della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Gliel’aveva chiesto, nel¬ 
l’immediatezza dello scan¬ 
dalo. il comunista Pio La 
Torre. Comunque, il caso, 
come si cede, non è affatto 
chiuso, né sul piano giudi¬ 
ziario. né tanto meno su 
quello politico, con buona 
pace de Ln Repubblica. 
che, dopo essersi accorta 
solo l’altro giorno, con im 
media tozza simile a quella 
del ministro, di questo 
scandalo di marca centro- 
sinistra, lo dà già per < in¬ 
sabbiato >. 


n ri fi 




Per 


■avita 




CAMPOBASSO — E' giusto co¬ 
si: chiunque voglia votare in 
Molise contro lo strapotere de 
e voglia contribuire ad eleg¬ 
gere un senatore non demo- 
cristiano non ha che da vo¬ 
tare PCI. I dati delle prece¬ 
denti elezioni parlano chiaro. 
La DC ha circa il 50%, il PCI 
il 26%, mentre gli altri par¬ 
titi, compreso il PSI non su¬ 
perano singolarmente V8%. 
Si sa anche che i voti dati 
nei due collegi senatoriali so¬ 
no sommabili solo tra di loro 
ma non concorrono allo for¬ 
mazione del quoziente costi¬ 
tuito dai resti nazionali come 
accade per ta Camera dei de¬ 
putati. Ecco dunque dimostra¬ 
to come ogni voto dato ad al¬ 
tri partiti diventa un contri¬ 
buto dato alla DC. 

Esperienza 

unitaria 

Al di là comunque della 
pura e semplice spiegazione 
tecnica vi è da far rilevare 
tutto il lavoro che il PCI ha 
fatto per arripore nei due col¬ 
legi senatoriali, quello di Cam- 
pobasso-lsernia e quello di ba¬ 
rino, a liste unitarie insieme 
al Partito Socialista e ad al¬ 
tre forze minori sinceramente 
democratiche. L’esperienza u- 
nitaria partita nelle elezioni 
politiche del 72 insieme ai so¬ 
cialisti con la candidatura di 
Enriquez Agnoletti, nobile fi¬ 
gura democratica, continuata 
nel 76 con la elezione del se¬ 
natore socialista Guido Cam¬ 
popiano non è andata in por¬ 
to in queste elezioni per l’osti¬ 
narsi dei socialisti sul nome 
di Campopiano, un nome im¬ 
proponibile all’opinione pub¬ 
blica perché lo stesso, con Q 
suo voto determinante, ha con¬ 
tribuito all’assoluzione degli ex 
ministri implicati nello scan¬ 


dalo dei petroli. 

Il PCI anche in questa oc¬ 
casione aveva proposto ai so¬ 
cialisti la scelta del collegio 
senatoriale e del candidato da 
eleggere, rinunciando in que¬ 
sto modo alla elezione di un 
senatore comunista. Il PCI pe¬ 
rò, proprio perché convinto 
assertore della linea unitaria, 
condizione essenziale per scon¬ 
figgere la DC, ha voluto ugual¬ 
mente dare agli elettori che 
hanno votato nel 76 per il can¬ 
didato delle sinistre un punto 
di riferimento unitario can¬ 
didando nel collegio senato¬ 
riale di Lavino il compagno 
Giulio Tedeschi, nobile figura 
di militante comunista sem¬ 
pre in prima fila in tutte le 
battaglie democratiche com¬ 
battute in Molise e in quello 
di Campobasso lsernia Piero 
Pratesi cattolico indipenden¬ 
te, inteUettuale di respiro na 
zionale. Dunque il PCI si pre¬ 
senta ancora una vòlta , an¬ 
che in Molise dove la DC de¬ 
tiene la maggioranza asso 
luta, con una lista ed una po¬ 
litica unitaria dove trova spa¬ 
zio anche la candidatura di 
un cattolico. Gli altri partiti 
continuano invece a rispolve¬ 
rare vecchi personaggi. 

Al Senato poi la DC pre¬ 
senta un uomo come Lello 
Lombardi che insieme al so¬ 
cialista Campopiano con il lo¬ 
ro voto hanno contribuito ad 
insabbiare lo scandalo dei pe¬ 
troli. Campopiano poi, pur di 
incamerare voti, ma non ha 
nessuna 'speranza di essere 
eletto, sembra diventato un 
megalomane. Difatti afferma 
che è siato lui a fermare il 
provvedimento governativo 
di Donat Caftin che prevede¬ 
va Vinsediamentc delle cen¬ 
trali nucleari nel Molise; di 
essere stato sempre lui ad ac¬ 
cusare Giovanni Leone e far¬ 
lo dimettere. Inoltre, attra¬ 


verso mille e più strumenti di 
propaganda porta avanti una 
campagna elettorale solo sul 
la questione nucleare riuscen 
do a coinvolgere su questo te 
ma tutto il Partito socialista. 

Ora i fatti dimostrano che 
solo dopo che la direzione co 
munista si è pronunciata per 
le dimissioni di Leone lo stes 
so è stato costretto a dimet 
tersi; e che, riguardo al pror 
vedimento nucleare emanato 
da Donat Cattin, solo dopo 
il pronunciamento unanime 
del Consiglio Regionale del 
Molise per il ritiro del decre¬ 
to e dopo che la direzione co 
munista tramite il compagno 
Morino ha chiesto che il de¬ 
creto per il Molise venisse 
ritirato il governo è stato co 
stretto a far cadere il decreto. 

Miseria e 
arretratezza 

Quello che rimane comun¬ 
que grave è che un partito in¬ 
tero, quello socialista, òhe si 
dice partito indispensabile 
per qualsiasi governo si voglia 
formare dopo queste elezioni, 
parla solo ed esclusivamente 
del problema nucleare, dimen 
ticando che l’intera regione 
soffre di un disagio enorme 
che è fatto di miseria, di ar¬ 
retratezza, di disoccupazione, 
di emigrazione, in cui Q tren¬ 
tennale malgoverno democri 
stiano ha costretto le popola¬ 
zioni. 

Sono proprio questi ultimi i 
temi su cui tutte le forze po 
litiche si devono confrontare 
sia in questo scorcio della 
campagna elettorale, sia nei 
giorni 0 uccc3sivi allo spoglio 
dei voti, in quanto questi stes¬ 
si temi saranno al centro del 
dibattito politico per la for¬ 
mazione del nuovo governo. 

Giovanni Mancinone 
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A colloquio con il compagno Andrea Raggio 
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Ora la Sardegna vuole 
un esecutivo 



attui le leggi votate 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 81 chiude con 
la scadenza elettorale del 
17*18 giugno per 11 rinnovo 
del consiglio regionale una 
delle fasi più significative 
della storia sarda degli ulti¬ 
mi decenni. Una fase all'in¬ 
segna della crisi, ma anche 
gravida di speranze, di idee, 
di fatti positivi. L’approva¬ 
zione della legge di rinasci¬ 
ta prima, l’Intesa autonomi¬ 
stica, la riforma dell’assetto 
agropastorale sono nate nel 
disegno di questa legislatura, 
così come sono scoppiati 1 
drammi della chimica e dell’ 
industria, della disoccupa¬ 
zione. 

Che bilancio trarre di que¬ 
sta esperienza? E’ tutto da 
segnare in rosso? E quali 
prospettive esistono per il fu¬ 
turo immediato della nostra 
isola? Ne parliamo con il 
compagno Andrea Raggio, 
presidente del consiglio re¬ 
gionale della Sardegna, e ca¬ 
polista del PCI nella circo- 
scrizione di Cagliari per le 
elezioni del 17-18 giugno. 

Proprio nella sua qualità di ' 
presidente dell'assemblea, il 
compagno Raggio ha potuto 
seguire direttamente il la¬ 
voro consiliare degli ultimi 
anni, ed essere vicino ai 
maggiori problemi isolani. 

« Partirei — comincia il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale — dalla considera¬ 
zione di alcuni fatti assai 
significativi. Innanzitutto la 
crisi economica, sociale, idea¬ 
le: mai, anche nel passato 
più difficile, aveva raggiun¬ 
to punte cosi acute. E’ una 
crisi drammatica che si ma¬ 
nifesta con caratteristiche 
inedite. Una crisi che si ac¬ 
compagna ad un diffuso ma¬ 
lessere sul plano sociale, e 
minaccia di differenziare ne¬ 
gativamente la situazione sar¬ 
da anche rispetto alla eia 
grave situazione meridio¬ 
nale ». 

Negli ultimi tempi — pro¬ 
segue Raggio — la situazione 
si è ulteriormente aggrava¬ 
ta senza che da parte del go¬ 
verno regionale fossero pre¬ 
se le misure necessarie per 
fronteggiare la crisi, e so¬ 
prattutto venissero rese ese¬ 
cutive le leggi approvate dal 
consiglio. 

Eppure, questa settima le¬ 
gislatura era nata sotto buo¬ 
ni auspici: l'approvazione 
della legge 268 per la rina¬ 


scita, la tanto attesa riforma 
agro-pastorale... 

E* vero — riprende il com¬ 
pagno Raggio —. La legisla¬ 
tura si apriva sotto il segno 
della speranza. Le grandi ri¬ 
forme approvate erano il ri¬ 
sultato di una lunga fase di 
iniziativa e di lotta delle po- • 
polazioni sarde, delle forze 
politiche e sindacali e delle 
rappresentanze Istituzionali. 
E* stato un grande sforzo 
unitario. Ma nel corso di que¬ 
sti 5 anni l’impegno comu¬ 
ne delle forze-politiche e so¬ 
ciali per la attuazione dei 
provvedimenti della legge di 
rinascita è andato intreccian¬ 
dosi e scontrandosi con 1’ 
acuirsi- della crisi e con le 
sue nuove manifestazioni. Ne 
è nata una' contraddizione. 
L'inasprimento della crisi ha 
reso più acuta e indilazio¬ 
nabile la esigenza della po¬ 
litica di rinascita, ma nel 
contempo ha determinato 
nuove difficoltà e contrasti 
per la sua attuazione. Tale 
contraddizione in cui si rias¬ 
sumono gli aspetti positivi 
ed i limiti della legislatura, 
è stata avvertita, ma non ri¬ 
solta. 

Vogliamo aporofondire que¬ 
sto asoetto fondamentale del¬ 
la questione? Cosa ha impe¬ 
dito che le istanze di cam¬ 
biamento. d> rinascita diven¬ 
tassero realtà? 

C’è un divario evidente — 
risponde il compaqno Rag¬ 
gio — tra impostazioni oro¬ 
grammatiche e attuazione 
delle leggi, una enorme di¬ 
stanza tra i progetti e la 
loro realizzazione nratiea. E’ 
nul il nodo fondamentale. 
Del resto, basta guardare 1 
fatti Delle 364 legai aonrova- 
te dal ronsialio (rispetto al¬ 
la 181 dcl’a cesta Wislntnrat 
solo una narte sono state at¬ 
tuate. .Soprattutto rimangono 
ancora sulla carta nrovvodi- 
inrnti irnonrtint i come la le», 
ae 44 sulla riforma a^ro-tia- 
stora'p. o la stecco recente 

Ipnrcrp fpcrionfil*» sulla n,,f ’”TÌ1 - 

zinne giovanile. La Regione 
ha ■ sneso soltanto ‘il 4n'; 
palle dlsnonlhUItft finanzia¬ 
rie. nerc*'^* a 1 momento di 
mccurfi n'tp --p-ili?7n'7lnn|. la 
DO ha preferito non rottine- 
rp con I vecchi clctemi di PO- 
fprp P-»n insomma la vera 
contraddlvinua. ria una nar- 
ta Iin ccnsiuUn che ni 5fni-7a 
di flli,Biilnrn organo fonda- 
mentalo rlalla n-n'Tamo'oiln- 
po P de|l’lnrllH770 nn’IHcO. 

dall’altra parte una giunta 


che, discriminando il PCI, 
non ha trovato la forza e la 
capacità di svolgere in modo 
corretto il suo compito. 

Ch* giudizio dar* allora 
complassivamsnta dalla tetti- ^ 
ma legislatura che ai chiuda? «' 

Occorre guardare le cose in ~ 
modo articolato — risponde 
ancora il compagno Raggio. 
Sarebbe pericoloso e fuor¬ 
viarne suggerire giudizi sche¬ 
matici. sintetizzare in un con¬ 
cetto una realtà assai com¬ 
plessa. Bisogna cogliere, ap¬ 
punto, la complessità della 
esperienza compiuta nel mo¬ 
mento che viviamo con le 
difficoltà, ma anche con le 
potenzialità, in esso conte¬ 
nute. • ' ' 

" Una nuova fase si apra ora 
davanti al popolo sardo. Co¬ 
sa propongono i comunisti? 
Quali obiettivi saranno posti 
per il dopo 17-18 giugno? 

La nostra proposta fonda- 
mentale — risponde il compa¬ 
gno Andrea Raggio concluden¬ 
do l’intervista, e questa volta 
soprattutto In qualità di capo¬ 
lista del PCI nella circoscri¬ 
zione di Cagliari per le ele¬ 
zioni regionali — rimane quel¬ 
la di una ripresa della poli¬ 
tica della solidarietà demo¬ 
cratica e di unità autonomi¬ 
stica, che è stata interrotta 
dalla Democrazia cristiana 
proprio nel momento di pas¬ 
sare dalle impostazioni prò 
grammatiche alla loro attua¬ 
zione. Ma bisogna andare 
verso forme più alte di col¬ 
laborazione. Proponiamo una 
politica di unità che sia 
fondata su basi nuove, più 
chiare e più sicure, liberata 
dalle preclusioni verso il PCI. 
Abbiamo bisogno di portare 
in Sardegna la nota autono¬ 
mistica ad un livello più al¬ 
to, al .livello dei profondi e 
indispensabili mutamenti ne¬ 
cessari per la vita della so¬ 
cietà nazionale, per l’econo¬ 
mia, per 11 funzionamento 
dello stato. 

Rivolgiamo dunque un ap¬ 
pello agli elettori — conclu¬ 
de il compaqno Andrea Rag¬ 
gio — perché diminuiscano 
la forza della DC e facciano 
avanzare la sinistra ed In 
particolare il PCI. Non è la 
ripropostone di un vecchio 
slogan regionalistico. E’ una 
esigenza che scaturisce da un 
bisogno concreto: da quel 
grande bisogno di unità che 
ha la Sardegna, ner Tar fron¬ 
te alla crisi e far contare le 
sue scelte nel Paese e nel¬ 
l’Europa ». 


Documento del comitato siciliano PCI 
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«L'assessore chieda 
ai siciliani come 
funziona la sanità» 
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Dopo le incredibili affermazioni dell'onorevole PSI 


,§ui gravissimi ritardi del 
' controsinistra alla Ragione 
Sicilia per le strutturo sa¬ 
nitarie dell'isola, e dopo 
le incredibili affermazioni 
dell'assessore regionale al¬ 
la Saniià, il socialista ono¬ 
revole Salvatore Planenii, 
secondo lo quali nella Re¬ 
gione non solo sarebbero 
operanti servizi e impian¬ 
ti fra i più efficienti in 
Italia, ma le proteste dei 
cittadini per le condizioni. 
dell'assistenza sanitaria, io 
richieste di applicazione 
della riforma sarebbero 
del tutto immotivale, il co- 
mllafo regionale dei Par¬ 
tito comunista ha stilato 
un documento di denuncia. 
Questo il testo: 

I/asscssore regionale al¬ 
la Sanità ha lanciato una 
sfida: ohi è in grado di 
dimostrare clic esiste un’ 
altra regione in Italia le 
cui strutture socio-sanita¬ 
rie (ambulatori, ospedali, 
asili nido, consultori) sia¬ 
no più efficienti di quelle 
siciliane si faccia avanti! 
Si è dimen*icato l’on. as¬ 
sessore di appartenere a 
quello stesso partito socia¬ 
lista il quale insieme al 
partito comunista govern? 
proprio in quelle regioni 
che possono a buon diritto 
vantare la più efficace po¬ 
litica dei servizi? 

Chiediamo al l’assessore 
regionale alla sanità l’on. 
Salvatore Piacenti, se 
mente sapendo di mentire 
o se è stato esso stesso 
vidima di cattive infor¬ 
mazioni o di cattivi consì¬ 
gli- 

La Sicilia, secondo l’as¬ 
sessore, sarebbe la regio¬ 
ne più avanzata nell’at- 
tuazione della riforma sa¬ 
nitaria ed i medici mutua- 
listi sciopererebbero, le 
donne, i cittadini e gli 
operatori sanitari conti¬ 
nuerebbero a lamentarsi 
per puro divertimento. Le 


poche cose die ancora non 
vanno < dovrebbero essere 
addebitate alle mutue in 
liquidazione che si rifiute¬ 
rebbero di adempiere ai 
compiti loro assegnati. 

Come può pensare l’as- 
s sossoro che le mutue, vuo- 
i tate di ■ personale, potes¬ 
sero e volessero sostituir¬ 
si alla Regione? Perché, 
invece, il governo regiona¬ 
le non si è occupato di 
realizzare la nuova orga¬ 
nizzazione dei servizi già 
prevista da numerose leg¬ 
gi: la 386, la 4U5 sui con¬ 
sultori, la 349. la 1811 sul¬ 
la riforma psichiatrica, la 
194 suirinterruzione del¬ 
la gravidanza ed infine dal¬ 
la legge di riforma del di¬ 
cembre del 1978? 

Tutto ciò die ha sapu¬ 
to fare questo centrosini 
stra alla Regione siciliana 
è stato di opporsi alla in¬ 
dividuazione degli ambiti 
territoriali delle unità sa¬ 
nitarie locali rinviando il 
tutto a do|>o le elezioni nel 
quadro della logica clien¬ 
telare ehe lo caratterizza. 
Questi ed altri comporta¬ 
menti ed omissioni hanno 
costretto il nostro partito 
ad uscire dalla maggio¬ 
ranza. 

Non si cerchino altrove 
i responsabili dello sfa¬ 
scio quando le responsa¬ 
bilità politiche e morali 
sono in primo luogo di 
ehi ha gestito la Regione 
in questi anni. Venga l’o 
norevole assessore con gii 
altri rappresentanti del 
governo regionale. nei 
quartieri popolari delle 
città e nei paesi dell’en- 
troterra siciliano: saranno 
le donne, i lavoratori e le 
forze progressiste della 
Sicilia a raccogliere la sua 
sfida. Questo assessore 
non ha neppure il senso 
del ridicolo! 

« Il Comitato regionale 
siciliano del PCI 


Approvati progetto e finanziamento per l'opera sul torrente Saglioccia 
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Le lotte di contadini e popolazioni 
danno una diga alla Murgia assetata 

La decisione del Consiglio superiore dei lavori pubblici — Ora occorrerà premere perchè inizino al più 
presto i lavori —- La disponibilità di acqua permetterà lo sviluppo di colture intensive — Speculazioni de 
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Numero speciale di «Rassegno sindacale! 

La lunga, faticosa , 
positiva crescita 
del sindacato lucano 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La presenta¬ 
zione alla stampa, in un in¬ 
contro-dibattito, del numero 
speciale di Rassegna sinda¬ 
cale, settimanale della CGIL, 
dedicato ai problemi della 
Basilicata, ha consentito di 
compiere una riflessione ed 
un approfondimento della 
strategia complessiva perse¬ 
guita negli ultimi anni dal 
movimento sindacale lucano. 

Gli ultimi anni, sono infat¬ 
ti segnati dagli scioperi in¬ 
terregionali. in particolare 
da quello del 19 aprile scor¬ 
so. che rappresenta una pie¬ 
tra miliare nella storia del 
movimento del lavoratori 


E’ sul piano culturale, in 
ogni caso, il processo nuovo 
e forse più evidente messo 
In moto dalle lotte sindacali. 

Da tempo, già da troppo 
tempo, i ceti nuovi emergai- 
ti. la giovane classe operala 
(che pur si va assottigliando 
sempre di più per ia grave 
situazione di precarietà del¬ 
l’apparato produttivo e che 
rischia addirittura di scom¬ 
parire). le masse giovanili, 
le donne hanno rotto la e ca¬ 
micia di forza» dell'assisten¬ 
za e detrarrci!olezza socio- 
culturale. 

Ma quali problemi sono an¬ 
cora sul tappeto? « L’impat¬ 
to della Basilicata con la cri- 
i si economica è avvenuto — 


della Basilicata. Gli oltre 30 i sostiene il compagno Salva 


mila lavoratori che hanno 
assistito al comizio del com¬ 
pagno Luciano Lama a Po¬ 
tenza. mentre contempora 
neamente altre imponenti 
manifestazioni si svolgevano 
— su una piattaforma co 
immc — a Torino. Bari, a 
Termoli. noi sono stati un 
fatto scontato. 

Da questi ultimi avveni¬ 
menti si è partiti retrospetti¬ 
vamente. nell'incontro dibat¬ 
tito. per esaminare quali pro¬ 
cessi nuovi ha innescato la 
lotta sindacale in Basilicata 
e quali problemi ha aperto 
sul piano non solo poli¬ 
tico. ma più in generale su 
quello culturale. « Fino alla 
prima metà degli anni set¬ 
tanta la Basilicata si è iden¬ 
tificata con il nome di Emi¬ 
lio Colombo — ha detto il 
compagno Mimmo Guara- 
gna. segretario regionale del¬ 
la Federbraccianti —; la pa¬ 
rabola di questo uomo poli¬ 
tico è la chiave che permette 
di leggere la storia recente 
della regione. , , 

« Il movimento sindacale lu¬ 
cano. infatti — ha aggiunto 
Guaragna' — è emerso co¬ 
me soggetto del cambiamento 
allorquando veniva intaccato, 
ed esso stesso contribuiva ad 
intaccare, il sistema di pote¬ 
re democristiano». 


tore Casino del centro studi 
e documentazione della CGIL 
regionale — nel momento in 
cui. sebbene con notevole ri¬ 
tardo rispetto ad altre real¬ 
tà del Mezzogiorno, era in 
corso un processo di organiz 
zazione dell'apparato produt¬ 
tivo della società tendente 
ad omologare ia regione al 
particolare modello di svi¬ 
luppo imposto al Paese. Un 
modello orientato decisa¬ 
mente, dalia metà degli an¬ 
ni sessanta, verso il conse¬ 
guimento di una più stretta 
integrazione tra aree forti 
ed aree deboli ». 

Cosi, di frolle ad un ap¬ 
parato industriale che ha mo¬ 
strato subito tutta la sua 
gracilità, che ha fatto la 
fortuna di avventurieri co¬ 
me Ursini e Rovelli, il mo¬ 
vimento sindacale lucano ha 
perseguito la strada della so¬ 
lidarietà interregionale. 

Il numero speciale di Ras¬ 
segna sindacale che raccoglie 
oltre ad Articoli di Guaragna, 
Casillo e Grezzi, anche quel¬ 
li di Giovanni Rlspoli, di Sal¬ 
vatore Castiglia, di Maurizio 
Mauriello, aiuta dunque a ca¬ 
pire meglio la strategia sin¬ 
dacale 

»• gi. 


Dal nostro corrispondente 

ALTA MURA — Ancora una 
volta la lotta dei braccianti,' 
dei contadini, dei disoccupa¬ 
ti per l’irrigazione e lo svi¬ 
luppo produttivo della Mur¬ 
gia ha pagato. Il Consiglio 
superiore dei • lavori pubbli¬ 
ci ha finalmente approvato 
definitivamente il progetto 
(con il relativo finanziamen¬ 
to) per la costruzione della 
diga sul torrente Sagiioc- 
eia. Per raggiungere tale ri¬ 
sultalo decisila è stata la 
mobilitazione delle masse po¬ 
polari e l’impegno del PÒI. 

Dunque non una elargizio¬ 
ne avuta grazie ai buoni fa¬ 
vori di qualche candidato de¬ 
mocristiano che strumental¬ 
mente, per carpire con la 
malafede qualche voto, ha 
dichiarato che l’approvazio¬ 
ne del progetto c'è stata per 
il suo diretto intervento. Per 
smentire queste false affer¬ 
mazioni basta ricordare la 
grande manifestazione popo¬ 
lare, organizzata dal nostro 
Partito nel marzo scorso, che 
vide migliaia di braccianti, 
contadini, operai, disoccupa¬ 
ti. cittadini democratici, pro¬ 
venienti dai vari comuni del¬ 
la zona della Murai», parte¬ 
cipare aU'occupazione simbo¬ 
lica del territorio dove sor¬ 
gerà la diga. 

E ancora adesso, il movi¬ 
mento bracciantile e conta¬ 
dino • continua la mobilita¬ 
zione. affinché quanto pri¬ 
ma inizino i lavori per la 
ccntemDoranea costruzione 
delia diga e della rete di di¬ 
stribuzione. 

Il costo complessivo delle 
opere è di 7 miliardi e mez¬ 
zo. di cui due per la canaliz¬ 
zazione il cui provetto è in 
fase istruttoria. Ciò signifi¬ 
ca subito lavoro per centi¬ 
naia di edili disoccupati e 
possibilità dopo di innescare 
un processo di sviluppo del- 
l’agrieoUura murgiana con 
relativo aumento dei livelli 
occupazionali. 

L'acqua della diga servirà 
per irrigare oltre 700 ettari 
e con le trasformazioni coltu¬ 
rali possibili sul terreni pe- 
demureiani si potranno ave¬ 
re circa 60 mila giornate la¬ 
vorative annue In più. Esem¬ 
pi di queste potenzialità di 
sviluppo ci vendono offerti 
da alcuni contadini che, in 
proprio, senza nessun con¬ 
tributo. hanno realizzato dei 
pozzi freatici. Ccn la poca 
«traila ricavata da questi poz¬ 
zi hanno messo su un siste¬ 
ma di coltivazione intensiva 
sui pochi ettari irritati, che 


ha dato dei risultati altamen¬ 
te positivi. 

Il territorio delia Murgia 
ha vissuto e vive, nella cri¬ 
si generale deiragricoltura 
meridionale, un processo di 
abbandono e di degradazio¬ 
ne a dir poco preoccupante. 
Esso ha subito in modo di¬ 
retto le conseguenze della po¬ 
litica agraria che ha creato 
dei forti. squilibri non solo 
settoriali, e territoriali, ma 
anche, neH’ambito del set¬ 
tore agricolo, fra zone inter¬ 
ne e zone costiere e tra azien¬ 
de capitalistiche e aziende 
coltivatrici. 

Una delle cause principali 
della arretratezza economica 
del territorio murgiano è 1’ 
assenza degli investimenti, e, 
precisamente, di quelli che 
sostengono in maniera diret¬ 
ta l'attività agricola (miglio¬ 


ramenti fondiari, irrigazione, 
bonifica del territorio, svi¬ 
luppo dei pascoli, ecc.). Co¬ 
me pure-la mancanza di una 
politica di programmazione 
di strumenti istituzicnali ef¬ 
ficienti ha fatto sì che l’in¬ 
tervento pubblico, quando si 
è avuto, abbia assunto un ca¬ 
rattere tipicamente assisten¬ 
ziale e clientelare. 

Non bisogna dimenticare 
che proprio in queste zone * 
interne esiste oggi la mag¬ 
gior parte delle risorse inu¬ 
tilizzate. il cui recupero è 
fondamentale per allargare 
l’occupazione soprattutto gio¬ 
vanile. che, insieme al feno¬ 
meno della emigrazione di 
ritorno degli ultimi anni, 
rappresenta oggi il proble¬ 
ma più preoccupante. 

Giovarmi Sarcione 


incontro coi candidati comunisti al laterificio di Paglieto 
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Operai e PCI discutono 
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la dura crisi del Sangro 
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Una classe operaia giovane, ma già forgiata nelle lotte - La politica delle mance e 
degli sperperi attuata per anni dalla DC - La lunga lotta dei lavoratori della Marcili 


. Nostro servizio 

PAG LIETA - Era dal 1963 
che nel Laterificio di Paglie- 
ta non entrava ufficialmente 
una forza politica a confron¬ 
tarsi con gli operai. Ma al 
lora erano altri tempi e tutto 
si ridusse ad un paternali¬ 
stico comizio del notabile lo 
cale della DC. 

A distanza di 14 anni, l'al 
tra sera, si è avuto una nuova 
' manifestazione politica. Ad 
organizzarla, questa volta, 
sono stati i comunisti. E. ov¬ 
viamente, si è trattato di un 
dibattito. Perché, come ha 
detto il sindaco di Paglieto « 
candidato comunista al Sena¬ 
to per questo collegio, com 
pagno Oraziani, il PCI va nel¬ 
le faboriche non solo per 
esporre le proprie idee, ma 
« anche per imparare, perché 
il paino (Iella situazione poli¬ 
tica lo si sente soprattutto m 
fabbrica ». 

E della fabbrica, a comin¬ 
ciare da quella in cui lavora 
egli stesso, ha parlato anche 
l'altro candidato comunista 
presente, il compagno Marini¬ 
ti. lavoratore della Marcili 
di San Salvo incluso nella 
lista del PCI per le elezioni 
della Camera. I candidati co¬ 
munisti si sono così confron¬ 
tati, per circa due ore. con 
100 operai nella sala delle riu¬ 
nioni del Laterificio di Paglie- 
ta. C’erano quasi tutti i 70 di¬ 
pendenti di quest’azienda, in¬ 
sieme a operai edili della zo¬ 
na. a lavoratori della Honda, 
del cantiere Fiat. E in prima 
fila venti donne, operaie del¬ 
la locale camiceria. 

Clima austero (si fumava 
fuori), problemi concreti, pro¬ 
tagonisti principali gli ope¬ 
rai. autori di questa nuova 
conquista politica: dibattere i 
problemi politici sul posto di 
lavoro. 

E sul posto di lavoro la po 
litica acquista una straordi¬ 
naria concretezza, ad un li¬ 
vello elevato. La classe ope¬ 
raia ricorda la sua storia, a 
se stessa e agli immemori, 
con una analisi lucida e pri¬ 
va di retorica che conclude, 
per necessità logica, die non 
c'è alcuna possibilità che i la¬ 
voratori possano essere trat¬ 
ti in inganno dalle sigle pseu¬ 
dorivoluzionarie usate dai ter r 
roristi. 

«Non abbiamo alcuna ne¬ 
cessità di rivivere di nuovo il 
nazismo o il fascismo per ri¬ 
conoscere i melodi criminali 
degli artefici di oneste stori¬ 
che tragedie della democra¬ 
zia europea », ha detto un an¬ 
ziano lavoratore seguito ^al¬ 
lo sguardo di approvazione 
dei compagni più giovani. 

E poi i problemi della fab¬ 
brica, le lotte, l’esame delle 
responsabilità per il mancato 
sviluppo del Sangro. del Sud. 
L'arrivo in fretta di avventu¬ 
rieri senza scrupoli cui la 
DC 'distribuiva élienteiarmen- 
te e acriticamente manciate 
di miliardi pubblici per ave¬ 
re voti privati. E anche le 
fabbriche serie che arrivano 
per le lotte degli operai che 
chiedono investimenti al Sud 
(anche se poi c'è sempre un 
padrino de clic si autosuona 
le campane a festa presentan¬ 
dosi come il « santo portato¬ 
re * della fabbrica »): le fab¬ 
briche serie die. però, vanno 
avanti quasi sempre per i sa¬ 
crifici di una classe operaia 
che va maturando anche nel 
Sud. Come la Marelli. la fab 
brica della zona di Vasto di 
cui ha parlato per diretta co¬ 



lina recente manifestazione di lotta per lo sviluppo dei Sangro 


noscenza il compagno Ma- 
riotti. 

Una fabbrica, sorta nel ’71. 
ma vecchia già alla nascita: 
i vecchi macchinari della Fiat 
furono formalmente rivenduti 
a questo stabilimento e paga'ti 
per nuovi dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Sicché la Ma rei 
li, dopo due anni, praticava 
già la cassa integrazione, E 
la lunga lotta operaia per tra¬ 
sformarla in fabbrica produt¬ 
tiva. Una lotta vittoriosa. 
Tanto che oggi la Marelli, 
die fino a pochi mesi fa ma¬ 
nifestava l’intenzione di tra¬ 
sferire 350 operai alla Fiat in 
costruzione nel Sangro, as¬ 
sumerà invece 150 nuovi ope¬ 
rai. Una vittoria che ha dun¬ 
que salvato, tra vecchi e nuo 
vi. 500 posti di lavoro. 

Ma è subito arrivato l'av¬ 
voltoio: Vitale Artese. n. 2 


della DC alle elezioni per la 
Camera (alle spalle del suo 
compare Remo Caspa ri) e se¬ 
gretario regionale dello scudo 
crociato, ha già proclamato 
che la vittoria è sua e. per¬ 
ciò, ha cominciato a riven¬ 
dere i 150 posti in cambio di 
voti: circola voce che il ab 
bia già assegnati a circa 
100 persone. Forse eguaglierà 
il record stabilito in questo 
campo dal sindaco democri¬ 
stiano di Pescara. Casalini, 
che in occasione delle elezioni 
del '76 promise 5 posti di net¬ 
turbino a 3000 persone, rinno 
vando a suo modo l'evange¬ 
lico miracolo del pane e dei 
pesci. 

E questo mentre, per esem 
pio. gli operai della Govita 
stampi, nel Sangro. devono 
dormire nei canneti circostan¬ 
ti la fabbrica per vegliare sul¬ 


l'arrivo degli ufficiali giudi 
ziari, perché una fabbrica co¬ 
stata miliardi allo stato oggi 
vede i suoi macchinari pigno¬ 
rati. 

Gli operai hanno una straor 
dinaria capacità di cenere 
tezza: in due ore riescono a 
discutere e spesso in profon¬ 
dità di molte case. Impossibile 
riassumerle tutte: il Consor¬ 
zio industriale del Sangro. 
scialacquatore di risorse, ge¬ 
stito autoritariamente dalla 
DC: i contratti di lavoro, le 
pensioni, le evasioni fiscali, 
la corruzione, le proposte po¬ 
sitive per l'avvenire. E. in¬ 
fine, il voto, che certamente 
sarà dato contro chi ha sper-. 
perato e malgovernato e per 
cambiare in meglio, perché 
la classe operaia conti di più. 

Nando Cianci 


ABRUZZO - Un primo successo della lotta di massa 

Progetti speciali giovani: 
una proroga della Regione 


Dal corrispondente 

L'AQUILA — La mobili¬ 
tazione e la lotta dei gio¬ 
vani assunti con la legge 
285 per il lavoro ai gio¬ 
vani disoccupati per ot¬ 
tenere in primo luogo la 
proroga dei contratti sca¬ 
duti. lia ottenuto un im¬ 
portante successo. La 
giunta regionale, pressa¬ 
ta dai sindacati unitari e 
dai consiglieri . regionali 
comunisti, che in proposito 
avevano presentato una lo¬ 
ro mozione, nella sua ul¬ 
tima seduta, facendo pro¬ 
pria ia decisione unanime 
del consiglio regionale, ha 
deliberato di prorogare 1* 
anno 1979 tutti i contratti 
relativi ai progetti specia¬ 
li. predisposti dalla Regio¬ 
ne, dalle Comunità mon¬ 
tane e dai comuni abruz¬ 
zesi. progetti speciali che 
interessano complessiva¬ 
mente 1400 giovani. Que¬ 


sti però per tornare al la¬ 
voro dovranno attendere 
che il comitato per la pro¬ 
grammazione economica e- 
sprima in proposito il suo 
parere favorevole. Pare¬ 
re. però che non dovrebbe 
deludere la loro attesa, 
dato che il CIPE ha già 
autorizzato analoghe - pro¬ 
roghe riguardanti i con¬ 
tratti delle Regioni Cala¬ 
bria, Basilicata e Marche, 
riguardanti tutti i giovani 
assunti da enti statali in 
virtù della 285. 

Comunque, dopo questo 
primo successo, al quale 
ha contribuito anche la 
decisione presa sin dal 17 
marzo 1978 dalla Comu¬ 
nità montana Amiternina 
di richiedere alla Regione 
Abruzzo la proroga dei 
contratti da essa stipula¬ 
ta. sia i 140 giovani della 
comunità montana ami¬ 
ternina e tutti gli altri 
che in Abruzzo si trovano 


in analoghe situazioni non 
desisteranno dalla lotta fino 
a quando il lavoro non 
verrà loro effettivamente 
assegnato. 

Comunque, anche allo¬ 
ra. la lotta non potrà ces¬ 
sare per il contentino di 
una proroga senza pro¬ 
spettive concrete per 1* 
avvenire. Essi infatti in¬ 
tendono ribadire il loro 
fermo impegno di lotta 
per ottenere l'effettiva con¬ 
tinuità del lavoro che po¬ 
trà essere assicurata solo 
con la trasformazione de¬ 
gli attuali contratti in con¬ 
tratti di formazione, per la 
realizzazione immediata 
dei progetti regionali nel 
campo della forestazione, 
per il riassetto del terri¬ 
torio e per il sollecito fi¬ 
nanziamento dei progetti 
approntati dalie comunità 
montane abruzzesi. 

Ermanno Arduinl 


Aule quasi tutte realizzate in locali di fortuna, senza arre damento e niente sussidi didattici 

La scuola, un settore di cui la DC 
non si è mai occu pata a Corigliano 



« La situazione delle scuole 
dei IV Cìrcolo si rivela gra¬ 
ve per disfunzioni e insuf¬ 
ficienze. per dispersioni e 
abbandoni anche nell'impres¬ 
sione che suscita immediata¬ 
mente il primo Incontro con 
gli alunni e con gli insegnan¬ 
ti. nelle aule: il giudizio, fon¬ 
dato sulla conoscenza dei sin- 


ri organismi del circolo e che 
ha. poi, inviato alle varie au¬ 
torità scolastiche comunali 
e provinciali. Diciamo subito 
che l'Immagine che viene fuo¬ 
ri da questo 4. Circolo, isti¬ 
tuito. tra l'altro, neanche un 
anno fa, non è dissimile a 
quella degli altri tre circoli 
del comune: ovunque si può 


goli plessi scolastici, che ho ì notare l'abbandono, il disin- 


visitato, andando per tutte 
le terre di Corigliano. della 
pianura alla montagna, de¬ 
nunzia gravissima la situa¬ 
zione per i locali scolastici 
inidonei, per le attrezzature 
insufficienti, per la mancan¬ 
za di servizi per la scarsa 
dotazione di sussidi didattici 
e di libn. 

Questa situazione è effetto 
drammatico di inadempienze 
continuate per anni: è man¬ 
cato ogni intervento finaliz¬ 
zato al rinnovamento della 
scuola perché non si è avuta 
una concezione della scuola 
come servizio sociale ed edu¬ 
cativo ». 

Questo passo è un po’ la 
sintesi di ima lunga rela¬ 
zione che il direttore del 
4. Circolo didattico di Cori- 
glìano Calabro, dott. Goffre¬ 
do JusUha presentato al va- 


te resse, l'assenza quasi as¬ 
soluta di edifici solastici ido¬ 
nei. di arredamenti, di attrez¬ 
zature e sussidi didattici. 

Nessun servizio è utilizzato: 
nemmeno quello di medicina 
scolastica. Diamo una sguar¬ 
do. comunque, più a fondo 
in questo 4. Circolo. 

Nasce male in quanto costi¬ 
tuito da 16 plessi scolastici 
dislocati in tutte le zone del 
paese: dal mare alla mon¬ 
tagna. Cosicché abbiamo cen¬ 
tri. come Mandria del For¬ 
no. Frassa. Muzzari. Torrevo- 
luta che distano tre chilome¬ 
tri da Cantinella, cioè dal 
luogo dove è ubicata la dire¬ 
zione didattica, e centri come 
Ksccpelk» a cinque chilome¬ 
tri. Thuris a otto, per finire 
a quelli più lontani: per e- 
semplo. Costa a quattordici. 
Giustopago a 19, Simonettl a 


26. Coriglianeto a 30 chilome¬ 
tri circa. 

« E’ evidente — scrive il 
direttore — che non è stato 
assumo nessun criterio di va¬ 
lore oggettivo per la forma- 
EtCiìè del circolo: né quello 
della continuità territoriale 
delie scuole, né quello delia 
identità o dell'affinità cultu¬ 
rale della popolazione scola¬ 
stica ». 

E' necessario, quindi, riesa¬ 
minare il tutto. 

I vari plessi dislocati qua 
e là « ripropongono tutti I 
difetti organizzativi e le in¬ 
sufficienze pedagogiche-dtdat- 
tlche proprie delle scuole ru¬ 
rali. aggravati dalle precarie 
condizioni delle aule, quasi 
tutti locali di fortuna, non 
raramente senza luce, senza 
servizi igienici, senza riscal¬ 
damento, dalia mancanza di 
arredamento idoneo e degli 
esenziali sussidi didattici ». 

In molte dt queste aule 
l'arredamento o manca del 
tutto o è largamente insuf¬ 
ficiente ’ se non addirittura 
pericolo*© — quando esiste — 
come le lavagne che poggia¬ 
no su due sedie. 

Su 17 plessi che compren¬ 
dono il nuovo 4. Circolo, com¬ 


preso la sede delia Direzi o ne 
didlatt.ca. solo tre plessi sono 
situati in edifici scolastici; gli 
altri 14 in locali fittati da 
pnvati: la maggior parte buo¬ 
ni solo per magazzini. 

Assai pesante pare sia il fe¬ 
nomeno degli alunni ripe¬ 
tenti e di quelli che abban¬ 
donano del tutto l’attività 
scolastica: non esiste, an¬ 
cora, l'anagrafe scolastica del 
Circolo. 

Allucinante è. poi. la st- 
J tuazione nelle scuole materne 
in tutto il comune: ma, a so¬ 
lo titolo dt esempio, vediamo 
cosa succede nel 4. Circolo. 

Esiste una sola (dicasi, una 
soia) scuoia materna statale 
a sezione unica in contrada 
Frassa ed ubicata in una abi¬ 
tazione privata non idonea. 

Esistono, invece, ben sette 
scuole materne non statali! 
Non esistono, a Corigliano. 
edifici per scuole materne, 
né per asiio-nkio! 

Se questo è il risultato della 
politica scolastica a Coriglia¬ 
no, il merito di tanto «fa¬ 
scio. lo accreditiamo, per In¬ 
tero, a chi, per decenni, ha 
amministrato questo comune : 
alla Democrazia cristian/i • 
ai suoi commissari prefettizi. 
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isattesi i solenni impegni 
per là programmazione in Sicilia 

Il comunista Galasso, nel documento, denuncia la mancata presentazione del bilancio po¬ 
liennale da parte del governo di centrosinistra e la disorganizzazione degli assessorati 


Per la DC i 500 di Terraseo 
non «meritano» una strada 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cetano stati 
solenni impegni da parte del 
governo regionale: la pro¬ 
grammatone — diceva spes¬ 
so 11 presidente della Regio¬ 
ne — sarà • d’ora in poi • il 
nastro punto di riferimento. 
E' stato mantenuto questo 
impegno? A leggere 11 con¬ 
tenuto di una lettera aperta 
che il segretario del comi¬ 
tato - regionale per la pro- 
grarrfmazione, il comunista 
prof, -Alfredo Galasso, ha in¬ 
viato allo stesso presidente 
della 'Regione Mattarello, il 
quale presiede anche il co¬ 
mitato, la risposta è decisa¬ 
mente negativa. Nella lette¬ 
ra infatti la denuncia per.'i 
ritardi e.delle inadempienze 
del governo è circostanziato. 

Risaltano, in particolare, 
due ’ mancati , adempimenti 
che avrebbero dovuto costi¬ 
tuire le premesse per il con¬ 
creto èvvio dell’attività di 
programmazione della vita 
economica siciliana. Il primo 
riguarda il bilancio polien¬ 
nale della Regione che dove¬ 
va essere presentato dal go¬ 
verno . all’assemblea regiona¬ 
le entro il 30 aprile; il secon¬ 
do l’acquisizione di pareri 
del Comuni siciliani sul do¬ 
cumento di linee e di prin¬ 
cipi già elaborato dal comi¬ 
tato iper la programmazione 
e che doveva avvenire entro 


! 30 giorni, cioè entro la pri¬ 
ma metà di maggio. Ora, non 
solo il governo di centrosi¬ 
nistra non ha compiuto il 
suo dovere ma non ha anco¬ 
ra fatto conoscere, seppure 
in ritardo sui tempi fissati, 
il criterio con il quale si 
intendono coinvolgere gli en¬ 
ti locali nel dibattito sulla 
programmazione e sulla spe¬ 
sa delle risorse regionali. 

Scrive il prof. Galasso al- 
l’on. Mattarella: « il 10 aprile 
scorso il comitato ha appro¬ 
dato il documento di linee, 
principi ed obiettivi della 
programmazione ' che, ‘ certo 
non privo di difetti né esen¬ 
te da critiche, è tuttavia un 
primo importante quadro di 
: riferimento nel quale sono 
indicati alcuni obiettivi prio¬ 
ritari ed iniziative urgenti ». 
Lo scopo era di orientare la 
formazione del primo bilan¬ 
cio poliennale della regione 
ed aprire un' dibattito pres¬ 
so i comuni ma anche tra 1 
protagonisti dell’attività eco¬ 
nomica, ,le forze sociali, gli 
esponenti della cultura é del¬ 
la scienza. «Ebbene — affer¬ 
ma Galasso — né l’una né 
l’altra cosa va avanti ». 

Questi sono « ritardi gra¬ 
vi » innanzitutto perché im- 
dlscono di tradurre in cifre 
di bilancio (circa 2 mila mi¬ 
liardi nel prossimo biennio) 
gli obiettivi indicati dal do¬ 
cumento per definire il pia¬ 


no di sviluppo della Sicilia. 
Nella lettera, Galasso elenca 
poi più dettagliatamente i 
compiti e le scadenze che si 
sono accumulate: non sono 
stati messi al lavoro i gruppi 
nei quali si articola il comi¬ 
tato; non si conosce il lavoro 
degli esperti nominati dal 
presidente della Regione che 
dovrebbero invece svolgere 
un’attività di ricerca al ser¬ 
vizio del comitato; è carente 
é frammentaria la quantità 
delle informazioni e dei do¬ 
cumenti a disposizione del 
comitato; la direzione della 
programmazione è ancora 
una struttura debole per i 
compiti che deve svolgere; 
non c’è alcun collegamento 
tra il comitato della program¬ 
mazione e gli altri comitati 
settoriali previsti . da leggi 
della regione; il comitato, in 
generale, non viene chiamato 
q, svolgere oon continuità l’in¬ 
sieme delle funzioni che la 
legge gli attribuisce, in parti¬ 
colare quella di preparare gli 
schemi di tutti gli atti della 
programmazione quinquen¬ 
nale. 

Dopo questa prima sfilza di 
critiche e rilievi il segreta¬ 
rio della programmazione ha 
messo l’accento su una vera 
e propria azione di sabotag¬ 
gio nei confronti dei principi 
della programmazione. Per 
esemplo: le delibere predispo¬ 
ste dal vari assessorati per la 


ripartizione delie somme in 
conto capitale iscritte nel bi¬ 
lancio di quest’anno sono 
nella quasi totalità « la nega¬ 
zione del ' metodo della pro¬ 
grammazione ». Ciascun as¬ 
sessorato infatti procede per 
suo conto senza coordinamen¬ 
to né interno alla Giunta re¬ 
gionale né rispetto al Comita¬ 
to tanto è vero che ad un 
certo punto lo stesso presi¬ 
dente della Regione è stato 
costretto a scrivere una let¬ 
tera di richiamo ai singoli 
assessori. 

A questo già preoccupante 
quadro si aggiunga che il go¬ 
verno non ha ancora presen¬ 
tato il disegno di legge per 
l’istituzione del comprensori, 
strutture fondamentali sia 
per la programmazione sia 
per il processo di riforma 
della regione. Una conseguen¬ 
za grave — conclude Galas¬ 
so richiamando l’attenzione 
del presidente Mattarella — 
è che la spesa della Regione 
è lentissima, soprattutto ne¬ 
gli investimenti e lo ■ stato 
di attuazione delle leggi di 
spesa è allarmante. Ma nes¬ 
suna iniziativa è stata presa 
per eliminare questo feno¬ 
meno deleterio per l’econo¬ 
mia dell’isola. Galasso, per 
affrontare questa massa di 
problemi, ha proposto la im¬ 
mediata convocazione di una 
riunione del Comitato per la 
programmazione. 


Proposto un 
progetto a 
scatola chiusa 
Le somme 
stanziate 
sufficienti solo 
ad allargare 
il sentiero 
La protesta 
dei comunisti 
Non è che 
l’ultima truffa 
attuata dai 
democristiani 
ai danni della 
popolazione 
I litigi 
per il piano 
regolatore 
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Denunciato in una conferenza stampa dalle cooperative edilizie siciliane 

i 

Rischiano di andare in fumo 6000 case 
per i ritardi del governo regionale 

I progetti delle coop assicurerebbero 170 mila nuovi posti di lavoro in tre anni — Un esempio concreto 
della mancanza di programmazione della Regione — Non è stata pienamente utilizzata la legislazione nazionale 
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Nostro servizio 

CARBONIA — Terraseo, frazione di Narcao: 500 abitanti, donne, vecchi, bambini, emigrati tanti, uno specchio della 

grande miseria e dell'arretratezza del Basso Sulcis. E' un angolo di quel profondo sud, presente anche In Sardegna e per¬ 
fino nelle zone operaie che hanno una lunga tradizione di lo ha. Un « terzo mondo » che vive In condizioni di totale abban¬ 

dono e completo isolamento dai grossi centri abitati. Unica via d’accesso a Terraseo è una strada dissestata, poco più 
di un sentiero di montagna. Dopo anni di attese, regolami en ^ deluse, finalmente il consiglio comunale discute il pro¬ 
getto per una strada decente. La maggioranza democristiana propone l’approvazione del progetto a scatola chiusa, incon¬ 
trando l’opposizione dei comu- 

- nisti, che, prima di votare, vo- _ 

I gliono vederci chiaro. Salta 


Il sindaco non si è presentato 

I baraccati di Messina 
occupano la sala 
della giunta comunale 

Alla protesta hanno partecipato i consiglie¬ 
ri comunisti - Fissato un incontro per il 29 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un esempio 
concreto di quello che - po¬ 
trebbe significare perdere In 
Sicilia l’àutobus della pro¬ 
grammazione. La scelta del 
governo regionale di non av¬ 
valersi fino In fondo della 
legislazione nazionale e re¬ 
gionale per la casa può ri¬ 
schiare di mandare in fu¬ 
mo la possibilità, indicata 
dalla Lega delle cooperative 
siciliane, di realizzare in tre 
anni qualcosa come seimila 
alloggi di edilizia economica, 
un milione e mezzo di ore 
lavorative, pari a 170mila 
nuovi posti di lavoro. 

Sono queste le cifre di mas¬ 
sima attorno a cui ruota il 
progetto di investimenti del¬ 
le cooperative aderenti al¬ 
l'Associazione delle coopera¬ 
tive deU’abitazione, che è 
stato illustrato Ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa dal presidente della 
Lega siciliana, Dino Tutto- 
lomondo e dal vice presiden¬ 
te Giuseppe Barbera. Ma non 
bastano 1 finanziamenti — 
che ammontano per tutto il 
rnovliììviiiu cooperativo sici¬ 
liano a 250 miliardi, poco più 
di 103 per la Lega — né ba¬ 
stano le buone leggi, ha ri¬ 
cordato Tuttolomondo. se ri¬ 
mangono solo buone Inten¬ 
zioni. 

Gli esempi del passato, in¬ 


fatti; non si contano. Quel¬ 
lo più recente è il piano de¬ 
cennale per Tedilizia residen¬ 
ziale, che ha visto la Regio¬ 
ne in questa prima fase d’ 
attuazione accuratamente 
evitare di orientarsi su cri¬ 
teri di programmazione, uti¬ 
lizzando la legge solo per la 
parte che riguarda i finan¬ 
ziamenti. In sostanza, la Re¬ 
gione si è comportata — han¬ 
no detto’ i dirigenti delle coo¬ 
perative e si sono associati 
a questa denuncia anche al¬ 
cuni piccoli e medi ipipren- 
ditorl dell’edilizia. presenti 
alla conferenza stampa — 
come una semplice agenzia 
di spesa tra lo Stato, eroga¬ 
tore del fondi, e gli utenti. 

Da qui le proposte della Le¬ 
ga: la cooperazione — han¬ 
no affermato Tuttolomondo 
e Barbera — deve divenire 
non solo 11 punto terminale 
della esecuzione d'una par¬ 
te dei programmi, ma un ve¬ 
ro e proprio soegetto di pro¬ 
grammazione. E. In assenza 
di un plano di attuazione 
della Regione, che ha prefe¬ 
rito la vecchia tecnica degli 
Interventi a pioggia, localiz¬ 
zati in base a pressioni clien¬ 
telar!, è stata la stessa Le¬ 
ga ad orientare il proprio 
piano a criteri di program¬ 
mazione. 

Intanto, s’è cercato e rag¬ 
giunto un equilibrio tra coo¬ 
perative a proprietà divisa 


Alla Cassa di Risparmio siciliana « Vittorio Veneto » 


Scandaloso avallo della giunta 
alla nomina del de Bonfiglio 

PALERMO — Con una daciaicna che aquìvala ad un avallo 
da parte di tutto lo schieramento di centrosinistra la giunta 
regionale di governo, riunitasi ieri, ha fatto propria la desi¬ 
gnazione da'parte della OC del l' o norevole Angelo Bonfiglio 
per la presidenza della Cassa di Risparmio dalla provinca sici¬ 
liane Vittorio Emanuele. 

Come si ricorderà la Cassa ara stata scandalosamente 
■ assegnata », all’apertura della campagna elettorale, dalla DC 
— presente Zaccagnlni e I capi corrente siciliani — a Bonfi¬ 
glio in • cambio » del posto di capolista nella elezioni europee 
dato al « volto nuovo » Mario Sceiba. 


ed ' indivisa, dando tutto lo ! 
spazio che era possibile a 
queste ultime, in nome di 
un concetto di casa. Inteso 
come bene sociale, e per co¬ 
stituire un patrimonio immo¬ 
biliare permanentemente vin¬ 
colato a scopi sociali. In 
quanto alla localizzazione 
territoriale del finanziamen¬ 
ti già assegnati, però, è ve¬ 
nuta al pettine una delle 
tante Inadempienze regiona¬ 
li: la mancata ripartizione, 
cioè, ad opera delia Regione 
del territorio dell’Isola in 
ambiti territoriali sovraco- 
munall. 

Il criterio seguito dalla Le¬ 
ga — hanno spiegato i diri¬ 
genti delle coooerative — è 
stato, comunque, ouello di 
agevolare gli Insediamenti 
nelle zone dove esistono si¬ 
tuazioni di autonomo svi- 
luono delle ecmomie. vicino 
alle aree industriali e ad in¬ 
sediamenti produttivi. oDDure 
in aree caratterizzate da ten¬ 
sioni più acute nel merca¬ 
to delle abitazioni. 

Passato 11 pr*mo blennio, a 
dicembre dovrà esser varato 
il secondo plano biennale. 
La Leva ba annunciato di 
avere intenzione di solleci¬ 
tare le altre centrali coone- 
rntlve. rimorendUoria. i sin¬ 
dacati. ad esercitare forme 
di pressione e di lotta per¬ 
chè si cambi decisamente in¬ 
dirizzo: si richie^mn una ge¬ 
stirne programmatica del 
Diano decennale e. In par¬ 
ticolare. nuovi incentivi al¬ 
le ennoerative a proprietà 
indivisa. 

Per la realizzazione del no¬ 
tevole mente di finanzia 
menti disponibili — 103 mi¬ 
liardi — ci si affiderà non 
solo alle coooerative di pro¬ 
duzione e lavoro, ma anche 
a convenzioni da stipulare 
tra la Leva e le varie catego¬ 
rie imprenditoriali. Tra gli 
asoettl-cbiave di questi con¬ 
trasti. rimnegno che verrà 
richiesto alle imorese per¬ 
ché contribuiscano al recu¬ 
pero del patrimonio abitati¬ 
vo esistente, non onerino con 
cottimi e snbam*»iti risnet- 
tino 1 contratti di lavoro 

v. va. 
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v Da! nostro corrispondente 

Messina — L’appuntamento era fis¬ 
sato per le 10: a quell’ora infatti il 
sindaco Andò doveva ricevere una de¬ 
legazione di baraccati, di rappresentanti 
del SUNIA, di forze politiche. Motivo 
della riunione: sapere quando ramini- 
«Astrazione comunale avreobe Inten¬ 
zione di definire il piano di spesa per 
l’edilizia sovvenzionata, individuare le 
aree, iniziare le relative gare d'appalto 
e quindi i lavori. Ma il democristiano 
Antonio Andò non si è fatto vedere: 
al suo posto un centinaio di persone, 
i rappresentanti del sindacato inquilini 
e i consiglieri comunali del PCI e del 
gruppo indipendenti di «Partecipazio¬ 
ne democratica » si sono trovati di 
fronte il vicesindaco, il socialista Giu¬ 
seppe Germana, il quale ha prima bla¬ 
terato un paio di frasi di circostanza, 
poi ha allargato le braccia e sconso¬ 
lato ha dichiarato: « non vi posso ri¬ 
spondere, poiché non so niente degli 
impegni assunti dal sindaco». 

Cosi, i baraccati, unitamente ai no¬ 
stri compagni consiglieri, hanno occu¬ 
pato la sala della giunta comunale, in 
sostituzione della sala del consiglio, 
impraticabile a causa delle migliaia e 
migliaia di schede elettorali che vi so¬ 
no custodite e che quest’amministrazio¬ 
ne tripartita. (DC-PSI-PRI) non è ca¬ 


pace nemmeno -J- ùisiribuire, manife¬ 
stando in tal modo I* propri* ineffi¬ 
cienza. 

L’occupazione è durata quattro ore, 
fino a quando il vice sindaco Germanà 
ha fissato per martedì prossimo una 
riunione tra sindacati inquilini e IACP, 
per definire il modo e la data di spesa 
dei tredici miliardi e mezzo che la 
Regione ha assegnato al comune di 
Messina per provvedere a quel piano 
di risanamento, iniziato per l’ennesi¬ 
ma volta lo scorso settembre, ed are¬ 
natosi più volte per incapacità ed er¬ 
rori denunciati più volte dal PCI. Il 
pericolo è infatti che se questa somma 
non verrà spesa entro il 30 dicembre 
il comune rischia di perdere il finan¬ 
ziamento, con conseguenze immagi¬ 
nabili. 

L'occupazione di ieri mattina è stato 
un altro momento di quella lotta che 
da anni i baraccati messinesi condu¬ 
cono insieme ai comunisti per avere 
una casa. In queste ore d’occupazione, 
molte donne hanno dato un quadro 
reale di c-osa significhi vivere in una 
baracca, in una realtà sub-umana. « Co¬ 
sa ne sanno gli amministratori demo¬ 
cristiani di cosa significhi difendere i 
propri figli dagli assalti dei topi, che 
mordono come cani ». ha detto a un 
certo punto una baraccata, che da 


anni aspetta invano un alloggio popo¬ 
lare. E un’altra «sa aggiunto: «ai noi 
si ricordano solo al momento di votare. 
Soprattutto i galoppini della DC, che 
in questi giorni passano col volantini 
nelle baracche e dicono che se vince 
il loro partito, il loro candidato, avre¬ 
mo tutti le case. Fanno cosi ogni volta 

In quest’assemblea improvvisata è 
intervenuto anche il capogruppo del 
PCI, il compagno Giuseppe Mangiapa¬ 
ne, il quale ha ricordato come da anni 
si gioca sulla pelle di questi cittadini 
che molti « vorrebbero classificare di 
serie B o di serie C ». Mangiapane ha 
sottolineato come anche ora si tenti 
di dividere questa gente, scatenando 
una guerra fra poveri. «Solo l’unità di 
lutti i sema casa può farci vincere que¬ 
sta nostra battaglia ». Alla fine ha pre¬ 
so la parola, visibilmente imbarazzato, 
Germanà: tra le molte chiacchiere, l’im¬ 
pegno del giorno 29. 

Occorrerà vedere ancora una volta 
se quest'amministrazione, soprattutto 
la DC, deciderà di giocare ancora sulla 
pelle di questa gente, tentando inspiega¬ 
bilmente di rinunciare a utilizzare una 
somma che potrebbe dare più di 700 
alloggi . 

Enzo Raffaele 

Nella foto: un'immagine delle baracche 
di Messina 


La manifestazione partirà dallo stabilimento Fiat per riaffermare la necessità di sviluppo del Mezzogiorno 

Dal Nord e dal Sud a Termoli metalmeccanici in lotta 

E' la prima giornata di lotta nazionale che vedrà il concentramento nel Molise - In segno di solidarietà uno sciopero provinciale generale di tutte le categorie 


Dal nostra corri* panforte 

TERMOLI - Oggi in piazza 
ancora per U contratto, per 
lo sviluppo, per l’occupazio¬ 
ne. I metalmeccanici ormai 
hanno superato dure prove e 
non sono rassegnati a molla¬ 
re proprio in. questa fase 
calda che vede da una parte. 
Confimi us tri a e padronato 
pubblico schierati su posi¬ 
zioni di chiusura, dall’altra 1 
sindacati decisi a portare a- 
vanti una linea di rinnova¬ 
mento ohe rompa con li pas¬ 
sato e che sappia stabilire 
nuovi livelli di occupazione 
nei Mezzogiorno. 


La scelta di Termoli come , 
punto di ilferimento per 
questa giornata d< lotta parte 
dalla consapevole»* che ogfi . 
è possibile cambiare, puntan¬ 
do ad un allargamento dèi 
livelli occupazionali del set¬ 
tore auto prc prio negli stabi¬ 
limenti mcrid’.onali da sem¬ 
pre sacrificati e trascurati 
dal padronato. VI sono state 
nelle settimane scorse pro¬ 
prio a Termoli momenti di 
mobilitazione eccezionali che 
hanno dimostrato, quantun¬ 
que non ve ne fosse bisogno, 
che la classe operala non è 
stanca di lottare.e che 4 di¬ 
sposta ad ulteriori sacrifici 


pur di portare avanti gli o- 
biettivi della piattaforma. 

«Altro che delinquenti che 
sanno gettare in aria solo 
bulloni», come va dicendo il 
democristiano Fiorindo 
D’Aimmo, presidente della 
giunta regionale del Molise, 
nei suoi comizi: gii operai di 
Termoli sono diventati già 
maggiorenni nonostante la 
loro oreve storia fatta solo di 
8 anni di lavoro all’interno 
del «colosso torinese». 

Quella «li oggi è la prima 
manifestazione nazionale del 
settore meccanico che si tie¬ 
ne a Termoli ed anche nel 
Molise, cosicché le organizza¬ 


zioni sindacali hanno voluto 
salutare questo evento pro¬ 
clamando anche uno sciopero 
provinciale generale di tutte 
le categorie. Intanto nella 
mattinata provenienti da To¬ 
rino, Verrone, Sulmona, Va¬ 
sto, Foggia, Bari, arriveranno 
a Termoli nutrite delegazioni 
di lavoratori metalmeccanici 
del settore motori, che si In¬ 
contreranno con la classe o- 
persia molisana davanti ai 
cancelli dello stabilimento ^ 
FIAT, da dove, alle ore 9 , 
partirà un corteo che attra¬ 
verserà ia strada statale A* 
driatica. fino a raggiungere 
piazza Monumento dove par¬ 


leranno il segretario nazKftia- 
le confederale Nino Pagani e 
Silvano V e rone se della FLM. 

Un altro ennoentramento 4 
fissato li.vece in via Trento 
dove arriveranno i lavoratori 
1 braccianti, i giovani disoc¬ 
cupati, le donne, i rappresen¬ 
tanti delle cooperative agrico¬ 
le, gli amministratori comu¬ 
nali, le leghe dei disoccupati. 
Gli stessi al uniranno al me¬ 
talmeccanici 

Si intende in «mesto modo 
e oon una coti grande mobi¬ 
litazione proporre il proble¬ 
ma Termoli come questione 
d’affrontarsi a livello nazio¬ 
nale. Questo per dare un fu¬ 


turo allo stabilimento della 
cittadina adriatica che vada 
nella direzione dello sviluppo 
dei livelli occupazionali del 
Mez zo giorno, che sappia dare 
un contributo al riequilibrio 
fra Nord e Sud. Si, perchè 
Termoli 4 Sud ed è Mezzo¬ 
giorno nel Mezzogiorno. 

Ma, oltre la questione 
Termoli, vi è un elemento 
che viene postò al centro del¬ 
la vertenza dei metalmecca¬ 
nici e riproposto in questa 
giornata di letta. Riguarda il 
rapporto tra auto costruite al 
Sud e pezzi prodotti al Sud. 
Ora, i lavoratori affermano 
che in questo rapporto c’è un 


divario troppo evidente e 
pertanto va ricomposto: i 
pezzi per la produzione delle 
macchino che vengono realiz¬ 
zate nel Mezzogiorno devono 
essere prodotti nel Mezzo¬ 
giorno; è un obiettivo, que¬ 
sto, su cui tutti i metalmec¬ 
canici sono d’accordo. In 
questo modo si aumentereb¬ 
bero notevolmente i posti di 
lavoro nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche del Sud oon e- 
norme sollievo per i disoccu¬ 
pati, coti numerosi, che at¬ 
tendono di entrare nel mon¬ 
do della produzione. 

Giovanni Mananona 


così fuori che le somme stan¬ 
ziate non sono sufficienti per 
realizzare un tracciato asfal¬ 
tato. 

Terraseo dovrà acconten¬ 
tarsi di un’altra strada bian¬ 
ca, un altro sentiero, insom¬ 
ma, anclie se questa volta 
appena più largo. Aspetto 
grottesco della vicenda: la 
giunta democristiana dichia¬ 
ra che non era a conoscenza 
della insufficienza dei fondi 
disponibili, eppure propone 
l’approvazione del progetto 
senza nessuna discussione. 

A questo punto la riunione 
del consiglio comunale di Nar¬ 
cao è stata movimentata da 
una clamorosa azione di pro¬ 
testa del gruppo comunista. I 
rappresentanti del PCI hanno 
infatti abbandonato l'aula con¬ 
siliare per rimarcare il loro 
dissenso contro l’ennesima 
truffa consumata dall’ammi¬ 
nistrazione DC contro la po¬ 
polazione di Terraseo. - 

« Abbiamo abbandonato l’au¬ 
la — ha dichiarato il com¬ 
pagno Alberto Vacca, respon¬ 
sabile del gruppo consiliare 
comunista — non per fare del 
campanilismo deteriore, ma 
per attirare l’attenzione di tut¬ 
ti sulle tristi condizioni in cui 
è costretta la frazione 

Le argomentazioni del com¬ 
pagno Vacca sono le stesse 
die hanno spinto il consiglie¬ 
re compagno Murroni a ras¬ 
segnare le dimissioni dalla 
carica di ufficiale di governo 
della frazione. 

«L’episodio della strada — 
prosegue il compagno Vac¬ 
ca — non è che Tultima di¬ 
mostrazione della incapacità 
della giunta democristiana a 
reggere l’amministrazione di 
Narcao. Facciamo qualche al¬ 
tro esempio. A Narcao non si 
può più costruire perché non 
ci sono più aree edificabili. 
Bisognerebbe rivedere il pia¬ 
no di fabbricazione, opera¬ 
zione impossibile perché i 
consiglieri democristiani, liti¬ 
gano in famiglia poiché tutti 
o quasi tutti vorrebbero ins#- 
rire terreni di loro proprie 
tà nel nuovo perimetro ur¬ 
bano intanto i mesi passano 

L’elenco «Ielle colpevoli ina¬ 
dempienze democristiane si al¬ 
lunga ancora. 

L’equo canone: sindaco e 
giunta hanno a lungo saste 
nutó la inapplicabilità della 
nuova legge sugli affittì nel 
comune di Narcao. Sarebbe 
stato sufficiente che si fosse 
ro fatti trasmettere daH'uf- 
ficio anagrafe i dati sull’incre¬ 
mento demografico ed avreb¬ 
bero scoperto direttamente 
che anche a Narcao, nonostan¬ 
te la popolazione sia di 3500 
abitanti, l’equo canone è ap¬ 
plicabile. 

I conti hanno provveduto a 
farli i comunisti e ad essi 
spetta il merito se oggi l’equo 
canone entra in vigore. Ma 
quelle della giunta de sono 
poi solo negligenze, o c’è del¬ 
l’altro? 

Tore Charchi 

NELLA FOTO: un nucleo mi¬ 
nerario abbandonato neli’lgle- 
siente 


Grande folla 
ai funerali 
dell’operaio 
ucciso 
da una gru 
a Crotone 

V 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Una folla com¬ 
mossa ed intensa ha parteci¬ 
pato ai funerali del giovane 
compagno operaio Gaetano 
Cera ce. morto lunedì a cau¬ 
sa di un incendio sul lavoro 
nella fabbrica PertusoLa di 
Crotone. Alla messa ed al 
corteo funebre erano presenti 
le forze politiche e sociali 
della città ed in grandissi¬ 
ma parte gli operai delle fab¬ 
briche di Crotone; 

Il giovane operaio era iscrit¬ 
to alla sezione fabbriche dei 
PCI Pertusola ed era impe¬ 
gnato insieme agli altri nel 
lavoro quotidiano che il Con¬ 
siglio di fabbrica ed i lavo¬ 
ratori portavano avanti nell’ 
azienda. A questo suo impé¬ 
gno il compagno Muscò segre¬ 
tario della FIOM provincia¬ 
le si Ò richiamato nel suo in¬ 
tervento facendo l’elenco de¬ 
gli incidenti sul lavoro nelle 
fabbriche crotortesi che han¬ 
no colpito molti lavoratori. 

Questo incidente mortale ri¬ 
mette in moto, molto cruda¬ 
mente. la questione della si¬ 
curezza sul lavoro nelle in¬ 
dustrie croton esi. Un punto 
sul quale, nella Pertusola. il 
consiglio di fabbrica ha insi¬ 
stito molto neH'incontro del 3 
e del 4 di maggio con l’azien¬ 
da a cui è stato richiesto un 
potenziamento del servizio 
antinfortunistico all’ interno 
della fabbrica dopo averne 
sottolineato le carenze. La 
gru «he ha provocato Vinci 
dente mortale era di vecchia 
costruzione e doveva essere 
demolita dopo la richiesta del 
consiglio di fabbrica. 

La risposta aziendale era 
stata ritardata dal momen¬ 
to che la direzione sosteneva 
che la grù sarebbe stata eli¬ 
minata quando si sarebbe pro¬ 
ceduto all’attuazione del pro¬ 
getto Crotone 130 che interes¬ 
sava alcune modifiche nel re¬ 
parto magazzino minerale do¬ 
ve la gru opera e dove è suc¬ 
cesso l’incidente. 

Un altro interrogativo che 
va sciolto: l’ENPI aveva dato 
il suu parere positivo in me¬ 
rito ai collaudo ed alla piena 
efficienza «Iella grù? Nel caso 
ciò non fosse avvenuto il 
consiglio di fabbrica si farà 
promotore di una inchiesta 
per accertare le eventuali re¬ 
sponsabilità. 

In occasione dei funerali i 
lavoratori «iella Pertusola han¬ 
no attuato un’astensione del 
lavoro di 4 ore; il giorno del¬ 
l’incidente l’astensione dei la¬ 
voro era stata di 2 ore. 

» 

Carmino Talarico 






















